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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 23 aprile 2020.

Ascani, Azzolina, Boccia, Bonafede,
Claudio Borghi, Boschi, Buffagni, Busina-
rolo, Cancelleri, Carbonaro, Carfagna, Ca-
stelli, Cirielli, Colucci, Comaroli, Davide
Crippa, D’Incà, D’Uva, Dadone, De Maria,
De Micheli, Delmastro Delle Vedove, Del-
rio, Luigi Di Maio, Di Stefano, Ferraresi,
Gregorio Fontana, Fraccaro, Franceschini,
Frusone, Gebhard, Gelmini, Giorgis,
Grande, Grimoldi, Gualtieri, Guerini, Io-
vino, L’Abbate, Liuzzi, Lollobrigida, Lore-
fice, Lupi, Mammì, Mauri, Molinari, Mo-
rani, Morassut, Orrico, Rizzo, Rosato,
Scalfarotto, Schullian, Carlo Sibilia, Spa-
dafora, Spadoni, Speranza, Tasso, Tateo,
Tofalo, Trano, Traversi, Villarosa, Raffaele
Volpi.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia):

« Nuove norme in materia di illeciti
agro-alimentari » (2427) Parere delle Com-
missioni I, III, V, X, XII (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento), XIII (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento),
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

VI Commissione (Finanze):

COLLETTI ed altri: « Istituzione del
Fondo Casa Italia per l’acquisto, la ge-
stione e la valorizzazione delle unità im-
mobiliari ad uso abitativo oggetto di espro-
priazione forzata » (2440) Parere delle
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento), V e VIII (ex arti-
colo 73, comma 1-bis, del Regolamento).

VII Commissione (Cultura):

BALDINI ed altri: « Modifiche alla legge
18 marzo 1968, n. 337, in materia di
individuazione e concessione delle aree e
di realizzazione di infrastrutture stabili
per lo svolgimento delle attività di spetta-
colo viaggiante » (2381) Parere delle Com-
missioni I, V, VIII (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento), XIV e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

Trasmissione dal Ministro
per i rapporti con il Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 8 aprile 2020,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 9-bis,
comma 7, della legge 21 giugno 1986,
n. 317, concernente la procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell’informazione, le osserva-
zioni della Germania sulla notifica 2020/
0031/I relativa allo schema di decreto
ministeriale che stabilisce la forma di
presentazione e le condizioni di utilizzo
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del logo nutrizionale facoltativo comple-
mentare alla dichiarazione nutrizionale in
applicazione dell’articolo 35 del regola-
mento (UE) 1169/2011.

Questo documento è trasmesso alla XII
Commissione (Affari sociali) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 20 aprile
2020, ha comunicato, ai sensi dell’articolo
9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986,
n. 317, concernente la procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell’informazione, che il Go-
verno, con notifica 202/027/I, ha attivato
la predetta procedura in ordine all’inter-
pretazione dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 641
del 2020, recante ulteriori interventi ur-
genti di protezione civile in relazione al-
l’emergenza relativa al rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie deri-
vanti da agenti virali trasmissibili.

Questa comunicazione è trasmessa alla
XII Commissione (Affari sociali).

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 20 aprile
2020, ha comunicato, ai sensi dell’articolo
9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986,
n. 317, concernente la procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell’informazione, l’accetta-
zione da parte della Commissione europea
della richiesta della procedura di urgenza
e la chiusura della procedura di informa-
zione in ordine alla notifica 202/027/I,
concernente l’interpretazione dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 641 del 2020, recante
ulteriori interventi urgenti di protezione
civile in relazione all’emergenza relativa al
rischio sanitario connesso all’insorgenza di
patologie derivanti da agenti virali trasmis-
sibili.

Questa comunicazione è trasmessa alla
XII Commissione (Affari sociali).

Trasmissione dal Ministro dell’interno.

Il Ministro dell’interno ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 59 della legge 20 maggio
1985, n. 222, il bilancio di previsione del
Fondo edifici di culto per l’anno 2020 e
per il triennio 2020-2022, corredato dai
relativi allegati.

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
V Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 21 aprile 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, la rela-
zione in merito alla proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio che modifica il regolamento (UE)
n. 1303/2013, il regolamento (UE)
n. 1301/2013 e il regolamento (UE)
n. 508/2014 per quanto riguarda misure
specifiche volte a mobilitare gli investi-
menti nei sistemi sanitari degli Stati mem-
bri e in altri settori delle loro economie in
risposta all’epidemia di COVID-19 [Inizia-
tiva di investimento in risposta al corona-
virus] (COM(2020) 113 final), accompa-
gnata dalla tabella di corrispondenza tra
le disposizioni della proposta e le norme
nazionali vigenti.

Questa relazione è trasmessa alla V
Commissione (Bilancio) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
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in data 21 aprile 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha richiamato l’attenzione sulla pro-
posta di decisione di esecuzione del Con-
siglio che autorizza l’Italia ad applicare
una misura speciale di deroga all’articolo
285 della direttiva 2006/112/CE relativa al
sistema comune d’imposta sul valore ag-
giunto (COM(2020) 124 final), già tra-
smessa dalla Commissione europea e as-
segnata alle competenti Commissioni, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento.

Annunzio di sentenze della Corte europea
dei diritti dell’uomo.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 26 febbraio 2020,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 5,
comma 3, lettera a-bis), della legge 23
agosto 1988, n. 400, le seguenti sentenze
pronunciate dalla Corte europea dei diritti
dell’uomo nei confronti dello Stato ita-
liano, che sono inviate alle sottoindicate
Commissioni competenti per materia non-
ché alla III Commissione (Affari esteri):

sentenza 4 ottobre 2019, Zappa sas
contro Italia, n. 43842/11, in materia di
occupazione di terreni demaniali. Consta-
tata la violazione dell’articolo 1 del Pro-
tocollo n. 1 della Convenzione europea dei
diritti dell’uomo (CEDU), in relazione al
ricorso di una società che gestiva, aven-
done acquistato la proprietà, una delle
valli da pesca situate nella laguna vene-
ziana, che l’Intendenza di Finanza, a far
data dal 1989, intimò di rilasciare in
quanto appartenenti al demanio pubblico,

chiedendo di corrispondere allo Stato
un’indennità per i danni causati dall’oc-
cupazione sine titulo. La Corte sulla base
dei criteri fissati nel precedente Valle
Pierimpiè Società agricola spa, ha condan-
nato lo Stato al risarcimento del danno
morale subìto (Doc. XX, n. 23) – alla VI
Commissione (Finanze);

sentenza 5 dicembre 2019, Rizzotto
contro Italia, n. 20983/12, in materia di
diritto alla libertà personale. Constatata la
violazione dell’articolo 5, paragrafo 4,
della CEDU in relazione al ricorso di un
cittadino che lamentava di non avere be-
neficiato di un controllo giurisdizionale
effettivo sulla legittimità della misura di
custodia cautelare cui era stato sottoposto
nell’ambito di un procedimento penale,
nonché il mancato rispetto del principio
del contraddittorio e di parità delle parti
(Doc. XX, n. 24) – alla II Commissione
(Giustizia).

Trasmissione dal Garante del contribuente
per la Lombardia.

Il Garante del contribuente per la Lom-
bardia, con lettera in data 22 aprile 2020,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 13,
comma 13-bis, della legge 27 luglio 2000,
n. 212 la relazione sullo stato dei rapporti
tra fisco e contribuenti nel campo della
politica fiscale in Lombardia, riferita al-
l’anno 2019.

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Comunicazione di nomina governativa.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 16 aprile 2020, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 11 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, la comuni-
cazione relativa alla nomina del prefetto
dottoressa Silvana Riccio a Commissario
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straordinario del Governo per la gestione
del fenomeno delle persone scomparse.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1766 – CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 17 MARZO
2020, N. 18, RECANTE MISURE DI POTENZIAMENTO DEL
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE E DI SOSTEGNO ECO-
NOMICO PER FAMIGLIE, LAVORATORI E IMPRESE CON-
NESSE ALL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19.
PROROGA DEI TERMINI PER L’ADOZIONE DI DECRETI

LEGISLATIVI (APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 2463)

A.C. 2463 – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

in ragione della fragile situazione
economica, aggravata dall’emergenza sani-
taria in seguito a Covid-19, in una situa-
zione emergenziale come quella attuale
che fortemente danneggia l’acquisto di
beni e servizi, numerosi sono stati i casi di
rincaro dei prezzi di beni e servizi di
prima necessità, e non solo;

in ragione dei divieti posti dai prov-
vedimenti recentemente adottati dal Go-
verno, è necessario garantire per i beni
essenziali, ai fini della loro circolazione,
del loro utilizzo e consumo, che la fascia
dei prezzi non oscilli in maniera incon-
trollata, così da preservarne il regolare
acquisto, ma soprattutto a tutela delle
famiglie che versano in condizioni di dif-
ficoltà dovute all’eventuale riduzione del
reddito e pertanto del corrispondente po-
tere d’acquisto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare le
adeguate iniziative di competenza volte ad
impedire qualunque rialzo dei prezzi di

beni e servizi rispetto al loro valore di
mercato emesso al 31 dicembre 2019, con
una oscillazione massima consentita non
oltre il 5 per cento

9/2463/1. Fioramonti, Cecconi, Muroni,
Mollicone.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame, appro-
vato dal Senato il 9 aprile 2020, all’articolo
29 ha previsto per i dipendenti stagionali
del settore del turismo e degli Stabilimenti
Termali una indennità pari a 600 euro per
il mese di marzo 2020;

la suddetta indennità non include
però tutti i gestori di B&B e affittacamere,
non titolari di Partita Iva, che svolgono
quindi il loro lavoro in maniera occasio-
nale e che possono essere considerati in
maniera analoga ai dipendenti stagionali
del turismo;

secondo i dati Istat l’offerta ricet-
tiva proposta dai Bed & Breakfast in Italia
conta oltre 25.000 strutture con una forza
lavoro di 40.000 persone e con una stima
di circa 8 milioni di pernottamenti venduti
all’anno. Tutto questo per un fatturato
annuo di circa 270 milioni di euro. Inoltre,
dato importante, secondo l’ultimo « Rap-

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2020 — N. 330



porto B&B Italia » circa il 61,3 per cento
delle strutture viene gestito da donne;

per le partite Iva e i professionisti,
a causa del blocco delle attività, è stata
introdotta una indennità di 600 euro come
strumento per provvedere al sostenta-
mento personale e familiare. Chi gestisce
strutture ricettive con Partita Iva ha diritto
alla suddetta indennità. I negozianti oltre
a questa indennità hanno beneficiato an-
che della sospensione dei canoni di affitto
dei locali commerciali. I lavoratori che
gestiscono B&B in maniera occasionale
non titolari di Partita Iva, ma che spesso
hanno solo questa entrata saltuaria, sono
rimasti tagliati fuori da ogni forma di
sussidio e hanno davanti mesi di entrate
nulle,

impegna il Governo:

a valutare l’adozione di ulteriori ini-
ziative normative volte a:

estendere l’indennità di 600 euro, per
i mesi di marzo, aprile e maggio 2020, ai
cittadini, gestori di B&B e affittacamere,
non titolari di Partita Iva, che svolgono la
loro attività In maniera saltuaria ed oc-
casionale;

introdurre un credito d’imposta per
la copertura parziale delle spese di affitto
dei locali adibiti ad attività di B&B e
affittacamere relative ai mesi di marzo,
aprile e maggio 2020.

9/2463/2. Vizzini.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca, tra
le altre, misure di potenziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19;

con l’opaco meccanismo dell’otto
per mille ogni anno lo Stato destina alle
confessioni religiose una quota che supera
il miliardo di euro; la Conferenza episco-

pale italiana, che nel 1990 incassava 210
milioni di euro, a partire dal 2002 riceve
un gettito quintuplicato;

come sottolineato dalla Corte dei
conti, « in un periodo di generalizzata
riduzione delle spese sociali a causa della
congiuntura economica, le contribuzioni a
favore delle confessioni continuano, in
controtendenza, ad incrementarsi senza
che lo Stato abbia provveduto ad attivare
le procedure di revisione di un sistema che
diviene sempre più gravoso per l’erario »
(deliberazione del 23 dicembre 2016,
n. 16/2016/G);

il meccanismo alla base di tale
sistema si rinviene nella legge 20 maggio
1985, n. 222, che all’articolo 47, comma 3
prevede che le destinazioni dell’otto per
mille vengono stabilite sulla base delle
scelte espresse dai contribuenti in sede di
dichiarazione dei redditi; in caso di scelte
non espresse, che ammontano ad oltre 700
milioni di euro, la destinazione si stabili-
sce in proporzione alle scelte espresse;

come rilevato sempre dalla Corte
dei conti — che è intervenuta per ben tre
volte negli ultimi anni rilevando gli ele-
menti di debolezza della normativa — in
virtù di tale meccanismo ognuno è coin-
volto, indipendentemente dalla propria vo-
lontà, nel finanziamento delle confessioni,
dal momento che i soli optanti decidono
per tutti, e il riparto anche delle scelte non
espresse avvantaggia soprattutto i maggiori
beneficiari; « il sistema, pertanto, risulta
non del tutto rispettoso dei principi di
proporzionalità, di volontarietà e di ugua-
glianza »;

in un momento di grave crisi sa-
nitaria ed economica del nostro Paese è
quanto mai urgente intervenire,

impegna il Governo

a destinare l’otto per mille di competenza
statale della prossima dichiarazione dei
redditi alla ricerca scientifica e al servizio
sanitario nazionale e a rivedere l’articolo
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47 della legge 20 maggio 1985, n. 222, al
fine di destinare le quote inespresse allo
Stato.

9/2463/3. Magi.

La Camera,

premesso che:

il decreto all’esame dell’Assemblea
contiene misure di sostegno economico
alle imprese;

è fondamentale sostenere e garan-
tire l’accesso al credito per assicurare lo
sviluppo delle micro imprese, soprattutto
quelle costituenti il cosiddetto Made in
Italy, che rappresenta un fondamentale
pilastro della nostra economia anche per-
ché collegato all’export verso altri paesi;

sarebbe quindi utile istituire un
Fondo di solidarietà per le imprese e per
coloro che esercitano arti o professioni
presso Unioncamere, soggetto istituzional-
mente competente ed altamente specializ-
zato per quel che concerne il sistema delle
imprese. La dotazione del Fondo potrà
essere costituita da donazioni di qualsiasi
soggetto pubblico e privato e utilizzato
tramite le Camere di commercio territo-
riali. Il Fondo dovrà erogare contributi in
conto capitale alle imprese per un mas-
simo del 50 per cento dell’importo richie-
sto, al fine di realizzare progetti di inve-
stimento, sviluppo, consolidamento delle
imprese stesse e per le connesse attività di
scorte. Unioncamere inoltre dovrà dotarsi
di un apposito regolamento, approvato dal
Ministero dello sviluppo economico, per la
gestione operativa del Fondo;

le risorse economiche del Fondo
potranno essere destinate a progetti e ad
iniziative presentate da soggetti esercenti
attività d’impresa, arti o professioni aventi
il domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato ita-
liano. I soggetti richiedenti le risorse eco-
nomiche dovranno avere un numero di
dipendenti inferiore o pari a dieci e do-
vranno aver dichiarato ricavi o compensi

non superiori a 2 milioni di euro nel
periodo d’imposta precedente a quello in
corso;

Unioncamere (in qualità di soggetto
attuatore del Fondo) presenterà annual-
mente una relazione al Ministero dello
sviluppo economico per verificare l’anda-
mento ed i risultati conseguiti dal Fondo.
Una quota parte delle risorse economiche
erogate al Fondo saranno destinate alla
pubblicizzazione e alla valorizzazione
delle attività realizzate, allo scopo di in-
crementare le adesioni all’iniziativa, non-
ché la raccolta e la donazione di contributi
al medesimo Fondo,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte a istituire un Fondo economico
presso Unioncamere, secondo le modalità
descritte in premessa, al fine di sostenere
i soggetti che esercitano un’attività di im-
presa, arte e professione, garantendo il
loro sostentamento e sviluppo, fondamen-
tale per la crescita economica del Paese
soprattutto in questo momento di grave
crisi del tessuto economico-produttivo e
sociale determinata dall’emergenza epide-
miologica da COVID-19.

9/2463/4. Rachele Silvestri.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 19, modificato al Senato,
detta disposizioni speciali in materia di
trattamento ordinario di integrazione sa-
lariale e di assegno ordinario per i datori
di lavoro e i lavoratori che, nel 2020, ne
fanno richiesta a causa della sospensione
o riduzione dell’attività lavorativa dovuta
all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e che possono essere concessi, per
periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020,
per una durata massima di nove settimane
e comunque entro il 31 agosto 2020;

stando ai dati INPS sono circa 137
mila le persone che lavorano nel settore
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dello spettacolo: attori, registi, musicisti e
danzatori, oltre a tutti coloro che operano
dietro le quinte, come tecnici, distributori,
assistenti, sarti, imprese, scenografi, truc-
catori;

i costi più alti della crisi grave-
ranno soprattutto sugli artisti, sulle ma-
novalanze e sui tecnici impegnati nelle
produzioni, dal momento che per loro non
è previsto alcun istituto paragonabile alla
cassa integrazione né forme di rimborso;

il contratto collettivo nazionale di
lavoro per i dipendenti delle Fondazioni
lirico-sinfoniche è oramai fermo, per la
parte economica, al 2006 e attende dunque
di essere rinnovato affinché venga final-
mente consentito un adeguamento sala-
riale oramai bloccato da troppi anni;

l’articolo 38 riconosce, nel limite di
spesa di 48,6 milioni di euro per il 2020,
l’indennità in favore di lavoratori iscritti al
Fondo pensione lavoratori dello spetta-
colo, gestito da INPS, che abbiano almeno
30 contributi giornalieri versati nell’anno
2019 al medesimo Fondo, da cui derivi un
reddito non superiore a 50 mila euro, e
che non siano titolari di pensione né
titolari di rapporto di lavoro dipendente
alla data del 17 marzo 2020;

l’articolo 90, a cui il Senato ha
apportato modifiche di carattere formale,
stabilisce che la quota pari al 10 per cento
dei compensi, incassati nel 2019, dalla
Società italiana degli autori ed editori
(Siae) per « copia privata » sia destinata al
sostegno economico degli autori, degli ar-
tisti interpreti ed esecutori e dei lavoratori
autonomi che svolgono attività di riscos-
sione dei diritti d’autore in base ad un
contratto di mandato con rappresentanza
con gli organismi di gestione collettiva,
invece che a iniziative volte a promuovere
la creatività dei giovani autori;

la finalità delle disposizioni citate è
quella di fronteggiare le ricadute econo-
miche per il settore della cultura conse-
guenti alle misure di contenimento del
COVID-19 adottate con il decreto-legge

n. 6 del 2020 (legge n. 13 del 2020) e il
decreto-legge n. 19 del 2020,

impegna il Governo

a tenere conto, nell’adozione di nuove
misure di sostegno al reddito dei dipen-
denti dello spettacolo parametrate sulla
parte fissa della retribuzione prevista dalla
contrattazione collettiva di settore, della
rivalutazione basata sulle variazioni inter-
venute durante i periodi di vigenza dei
contratti collettivi nell’indice dei prezzi al
consumo per le famiglie elaborato da Istat.

9/2463/5. Nitti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame pre-
senta misure a sostegno delle istituzioni
scolastiche, dell’università e delle istitu-
zioni di alta formazione artistica musicale
e coreutica;

all’articolo 121 prevede norme atte
a garantire la continuità occupazionale
per i docenti, i supplenti brevi e saltuari
nelle istituzioni scolastiche italiane;

nel provvedimento non state previ-
ste norme atte a sostenere dal punto di
vista economico gli sforzi che le scuole
paritarie stanno affrontando durante l’e-
mergenza da COVID-19;

le scuole paritarie al fianco delle
scuole statali offrono un servizio fonda-
mentale per il sistema nazionale d’istru-
zione e per l’offerta formativa;

molte scuole paritarie si trovano in
difficoltà in quanto con la sospensione dei
corsi molte famiglie non stanno più pa-
gando le rette mensili o chiedono una
diminuzione della medesima, e nonostante
questo le scuole paritarie come tutti gli
istituti statali sostengono le spese relative
al materiale didattico, agli affitti dei locali
e ai costi per il personale docente, tecnico
e amministrativo,

impegna il Governo:

in considerazione dell’emergenza da
COVID-19:
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a valutare l’opportunità di prevedere
per le scuole paritarie un contributo for-
fettario per ogni alunno iscritto alla me-
desima al fine di coprire il mancato ver-
samento della retta da parte dei fruitori
del servizio scolastico;

a valutare l’opportunità di prevedere
anche per gli enti no profit comprese le
associazioni, le fondazioni, gli enti religiosi
civilmente riconosciuti e le cooperative
sociali, che svolgono l’attività dei servizi
educativi per l’infanzia e scolastici di cui
all’articolo 48, comma 1, e delle scuole
paritarie, la fruizione del credito d’impo-
sta previsto dall’articolo 65 per gli immo-
bili scolastici;

a valutare l’opportunità di prevedere,
nell’ambito delle misure a sostegno delle
famiglie, la detraibilità integrale delle rette
corrisposte alle scuole paritarie di ogni
ordine e grado, per il servizio scolastico
erogato nel corso dell’anno 2020, con un
tetto di spesa di 5.000,00 euro ad alunno;

a valutare l’opportunità di prevedere
un incremento delle risorse a sostegno alle
scuole paritarie di ogni ordine e grado al
fine di contrastare l’emergenza da CO-
VID-19 e la possibilità di istituire un fondo
aggiuntivo al fine di agevolare l’accesso
alle piattaforme didattiche a distanza an-
che per le scuole paritarie.

9/2463/6. Rospi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 98 del provvedimento in
esame, in considerazione dell’attesa caduta
dei volumi di investimento derivante dal-
l’emergenza sanitaria in atto, ha previsto
per il 2020, un regime straordinario di
accesso al credito di imposta per gli in-
vestimenti pubblicitari su quotidiani e pe-
riodici, nonché sulle emittenti televisive e
radiofoniche locali;

riteniamo urgente un ulteriore in-
tervento mirato ad incrementare gli stan-
ziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel

Fondo per il pluralismo e l’innovazione e
l’informazione, da destinare in favore alle
emittenti radiotelevisive locali;

nel corso della emergenza epide-
miologica in atto, fondamentale risulta
l’opera delle emittenti radiotelevisive locali
che, nonostante la difficoltà del momento
e gli stessi rischi cui possono essere sot-
toposti coloro che vi lavorano, continuano
a svolgere un essenziale servizio di pub-
blico interesse sui territori attraverso la
continua e quotidiana produzione e tra-
smissione di approfondita informazione
locale, a tutto beneficio dei cittadini,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di garantire, nel
primo provvedimento utile, lo stanzia-
mento di risorse aggiuntive nell’anno 2020
rispetto agli stanziamenti già previsti dalle
leggi vigenti nel Fondo per il pluralismo e
l’innovazione e l’informazione, da erogare
alle emittenti, previ decreti direttoriali del
Direttore generale del Ministero dello svi-
luppo economico — DGSCRP — divisione
V, in base alle graduatorie per l’anno 2019
approvate ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 agosto 2017,
n. 146, al fine di consentire alle emittenti
radiotelevisive locali informative di conti-
nuare a svolgere il servizio di pubblico
interesse sui rispettivi territori.

9/2463/7. Giacomelli, Sensi, Verini, De
Maria, Frailis, Mollicone.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 68 del provvedimento in
esame prevede la sospensione dei termini
di versamento limitatamente agli atti im-
positivi espressamente richiamati dalla
norma, mentre per quelli non richiamati
non è prevista alcuna sospensione dei
versamenti;

in particolare l’articolo 68 so-
spende i termini, scadenti dall’8 marzo al
31 maggio 2020, per il versamento di
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somme derivanti da cartelle di pagamento
e da accertamenti esecutivi, da accerta-
menti esecutivi doganali, da ingiunzioni
fiscali degli enti territoriali e da accerta-
menti esecutivi degli enti locali; la norma
differisce al 31 maggio 2020 il termine per
il pagamento delle rate relative alle defi-
nizioni agevolate e al saldo e stralcio dei
debiti tributari; viene di conseguenza dif-
ferito anche il termine per le comunica-
zioni di inesigibilità poste a carico degli
agenti della riscossione;

pertanto nessuna sospensione ri-
guarda, tra gli altri, gli avvisi di liquida-
zione emessi per le imposte d’atto, quali
l’imposta di registro e le ipocatastali;

per questi atti è rimasto l’obbligo di
pagamento entro 60 giorni decorrenti dalla
data di notifica e non entro il termine di
proposizione del ricorso, a sua volta pro-
rogato dall’articolo 83;

l’articolo 83 detta disposizioni ur-
genti per contenere gli effetti negativi
derivanti dall’emergenza epidemiologica
sullo svolgimento delle attività giudiziarie
civili e penali. In particolare, il provvedi-
mento dispone in tutta Italia il rinvio delle
udienze e la sospensione dei termini pro-
cessuali dal 9 marzo al 15 aprile 2020
nonché la possibilità, dal 16 aprile al 30
giugno, di adottare misure organizzative –
che possono comprendere l’ulteriore rinvio
delle udienze – volte a evitare gli assem-
bramenti di persone negli uffici giudiziari.
Specifiche disposizioni sono volte a poten-
ziare il processo telematico, anche penale,
ed a consentire, nella fase di emergenza, lo
svolgimento di attività processuali – dalle
indagini alle udienze di trattazione – da
remoto; per gli avvisi di liquidazione si
verrebbe a creare un disallineamento tra i
termini di proposizione del ricorso, sospesi
fino al 15 aprile (e poi fino all’11 maggio
dal DL 8 aprile) con quelli del pagamento
dell’imposta di registro richiesta (60
giorni) con il problema ulteriore che, in
caso di ritardato pagamento si configura
una autonoma violazione che espone il
contribuente all’irrogazione di una ulte-
riore sanzione prevista dall’articolo 13

decreto legislativo n. 471 del 1997 in mi-
sura pari al 30 per cento dell’importo non
versato o versato in ritardo;

sarebbe molto importante inserire
anche gli avvisi di liquidazione in materia
di imposte indirette tra gli atti per i quali
i termini dei versamenti sono sospesi ai
sensi dell’articolo 68, soprattutto in questo
periodo dove è difficile avere relazioni tra
le parti e pertanto i tempi per decidere se
impugnare o meno gli atti si allungano,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di inserire anche
gli avvisi di liquidazione in materia di
imposte indirette tra gli atti per i quali i
termini dei versamenti sono sospesi ai
sensi dell’articolo 68 del presente decreto.

9/2463/8. Enrico Borghi.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza sanitaria connessa alla
diffusione del COVID-19 sta determi-
nando, per effetto del crollo degli investi-
menti pubblicitari delle imprese, un pe-
sante aggravamento delle condizioni di
sostenibilità economica per numerose re-
altà editoriali — giornali quotidiani e pe-
riodici ed emittenti radiotelevisive locali —
che pure stanno svolgendo un indispensa-
bile funzione informativa di pubblico ser-
vizio nell’ambito dell’emergenza in atto;

le stime sull’andamento del mer-
cato pubblicitario relative al primo seme-
stre dell’anno in corso segnalano infatti,
rispetto allo stesso periodo del 2019, una
caduta degli investimenti pubblicitari che
arriverebbe fino al 90 per cento per il
sistema radiotelevisivo locale (stima Con-
findustria Radio Televisioni) e almeno al
50 per cento per i giornali (–45 per cento
per i quotidiani e –60 per cento per i
periodici, secondo i dati FIEG);

questi dati testimoniano di una
perdita di ricavi per le imprese editoriali
di entità tale da pregiudicare la sopravvi-
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venza stessa di numerose testate giornali-
stiche e radiotelevisioni locali, con rile-
vante impatto non soltanto economico e
occupazionale, ma per il pluralismo del-
l’informazione e la qualità stessa della
democrazia;

il Governo, in considerazione della
funzione di pubblico servizio svolta dal
sistema dell’informazione, ha ritenuto op-
portunamente di escludere le edicole e
l’intera filiera della stampa dal novero
delle attività commerciali e produttive sog-
gette agli obblighi di sospensione per ef-
fetto dei decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri 11 marzo, 22 marzo e 1o

aprile 2020;

pertanto, pur nell’attuale condi-
zione di emergenza sanitaria, il sistema
dell’informazione sta continuando a ga-
rantire ai cittadini un servizio professio-
nale e qualificato, indispensabile anche
per il contrasto attivo alla diffusione di
false informazioni connesse alla diffusione
del COVID-19 che possono mettere a ri-
schio la salute pubblica e minare l’effica-
cia delle misure di contenimento del con-
tagio;

l’articolo 98 del decreto in conver-
sione reca un primo e rilevante intervento
a sostegno della filiera della stampa, che la
persistenza dell’emergenza sanitaria e l’ul-
teriore aggravamento della crisi economica
imporrebbe oggi di rafforzare, anche at-
traverso l’investimento di nuove risorse
finanziarie,

impegna il Governo:

a valutare, fin dal prossimo provve-
dimento legislativo di sostegno economico
alle imprese per l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, l’opportunità di un
potenziamento delle misure per la filiera
stampa idoneo ad assicurare la tenuta,
occupazionale e finanziaria, di un com-
parto di cruciale rilevanza per la qualità
della democrazia;

in particolare a considerare, tra le
altre, le seguenti misure:

il rafforzamento del sistema di in-
centivi alla ripresa degli investimenti pub-
blicitari da parte delle imprese, attraverso
l’estensione del credito di imposta di cui
all’articolo 57-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, e l’adeguato incremento
della sua dotazione finanziaria;

al fine di sostenere l’offerta infor-
mativa online in coincidenza con l’emer-
genza sanitaria, l’introduzione di un cre-
dito d’imposta ad hoc per i servizi digitali
(servizi di server, hosting e banda larga)
rivolti alle testate edite in formato digitale,
il riconoscimento di forme di sostegno
fiscale connesse all’utilizzo della carta,
quali un credito d’imposta alle imprese
editoriali per l’acquisto della carta e l’e-
stensione del regime di forfettizzazione
delle rese dei giornali, a beneficio dell’in-
tera filiera;

in definitiva, ad adottare ogni mi-
sura utile a garantire la tenuta occupa-
zionale e finanziaria dell’intera filiera
della stampa, limitando l’impatto delle
perdite derivanti dall’emergenza sanitaria,
e a sostenere l’informazione professionale
e di qualità.

9/2463/9. Frailis, Rotta, Sensi, Mollicone.

La Camera,

premesso che:

con la legge di bilancio 2020 (legge
160 del 2019, articolo 1, comma 398) è
stata indicata la data del 30 aprile 2020
quale termine del completamento delle
procedure di gara e per la proroga del
servizio di trasmissione radiofonica delle
sedute parlamentari;

a causa degli impedimenti creati
dall’emergenza « COVID-19 » il suddetto
completamento delle procedure di gara
non risulta praticabile entro la data pre-
vista;

è, quindi, necessario consentire il
completamento delle procedure di gara in
un termine successivo, fermo restando la
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possibilità di effettuare la procedura di
gara in una data qualsiasi precedente alla
data di scadenza;

il servizio di trasmissione radiofo-
nica delle sedute parlamentari è finanziato
nella citata legge n. 160 del 2019 fino al
dicembre 2022 nel limite di spesa massima
di 8 milioni di euro annui,

impegna il Governo

a prevedere, attraverso l’adozione di ulte-
riori iniziative normative, il 31 dicembre
2021 quale nuovo termine per il comple-
tamento delle procedure di gara relative al
servizio di trasmissione radiofonica delle
sedute parlamentari, modificando quello
indicato dal comma 398 della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

9/2463/10. Sensi, Mollicone.

La Camera,

premesso che:

in sede di esame da parte del
Senato è stato introdotto il nuovo articolo
54-quater che reca la sospensione delle
rate dei mutui erogati dal Fondo di soli-
darietà per le vittime dell’usura, nonché la
sospensione di tutti i procedimenti esecu-
tivi relativi a tali mutui. Si tratta di norme
a sostegno degli imprenditori vittime della
criminalità organizzata che, in tale conte-
sto emergenziale, vanno aiutati al fine di
evitare il loro fallimento;

come più volte evidenziato, infatti,
l’attuale fase di emergenza sta determi-
nando inevitabilmente delle ricadute sulle
attività economiche e commerciali e il
contesto economico e finanziario che si
prefigura nella fase post-pandemia po-
trebbe evidenziare margini di inserimento
per la criminalità organizzata, nella ne-
cessaria fase di riavvio delle attività eco-
nomiche;

la crisi attuale causerà un deficit di
liquidità, una rimodulazione del mercato
del lavoro nonché l’afflusso di ingenti
finanziamenti pubblici, sia nazionali sia

europei volti, a sostenere la ripresa eco-
nomica e per tali motivi occorre fare ogni
sforzo volto a contrastare le possibili
nuove dinamiche dell’azione criminale, an-
che in ragione della spiccata vocazione
economica della criminalità organizzata e
della sua capacità di repentino adatta-
mento ai cambiamenti sociali e produttivi;
in quest’ottica occorre quindi che lo Stato
intervenga senza indugi per evitare la
saldatura tra imprenditori, famiglie in
crisi e criminalità;

gli strumenti e le leggi per inter-
venire a sostegno delle vittime di racket,
usura, mafia e reati intenzionali violenti
esistono già, nel nostro Paese, ma vanno
affinati per renderli più efficienti e rapidi
soprattutto in questo periodo di emer-
genza;

la legislazione in materia di lotta al
fenomeno del racket e dell’usura si basa
sul fondamentale principio di offrire un
incentivo alla denuncia da parte delle
vittime, attraverso la garanzia della pro-
tezione dello Stato a chi collabora con le
istituzioni nella lotta alla criminalità or-
ganizzata, mettendo spesso a rischio la
propria incolumità personale, quella della
propria famiglia e il proprio patrimonio;

l’articolo 3 della legge n. 44 del
1999 prevede la concessione di un’elargi-
zione agli esercenti un’attività imprendi-
toriale che subiscono un evento lesivo in
conseguenza di delitti commessi allo scopo
di costringerli ad aderire a richieste estor-
sive, o per ritorsione alla mancata ade-
sione a tali richieste, ovvero in conse-
guenza di situazioni di intimidazione an-
che ambientale;

sulla base dell’ultimo controllo
della Corte dei conti relativo alla gestione
del fondo di rotazione per la solidarietà
alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle
richieste estorsive e dell’usura (2013-2017)
risulta che per quanto concerne i proce-
dimenti per l’accesso al Fondo delle vit-
time di estorsione e di usura, la durata
media (durata che secondo la legge non
dovrebbe superare i 90 giorni complessivi,
di cui 60 per l’istruttoria delle prefetture
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e di 30 giorni per la deliberazione del
Comitato) è di 677 giorni (con picchi fino
ad oltre 2.000 giorni);

ciò comporta che, spesso, gli im-
prenditori che hanno denunciato la mafia,
che hanno subito un danno, e che sono in
attesa del risarcimento da parte dello
Stato debbano ricominciare a pagare i
versamenti sospesi senza che lo Stato
abbia ancora risarcito, rischiando con ciò
di fallire; risulta fondamentale, per un’ef-
ficace ed effettiva applicazione della nor-
mativa di riferimento, trovare soluzioni
anche normative al fine di garantire una
pronta e tempestiva risposta dello Stato
sul piano amministrativo-patrimoniale a
presidio di categorie di soggetti partico-
larmente vulnerabili, realizzando concre-
tamente un efficace livello anticipato di
tutela,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di individuare so-
luzioni, anche di carattere normativo, per
sostenere, soprattutto in questo periodo di
emergenza legata alle misure di conteni-
mento del virus COVID-19, gli imprendi-
tori onesti che hanno il coraggio di de-
nunciare gli estortori e cui viene ricono-
sciuto il diritto al risarcimento dei danni
e alla sospensione del versamento dei
tributi, prevedendo che la ripresa della
riscossione possa avvenire contestualmente
alla corresponsione del risarcimento e
senza applicazione di sanzioni e interessi,
con possibilità di rateizzare fino a 10 anni.

9/2463/11. Verini.

La Camera,

premesso che:

il patrimonio reale delle PA è va-
lutato in 476 miliardi di euro di cui circa
il 72 per cento è costituito da immobili di
cui 2/3 sono in disponibilità agli Enti
Locali;

il patrimonio pubblico del nostro
Paese è quindi di straordinarie dimensioni

e richiede urgenti interventi di riordino e
valorizzazione. Uguale attività è necessaria
per quanto riguarda l’immobiliare e l’edi-
lizia privata;

a tal riguardo occorre diffondere
una nuova cultura negli operatori in grado
di garantire, attraverso l’utilizzo delle mo-
derne tecnologie (quali BIM, nuvola di
punti, IOT, e altro), la prestazione di
servizi a valore aggiunto in grado di con-
tribuire alla gestione, rigenerazione e va-
lorizzazione del patrimonio immobiliare
nazionale, nonché la prestazione di servizi
smart che garantiscano l’integrazione dei
sistemi edificio/impianti/persone;

per quanto riguarda la finanza im-
mobiliare afferente alla valorizzazione del
patrimonio pubblico, occorre incentivare,
attraverso specifici provvedimenti legisla-
tivi, le operazioni di cosiddetti Project
financing, attraverso le quali, il terzo pri-
vato investitore, lo sponsor e la pubblica
amministrazione potrebbero addivenire
concretamente alla valorizzazione patri-
moniale dei beni immobili pubblici attual-
mente non utilizzati;

è necessario, quindi, approfondire
alcune tematiche al fine di mettere in atto
azioni volte a sviluppare e a mettere in
sicurezza gli immobili e i relativi impianti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive volte a sostenere gli investimenti per
la messa in sicurezza degli immobili e dei
relativi impianti (in particolare per anti-
sismica e per antincendio) con materiali,
metodologie e protocolli energetico – am-
bientali – rating system, ad adeguare,
attraverso opportuni strumenti di incenti-
vazione,

l’aggiornamento dei requisiti di sicurezza
degli ascensori installati in edifici esistenti
e ad approfondire gli impatti positivi de-
rivanti da una possibile modifica della
disciplina delle SIIQ (Società di Investi-
mento Immobiliare Quotate) al fine di
consentire l’accesso allo strumento anche
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agli equivalenti soggetti esteri e all’intro-
duzione di un nuovo strumento di inve-
stimento, il fondo immobiliare aperto, al
fine di allineare l’ordinamento agli altri
paesi e di rendere più competitiva l’offerta
da parte dei gestori italiani.

9/2463/12. Bordo.

La Camera,

premesso che:

il florovivaismo rappresenta il 5
per cento della produzione agricola totale
in Italia e si estende su una superficie di
quasi 30 mila ettari, conta 23 mila aziende
e 100 mila addetti. Tra le imprese 14 mila
coltivano fiori e piante in vaso e 7 mila
sono vivai. Il comparto vale circa 2,5
miliardi di euro. In Europa, le aziende
florovivaistiche contano un fatturato di
oltre 20 miliardi di euro e l’Italia, vale il
15 per cento della produzione comunita-
ria, con un particolare peso e prestigio
nell’export e nell’arredo verde di molte
Capitali;

la produzione florovivaistica rap-
presenta una importante novità nell’uso
della progettazione urbanistica più rice-
vente, rivestendo un ruolo centrale in
termini di sostenibilità ambientale, e può
contribuire agli importanti obiettivi previ-
sti nel Green Deal europeo, per le produ-
zioni alimentari e la vivibilità degli am-
bienti urbani, extraurbani e delle foreste;

si tratta di un settore vitale dell’e-
conomia italiana che oggi subisce più di
altri le tragiche ripercussioni dovute all’e-
mergenza COVID-19, con ingenti danni
economici, cali di vendite sino al 100 per
cento e uno scenario futuro preoccupante;

le misure restrittive e l’emergenza
sanitaria stanno riducendo notevolmente il
fatturato che di norma si realizza preva-
lentemente nei mesi primaverili, con con-
seguenze che si stanno ripercuotendo
lungo tutta la filiera produttiva ed occu-
pazionale;

nonostante le attività florovivaisti-
che inizialmente bloccate, con conse-
guenze disastrose dal punto di vista della
conservazione di fiori recisi e piante in
vaso e siano state poi autorizzate ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 22 marzo 2020, sussistono
ancora gravi ed evidenti criticità nella
catena della commercializzazione;

le caratteristiche di tale comparto,
per cui molti prodotti hanno una conser-
vazione limitata nel tempo e sono destinati
al macero dopo pochi giorni, oltre alle
evidenti restrizioni relative al mercato
estero e interno (ed in particolare la
sospensione di tutte le cerimonie civili e
religiose) hanno causato gravissimi perdite
economiche stimate ad oggi a circa 1
miliardo di euro;

il settore florovivaistico necessita
quindi, in maniera tempestiva, di un so-
stegno adeguato e rapido per poter rien-
trare dai capitali anticipati per le produ-
zioni invendute, per lo smaltimento del
prodotto macerato, ed ulteriormente per
far fronte alle anticipazioni indispensabili
per poter avviare le produzioni future;

considerato che:

le associazioni del settore hanno
richiesto al Governo interventi, condivisi-
bili in quanto riconducibili alla specificità
produttiva del comparto utili a sostenere
la liquidità e la continuità produttiva ed
occupazionale delle aziende. Ed in parti-
colare:

1) l’istituzione di un fondo di
garanzia ad hoc per il comparto florovi-
vaistico nazionale per operazioni finaliz-
zate alla rinegoziazione dei finanziamenti;

2) il riconoscimento di COVID-19
come evento eccezionale e di grave turba-
mento dell’economia, ai sensi dell’articolo
107 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, e lo stato di Calamità
naturale ai sensi del decreto legislativo 29
marzo 2004 n. 102 per il comparto floro-
vivaistico con l’attivazione conseguente di
un Fondo di Solidarietà nazionale per
interventi compensativi adeguati;
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3) la sospensione dei pagamenti
per le rate dei mutui, finanziamenti e
prestiti;

4) il congelamento transitorio dei
versamenti contributivi e previdenziali;

5) la definizione di strumenti
normativi comunitari e nazionali per sem-
plificare il riconoscimento di COVID-19
quale causa di forza maggiore di deca-
denza dei contratti;

6) un piano di rilancio con inse-
diamento del tavolo nazionale ed azioni di
informazione, promozione e valorizza-
zione del comparto florovivaistico nel
mercato interno ed estero ed incentivi per
la partecipazione delle imprese a fiere ed
eventi di rilievo nazionale ed internazio-
nale;

Governo e Ministeri competenti
stanno monitorando attentamente la crisi
di tale settore. Il Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali Teresa Bel-
lanova ha proposto in sede di conversione
del decreto Cura Italia l’istituzione di un
Fondo di 100 milioni;

valutato che:

nel provvedimento in esame « Con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, re-
cante misure di potenziamento del Servi-
zio sanitario nazionale e di sostegno eco-
nomico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Proroga dei termini per l’ado-
zione di decreti legislativi » sono presenti
norme relative al comparto agricolo;

il comma 2-quinquiesdecies dell’ar-
ticolo 78 del provvedimento in esame,
introdotto dal Senato, prevede a favore
delle imprese del settore florovivaistico la
sospensione, dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione fino al 15 luglio
2020, dei versamenti delle ritenute alla
fonte e dei contributi previdenziali e as-
sistenziali, nonché la sospensione tra il 1o

aprile e il 30 giugno 2020 dei versamenti
IVA. I versamenti dovranno, poi, essere
effettuati o in un’unica soluzione entro il

31 luglio 2020 o attraverso rateizzazione
dell’importo, con la prima rata pagabile a
decorrere da luglio 2020, e per un totale
di 5 rate;

tali misure, pur rappresentando un
primo segnale nei confronti del settore,
non sono evidentemente sufficienti per
venire incontro alle gravissimi difficoltà
delle aziende;

l’ordine del giorno numero 0/1766/
359/05 approvato al Senato mercoledì 8
aprile 2020 al decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18 impegna il Governo, tra l’altro,
a:

1) garantire le necessarie forme
di liquidità per le imprese dei settori
agricolo ed agroalimentare per superare la
forte crisi di liquidità attuale, al fine di
permettere alle imprese di far fronte alle
necessarie spese dell’anno, ai mutui, alle
anticipazioni della nuova annata;

2) relativamente alle aziende del
settore florovivaistico e del latte, a preve-
dere la sospensione dei versamenti di
ritenute, contributi e premi, nei confronti
delle pubbliche amministrazioni;

3) in particolare per il settore
florovivaistico valutare la possibilità di
accesso al credito di imposta per spese
energetiche sostenute da filiera ed inter-
venti finalizzati con fondi ISMEA; preve-
dere altresì la proroga del cosiddetto bo-
nus verde anche per il 2021, con un
aumento dell’ammontare complessivo og-
getto di detrazione,

impegna il Governo

ad intervenire in maniera determinante e
coordinata con le regioni interessate, per
evitare il tracollo del settore, e ad inserire
nel prossimo provvedimento utile, coeren-
temente con quanto già espresso nell’or-
dine del giorno numero 0/1766/359/05
approvato al Senato, norme efficaci per
sostenere la ripresa del comparto florovi-
vaistico nazionale, sostenere la liquidità
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delle imprese e salvaguardare la continuità
produttiva ed occupazionale di aziende ed
indotto. In particolare:

a) a garantire le necessarie forme di
liquidità per le imprese al fine di permet-
tere di far fronte alle spese ordinarie, ai
mutui, alle anticipazioni previste per il
nuovo anno produttivo;

b) a prevedere la sospensione dei ver-
samenti anche in scadenza entro lo scorso
20 marzo, di ritenute, contributi e premi,
nei confronti delle pubbliche amministra-
zioni di cui agli articoli 61 e 62 del
presente decreto;

c) a istituire presso il Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali un
fondo con congrua dotazione per l’anno
2020 per risarcire le imprese del settore
florovivaistico dei danni subiti a causa
dell’emergenza e a valutare la possibilità
di accesso al credito di imposta per spese
energetiche sostenute da filiera ed inter-
venti finalizzati con fondi ISMEA;

d) a promuovere l’accesso al credito di
imposta per far fronte alle spese energe-
tiche sostenute dalla filiera e consentire
alle aziende di accedere ai fondi ISMEA
per realizzare determinati interventi;

e) prevedere la proroga del cosiddetto
bonus verde anche per il 2021, con un
aumento dell’ammontare complessivo og-
getto di detrazione;

f) ad istituire un fondo di garanzia ad
hoc per il comparto florovivaistico nazio-
nale per operazioni finalizzate alla rine-
goziazione dei finanziamenti;

g) il riconoscimento di COVID-19 come
evento eccezionale e di grave turbamento
dell’economia, ai sensi dell’articolo 107 del
trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, e lo stato di Calamità naturale ai
sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004
n. 102 per il comparto florovivaistico con
l’attivazione conseguente di un Fondo di
Solidarietà nazionale per interventi com-
pensativi;

h) a predisporre strumenti normativi
per semplificare il riconoscimento di CO-
VID-19 quale causa di forza maggiore dei
contratti;

i) a promuovere azioni di informazione,
promozione e valorizzazione del comparto
florovivaistico nel mercato interno ed
estero e stanziare appositi incentivi per la
partecipazione delle imprese a fiere ed
eventi di rilievo nazionale ed internazio-
nale.

9/2463/13. Cenni, Incerti, Vazio.

La Camera,

premesso che:

le Camere di Commercio italiane
all’estero (CCIE) riconosciute dallo Stato
italiano sono 74, operanti in 53 Paesi del
mondo; associano, su base volontaria,
20.000 imprese, sviluppando annualmente
più di 300 mila contatti di affari;

le CCIE sono connesse « a rete » in
un sistema di promozione, radicato sui
territori esteri, che costituisce un punto di
riferimento per le comunità di affari italo-
locali e un supporto di servizio alle piccole
e medie imprese italiane, particolarmente
specializzate in attività di business scou-
ting, di supporto a partnership produttive
e imprenditoriali, di supporto capillare
all’immagine del prodotto italiano nel
mondo;

per la loro struttura aggregativa
binazionale e la capillare presenza sui
territori esteri le Camere rappresentano
dei punti di coagulo per le comunità
imprenditoriali che vogliono sviluppare
business con l’Italia;

nell’attuale fase, in cui è necessario
mobilitare tutte le reti di promozione di
cui dispone il nostro Paese, le Camere di
commercio all’estero possono fornire un
peculiare contributo nel sostenere l’azione
delle imprese minori all’estero, l’afferma-
zione delle nostre produzioni e nella re-
alizzazione di programmi per la diffusione
dell’immagine del prodotto italiano nel
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mondo, integrate e complementari con
quelle realizzate dagli altri soggetti di
promozione;

in sede di esame del disegno di
legge recante: « Conversione in legge del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, re-
cante misure di potenziamento del Servi-
zio sanitario nazionale e di sostegno eco-
nomico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19 », il Governo ha accolto come
raccomandazione un ordine del giorno in
cui lo si invita a valutare « l’estensione
anche alle CCIE delle disposizioni di cui
all’articolo 72, lettere a) e b) in materia di
realizzazione di una campagna straordi-
naria di comunicazione volta a sostenere
le esportazioni italiane e l’internazionaliz-
zazione del sistema economico nazionale
nel settore agroalimentare e negli altri
settori colpiti dall’emergenza derivante
dalla diffusione del COVID-19, e il poten-
ziamento delle attività di promozione del
sistema Paese »,

impegna il Governo

a valutare l’adozione di ulteriori iniziative
normative volte ad inserire le Camere di
commercio italiane all’estero (CCIE) tra i
soggetti attuatori dei Programmi operativi
degli interventi di cui all’articolo 72 primo
comma lettere a) e b) del provvedimento in
esame.

9/2463/14. La Marca, Schirò, Quarta-
pelle Procopio.

La Camera,

premesso che:

il decreto « Cura Italia », all’articolo
120, incrementa per il 2020 il Fondo per
l’innovazione digitale e la didattica labo-
ratoriale di 85 milioni di euro, destinati a
consentire alle istituzioni scolastiche sta-
tali di dotarsi — o di potenziare — degli
strumenti digitali utili per l’apprendimento
a distanza, di mettere a disposizione degli
studenti meno abbienti in comodato d’uso
dispositivi digitali individuali per la frui-

zione delle piattaforme, di formare il per-
sonale scolastico sulle metodologie e le
tecniche per la didattica a distanza;

limitatamente all’anno scolastico
2019/20, al fine di assicurare anche nelle
scuole dell’infanzia, nelle scuole primarie
e nelle scuole secondarie di primo grado la
funzionalità della strumentazione infor-
matica, si prevede inoltre l’avvio di con-
tratti sino al termine delle attività didat-
tiche, con assistenti tecnici, nel limite
complessivo di 1.000 unità;

il decreto legislativo 13 aprile 2017
n. 64, recante « Disciplina della scuola
italiana all’estero, a norma dell’articolo 1,
commi 180 e 181, lettera h), della legge 13
luglio 2015, n. 107 » include nel sistema
formativo nazionale anche il sistema della
formazione italiana nel mondo;

tale sistema si articola in scuole
statali all’estero; scuole paritarie all’estero;
altre scuole italiane all’estero; corsi pro-
mossi dagli enti gestori e lettorati;

la rete formativa costituita dal
complesso di queste strutture rappresenta
uno dei canali più efficaci della proiezione
globale dell’Italia e uno strumento essen-
ziale per la promozione integrata del Si-
stema paese nel mondo;

gli istituti e gli enti che realizzano
la formazione italiana nel mondo hanno in
larga misura subito le ripercussioni del-
l’espansione dell’epidemia e si sono con-
formate alle decisioni prese dalle autorità
locali in merito alla sospensione delle
attività scolastiche;

quelli che ne hanno avuto la pos-
sibilità hanno convertito, come in Italia, la
didattica in presenza in didattica a di-
stanza, andando incontro per altro a spese
impreviste, spesso coperte da prestiti ban-
cari, e incontrando le stesse difficoltà nel
collegamento con una parte dei discenti,
diversi dei quali non sono dotati di at-
trezzature elettroniche adeguate;

la prosecuzione dei corsi, per altro,
è stata assunta dal Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
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come elemento di valutazione dell’entità
del contributo da elargire per il 2020, ad
esempio, agli enti promotori di corsi di
lingua e cultura italiana all’estero, corsi
nella maggior parte inseriti nei programmi
delle scuole locali;

per evitare che le critiche evenienze
che si stanno registrando a seguito delle
conseguenze della pandemia colpiscano,
talvolta irreversibilmente, strutture di
grande utilità sociale e culturale per l’I-
talia,

impegna il Governo

a considerare l’opportunità di estendere,
in casi definiti e accertati dalle nostre
autorità scolastiche all’estero, le provvi-
denze di cui all’articolo 120 del decreto
« Cura Italia » anche agli istituti e agli enti
che assicurano la promozione linguistica e
culturale dell’Italia nel mondo.

9/2463/15. Schirò, La Marca, Quarta-
pelle Procopio.

La Camera,

premesso che:

nel corso della emergenza epide-
miologica in atto, risulta fondamentale
l’opera delle emittenti radiotelevisive locali
che, nonostante la difficoltà del momento
e gli stessi rischi cui possono essere sot-
toposti coloro che vi lavorano, continuano
a svolgere un essenziale servizio di pub-
blico interesse sui territori attraverso la
continua e quotidiana produzione e tra-
smissione di approfondita informazione
locale, a tutto beneficio dei cittadini;

nonostante i dati di ascolto e di
permanenza sulle diverse reti radiotelevi-
sive, che attestano il valore di una pro-
grammazione di qualità, anche rispetto a
quella della Rete, la situazione di soffe-
renza delle imprese dell’intero comparto
soffrono l’inarrestabile contrazione della
raccolta pubblicitaria,

impegna il Governo

a prevedere, nel primo provvedimento
utile, lo stanziamento di risorse aggiuntive

rispetto agli stanziamenti già previsti dalle
leggi vigenti nel Fondo per il pluralismo e
l’innovazione e l’informazione, a favore le
emittenti radiofoniche e radiotelevisive na-
zionali e locali indispensabili e fondamen-
tali a garantire la continuità aziendale
dell’intero sistema radiotelevisivo.

9/2463/16. De Maria.

La Camera,

premesso che:

l’Istituto professionale socio-sanita-
rio ha lo scopo di formare professional-
mente gli studenti quali operatori socio-
sanitari;

l’articolo 1, comma 4, del decreto
legislativo n. 61 del 2017, dispone che: « Il
sistema dell’istruzione professionale deve
garantire che le competenze acquisite nei
percorsi di istruzione professionale con-
sentano una facile transizione nel mondo
del lavoro e delle professioni ». Tuttavia il
diploma conseguito di per sé non è abili-
tante: invero per esercitare la professione
è necessario iscriversi ad un corso regio-
nale a pagamento;

per far fronte all’emergenza sani-
taria da COVID-19, il decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18 (Cura Italia), ha pre-
visto un piano straordinario di assunzioni
di medici, infermieri e di operatori socio-
sanitari, nonché la laurea in Medicina
abilitante alla professione di medico;

pertanto, consentire in un mo-
mento di tale difficoltà per il sistema
sanitario ai diplomati di accedere diretta-
mente al mercato del lavoro, senza dover
frequentare corsi regionali a pagamento,
determinerebbe un significativo incre-
mento delle prestazioni sanitarie e della
capacità di assistenza di cui c’è necessità,

impegna il Governo

a valutare la possibilità, in accordo con le
regioni e le province autonome di Trento

Atti Parlamentari — 20 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2020 — N. 330



e Bolzano, di abilitare in via straordinaria
e per tutta la durata dell’emergenza coloro
che sono in possesso del diploma conse-
guito presso un Istituto professionale so-
cio-sanitario della durata di 5 anni come
operatore socio-sanitario; nonché di con-
ferire gli incarichi di lavoro anche a coloro
che sono sprovvisti della qualifica di ope-
ratore socio-sanitario, ma in possesso del
diploma professionale quinquennale in
servizi socio-sanitari.

9/2463/17. Frate.

La Camera,

premesso che:

per quanto concerne il settore dello
sport, sono diversi gli interventi previsti
dal provvedimento in esame rivolti a so-
stenere le difficoltà derivanti dalla sospen-
sione degli eventi e delle competizioni
sportive e dalla chiusura degli impianti nei
comprensori sciistici;

in particolare, l’articolo 61, dispone
la sospensione, fino al 31 maggio 2020, dei
termini relativi ai versamenti delle rite-
nute, dei contributi e dei premi per l’as-
sicurazione obbligatoria, nonché dell’IVA,
per federazioni sportive nazionali, enti di
promozione sportiva, associazioni e società
sportive, professionistiche e dilettantisti-
che, nonché per soggetti che gestiscono
stadi, impianti sportivi, palestre, club e
strutture per danza, fitness e culturismo,
centri sportivi, piscine e centri natatori;

ulteriori interventi, prevedono al-
l’articolo 95, la sospensione, fino al 31
maggio 2020, dei termini per il pagamento
dei canoni di locazione e concessori rela-
tivi all’affidamento di impianti sportivi
pubblici, da parte di federazioni sportive
nazionali, enti di promozione sportiva,
società e associazioni sportive, professio-
nistiche e dilettantistiche;

l’articolo 96, riconosce – nel limite
di spesa di 50 milioni di euro per il 2020
– in favore di titolari di rapporti di
collaborazione presso federazioni sportive
nazionali, enti di promozione sportiva e

società e associazioni sportive dilettanti-
stiche l’indennità per il mese di marzo
2020, pari a 600 euro;

la sospensione delle attività spor-
tive – necessaria per tutelare la salute dei
cittadini – oltre a determinare un notevole
sacrificio per i tanti sportivi, praticanti e
appassionati dello sport, avranno grandi
ripercussioni economiche sulle società, co-
strette a rinunciare, in un periodo cruciale
per le proprie attività, a partecipazioni a
gare o campionati;

conclusa l’emergenza sanitaria, ri-
teniamo urgente avviare una serie di in-
terventi specifici a sostegno del settore
sportivo, delle associazioni e società spor-
tive dilettantistiche,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di promuovere –
in fase di definizione del primo provvedi-
mento utile – ulteriori interventi finaliz-
zati a sostenere il settore sportivo, le
associazioni e le società sportive dilettan-
tistiche, attraverso iniziative volte:

1) ad estendere per l’anno 2021 il
credito d’imposta per le erogazioni liberali
destinate a interventi di manutenzione e
restauro di impianti sportivi pubblici e alla
realizzazione di nuove strutture sportive
pubbliche (Sport Bonus);

2) a reperire risorse straordinarie de-
stinate alla messa in sicurezza dell’impian-
tistica sportiva, anche dal punto di vista
della necessaria sanificazione degli am-
bienti;

3) a prevedere, altresì la sospensione
dei mutui in essere sino ad un ritorno a
regime delle attività sportive;

4) ad estendere, l’indennità disposta
dall’articolo 96 ai collaboratori sportivi.

9/2463/18. Lotti, Rossi, Prestipino, Pic-
coli Nardelli, Di Giorgi, Ciampi, Orfini.

La Camera,

premesso che:

tutto il settore agricolo è grave-
mente colpito dall’emergenza da COVID-
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19, sia per la contrazione dei mercati e
l’impatto sulla commercializzazione a
causa della estrema deperibilità dei pro-
dotti, sia dalla compromissione di molte
pratiche agronomiche con le evidenti ri-
cadute negative sul lavoro, che riverbere-
ranno purtroppo i loro effetti negativi nel
resto della stagione;

per alcuni comparti la situazione
disastrosa venutasi a creare rischia di
minare la sopravvivenza stessa di moltis-
sime aziende; tra questi, il comparto flo-
rovivaistico, che ricava tradizionalmente
all’esito di questa stagione il 70 per cento
del proprio fatturato e che, soprattutto
nelle sue produzioni deperibili, sta avendo
enormi danni, ed i comparti della pesca e
della zootecnia da latte che, nonostante il
nostro paese sia deficitario nella produ-
zione e ricorra ad importanti quote di
importazione, stanno vivendo ripercussioni
drammatiche soprattutto per le produzioni
commercializzate fresche e in particolare
sulle piccole imprese,

impegna il Governo

a provvedere, nel primo provvedimento
utile, allo stanziamento di adeguate risorse
al fine di:

a) incentivare la prosecuzione delle
attività delle imprese florovivaistiche at-
traverso: – la istituzione di un fondo o di
una misura equivalente, con un’adeguata
dotazione di risorse, per compensare le
spese sostenute per la produzione e la
mancata vendita e lo smaltimento del
prodotto invenduto per il periodo febbraio
2020 – settembre 2020;

b) estendere il cosiddetto « bonus
verde », di cui alla legge 27 dicembre 2017,
n. 205, anche per l’anno 2021 aumentando
l’importo massimo ammissibile da 5.000 a
10.000 euro;

c) garantire agli imprenditori agricoli
che abbiano ridotto o sospeso le attività di
cui dall’articolo 2135, terzo comma, del
codice civile, dirette alla fornitura di beni

e servizi, ivi comprese le attività di ma-
nutenzione e valorizzazione del territorio
e del patrimonio rurale e forestale ovvero
le attività di ricezione e ospitalità di cui
all’articolo 2, comma 3, lettere c) e d) della
legge 20 febbraio 2006, n. 96;

d) istituire un Fondo, con adeguato
stanziamento, per indennità e sostegno
all’agricoltura multifunzionale, o altra mi-
sura equivalente, volto a garantire il rico-
noscimento ai medesimi soggetti di una
indennità correlata;

e) sostenere le imprese agricole au-
torizzate all’esercizio dell’attività agrituri-
stica fortemente penalizzate in questo
frangente, prevedendo: un contributo per
le mancate presenze determinato sulla
differenza tra le presenze effettive del
periodo marzo-agosto 2019 e quelle del
medesimo periodo del 2020;

f) sostenere il comparto della zootec-
nia da latte, prevedendo che a decorrere
dalla pubblicazione del decreto-legge in
esame per tutta la durata dell’emergenza e
comunque non oltre il 30 giugno 2020,
siano rimborsate le spese documentate,
comprese quelle di trasporto, sopportate
dalle imprese casearie per l’utilizzo o il
recupero del siero ad opera di impianti di
produzione di biogas. Il siero non è infatti
considerato grasso animale ai fini del
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico del 10 ottobre 2014;

g) sostenere le imprese agricole, della
pesca e dell’acquacoltura nella ripresa,
prevedendo che:

1) siano adottate misure in grado
garantire il reperimento della manodopera
necessaria al sistema dell’agricoltura ita-
liana attraverso forme e soluzioni che
mettano in sicurezza lavoratrici e lavora-
tori agricoli anche attraverso l’istituzione
di una piattaforma telematica di facile
utilizzo per l’incrocio di domanda e of-
ferta di lavoro agricolo che garantisca il
reperimento legale della manodopera e
autorizzi gli spostamenti fra le aree agri-
cole del Paese, nonché strumenti per l’e-
sonero o l’alleggerimento contributivo fi-
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nalizzato all’utilizzo di personale che usu-
fruisce di reddito di cittadinanza, pensioni,
ammortizzatori sociali;

2) gli adempimenti ed i versamenti
dei contributi previdenziali e assistenziali,
nonché i premi per l’assicurazione obbli-
gatoria, siano effettuati alla ripresa dei
relativi termini a norma del presente de-
creto-legge entro i sei mesi successivi a tali
termini e nel limite del 40 per cento degli
importi dovuti;

3) i contributi corrisposti alle im-
prese per l’arresto dovuto all’emergenza
non concorrono alla formazione del red-
dito imponibile agli effetti IRPEF-IRES,
del valore della produzione di cui al
decreto legislativo n. 446 del 1997 e del
rapporto di cui al comma 1 dell’articolo 61
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986;

4) siano attuate iniziative necessa-
rie a riformare il sistema fiscale dei pro-
dotti del tabacco secondo un approccio
programmatico, in grado di assicurare, da
un lato, un incremento costante del gettito
erariale, dall’altro, le risorse per un piano
di investimenti a supporto della filiera
agricola tabacchicola;

5) sia riconosciuto per l’anno 2020
un contributo, in forma di voucher, di
importo non superiore ad euro 10.000,
finalizzato alla copertura, totale o par-
ziale, dei costi sostenuti per l’espletamento
degli adempimenti periodici di natura con-
tabile e fiscale, inerenti ai lavoratori di-
pendenti nonché relativi a servizi tecnici di
supporto alla gestione dell’attività agricola,
per i quali si ricorra alla prestazione di
servizi da parte di soggetti a ciò abilitati e
sulla base di un rapporto contrattuale già
in essere alla data di entrata in vigore del
presente articolo. Il contributo dovrebbe
essere erogato a fronte della presentazione
del documento fiscale relativo allo speci-
fico servizio ricevuto e della documenta-
zione che ne attesti il regolare pagamento,
sulla base di criteri e modalità definiti con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali d’intesa con la
Conferenza permanente Stato-Regioni, nel

rispetto della normativa europea relativa
agli aiuti « de minimis » nel settore agri-
colo;

6) per l’anno 2020, sia sospeso il
pagamento dei canoni delle concessioni
demaniali marittime per le attività di pe-
sca e acquacoltura da parte di imprese,
cooperative e loro consorzi.

9/2463/19. Incerti, Cenni, Critelli, Cap-
pellani, Dal Moro, Frailis, Martina.

La Camera,

premesso che:

sono sempre di più in Italia i
caregiver familiari, quelle persone che gra-
tuitamente e fuori dall’ambito professio-
nale si occupano di un figlio, di un geni-
tore o di un familiare disabile non auto-
sufficiente. Sono costretti spesso ad ab-
bandonare il lavoro, a qualsiasi età, per
potersi totalmente dedicare alla cura del
familiare;

con la legge 27 dicembre 2017,
n. 205, articolo 1, comma 255, viene de-
finita finalmente la figura del caregiver
familiare come « quella persona che assiste
e si prende cura del coniuge, dell’altra
parte dell’unione civile tra persone dello
stesso sesso o del convivente di fatto ai
sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di
un familiare o di un affine entro il se-
condo grado, ovvero, nei soli casi indicati
dall’articolo 33, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, di un familiare
entro il terzo grado che, a causa di ma-
lattia, infermità o disabilità, anche croni-
che o degenerative, non sia autosufficiente
e in grado di prendersi cura di sé, sia
riconosciuto invalido in quanto bisognoso
di assistenza globale e continua di lunga
durata ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o sia
titolare di indennità di accompagnamento
ai sensi della legge 11 febbraio 1980,
n. 18 »;

in considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, nelle more
della definizione di una più organica di-
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sciplina del caregiver familiare, ormai non
più procrastinabile, si ritiene necessario
intervenire con misure urgenti almeno per
il sostegno economico di queste figure;

riconoscere ad un solo caregiver
per nucleo familiare, purché convivente
alla data del 23 febbraio 2020 con la
persona assistita in condizioni di disabilità
grave o di non autosufficienza non deter-
minata dal naturale invecchiamento o da
patologie connesse alla senilità, come in-
dividuata ai sensi dell’articolo 1, comma
255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
un contributo pari a 600 euro per cia-
scuno dei mesi di marzo e aprile 2020,
sarebbe un atto di civiltà nei confronti di
persone che si dedicano agli altri, alla
famiglia per necessità, spesso per tutta la
vita;

si auspica che si tratti di un con-
tributo che non concorra alla formazione
del reddito ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 e all’incremento valore del patri-
monio mobiliare ai fini dell’individuazione
dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5
dicembre 2013, n. 159,

impegna il Governo

a introdurre, nella elaborazione delle ini-
ziative legislative di prossima adozione in
questa fase di emergenza COVID-19, un
contributo pari a 600 euro per ciascuno
dei mesi di marzo e aprile 2020, per un
solo caregiver per nucleo familiare, purché
convivente alla data del 23 febbraio 2020
con la persona assistita in condizioni di
disabilità grave o di non autosufficienza.

9/2463/20. De Toma.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’As-
semblea contiene, tra l’altro, misure di
sostegno economico alle imprese;

la vera sfida che ci mette di fronte
il COVID-19 sono le relazioni sociali, eco-
nomiche, gli stili di vita, il rapporto con
l’ambiente e il territorio;

i soggetti fragili, siano essi comu-
nità, persone, imprese sono costretti ora e
nel prossimo futuro a fare i conti con la
pandemia;

grave, è sempre denunciata, è la
situazione delle aree marginali del nostro
Paese: lo spopolamento e il declino dei
comuni montani è una realtà allarmante,
un vero fattore di rischio. Si perdono
abitanti e le comunità locali di queste aree
smarriscono la propria identità culturale,
le attività economiche vengono abbando-
nate e le tradizioni millenarie, uniche,
irripetibili finiscono per sempre;

emerge chiaramente il ruolo mar-
ginale che è stato, anche questa volta,
attribuito all’economia di montagna: basti
pensare al mancato inserimento all’interno
dell’Allegato del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 del
codice Ateco 2 relativo alla filiera bosco-
legno;

l’attività turistica, settore strategico
per i comuni montani si è interrotta l’8
marzo, e con essa anche la fornitura di
energia da parte dei gestori di teleriscal-
damento a biomassa;

nei giorni scorsi Arera ha provve-
duto a ridurre la bolletta dei clienti in
tutela per il secondo trimestre del 18,3 per
cento per l’energia elettrica e del 13,5 per
cento per il gas a causa del Coronavirus,
con l’obiettivo di garantire la continuità
dei servizi e sostegno ai cittadini, senza
compromettere la tenuta del sistema,

impegna il Governo

in considerazione dell’emergenza da Co-
vid-19, a valutare l’opportunità, così come
avvenuto per il settore del gas — energia
termica —, per garantire la continuità del
servizio del teleriscaldamento a biomassa
e il sostegno ai clienti ad esso allacciati, di
riconoscere, con provvedimenti che riterrà
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opportuni, l’iva agevolata al 5 per cento
per i clienti allacciati alle reti di teleri-
scaldamento a biomassa e di ripristinare il
valore originario del credito d’imposta a
essi riconosciuto.

9/2463/21. Plangger.

La Camera,

premesso che:

la pandemia di COVID-19 in corso
sta producendo effetti gravissimi sull’eco-
nomia nazionale, con una riduzione del
PIL stimata addirittura attorno al 15 per
cento;

è evidente, quindi, la necessità di
predisporre immediatamente condizioni
utili a determinare una rapida e consi-
stente ripresa economica al termine del-
l’emergenza in corso, consentendo alle
imprese una destinazione efficiente di
energie e risorse;

ciò impone, in primis, di attuare
una drastica riduzione degli oneri proce-
durali e, più in generale, della maggior
parte degli adempimenti burocratici a cui
le attività produttive sono tenute, che ne
rallentano l’avvio e lo svolgimento, tradu-
cendosi in un inutile impiego di risorse
umane e finanziarie,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di avviare imme-
diatamente una imponente opera di rior-
dino e snellimento della macchina pub-
blica, attuando una drastica semplifica-
zione di tutte le complesse procedure
amministrative, in particolare legate a fi-
sco, edilizia, autorizzazioni di inizio atti-
vità d’impresa, contratti pubblici, nonché
in materia di lavoro e previdenza, che
costringono imprese e cittadini a destinare
tempo e risorse agli adempimenti legati
alla burocrazia, sottraendole ad impieghi
maggiormente produttivi, anche attraverso
l’istituzione di un’apposita commissione.

9/2463/22. Silli, Gagliardi, Sorte, Beni-
gni, Pedrazzini.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza epidemiologica sta
mettendo a dura prova la stabilità di tutto
il comparto turistico-ricettivo e della ri-
storazione, settore che ha per primo pa-
gato le conseguenze del distanziamento
sociale, ancor prima che le limitazioni
avessero effetto di legge, e che avrà una
ripartenza più lunga legata al timore dei
cittadini nel riprendere una piena vita
sociale;

il settore turistico-ricettivo e della
ristorazione, seppur non riconosciuto dalla
normativa vigente, è un settore strategico
del nostro Paese e rappresenta una quota
molto consistente del Pil e della forza
lavoro del nostro Paese,

impegna il Governo

in favore del suddetto settore, in sede di
approvazione e conversione del decreto di
sostegno economico atteso per il mese di
aprile:

a) a sollevare le suddette dal versa-
mento delle tariffe applicate per servizi di
raccolta e smaltimento rifiuti riferite a
tutto il periodo di chiusura forzata e a
prevedere, tramite appositi provvedimenti,
alle necessarie regolazioni finanziarie al
fine della compensazione in favore degli
enti locali del minor gettito conseguente;

b) a valutare la sospensione tempora-
nea, almeno fino al 30 giugno 2020, dei
termini di pagamento delle fatture e degli
avvisi di pagamento emessi o da emettere
relativi alle utenze delle imprese turistico-
ricettive e di ristorazione;

c) a valutare l’istituzione di un bonus
fiscale di 500 euro l’anno, per gli anni
2020 e 2021, per le spese effettuate per
vacanze e ristoranti in Italia, al fine di
incentivare il riavvio del settore turistico-
ricettivo e delle attività di ristorazione
nostrane;

d) a valutare il riconoscimento, sino al
30 settembre 2021, di una riduzione del
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100 per cento dei contributi previdenziali
a carico del datore di lavoro, nel limite
massimo di 600 euro mensili per ciascun
lavoratore assunto dopo il 23 febbraio
2020, anche a tempo determinato;

e) a valutare il riconoscimento di un
credito di imposta, in favore delle imprese
che subiscano, in ciascun mese del 2020,
una riduzione dell’ammontare delle ope-
razioni attive superiore al trenta per cento
dell’ammontare delle operazioni attive ef-
fettuate nel corrispondente mese del 2019,
pari al cinquanta per cento della riduzione
subita, nonché di un credito d’imposta del
settanta per cento se la riduzione di atti-
vità sia superiore al cinquanta per cento.

9/2463/23. Benigni, Sorte, Pedrazzini,
Silli, Gagliardi.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza epidemiologica sta
mettendo a dura prova la stabilità del
settore culturale e dello spettacolo dal vivo
che per primo ha subito gli effetti della
chiusura forzata e che i medesimi subi-
ranno una ripartenza più lenta legata al
timore dei cittadini nel riprendere una
piena vita sociale,

impegna il Governo

in sede di approvazione e conversione del
decreto di sostegno economico atteso per
il mese di aprile:

a) a garantire agli operatori dello spet-
tacolo dal vivo cui siano stati concessi
contributi per progetti triennali di attività
musicali, teatrali, di danza, circensi a
valere sul Fondo unico per lo spettacolo di
cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163 la
liquidazione di dette somme, nonostante
l’impossibilità — legata alla chiusura for-
zata delle strutture — del rispetto dei
requisiti minimi di attività annuale e alle
specifiche condizioni richieste nei Capi da
II a VII del decreto ministeriale n. 332 del
27 luglio 2017;

b) a valutare il differimento di un anno,
a partire dal 2020, del rimborso delle
quote per i piani di risanamento per le
Fondazioni Lirico Sinfoniche, di cui all’ar-
ticolo 11 del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91, come convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112.

9/2463/24. Sorte, Silli, Gagliardi, Beni-
gni, Pedrazzini.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza epidemiologica sta
mettendo a dura prova la stabilità di tutto
il comparto sportivo di cui fanno parte le
federazioni sportive nazionali, gli enti di
promozione sportiva, le società e associa-
zioni sportive, professionistiche e dilettan-
tistiche, siano esse di natura pubblica o
privata;

il comparto sportivo ha per primo
subito gli effetti del distanziamento so-
ciale, ancor prima che le limitazioni aves-
sero valenza di legge e avrà una ripartenza
più lunga legata al timore dei cittadini nel
riprendere una piena vita sociale,

impegna il Governo

in favore del suddetto settore nonché dei
suoi utenti, in sede di approvazione e
conversione del decreto di sostegno eco-
nomico atteso per il mese di aprile:

a) a valutare la sospensione tempora-
nea, almeno fino al 30 giugno 2020, dei
termini di pagamento delle fatture e degli
avvisi di pagamento emessi o da emettere
relativi alle utenze delle imprese sportive,
delle federazioni sportive nazionali, degli
enti di promozione sportiva, delle società
e associazioni sportive, professionistiche e
dilettantistiche, siano esse di natura pub-
blica o privata;

b) a valutare il riconoscimento, per i
mesi di chiusura obbligatoria dell’anno
2020, della sospensione integrale del ca-
none di locazione riferiti ad immobili
rientranti nelle categorie catastali C/2, D/6
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e D/8, oltre che di un credito d’imposta,
per l’anno 2020, nella misura del 60 per
cento dell’ammontare dei residui crediti di
locazione;

c) a valutare l’inserimento di una de-
trazione, per un importo non superiore a
500 euro, degli oneri sostenuti nel 2020
per l’iscrizione annuale e l’abbonamento
alle strutture in oggetto.

9/2463/25. Pedrazzini, Sorte, Silli, Ga-
gliardi, Benigni.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza epidemiologica ha cau-
sato il blocco di numerose attività produt-
tive e la conseguente difficoltà dei lavora-
tori nel mantenere un regolare svolgi-
mento delle proprie attività lavorative e
professionali;

le diverse misure di sostegno al
reddito previste dal suddetto decreto in
favore dei lavoratori dipendenti e auto-
nomi non risultano esaustive e lasciano
scoperte alcune categorie di lavoratori cre-
ando pericolose disparità di trattamento e
necessitano altresì di talune modifiche,

impegna il Governo

in sede di approvazione e conversione del
decreto di sostegno economico atteso per
il mese di aprile:

a) a valutare l’estensione della durata
massima della cassa integrazione da nove
a dodici settimane, prevedendo altresì la
possibilità di accesso al trattamento è
possibile anche in presenza di periodi di
ferie o di permesso maturati e non goduti
da parte dei lavoratori;

b) a valutare l’introduzione di misure di
sostegno al reddito analoghe alla cassa
integrazione, di misura proporzionale alla
riduzione salariale ovvero della riduzione
dell’attività professionale, in favore dei
lavoratori transfrontalieri, con effetto re-
troattivo al mese di marzo;

c) a ricomprendere esplicitamente gli
incaricati alla vendita diretta a domicilio
abituali con partita Iva, che ad oggi risul-
tano esclusi, tra i beneficiari dell’indennità
di 600 euro prevista dall’articolo 27 del
decreto-legge in esame, con effetto retro-
attivo al mese di marzo;

d) a valutare l’accesso alle prestazioni
di integrazione salariale anche in favore
dei dipendenti assunti dopo il 23 febbraio
2020 dalle imprese turistico-ricettive e
dalle aziende termali di cui alla legge 24
ottobre 2000, n. 323, sino a concorrenza
con il numero di dipendenti in forza
presso la stessa azienda nel corrispon-
dente mese del 2019.

9/2463/26. Gagliardi, Benigni, Pedraz-
zini, Silli, Sorte.

La Camera,

premesso che:

il gravissimo impatto sociale ed
economico che si è abbattuto sul nostro
Paese a seguito della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19 richiede uno sforzo
straordinario ed il coinvolgimento di tutte
le istituzioni e le amministrazioni della
Repubblica nella ricerca di iniziative in
grado di sostenere l’economia e restituire
fiducia ai cittadini e alle imprese;

in tale ottica, appare necessario
individuare le soluzioni più adeguate per
mettere in condizione le amministrazioni
locali e le regioni di poter utilizzare, in
maniera semplificata e celere, le risorse
del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) per
finanziare iniziative e investimenti per
contrastare l’emergenza socio economica
determinata dalla pandemia COVID-19;

per il conseguimento di tali finalità,
si dovranno rivedere, con carattere di
temporaneità ed esclusivamente in ragione
dell’emergenza COVID-19, le disposizioni
che attualmente condizionano l’utilizza-
zione delle risorse destinate alle politiche
di coesione, consentendo l’immediato uti-
lizzo delle risorse finanziarie del Fondo di
Sviluppo e Coesione non impegnate con
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obbligazioni giuridicamente vincolanti, ri-
entranti nei periodi di programmazione
2014-20 e antecedenti, per il cofinanzia-
mento di appositi piani regionali, nel ri-
spetto dei vincoli territoriali di distribu-
zione delle stesse risorse,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, per quanto di
propria competenza, di adottare gli ade-
guati interventi, anche di carattere nor-
mativo, volti a favorire e accelerare l’uti-
lizzo delle risorse disponibili del Fondo
Sviluppo e Coesione per il finanziamento
in particolare di specifici piani regionali
per affrontare l’emergenza sanitaria, so-
ciale ed economica causata dalla pande-
mia COVID-19, nel rispetto dei vincoli
territoriali di distribuzione delle stesse
risorse.

9/2463/27. De Luca, Navarra, Siani, Vi-
scomi.

La Camera,

premesso che:

nonostante l’ingente sforzo orga-
nizzativo affrontato dall’INPS, ancora ri-
sultano non essere stati erogati i bonus
600 euro a molti professionisti, partite iva
e collaboratori; effettivamente, già a par-
tire dal 15 aprile molte centinaia di mi-
gliaia di lavoratori si sono visti accreditare
detti importi, tuttavia, da più parti si
segnalano molti ancora i casi in cui si
registrano ritardi e incertezze circa l’ac-
coglimento delle domande;

l’Inps, in merito ai tempi, aveva
spiegato che avrebbe fatto fede la data di
invio della domanda, ma che il riconosci-
mento dell’indennità non avrebbe seguito
prettamente un criterio cronologico. Al-
cune domande, seppur arrivate prima di
altre, hanno infatti richiesto più tempo,
per questo motivo l’Istituto ha specificato
che avrebbe seguito l’ordine di verifica,
con l’impegno di ultimare comunque i
controlli non oltre il 17 aprile;

come è facile immaginare, questi
ritardi stanno ingenerando una forte pre-
occupazione tra i richiedenti che ancora
non hanno ricevuto alcun riscontro alle
loro richieste, nonché gravi problemi eco-
nomici che si vanno ad aggiungere all’im-
possibilità di poter esercitare la propria
attività,

impegna il Governo:

ad adottare, per quanto di propria
competenza, ogni iniziativa utile al fine di
accelerare le procedure per l’esame e
l’accoglimento delle domande per il bonus
600 euro;

a verificare le eventuali situazioni di
criticità nella gestione di tale strumento,
nonché a rendicontare sullo stato di at-
tuazione delle misure messe in campo per
il sostegno dei redditi dei lavoratori a
seguito della diffusione dell’epidemia CO-
VID-19.

9/2463/28. Madia, Serracchiani, Quarta-
pelle Procopio, Gribaudo, Rotta, Pre-
stipino, Ciampi, Delrio, Bordo, Di
Giorgi, Lepri, Pezzopane, Pollastrini,
Viscomi, Enrico Borghi, Fiano, De Ma-
ria, Bazoli, Benamati, Berlinghieri,
Boldrini, Bonomo, Braga, Bruno Bos-
sio, Buratti, Campana, Cantini, Carla
Cantone, Cappellani, Carnevali, Cec-
canti, Cenni, Critelli, Dal Moro, De
Luca, De Menech, Fassino, Fragomeli,
Frailis, Gariglio, Giacomelli, Incerti, La
Marca, Lacarra, Losacco, Lotti, Gavino
Manca, Del Basso De Caro, Melilli,
Miceli, Minniti, Morgoni, Mura, Nardi,
Navarra, Orfini, Orlando, Padoan, Pa-
gani, Ubaldo Pagano, Pellicani, Piccoli
Nardelli, Pini, Pizzetti, Raciti, Rizzo
Nervo, Andrea Romano, Rossi, Schirò,
Sensi, Soverini, Topo, Vazio, Verini,
Zan, Zardini.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza dovuta all’epidemia
COVID-19 ha reso ancora più urgente il
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completamento della ricostruzione nei ter-
ritori colpiti dal sisma del 2009 e da quello
del 2016; l’odierna sospensione delle atti-
vità di ricostruzione infatti può rivelarsi
irreparabile ed è quindi necessario impri-
mere la massima velocità per recuperare il
tempo perso;

gli atti predisposti, da ultimo, dal
commissario per la ricostruzione hanno
finalmente dato attuazione alle previsioni
normative del decreto-legge Sisma. In par-
ticolare, gli atti predisposti permetteranno
il pagamento dei lavori effettuati nei can-
tieri fino al momento della sospensione
per la pandemia, senza attendere quindi il
completamento degli stati di avanzamento,
e l’assunzione di 200 nuove unità di per-
sonale negli Uffici speciali regionali e nei
comuni del cratere sismico;

si tratta di una importante inie-
zione di liquidità per il tessuto dei pro-
fessionisti e delle imprese e di un atteso
rafforzamento dell’organico in quelle
strutture cruciali per riavviare in modo
determinato la capacità operativa nelle
attività legate alla ricostruzione che ci
permettono di ragionare con maggiori
strumenti sul come prepararci alla riaper-
tura una volta superata l’emergenza sani-
taria;

considerato che:

per assicurare un’effettiva accele-
razione del processo di ricostruzione nei
territori colpiti dai terremoti del 2009 e
del 2016, è necessario che si proceda alla
semplificazione di alcune procedure
chiave con particolare urgenza per quel
che riguarda l’edilizia pubblica, alla pro-
roga del personale impiegato nella rico-
struzione ed all’avvio del tavolo per la
stabilizzazione di detto personale, interve-
nendo nel primo provvedimento utile,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative per avviare un
investimento generale nelle aree colpite
dai terremoti del 2009 e del 2016 e
consentire l’utilizzo delle risorse non
spese;

a prorogare le scadenze connesse al
personale impiegato nella ricostruzione;

ad assumere ogni iniziativa necessa-
ria a garantire l’avvio del tavolo per la
stabilizzazione del personale impiegato
nella ricostruzione;

ad introdurre misure di semplifica-
zione con particolare riferimento alla ri-
costruzione di edilizia pubblica.

9/2463/29. Pezzopane.

La Camera,

premesso che:

il gravissimo impatto sociale ed
economico che si è abbattuto sul nostro
Paese a seguito della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19 richiede — dopo le
prime misure emergenziali per il sostegno
dello sforzo sanitario e del reddito dei
tantissimi cittadini che hanno dovuto so-
spendere la propria attività lavorativa —
un equilibrato e concertato processo di
ripresa delle attività lavorative;

a tale fine, nella garanzia della
sicurezza di tutti i lavoratori coinvolti,
appare indispensabile prevedere e attivare,
sulla base delle migliori esperienze che si
sono sperimentate nel Paese, in ciascun
ambito provinciale appositi Tavoli sulla
sicurezza, il contrasto e il contenimento
della diffusione del virus COVID-19 negli
ambienti di lavoro, con il compito di
promuovere la cultura e la diffusione della
sicurezza e vigilare sulla corretta applica-
zione delle disposizioni vigenti a tutela
della sicurezza dei lavoratori e del « Pro-
tocollo condiviso di regolamentazione delle
misure per il contrasto e il contenimento
della diffusione del virus COVID-19 negli
ambienti di lavoro » sottoscritto tra Go-
verno e parti sociali il 14 marzo 2020;

per assicurare l’efficacia e la tem-
pestività delle indicazioni che emerge-
ranno dai suddetti tavoli provinciali, si
auspica il massimo coordinamento tra gli
stessi tavoli e i Prefetti, soprattutto con
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riferimento ai provvedimenti in materia di
autorizzazione alla ripresa produttiva nei
rispettivi territori;

l’indispensabile obiettivo della più
sollecita ripresa delle attività produttive,
nel pieno rispetto e garanzia della sicu-
rezza di tutte le maestranze coinvolte,
deve vedere il fattivo coinvolgimento dei
soggetti sociali del territorio per l’indivi-
duazione delle soluzioni più opportune,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, per quanto di
propria competenza, di adottare le ade-
guate misure, anche di carattere norma-
tivo, finalizzate a favorire l’istituzione di
appositi organismi in ambito provinciale
finalizzati all’individuazione delle solu-
zioni tecnico-operative per la ripresa pro-
duttiva nella garanzia della sicurezza, del
contrasto e del contenimento della diffu-
sione del virus COVID-19 negli ambienti di
lavoro.

9/2463/30. Soverini, De Maria, Serrac-
chiani.

La Camera,

premesso che:

gli articoli 23 e 25 del provvedi-
mento in esame, a seguito della sospen-
sione dei servizi educativi per l’infanzia e
delle attività didattiche nelle scuole di ogni
ordine e grado conseguente all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, riconoscono
specifici congedi parentali e indennità in
favore dei genitori lavoratori dipendenti,
pubblici e privati, autonomi, iscritti in via
esclusiva alla Gestione separata, o dipen-
denti del settore sanitario, pubblico e
privato accreditato;

in particolare, si prevede a decor-
rere dal 5 marzo, ai lavoratori pubblici e
privati, nonché agli iscritti in via esclusiva
alla Gestione separata INPS con figli fino
a 12 anni di età viene riconosciuto –
alternativamente ad entrambi i genitori –
uno specifico congedo parentale per un

periodo continuativo o frazionato non su-
periore, complessivamente, a 15 giorni;

l’articolo 24, invece, incrementa di
ulteriori complessivi dodici giorni, usufrui-
bili nei mesi di marzo e aprile 2020, il
numero di giorni di permesso retribuito
riconosciuto dalla normativa vigente per
l’assistenza di familiari disabili e coperto
da contribuzione figurativa;

in considerazione della prospettata
riapertura graduale delle aziende a partire
dal 4 maggio 2020 e della perdurante
sospensione delle attività didattiche nelle
scuole, appare necessario prolungare le
misure eccezionali a sostegno delle fami-
glie, introdotte dal decreto-legge,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni citate in premessa al fine di
aumentare il limite massimo di quindici
giorni per la fruizione dello specifico con-
gedo parentale, introdotto dalle disposi-
zioni medesime, nonché di prolungare l’e-
stensione della durata dei permessi retri-
buiti ai sensi dell’articolo 24 del decreto-
legge di ulteriori sei giorni usufruibili nel
mese di maggio 2020.

9/2463/31. Gebhard, Plangger, Schullian.

La Camera,

premesso che:

al fine di garantire misure di so-
stegno al reddito per i lavoratori dipen-
denti e autonomi che in conseguenza del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
hanno cessato, ridotto o sospeso la loro
attività o il loro rapporto di lavoro, l’ar-
ticolo 44 del presente decreto-legge isti-
tuisce, nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, un
Fondo denominato « Fondo per il reddito
di ultima istanza » volto a garantire il
riconoscimento a tali soggetti di una in-
dennità, nel limite di spesa 300 milioni di
euro per l’anno 2020;
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la pandemia, fra le varie categorie,
sta colpendo economicamente soprattutto
i più giovani, i quali già prima del virus
soffrivano di un tasso di disoccupazione
giovanile intorno al 30 per cento e si
trovavano dunque in una posizione con-
trattuale molto debole, costretti spesso ad
accettare qualsiasi offerta;

allo scoppio dell’emergenza CO-
VID-19, molti giovani erano impegnati in
un tirocinio extracurriculare, che dovrebbe
essere un momento formativo e non un
contratto lavorativo, tuttavia spesso è abu-
sato come forma di lavoro sottopagato e
sottotutelato per assumere giovani in man-
sioni ordinarie; tante regioni hanno con-
sentito (in alcuni casi obbligato) la sospen-
sione o la terminazione anticipata dei
tirocini, a differenza di quanto invece
prevede per i lavoratori dipendenti l’arti-
colo 46 del decreto Cura Italia; è stato così
interrotto il percorso e la retribuzione di
quei tirocinanti, i quali non essendo lavo-
ratori dipendenti non hanno ricevuto al-
cun ammortizzatore sociale e non sono
stati tutelati da alcuna misura all’interno
del decreto;

questi giovani, spesso trasferitisi ri-
spetto al luogo di origine, si trovano dun-
que in questi mesi a sostenere senza più
entrate le spese alimentari e di affitto,
ricadendo quindi sulle loro famiglie il cui
reddito è stato in molti casi già danneg-
giato dall’emergenza COVID;

è urgente perciò che Stato e regioni
si adoperino per incentivare la continua-
zione dei tirocini in modalità agile, e che
gli strumenti di cui all’articolo 44 o qual-
siasi altro strumento di tutela del reddito
previsto nel prossimo intervento norma-
tivo, come il reddito di emergenza, venga
riconosciuto anche a coloro il cui tirocinio
extracurriculare è stato sospeso o è ter-
minato in anticipo,

impegna il Governo

a prevedere, attraverso il primo strumento
normativo utile, misure di sostegno al
reddito per tutti coloro il cui tirocinio

extracurriculare è stato sospeso o termi-
nato in anticipo, consentendo ai giovani e
a tutti gli interessati di mantenersi e
riconoscendo la dignità del loro lavoro.

9/2463/32. Gribaudo, Ungaro, Bruno
Bossio, Quartapelle Procopio, Orfini,
Pini, Raciti, Rizzo Nervo, Schirò,
Longo.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza dovuta all’epidemia
COVID-19 ha richiesto l’adozione di im-
pegnativi interventi di carattere generale
per sostenere anche sul piano sociale ed
economico i cittadini, le famiglie, i lavo-
ratori e le imprese;

è necessario segnalare l’estrema ne-
cessità di un intervento straordinario di
sostegno alle province maggiormente col-
pite dall’emergenza legata al coronavirus,
con particolare riferimento ai territori
ricadenti nelle province di Bergamo, Bre-
scia, Lodi, Cremona e Piacenza, per avan-
zare più precisamente un’ipotesi di lavoro
anche alla luce delle tante interlocuzioni
quotidiane con gli amministratori locali
dei territori. Al riguardo, tra le recenti
misure contenute del decreto liquidità,
molto apprezzato risulta, tra le altre mi-
sure, il rinvio dei pagamenti IVA più
esteso proprio nelle citate province mag-
giormente colpite;

la necessità impellente è proprio
quella di supportare, con una misura fi-
nanziaria dedicata, gli enti locali che per
primi, e da tempo, stanno affrontando
l’emergenza anche caricandosi attività
straordinarie di gestione. In questa asso-
luta emergenza, le comunità stanno lavo-
rando incessantemente da settimane per
tutelare al meglio cittadini, famiglie e
imprese, mobilitando il massimo della re-
sponsabilità civica e attingendo allo stra-
ordinario bacino degli amministratori lo-
cali, del volontariato e dell’associazioni-
smo diffuso, dell’iniziativa privata. Le am-
ministrazioni locali in particolare, a
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partire dai sindaci in prima linea, sono
state e sono ancora in queste ore un
baluardo insostituibile dello Stato, chia-
mati quotidianamente a intervenire su
molteplici fronti, bel oltre le proprie com-
petenze;

l’impegno profuso dal Governo sino
a qui è stato rilevante, mirato all’obiettivo
di sostenere lavoratori, imprese, famiglie
ed enti locali, senza lasciare indietro nes-
suno e chiedendo con determinazione al-
l’Unione europea risposte comuni ade-
guate alla situazione;

in questo quadro, ci sono comunità
più colpite, con particolare riferimento ai
territori ricadenti nelle province di Ber-
gamo, Brescia, Lodi, Cremona e Piacenza
dove l’impatto dell’epidemia e dell’emer-
genza è stato e sarà ancora, purtroppo,
molto radicale,

impegna il Governo

ad assumere le necessarie iniziative, a
partire dai prossimi provvedimenti econo-
mici, affinché il contributo straordinario
di sostegno alle comunità più colpite dal-
l’emergenza dovuta all’epidemia COVID-19
sia quantificato in almeno 200 milioni di
euro a supporto dei 671 comuni coinvolti
e in almeno 30 milioni di euro per i cinque
enti provinciali interessati della zone più
colpite, con particolare riferimento alle
province di Bergamo, Brescia, Lodi, Cre-
mona e Piacenza, definendo, nello stesso
tempo, scelte infrastrutturali utili al rilan-
cio dello sviluppo di queste province.

9/2463/33. Martina, Carnevali, Pizzetti,
Berlinghieri, Bazoli.

La Camera,

premesso che:

in conseguenza delle misure restrit-
tive messe in atto in seguito all’emergenza
epidemiologica, tutte le scuole del sistema
nazionale di istruzione del territorio na-
zionale sono impossibilitate a effettuare i

200 giorni di lezione, in quanto tutte
rientrano nelle misure di contenimento;

pertanto, le disposizioni di cui al-
l’articolo 121-ter, in deroga alla normativa
vigente, mantengono ferma la validità del-
l’anno scolastico 2019-2020 e prevedono
inoltre una riduzione proporzionale dei
termini per la validità dei periodi di for-
mazione e di prova e per il riconoscimento
dell’anzianità di servizio del personale
delle scuole interessate;

sono circa 170.000 i ragazzi e gio-
vani italiani che frequentano i percorsi di
IeFP, IFTS e ITS ai quali vanno garantiti
gli stessi diritti degli alunni che frequen-
tano le scuole statali e paritarie;

oltre 150.000 di loro frequentano i
percorsi per la qualifica e il diploma
professionale di IeFP, che fanno parte del
sistema educativo di istruzione e forma-
zione italiano, come le scuole secondarie
superiori: sono quindi ragazze e ragazzi
che devono assolvere l’obbligo di istru-
zione e il diritto-dovere all’istruzione e
alla formazione; i percorsi IFTS comple-
tano la filiera e gli ITS sono complemen-
tari all’università nel segmento terziario;

oltre a questo, occorre un’atten-
zione specifica agli Enti di formazione
professionale accreditati dalle regioni, e in
quanto tali facenti parte del sistema edu-
cativo pubblico, duramente colpiti dall’e-
mergenza sanitaria e tuttavia attivamente
impegnati nel proseguire il loro servizio
formativo da remoto a favore di allievi
spesso molto esposti al rischio di disper-
sione scolastica e di disagio sociale;

appare necessario salvaguardare la
validità dell’anno formativo in corso anche
per i percorsi IeFP, IFTS e ITS, analoga-
mente a quanto disposto dall’articolo 121-
ter per l’anno scolastico 2019/2020;

occorre, inoltre, intervenire per fis-
sare il principio della possibilità di non
decurtare le somme assegnate agli enti di
formazione nel caso di riduzione delle
attività formative dovute alla sospensione
imposta dai provvedimenti governativi e
dalle ordinanze regionali; trattandosi di
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situazione necessitata, occorre prevedere
che la sospensione delle attività non incida
negativamente sulle risorse assegnate agli
enti e che, quindi, la sospensione non
rilevi ai fini dell’applicazione del mecca-
nismo di decurtazione dei finanziamenti in
deroga a quanto disposto dall’articolo 4,
comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22, che
l’Autorità di gestione può prevedere, mec-
canismi di riduzione del contributo, anche
nella forma di percentuali di riduzione
forfettaria, se i livelli qualitativi o quan-
titativi non siano soddisfatti o nel caso in
cui vengano riscontrati inadempimenti
delle disposizioni di riferimento, nel ri-
spetto del principio di proporzionalità,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere — a
favore degli Istituti Tecnici Superiori (ITS)
e delle istituzioni formative accreditate del
Sistema di Istruzione e Formazione Pro-
fessionale (IeFP) – il riconoscimento del-
l’anno formativo 2019-2020, in deroga alla
normativa vigente sul numero di ore pre-
visto per i percorsi di istruzione e forma-
zione professionale, nonché l’opportunità
di fissare, in considerazione dell’emer-
genza, il principio della possibilità di non
decurtare — in deroga a quanto disposto
dall’articolo 4, comma 7, del decreto del
Presidente della Repubblica 5 febbraio
2018, n. 22 — le somme assegnate agli enti
di formazione nel caso di riduzione delle
attività formative dovute alla sospensione
imposta dai provvedimenti governativi e
dalle ordinanze regionali.

9/2463/34. Piccoli Nardelli, Ciampi, Di
Giorgi, Prestipino, Rossi, Orfini.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza dovuta all’epidemia
COVID-19 rende improcrastinabile l’appli-
cazione di un regime che favorisca in

tempi brevi l’estensione della disponibilità
di servizi digitali ai cittadini e di favorire
il loro accesso alla rete;

l’incremento del traffico dati regi-
strato sulle piattaforme mobili nei giorni
successivi al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 è stato
estremamente significativo, pari al 25 per
cento, mettendo a dura prova la tenuta e
la stabilità delle reti di accesso;

l’articolo 82, al fine di far fronte
alla crescita dei consumi dei servizi e del
traffico sulle reti di comunicazioni elet-
troniche, dispone che gli operatori di te-
lecomunicazione intraprendano misure
atte a potenziare le infrastrutture e a
garantire il funzionamento delle reti e
l’operatività e continuità dei servizi, sod-
disfacendo qualsiasi richiesta ragionevole
di miglioramento della capacità di rete e
della qualità del servizio da parte degli
utenti;

considerato che:

per assicurare un’effettiva accele-
razione del processo di potenziamento
delle infrastrutture, è necessario che si
proceda alla semplificazione di alcune
procedure chiave, misura senza la quale
ogni sforzo e iniziativa degli operatori di
telecomunicazioni potrebbe rivelarsi non
efficacemente tempestivo rispetto all’incre-
mento di traffico atteso e comunque non
pienamente funzionale alle finalità dell’ar-
ticolo 82,

impegna il Governo:

a prevedere che la modifica delle
caratteristiche radioelettriche delle sta-
zioni radio base sia operabile a seguito di
un’autocertificazione del rispetto dei limiti
da parte dei gestori – da inviare conte-
stualmente all’attuazione dell’intervento
all’ente locale e agli organismi competenti
ad effettuare i controlli – e verificate,
attraverso il rilascio del prescritto parere,
nei 30 giorni successivi all’installazione;

a prevedere che gli interventi di
scavo, installazione e manutenzione di reti
di comunicazione vengano effettuati a
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valle della presentazione di una apposita
comunicazione da inviare all’amministra-
zione locale competente e agli organismi
competenti ad effettuare i controlli. De-
corsi cinque giorni dalla data di presen-
tazione della suddetta comunicazione il
procedimento amministrativo si intende
assunto con il silenzio assenso.

9/2463/35. Bruno Bossio, Cantini, Gari-
glio, Giacomelli, Pizzetti, Andrea Ro-
mano.

La Camera,

premesso che:

il complesso di interventi messi in
atto fino ad ora per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica a tutela del settore
culturale è ampio e articolato;

l’articolo 61, del provvedimento in
esame, posticipa per i soggetti operanti, tra
gli altri, nei settori dell’arte e della cultura
il pagamento dei tributi a fine maggio, con
la possibilità di rateizzarli;

l’articolo 89, istituisce nello stato di
previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo due
Fondi da ripartire, volti al sostegno dei
settori dello spettacolo, del cinema e del-
l’audiovisivo a seguito delle misure adot-
tate per il contenimento del COVID-19,
con uno stanziamento complessivo, per il
2020, di euro 130 milioni;

l’articolo 88, dispone la risoluzione,
per impossibilità sopravvenuta della pre-
stazione a seguito delle misure di conte-
nimento – dei contratti di acquisto di titoli
di accesso per spettacoli di qualsiasi na-
tura e di biglietti di ingresso ai musei e
agli altri luoghi della cultura, attraverso
l’emissione di un voucher di importo pari
al titolo di acquisto da utilizzare entro un
anno dall’emissione;

l’articolo 38, riconosce per il 2020,
l’indennità di 600 euro in favore di lavo-
ratori iscritti al Fondo pensione lavoratori
dello spettacolo, che abbiano maturato
almeno 30 contributi giornalieri versati

nell’anno 2019 al medesimo Fondo, da cui
derivi un reddito non superiore a 50.000
euro, e che non siano titolari di pensione
né titolari di rapporto di lavoro dipen-
dente alla data del 17 marzo 2020; sono
circa 400 mila i lavoratori dello spettacolo
fermi, 4200 gli eventi programmati fino a
fine maggio nel settore musicale e oggi
annullati;

occorre ampliare la platea dei la-
voratori dello spettacolo beneficiari delle
misure previste, anche estendendo l’arco
temporale, al fine di tutelare i soggetti più
deboli che operano nel settore dello spet-
tacolo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di ampliare la
platea dei lavoratori dello spettacolo be-
neficiari delle misure previste, anche
estendendo l’arco temporale in cui può
essere percepita l’indennità di cui all’arti-
colo 38 del decreto stesso.

9/2463/36. Di Giorgi, Piccoli Nardelli,
Ciampi, Prestipino, Rossi, Orfini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 83 detta disposizioni ur-
genti per contenere gli effetti negativi
derivanti dall’emergenza epidemiologica
sullo svolgimento delle attività giudiziarie
civili e penali;

specifiche disposizioni sono volte a
potenziare il processo telematico, anche
penale, ed a consentire, nella fase di
emergenza, lo svolgimento di attività pro-
cessuali — sia durante le indagini, che
nelle udienze di trattazione — da remoto;

si tratta di una nuova disciplina,
sperimentale, dettata per fare fronte all’e-
sigenza di far funzionare la macchina
della giustizia anche nel periodo dell’e-
mergenza sanitaria;

sulla legittimità dei processi cele-
brati « da remoto », così come previsti dal
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decreto durante la suddetta emergenza
sanitaria, sono state sollevate perplessità e
criticità da parte dell’avvocatura ed anche
dal Garante della Privacy — che non
possono essere ignorate;

la Commissione Giustizia, su pro-
posta del suo vice Presidente, in accogli-
mento delle suddette perplessità e criticità
e delle istanze provenienti dai gruppi,
aveva espresso e votato un parere favore-
vole al decreto ponendo una condizione
afferente la limitazione dei processi da
remoto ai casi in cui non si dovesse
svolgere attività istruttoria o di discus-
sione,

impegna il Governo

a prevedere, nel prossimo provvedimento
utile, che il ricorso a strumenti telematici
— processo da remoto — così come pre-
visto dal decreto di cui in premessa — per
lo svolgimento delle udienze penali e di
altre attività di indagine, sia escluso
quando vi sia necessità di svolgere attività
istruttoria e di discussione.

9/2463/37. (Versione corretta) Vazio,
Dori, Bazoli, Annibali, Conte.

La Camera,

premesso che:

con il perdurare della crisi sanita-
ria legata al COVID-19, sono emerse al-
cune gravi fragilità del nostro sistema
sanitario e socio-assistenziale, con speci-
fico riferimento ai servizi di assistenza
sociale e sanitaria, specie quelli domici-
liari, che si sono rivelati insufficienti nel
sostenere le necessità di malati cronici,
acuti non ospedalizzati nonché persone
disabili non autosufficienti e immunode-
pressi;

resta dunque evidente che sia ne-
cessario un intervento che rafforzi l’as-
setto territoriale del nostro welfare, da
finanziarsi con risorse strutturali, non una

tantum, che agevolino la programmazione
pluriennale,

impegna il Governo:

a produrre interventi che consentano
un incremento da parte delle regioni delle
prestazioni di cui al capo IV del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017;

ad intraprendere le azioni necessarie
affinché le regioni siano autorizzate ad
avviare un piano straordinario triennale di
intervento pari ad un incremento di spesa,
a valere sul finanziamento sanitario cor-
rente, di 300 milioni di euro per l’anno
2020, di 400 milioni di euro per l’anno
2021 e di 500 milioni di euro per l’anno
2022;

a valutare di finanziare tale aumento
di spesa tramite un aumento della tassa-
zione sui prodotti da tabacco riscaldato,
attuabile intervenendo sull’articolo 39-ter-
decies, comma 3, del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, primo periodo, e
modificando la parola: « venticinque » con
la parola: « ottanta »;

ad assicurare continuità alle attività
assistenziali e di ricerca a favore di sog-
getti con patologia polmonare acclarata
(BPCO) ed immunodepressi, destinando
una quota parte di tale gettito, non infe-
riore al cinque per cento, al potenzia-
mento dell’offerta di servizi per la cura del
tabagismo e delle problematiche fumo-
correlate presso le Aziende Sanitarie Lo-
cali.

9/2463/38. Quartapelle Procopio, Fusac-
chia, Lattanzio, Muroni, Palazzotto,
Enrico Borghi, Cancelleri, Ceccanti,
Ciampi, Del Basso De Caro, Fiano,
Frate, La Marca, Gavino Manca, Mura,
Navarra, Pezzopane, Raciti, Rossi,
Schirò, Siani, Tabacci, Verini, Zardini.

La Camera,

premesso che:

teatri, musei, cinema, festival, fiere
e altri luoghi della cultura sono stati i
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primi a essere chiusi per fronteggiare
l’emergenza sanitaria e rischiano adesso di
essere gli ultimi a venire riaperti;

la cultura è un bene essenziale e
primario e l’accesso alla cultura va con-
siderato, nei rapporti tra Stato e cittadini,
alla stregua della sicurezza fisica o della
disponibilità di cure mediche, cibo e acqua
potabile;

il settore culturale contribuisce in
maniera significativa alla ricchezza dell’I-
talia, attraverso le più diverse realtà del
terzo settore, imprese culturali e creative,
e tantissimi lavoratori autonomi di elevata
competenza, mediamente più fragili e vul-
nerabili rispetto ad altri comparti più
strutturati e più esposti a cambiamenti di
contesto, chiusure prolungate, incertezza
professionale;

una prima copertura per i lavora-
tori è stata data dagli ultimi decreti con
strumenti ordinari o in deroga. Fanno
eccezione i lavoratori autonomi dello spet-
tacolo, che avevano l’unica tra le indennità
straordinarie che prevedesse requisiti di
accesso. In taluni casi, dopo il licenzia-
mento, questo li ha esclusi dalla Cassa
Integrazione in Deroga e dal FIS e si sono
dovuti rivolgere alla copertura della Naspi,
e alla suddetta indennità per i lavoratori
dello spettacolo. Chi non avesse avuto
requisiti per l’una e per l’altro, è rimasto
però escluso da ogni copertura sociale;

sia le strutture teatrali a controllo
pubblico, sia le altre a regime privatistico
sono paralizzate in questo momento circa
la possibilità ad integrare le casse integra-
zione dei propri dipendenti. Se lo faces-
sero, potrebbero vedersi configurare il re-
ato di danno erariale, indipendentemente
dall’entità del contributo destinato dal
Fondo Unico dello Spettacolo;

alcune strutture e fondazioni
hanno comunque e di fatto già integrato lo
stipendio dei dipendenti per sostenere si-
tuazioni a grave rischio di emarginazione;

ad essere senza lavoro sono decine
di migliaia di persone con un serio peri-
colo di tenuta sociale e di perdita del

capitale umano rappresentato dal talento
inestimabile di lavoratori unici e alta-
mente specializzati;

la NaSPi ha dimostrato tutti i suoi
limiti per i lavoratori del settore, in par-
ticolare in occasione dell’emergenza sani-
taria. Sarebbe necessario introdurre stru-
menti innovativi e straordinari di coper-
tura generale,

impegna il Governo:

ad intervenire sulla condizione con-
tributiva dei lavoratori del mondo dello
spettacolo, per garantire il riconoscimento
dell’annualità per accedere alla NaSPi a
chi non dovesse raggiungere neanche il
minimo di 120 giornate, ipotesi quasi certa
in questo anno di eccezione;

a conferire agli organismi dello spet-
tacolo dal vivo la possibilità di utilizzare le
risorse loro erogate per l’anno 2020 a
valere sul Fondo unico dello spettacolo di
cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, anche
per integrare le misure di sostegno del
reddito dei propri dipendenti, in misura
comunque non superiore alla parte fissa
della retribuzione continuativamente ero-
gata prevista dalla contrattazione collettiva
nazionale. Nel rispetto dell’equilibrio di
bilancio, occorre garantire che i contributi
conferiti agli organismi di pubblico spet-
tacolo possano andare a tutelare la filiera
dei lavoratori e il personale strutturato,
che rimarrà per un periodo più lungo di
altri comparti sospeso dalle proprie atti-
vità.

9/2463/39. Fusacchia, Lattanzio, Muroni,
Palazzotto, Quartapelle Procopio, Pic-
coli Nardelli, Toccafondi, Vacca.

La Camera,

premesso che:

il lockdown quale misura necessa-
ria per rallentare la diffusione del CO-
VID-19 ha determinato lo stravolgimento
della organizzazione sociale e famigliare
oltre che il normale svolgimento delle
prestazioni lavorative;
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in Italia vivono circa 6 milioni di
famiglie con figli under 18 e 10 milioni di
bambini e adolescenti. Circa un quarto
delle famiglie ha minori in casa e una
persona su sei nella popolazione è mino-
renne;

in particolare la chiusura prolun-
gata delle scuole di ogni ordine e grado,
che probabilmente si protrarrà fino alla
conclusione dell’anno scolastico, così come
le altre misure restrittive che hanno so-
speso tutti i servizi di supporto alle fami-
glie in cui sono presenti disabili e anziani,
ha « costretto », in particolare, le donne
lavoratrici e non a sovrapporre ai tradi-
zionali carichi di lavoro, domestici e di
accudimento, la supervisione delle attività
di studio, ludiche e di ogni altro genere di
bambini e adolescenti. Questi compiti sono
diventati ancora più gravosi in presenza di
disabilità e di situazioni di povertà;

rispetto a tutti i lavoratori, sono
state principalmente le lavoratrici a fruire
degli speciali congedi retribuiti al 50 per
cento a cui hanno dovuto aggiungere altre
modalità di astensione giustificata dal la-
voro (ferie) anche perché il bonus baby
sitter risulta essere alternativo rispetto alla
opzione congedi parentali;

tutto ciò in un contesto, quello
italiano, ma anche europeo, in cui le
donne sono forza lavoro prevalente fra le
professioni sanitarie e scolastiche e fra
quelle attinenti al lavoro nei supermercati.
Settori quelli citati che sono stati carat-
terizzati, in questa fase di restrizioni e di
chiusura di molte attività produttive, da
una maggiore intensità di lavoro in termini
di ore lavorate e di personale impiegato;

anche in riferimento alla pratica
dello smart working, il cui utilizzo ha
raggiunto livelli mai riscontrati prima nel
nostro Paese, nella pubblica amministra-
zione come nei settori privati relativi ai
servizi e alle professioni, non sfugge il
maggiore carico di « lavori » che si è con-
centrato sulle spalle delle donne. Il lavoro
dipendente o autonomo svolto presso il
proprio domicilio a cui si è aggiunto
inevitabilmente il lavoro di cura e quello

di affiancamento dei più piccoli, ovvero di
accudimento di disabili e anziani. Con il
rischio che anche una forma di lavoro che
per definizione dovrebbe alleggerire il la-
voratore e favorire la produttività, nel caso
delle donne, si trasformi in una nuova leva
di disuguaglianza di genere;

la crisi e le trasformazioni sociali
che dovremo gestire nella fase della ripar-
tenza ci impongono di accelerare la rivi-
sitazione del nostro modello di welfare e di
mettere in campo tutta una serie di stru-
menti di conciliazione vita-lavoro che tra-
ducano la genitorialità in normale condi-
zione di vita dei lavoratori, siano esse
mamme o papà, accantonando definitiva-
mente lo stereotipo della « madre che
lavora »;

con il decreto di prossima adozione
dovrà definirsi una cornice di welfare che
aiuti le lavoratrici e i lavoratori a conci-
liare la loro vita professione con quella
famigliare,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare le
opportune misure, anche di carattere nor-
mativo, volte a:

1) prevedere il prolungamento dei 15
giorni di congedo parentale previsti dagli
articoli 23 e 25 del provvedimento in
oggetto e la possibilità di usufruire di un
ulteriore contributo baby-sitting di cui ai
medesimi articoli;

2) disciplinare la possibilità di fruire di
ferie solidali per le lavoratrici e i lavora-
tori che, causa perdurare chiusura scuole
e sospensione tradizionali servizi di cura
devono sovrintendere alla cura dei figli
minori, dei disabili e degli anziani non
autosufficienti;

3) rafforzare le misure di sostegno, in
termini economici e di servizi, per le
famiglie con figli, con disabili o anziani
non autosufficienti;

4) prevedere misure di finanziamento
per gli enti locali che attivano, in colla-
borazione con il Terzo settore, servizi

Atti Parlamentari — 37 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2020 — N. 330



educativi individuali e sperimentali oltre
che progetti di apprendimento/gioco per
minori e di sostegno per disabili e anziani
non autosufficienti.

9/2463/40. Mura, Serracchiani, Gri-
baudo, Carla Cantone, Lepri, Viscomi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 18 del 2020, C.
2463 Governo, approvato dal Senato, reca
« Misure di potenziamento del Servizio
sanitario nazionale e di sostegno econo-
mico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVlD-19. Proroga dei termini per l’ado-
zione di decreti legislativi »;

la crisi economica registrata a par-
tire dall’anno 2009 ha colpito duramente il
settore automobilistico registrando un
netto calo delle immatricolazioni che si è
tradotto inevitabilmente nella drastica ri-
duzione del numero dei concessionari pas-
sati da 2950 nel 2007 a 1373 nel 2019;

orbene prima dell’emergenza coro-
navirus si registrava un numero di con-
cessionari ridotto già di oltre la metà
rispetto a quelli esistenti prima della crisi
del 2009. Le imprese di vendita e assi-
stenza veicoli operanti sulla base di un
mandato delle case automobilistiche, inci-
dono oggi circa il 3 per cento del PIL
dando lavoro ad oltre 120.000 addetti;

le misure restrittive conseguenti l’e-
mergenza COVID-19 hanno tuttavia impo-
sto la chiusura al pubblico dei concessio-
nari auto e lo stop alle immatricolazioni;

questo dato unito alle difficoltà
economiche che subiranno le famiglie e le
aziende rischia di determinare un ulte-
riore calo delle immatricolazioni auto per
l’anno 2020, che si prevede possa essere
anche del –60 per cento;

peraltro le concessionarie d’auto
risultano essere intermediarie tra la casa
madre e il cliente finale operando in un

mercato fortemente influenzato dai beni
invenduti nonché dal credito al consumo;

la fruibilità da parte delle conces-
sionarie di quanto disposto dal decreto-
legge 17 marzo 2020 n. 18 (cosiddetto
Cura Italia) e tuttavia condizionata ad
alcune oggettive criticità;

a causa dell’alto valore di singoli
beni oggetto dell’attività di vendita e ripa-
razione i concessionari sebbene svolgano
attività di commercio in ultima istanza
sono per lo più imprese che al 60 per
cento superano i 50 milioni di euro di
fatturato;

esse al momento, dunque, non go-
dono delle agevolazioni di differimento dei
termini di pagamento alla Pubblica Am-
ministrazione e moratorie in finanzia-
menti, aperture di credito e leasing, per la
loro tipicità soffrono problematiche uni-
che sia in termini di organizzazione del
personale, carenza di liquidità, e sopra-
tutto gestione dell’invenduto necessitando
quindi di interventi straordinari nel
tempo;

d’altra parte il Governo ha chiarito
che il decreto in oggetto sarebbe solo un
primo intervento cui dovrebbero seguire
altri provvedimenti più specifici dedicati
alle imprese,

Impegna il Governo

alla luce dell’aggravamento della crisi eco-
nomica del settore automobilistico conse-
guente all’emergenza COVID-19, a valutare
l’opportunità di stabilire in concerto con le
associazioni di categoria del settore ven-
dita e riparazione auto modifiche struttu-
rali alla fiscalità degli autoveicoli, di de-
traibilità iva e compensazione crediti non-
ché l’attivazione di fondi straordinari e di
un piano pluriennale per favorire il rin-
novo del parco circolante di vetture, vei-
coli commerciali industriali e autobus con
incentivi alla rottamazione sia per l’acqui-
sto del nuovo che per l’usato.

9/2463/41. Montaruli, Varchi, Prisco, Ca-
retta, Ciaburro.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 18 del 2020, C.
2463 Governo, approvato dal Senato, reca
« Misure di potenziamento del Servizio
sanitario nazionale e di sostegno econo-
mico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Proroga dei termini per l’ado-
zione di decreti legislativi »;

il provvedimento nello specifico
reca misure di carattere economico finan-
ziario finalizzate a dare respiro al sistema
produttivo in crisi a causa della pandemia
in corso, inoltre sono previste iniziative a
sostegno della liquidità attraverso il si-
stema bancario al fine di dare sostegno
immediato alle imprese;

le fondazioni rappresentano un
grande patrimonio nazionale e svolgono
sin dalla loro costituzione una funzione di
sostegno alle strutture di welfare, alla
protezione dell’ambiente e alla crescita
culturale dei nostri territori, costituendo
un ruolo determinante per lo sviluppo su
scala locale e nazionale;

in questo periodo rappresentereb-
bero uno strumento significativo in grado
di contribuire, se adeguatamente utiliz-
zato, alla crescita economica e all’occupa-
zione rendendo più efficiente la gestione
dell’emergenza COVID-19 attraverso le ri-
sorse patrimoniali a loro disposizione;

attualmente le Fondazioni dispon-
gono di circa 80 miliardi di euro, in questa
congiuntura particolare sarebbe impor-
tante utilizzare tali risorse per dare so-
stegno alle aziende in difficoltà del nostro
territorio,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nei
provvedimenti di prossima emanazione,
iniziative finalizzate alla modifica della
disciplina delle Fondazioni bancarie al
fine di consentire l’utilizzo delle loro ri-

sorse per tutelare le imprese del territorio
colpite dall’emergenza sanitaria in atto.

9/2463/42. Donzelli, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ap-
provato in prima lettura al Senato, reca
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale, impegnato in prima li-
nea nella lotta contro l’emergenza epide-
miologica da COVID-19, ma anche un
sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese che sono alle prese con la
crisi economica che la pandemia ha por-
tato con sé;

in particolare, gli effetti economici
dell’epidemia si stanno facendo sentire
anche nel Terzo Settore, che, nonostante il
crollo delle donazioni e le: enormi diffi-
coltà economiche, sta giocando un ruolo
fondamentale in questa emergenza, lavo-
rando in prima linea nei progetti di assi-
stenza a favore dei più fragili, delle fami-
glie più bisognose e a sostegno delle strut-
ture che assistono pazienti COVID-19;

il contributo del Terzo Settore sarà
ancora più importante nel post-emer-
genza, per affrontare la ricostruzione del
nostro tessuto sociale, motivo per cui, oggi
più che mai, servono le necessarie risorse
per mettere tutti gli enti e le associazioni
nelle condizioni di continuare il loro in-
dispensabile lavoro sociale;

in un momento di difficoltà ed
emergenza così grave, un atto importante
e, per certi versi, doveroso sarebbe l’anti-
cipazione del contributo del 5x1000 devo-
luto dai cittadini negli antri 2018 e 2019:
quasi un miliardo di euro già in bilancio
e che spetta già alle organizzazioni del
Terzo Settore come da indicazioni dei
contribuenti;

normalmente la somma che i con-
tribuenti italiani devolvono alle associa-
zioni di categoria viene resa pubblica ad
aprile ed erogata dallo Stato ai soggetti
aventi diritto nei mesi di luglio e agosto,
ma spesso anche con un anno di ritardo;
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tale misura consentirebbe alle as-
sociazioni di sostenere i costi fissi e pagare
il personale: parliamo di un settore con
oltre cinque milioni e mezzo di volontari
e quasi un milione di lavoratori, dagli
educatori, agli operativi sociali; dagli psi-
cologi, a moltissime professionalità, tal-
volta precarie, che in queste ore conti-
nuano a combattere in prima linea a
sostegno delle categorici più fragili e delle
loro famiglie e, anche dopo l’emergenza, si
faranno carico delle nuove situazioni di
difficoltà che purtroppo emergeranno;

secondo i dati dell’ultimo censi-
mento Istat 2017, le istituzioni non profit
attive in Italia sono 336.275, l’11,6 per
esalto in più dal 2011, a dimostrazione che
in Italia il Terzo Settore rappresenta un
settore strategico, in grado di dare risposte
concrete a 30 milioni di cittadini, per un
valore complessivo di 50 miliardi di euro,

impegna il Governo

ad emanare il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di riforma del 5 per
mille, garantendo l’immediata erogazione
agli enti del Terzo settore delle risorse
devolute dai contribuenti relative all’anno
fiscale 2018 e 2019.

9/2463/43. Bellucci, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 18 del 2020, C.
2463 Governo, approvato dal Senato, reca
« Misure di potenziamento del Servizio
sanitario nazionale e di sostegno econo-
mico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Proroga dei termini per l’ado-
zione di decreti legislativi »;

nello specifico il provvedimento ha
previsto misure a favore degli enti terri-
toriali finalizzate al potenziamento delle
risorse umane e strumentali in grado di
far fronte all’emergenza legata alla pan-
demia;

i comuni sono stati particolarmente
colpiti in termini economico-finanziari ol-
tre che umani dall’emergenza COVID-19,
anche in considerazione dei maggiori com-
piti connessi all’emergenza sanitaria e so-
cio-economica in atto e dal momento che
sono stati costretti ad incrementare i ser-
vizi di prevenzione e di controllo del
territorio nonché a garantire tutti gli in-
terventi straordinari e urgenti;

tutto ciò ha causato un’esigenza di
potenziamento di alcuni uffici e di crea-
zione di nuovi ruoli da affiancare al per-
sonale dipendente già esistente,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, per tutto il pe-
riodo della durata dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, di attuare ogni
iniziativa atta a garantire ai Comuni di
poter procedere ad assunzioni straordina-
rie di personale a tempo determinato in
deroga alle norme di contenimento attual-
mente vigenti, in considerazione dei mag-
giori compiti connessi all’emergenza sani-
taria e socio-economica in atto.

9/2463/44. Galantino, Caretta, Ciaburro,
Prisco.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 18 del 2020, C.
2463 Governo, approvato dal Senato, reca
« Misure di potenziamento del Servizio
sanitario nazionale e di sostegno econo-
mico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Proroga dei Termini per l’ado-
zione di decreti legislativi »;

nello specifico, il provvedimento
contiene misure speciali in tema di am-
mortizzatori sociali per tutto il territorio
nazionale e misure di sostegno finanziario
alle imprese;

il settore produttivo è in sofferenza
a causa del crollo della produzione dovuto
alla pandemia da Coronavirus e le imprese

Atti Parlamentari — 40 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2020 — N. 330



lamentano mancanza di manodopera per
affrontare la ripresa oltre che la presenza
di norme a legislazione vigente che irrigi-
discono oltremodo i necessari meccanismi
di flessibilità;

le aziende hanno bisogno di potersi
adeguare quanto prima c al meglio alle
nuove richieste del mercato che verrà;

è necessario in questo periodo dare
flessibilità alle imprese per dar loro modo
di ripartire e al fine di tutelare l’occupa-
zione, promuovere la ripresa produttiva. A
tal proposito potrebbe costituire un valido
supporto a favore delle aziende per ciò che
concerne i contratti di lavoro a tempo
determinato, anche in somministrazione
sospendere l’efficacia delle disposizioni
inerenti al divieto di assunzione a termine
e in somministrazione in aziende che
abbiano attivato ammortizzatori sociali;

inoltre potrebbe essere utile la so-
spensione delle disposizioni relative all’ob-
bligo di motivazione delle causali, che ha
determinato una consistente difficoltà per
le aziende a procedere ai rinnovi dei
contratti a termine, anche in somministra-
zione e con conseguente forte turn over in
particolar modo delle figure professionali
più basse,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di assumere ogni
iniziativa legislativa volta a sospendere per
la durata del periodo dell’emergenza, i
vincoli previsti dall’articolo 19 del Decreto
Legislativo n. 81 del 2015 e ss.mm.ii.

9/2463/45. Osnato, Delmastro Delle Ve-
dove, Trancassini, Lollobrigida, Caretta,
Ciaburro, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge recante Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, dispone
« misure di potenziamento del Servizio
sanitario nazionale e di sostegno econo-

mico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Proroga dei termini per l’ado-
zione di decreti legislativi »;

nello specifico, il provvedimento
contiene misure speciali a sostegno di
lavoratori ed imprese in difficoltà neces-
sarie per fronteggiare l’emergenza deri-
vante dalla sospensione di molteplici ser-
vizi e attività produttive allo scopo di
contenere la diffusione del contagio da
COVID-19;

il settore produttivo è in sofferenza
a causa del crollo della produzione dovuto
alla pandemia in corso e le imprese la-
mentano mancanza di manodopera per
affrontare la ripresa oltre che la presenza
di norme a legislazione vigente che irrigi-
discono oltremodo i necessari meccanismi
di flessibilità;

i voucher hanno dato prova di
costituire uno strumento flessibile e sem-
plificato in diversi settori e uno strumento
che se ben gestito tutela il prestatore
d’opera e rende trasparente il sistema di
accesso al lavoro,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere mi-
sure volte ad estendere la possibilità di
utilizzo dei voucher per la durata dell’e-
mergenza COVID alle imprese di ogni
settore produttivo, professionisti, lavora-
tori autonomi, imprenditori, nonché alle
imprese agricole.

9/2463/46. Luca De Carlo, Delmastro
Delle Vedove, Lollobrigida, Caretta,
Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 18 del 2020, C.
2463 Governo, approvato dal Senato, reca
« Misure di potenziamento del Servizio
sanitario nazionale e di sostegno econo-
mico per famiglie, lavoratori e imprese
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connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Proroga dei termini per l’ado-
zione di decreti legislativi »;

nello specifico, il provvedimento
contiene interventi fiscali, validi per tutto
il territorio nazionale e intesi in partico-
lare a tutelare i lavoratori c salvaguardare
il sistema produttivo;

la quasi totalità degli operatori eco-
nomici sono stati costretti a chiudere per
l’emergenza COVID-19;

molti di questi hanno usufruito di
finanziamenti agevolati da parte di Invi-
talia e hanno piano di ammortamento in
corso;

ad oggi Invitalia continua ad emet-
tere avvisi di pagamento per riscuotere le
rate in scadenza, adducendo come moti-
vazione che non sono state ricevute indi-
cazioni in merito all’applicazione della
sospensione dei termini di scadenza pre-
visti con il presente decreto;

il mancato pagamento di tali rate
ha delle conseguenze giuridiche in merito
alla responsabilità contrattuale di chi ha
usufruito del finanziamento;

appare una estrema contraddizione
in termini quella di uno Stato che, mentre
obbliga le categorie produttive a non pro-
durre e costringe i lavoratori a stare a
casa, da un lato impedisce i pagamenti tra
privati e, dall’altro, non sospende tutti i
pagamenti nei confronti dei soggetti pub-
blici. Contraddizione ancora più evidente
dal momento in cui il Commissario per
l’emergenza è anche il vertice amministra-
tivo della stessa Invitalia,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nei
provvedimenti di prossima emanazione,
misure atte a sospendere immediatamente
la riscossione delle rate in scadenza da
parte degli operatori economici che hanno

piani di ammortamento in corso con In-
vitalia.

9/2463/47. Butti, Delmastro Delle Ve-
dove, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
disposizioni in materia di misure di po-
tenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie,
lavoratori e imprese connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 non-
ché proroga dei termini per l’adozione di
decreti legislativi;

l’articolo 2-ter dispone, al comma
1, che « Al fine di garantire l’erogazione
delle prestazioni di assistenza sanitaria
anche in ragione delle esigenze straordi-
narie ed urgenti derivanti dalla diffusione
del COVID-19, le aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale, verificata
l’impossibilità di utilizzare personale già in
servizio nonché di ricorrere agli idonei
collocati in graduatorie concorsuali in vi-
gore, possono, durante la vigenza dello
stato di emergenza di cui alla delibera del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020,
conferire incarichi individuali a tempo
determinato, previo avviso pubblico, al
personale delle professioni sanitarie e agli
operatori socio-sanitari di cui all’articolo
2-bis, comma 1, lettera a) »;

il comma 5 dispone che « Gli in-
carichi di cui al presente articolo possono
essere conferiti anche ai medici specializ-
zandi iscritti regolarmente all’ultimo e al
penultimo anno di corso della scuola di
specializzazione. I medici specializzandi
restano iscritti alla scuola di specializza-
zione universitaria e continuano a perce-
pire il trattamento economico previsto dal
contratto di formazione medico-speciali-
stica, integrato dagli emolumenti corrispo-
sti in proporzione all’attività lavorativa
svolta. Il periodo di attività, svolto dai
medici specializzandi esclusivamente du-
rante lo stato di emergenza, è riconosciuto
ai fini del ciclo di studi che conduce al
conseguimento del diploma di specializza-
zione. Le università, ferma restando la
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durata legale del corso, assicurano il re-
cupero delle attività formative, teoriche e
assistenziali, necessarie al raggiungimento
degli obiettivi formativi previsti »;

appare evidente che proprio nel
corso dell’attuale periodo di emergenza
determinato dalla diffusione del virus
SARS-COV-2, e malgrado le misure di
contenimento adottate e l’impegno profuso
dai medici e dagli infermieri nelle terapie
intensive, si registra in tutto il Paese non
solo un evidente problema strutturale, de-
terminato dalla mancanza di attrezzature
mediche limitate, ma anche e soprattutto
un problema determinato dalla carenza di
medici specialisti che attualmente, invece,
sarebbero fondamentali nel contrasto alla
pandemia in atto. A riguardo, la
FNOMCEO e l’associazione Giovani medici
d’Italia avevano già denunciato la predetta
carenza di specialisti prima dell’emer-
genza evidenziando il cosiddetto fenomeno
dell’« imbuto formativo » che ne costituisce
la causa principale. Sussiste infatti un
problema determinato da borse di studio
insufficienti a consentire ai medici abili-
tati, e laureati in medicina e chirurgia, di
poter accedere alle scuole di specializza-
zione per poter poi lavorare nelle strutture
sanitarie pubbliche;

secondo quanto si evince dagli or-
gani di stampa nonché da comunicati della
FNOMCEO, SIGM e dagli studi ANAO, gli
studenti che si laureano in Medicina e
Chirurgia ogni anno in Italia sarebbero
circa 9.000 e l’unica modalità di accesso al
mondo del lavoro stabile è quella di con-
seguire un titolo di formazione post lau-
ream in uno dei rami della medicina
specialistica o in medicina generale;

secondo quanto si evince da uno
studio dell’ANAO, dal 2013 il numero dei
contratti per la formazione specialistica è
inferiore rispetto a quello dei medici lau-
reati ed abilitati ed anche a quello del
fabbisogno espresso dalle Regioni. A peg-
giorare la situazione vi è il fatto che i neo
laureati esclusi ritentano il concorso negli
anni successivi, facendo così registrare un
aumento progressivo sia del numero di

candidati che di esclusi dalla formazione
specialistica. Questo stato di fatto ha de-
terminato, come predetto, il cosiddetto
« imbuto formativo » nel settore dell’ac-
cesso alle scuole di specializzazione e
secondo i dati dell’ANAO l’impossibilità di
accedere a questi percorsi formativi coin-
volge 8090 medici abilitati solo nel 2018;

appare evidente che se la program-
mazione del numero di coloro che acce-
dono ai corsi di laurea in Medicina e
chirurgia nonché dei relativi posti a valere
sui bandi di ammissione dei medici alle
Scuole di Specializzazione di Area sanita-
ria resterà immutata nel tempo, il numero
dei medici abilitati e impossibilitati a se-
guire i percorsi di formazione, e a ottenere
un contratto di formazione medico-specia-
listica, tenderà solo ad aumentare annual-
mente alimentando il cosiddetto « imbuto
formativo »;

secondo i predetti dati, e secondo
quanto riportato dalla stampa, si stima,
infatti, che il numero di medici che non
riescono ad accedere alle scuole di for-
mazione sarà di 10.800 medici dopo il
concorso nazionale del 2019. Nel 2020 e
2021 arriveranno alla laurea gli studenti
ammessi dai ricorsi TAR (in totale 10.800
studenti in aggiunta agli ordinari stabiliti
per gli anni 2013/2014 e 2014/2015) e
l’imbuto formativo atteso sarà di 18.900
medici nel 2020 e di 19.500 nel 2021. Ogni
anno circa 1500 laureati, ingabbiati nel
limbo formativo in Italia, si trasferiscono
in altri Paesi europei o anche oltre oceano
per accedere a corsi di specializzazione.
La Francia, la Germania, la Svizzera e
l’Inghilterra sono i Paesi che volentieri
aprono le braccia per accogliere, con in-
dubbi vantaggi economici, i nostri giovani
laureati;

appare ragionevole, dunque, auspi-
care che il Governo possa valutare l’op-
portunità di porre in essere provvedimenti
finalizzati ad aumentare il numero dei
posti disponibili nelle scuole di formazione
per i medici abilitati, prevedendo non solo
l’incremento dei relativi posti a valere sui
bandi di ammissione alle Scuole di Spe-
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cializzazione di Area sanitaria (e aumen-
tando quindi anche il numero dei contratti
di formazione medico-specialistica) ma
anche rapportando questo numero ad una
cifra non inferiore a quella programmata
per l’ammissione al corso di laurea ma-
gistrale a ciclo unico in Medicina e Chi-
rurgia, determinando così l’impossibilità di
alimentare ulteriormente l’attuale e pre-
detto « imbuto formativo ». Inoltre, al fine
di impiegare negli ospedali il maggior
numero di medici che attualmente sono
coinvolti nell’« imbuto formativo », consen-
tendo quindi a chi non ne hanno avuto la
possibilità di concorrere per l’accesso alle
scuole di formazione, sarebbe al contempo
auspicabile un incremento proporzionale
dei posti disponibili solo per gli A.A.
2021/2022 e 2022/2023,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di porre in essere
provvedimenti volti all’aumento del nu-
mero dei posti disponibili previsti dai
bandi di ammissione dei medici alle
Scuole di Specializzazione di Area sanita-
ria, riordinate ed accreditate ai sensi dei
Decreti ministeriali di riordino 4 febbraio
2015, n. 68 e 13 giugno 2017 n. 402, e al
contempo finalizzati a determinarli an-
nualmente in un numero non inferiore a
quello programmato per l’ammissione al
corso di laurea magistrale a ciclo unico in
Medicina e Chirurgia nonché ad incremen-
tare proporzionalmente il numero dei po-
sti disponibili alle predette scuole solo per
gli A.A. 2021/2022 e 2022/2023 al fine di
poter esaurire il numero di medici abilitati
che non hanno avuto in passato la possi-
bilità di accedervi e che attualmente sono
coinvolti nel cosiddetto « imbuto forma-
tivo ».

9/2463/48. Gemmato, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ap-
provato in prima lettura al Senato, reca

misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale, impegnato in prima li-
nea nella lotta contro l’emergenza epide-
miologica da COVID-19, ma anche un
sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese che sono alle prese con la
crisi economica che la pandemia ha por-
tato con sé;

in particolare, l’articolo 83 rischia
di creare una disparità di trattamento tra
i soggetti destinatari delle misure cautelari
reali dei sequestri preventivi e i soggetti
interessati da sequestri conseguenti a per-
quisizioni, posto che per i procedimenti
penali a carico dei primi, il comma 3,
lettera b), numero 2) esclude la sospen-
sione del decorso dei termini delle indagini
preliminari o comunque del compimento
di qualsiasi attività, mentre nulla è stato
previsto nel caso di sequestri « probatori »;

la ratio della citata disposizione
normativa risiede nella volontà, condivisi-
bile, di scongiurare il verificarsi di un
pregiudizio nei confronti di persone pri-
vate di beni propri, o comunque nella
propria disponibilità, nelle more di un’e-
ventuale condanna definitiva, quindi pre-
sunti innocenti ex articolo 27, comma
secondo, della Costituzione, i quali, giu-
stamente, non possono essere privati delle
proprie disponibilità oltre un ragionevole
lasso di tempo, già disposto per legge;

entrambe le tipologie di sequestro
sono accomunate da un vincolo di indi-
sponibilità dei beni oggetto di sequestro,
motivo per cui la mancata previsione della
sospensione dei termini delle indagini pre-
liminari e di compimento di qualsiasi
attività, nonché di prescrizione anche ai
procedimenti nei quali siano stati effet-
tuati sequestri a seguito di perquisizioni
rischia di porre una questione di legitti-
mità costituzionale per l’irragionevole di-
sparità di trattamento tra i soggetti desti-
natari delle misure cautelari reali dei
sequestri preventivi e i soggetti interessati
da sequestri conseguenti a perquisizioni;

in mancanza di un correttivo, il
soggetto destinatario di un sequestro pre-
ventivo vedrebbe la spedita prosecuzione
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del proprio procedimento penale, che
manterrebbe pertanto una ragionevole du-
rata secondo le tempistiche di legge; men-
tre il soggetto raggiunto da un provvedi-
mento di sequestro a seguito di perquisi-
zione sarebbe privato dei beni sequestrati
per un tempo ingiustificatamente supe-
riore,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di estendere la
disposizione di cui all’articolo 83, comma
3, lettera b) anche ai procedimenti nei
quali siano stati effettuati sequestri a se-
guito di perquisizioni.

9/2463/49. Maschio, Varchi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 18 del 2020, C.
2463 Governo, approvato dal Senato, reca
« Misure di potenziamento del Servizio
sanitario nazionale e di sostegno econo-
mico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Proroga dei termini per l’ado-
zione di decreti legislativi »;

le aree colpite dal sisma dovreb-
bero essere particolarmente attenzionate,
proprio perché già colpite a sufficienza dal
disagio economico e sociale;

a tal proposito è opportuno segna-
lare che, al fine di ridurre i rischi da
disimpegno automatico di alcuni Pro-
grammi Operativa (i PON Governance e
capacità Istituzionale, Città metropolitane,
Ricerca e Innovazione, Scuola e Inclusione
sociale, e i POR delle Regioni Basilicata,
Sicilia e Molise), è stata richiesta ed ap-
provata dalla Commissione, la variazione
del tasso di cofinanziamento nazionale.
Ciò ha comportato una riduzione delle
risorse dei Programmi Operativi liberando
risorse dal Fondo di garanzia IGRUE e dal
Fondo Sviluppo e Coesione della program-
mazione 2014-2020 (delibera CIPE 10 lu-
glio 2017, n. 50);

conseguenza di ciò è stata che, da
come si evince nella recente Relazione
sugli interventi nelle Aree Sottoutilizzate,
allegata al DEF 2019 ( DOC. LVII, n. 2), le
Amministrazioni responsabili di alcuni
Programmi Operativi – PON e POR FESR
2014-2020 – hanno concordato con il
Dipartimento politiche di coesione e con la
Commissione europea di ridurre il tasso di
cofinanziamento nazionale del proprio
Programma operativo, rispetto a quello
definito in sede di prima adozione del
Programma, destinando le risorse così li-
berate (circa 769 milioni di euro) ai Pro-
grammi complementari;

per le aree del sisma sarebbe op-
portuno il ricorso ad una simile misura,
nello specifico istituendo un fondo in
grado di sostenere le fasi della ricostru-
zione, finanziato attraverso la riduzione
del tasso di cofinanziamento nazionale dei
Programmi Operativi delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria;

la variazione del tasso di cofinan-
ziamento rispetto a quello definito in sede
di prima adozione del Programma, con-
cordata con la Commissione europea, por-
terebbe a liberare risorse (almeno 900
milioni di euro) a vantaggio del contributo
di solidarietà di 200 milioni di euro già
autorizzato in sede di revisione dell’Ac-
cordo di Partenariato e incluso nell’ade-
guamento tecnico del QFP 2014-2020,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, per le aree del
sisma già colpite da una grave crisi eco-
nomica, di istituire un fondo a titolo di
« defibrillatore finanziario » in grado di
sostenere le fasi della ricostruzione mi-
gliorando il regime di aiuti a favore del
tessuto socio-economico attraverso la ri-
duzione del tasso di cofinanziamento na-
zionale dei Programmi Operativi.

9/2463/50. Trancassini, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ap-
provato in puma lettura al Senato, reca
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misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale, impegnato in prima li-
nea nella lotta contro l’emergenza epide-
miologica da COVID-19, ma anche un
sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese che sono alle prese con la
crisi economica che la pandemia ha por-
tato con sé;

in particolare, l’articolo 22 ha pre-
visto la concessione, per un periodo non
superiore a nove settimane, con riferi-
mento ai datori di lavoro del settore
privato per i quali non trovino applica-
zione le tutele previste dalle vigenti dispo-
sizioni in materia di sospensione o ridu-
zione dell’orario di lavoro;

per i datori di lavoro con più di
cinque dipendenti, il trattamento è con-
cesso dalle regioni e dalle province auto-
nome, previo accordo con le organizza-
zioni sindacali comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale per i datori
di lavoro;

tali disposizioni hanno sollevato fin
da subito incertezze tra i professionisti che
gestiscono gli adempimenti in materia di
lavoro, poiché rischiano di risultare ecces-
sivamente farraginose;

in particolare, nell’ambito tecnico-
procedurale è emblematica la ridondanza
dell’adempimento connesso alla firma di-
gitale: è evidente, infatti, che i professio-
nisti, all’atto della presentazione della do-
manda, operano all’interno del portale dei
Servizi per il Lavoro delle proprie Regioni
e sono quindi già identificati;

come denunciato dal presidente
dell’ordine dei Consulenti del lavoro di
Palermo, Alessi, « una mole di deleghe e
soggetti che creano solo confusione. Se un
consulente è già accreditato, a che serve
poi la firma digitale ? Con queste proce-
dure, che sono tutto il contrario della
semplificazione, la data del 15 aprile è
impossibile da rispettare. Di questo passo
i lavoratori rischiano di ricevere i soldi a
fine maggio. Mi auguro di essere smen-
tito »;

la presentazione delle domande,
peraltro, è il secondo step di una proce-
dura che prevede poi l’approvazione da
parte della regione degli elenchi, che do-
vranno essere inviati entro 48 ore dagli
uffici stessi all’Inps, per approvarli a sua
volta. Infine, i consulenti dovranno man-
dare nuovamente all’istituto di previdenza
gli elenchi approvati dalla Regione e già
precedentemente inviati alla stessa Inps,
che finalmente potrà erogare i soldi;

i risvolti economico-sociali legati
alla gravissima situazione in cui versa
l’Italia a causa dell’emergenza sanitaria da
COVID-19 devono ancora apparire in tutta
la loro drammaticità e se tale ammortiz-
zatore sociale, come gli altri previsti dal
Governo, non si tradurranno in un imme-
diato aiuto finanziario, rischiano di non
produrre alcun sostegno utile;

a fronte della situazione di straor-
dinaria necessità e delle connesse difficoltà
degli apparati amministrativi, occorre pro-
porre modelli organizzativi alternativi che
possano semplificare le procedure e assi-
curare un tempestivo supporto reddituale,

impegna il Governo:

a valutare la necessità di snellire
l’iter di approvazione delle domande di
accesso alla cassa integrazione in deroga,
prevedendo, ad esempio, la liquidazione
delle somme sulla base della mera do-
manda avanzata dall’interessato e riser-
vando, ad un momento successivo, gli
eventuali controlli di merito;

a convocare la Conferenza Stato-Re-
gioni per recepire modalità uniformi di
accoglimento delle istanze di tutte le Re-
gioni.

9/2463/51. Lucaselli, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

in sede di esame del disegno di
legge recante « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 17 marzo
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2020, n. 18, recante misure di potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale e di
sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19. Proroga dei
termini per l’adozione di decreti legisla-
tivi » (A.C. 2463),

in ragione dei divieti posti dai prov-
vedimenti recentemente adottati dal Go-
verno per limitare la diffusione dell’epi-
demia di COVID-19, che ha comportato la
chiusura di tutte le scuole statali e pari-
tarie, con la conseguente sospensioni delle
lezioni « in presenza »;

tenuto conto che l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sta compor-
tando numerose difficoltà economiche alle
famiglie che non sono in grado di far
fronte alle rette scolastiche dei propri figli
iscritti alle scuole paritarie;

considerato che il mancato versa-
mento delle rette scolastiche sta provo-
cando gravissimi danni economici e finan-
ziari, mettendo a rischio la sopravvivenza
di molte scuole paritarie italiane,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità che le scuole
paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000,
n. 62, a copertura del mancato versa-
mento delle rette da parte delle famiglie:

1) possano beneficiare per tutti i mesi
di sospensione della attività didattica, di
un credito d’imposta nella misura del 60
per cento dell’ammontare del canone di
locazione degli immobili strumentali allo
svolgimento del servizio scolastico;

2) possano usufruire di un contributo
straordinario una tantum per il 2020 pari
a 250,00 milioni di euro al fine di dare un
sostegno economico e finanziario.

9/2463/52. Frassinetti, Bucalo, Caretta,
Ciaburro, Prisco.

La Camera,

premesso che:

negli ultimi anni, numerose prati-
che gestite dall’AGEA, afferenti alla poli-

tica agricola comune risultano sospese per
la presenza di asserite anomalie – peraltro
codificate in modo sintetico e criptico –
per le quali la citata Agenzia, nonostante
le varie richieste ricevute in tal senso dagli
agricoltori, non ha ritenuto di dover for-
nire adeguate spiegazioni;

il Ministero delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali, con decreto
n. 1922 del 20 marzo 2015, aveva già
espresso la volontà di trovare una solu-
zione alla questione ma, allo stato, non
risulta che AGEA abbia dato seguito alle
indicazioni contenute nel citato decreto,
causando, così, notevoli difficoltà, in par-
ticolare di carattere economico, alle
aziende agricole interessate;

considerato che:

la citata Agenzia si rende spesso
inadempiente anche alle richieste prove-
nienti dal tribunale amministrativo com-
petente, in particolare avuto riguardo alle
motivazioni poste alla base delle citate,
impugnate sospensioni;

in particolare, il Tar Lazio, tra le
altre, con la sentenza n. 8856/2018, ha
condannato la citata Agenzia a pagare gli
aiuti in questione, precedentemente so-
spesi a fronte delle asserite anomalie, in
quanto, stante la mancanza di ogni argo-
mento difensivo... non è possibile disporre
una sospensione di un provvedimento am-
pliativo... senza un termine esplicito, oltre
che senza l’indicazione di adeguate moti-
vazioni;

atteso che:

la maggior parte delle liquidazioni
in questione sarebbero state sospese per
mere irregolarità burocratiche – assoluta-
mente sanabili, che nulla hanno a che
vedere con eventuali, paventate ipotesi di
reato – con conseguente blocco dei relativi
pagamenti e che, solo nella Regione Sar-
degna, le pratiche bloccate ammontereb-
bero quasi a 35 mila;
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la crisi economica conseguente al-
l’attuale stato emergenziale, determinerà
gravi danni anche al settore agricolo, non
adeguatamente sostenuto dalle misure
economiche in esame, nonostante che lo
stesso rappresenti uno dei comparti pro-
duttivi più rilevanti del sistema produttivo
del paese;

ritenuto che

al fine di sostenere il comparto
agricolo, appare necessario prevedere che
l’AGEA, nonché gli eventuali, ulteriori Or-
ganismi Pagatori regionali, siano autoriz-
zati ad erogare, nella misura massima
dell’80 per cento, tutti i premi in esame, in
particolare relativi alle annualità 2017-
2018-2019, anche in deroga agli eventuali
codici ostativi eventualmente riscontrati
nell’istruttoria di ogni singola istanza, con
il solo limite dell’inesistenza, a carico dei
titolari della relativa impresa, di reati di
carattere mafioso,

impegna il Governo

a porre in essere ogni opportuna azione al
fine prevedere che l’AGEA, nonché gli
eventuali, ulteriori Organismi Pagatori re-
gionali, vengano autorizzati ad erogare,
nella misura massima dell’80 per cento,
tutti i premi in esame, in particolare
relativi alle annualità 2017-2018-2019, an-
che in deroga agli eventuali codici ostativi
eventualmente riscontrati nell’istruttoria
di ogni singola richiesta, col solo limite
dell’obbligatoria inesistenza, a carico dei
titolari della relativa impresa, di reati di
carattere mafioso.

9/2463/53. Deidda, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ap-
provato in prima lettura al Senato, reca
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale, impegnato in prima li-
nea nella lotta contro l’emergenza epide-
miologica da COVID-19, ma anche un

sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese che sono alle prese con la
crisi economica che la pandemia ha por-
tato con sé;

in particolare, l’articolo 19 detta
disposizioni speciali in materia di tratta-
mento ordinario di integrazione salariale e
di assegno ordinano per i datori di lavoro
e i lavoratori che, nel 2020, ne fanno
richiesta a causa della sospensione o ri-
duzione dell’attività lavorativa dovuta al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19;

tra le diverse categorie di lavoratori
in favore delle quali sono state predisposte
misure di tutela non vi è fatta menzione
della categoria dei tirocinanti (Mibact,
Giustizia, Miur, enti locali e TIS), lavora-
tori precari che di anno in anno prestano
servizio in settori strategici;

fin dai primi giorni dell’emergenza
epidemiologica, ad esempio, alcuni Uffici
giudiziari hanno esonerato o inibito la
presenza in udienza ai tirocinanti, talora
disponendo la « sospensione del tirocinio »,
con il rischio di un differimento anche del
termine di conclusione del tirocinio stesso
e che il periodo di sospensione della
presenza in udienza non venga conside-
rato parte del periodo di svolgimento del
tirocinio, anche ai fini dell’erogazione, nel-
l’anno 2021, della borsa di studio di cui
all’articolo 73, comma 8-bis, decreto-legge
n. 69 del 2013;

per tali tirocinanti, nonostante ab-
biano svolto per quasi un decennio il
lavoro di cancelleria e siano stati selezio-
nati e perfezionati per 3 anni all’interno
dell’Ufficio per il processo, non è previsto
alcun sostegno economico e non sono
nemmeno considerati « precari » perché
hanno lavorato senza un regolare con-
tratto di lavoro, ma attraverso la reitera-
zione di tirocini per lo svolgimento delle
medesime mansioni;

sono circa 7000 i tirocinanti che, a
seguito delle misure di contenimento del
contagio, sono stati sospesi dalle attività
formative e oggi rischiano di essere di-
menticati dalle istituzioni, senza lavoro,
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senza rimborso delle speso e magari con
spese da sostenere, ad esempio, per l’af-
fitto di appartamenti in città lontane;

si tratta di persone clic hanno
garantito con la propria professionalità gli
apparati amministrativi dei Ministeri (Giu-
stizia, Mibact e Miur) ma anche e soprat-
tutto gli enti locali sempre più allo stremo
in termini economici, a causa dei bilanci
ridotti al minimo dai continui tagli alla
spesa pubblica degli ultimi anni,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di attivare
strumenti di sostegno al reddito, come, ad
esempio, il trattamento ordinario di inte-
grazione salariale di cui all’articolo 19, ai
tirocinanti impegnati presso Enti locali e
Ministeri il cui tirocinio sia stato sospeso
o interrotto a causa delle misure di con-
tenimento adottate per contrastare la dif-
fusione del COVID-19;

ad assegnare idoneo punteggio nei
concorsi banditi dai Ministeri anche ai
tirocinanti, al fine di non disperdere la
formazione e le competenze acquisite negli
anni e in linea con quanto disposto dal
provvedimento in esame per accelerare
l’ingresso di nuova forza lavoro nel pub-
blico impiego.

9/2463/54. Ferro, Rizzetto, Caretta, Cia-
burro, Maschio, Rotelli.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 18 del 2020, C.
2463 Governo, approvato dal Senato, reca
« Misure di potenziamento del Servizio
sanitario nazionale e di sostegno econo-
mico per famiglie, lavoratori c imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Proroga dei termini per l’ado-
zione di decreti legislativi »;

nello specifico il decreto prevede
misure a sostegno di lavoratori ed imprese,
al fine di far fronte al blocco dell’econo-

mia mondiale che sta mettendo a rischio
collasso l’intero sistema produttivo ita-
liano;

al fine di rinvigorire la produzione
nazionale è necessario attrarre investi-
menti dall’estero;

tra chi produce all’estero appare
necessario attrarre in via prioritaria quelle
aziende italiane che, negli anni, hanno
delocalizzato in tutto o in parte la loro
produzione verso paesi con costo della
manodopera minore rispetto all’Italia;

tale operazione sarebbe funzionale
per invertire la tendenza rispetto al trend
degli ultimi decenni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare uno o
più provvedimenti per concedere a tutte le
imprese, che effettuano investimenti in
Italia per la rilocalizzazione dall’estero o
che realizzano investimenti in impianti
produttivi ex novo, un credito d’imposta
nella misura del 30 per cento degli inve-
stimenti sostenuti in beni materiali ed
immateriali.

9/2463/55. Delmastro Delle Vedove,
Trancassini, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli, Caretta, Ciaburro, Prisco.

La Camera,

premesso che:

la grave emergenza sanitaria che
ha ormai invaso l’intero territorio nazio-
nale sta mettendo a dura prova il tessuto
sociale ed economico della nostra Nazione;

per tale ragione, si è reso necessa-
rio l’intervento del Governo con misure di
potenziamento del Servizio sanitario na-
zionale e di sostegno economico-finanzia-
rio per famiglie ed imprese;

nel disegno di legge in esame le
misure adottate dal Governo sembrano
non essere sufficienti ad agevolare l’acqui-
sto e l’utilizzo dei dispositivi di protezione
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personale (mascherine, guanti, detergenti)
a tutela della salute della collettività;

considerato che:

il bisogno di contenimento della
diffusione del virus ha reso necessario
l’utilizzo di misure di protezione personale
non solo per gli operatori sanitari ed il
personale pubblico in generale, ma finan-
che per tutti i cittadini;

a fronte di tale emergenza, infatti,
molti sono stati i Comuni e le Regioni che
per arginare la diffusione dell’epidemia,
hanno reso obbligatorio, per tutti i citta-
dini, l’utilizzo di tali dispositivi che, per-
tanto, devono considerarsi beni di prima
necessità e non certamente beni di lusso;

molte imprese hanno convertito,
totalmente o parzialmente, la loro produ-
zione originaria in mascherine chirurgiche
e in dispositivi di protezione individuale
(DPI), prodotti sui quali si applica comun-
que una imposta sul valore aggiunto pari
al 22 per cento, sebbene destinati all’e-
mergenza epidemiologica;

la stessa Commissione Europea con
decisione n. 2146, ha disposta la sospen-
sione temporanea dei dazi doganali e del-
l’IVA sulle importazioni dai paesi terzi di
dispositivi medici e protezione individuale;

tale decisione, nel caso in cui il
Governo non preveda agevolazioni IVA sui
prodotti richiamati, comprometterebbe
ancor più la produzione delle nostre
aziende favorendo il mercato estero;

quindi, ad oggi, più che mai, è
necessario intervenire tempestivamente sul
regime fiscale di tali attrezzature, favo-
rendone il più possibile la produzione,
l’acquisto e l’utilizzo,

impegna il Governo

a sostenere la produzione, l’acquisto e
l’utilizzo dei dispositivi di protezione per-
sonale quali mascherine, guanti, gel disin-
fettante ed ogni altro presidio di prote-
zione, prevedendo per questi prodotti una
esenzione dall’imposta sul valore aggiunto

ovvero in subordine la riduzione dell’ali-
quota dell’imposta sul valore aggiunto dal
22 per cento al 4 per cento.

9/2463/56. Cirielli, Caretta, Ciaburro,
Prisco.

La Camera,

premesso che:

a seguito della sospensione dei ser-
vizi educativi per l’infanzia e delle attività
didattiche nelle scuole di ogni ordine e
grado conseguente all’emergenza epide-
miologica da COVID-19, il decreto-legge in
esame stabilisce che per il 2020, a decor-
rere dal 5 marzo, ai lavoratori dipendenti
del settore pubblico e privato, ai lavoratori
autonomi nonché agli iscritti in via esclu-
siva alla Gestione separata INPS con figli
fino a 12 anni di età viene riconosciuto –
alternativamente ad entrambi i genitori –
uno specifico congedo parentale per un
periodo (continuativo o frazionato) non
superiore, complessivamente, a 15 giorni;

ai lavoratori dipendenti del settore
pubblico e privato, è riconosciuta una
indennità pari al 50 per cento della retri-
buzione, ai lavoratori autonomi l’indennità
è pari al 50 per cento della retribuzione
convenzionale giornaliera stabilita annual-
mente dalla legge, a seconda della tipolo-
gia di lavoro autonomo svolto, agli iscritti
in via esclusiva alla Gestione separata
INPS l’indennità giornaliera è pari al 50
per cento di 1/365 del reddito individuato
secondo la base di calcolo utilizzata ai fini
della determinazione dell’indennità di ma-
ternità;

lo stesso articolo prevede in alter-
nativa alla prestazione di cui sopra, la
possibilità di scegliere la corresponsione di
un bonus per l’acquisto di servizi di baby-
sitting nel limite massimo complessivo di
600 euro;

nella prospettiva di un graduale
riavvio delle attività produttive non ac-
compagnato da una riapertura delle
scuole, per i genitori che sono chiamati a
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ritornare a lavorare, la gestione, specie per
chi ha bambini più piccoli, rischia di
diventare un problema serio;

da quando è esplosa l’emergenza
corona virus, c’è stata la corsa alle baby
sitter, sempre più difficile da trovare , ma
soprattutto si registra un rialzo vertiginoso
delle tariffe rispetto alle prestazioni ero-
gate;

nel caso in cui non riapriranno
neanche i centri estivi che tanto sono di
aiuto per i genitori che lavorano, diventa
essenziale per le famiglie prevedere il
potenziamento del congedo parentale e dei
servizi di baby-sitting,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere:

1) la proroga del congedo parentale
previsto dal decreto-legge in esame, fino
all’apertura delle scuole per il prossimo
anno scolastico con una integrazione all’80
per cento della retribuzione del lavoratore
che resta a casa a curare i figli;

2) ad estendere le misure di cui
all’articolo 25, comma 3 inerente il bonus
pari a 1000 euro per l’acquisto di servizi
di baby-sitting per l’assistenza e la sorve-
glianza dei figli minori fino a 12 anni di
età, anche ai lavoratori dipendenti del
settore pubblico e privato, ai lavoratori
autonomi nonché agli iscritti in via esclu-
siva alla Gestione separata INPS.

9/2463/57. Bucalo, Frassinetti, Caretta,
Ciaburro, Ferro, Prisco.

La Camera,

premesso che:

fino al mese di giugno 2019, i
contributi per le manifestazioni turistiche
risultano normati dal decreto ministeriale
29 marzo 2012;

sono numerose le richieste di con-
tributo che risultano ancora inevase per
via della mancata nomina del comitato di
valutazione di cui all’articolo 4 del sud-

detto decreto. Il predetto comitato, tutta-
via, si sarebbe costituito a novembre 2017
e avrebbe dovuto iniziare la valutazione
delle istanze a partire da quelle del 2011;

il 2 settembre 2019 è stato pubbli-
cato in Gazzetta Ufficiale il decreto mini-
steriale del 26 giugno 2019 che disciplina
la concessione dei contributi dello Stato a
favore di enti pubblici e di diritto pub-
blico, enti morali e organizzazioni coope-
rative nazionali debitamente riconosciute
per lo svolgimento di iniziative e/o mani-
festazioni turistiche (legge 702/55) e per
attività dirette alla promozione del turi-
smo sociale e/o giovanile a favore di enti
senza scopo di lucro (legge 174/58);

la scadenza per la presentazione
delle domande era il 31 gennaio 2020 ed
è probabile siano state presentate do-
mande per eventi annullati poi in ottem-
peranza alle ordinanze restrittive in ma-
teria di manifestazioni turistiche;

l’emergenza legata alla diffusione
del coronavirus sta avendo impatti molto
negativi non solo sotto il profilo sanitario
ma anche sotto quello economico. In par-
ticolare, le conseguenze economiche ri-
schiano di protrarsi molto a lungo nel
tempo e, anche per rilanciare la domanda
interna e la promozione delle manifesta-
zioni turistiche, è assolutamente necessa-
rio porre in essere ogni azione utile, tra
cui lo sblocco delle risorse derivanti dalle
suddette richieste di contributi,

impegna il Governo:

a velocizzare l’iter di valutazione
delle istanze di contributi per manifesta-
zioni turistiche normate dal decreto mi-
nisteriale 29 marzo 2012 al fine di garan-
tire in tempi rapidi l’erogazione di risorse
importantissime, al fine di consentire una
piena ripartenza delle manifestazioni e
della promozione dei territori;

a verificare in tempi rapidi le do-
mande pervenute ai sensi del decreto mi-
nisteriale 26 giugno 2019 entro il 31 gen-
naio 2020 e, qualora vi siano manifesta-
zioni annullate a causa dell’emergenza
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sanitaria, permettere ai soggetti la presen-
tazione di una seconda domanda per
eventi da svolgersi successivamente.

9/2463/58. Bignami, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

in sede di conversione del decreto-
legge in esame è stato introdotto, all’arti-
colo 92, il comma 4-bis, che prevede che,
al fine di contenere gli effetti negativi
prodotti dall’emergenza sanitaria in corso
sui gestori di servizi di trasporto pubblico
locale e regionale e di trasporto scolastico,
ai citati gestori non possono essere appli-
cate dai committenti dei servizi, anche
laddove negozialmente previste, decurta-
zioni di corrispettivo, né sanzioni e/o pe-
nali in ragione delle minori corse effet-
tuate e/o delle minori percorrenze realiz-
zate a decorrere dal 23 febbraio 2020 e
fino al 31 dicembre 2020;

la norma in oggetto impone ai
Comuni di pagare, per quanto di compe-
tenza, i corrispettivi a fronte di un servizio
non effettuato scaricando sugli Enti locali,
già in difficoltà per l’emergenza, l’onere
economico di garantire quello che rappre-
senta, di fatto, un contributo, a carico dei
bilanci comunali, a favore dei gestori dei
servizi di trasporto;

i Comuni, anche in considerazione
delle diffuse situazioni di dissesto finan-
ziario, non possono farsi carico di tale
onere, né tantomeno si può prefigurare un
danno di tale portata in capo ai gestori di
servizi di trasporto pubblico locale e re-
gionale e di trasporto scolastico laddove i
Comuni non riuscissero a corrispondere
quanto dovuto,

impegna il Governo

a incrementare adeguatamente il Fondo
per il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del trasporto pubblico locale, isti-
tuito dalla legge n. 228 del 2012, per

coprire i maggiori oneri sostenuti dalle
Amministrazioni comunali nel periodo 23
febbraio – 31 dicembre 2020.

9/2463/59. Prisco, Ferro, Caretta, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 18 del 2020, C.
2463 Governo, approvato dal Senato, reca
« Misure di potenziamento del Servizio
sanitario nazionale e di sostegno econo-
mico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Proroga dei termini per l’ado-
zione di decreti legislativi »;

nello specifico è riconosciuta nel
decreto una indennità in favore di alcune
categorie di lavoratori con benefici previsti
a condizioni determinate per i liberi pro-
fessionisti (titolari di partita IVA) iscritti
alla cosiddetta Gestione separata INPS ed
i titolari di rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa iscritti alla me-
desima Gestione oltre che ai lavoratori
autonomi iscritti alle gestioni speciali del-
l’INPS (relative agli artigiani, agli esercenti
attività commerciali ed ai coltivatori di-
retti, mezzadri, coloni e imprenditori agri-
coli professionali);

a tal proposito e al fine di venire
incontro alla categoria di lavoratori par-
ticolarmente colpita dalla pandemia (arti-
giani e piccoli commercianti), sarebbe op-
portuno introdurre, nella disciplina dei
trattamenti pensionistici un adeguamento
necessario a causa delle profonde trasfor-
mazioni ed evoluzioni che il loro settore
economico di appartenenza ha registrato
nel corso degli ultimi anni, penalizzando
pesantemente il libero esercizio delle at-
tività economiche di queste categorie;

si tratterebbe di un adeguamento
reso necessario da esigenze, ormai indif-
feribili, di attenzione nei confronti di un
settore vitale della nostra Nazione, come
lo è quello dell’artigianato e del commer-
cio, spina dorsale della nostra economia,
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che ha registrato una progressiva contra-
zione e versa in uno stato di sofferenza e
di difficoltà,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, per tutto il pe-
riodo della durata dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, di disporre l’abo-
lizione dei minimi contributivi pensioni-
stici per gli artigiani ed i commercianti
iscritti all’INPS, categorie tra le più colpite
dalla pandemia e che rappresentano un
patrimonio non solo economico, ma so-
ciale ed identitario nazionale, in grado di
incidere in modo significativo, ed in senso
migliorativo, sui livelli qualitativi e sul
consolidamento delle relazioni sociali nei
contesti urbani, anche in quelli più peri-
ferici.

9/2463/60. Rotelli, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
conversione del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, recante misure di potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale e di
sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19;

la chiusura delle scuole sul terri-
torio nazionale ai fini del contenimento
della diffusione del COVID-19 ha compor-
tato la sospensione di servizi per i quali i
genitori avevano già corrisposto i paga-
menti dovuti;

l’articolo 28, comma 9, del decreto-
legge 2 marzo 2020, n. 9, ha previsto il
rimborso per il mancato svolgimento di
gite scolastiche e iniziative di istruzione
sospesi contestualmente alla chiusura delle
scuole;

di contro, nulla è stato previsto ai
fini del rimborso alle famiglie delle rette
scolastiche per i servizi non fruiti durante
i periodi di sospensione delle attività, quali

il servizio mensa o quello di trasporto,
ovvero a titolo di retta per la frequenza
degli istituti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, con
successivi provvedimenti normativi, la re-
stituzione alle famiglie delle somme di cui
in premessa.

9/2463/61. Lollobrigida, Meloni, Varchi,
Caretta, Ciaburro, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene
interventi per il rinvio delle procedure di
svolgimento della consultazione referenda-
ria nell’anno 2020;

in considerazione dello stato di
emergenza sul territorio nazionale relativo
al rischio sanitario connesso all’insorgenza
di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili, dichiarato con la delibera del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26
del 1o febbraio 2020, non sono stati indetti
i comizi elettorali per le elezioni ammini-
strative dell’anno 2020;

la tenuta funzionale e organizzativa
dei Comuni italiani soprattutto quelli di
piccole dimensioni, sul piano operativo e,
soprattutto, sul piano finanziario, sono
messi a dura prova dall’emergenza coro-
navirus, in considerazione dei maggiori
oneri, delle entrate ridotte che avranno un
impatto molto negativo sui bilanci comu-
nali approvati e in corso di approvazione
nel 2020 e con ripercussioni negli anni
successivi;

l’azione amministrativa dei sindaci
e delle amministrazioni è stata esposta alle
conseguenze dell’emergenza, che durerà
per anni, pertanto i risultati del loro
mandato elettorale sarà falsato, sia per le
scelte economiche, sia in quelle gestionali,
sia per la qualità dei servizi;
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le performance del mandato dei
sindaci soprattutto dei piccoli comuni e di
quelli montani non potrà essere valutato
dai cittadini al pari di altri mandati,
poiché non era mai accaduto che si do-
vessero confrontare con una pandemia
mondiale e il primato europeo di morti da
coronavirus,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di estendere il
numero dei mandati previsti dall’articolo
1, comma 138, della legge n. 56/2014, da
tre a quattro per i sindaci dei Comuni con
meno di tremila abitanti che concludono il
loro naturale terzo mandato elettorale
negli anni 2021, 2022, 2023 e 2024.

9/2463/62. Silvestroni.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, cosiddetto. « Cura Italia », predi-
spone e disciplina numerose misure indi-
rizzare ad ammortizzare i danni socioe-
conomici della crisi epidemiologica da CO-
VID-19 sui cittadini e sulle imprese;

tra le varie misure annoverate nel
decreto, figurano indennizzi per i lavora-
tori autonomi, cassa integrazione in de-
roga per i lavoratori dipendenti, bonus per
l’impiego di baby-sitter, nonché timide mi-
sure a sostegno degli enti locali;

le misure hanno trovato difficile
attuazione, al punto che ad oggi, il decreto
18/2020, detto « Decreto Marzo », non ha
ancora dispiegato completamente i propri
effetti ben oltre la metà del mese di aprile,
lasciando numerosi lavoratori ed imprese
in una condizione di aiuto assente o del
tutto inadeguato all’emergenza economica
che il Paese sta vivendo;

l’indennizzo di 600 euro stanziato
dal decreto in oggetto non è modulato
sulla base dei nuclei familiari, ma assume
la forma di una erogazione una tantum

uguale, per tutti i soggetti percettori, di un
ammontare peraltro inferiore al reddito di
cittadinanza;

Assoturismo ha stimato una per-
dita di oltre 29 miliardi di euro per l’anno
2020 per il comparto turistico, equivalente
ad una riduzione di presenze a 172 milioni
circa per il 2020 contro gli oltre 430
milioni di turisti nel 2019, livelli che si
registravano negli anni ’60;

secondo stime del Fondo Monetario
Internazionale, è prevista una contrazione
del prodotto interno lordo italiano del 9,1
per cento per il 2020, dati che, secondo
altri osservatori internazionali può anche
peggiorare, riportando il PIL italiano ai
livelli di venti anni fa;

sono varie le agenzie di rating in-
ternazionali che hanno valutato l’estrema
negatività del quadro economico, stime
secondo le quali oltre un’azienda italiana
su dieci sarebbe a rischio di fallimento e
chiusura con le misure attualmente in
vigore;

l’ingente perdita di flussi turistici
stimata per il 2020, nonché la perdita
ingente di liquidità a danno dei cittadini
reca con sé l’evidente conseguenza che
numerose attività, soprattutto commerciali
avranno difficoltà nel recuperare gli stessi
flussi di affari antecedenti alla crisi;

si evidenzia in tal senso che gli
esercizi commerciali presenti nelle aree
rurali e montane soffrono un ulteriore
handicap a causa della loro condizione di
forte isolamento dalle aree centrali, dovuta
all’assenza delle infrastrutture di collega-
mento essenziali,

impegna il Governo:

a) a rimodulare l’indennizzo da 600
euro di cui in premessa sulla base del
numero di componenti del nucleo fami-
liare del percettore, considerando anche di
estendere la misura ai coadiuvanti fami-
liari;

b) a prevedere forme di indennizzo
per le attività economiche sul territorio
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nazionale anche mediante sospensione di
oneri fiscali, utenze ed altre forme di
pagamento per un anno dall’entrata in
vigore della presente legge di conversione,
anche con particolare riguardo per le
attività con sede nelle aree montane;

c) a garantire alle imprese maggior-
mente colpite l’accesso a finanziamenti a
fondo perduto o a finanziamenti a tasso
zero di durata almeno decennale.

9/2463/63. Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, cd. « Cura Italia », predispone e
disciplina numerose misure indirizzare ad
ammortizzare i danni socioeconomici della
crisi epidemiologica da COVID-19 sui cit-
tadini e sulle imprese;

tra le varie misure annoverate nel
decreto, figurano indennizzi per i lavora-
tori autonomi, cassa integrazione in de-
roga per i lavoratori dipendenti, nonché
timide misure a sostegno degli enti locali;

le misure hanno trovato difficile
attuazione, al punto che ad oggi, il decreto
n. 18 del 2020, detto « Decreto Marzo »,
non ha ancora dispiegato completamente i
propri effetti ben oltre la metà del mese di
aprile, lasciando numerosi lavoratori ed
imprese in una condizione di aiuto assente
o del tutto inadeguato all’emergenza eco-
nomica che il Paese sta vivendo;

in sede di conversione in legge, il
decreto-legge n. 18/2020 è stato integrato
con alcune misure a sostegno del settore
florovivaistico, ossia l’estensione alle
aziende del settore della sospensione dei
termini per i versamenti e gli adempimenti
relativi alle ritenute alla fonte per lavoro
dipendente ed assimilati;

si rileva che la predetta misura è
totalmente insufficiente, inefficace ed ina-
deguata per sostenere un comparto che

per l’anno 2020, prevede una perdita di
almeno il 70 per cento del proprio fattu-
rato;

l’intero comparto florovivaistico
italiano vale complessivamente più di 2
miliardi di euro, con oltre centomila ad-
detti in ventisettemila aziende, corrispon-
denti ad una superficie agricola lavorata di
quasi ventinovemila ettari;

la chiusura delle attività produttive
predisposta dal Governo a seguito dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 ha
colpito duramente il comparto, al punto
che la chiusura dei mercati nel periodo
compreso da febbraio a maggio, colpisce il
periodo dove si piazza solitamente 1’80
per cento delle vendite annuali del settore;

esclusa la stagionalità intercorrente
da febbraio a maggio, in tutto il resto
dell’anno le aziende del settore devono
affrontare prevalentemente costi di pro-
duzione e di commercializzazione delle
piante, in quanto le aziende agricole for-
nitrici cominciano le semine nei mesi di
giugno e di luglio, sostenendo tutti i rela-
tivi costi del nuovo impianto e della ma-
nodopera per la coltivazione, costi che in
assenza di fatturato e liquidità – sono
insostenibili per l’intero comparto;

secondo stime del Fondo Monetario
Internazionale, è prevista una contrazione
del prodotto interno lordo italiano del 9,1
per cento per il 2020, dati che, secondo
altri osservatori internazionali può anche
peggiorare, riportando il PIL italiano ai
livelli di venti anni fa,

impegna il Governo:

a) a istituire un fondo nazionale, con
dotazione di almeno 200 milioni di euro
per l’anno 2020, le cui risorse siano de-
stinate a interventi a sostegno dei danni
diretti ed indiretti e della perdita di red-
dito degli operatori del comparto florovi-
vaistico. anche con il fine di assicurare la
continuità aziendale delle imprese del
comparto;

b) a sospendere i costi dello smalti-
mento rifiuti derivanti da lotti invenduti di
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fiori recisi e di piante prodotte nei com-
plessi di serre e vivai a fini commerciali
tra il 21 febbraio 2020 ed il 31 dicembre
2020;

c) a garantire, anche con riguardo a
tutte le piccole e medie imprese sul ter-
ritorio nazionale, la possibilità di accesso
di finanziamenti a fondo perduto o di
finanziamenti a tasso zero di durata de-
cennale.

9/2463/64. Caretta, Ciaburro, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19;

come noto, il cosiddetto lockdown
disposto per contenere e arginare l’emer-
genza sanitaria da COVID-19, ha determi-
nato un forte crollo dell’economica a cui è
conseguito, inevitabilmente, una generale
crisi di liquidità;

in tale situazione, tra le misure
utili a sostegno delle attività colpite, rien-
trano provvedimenti di sospensione/rinun-
cia ai canoni di affitto di locali, strutture
e impianti adibiti allo svolgimento di at-
tività non ritenute essenziali che hanno
dovuto disporre, incondizionatamente, la
chiusura, per cooperare al necessario, ur-
gente e prioritario contenimento del virus;

sono state particolarmente colpite
dagli interventi di contrasto all’epidemia
molti operatori del commercio, nonché, le
strutture adibite ad attività sportive, cul-
turali e turistiche, poiché destinatarie di
un blocco totale;

pertanto, considerando che molte
delle predette attività vengono svolte in
locali conferiti in locazione dai Comuni,
sarebbe auspicabile che gli stessi provve-
dano alla rinuncia dei relativi canoni,
durante questa fase di estrema urgenza;

al fine di escludere che tale misura
resti a carico dei Comuni, si ritiene ne-
cessario accantonare delle risorse finan-
ziarie, affinché il governo possa provve-
dere a coprire le minori entrate determi-
nate dalla rinuncia/sospensione dei canoni
di locazione da emergenza Coronavirus,

impegna il Governo

a valutare l’istituzione di un Fondo le cui
risorse finanziarie siano destinate a co-
prire le minori entrate degli Enti territo-
riali, i quali dispongano la sospensione/
rinuncia dei canoni di affitto di locali,
strutture e impianti, entro il periodo che
va da marzo a dicembre 2020, per attività
colpite dall’emergenza coronavirus.

9/2463/65. Rizzetto, Caretta, Ciaburro,
Prisco.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure di sostegno economico per lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19;

in particolare, l’articolo 78 prevede
numerose misure in favore del comparto
agricolo e della pesca, e il comma secondo
del medesimo articolo istituisce un Fondo
con risorse pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2020 per coprire le spese per gli
interessi passivi sui finanziamenti bancari
o per ristrutturare i debiti con la coper-
tura dei costi degli interessi sui mutui
maturati nel corso degli ultimi due anni
nonché per sostenere le imprese del set-
tore della pesca e dell’acquacoltura che
hanno dovuto sospendere l’attività;

l’adozione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 8 marzo
2020, recante « Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020,
n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 » ha deter-
minato l’impossibilità per i marittimi im-
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barcati sulle unità di pesca di garantire la
prevista distanza minima di un metro e, di
conseguenza, l’interruzione temporanea
dell’attività di pesca non imputabile alla
volontà dell’armatore, ma piuttosto per la
tutela e la salvaguardia della salute pub-
blica;

in questo quadro occorre, pertanto,
garantire anche uno specifico sostegno al
reddito per i lavoratori dipendenti da
imprese adibite alla pesca marittima, com-
presi i soci lavoratori delle cooperative
della piccola pesca, e a tal fine appare
opportuno prevedere la liquidazione del
Fondo della misura sociale straordinaria
di cui all’articolo 1, comma 121, della
legge n. 205 del 2017 e all’articolo 1,
comma 673, della legge n. 145 del 2018,
riguardante il periodo di sospensione del-
l’attività lavorativa derivante da misure di
arresto temporaneo obbligatorio delle an-
nualità 2018 e 2019,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di introdurre spe-
cifici strumenti di sostegno al reddito in
favore dei lavoratori di cui in premessa, se
del caso attraverso la liquidazione del
citato Fondo.

9/2463/66. Acquaroli, Caretta, Ciaburro,
Prisco.

La Camera,

premesso che:

con l’articolo 65 del provvedimento
in esame si dispone il riconoscimento di
un credito d’imposta, per l’anno 2020, pari
al 60 per cento dell’ammontare del canone
di locazione di immobili, relativo allo
scorso mese di marzo, ai soggetti esercenti
attività d’impresa,

impegna il Governo,

a valutare l’opportunità di ampliare la
misura sopra citata anche per gli enti non
commerciali.

9/2463/67. Caiata, Foti, Caretta, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

la pandemia da COVID-19 in Italia
si è diffusa con particolare virulenza in
alcune provincie del Nord Italia, nelle
quali si conta un numero impressionante
di vittime, e ciò nonostante l’attività en-
comiabile del personale tutto sia del per-
sonale del servizio sanitario nazionale sia
di quello delle strutture private e/o con-
venzionate;

i sindaci, colpiti anch’essi dal de-
cesso di alcuni colleghi, hanno svolto – e
tutt’ora svolgono – un insostituibile ba-
luardo della Stato, anche assumendo de-
cisioni, e quindi caricandosi di responsa-
bilità, ben oltre le proprie competenze;

per dette ragioni lo Stato non può
non farsi carico di un supporto particolare
a quelle provincie in cui, come detto,
risulta impressionate il numero delle vit-
time dovuto all’epidemia da COVID-19,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nei successivi
provvedimenti di carattere economico che
verranno emanati, di prevedere l’assegna-
zione di un contributo economico a fondo
perduto per le provincie che risultano
essere state le più colpite dal virus, con
specifico – ma non esclusivo – riferimento
a quelle di Piacenza, Bergamo, Brescia,
Cremona, Lodi, cosicché sia possibile re-
alizzare le infrastrutture indispensabili per
assicurare la ripresa economica delle
stesse.

9/2463/68. Foti, Mantovani.

La Camera,

premesso che:

in considerazione dell’emergenza
sanitaria in atto e data l’impossibilità ad
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adempiere nei tempi stabiliti, agli obblighi
previsti per gli edifici di civile abitazione
esistenti, dall’articolo 3, comma 1, lettera
b), del decreto del Ministro dell’interno 25
gennaio 2019 sulla sicurezza antincendio,

impegna il Governo,

a valutare l’opportunità di differire di un
anno il termine indicato in premessa.

9/2463/69. Mantovani, Foti.

La Camera,

premesso che:

la crisi del COVID-19 o Coronavi-
rus è una delle più grandi crisi sanitarie
che la Nazione abbia dovuto affrontare,
crisi che sta mettendo in grande difficoltà
il sistema sanitario, la coesione sociale e
l’economia;

il disegno di legge in esame reca
misure urgenti in materia di potenzia-
mento del servizio sanitario nazionale e di
sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19;

i quotidiani, i periodici e le edicole
rivestono un cruciale ruolo di presidio
informativo per i cittadini, soprattutto a
livello locale, in un contesto di difficoltà
come quello in corso;

nell’ambito dell’emergenza sanita-
ria derivante dal diffondersi del COVID-19
è stato riconosciuto alla stampa quoti-
diana e periodica il ruolo di servizio
essenziale;

tale riconoscimento, nei recenti
provvedimenti emanati dal Governo, si è
concretizzato con l’esclusione dell’attività
editoriale dalle attività produttive sospese
e delle edicole dalla chiusura delle attività
commerciali;

in un’intervista rilasciata al Cor-
riere della Sera, il sottosegretario all’Edi-
toria Andrea Martella ha auspicato che
« in sede parlamentare il decreto possa

essere migliorato, o che in un futuro
provvedimento siano inserite altre misure
per il settore editoriale »;

la crisi strutturale del settore del-
l’editoria giornalistica ha determinato ne-
gli ultimi 11 anni un calo del 69 per cento
del totale dei ricavi;

alla crisi strutturale si aggiungono i
primi segnali di contrazione dell’attività
economica derivanti dall’emergenza Coro-
navirus, con tagli rilevanti degli investi-
menti pubblicitari, prevalente fonte di ri-
cavi per le aziende del settore, con can-
cellazioni delle campagne già pianificate,
in particolare di eventi, fiere e concerti già
programmati;

da una stima della Federazione
Concessionarie Pubblicità il mercato pub-
blicitario perderà nel primo semestre del
2020 circa 450 milioni di euro, pari al 15
per cento degli investimenti complessivi. In
particolare, le stime sul mezzo stampa
sono di una perdita del 25 per cento sui
quotidiani e del 25 per cento sui periodici,
significativamente superiore alla contra-
zione media del mercato;

la stampa continua, comunque, a
fornire un servizio di informazione pun-
tuale, qualificato, verificato ed attendibile
ai cittadini;

in assenza di immediati interventi,
la tenuta finanziaria ed economica delle
imprese editrici di quotidiani e periodici
sarà messa a rischio,

impegna il Governo:

a prevedere nel prossimo provvedi-
mento utile:

a) per l’anno 2020 alle imprese
editrici di quotidiani e di periodici di un
credito d’imposta pari al 10 per cento
della spesa sostenuta per l’acquisto della
carta utilizzata per la stampa;

b) per l’anno 2020, un regime fi-
scale straordinario per il commercio di
quotidiani e di periodici, in deroga al
regime vigente, con l’applicazione, ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto, di una
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forfettizzazione della resa del 100 per
cento delle copie consegnate o spedite, in
luogo dell’80 per cento oggi previsto;

c) una modifica della disciplina
della pubblicità delle aste giudiziarie con
l’obbligo – in luogo della mera facoltà –
di pubblicazione degli avvisi d’asta, anche
sui quotidiani nazionali e locali.

9/2463/70. Mollicone, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
misure urgenti in materia di potenzia-
mento del servizio sanitario nazionale e di
sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19;

in particolar modo l’articolo 72-
quater del suddetto disegno di legge pre-
vede l’istituzione – presso il Ministero per
i beni e le attività culturali e per il turismo
– di un Tavolo di confronto sul comparto
turistico con la partecipazione dei rappre-
sentanti della Conferenza delle Regioni e
delle Province Autonome, degli enti locali
e delle associazioni di categoria, volto a
monitorare gli effetti dell’emergenza CO-
VID-19 sull’intero comparto e a trovare
delle soluzioni;

in Italia il comparto turistico ha
inciso nel 2018 per il 13,2 per cento del
PIL nazionale, rappresentando il 14,9 per
cento dell’occupazione totale, pari a 3,5
milioni di occupati;

l’impatto di questa pandemia, e il
relativo blocco delle attività su tutto il
territorio nazionale, sta avendo effetti
drammatici sull’economia e particolari ri-
percussioni negative per il settore turi-
stico: dall’inizio della quarantena fino a
fine maggio si contano oltre 30 milioni di
turisti in meno;

prendendo come riferimento solo il
turismo proveniente dall’estero, in totale,

saranno oltre 180 milioni le presenze in
meno considerando il periodo tra febbraio
e settembre 2020;

l’emergenza determinata dal coro-
navirus ha prodotto conseguenze negative
nel comparto turistico anche da un punto
di vista lavorativo: sono oltre 500 mila solo
i lavoratori stagionali a rischio;

secondo i dati diffusi da Confturi-
smo ed elaborati dal WTTC, il comparto
turistico italiano, nelle migliori delle ipo-
tesi, subirà perdite pari a 120 miliardi di
euro per il solo 2020. Questo avverrebbe a
causa del congelamento di tutti i settori
legati al turismo: dall’enogastronomia alle
strutture ricettive, allo shopping, ai tra-
sporti, alla fruizione del patrimonio sto-
rico e culturale fino alla competitività
delle imprese italiane sui mercati interna-
zionali;

in considerazione dei danni subiti
dall’intero settore, ai sensi dell’articolo
107, comma 2, lettera b) del Trattato sul
funzionamento dell’Unione Europea, sa-
rebbe doveroso da parte delle Istituzioni
riconoscere formalmente l’epidemia da
COVID-19 come una calamità naturale ed
evento eccezionale, dichiarando lo « stato
di crisi » per il settore turistico italiano;

è necessario dare risposte celeri ad
uno dei settori che maggiormente traina
l’economia italiana, soprattutto se questo è
uno dei pochi che fa sperare in una
ripresa rapida e diffusa dopo la crisi,
tenendo ben presente che, secondo dati del
Conto Satellite del Turismo (CST) –
ISTAT, 100 euro di transazioni nel turismo
ne generano ulteriori 86 in altri settori,
secondo il meccanismo dei moltiplicatori;

a causa dell’impossibilità di un tu-
rismo proveniente dall’estero per la sta-
gione in arrivo, si necessitano delle misure
che possano agevolare il turismo effettuato
da cittadini italiani. Secondo un sondaggio
di Confturismo, effettuato in collabora-
zione con SWG: 1’83 per cento degli ita-
liani vorrebbe effettuare una vacanza nel
territorio nazionale una volta conclusa
l’emergenza; il 16 per cento teme di non
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avere una disponibilità economica suffi-
ciente per farla; il 44 per cento degli
intervistati la farebbe se potesse detrarre
parte del suo costo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di dichiarare, an-
che mediante interventi normativi futuri,
lo stato di crisi per il settore turistico
italiano al fine di introdurre misure a
compensazione dei danni subiti dalle im-
prese operanti nel settore a causa dell’e-
pidemia da COVID-19.

9/2463/71. Zucconi, Lollobrigida, Tran-
cassini, Caretta, Ciaburro, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ap-
provato in prima lettura al Senato, reca
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale, impegnato in prima li-
nea nella lotta contro l’emergenza epide-
miologica da COVID-19, ma anche un
sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese clic sono alle prese con la
crisi economica che la pandemia ha por-
tato con sé;

in particolare, l’emergenza sanita-
ria che sta colpendo duramente l’Italia, ha,
di fatto, paralizzato l’attività professionale
forense, rendendo difficoltoso, se non im-
possibile, per gli avvocati incassare le
proprie parcelle, in quanto, è comprensi-
bile che molti assistiti non siano nella
condizione di poter onorare i pagamenti;

l’attività penale e civile è stata
praticamente sospesa, salvo casi partico-
lari, ma i professionisti continuano a so-
stenere i costi fissi relativi ai rispettivi
uffici, pur vedendo sensibilmente dimi-
nuiti, se non azzerati, gli incassi;

vieppiù, per le categorie iscritte a
Ordini professionali, nei vari decreti
emessi in questo periodo emergenziale non
sono stati previsti interventi di sostegno al
reddito e alla liquidità;

gli avvocati, in queste condizioni,
non sono in grado di provvedere al pro-
prio sostentamento e non possono più
permettersi di attendere oltre il paga-
mento dei propri crediti maturati relativi
alle prestazioni rese in regime di gratuito
patrocinio o nelle difese d’ufficio, laddove
siano a carico dello Stato;

molti avvocati attendono da tempo,
e in alcuni casi anche da anni, il saldo
degli onorari riferiti, appunto, ad attività
di gratuito patrocinio: in certi casi i com-
pensi sono già stati liquidati dai giudici, a
seguito di fatture emesse in anni passati, e
quindi è la cancelleria che deve procedere
a far arrivare materialmente i soldi sul
conto del professionista; in altri, il giudice
non ha ancora emesso il provvedimento di
liquidazione, che risulta pertanto pen-
dente, a fronte di un lavoro già fatto e
finito,

impegna il Governo:

a provvedere immediatamente alla
liquidazione ed al pagamento dei com-
pensi professionali spettanti ai difensori
delle parti ammesse al patrocinio a spese
dello Stato e ai difensori di ufficio di
imputati irreperibili o insolvibili;

a provvedere immediatamente alla
liquidazione ed al pagamento dei com-
pensi professionali spettanti agli ausiliari
del magistrato, come individuati all’arti-
colo 3, lettera n) del decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115;

ad attivare strumenti di sostegno al
reddito anche per i liberi professionisti
iscritti alle Casse previdenziali private e, in
particolare:

a) la sospensione dei versamenti da
effettuare a titolo di tasse e imposte an-
cora da versare per l’anno 2010 e per
quelle che dovranno essere versate per
l’anno 2020;

b) la sospensione o la previsione di
un credito di imposta per quanto dovuto
dai professionisti a titolo di canone di
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locazioni ed utenze relativi agli studi pro-
fessionali per il periodo emergenziale.

9/2463/72. Varchi, Maschio.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame del-
l’Aula contiene, tra l’altro, una norma
specifica che sospende, per il periodo
compreso tra il 16 aprile e il 31 maggio
2020, gli incontri tra genitori e figli in
spazio neutro, ovvero alla presenza di
operatori del servizio socio assistenziale,
disposti con provvedimento giudiziale. So-
stituendo i predetti incontri con collega-
menti audio video o sospendendoli del
tutto in caso di eventuali difficoltà tecni-
che;

occorre chiarire tuttavia che le vi-
site protette genitori figli in spazio neutro,
per la maggioranza dei casi, vengono pre-
disposte dal giudice per i figli minorenni di
genitori che attraversano fasi conflittuali,
un divorzio, una separazione o una cessata
convivenza, che hanno generato delle dif-
ficoltà o la totale interruzione nell’eserci-
zio del diritto di visita da parte del geni-
tore non affidatario;

privare il bambino dell’incontro
con il genitore non affidatario, o in alcuni
casi con entrambi i genitori, in questa fase
di grave emergenza sanitaria, potrebbe
rappresentare un inutile ed ingiustificato
sacrificio per il minore stesso. Una lesione
del diritto ad avere un rapporto affettivo
continuativo con entrambi i genitori, ga-
rantito proprio dagli incontri in spazio
neutro, diritto già messo a dura prova
dalle tipiche situazioni di conflitto che si
vengono a creare dopo la separazione;
come noto, una recente raccomandazione
della Commissione d’inchiesta sul Femmi-
nicidio, intervenuta in materia di incontri
protetti e visite genitoriali, ha chiesto di
disporre la sospensione su tutto il terri-
torio nazionale delle visite protette stabi-
lite esclusivamente in pendenza di proce-
dimento penale per reati di cui all’articolo
1, della legge 19 luglio 2019, n. 69, (c.d.

Codice Rosso), ossia nei casi di violenza
domestica e di genere ai danni della ma-
dre;

pertanto, alla luce di tale indica-
zione della Commissione, nonché al fine di
tutelare l’interesse primario del minore,
pur mantenendo l’ipotesi di incontri con
modalità da remoto a causa dell’emer-
genza epidemiologica venutasi a verificare
nel nostro Paese, sarebbe auspicabile ga-
rantire comunque la continuità degli in-
contri tra genitori e figli in spazio neutro,
sia per i minori ospiti nelle strutture, sia
per quelli collocati presso uno dei genitori,
con l’esclusione dei casi in cui si proceda
per taluno dei delitti di cui alla legge 19
luglio 2019, n. 69,

impegna il Governo:

a consentire la continuità degli in-
contri protetti genitori figli già autorizzati
dal tribunale, per tutti i servizi residen-
ziali, non residenziali e semi residenziali
per i minorenni, nonché per gli spazi
neutri, favorendo le condizioni che con-
sentano le misure del distanziamento so-
ciale, salvo i casi in cui si proceda per
taluno dei delitti di cui alla citata legge
n. 69 del 2019, ove sono da utilizzarsi in
via esclusiva le modalità da remoto dispo-
ste dal provvedimento in esame;

ad adottare protocolli di sicurezza
obbligatori anti contagio, da parte del
titolare o gestore degli spazi neutri, al fine
di garantire il pieno rispetto del diritto
alla salute di tutte le parti coinvolte e,
qualora non possibile per le ragioni indi-
cate in premessa, garantire, tramite i me-
desimi servizi per i minorenni, la dispo-
nibilità di mezzi informatici per assicurare
la possibilità a tutti di effettuare collega-
menti da remoto audio-video, nonché a
monitorare quali sono gli enti che hanno
sospeso gli incontri tra genitori e figli.

9/2463/73. Giannone, Boldrini, Ascari,
Martinciglio, Bruno Bossio, Sarli, Casa,
Quartapelle Procopio, Gribaudo, Pa-
piro, Serracchiani, Carnevali, Ciampi,
Baldini, Frate, Pezzopane, Muroni,
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Giordano, Deiana, De Lorenzo, Bene-
detti, Aprile, Villani, Elisa Tripodi, In-
certi, Ehm, Bonomo.

La Camera,

premesso che:

a seguito dell’adozione delle misure
di confinamento (lockdown) e il conse-
guente fermo di molte attività economiche,
le normali dinamiche di mercato risultano
alterate, in un quadro di crisi economica
generale che prevede un calo di diversi
punti del PIL, con conseguente incremento
della disoccupazione e ricadute negative
sull’economia reale e sulle fasce più deboli
della popolazione;

al di là del caso eclatante delle
mascherine, si segnalano singolari aumenti
di prezzi in diversi settori produttivi, come
ad esempio, nella filiera agroalimentare,
dove, secondo Coldiretti, i prezzi di frutta
e verdura nel mese di marzo sarebbero
saliti a un tasso quaranta volte superiore
rispetto al dato medio diffuso dall’Istat,
che ha registrato aumenti superiori al 4
per cento;

esiste presso il Ministero dello svi-
luppo economico un Osservatorio prezzi e
tariffe, sulla cui attività, da tempo, non si
hanno più notizie,

impegna il Governo

a tutelare utenti e consumatori, monito-
rando attentamente, con tutti gli strumenti
necessari, l’andamento dei prezzi di beni e
servizi.

9/2463/74. Baldelli, Battilocchio.

La Camera,

premesso che:

nel 2019 l’Italia quanto a traffico
crocieristico, secondo il Sole 24 Ore, è
stata la prima nazione del Mediterraneo,
coprendo circa il 40 per cento del totale
dell’area. Più nel dettaglio, secondo il

report Italian Cruise Watch, che analizza i
dati di traffico del settore, Civitavecchia
consolida la propria leadership in classifica
con 2,69 milioni di passeggeri movimentati
ed 827 toccata nave. Dei crocieristi il 50
per cento raggiunge Roma, mentre quasi il
40 per cento si ferma a Civitavecchia per
un totale pari a oltre 700 mila turisti.
Secondo di poco in tutta Europa, come
numero di passeggeri, solamente a Barcel-
lona e di gran lunga primo in Italia. I
numeri confermano una crescita costante
che rappresenta, anche in prospettiva,
un’opportunità per il territorio. Sotto que-
sto aspetto, il porto di Civitavecchia si
pone infatti come perno strategico per
l’intero comprensorio circostante che com-
prende aree di pregio e di grande interesse
turistico come le necropoli di Cerveteri e
Tarquinia (Patrimonio Unesco), i Monti
della Tolfa, il lago di Bracciano, le località
balneari di Santa Marinella, Santa Severa
e Ladispoli che dovranno proseguire in
sinergia rafforzando l’offerta turistica in-
tegrata e migliorando i servizi connessi;

il 18 ottobre 2019 l’Ansa ha ripor-
tato che le previsioni per il 2020 per il
traffico crocieristico negli scali nazionali
sarebbero dovute essere da record. Il re-
port di « Risposte turismo » illustrato a
Cagliari in occasione della nona edizione
dell’Italian Cruise Day ha parlato di 13,07
milioni di passeggeri movimentati (+6,2
per cento sulle stime precedenti);

inoltre nei primi nove mesi 2019 i
porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
hanno movimentato complessivamente
11,12 milioni di tonnellate di merci (pur
con una flessione del –11,6 per cento sullo
stesso periodo del 2018) grazie ad un
numero molto consistente di addetti e
creando lavoro diretto e per l’indotto;

con gli eventi pandemici del 2020 le
previsioni economiche indicano importanti
cali di produzione a livello nazionale con
ripercussioni ineludibili anche sul transito
di merci, e passeggeri, viste anche le
restrizioni dei movimenti poste in essere;

la città di Civitavecchia ed il suo
hinterland a causa della sua specificità
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legata soprattutto alle attività connesse al
porto è oggettivamente una delle più col-
pite dalla pandemia COVID-19,

impegna il Governo

nell’ambito delle misure per far fronte
all’attuale emergenza e per favorire la
piena ripartenza del sistema produttivo,
ad intraprendere azioni concrete che ten-
gano conto della specificità del tessuto
produttivo di Civitavecchia, fortemente pe-
nalizzato in questa fase e in particolare
azioni per il rilancio delle attività portuali
che, come descritto in premessa, sono
assolutamente centrali nell’economia della
città, della regione Lazio e dell’Italia tutta.

9/2463/75. Battilocchio.

La Camera,

premesso che:

nell’ambito dell’emergenza sanita-
ria derivante dal diffondersi del COVID-19
è stato riconosciuto alla stampa quoti-
diana e periodica il ruolo di servizio
essenziale;

tale riconoscimento, nei recenti
provvedimenti emanati dal Governo, si è
concretizzato con l’esclusione dell’attività
editoriale dalle attività produttive sospese
e delle edicole dalla chiusura delle attività
commerciali;

la crisi strutturale del settore del-
l’editoria giornalistica ha determinato ne-
gli ultimi 11 anni un calo del 69 per cento
dei totale dei ricavi (da vendita delle copie
e da pubblicità);

alla crisi strutturale si aggiungono i
primi segnali di contrazione dell’attività
economica derivanti dall’emergenza Coro-
navirus, con tagli rilevanti degli investi-
menti pubblicitari, prevalente driver di
ricavi per le aziende del settore, con
cancellazioni delle campagne già pianifi-
cate, in particolare di eventi, fiere e con-
certi già programmati;

la Federazione Concessionarie Pub-
blicità (FCP) stima per il mercato pubbli-
citario una perdita per i primi 6 mesi del
2020 di circa 450 milioni di euro, pari al
15 per cento degli investimenti comples-
sivi. In particolare le stime sul mezzo
stampa sono di una perdita del 25 per
cento sui quotidiani e del 25 per cento sui
periodici, significativamente superiore alla
contrazione media del mercato;

la stampa continua comunque a
rendere un servizio di informazione pun-
tuale, qualificato, verificato ed attendibile
ai cittadini, di particolare valore ed effi-
cacia nel contrasto attivo alla diffusione di
false informazioni;

tale situazione, in assenza di im-
mediati interventi, metterà a serio rischio
la tenuta finanziaria ed economica delle
imprese editrici di quotidiani e periodici
per sostenere l’informazione di qualità,
tale da limitare l’impatto delle perdite
derivanti dall’emergenza sanitaria,

impegna il Governo:

a prevedere nel prossimo provvedimento
utile:

per l’anno 2020 alle imprese editrici di
quotidiani e di periodici di un credito
d’imposta pari al 10 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto della carta utiliz-
zata per la stampa;

per l’anno 2020, un regime fiscale stra-
ordinario per il commercio di quotidiani e
di periodici, in deroga al regime vigente,
con l’applicazione, ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto, di una forfettizzazione
della resa del 100 per cento delle copie
consegnate o spedite, in luogo dell’80 per
cento oggi previsto;

una modifica della disciplina della pub-
blicità delle aste giudiziarie con l’obbligo
— in luogo della mera facoltà — di pub-
blicazione degli avvisi d’asta, anche sui
quotidiani nazionali e locali.

9/2463/76. Casciello, Palmieri.
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La Camera,

premesso che:

il Sistema Sanitario Nazionale sta
attualmente attraversando in tutto il ter-
ritorio italiano una delle sfide più difficili
a causa dell’emergenza COVID-19;

all’emergenza in atto non giova
l’oggettiva e notoria carenza strutturale di
risorse professionali mediche specialisti-
che;

il comma 521 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145 « Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021 », al fine di aumentare il numero dei
contratti di formazione specialistica dei
medici, di cui all’articolo 37 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, prevede
lo stanziamento di 22,5 milioni di euro per
l’anno 2019, di 45 milioni di euro per
l’anno 2020, di 68,4 milioni di euro per
l’anno 2021, di 91,8 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023;

tali risorse hanno la grande pro-
babilità di rivelarsi insufficienti sia a fron-
teggiare la carenza strutturale che quella
contingente di medici specialisti nel breve
termine in questo momento di crisi stra-
ordinaria,

impegna il Governo

a valutare, ai fini di una più efficace lotta
al COVID-19, la possibilità di aumentare,
nel primo provvedimento utile, il numero
di contratti di formazione specialistica dei
medici per il prossimo triennio, garan-
tendo lo stanziamento dei fondi necessari
a finanziare i tali contratti di formazione,
ricorrendo, ove possibile, anche a risorse
europee.

9/2463/77. Siani, Miceli, Navarra.

La Camera,

premesso che:

le misure adottate per l’emergenza
sanitaria da COVID-19 ha portato alla

chiusura delle scuole e alla sospensione
delle lezioni in presenza nelle scuole di
ogni ordine e grado, obbligando tutte le
scuole del sistema nazionale di istruzione
a un improvviso cambio di passo e ad
attivare la didattica a distanza per garan-
tire la continuità dell’erogazione dei ser-
vizio scolastico e, contemporaneamente,
non far perdere il contatto della scuola
con i bambini e con i ragazzi;

il provvedimento in esame reca tra
l’altro misure volte a sostenere le istitu-
zioni scolastiche statali con particolare
attenzione alle risorse finanziarie e tecno-
logiche necessarie alla organizzazione del-
l’attività didattica a distanza, anche attra-
verso piattaforme valide e sicure;

in questo momento di emergenza e
complessità, appare estremamente impor-
tante assicurare la continuità dell’attività
didattica per tutti gli alunni e gli studenti
delle scuole pubbliche tra cui, ai sensi
della legge n. 62 del 2000, sono annoverate
anche le scuole paritarie le quali, oltre alla
necessità di mettere in campo risorse
aggiuntive per la didattica a distanza, si
sono trovate a confrontarsi con la sospen-
sione del pagamento delle rette da parte
delle famiglie a causa dalle forti ripercus-
sioni economiche sui redditi che le misure
di contenimento stanno determinato;

tali costi per l’attivazione della DaD
si aggiungono alle spese già sostenute per
lo svolgimento dell’anno scolastico in
corso, a fronte però di minori entrate;

in Italia ci sono oltre 12.000 scuole
paritarie, sono circa 900.000 gli alunni e
gli studenti che le frequentano, sono più di
140.000 i lavoratori, tra personale docente
e personale amministrativo, che permette
loro di funzionare;

le rilevanti difficoltà economiche
che le famiglie si troveranno a dover
affrontare nel medio periodo si ripercuo-
teranno sulla loro concreta possibilità di
esercitare la libertà di scelta educativa,
con conseguente compromissione del plu-
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ralismo educativo in quanto, è noto, con
l’avanzare di uno stato di crisi il ricorso
alle scuole paritarie diminuisce e il peso
economico nella scelta del modello scola-
stico assume un ruolo significativo;

è necessario non discriminare i
lavoratori delle scuole paritarie che con-
tribuiscono quotidianamente al funziona-
mento del sistema educativo,

impegna il Governo

ad assumere azioni concrete per sostenere
il settore delle scuole paritarie che svol-
gono un servizio pubblico fondamentale,
soprattutto per quanto riguarda il seg-
mento della scuola dell’infanzia, e contri-
buiscono alla realizzazione delle finalità di
istruzione che la Costituzione attribuisce
allo stesso sistema scolastico, cui peraltro
lo Stato non riuscirebbe a far fronte,
prevedendo concreti interventi di natura
economica, rivolti sia alle scuole che alle
famiglie, nella forma di sostegno diretto o
indiretto, anche al fine di sancire la parità
sostanziale tra istituzioni educative statali
e istituzioni educative private, e di assi-
curare l’esercizio, da parte delle famiglie,
del diritto di scegliere il modello di istru-
zione da impartire

9/2463/78. Aprea, Gelmini, Palmieri,
Spena, Bagnasco, Casciello, Marin, Sac-
cani Jotti.

La Camera,

premesso che:

i Piani individuali di risparmio a
lungo termine (Pir) introdotti dalla legge di
bilancio 2017 e integrati con il decreto
fiscale collegato alla legge di bilancio 2020
per sostenere l’economia reale hanno ri-
scosso successo presso i risparmiatori ita-
liani, imponendosi come una forza di
crescita del sistema imprenditoriale del
Paese e come una fonte di finanziamento
alternativa al canale bancario per lo svi-
luppo delle piccole e medie imprese (Pmi)
quotate;

i vincoli di investimento e i limiti di
concentrazione previsti dalla normativa
esistente hanno consentito ai Pir di fun-
zionare bene all’interno di portafogli li-
quidi, tipicamente appannaggio di una
clientela retail, contenendo il rischio insito
negli investimenti in Pmi quotate e taran-
dolo a un livello adeguato alle esigenze dei
risparmiatori persone fisiche, che trovano
nel fondo aperto e di pronta liquidabilità
lo strumento di investimento di elezione;

un successo suffragato dai numeri:
l’avvento dei Pir ha infatti contribuito
all’incremento registrato nel numero di
quotazioni nel segmento AIM Italia di
Borsa Italiana, quello dedicato alle Pmi ad
alto potenziale di crescita. Prova ne sia
che dal 2017 si sono registrate oltre 80
offerte pubbliche iniziali, o Ipo, per un
controvalore di raccolta in equity pari a
circa 3 miliardi di euro;

è necessario però fare ancora di
più a sostegno dell’economia reale e dello
sviluppo del mercato finanziario nazio-
nale. L’industria del risparmio gestito può
fare la sua parte favorendo in maniera
ancora più decisa e consistente il collega-
mento del risparmio verso investimenti in
imprese di minori dimensioni, così da
fornire un contributo concreto al lavoro
che il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e quello dello sviluppo economico
stanno mettendo in campo per rilanciare
gli investimenti nel Paese;

la sfida collegata a questo obiettivo
è quella di creare dei portafogli maggior-
mente vincolati ai segmenti di mercato
meno liquidi, ma proprio per questo an-
cora più vicini alle imprese più piccole;

pur potendo comunque investire in
asset illiquidi, i Pir esistenti non risultano
del tutto adatti allo scopo. La causa è
duplice ed è insita nel vincolo di investi-
mento di 30 mila euro all’anno e nel limite
di concentrazione al 10 per cento, limita-
zioni giuste e necessarie per costruire
portafogli pienamente liquidi;

di converso, per accentuare il ruolo
del risparmio come risorsa finanziaria
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collettiva convogliandolo su investimenti
illiquidi, si rende necessaria la definizione
di una serie di elementi ulteriori — che
attengono alla clientela di riferimento, a
soglie di investimento più capienti e a un
universo investibile strettamente vincolato
alla componente liquida — che escono
dall’alveo dei Pir così come li conosciamo
oggi;

per tali ragioni è opportuno soste-
nere il lancio di un Pir specializzato in
Pmi. Si tratta di uno strumento alternativo
e complementare al Pir ordinario, votato
agli investimenti in strumenti non quotati,
scambiati sui cosiddetti mercati privati.
Pir ordinari e alternativi possono esplicare
i loro effetti a beneficio delle imprese
oggetto di investimento con un effetto
sinergico;

rispetto ai Pir ordinari, i Pir Alter-
nativi sono rivolti soprattutto alla clientela
più patrimonializzata. Trattandosi di in-
vestimenti illiquidi, che richiedono tempi
lunghi di investimento e che si caratteriz-
zano per un alto livello di rischiosità,
l’introduzione di incentivi fiscali a favore
dei Pir Alternativi potrebbe infatti inco-
raggiare l’afflusso di risorse da parte della
clientela più « evoluta », che può benefi-
ciare di una soglia di investibilità molto
più elevata in strumenti più rischiosi e
complessi, nonché di una maggiore capa-
cità di detenzione dei titoli nel lungo e
lunghissimo termine (10 anni);

considerato che l’oggetto dell’investi-
mento dei Pir Alternativi è tipicamente
illiquido — e tenuto conto che tali tipologie
di investimento vengono realizzate princi-
palmente tramite veicoli di investimento di
tipo chiuso — è fondamentale che i limiti
delle somme o i valori destinabili al Pir
alternativo siano più alti di quelli previsti
per il Pir ordinario, che ricordiamo essere
pari a un massimo di 30.000 euro all’anno
fino al raggiungimento di un totale di
150.000 euro;

giova sottolineare che i Pir Alter-
nativi, al pari di quelli ordinari, sono dei
contenitori che possono assumere qual-
siasi forma purché rispettino i vincoli di

investimento stabiliti dalla normativa; tut-
tavia, considerato l’oggetto di investimento
tipicamente illiquido (azioni anche non
quotate di Pmi di piccole dimensioni, pre-
stiti e crediti delle predette imprese), me-
glio si prestano a essere realizzati tramite
l’utilizzo di veicoli di investimento per i
quali non sussistono i problemi di liquidità
tipici dei fondi aperti: Eltif, fondi di pri-
vate equity, fondi di private debt;

occorrerebbe mutuare i limiti pre-
visti dalla normativa sugli Eltif, che con-
templano una soglia di 150.000 euro al-
l’anno per un importo complessivo non
superiore a 1.500.000 di euro;

sarebbe opportuno — considerate
le modalità di partecipazione a tali veicoli
di investimento, che richiedono un consi-
stente investimento iniziale e che spesso
non consentono versamenti successivi —
prevedere un limite annuo più elevato;

per quanto riguarda, invece, tutte
le altre disposizioni relative al funziona-
mento del Pir (holding period, divieti di
investimenti, e altro) troverebbero appli-
cazione le regole applicabili ai Pir ordi-
nari;

per quanto riguarda la rimodula-
zione dei vincoli di investimento, che in-
cidono direttamente sulla composizione
dei Pir Alternativi, sarebbe auspicabile
modificare la disciplina dei Pir introdu-
cendo specifici vincoli qualora l’investi-
mento sia diretto, per almeno il 70 per
cento del valore complessivo del piano, a
beneficio di imprese di piccole dimensioni.
Si ritiene, inoltre; essenziale modificare sia
l’oggetto dell’investimento agevolato — in-
cludendovi fonti di finanziamento alterna-
tive a quelle del canale bancario — sia i
limiti alla concentrazione agli investi-
menti;

in particolare, per quanto concerne
l’oggetto dell’investimento agevolato, i be-
nefici fiscali previsti dalla normativa Pir
dovrebbero essere estesi anche a favore di
piani di risparmio che, per almeno i due
terzi dell’anno solare di durata del piano,
investano almeno il 70 per cento del valore
complessivo in:
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1) strumenti finanziari emessi o
stipulati con imprese residenti nel terri-
torio dello Stato o in Stati membri del-
l’Unione europea o in Stati aderenti al-
l’Accordo sullo Spazio economico europeo
con stabile organizzazione nel territorio
dello Stato, diverse da quelle inserite negli
indici FTSE Mib e FTSE Mid Cap della
Borsa italiana o in indici equivalenti di
altri mercati regolamentati (percentuale
che nei Pir ordinari ammonta attualmente
al 3,5 per cento del valore complessivo del
piano);

2) in prestiti erogati alle predette
imprese;

3) in crediti delle medesime im-
prese;

con riferimento ai limiti alla con-
centrazione degli investimenti, al fine di
garantire una maggiore diversificazione
delle fonti di finanziamento a favore della
medesima impresa — o di imprese appar-
tenenti al medesimo gruppo – sarebbe
opportuno che per i Pir Alternativi l’at-
tuale vincolo di concentrazione del 10 per
cento debba essere elevato al 20 per cento,

impegna il Governo:

a valutare con particolare attenzione
quanto descritto in premessa al fine di
porre in essere ogni iniziativa normativa,
sin dal prossimo provvedimento utile, per
introdurre una nuova tipologia di Pir al-
ternativo che sia di ulteriore supporto alle
piccole e medie imprese così violentemente
colpite dalla crisi in questo particolare
momento storico di emergenza sanitaria
ed economica derivante dalla diffusione
sull’intero territorio nazionale del COVID-
19;

a valutare l’opportunità di adottare
apposite iniziative volte a lanciare un’e-
missione di Btp Covid-19 Italia intera-
mente dedicata a finanziare le spese del
sistema sanitario, per la salvaguardia del
lavoro e a sostegno dell’economia nazio-
nale, stimolando così gli italiani a sotto-

scrivere titoli del debito pubblico e usu-
fruendo così delle agevolazioni fiscali pre-
viste per i nuovi Pir Alternativi.

9/2463/79. Giacomoni, Mandelli, Pella,
D’Ettore, D’Attis, Giacometto.

La Camera,

premesso che:

secondo i dati diffusi dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, a
marzo diminuiscono dell’85 per cento le
immatricolazioni di autovetture;

ciò rappresenta il più grave calo di
sempre nel mercato dell’automotive che
rappresenta una delle filiere più strategi-
che del sistema Paese;

la risoluzione in tempi non brevi
della drammatica crisi sanitaria da CO-
VID-19, con gli effetti che si stanno ab-
battendo sull’economia nazionale e il tra-
collo, senza precedenti nella sua dimen-
sione e velocità, che ne potrebbe seguire,
porterà verosimilmente nei mesi di aprile
e maggio ad un sostanziale azzeramento
delle immatricolazioni di veicoli in Italia;

secondo l’UNRAE, in assenza di
profondi e significativi interventi di soste-
gno sul settore auto, il 2020 potrebbe
chiudersi con meno 500 mila immatrico-
lazioni di veicoli, lasciando sul campo
quasi 1 punto di PIL e un ulteriore
aggravamento dello stato di anzianità del
mercato circolante, uno dei più vecchi e
pericolosi d’Europa;

l’impatto sull’economia del lavoro e
sulla filiera è stimato dagli operatori in
una perdita di circa il 15-20 per cento
della forza lavoro;

oltre alle ancora non chiare misure
di sostegno finanziario per proteggere la
liquidità delle imprese ed evitare il crollo
dell’intero sistema, si rende necessario un
robusto aumento dei fondi per la rotta-
mazione dei veicoli, allargando l’incentivo
non solo ai veicoli elettrici e ibridi, e
l’allineamento della fiscalità delle auto
aziendali ai principali paesi europei;
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appare chiaro che la situazione di
crisi in cui versa il mercato dell’automotive
produrrà degli effetti a catena che si
estenderà a tutto il suo indotto, senza
considerare la necessità di avviare un
percorso di sostituzione, con appositi in-
centivi e strumenti di sostegno nei con-
fronti dei soggetti economicamente più
deboli, tutto il parco automobilistico in-
quinante presente in Italia,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa di competenza
sin dal prossimo provvedimento utile con
specifiche misure di sostegno in favore del
settore dell’automotive alla luce di quanto
descritto in premessa considerata la dram-
matica situazione che sta investendo il
settore automobilistico al fine rilanciare
una filiera che occupa 160.000 persone nel
nostro Paese al netto di tutto il suo
indotto.

9/2463/80. Martino, Giacomoni.

La Camera,

premesso che:

appare quanto mai indispensabile
rispondere all’esigenza perequativa di sol-
levare dal pagamento dei canoni di loca-
zione relativi al quadrimestre marzo/giu-
gno 2020 le attività commerciali, turisti-
che, artigianali e produttive, nonché i
lavoratori autonomi e i liberi professioni-
sti, che hanno dovuto sospendere o ridurre
la propria attività a causa di misure re-
strittive adottate dall’autorità per il con-
tenimento della pandemia;

di converso, ai titolari di immobili
rientranti nelle predette categorie catastali
A10, C, e D, per i mesi di marzo, aprile,
maggio e giugno 2020, si potrebbe appli-
care l’esenzione integrale dell’imposizione
locale e, in sede di successiva dichiara-
zione dei redditi, l’esenzione delle imposte
sul reddito da locazione in ragione del
periodo e nella misura in cui non è
percepito il canone derivante da locazione,

ma soprattutto destinare a titolo di ristoro
contributi monetari da parte dello Stato;

appare opportuno realizzare solu-
zioni che abbiano anche un’importante
efficacia deflattiva su tutta una lunga
teoria di cause che nel prossimo futuro, in
difetto di accordo bonario tra conduttori e
locatori, dovranno essere intraprese tra
locatori e conduttori e che congestione-
ranno i tribunali. Tali cause, in assenza di
un dato normativo che risolva a priori
ogni contrasto, avranno più che presumi-
bilmente ad oggetto la pretesa di paga-
mento dei canoni di locazione non saldati
da parte dei locatori, piuttosto che la
contrapposta richiesta da parte dei con-
duttori di loro riduzione o di accerta-
mento di loro non debenza, e ciò quan-
tomeno per tutto il periodo in cui gli stessi
conduttori, a causa di provvedimenti della
pubblica autorità, abbiano dovuto subire
la chiusura o la sospensione oppure la
restrizione delle attività;

posto che la diffusione sul territo-
rio nazionale del virus da COVID-19 ap-
pare, anche alla luce del cosiddetto de-
creto-legge Cura Italia, un evento eccezio-
nale e di grave turbamento dell’economia,
parrebbe oltremodo opportuno ipotizzare
una legale perequazione tra i diritti dei
locatori rispetto a quelli dei conduttori
danneggiati dal COVID-19;

come noto l’emergenza pandemica
ha infatti generato variegati divieti imposti
non solo con decreti-legge e con decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri
ma anche con ordinanze regionali, prov-
vedimenti aventi ad oggetto l’impedimento
e/o la limitazione nell’esercizio di attività
imprenditoriali e professionali molto
spesso esercitate in unità immobiliari con-
dotte in locazione, generando l’impossibi-
lità o, quantomeno, la seria difficoltà per
i soggetti colpiti di adempiere al paga-
mento del canone;

occorre evitare di gravare le sud-
dette categorie, in quanto e se, si ribadisce,
temporaneamente limitate ad esercitare le
loro attività nonché economicamente dan-
neggiate, dall’obbligo di pagamento del
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canone di locazione così evitando la ne-
cessità di adire l’autorità giudiziaria per
dirimere ogni inerente controversia;

in ordine poi alla specifica fonda-
tezza delle ragioni della categoria di con-
duttori temporaneamente limitata o im-
possibilitata a godere del bene condotto in
locazione e, quindi, dell’opportunità di
dettare un bilanciamento tra gli opposti
interessi, non solo corre l’obbligo citare
l’articolo 91 del sopra citato decreto Cura-
Italia che introduce una disposizione (tut-
tavia di carattere generale e, quindi, in
difetto di adeguata e concreta specifica-
zione, necessariamente destinata ad essere
declinata in sede contenziosa) diretta a
mitigare le conseguenze dell’inadempi-
mento qualora le stesse derivino dal « ...ri-
spetto delle misure di contenimento di cui
al presente decreto » precisando che tale
situazione « è sempre valutata ai fini del-
l’esclusione, ai sensi e per gli effetti degli
articoli 1218 (responsabilità del debitore) e
1223 (risarcimento del danno) c.c. » ma ci
si riporta, a titolo meramente esemplifi-
cativo, anche:

all’articolo 1256, secondo
comma, codice civile ove si prevede il caso
della « impossibilità temporanea » stabi-
lendo come l’impossibilitato non sia « ...re-
sponsabile del ritardo nell’adempimento »;

all’articolo 1258 codice civile ove
si prevede che, se la prestazione sia dive-
nuta impossibile solo in parte, il debitore
si liberi dall’obbligazione eseguendo la
prestazione per la parte che è rimasta
possibile;

all’articolo 1464 codice civile sul-
l’impossibilità parziale sopravvenuta, in
cui si stabilisce come, qualora la presta-
zione di una parte sia divenuta parzial-
mente impossibile, l’altra parte abbia di-
ritto a una corrispondente riduzione della
prestazione da essa dovuta;

all’articolo 1467 codice civile,
dettato in tema di eccessiva onerosità
sopravvenuta, che stabilisce come « ...se la
prestazione di una delle parti è divenuta
eccessivamente onerosa per il verificarsi di

avvenimenti straordinari ed imprevedibili,
la parte che deve tale prestazione può
domandare la risoluzione... la parte contro
la quale è domandata la risoluzione può
evitarla offrendo di modificare equamente
le condizioni del contratto »;

piuttosto che all’istituto della
forza maggiore e, nello specifico, del co-
siddetto « factum principis » quale scu-
sante dell’inadempimento;

in una situazione analoga, consi-
stente nella significativa riduzione dei vo-
lumi d’affari, si ritroveranno per un pe-
riodo temporalmente indefinibile, ma che
presumibilmente si protrarrà ben al di là
della durata delle chiusure obbligatorie,
tutte le attività legate al turismo. Si con-
sideri, per il settore alberghiero non solo
la riduzione degli arrivi, ma anche la
necessità di assicurare le distanze sia per
la clientela che per il personale. Analoga
considerazione per il settore della ristora-
zione. Tali impatti saranno evidenti non
solo in termini di attività esercitata, ma
anche in termini di area di collocazione
dell’esercizio commerciale;

che riequilibrando i diritti del
conduttore rispetto a quelli del locatore,
da ultimo potrà pure concorrere ad evitare
che molte locazioni siano oggetto di do-
manda giudiziale di risoluzione, qui solo
ricordando come l’articolo 27 della legge
27 luglio 1978 n. 392 preveda che il so-
pravvenire di gravi motivi, come quelli che
parrebbe de plano rivestire l’attuale situa-
zione emergenziale, legittimi il conduttore
all’esercizio del diritto di recesso, giacché
« ...indipendentemente dalle previsioni
contrattuali, il conduttore, qualora ricor-
rano gravi motivi, può recedere in qual-
siasi momento dal contratto, con preavviso
di almeno sei mesi da comunicarsi con
lettera raccomandati »;

che appare opportuno adottare
in modo proporzionale misure compensa-
tive sia di carattere fiscale che di natura
monetaria in favore dei locatori,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, nell’ambito
del prossimo provvedimento utile, di adot-
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tare ogni iniziativa, anche normativa, fi-
nalizzata ad affrontare in modo organico
le problematiche esposte in premessa,
dando seguito all’esigenza perequativa di
sollevare dal pagamento dei canoni di
locazione relativi al quadrimestre marzo/
giugno 2020 le attività commerciali, turi-
stiche, artigianali e produttive, nonché i
lavoratori autonomi e i liberi professioni-
sti, che hanno dovuto sospendere o ridurre
la propria attività a causa di misure re-
strittive adottate dall’autorità per il con-
tenimento della pandemia;

ad adottare ogni iniziativa normativa
finalizzata a calmierare i canoni di loca-
zione delle attività che, dopo la fine del-
l’emergenza derivante dalla diffusione del
COVID-19 su tutto il territorio nazionale,
abbiano ricavi inferiori al 40 per cento
rispetto allo stesso periodo dell’anno pre-
cedente;

ad introdurre disposizioni, anche di
deroga temporanea alle norme del codice
civile esposte in premessa, volte a favorire
le possibilità di ricontrattazione dei con-
tratti di locazione per le attività operanti
nel settore del turismo o collocate in aree
turistiche, per le quale si sia evidenziata
una rilevante riduzione del volume di
affari, secondo un principio di condivi-
sione della crisi tra Stato, locatori e con-
duttori, valutando ad esempio l’adozione
della misura della cedolare secca o della
riduzione dei carichi fiscali sul locatore, a
fronte di una riduzione dei canoni di
locazione, eventualmente da realizzare
mediante accordo tra le organizzazioni
imprenditoriali interessate e quelle dei
proprietari degli immobili;

a valutare l’opportunità di adottare
in modo proporzionale misure compensa-
tive sia di carattere fiscale che di natura
monetaria a titolo di ristoro con contributi
erogati dallo Stato in favore dei locatori.

9/2463/81. Della Frera, Occhiuto, Presti-
giacomo, Martino, D’Ettore, Spena,
Squeri, Barelli.

La Camera,

premesso che:

il decreto legislativo del 20 aprile
1992 n. 285 Codice della Strada prevede
una serie di agevolazioni per la mobilità e
la sosta dei veicoli al servizio delle persone
con disabilità dotate di apposito contras-
segno;

la legge n. 104 del 1992 prevede
anch’essa una serie di agevolazioni e tutele
per la persona con disabilità affinché
possa esplicare al meglio la propria attività
sia sociale che professionale, ivi incluso il
diritto ad una mobilità adeguata a quella
di qualsiasi altro cittadino;

la Convenzione delle Nazioni Unite
sui diritti delle persone con disabilità —
ratificata dall’Italia con la legge 3 marzo
2009, n. 18 — all’articolo 20, sancisce, in
particolare, l’obbligo per gli Stati firmatari
di assumere misure efficaci « ad assicurare
alle persone con disabilità la mobilità
personale con la maggiore indipendenza
possibile »;

nella stessa direzione si pone il
quadro normativo europeo che dispone
una serie di principi volti ad agevolare la
vita dei cittadini con disabilità. Tra i
principali della Carta dei diritti Fonda-
mentali dell’Unione Europea vi sono: l’ar-
ticolo 21 sancisce che è vietata qualsiasi
forma di discriminazione fondata sulla
disabilità e l’articolo 26 stabilisce che
« l’Unione riconosce e rispetta il diritto
delle persone con disabilità di beneficiare
di misure intese a garantirne l’autonomia,
l’inserimento sociale e professionale e la
partecipazione alla vita della comunità »;

il trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea (TFUE) prevede che l’U-
nione, e quindi gli Stati membri, debbano
combattere la discriminazione fondata
sulla disabilità nella definizione e nell’at-
tuazione delle sue politiche e azioni;

diversi comuni italiani adottano de-
libere in violazione del suddetto quadro
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normativo, prevedendo il pagamento della
sosta sulle strisce blu ai veicoli dotati di
regolare contrassegno disabili;

spesso i veicoli dotati di regolare
contrassegno sono costretti loro malgrado
a sostare nelle zone a pagamento trovando
— i già pochi stalli esistenti — occupati da
veicoli non aventi diritto alla sosta; mi-
gliaia di cittadini con disabilità, si sono
visti comminare contravvenzioni stradali
per aver sostato nelle aree a pagamento
nonostante fosse ben in vista l’apposito
contrassegno;

tale situazione crea discriminazioni
evidenti e gravi tra cittadini e tra le stesse
persone con disabilità. Poiché, a seconda
della propria residenza, una persona con
disabilità può avere la gratuità della sosta
o viceversa essere obbligato a pagare;

sin dal 2006, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti aveva fornito
chiaramente l’interpretazione corretta del
Codice della Strada, nel parere del 6
marzo 2006 Prot. n. 107 dove « si evince la
chiara volontà del legislatore di voler fa-
cilitare la mobilità dei disabili anche con
misure che attengono specificamente il
settore della sosta, ivi compresa l’esen-
zione da pagamento di tariffe orarie per il
parcheggio »;

secondo il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, l’articolo 118 del
Codice della Strada al comma 2 stabilisce
che i veicoli dotati di contrassegno disabili
non sono tenuti al rispetto dei limiti di
tempo nelle zone di parcheggio a tempo
determinato. Confermando, secondo una
logica sistemica, come non si possa appli-
care un criterio di sosta « orario », gratuito
o a pagamento che sia, nei confronti del
veicolo al servizio della persona con disa-
bilità;

la stessa Corte di Cassazione ha
ribadito nella recente ordinanza (7 ottobre
2019, n. 24936) l’illegittimità di una deli-
bera del comune di Torino sul tema della
sosta a pagamento e degli effetti discrimi-
natori in essa contenuti. La Corte ha
richiamato l’attuazione ai principi della

legge n. 104 del 1992, la quale si propone
di realizzare l’inserimento e l’integrazione
sociale della persona affetta da disabilità
(...) « garantendo altresì appositi spazi ri-
servati ai loro veicoli, sia nei parcheggi
gestiti direttamente o dati in concessione,
sia in quelli realizzati e gestiti da privati
(articolo 28, comma 10) » ;

il mondo della disabilità sta aspet-
tando da molto tempo questo indispensa-
bile chiarimento normativo necessario ad
impedire il protrarsi di comportamenti da
parte di comuni in manifesta violazione
delle norme sovranazionali e nazionali;

la necessità di tale chiarimento
normativo è condivisa da tutte le forze
politiche rappresentate in Parlamento che,
nel corso della legislatura, hanno più volte
proposto la necessità di un esplicito chia-
rimento nel Codice della Strada;

la situazione di difficoltà legata
all’emergenza creata dalla pandemia da
COVID-19 rende ancor più stridente e
ingiusta tale discriminazione,

impegna il Governo

a prevedere, in uno dei prossimi provve-
dimenti d’urgenza, la gratuità della sosta
sulle zone a pagamento per i veicoli dotati
di regolare contrassegno al servizio delle
persone con disabilità.

9/2463/82. Pella, Versace.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 19 del provvedimento in
esame dispone che, per un lasso temporale
non superiore alle 9 settimane, i datori di
lavoro che, a causa delle crisi epidemio-
logica, sono costretti a sospendere o ri-
durre la propria attività, possono presen-
tare istanza di concessione del trattamento
ordinario di integrazione salariale o di
accesso all’assegno ordinario per i loro
dipendenti, indicando nell’istanza la cau-
sale « emergenza COVID-19 »;
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gli effetti negativi prodotti dall’e-
mergenza epidemiologica COVID-19 sul
sistema economico e sulle imprese sono
destinati a perdurare per diversi mesi
mettendo seriamente a rischio numerosi
posti di lavoro,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa di competenza
per prorogare la fruibilità della Cassa
integrazione per 6 mesi anziché per 9
settimane.

9/2463/83. Polverini, Zangrillo, Canna-
telli, Musella.

La Camera,

premesso che:

le conseguenze negative prodotte
dall’emergenza epidemiologica COVID-19
a livello economico sono, purtroppo, de-
stinate a perdurare per un periodo tem-
porale di lunga durata e rischiano di
abbattersi in particolare sul tasso di oc-
cupazione, mettendo a rischio numerosi
posti di lavoro;

al fine di rilanciare il sistema eco-
nomico e tutelare il maggior numero pos-
sibile di posti di lavoro appare quanto mai
necessario rendere maggiormente flessibile
il ricorso a forme contrattuali più agili,
come il contratto di lavoro a tempo de-
terminato per aumentare la propensione
dei datori di lavoro ad assumere anche in
momenti di difficoltà e incertezza come
saranno quelli post epidemia;

occorre introdurre quanto meno
una deroga minima e a tempo alla nor-
mativa sancita dal cosiddetto « Decreto
dignità » in materia di contratto di lavoro
a tempo determinato ed in materia di
lavoro in somministrazione,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa nor-
mativa finalizzata a sospendere temporal-
mente le misure previste dal cosiddetto

« Decreto dignità », introducendo in parti-
colare un regime derogatorio rispetto alla
disciplina vigente in materia di contratti a
tempo determinato, ampliandone la du-
rata e congelando il ricorso alle causali,
ricomprendendo in tale regime derogato-
rio anche la normativa relativa al lavoro in
somministrazione.

9/2463/84. Zangrillo, Polverini, Canna-
telli, Musella.

La Camera,

premesso che:

a seguito dell’emergenza prodotta
dal COVID-19 anche l’emittenza radiote-
levisiva sta registrando numerosi danni da
essa derivanti. L’intero comparto, infatti,
in queste settimane è in grande difficoltà
per gli effetti riflessi della crisi che sta
colpendo tutti i settori imprenditoriali,
commerciali e dei servizi. Moltissime emit-
tenti radiotelevisive locali, hanno regi-
strato il rinvio di pagamenti per fatture già
emesse, sospensione, annullamento o man-
cata stipula di contratti;

la chiusura di emittenti radiotele-
visive, rischio che potrebbe riguardare un
gran numero dei soggetti attualmente at-
tivi, produrrebbe un danno gravissimo al
diritto all’informazione, in particolare in
ambito locale, con una sua considerevole
restrizione, oltre che ricadute a livello
occupazionale;

il decreto in esame all’articolo 89
reca opportunamente misure finalizzate al
sostegno dei settori dello spettacolo, del
cinema e dell’audiovisivo,

impegna il Governo

a prevedere l’erogazione in favore delle
emittenti radiofoniche e alle emittenti te-
levisive in ambito locale, risorse aggiuntive
rispetto agli stanziamenti già previsti dalle
leggi vigenti nel Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione, da far
confluire nello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico;

9/2463/85. Zanella, D’Attis, Tartaglione.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 18 del 2020, co-
munemente denominato « Cura Italia »
detta misure per fronteggiare i gravi effetti
negativi prodotti dall’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 sul sistema economico
e produttivo;

il Capo II del Titolo II del decreto
prevede una serie di norme speciali in
materia di riduzione dell’orario di lavoro
e di sostegno ai lavoratori;

all’interno di detto capo sono pre-
senti una serie di articoli che destinano
una indennità « una tantum » per il mese
di marzo 2020, dell’importo di 600 euro, a
diverse categorie di lavoratori che non
possono accedere agli ammortizzatori so-
ciali tradizionali, quali la cassa integra-
zione e la cassa integrazione in deroga;

i lavoratori ai quali è riconosciuta
l’indennità una tantum sono i professio-
nisti non iscritti alle casse previdenziali
degli ordini professionali, collaboratori co-
ordinati e continuativi, lavoratori auto-
nomi iscritti all’Ago, stagionali del turismo
e degli stabilimenti termali e lavoratori
agricoli;

a differenza delle altre categorie di
lavoratori il decreto « Cura Italia » non ha
riconosciuto ai professionisti iscritti alle
casse previdenziali degli ordini alcun so-
stegno con norma di rango primario;

l’articolo 44 del decreto che stanzia
300 milioni di euro per garantire un’in-
dennità, della quale l’importo non è spe-
cificato, a lavoratori autonomi o dipen-
denti che hanno cessato o ridotto la pro-
pria attività a causa dell’emergenza CO-
VID-19, al comma 2 prevede che i
professionisti possano essere ricompresi
nell’accesso a detto fondo dal decreto
ministeriale cui è demandata l’attuazione
dell’articolo;

il decreto 28 marzo 2020 dei Mi-
nistri del lavoro e delle politiche sociali e
dell’economia e delle finanze ha stabilito
che possono avere accesso ad un’indennità
di 600 euro per il mese di marzo i
professionisti iscritti agli ordini professio-
nali, ma al tempo stesso ha imposto con-
dizioni fortemente limitative. Infatti l’ac-
cesso all’indennità è consentito a coloro
che nell’anno 2019 non abbiano avuto un
reddito superiore a 35.000 euro, e a coloro
che nel 2019 abbiano avuto un reddito tra
i 35.000 e i 50.000 euro, ma che nel primo
trimestre 2020 abbiano prodotto un red-
dito inferiore di almeno il 33 per cento
rispetto a quello del primo trimestre 2019,
ovvero che abbiano cessato la propria
attività con la chiusura della propria par-
tita iva;

le condizioni poste dal decreto mi-
nisteriale per l’accesso all’indennità una
tantum di 600 euro, sono fortemente di-
scriminatorie nei confronti della categoria
dei professionisti. Limitazioni in base al
reddito percepito nell’anno di imposta
precedente non sono state previste per le
altre categorie di lavoratori ed in partico-
lare per quelli iscritti all’Ago, come non
sono state imposte condizioni relative alla
cessata attività ovvero ad una riduzione
del fatturato rispetto al corrispondente
periodo temporale dell’anno precedente;

le risorse destinate ai professionisti,
inoltre, pure con le limitazioni di cui
sopra, come denunciato dalle casse previ-
denziali degli ordini professionali, sono
altresì largamente insufficienti a coprire la
platea di coloro che avrebbero diritto
all’accesso all’indennità in base alle dispo-
sizioni del decreto interministeriale;

non si può non sottolineare, inol-
tre, che le condizioni di accesso poste dal
decreto interministeriale del 28 marzo
2020 non appaiono giustificate, bensì sem-
brano esondare il disposto della norma di
rango primario di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 44 del decreto-legge,

impegna il Governo

a non discriminare ingiustamente la cate-
goria dei professionisti iscritti agli ordini

Atti Parlamentari — 73 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2020 — N. 330



professionali rispetto alle altre categorie di
lavoratori, individuando, anche in futuri
provvedimenti legislativi, le risorse econo-
miche necessarie per ampliare l’accesso
alle forme di sostegno al reddito previste
al fine di fronteggiare le conseguenze ne-
gative prodotte dall’emergenza epidemio-
logica da COVID-19.

9/2463/86. Cassinelli.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza prodotta dall’epidemia
di COVID-19 produrrà consistenti riper-
cussioni negative sul sistema economico e
produttivo;

le stime attuali prevedono un calo
del Pil per l’anno in corso che può rag-
giungere il -9 per cento;

al fine di consentire una pronta
ripresa del sistema economico ed anche
per garantire lavoro ad un numero più
ampio possibile di persone è necessario
prevedere la possibilità di poter attivare
rapporti di lavoro tra datori e lavoratori in
modalità flessibile, seppure per un periodo
di tempo limitato esclusivamente al supe-
ramento dell’emergenza economica;

in particolare in determinati settori
appare opportuno facilitare il ricorso a
forme di lavoro occasionale tramite le
quali impiegare lavoratori senza occupa-
zione,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa nor-
mativa finalizzata ad ampliare la possibi-
lità di ricorrere, per un periodo tempo-
ralmente delimitato al superamento del-
l’emergenza economica, al lavoro occasio-
nale mediante pagamento tramite voucher.

9/2463/87. Cannatelli, Zangrillo, Musella.

La Camera,

permesso che:

il provvedimento in esame agli ar-
ticoli 27, 28, 29, 30 e 38 ha previsto una
serie di indennità una tantum di importo
pari a 600 euro per il mese di marzo da
corrispondere a diverse categorie di lavo-
ratori che hanno visto la propria attività
lavorativa impedita o ridotta a causa del-
l’emergenza epidemiologica prodotta dal
COVID-19;

l’articolo 44 del medesimo provve-
dimento ha altresì stanziato risorse da
destinare al cosiddetto reddito di ultima
istanza che, in parte è stato finalizzato
all’erogazione di indennità una tantum per
i professionisti iscritti alle casse di previ-
denza ordinistiche;

la circolare Inps 47/2020 ha dichia-
rato l’incompatibilità tra la percezione
delle indennità di cui agli articoli 27, 28,
29, 30 e 38 con l’assegno ordinario di
invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984,
n. 222;

tale interpretazione appare ingiu-
stificata e arbitraria alla luce della dispo-
sizione dell’articolo 31 del decreto-legge
che stabilisce, esclusivamente, il divieto di
cumulo delle suddette indennità e l’incom-
patibilità di queste con la percezione del
reddito di cittadinanza;

tale interpretazione è stata altresì
contestata da una nota del Capo dell’uf-
ficio per le politiche in favore delle per-
sone con disabilità della Presidenza del
Consiglio dei ministri del 17 aprile;

il decreto interministeriale 28
marzo 2020, che fissa i criteri di priorità
e le modalità di attribuzione dell’indennità
in favore dei lavoratori autonomi e pro-
fessionisti iscritti agli enti di diritto privato
di previdenza obbligatoria danneggiati dal
COVID-19, indica che l’accesso alla misura
in questione è esclusa per i lavoratori
autonomi/liberi professionisti titolari di
pensione;

l’articolo 34 del decreto-legge « Li-
quidità » n. 231 del 2020 prevede che, ai
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fini del riconoscimento di tale indennità,
« i professionisti iscritti agli enti di diritto
privato di previdenza obbligatoria di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509
e al decreto legislativo febbraio 1996,
n. 103 devono intendersi non titolari di
trattamento pensionistico e iscritti in via
esclusiva »;

l’interpretazione fornita da Inps
per le indennità di cui agli articoli 27, 28,
29, 30 e 38 del presente decreto, e i criteri
individuati dal decreto interministeriale 28
marzo 2020 in ordine all’accesso al reddito
di ultima istanza, stanno escludendo dalle
misure di sostegno al reddito i lavoratori
portatori di disabilità che percepiscono
l’assegno di invalidità;

l’assegno ovvero la « pensione » di
invalidità è misura di natura assistenziale
e non previdenziale,

impegna il Governo

a chiarire quanto prima, anche preve-
dendo l’adozione di una norma di inter-
pretazione autentica di rango primario,
che la percezione dell’assegno di invalidità
o pensione di invalidità, sia quando ero-
gato da Inps, sia nei casi in cui sia erogato
dalle casse degli ordini professionali, non
è incompatibile con l’accesso alle inden-
nità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38,
del provvedimento in esame, né con l’ac-
cesso all’indennità del fondo per il reddito
di ultima istanza di cui all’articolo 44 del
presente provvedimento.

9/2463/88. Versace, Gelmini, Novelli,
Dall’Osso, D’Ettore, Mazzetti, Milanato,
Zangrillo, Giacometto, Cassinelli,
Spena, Saccani Jotti, Orsini, Nevi,
Fitzgerald Nissoli, Aprea, Bagnasco,
Cappellacci, Pentangelo, Sozzani, Fa-
sano, Polidori, Casciello, Sisto, Pittalis,
Fiorini, Anna Lisa Baroni, Palmieri,
Cannatelli, Paolo Russo, Ruffino, Ri-
pani, Maria Tripodi, Cristina, Pella,
Napoli, D’Attis, Caon, Carrara, Casino,
Baratto, Pettarin, Labriola, Giacometto.

La Camera,

premesso che:

una problematica decisamente im-
portante, e finora purtroppo scarsamente
considerata, che l’attuale pandemia da
COVID-19 ha fatto emergere riguarda la
diversità di trattamento all’interno del di-
sposto dell’articolo 83 del decreto-legge 17
marzo 2020 n. 18 tra i soggetti fatti de-
stinatari delle misure cautelari reali dei
sequestri preventivi e i soggetti interessati
da sequestri conseguenti a perquisizioni;

per i procedimenti penali a carico
dei primi, l’articolo 83 del decreto-legge
n. 18 del 2020 esclude, al disposto del n. 2
della lettera b) del comma terzo, la so-
spensione del decorso dei termini delle
indagini preliminari e comunque del com-
pimento di qualsiasi attività;

evidente appare che tale disposi-
zione normativa risulti funzionale a scon-
giurare il verificarsi di pregiudizi nei con-
fronti di persone private di beni propri o
comunque di propria disponibilità nelle
more di un’eventuale condanna definitiva,
quindi presunti innocenti ex articolo 27
della Costituzione, i quali giustamente non
possono essere sottoposti a una compres-
sione della propria sfera patrimoniale ol-
tre una ragionevole e proporzionata tem-
pistica già predeterminata dalla legge;

ambedue le tipologie di sequestro
sono infatti accomunate da un vincolo di
indisponibilità delle cose che ne costitui-
scono oggetto;

tale importante problematica po-
trebbe esser ben risolta introducendo, fra
i casi contemplati dalla lettera b) del
comma terzo dell’articolo 83 i procedi-
menti nei quali siano stati effettuati se-
questri a seguito di perquisizioni;

una siffatta modifica, peraltro, al-
lontanerebbe anche il rischio della que-
stione di legittimità costituzionale della
citata disposizione normativa nella parte
in cui essa non includa detti procedimenti
tra quelli non sottoposti a sospensione dei
termini delle indagini preliminari e di
compimento di qualsiasi attività nonché di
prescrizione, per l’irragionevole disparità
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di trattamento tra i soggetti fatti destina-
tari delle misure cautelari reali dei seque-
stri preventivi e i soggetti interessati da
sequestri conseguenti a perquisizioni, in
violazione delle disposizioni dell’articolo 3
e del comma secondo dell’articolo 111
della Costituzione;

diversamente si assisterebbe a un
diverso trattamento di due situazioni omo-
genee caratterizzate dall’impressione di
vincoli reali di indisponibilità non diffe-
renziabili sul piano sostanziale: il soggetto
fatto destinatario di un sequestro preven-
tivo vedrebbe la spedita prosecuzione del
procedimento penale di propria afferenza,
che manterrebbe pertanto una ragionevole
durata secondo le tempistiche massime di
legge, così da lenire il disagio dell’indispo-
nibilità dei beni sequestrati; il soggetto
interessato da sequestro a seguito di per-
quisizione, invece, sarebbe costretto a re-
stare senza i beni sequestrati per un
tempo inspiegabilmente superiore, così da
subire un processo già a monte connotato
da una potenziale maggiore durata;

ancora, si sottolinea la necessità di
includere nell’elenco dei procedimenti da
trattare sempre e comunque la convalida
del sequestro preventivo di urgenza dispo-
sto dal Pubblico Ministero o dalla Polizia
Giudiziaria ai sensi del disposto del
comma terzo dell’articolo 321 del codice di
procedura penale; in essi, infatti, risiede
l’imprescindibilità della continuità della
garanzia del controllo giudiziale su diritti
fondamentali della persona;

alla luce di quanto precede,

impegna il Governo:

ad adottare le necessarie iniziative
finalizzate a ricomprendere fra i casi con-
templati dalla lettera b) del comma terzo
dell’articolo 83 i procedimenti nei quali
siano stati effettuati sequestri a seguito di
perquisizioni;

ad adottare le necessarie iniziative
affinché sia inclusa nell’elenco dei proce-
dimenti da trattare sempre e comunque la
convalida del sequestro preventivo di ur-

genza disposto dal Pubblico Ministero o
dalla Polizia Giudiziaria ai sensi del di-
sposto del comma terzo dell’articolo 321
del Codice di Procedura Penale.

9/2463/89. Pittalis.

La Camera,

premesso che:

la preoccupante situazione gene-
rata dalla diffusione del COVID-19, non
solo ha evidenziato l’incremento dei feno-
meni di violenza domestica connessi al
regime di restrizione alla libera circola-
zione dei cittadini ma ha, altresì, posto
all’attenzione degli operatori e delle isti-
tuzioni l’ulteriore, complessa problematica
inerente l’accesso delle vittime vulnerabili
ai centri antiviolenza, in assenza del ne-
cessario tampone diagnostico che dimostri
la loro negatività al virus;

anche nei casi nei quali la proble-
matica delle persone interessate sia quella
della sopravvivenza – come nei casi di
violenza domestica — aggravando ulterior-
mente la situazione, il tampone non viene
fatto sia alle persone asintomatiche, sia a
quelle paucosintomatiche: le donne mal-
trattate sono respinte dai centri anti-vio-
lenza in attesa dell’esito di un tampone,
cui probabilmente non saranno mai sot-
toposte, perché asintomatiche o con scarsa
sintomatologia;

in questa situazione le risposte for-
nite dal Governo sono parse inidonee a
fornire una efficace e sollecita risposta alla
diffusa piaga della violenza domestica che,
nell’atipica situazione che stiamo vivendo,
genera ulteriori gravi fattori di rischio;

lo confermano i dati degli ultimi
giorni: 3 denunce nella provincia di Ra-
gusa e, presso il centro antiviolenza « Li-
lith » di Empoli (Firenze), un incremento
dei contatti pari al 75 per cento rispetto al
dato medio;

è aumentato a quattro il numero
delle donne vittime di femminicidio, dal-
l’inizio dell’emergenza COVID-19 e dalla
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conseguente applicazione delle misure di
contenimento sociale (lockdown): Soledad
Carioli Lespade, la giovane madre di due
bambini colpiti dal COVID-19 e morta in
ospedale probabilmente per mano del ma-
rito, posto agli arresti dall’A.G., è soltanto
l’ultima delle vittime;

le misure di distanziamento sociale
— necessarie per contenere il virus —
espongono le donne a rischi incommen-
surabili, determinando un significativo ag-
gravamento della situazione: i centri sono
sempre più in difficoltà, perché privi delle
necessarie risorse e dei mezzi atti a ga-
rantire l’accoglienza in condizioni di sicu-
rezza sanitaria, tanto per gli operatori,
quanto per le donne che ad essi si rivol-
gono;

su tutto il territorio nazionale sono
dunque urgenti uniformi misure straordi-
narie che garantiscano ai soggetti vulne-
rabili l’accesso alle strutture di acco-
glienza,

impegna il Governo

ad adottare urgentemente ogni idonea mi-
sura volta a garantire l’efficiente ed omo-
geneo funzionamento sul territorio nazio-
nale dei centri antiviolenza, tramite l’im-
plementazione dei locali e l’immediata
disponibilità di tamponi per tutte le donne
che vi si rivolgano.

9/2463/90. Marrocco, Versace, Spena.

La Camera,

premesso che:

la pandemia conosciuta COVID-19
ha colpito duramente il nostro Paese con
una gravissima perdita di vite umane e
mettendo a rischio anche il futuro econo-
mico di moltissime aziende e famiglie;

tra le attività rimaste aperte a ser-
vizio dei cittadini si sono annoverate circa
50 mila tabaccherie, che in un contesto
alquanto problematico e rischioso dal

punto di vista della salute hanno comun-
que garantito i servizi necessari ai citta-
dini;

le suddette attività hanno registrato
un calo del fatturato del fatturato di circa
l’80 per cento mettendo a grave rischio il
futuro di queste aziende e quindi dei
servizi di prossimità garantiti ai cittadini;
buona parte del calo del fatturato è da
imputarsi al pressoché totale azzeramento
del gioco pubblico legale, peraltro a van-
taggio di quello illecito;

pur comprendendo e condividendo
la necessità di non consentire la raccolta
di giochi che comportino stazionamento
nei locali senza condizioni idonee di sicu-
rezza per la salute, è oggettivo come alcuni
giochi che per le dinamiche di funziona-
mento hanno tempi di vendita inferiori ad
altri beni (alimenti e altro), possano essere
consentiti con la duplice finalità di soste-
nere una filiera al collasso ed assicurare
un minimo di entrate erariali su base
volontaria e non coercitiva,

impegna il Governo

a non penalizzare ulteriormente l’attività
delle tabaccherie, concessionari pubblici di
servizi necessari al cittadino, e quindi ad
intervenire attraverso l’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli per riattivare la
vendita delle lotterie come Lotto e Supe-
renalotto e giochi annessi, giochi che per
le modalità di partecipazione non deter-
minano effetti sulla salute alla luce del
breve stazionamento nel punto vendita e
non determinano effetti di dipendenza da
gioco d’azzardo patologico.

9/2463/91. Bond, Baratto, Caon, Corte-
lazzo.

La Camera,

premesso che:

l’evoluzione e l’intensificarsi dell’e-
mergenza epidemiologica COVID-19 ha
determinato la necessità di adottare mi-
sure severe in termini di limitazione dei
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movimenti delle persone e della possibilità
di svolgere determinate attività economi-
che e produttive: è evidente che accanto
all’emergenza sanitaria, ora più che mai, il
Sistema Paese è chiamato a fronteggiare
anche un’emergenza economica, finanzia-
ria e sociale;

le misure messe in campo fino ad
ora determinano un ulteriore impatto
sulla situazione socioeconomica del Paese
e sui relativi conti pubblici;

in questo contesto di emergenza,
l’agricoltura, che rappresenta un impor-
tante volano della nostra economia, sta
pagando un prezzo altissimo a causa, tra
l’altro, della mancanza di manodopera,
delle difficoltà a vendere i prodotti e le
eccellenze del nostro territorio, sia in
Italia che all’estero, della mancanza di
turismo, in particolare quello enogastro-
nomico, e, non ultimo, delle difficoltà per
l’accesso al credito;

in particolare, il settore tabacchi-
colo — che ha un peso significativo nel-
l’economia di 4 regioni del nostro Paese:
Veneto, Toscana, Umbria e Campania —
sta vivendo una grave crisi a causa delle
difficoltà a reperire manodopera specia-
lizzata e formata, nonché dei costi aggiun-
tivi derivanti dalle nuove misure di con-
tenimento dell’emergenza epidemiologica
COVID-19 (dispositivi di protezione indi-
viduale);

considerato che:

la leva fiscale rappresenta uno dei
principali strumenti che possono consen-
tire la ripartenza del sistema industriale e
produttivo italiano, garantendo gettito alle
casse dello Stato; considerato altresì che;

in un simile contesto, il settore del
tabacco deve dare il proprio supporto alle
scelte operate dal Governo;

è quindi necessario che la filiera
produttiva tabacchicola — che in Italia
occupa 50.000 lavoratori e 3.000 aziende
agricole — sia valorizzata e sostenuta
ancor più in questo momento di emer-
genza e di incertezza, affinché possa con-

tinuare a garantire occupazione e ric-
chezza, in particolare per le regioni sopra
menzionate; è inoltre opportuno garantire
condizioni neutre di concorrenza per i
produttori, riducendo la frammentazione
dei mercati del tabacco e mettendo in
rilievo gli obiettivi di tipo sanitario,

impegna il Governo

ad attuare, di concerto con il Parlamento,
tutte le iniziative necessarie al fine di
riformare il sistema fiscale dei prodotti del
tabacco secondo un approccio program-
matico ed equilibrato, in grado di assicu-
rare, da un lato, un incremento costante
del gettito erariale, dall’altro, le risorse per
un piano di investimenti a supporto della
filiera agricola tabacchicola.

9/2463/92. Nevi, Prisco, Silvestroni,
Caon.

La Camera,

premesso che:

nell’attuale fase di emergenza sa-
nitaria ma anche economica derivante
dalla diffusione su tutto il territorio na-
zionale del virus COVID-19 occorre pre-
vedere gli anni 2020 e 2021 l’applicazione
della cedolare secca sugli affitti commer-
ciali in ragione di un’aliquota del 10 per
cento;

detta previsione appare funzionale
alla necessità di favorire la reimmissione
sul mercato di locali commerciali abban-
donati,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa di competenza
finalizzata ad introdurre nell’ambito del
prossimo provvedimento utile l’applica-
zione della cedolare secca sugli affitti
commerciali in ragione di un’aliquota del
10 per cento per ciascun anno 2020 e
2021.

9/2463/93. Rosso.
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La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, con-
tiene una serie di misure urgenti per
cercare di fronteggiare l’emergenza sani-
taria e quindi economica e sociale, legata
alla diffusione del virus COVID-19;

oltre ai prioritari interventi urgenti
di carattere sanitario vengono previste mi-
sure a sostegno delle imprese e delle
attività produttive duramente colpite da
questa emergenza, nonché a favore delle
famiglie;

riguardo agli interventi di sostegno
alle famiglie a seguito della sospensione
dei servizi educativi per l’infanzia e delle
attività didattiche nelle scuole, si ricono-
scono specifici congedi parentali per un
periodo (continuativo o frazionato) non
superiore a 15 giorni, e relative indennità
riconosciuta pari al 50 per cento della
retribuzione;

si incrementa di ulteriori comples-
sivi dodici giorni, ma usufruibili solo nei
mesi di marzo e aprile 2020, il numero di
giorni di permesso retribuito riconosciuto
dalla normativa vigente per l’assistenza di
familiari disabili;

è inoltre riconosciuta ai lavoratori
la possibilità di usufruire della correspon-
sione di un bonus per l’acquisto di servizi
di baby-sitting nel limite massimo com-
plessivo di 600 euro, da utilizzare per
prestazioni effettuate nel periodo di so-
spensione dei servizi educativi per l’infan-
zia e delle attività didattiche;

quelle suesposte sono certamente
misure positive e che vanno nella giusta
direzione di sostenere il tessuto sociale
produttivo del nostro Paese, ma che sono
evidentemente del tutto insufficienti sia
nel quantum che nella previsione della
loro durata; è del tutto evidente che le
difficoltà delle famiglie e dei lavoratori più
esposti non si esauriranno di certo con la
fine dell’emergenza ma si protrarranno
sicuramente nel tempo e per tutta la lunga
fase del lento ritorno alla « normalità » e

di allentamento delle forti limitazioni at-
tualmente imposte dalla pandemia in atto;

l’avvio progressivo della « fase 2 »
richiede interventi efficaci nel tempo e
soprattutto duraturi, se non vogliamo che
le famiglie con bambini, e ancor più quelle
con bambini con difficoltà, siano travolte.
La famiglia ha rappresentato e continua a
rappresentare il più grande ammortizza-
tore sociale, e lo Stato non può permet-
tersi di essere latitante o debole nelle sue
decisioni. Alle famiglie, che necessitano di
risposte anche per i lunghi mesi a venire,
deve essere garantito un sostegno reale;

gli interventi messi in campo dal
governo sono insufficienti, nel mese di
marzo molti genitori hanno già usufruito
dei congedi lavorativi e del bonus baby-
sitter e si ritrovano nella condizione di non
sapere come gestire i figli in casa;

è necessario provvedere ad una
estensione dei congedi lavorativi e del
bonus baby-sitter fino all’intera stagione
estiva, perché quest’anno, oltre ad un
percorso scolastico da considerarsi ormai
terminato, si aggiungerà anche la proba-
bile impossibilità di dare vita a centri
estivi comunali e parrocchiali,

impegna il Governo:

a rafforzare sensibilmente le inizia-
tive per il sostegno alle imprese e ai
lavoratori nonché per le famiglie colpite
pesantemente dall’emergenza sanitaria in
atto;

a prendere atto che le difficoltà delle
famiglie e di gran parte dei lavoratori non
si esauriranno con la fine dell’emergenza,
ma proseguiranno nel tempo per tutta la
lunga fase del lento ritorno alla piena
« normalità », e quindi a tradurre questa
consapevolezza in conseguenti iniziative
legislative;

a prevedere conseguentemente un in-
cremento del periodo dei congedi paren-
tali, che devono coprire almeno l’intera
stagione estiva, e della relativa indennità,
che non può essere pari solo al 50 per
cento della retribuzione;
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a incrementare, nella quantità e nel
tempo a disposizione per l’utilizzo, almeno
per l’intera stagione estiva, il previsto
bonus per l’acquisto di servizi di baby-
sitting, da poter utilizzare non solo per
prestazioni effettuate nel periodo di so-
spensione dei servizi educativi per l’infan-
zia e delle scuole, ma anche nell’intera
stagione estiva;

a incrementare il numero di giorni di
permesso retribuito per l’assistenza dei
familiari disabili ed a prevedere che, spe-
cifici congedi lavorativi, siano disposti per
i lavoratori disabili stessi.

9/2463/94. Novelli, Mugnai, Bond.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 103 del disegno di legge in
esame, dispone la sospensione dei termini
riguardanti lo svolgimento di procedimenti
amministrativi pendenti alla data del 23
febbraio 2020 o iniziati successivamente a
tale data, per il periodo compreso tra la
medesima data e quella del 15 aprile 2020;

con il successivo decreto-legge
n. 23 del 2020, attualmente in corso di
conversione, all’articolo 37 il suddetto ter-
mine del 15 aprile 2020 viene prorogato di
un mese, ossia al 15 maggio 2020;

se una previsione di sospensione di
termini riguardanti lo svolgimento di pro-
cedimenti amministrativi è condivisibile
alla luce delle forti limitazioni conseguenti
alla situazione di emergenza sanitaria in
atto, detta sospensione può creare dei
problemi in un comparto specifico quale
quello degli appalti pubblici;

il perdurare di tale « blocco », in-
fatti, rischia di compromettere definitiva-
mente il tessuto produttivo del Paese,
determinando il collasso delle imprese di
costruzioni, già provate da una crisi del
settore che dura da oltre dieci anni;

per questo motivo, l’ANAC, nella
segnalazione inviata al Governo e al Par-
lamento il 14 aprile 2020, ha rilevato che

occorre « prevedere misure specifiche per
lo svolgimento delle procedure di gara »
l’affidamento di appalti pubblici e la loro
esecuzione in vista della ripresa delle at-
tività produttive (la cosiddetta « fase 2 »);

sempre l’Autorità sottolinea che
« la richiesta di una norma specifica è
dovuta al rischio che l’applicazione delle
disposizioni adottate in via generale per i
procedimenti amministrativi possa com-
portare rilevanti problemi applicativi al
settore degli appalti pubblici, in conside-
razione delle sue specificità. La recente
proroga del periodo di sospensione dei
termini dal 15 aprile al 15 maggio po-
trebbe comportare infatti una sospensione
generalizzata delle procedure di gara,
comprese quelle d’urgenza indette dagli
enti del Sistema sanitario nazionale »,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative legisla-
tive volte a prevedere che alle procedure
per l’affidamento dei contratti pubblici di
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016
nonché ai procedimenti amministrativi
inerenti ai medesimi, non si applichino le
previsioni e la sospensione prevista dal-
l’articolo 103 del provvedimento in esame
e dall’articolo 37 del decreto-legge n. 23
del 2020.

9/2463/95. Mazzetti, Ruffino, Cortelazzo,
Labriola, Giacometto, Casino.

La Camera,

premesso che:

nel nostro Paese, questa fase di
emergenza sanitaria legata alla diffusione
del virus COVID-19 sta vedendo final-
mente rallentare l’andamento dei contagi e
dei decessi. Conseguentemente si sta co-
minciando a valutare come gestire il su-
peramento di questa drammatica fase e a
proporre misure necessarie ad una ripresa
dell’attività economica e della produzione;

il prossimo avvio della cosiddetta
« fase due » consentirà finalmente il lento
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e graduale riavvio delle attività lavorative
in gran parte bloccate o soggette a forti
limitazioni a seguito dell’emergenza sani-
taria in atto;

tra i settori economico-produttivi
oggetto delle restrizioni e tra quelli che
maggiormente stanno patendo il blocco
delle attività vi è certamente il comparto
dell’edilizia, un comparto che ancora oggi
risente della grave crisi iniziata nel 2007-
2008;

è necessario individuare gli ambiti
del settore edile che per primi dovranno
ripartire e le modalità con le quali ciò
dovrà avvenire,

impegna il Governo:

a prevedere, nell’ambito della neces-
saria programmazione della « fase due » e
con riguardo al settore edile e delle co-
struzioni il prioritario riavvio delle se-
guenti categorie:

ordinaria e straordinaria manuten-
zione interna/esterna di Unità Immobiliari
o edifici;

opere di restauro/ristrutturazione
edilizia o nuova costruzione con un ini-
ziale limite massimo di cubatura;

opere di scavo, movimenti terra,
demolizioni ed esecuzione di opere urba-
nizzazione allacci utenze e altro;

a prevedere il coinvolgimento delle
professioni tecniche nell’individuazione e
nell’attuazione dei criteri e delle modalità
di riavvio dell’attività edile, anche attra-
verso il coinvolgimento dei Collegi provin-
ciali e territoriali, per garantire la neces-
saria formazione a distanza per tutta la
durata della fase di lenta normalizzazione.

9/2463/96. Ruffino, Mazzetti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, prevede
una serie di disposizioni urgenti finalizzate

a fronteggiare la grave emergenza sanita-
ria e quindi economica e sociale, legata
alla diffusione del virus COVID-19;

già in questa prima gravissima fase
di pandemia, è necessario cominciare a
vedere come superarla e le misure neces-
sarie da mettere in campo per consentire
la ripartenza, ossia l’avvio della cosiddetta
« fase due » per la ripresa delle attività
lavorative e della stessa vita sociale sog-
getta alle forti limitazioni conseguenti al-
l’emergenza sanitaria in atto;

la ripresa deve avvenire nella mas-
sima sicurezza e nel rispetto di precisi
protocolli e indicazioni provenienti anche
dalla comunità scientifica, per evitare che
il contagio del virus possa ripartire;

non tutti i settori produttivi po-
tranno riprendere la loro attività nello
stesso momento, e i diversi scaglionamenti
dovranno inevitabilmente tenere conto an-
che dei rischi intrinseci di ogni attività in
termini di rischio contagio e garanzie di
igiene;

tra queste attività, vi è certamente
quella di tatuaggio e piercing. Attività che
dovranno essere svolte in condizioni di
assoluta sicurezza, oggi più di ieri, e che
hanno avuto negli ultimi anni una diffu-
sione crescente in tutta Italia e risultano
particolarmente diffuse tra gli adolescenti
e i giovani adulti;

peraltro a rendere più necessaria
una particolare attenzione a questo com-
parto, è che ad oggi ancora non esiste una
legge che disciplini in modo organico e
omogeneo l’attività di esecuzione di ta-
tuaggi e di piercing. Peraltro a livello
regionale assistiamo a un’elevata disomo-
geneità. In alcuni casi queste attività sono
consentite nell’ambito delle attività pro-
duttive o commerciali, talvolta equiparate
alle attività di estetista, talaltra a quelle
dei truccatori,

impegna il Governo

a prevedere, soprattutto in questa fase di
emergenza e in quella successiva di allen-
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tamento delle limitazioni e ripresa delle
attività, delle misure di maggiore precau-
zione riguardo lo svolgimento di alcune
attività lavorative e professionali e tra
queste di quello di tatuatore e piercier,
valutando a tal fine la necessità di istituire
un Osservatorio presso il Ministero della
salute riguardo le modalità di svolgimento
di dette attività.

9/2463/97. Paolo Russo.

La Camera,

premesso che:

la drammatica emergenza sanitaria
conseguente alla diffusione del virus
SARS-Cov-2, che sta interessando anche
l’Italia, sta mettendo in evidenza la neces-
sità improcrastinabile per il nostro Paese
di rafforzare il nostro sistema sanitario
che ha subito, soprattutto in questi ultimi
anni, una sensibile riduzione di risorse;

la pandemia in atto ha evidenziato
il ruolo centrale svolto dalla nostro Ser-
vizio sanitario nazionale, seppur egregia-
mente supportato dalla sanità privata, e da
Istituti fondamentali per il ruolo che svol-
gono a tutela della sanità pubblica quali
l’Istituto Superiore di Sanità (ISS);

sotto questo aspetto è necessario
rafforzare e incrementare le attività di
prevenzione collettiva e le attività assisten-
ziali e di ricerca con particolare riguardo
a ambiti sanitari quali per esempio la
broncopneumopatia cronico ostruttiva
(BPCO), che rappresenta la quarta causa
di morte al mondo, e le patologie relative
alla fibrosi cistica nei bambini e quelle di
immunodepressione,

impegna il Governo:

a prevedere un piano pluriennale
finalizzato al rafforzamento delle attività
di prevenzione e sanità pubblica da parte
delle regioni e al contestuale potenzia-
mento delle attività assistenziali e di ri-
cerca dell’Istituto Superiore di Sanità con
particolare riguardo a ambiti sanitari
quali per esempio la broncopneumopatia

cronico ostruttiva (BPCO), che rappresenta
la quarta causa di morte al mondo, e le
patologie relative alla fibrosi cistica nei
bambini e le patologie legate alla immu-
nodepressione;

a valutare l’opportunità di reperire le
risorse necessarie a questo specifico obiet-
tivo di cura e riabilitazione di persone con
fragilità polmonare, attraverso l’aumento
dell’accisa sui tabacchi da inalazione senza
combustione (cosiddetto « tabacco riscal-
dato »).

9/2463/98. Rotondi, Saccani Jotti, Man-
delli.

La Camera,

premesso che:

sempre maggiori sono le difficoltà
per il nostro Servizio sanitario nazionale a
garantire il fondamentale diritto alla sa-
lute e quell’universalità che hanno sempre
caratterizzato il servizio sanitario pubblico
istituito con la legge n. 833 del 1978;

le risorse assegnate al Servizio sa-
nitario nazionale sono insufficienti e in
questi ultimi anni la spesa sanitaria in
termini reali, se confrontata in rapporto al
PIL, è in diminuzione;

anni di blocco di turn-over (per
fortuna recentemente in parte ridimensio-
nato) da anni ha impedito la sostituzione
degli specialisti in uscita da parte di me-
dici giovani, causando un progressivo in-
vecchiamento del personale;

ad oggi, dopo ben 6 anni di studi (6
+ 1 anno per l’esame di stato) solo 1
medico su 3 ha la possibilità di continuare
la carriera post-laurea;

nei prossimi anni mediamente si
laureeranno circa 10.000 medici ogni
anno, ma il numero di contratti di for-
mazione post lauream, è insufficiente a
coprire la richiesta di specialisti e di
percorsi formativi rispetto al numero di
laureati. Questo ha prodotto un « imbuto
formativo », che nel tempo ha ingabbiato
in un limbo migliaia di giovani medici, che
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aumenteranno nei prossimi 5 anni fino ad
oltre 20.000 senza un forte incremento dei
contratti di formazione;

i dati dell’ANAAO ci dicono che nel
2025 mancheranno all’appello 16.500 me-
dici. Entro il 2025 è attesa un’uscita mas-
siccia di medici dipendenti del Servizio
sanitario nazionale, in quanto almeno il 50
per cento raggiungerà i requisiti per la
pensione;

a causa di una insufficiente pro-
grammazione il prossimo concorso per le
specializzazioni mediche vedrà una parte-
cipazione di oltre 20.000 candidati, a
fronte degli attuali 8.900 contratti di for-
mazione, che non garantiscono né l’emer-
genza attuale né il futuro previsto turn-
over; molti di questi giovani resteranno
ancora in attesa di una ulteriore sessione
di esami, allungando di un anno l’entrata
nella specializzazione e quindi nel mondo
del lavoro,

impegna il Governo:

a stanziare le risorse necessarie ad
incrementare i contratti di formazione
specialistica, al fine di assorbire già nel
breve periodo, l’imbuto formativo tra il
conseguimento della laurea in medicina e
nell’area sanitaria, e l’accesso alla forma-
zione medica e sanitaria specialistica;

ad adottare tutte le iniziative volte a
rendere la formazione medica maggior-
mente legata al fabbisogno e alla program-
mazione del Servizio sanitario nazionale,
dove comunque l’Università svolge un
ruolo di coordinamento delle attività di-
dattiche e di ricerca e di collaborazione
con le strutture ospedaliere diffuse sul
territorio.

9/2463/99. Bagnasco, Novelli, Bond, Mu-
gnai, Versace, Brambilla, Maria Tri-
podi, Paolo Russo.

La Camera,

premesso che:

il sistema di gestione dei rifiuti è
uno dei settori più direttamente colpiti

dalla crisi dovuta alla drammatica emer-
genza sanitaria, in conseguenza dello stop
alle attività produttive, della diminuzione
dei consumi, dall’altro e dalle necessità
sanitarie;

la società Althesys, che elabora
ogni anno il Was Report, ha analizzato
l’impatto del COVID-19 sul sistema dei
rifiuti in Italia, segnalando come il settore
subisce, da una parte, perdite rilevanti per
la gestione degli scarti industriali e urbani
e, dall’altra, uno stress importante per
riuscire a far fronte all’emergenza dei
rifiuti sanitari, in enorme crescita;

mentre la raccolta dei rifiuti pro-
segue, non accade lo stesso per altre parti
della catena, quali la selezione e il riciclo.
La chiusura di settori che trattano o
impiegano materiali provenienti dalla rac-
colta differenziata (plastica, carta, vetro,
metalli) e la sospensione delle esporta-
zioni, alle quali sono destinate quote con-
sistenti di materie prime seconde, stanno
riducendo gli sbocchi dei materiali rac-
colti. Gli stoccaggi si saturano veloce-
mente, bisognerebbe autorizzarne l’au-
mento;

si evidenzia la fragilità del sistema
italiano di gestione dei rifiuti soprattutto
in questa situazione di emergenza;

superata questa emergenza biso-
gnerà affrontare le debolezze strutturali
del nostro Paese per quanto riguarda il
ciclo dei rifiuti: carenze di infrastrutture,
eccessiva burocrazia, decisioni politiche
spesso rinviate e più consapevolezza della
strategicità dell’economia circolare,

impegna il Governo:

ad affrontare il deficit strutturale del
nostro Paese riguardo alla grave carenza
della dotazione impiantistica legata alla
gestione del ciclo dei rifiuti;

a sostenere il settore anche valutando
l’opportunità di un contributo straordina-
rio finanziario diretto, per il solo anno
2020 per ogni tonnellata di Materiale Re-
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cuperata (trasformata) in Materia Prima
Secondaria o « End of Waste » (EoW),
esclusivamente a favore degli impianti re-
cupero, allo scopo di promuovere il recu-
pero di materia in questo particolare mo-
mento di difficoltà economica e finanzia-
ria, in linea con gli obiettivi previsti dalla
Circular economy.

9/2463/100. Labriola, Mazzetti, Corte-
lazzo, Ruffino, Giacometto, Casino.

La Camera,

premesso che:

tra le prime misure adottate per il
contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19 vi è stata la chiusura
delle attività di ristorazione, consentendo
a queste ultime solo la consegna dei pasti
a domicilio;

per effettuare la consegna a domi-
cilio, sovente, le attività di ristorazione
sono costrette a ricorrere a soggetti terzi
che forniscono questo servizio con un
costo aggravato sia per il ristoratore che
per il cliente finale;

è molto probabile che anche nella
così detta « fase 2 » le attività di ristora-
zione, così come i bar saranno tra le
ultime ad essere riaperte per poter svol-
gere il proprio servizio ordinario;

al fine di tutelare la salute dei
lavoratori molte imprese, una volta ripresa
l’attività, si troveranno impossibilitate ad
utilizzare la mensa ove disponibile;

un gran numero di lavoratori di
vari settori potrebbero trovarsi nella con-
dizione di non poter consumare un pasto
nel corso della giornata di lavoro;

sia per evitare tale situazione che
per consentire ai ristoranti lo svolgimento
di un volume maggiore di attività, sarebbe
opportuno consentire, pur nell’ambito
delle misure di sicurezza necessarie a
scongiurare una ripresa dei contagi, la
possibilità di effettuare il servizio di

asporto, consentendo al cliente di poter
ritirare il cibo direttamente presso le at-
tività di ristorazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere ogni
misura idonea a consentire lo svolgimento
del servizio di asporto da parte di risto-
ranti e altre attività di ristorazione, per-
mettendo ai clienti di poter ritirare il cibo
acquistato presso la sede dell’attività di
ristorazione, pur nell’ambito di misure
volte a tutelare la salute degli avventori.

9/2463/101. Pettarin, Novelli.

La Camera,

premesso che:

la rete del Mandatari Siae raccoglie
l’80 per cento del diritto d’autore sul
territorio nazionale, ma anche i diritti
connessi, nonché svolga gran parte delle
attività erariali in virtù delle convenzioni
esistenti tra SIAE e le Agenzie dell’Entrate
e dei Monopoli;

gli Agenti Mandatari sono quelli
che per SIAE raccolgono i diritti per gli
autori e gli editori derivante dalle pubbli-
che esecuzioni e parte cospicua dei diritti
connessi, destinati alle società fonografi-
che;

la categoria dei 500 Mandatari ga-
rantisce posti di lavoro a circa 1.200
persone (gli impiegati e collaboratori delle
varie Circoscrizioni Mandatarie) e quindi
ragioniamo su un totale di circa 1.700
posti di lavoro. Non da meno, come già
riportato la rete del Mandatari Siae rac-
coglie l’80 per cento del diritto d’autore sul
territorio nazionale, e praticamente il 100
per cento di tutti i diritti dei piccoli Autori
che vivono di pubbliche esecuzioni ed
esibizioni dal vivo (i cosiddetti concertini);

la sussistenza di tanti piccoli au-
tori, pertanto, è legata a doppio filo al-
l’attività dei Mandatari Siae, senza il la-
voro dei quali, perderebbero la loro mag-
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giore fonte di guadagno. I piccoli Autori
vivono soprattutto di diritti derivanti dagli
spettacoli in pubblico;

nel 2020 SIAE verserà a tutti gli
autori i diritti che la rete mandataria ha
raccolto nel 2019; congiuntamente verrà
riconosciuto loro il contributo previsto
nell’articolo 90 del decreto-legge in esame,
ed un ulteriore sostegno previsto all’arti-
colo 89. Potranno inoltre contare su circa
70 milioni provenienti dal vecchio IMAIE;

alla luce di quanto esposto, ai fini
della sopravvivenza della categoria dei
Mandatari SIAE,

impegna il Governo

a prevedere, nella stesura del decreto
ministeriale di cui all’articolo 90, comma
2, che la destinazione della quota del 10
per cento dei compensi per « copia pri-
vata » incassati nel 2019 abbia una ripar-
tizione equa per le seguenti categorie: 33
per cento agli autori; 33 per cento agli
artisti interpreti ed esecutori; 33 per cento
lavoratori autonomi (mandatari).

9/2463/102. Sarro, Casciello, Aprea, Sac-
cani Jotti, Marrocco, Paolo Russo, Ro-
tondi, D’Ettore.

La Camera,

premesso che:

le misure emergenziali di conteni-
mento della diffusione del COVID-19
stanno penalizzando, tra l’altro, il settore
dello sport dilettantistico con gravi riper-
cussioni di natura economica per le so-
cietà e le associazioni sportive dilettanti-
stiche e per gli enti di promozione spor-
tiva;

molte di queste attività non po-
tranno affrontare tali conseguenze senza
un diretto e considerevole sostegno finan-
ziario da parte del Governo, e saranno
costrette a chiudere definitivamente;

le Associazioni e le Società sportive
dilettantistiche rappresentano un fonda-

mentale punto di riferimento sul territorio
per la pratica sportiva in relazione alla
loro diffusione e in quanto è affidata a
loro la gestione degli impianti nei quali
tale pratica si svolge, considerato anche
che non viene sviluppata nelle scuole e
nelle università e che la maggior parte dei
comuni manca delle risorse necessarie a
sostenere la gestione di impianti pubblici;

l’attività sportiva e l’educazione
motoria acquisiscono carattere di educa-
zione permanente all’adozione di stili di
vita più sani e, in tal senso, di prevenzione;
la pratica sportiva contribuisce alla cre-
scita delle persona e ha una stretta cor-
relazione con la salute e il benessere
psico-fisico dei cittadini, con particolare
attenzione per i minori e per i più anziani
e per contrastare l’insorgere di alcune
patologie connesse anche allo stile di vita
sedentario;

è stimato che il calo dei consumi
complessivo connessi alla pratica sportiva
e ad attività del tempo libero, nell’ipotesi
di una riapertura in autunno, ammonterà
a una minore spesa delle famiglie pari a
circa 8,2 miliardi di euro in seguito alla
riduzione dei redditi che la crisi sta de-
terminando e determinerà nel prossimo
futuro;

contestualmente, le associazioni e
le società sportive dilettantistiche do-
vranno affrontare ulteriori spese per in-
vestimenti e minori entrate per una con-
trazione dell’offerta, alla riapertura degli
impianti, per adeguare gli spazi e le mo-
dalità di svolgimento delle attività alle
disposizioni di distanziamento che do-
vranno essere rispettate;

non possono essere ignorate le ri-
percussioni sulla tenuta di numerosi rap-
porti di lavoro,

impegna il Governo

a prevedere interventi tempestivi e con-
creti, nella forma del sostegno economico
diretto, volti a sostenere l’attività delle
associazioni e società sportive dilettanti-
stiche iscritte nel registro tenuto presso il
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CONI, delle federazioni sportive nazionali
e delle altre istituzioni sportive ricono-
sciute dal CONI impossibilitate ad operare
nel periodo di emergenza epidemiologica
da COVID-19, attraverso l’istituzione di un
apposito fondo presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze.

9/2463/103. Marin, Barelli, Pella.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame del-
l’Aula – originariamente composto da 127
articoli risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 171 articoli – di-
spone una pluralità di interventi volti a
fronteggiare le diverse emergenze deter-
minate dalla pandemia in corso;

a tal proposito il provvedimento
stabilisce una serie di interventi in materia
di lavoro, con la previsione di appositi
congedi e indennità per il mese di marzo
2020 pari a 600 euro in favore di deter-
minati soggetti, qualora non siano titolari
di pensione e non siano iscritti ad altre
forme previdenziali obbligatorie;

si ravvisa l’assenza di misure a
sostegno dei lavoratori residenti nel terri-
torio dello Stato italiano che prestano
servizio all’estero in zona di frontiera o in
altri paesi limitrofi al territorio nazionale,
cosiddetti frontalieri;

molti lavoratori frontalieri hanno
subito una riduzione del reddito del 50 per
cento e in tantissimi casi addirittura totale
non avendo neanche la certezza che, dopo
questa emergenza, possano riprendere a
lavorare;

è dunque necessario intervenire
tempestivamente, prevedendo le opportune
misure, al fine di fare fronte al blocco di
un intero settore lavorativo e alle innu-
merevoli problematiche che affliggono le
migliaia di lavoratori frontalieri,

impegna il Governo

a prevedere, mediante i futuri interventi
normativi, le opportune misure di sostegno

ai professionisti e lavoratori frontalieri al
fine di affrontare le conseguenze derivanti
dall’emergenza epidemiologica da COVID-
19.

9/2463/104. Mulè.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame del-
l’Aula – originariamente composto da 127
articoli risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 171 articoli – di-
spone una pluralità di interventi volti a
fronteggiare le diverse emergenze deter-
minate dalla pandemia in corso;

i recenti provvedimenti in materia
di gestione dell’emergenza da COVID-19
hanno prodotto una generalizzata sospen-
sione delle procedure concorsuali e non è
possibile allo stato attuale effettuare pre-
visioni sulla ripresa di una fisiologica tem-
pistica dello svolgimento dei concorsi;

ciononostante, e soprattutto nell’at-
tuale contesto, è necessario continuare a
garantire la copertura delle carenze di
organico nelle amministrazioni centrali,
favorendo anche il turn-over del perso-
nale, affinché sia assicurato il necessario e
fondamentale presidio delle attività e dei
servizi essenziali, a favore dei cittadini e
delle imprese, per contribuire a una effi-
cace risposta del Paese all’emergenza in
atto;

la normativa vigente consente la
copertura delle vacanze in organico attra-
verso il reclutamento di idonei mediante lo
scorrimento di graduatorie delle medesime
amministrazioni o, in mancanza, di altre
amministrazioni, in virtù di accordi ex
articolo 3, comma 61, della legge n. 350
del 2003;

il Governo, per il tramite della
Ministra della funzione pubblica, ha di-
chiarato che il ricorso allo scorrimento
delle graduatorie riduce i costi legati allo
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svolgimento di concorsi, accelera i tempi
del ricambio generazionale e tiene nel
debito conto le legittime aspettative di tutti
quei candidati che, dopo aver affrontato, e
superato, le ardue prove di concorsi pub-
blici, si trovano ora in posizione di idonei
nelle graduatorie;

consolidata giurisprudenza, tra cui
la fondamentale pronuncia Cons. Stato,
Ad. Plen., 23 luglio 2011, n. 14, stabilisce
il generale favore per lo scorrimento delle
graduatorie, prima di indire un nuovo
concorso,

impegna il Governo

ad adottare gli opportuni interventi nor-
mativi al fine di procedere tempestiva-
mente a colmare le vacanze in organico
delle amministrazioni centrali, mediante
l’assunzione di idonei di graduatorie pro-
prie oppure di graduatorie di altre ammi-
nistrazioni, mediante accordi ex articolo 3,
comma 61, della legge n. 350 del 2003 al
fine di garantire la piena operatività e il
necessario presidio delle attività di com-
petenza e dei servizi essenziali, soprattutto
nella corrente fase emergenziale, nella
quale, tra l’altro sono sospesi i concorsi
pubblici.

9/2463/105. Napoli, Ruffino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, con-
tiene misure urgenti finalizzate a fronteg-
giare la gravissima emergenza sanitaria e
conseguentemente anche economica e so-
ciale, legata alla diffusione del virus SARS-
Cov-2;

già in questa prima gravissima fase
di pandemia, è indispensabile creare le
premesse per favorire l’avvio in sicurezza
della cosiddetta « fase due » che dovrà, fin
dai prossimi giorni, consentire con la do-
vuta gradualità la ripresa delle attività
lavorative e della stessa vita sociale, sog-

gette finora alle forti limitazioni conse-
guenti all’emergenza sanitaria in atto;

la ripresa deve avvenire nella mas-
sima sicurezza e nel rispetto di precisi
protocolli e indicazioni provenienti anche
dalla comunità scientifica, per evitare che
il contagio del virus possa ripartire;

come è evidente, per poter avviare
quanto prima la « fase due », consentire la
ripresa produttiva e sociale, ed evitare il
forte rischio di una possibile pericolosis-
sima seconda ondata di contagio, è neces-
sario che vengano attivati capillarmente e
in maniera massiccia e omogenea sul ter-
ritorio nazionale, tutti gli strumenti dia-
gnostici validi, tamponi, e test diagnostici
rapidi per poter diagnosticare in tempi
rapidi l’eventuale positività dei cittadini.
Per poter garantire questo è indispensabile
l’ampliamento delle analisi, dei test ema-
tici, dei tamponi e dei test di screening
rapidi, anche favorendo l’ampliamento
della rete dei laboratori accreditati a tale
scopo,

impegna il Governo

al fine di monitorare la popolazione e
individuare tempestivamente quanti più
casi possibile di soggetti positivi, a pren-
dere, in coordinamento con le regioni, le
opportune immediate iniziative volte ad
incrementare i laboratori autorizzati di
diagnostica privati, da includere nella rete
dei laboratori dedicati per l’effettuazione
delle analisi sui tamponi, test ematici, test
sierologici e ulteriori screening rapidi per
le diagnosi COVID-19, nel rispetto dei
requisiti previsti dalla normativa vigente.

9/2463/106. Spena, Calabria, Novelli,
Bagnasco, Mandelli, Saccani Jotti.

La Camera,

premesso che:

il turismo è il settore con i mag-
giori danni economici per effetto della
pandemia COVID-19. Tutta la filiera turi-
stica, dalla ricettività alla ristorazione, dai
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tour operator e agenzie di viaggio ai servizi
di spiaggia, è ferma e le previsioni fino a
maggio indicano perdite di quasi 90 mi-
lioni di presenze di turisti tra italiani e
stranieri. Oltre 500.000 lavoratori stagio-
nali risultano a rischio, mentre crolla
l’indice di fiducia del viaggiatore italiano,
perde 18 punti in un mese, il valore più
basso mai registrato in passato;

Confturismo-Confcommercio ha
stimato che dal 1o marzo 2020 al 31
maggio 2020 è previsto un vero e proprio
picco: 31,625 milioni di turisti in meno in
Italia per una perdita stimata di 7,4 mi-
liardi di euro;

Astoi Confindustria viaggi (associa-
zione che rappresenta i tour operator ita-
liani) ha rilevato che per i tour operator e
le agenzie di viaggio si prevede una ripresa
parziale delle attività tra fine estate/au-
tunno e un ritorno progressivo alla nor-
malità solo nel 2021, con una perdita di
fatturato che va dal 35 al 70 per cento
circa;

Federalberghi ritiene addirittura
che il 2020 sia un anno completamente
perduto, la previsione del calo del 50 per
cento dei loro fatturati era inizialmente
ottimistica e ogni giorno che passa la
situazione peggiora;

inoltre, secondo uno studio elabo-
rato da Cerved, società italiana che si
occupa di informazioni commerciali e
analisi di mercato, « le imprese italiane
potrebbero perdere tra i 270 e i 650
miliardi di fatturato nel biennio 2020-21 a
causa del COVID-19 »;

alla luce di quanto precede appare
quanto mai necessario stanziare adeguate
risorse per sostenere e rilanciare forte-
mente il comparto turistico, valorizzando
in particolare il turismo nazionale,

impegna il Governo:

ad adottare le necessarie iniziative
finalizzate a istituire nello stato di previ-
sione del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, un apposito
fondo dedicato per far fronte alla crisi del

comparto turistico con una dotazione non
inferiore ai 2,5 miliardi di euro per l’anno
2020, volto a garantire il riconoscimento di
un’indennità alle imprese facenti parte
della filiera turistica e, nello specifico, i
titolari di attività operanti nella ricettività
alberghiera ed extralberghiera, i titolari di
esercizi di somministrazione di alimenti e
bevande, di agenzie di viaggi, i tour ope-
rator, i titolari di stabilimenti balneari, le
guide e gli accompagnatori turistici, i no-
leggiatori di bus e autovetture;

ad assumere ogni iniziativa di com-
petenza al fine di prevedere l’aumento
dell’importo dell’indennità una tantum ai
lavoratori stagionali del turismo e degli
stabilimenti termali da 600 euro a 1.000
euro fruibili fino a giugno anziché per il
solo mese di marzo;

ad adottare iniziative di carattere
fiscale in favore di coloro che viaggiano e
acquistano italiano al fine di rilanciare il
turismo interno.

9/2463/107. Gelmini, Giacomoni, Oc-
chiuto, Prestigiacomo, Mandelli, Paolo
Russo, D’Attis, D’Ettore, Pella, Canniz-
zaro.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 sta rendendo molto difficile l’as-
sistenza di persone con disabilità che
spesso hanno bisogno di un supporto per-
manente per lo svolgimento delle più ele-
mentari azioni quotidiane;

nelle more della definizione di una
più organica disciplina del caregiver fami-
liare, al fine di sostenere e riconoscere il
ruolo e il lavoro di cura e di assistenza
svolto dal caregiver familiare, sarebbe op-
portuno durante la fase di emergenza
epidemiologica riconoscere ad un solo ca-
regiver familiare convivente con la persona
assistita, un congruo contributo econo-
mico;
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in particolare, in considerazione
della particolare situazione determinata
dalla sospensione agli utenti dei servizi
scolastici, socio-assistenziali, socio-educa-
tivi e dei centri diurni, conseguentemente
alla crisi sanitaria in corso, nonché in
considerazione della momentanea diffi-
coltà di molti enti che erogano servizi
domiciliari alle persone con disabilità, al
fine di alleviare le famiglie dai maggiori
oneri derivanti dal peso e dalla maggiore
intensità della cura che grava sui caregiver
familiari, è stato presentato presso la
Commissione V (Bilancio), in sede refe-
rente, un emendamento classificato con il
numero 25.02 con cui si dispone un con-
tributo di 600 euro per ciascuno dei mesi
di marzo e aprile in favore di un solo
caregiver a famiglia con i limiti di cui al
comma 255 dell’articolo 1 della legge
n. 205 del 2017 (legge di bilancio per il
2018). Ai fini della copertura dell’emen-
damento viene utilizzato il fondo istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri denominato « Fondo per il soste-
gno del ruolo di cura e di assistenza del
caregiver familiare » di cui all’articolo 1,
comma 254, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, che ha una disponibilità cumulata
per gli anni 2018, 2019 e 2020 di circa 75
milioni di euro,

impegna il Governo

a valutare con particolare attenzione la
problematica esposta in premessa al fine
di adottare ogni iniziativa normativa nel-
l’ambito del prossimo provvedimento utile
finalizzata a riconoscere, ad un solo ca-
regiver familiare per nucleo familiare con-
vivente con la persona assistita, un con-
gruo contributo economico non inferiore a
600 euro.

9/2463/108. Carfagna, Gelmini, Oc-
chiuto, Prestigiacomo, Mandelli, Paolo
Russo, D’Attis, D’Ettore, Pella, Canniz-
zaro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 78 del provvedimento in
esame interviene in materia di agricoltura,

al fine di consentire la piena operatività
del comparto agricolo. Le associazioni di
settore hanno più volte sottolineato la
necessità di difendere le forniture alimen-
tari del Paese, diventate più preziose in
questo momento, ma anche la sicurezza e
la salute dei cittadini;

tuttavia le misure di contenimento
hanno avuto come effetto anche quello di
ridurre la presenza umana nelle campa-
gne: con gli italiani costretti nelle case e le
forze dell’ordine impegnate nei controlli
stradali per la quarantena, gli animali
selvatici hanno preso possesso del territo-
rio e si sono spinti anche nei centri abitati
con segnalazioni nei paesi e nelle grandi
città, oltre che nelle aree coltivate;

i raccolti sono facile preda di oltre
2 milioni di cinghiali e altri selvatici dan-
nosi che si moltiplicano senza freni scor-
razzando liberamente nei terreni coltivati
con gravi danni a semine, foraggi, frutta,
ortaggi, vigneti e minacciando gli animali
della fattoria. È messa a rischio anche
l’incolumità degli agricoltori che ogni
giorno rischiano di essere attaccati;

si stimano danni per oltre 200
milioni di euro ai raccolti con effetti anche
sulla stabilità dei prezzi e a preoccupare
sono anche i rischi per la salute provocati
dalla diffusione di malattie come la peste
suina. I virologi parlano di rischio di
effetto domino se la peste suina, in par-
ticolare, ma anche altre patologie passas-
sero in Italia dagli animali selvatici a
quelli allevati;

la proliferazione dei cinghiali e
degli altri selvatici dannosi sta mettendo
anche a rischio l’equilibrio ambientale di
vasti ecosistemi territoriali anche in aree
di elevato pregio naturalistico;

il lockdown ha avuto come effetto
anche il fermo dei piani di contenimento
e della caccia selettiva, che rimane affidata
alle sole attività del personale allo scopo
preposto dei parchi, degli enti territoriali e
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di altri enti pubblici, che continuano ad
operare in forza dell’incarico pubblico ad
essi attribuito;

si tratta però di un numero limi-
tato di addetti, che in questi mesi non si
sono potuti avvalere dei numerosi caccia-
tori autorizzati alla caccia selettiva (su un
parco di oltre 700 mila licenze di porto di
fucile per uso caccia e 550 mila tesserini
rilasciati), a fronte di una popolazione di
cinghiali, e selvatici in generale, probabil-
mente sottostimata e in forte crescita;

secondo una indagine Coldiretti/Ixè
In Italia ci sono diecimila incidenti stra-
dali all’anno causati da animali selvatici e
oltre otto italiani su 10 (81 per cento)
pensano che l’emergenza cinghiali vada
affrontata con il ricorso agli abbattimenti,
soprattutto incaricando personale specia-
lizzato per ridurne il numero. Il 69 per
cento degli italiani ritiene che siano troppo
numerosi mentre c’è addirittura un 58 per
cento che li considera una vera e propria
minaccia per la popolazione, oltre che un
serio problema per le coltivazioni e per
l’equilibrio ambientale. Il risultato è che
oltre sei italiani su 10 (62 per cento) ne
hanno una reale paura e quasi la metà (48
per cento) non prenderebbe addirittura
casa in una zona infestata dai cinghiali,

impegna il Governo:

ad adottare urgenti misure di conte-
nimento della popolazione dei cinghiali e
dei numerosi selvatici dannosi, raffor-
zando le misure di caccia selettiva, am-
pliando i periodi di caccia e implemen-
tando le attività di monitoraggio, allo
scopo di poter determinare i piani di
controllo numerico reputati necessari;

a rafforzare le misure di conteni-
mento dei cinghiali soprattutto nelle aree
a vocazione zootecnica, al fine di impedire
il passaggio della peste suina ed altre
zoopatologie dagli animali selvatici a quelli
allevati;

a definire criteri e requisiti per la
valorizzazione della filiera del cinghiale
(cacciatori, veterinari, ristoratori, distribu-

zione alimentare, manifestazioni gastrono-
miche), al fine di favorire l’uso commer-
ciale delle carni e consentire agli operatori
registrati un ritorno economico, scorag-
giando al contempo i fenomeni di brac-
conaggio.

9/2463/109. Anna Lisa Baroni, Nevi,
Spena, Paolo Russo, Caon, Sandra Sa-
vino, Fasano.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 23 del decreto in discus-
sione prevede per i lavoratori la possibilità
di usufruire, in alternativa alla fruizione
del congedo speciale di cui all’articolo 22,
comma 1, la possibilità di usufruire della
corresponsione di un bonus per l’acquisto
di servizi di baby-sitting nel limite mas-
simo complessivo di 600 euro, da utiliz-
zare per prestazioni effettuate nel periodo
di sospensione dei servizi educativi per
l’infanzia e delle attività didattiche, ero-
gato mediante il libretto di famiglia di cui
all’articolo 54-bis del decreto-legge n. 50
del 2017 (articolo 23, comma 8, e articolo
25, comma 1);

l’importo massimo del bonus è ele-
vato ai sensi dell’articolo 25, comma 3, alle
medesime condizioni, a mille euro per i
lavoratori dipendenti del settore sanitario,
pubblico e privato accreditato, apparte-
nenti alla categoria dei medici, degli in-
fermieri, dei tecnici di laboratorio biome-
dico, dei tecnici di radiologia medica e
degli operatori socio-sanitari, nonché per i
dipendenti della Polizia di Stato e per il
personale del comparto sicurezza, difesa e
soccorso pubblico impiegato per l’emer-
genza epidemiologica;

considerato che:

l’articolo 25, comma 3, esclude tutti
gli altri professionisti sanitari che lavorano
negli ospedali o nelle strutture private e
private convenzionate a stretto contatto
con il pubblico, esponendosi al rischio di
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contagio, quali biologi, chimici, farmacisti,
fisici, odontoiatri, ostetriche, pediatri e
psicologi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di includere tra i
beneficiari del bonus baby-sitting previsto
per gli operatori sanitari impiegati durante
l’emergenza tutti i professionisti sanitari
che oggi sono esclusi e che, in ragione
della loro attività, a tutela della salute
pubblica, sono esposti al rischio di conta-
gio e, al pari di medici ed infermieri, non
possono usufruire del congedo parentale
di cui all’articolo 22, comma 1, in quanto
le loro attività sono considerate essenziali.

9/2463/110. Mandelli, Gelmini, Saccani
Jotti, Occhiuto, Prestigiacomo, Paolo
Russo, D’Attis, D’Ettore, Pella, Canniz-
zaro.

La Camera,

premesso che:

da luglio 2020 entrerà in vigore la
tassa sulla plastica che corrisponde a 45
centesimi al chilo e si applica ai prodotti
in plastica monouso con validità anche sui
TetraPack. Da tale tassa, risultano esclusi
i prodotti in plastica riciclata e quelli nei
quali la percentuale di plastica presente è
inferiore al 40 per cento. Gli effetti stimati
in termini di cassa nell’ipotesi che le
disposizioni siano efficaci dal 1o luglio
2020 e l’imposta sia versata a partire dal
mese di ottobre 2020 è pari a 140 milioni
di euro nel 2020;

la tassa sulle bibite gassate e zuc-
cherate è stata introdotta a decorrere da
ottobre 2020 per dare il modo, nelle
intenzioni del Governo, alle aziende di
rimodulare le linee produttive e rivedere i
costi. Detta tassa corrisponderà a 10 cen-
tesimi al litro e nella considerazione che le
disposizioni siano efficaci dal 1o ottobre
2020 e la tassa sia versata a partire dal 1o

novembre 2020 il gettito corrispondente
sarà pari a 58 milioni nel 2020;

come si evince dalla lettura della
stampa nazionale la plastic tax e la sugar
tax hanno portato alcuni colossi del set-
tore commerciale a rivedere drasticamente
le proprie strategie di penetrazione del
mercato. Tra queste ci sono Coca Cola e la
San Pellegrino che dopo l’approvazione
nell’ambito della manovra di finanza pub-
blica delle due tasse stanno rivedendo
addirittura il piano assunzioni del perso-
nale;

secondo la Assobibe (l’Associazione
italiana industria bevande analcoliche ade-
rente a Confindustria), l’impatto della pla-
stic e sugar tax per le aziende del settore
è drammaticamente pesante. Si stima in-
fatti un aumento del 60 per cento del
costo di approvvigionamento della plastica,
1.500 lavoratori della filiera a rischio e
568 milioni di entrate che i produttori
dovranno versare per adempiere alle due
tasse. L’associazione, infatti, ha stimato
58,8 milioni nel 2020, 261,8 milioni nel
2021 e 256 milioni nel 2022. Numeri che
ovviamente preoccupano grandi colossi
come Coca-Cola HBC Italia che ha pensato
al blocco delle assunzioni e investimenti;

la sugar e plastic tax avranno un
peso pari a 160 milioni per l’azienda senza
considerare che già negli ultimi anni è
calato del 25 per cento il consumo di
bibite gassate tra i giovani, che era uno dei
target di riferimento. A questo calo si
aggiunge il 10 per cento sui volumi;

per rafforzare la sua leadership nel
mercato e superare il crollo della do-
manda, Coca Cola ha puntato a nuovi
prodotti come le bibite vegetali investendo
anche 200 milioni per nuove linee produt-
tive. Coca Cola quindi ha per ora bloccato
49 milioni di investimenti in Italia che
erano previsti il prossimo anno così i piani
assunzionali. Addirittura potrebbe ri-
schiare la chiusura anche lo stabilimento
di Marcianise, in Campania, mentre per la
produzione della Fanta con arance rosse
di Sicilia a marchio Igp, il rischio è dover
acquistare le arance all’estero;

conseguenze preoccupanti si rile-
vano anche per il Gruppo San Pellegrino
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che con la plastic e sugar tax pensa ad un
calo del 7 per cento sui volumi di acqua
minerale e il 14 per cento sulle bibite.
Anche in questo caso la strategia aziendale
potrebbe cambiare con meno investimenti
e possibili effetti negativi anche per l’oc-
cupazione;

l’emergenza sanitaria ed economica
derivante dalla diffusione del Coronavirus
acuisce ulteriormente tutte le ripercussioni
che ne derivano dal punto di vista della
produzione industriale in Italia e della
tenuta occupazionale di imprese che
hanno sempre investito nel nostro Paese e
ciò dovrebbe indurre qualunque Governo
a prendere seriamente in considerazione
l’ipotesi di abrogare tout court la plastic
tax e la sugar tax;

nell’immediato appare ormai im-
procrastinabile rinviare di almeno un
anno la plastic tax e la sugar tax,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa normativa fi-
nalizzata – se non ad abrogare – almeno
a rinviare di almeno un anno l’entrata in
vigore della plastic tax e della sugar tax.

9/2463/111. Prestigiacomo, Gelmini,
Mandelli, Occhiuto, Paolo Russo, D’At-
tis, D’Ettore, Cannizzaro.

La Camera,

premesso che:

dalle autorità sanitarie di varie re-
gioni meridionali viene lanciato l’allarme
per l’insufficienza delle strutture ospeda-
liere locali in caso di estensione del con-
tagio da virus COVID-19;

a questo problema finora è stata
prestata scarsa attenzione;

in qualche caso, come in Sicilia e in
particolare nel comune di Siracusa, vi
sarebbero pure le risorse necessarie già in
programmazione, ma l’eccesso di vicoli e
burocrazia impedisce di fatto la realizza-
zione – in tempi ragionevolmente brevi –

di nuovi ospedali specificamente attrezzati
di cui, con tutta evidenza, dovrebbero
essere dotate tutte le regioni del Paese
complessivamente considerate senza diffe-
renza tra regioni del Nord e regioni del
Mezzogiorno;

durante l’esame del provvedimento
in titolo, sono stati presentati e ammessi
ben tre emendamenti finalizzati ad intro-
durre misure straordinarie per la realiz-
zazione di complessi ospedalieri con par-
ticolare riferimento alla città di Siracusa,
le regioni del Mezzogiorno e, più in ge-
nerale, tutto il territorio nazionale attra-
verso la nomina di uno o più commissari
straordinari;

del resto, l’emergenza derivante
dalla diffusione del virus COVID-19 sta
ancora purtroppo flagellando il Paese e
dovremo dunque gettare le basi per con-
vivere con il virus – ripensando ad una
riorganizzazione della sanità;

appare opportuno porre in essere
ogni iniziativa utile finalizzata a nominare
dei commissari straordinari, in accordo
tra Governo e governatori, per la realiz-
zazione, di nuovi presidi ospedalieri. La
nomina dei suddetti commissari consenti-
rebbe di velocizzare, specie dopo l’emer-
genza COVID che ha messo in luce diverse
problematiche, l’iter per la realizzazione di
nuovi ospedali: opere che andrebbero por-
tate a termine in pochi mesi, seguendo la
logica emergenziale usata per il Ponte
Morandi a Genova,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa, sin dal pros-
simo provvedimento utile, volta ad affron-
tare la problematica esposta in premessa,
procedendo alla nomina di commissari
straordinari per la realizzazione di nuovi
complessi ospedalieri su tutto il territorio
nazionale, con un occhio di riguardo alle
regioni del Sud, e alla città di Siracusa in
particolare.

9/2463/112. Germanà, Prestigiacomo,
Bartolozzi, Siracusano, Scoma.
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La Camera,

premesso che:

con il provvedimento in esame
viene prevista l’ammissione ai benefici del
Fondo solidarietà mutui prima casa
(Fondo Gasparrini) per i lavoratori auto-
nomi e ai liberi professionisti che auto-
certifichino ai sensi degli articoli 46 e 47,
decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 del 2000 di aver registrato, in un
trimestre successivo al 21 febbraio 2020
ovvero nel minor lasso di tempo intercor-
rente tra la data della domanda e la
predetta data, un calo del proprio fattu-
rato, superiore al 33 per cento del fattu-
rato dell’ultimo trimestre 2019 in conse-
guenza della chiusura o della restrizione
della propria attività operata in attuazione
delle disposizioni adottate dall’autorità
competente per l’emergenza coronavirus;

con il decreto ministeriale 25
marzo 2020 sono state emanate le dispo-
sizioni attuative dell’articolo 54 citato, in-
tegrando così la disciplina del Fondo di
solidarietà per i mutui per l’acquisto della
prima casa (Fondo Gasparrini);

risulterebbero talune controindica-
zioni che caratterizzerebbero la richiesta
per l’ammissione ai benefici che impattano
in modo rilevante sulla vita e le condizioni
economiche dei lavoratori autonomi e dei
liberi professionisti;

in particolare, vi sarebbero alcuni
elementi da valutare prima di richiedere la
sospensione del mutuo. Innanzitutto, la
richiesta di sospensione diventa uno stru-
mento indispensabile per coloro che sono
certi di non riuscire a sostenere l’impegno
economico delle rate, in seguito alla ridu-
zione del fatturato, anche per evitare
eventuali segnalazioni nelle centrali rischi
finanziarie in caso di ritardo di pagamento
alla banca. In secondo luogo, la richiesta
di sospensione è consigliata per i titolari di
mutuo il cui piano di ammortamento è
nello stadio iniziale e, infatti, gli interessi
da corrispondere alla banca sono più ele-
vati nei primi anni del mutuo, e pertanto
tale sostegno produce evidenti vantaggio in

questa fase. Infine, per chi si avvale della
sospensione potrebbe essere preclusa, nel
futuro, la possibilità di optare per una
surroga o una rinegoziazione che, ridefi-
nendo le condizioni di rimborso del mu-
tuo, potrebbe alleggerire le rate;

non si comprendono le ragioni in
forza delle quali possa essere anche solo
possibile una segnalazione nelle centrali
rischi finanziarie a fronte del riconosci-
mento del beneficio previsto per l’accesso
al « Fondo Mutui prima casa », diversa-
mente e con evidente disparità di tratta-
mento rispetto a quanto previsto dall’ar-
ticolo 56 del decreto-legge « Cura Italia »
in materia di moratoria sulle linee di
credito in conto corrente, finanziamenti
per anticipi su titoli di credito, scadenze di
prestiti a breve e rate di prestiti e canoni
in scadenza, come peraltro confermato da
un recente comunicato della Banca d’Ita-
lia;

sarebbe opportuno posticipare
tutte le scadenze dei mutui prima casa
almeno fino alla fine dell’emergenza, non-
ché a prevedere che il calo del fatturato
venga diminuito dal 33 per cento al 10 per
cento e che il pagamento degli interessi
compensativi avvenga nella misura pari al
100 per cento e non al 50 per cento degli
interessi attuali maturati sul debito resi-
duo durante il periodo di sospensione.
Infine sarebbe opportuno prevedere che
venga previsto l’accesso al fondo a chi ha
contratto un mutuo prima casa per l’ac-
quisto di un immobile di importo non
superiore a 500.000 euro e non i 250.000
euro attuali,

impegna il Governo:

ad adottare ogni iniziativa di compe-
tenza alla luce di quanto esposto in pre-
messa per tutelare la posizione dei liberi
professionisti e dei lavoratori autonomi
che, come noto, rappresentano una delle
categorie più esposte e colpite con violenza
dalla crisi economica derivante dalla dif-
fusione del COVID-19;

a posticipare tutte le scadenze dei
mutui prima casa almeno fino alla fine
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dell’emergenza, nonché a prevedere che il
calo del fatturato venga diminuito dal 33
per cento al 10 per cento e che il paga-
mento degli interessi compensativi avvenga
nella misura pari al 100 per cento e non
al 50 per cento degli interessi attuali
maturati sul debito residuo durante il
periodo di sospensione;

a prevedere che venga previsto l’ac-
cesso al fondo a chi ha contratto un
mutuo prima casa per l’acquisto di un
immobile di importo non superiore a
500.000 euro e non i 250.000 euro attuali.

9/2463/113. D’Ettore, Cannizzaro, Pre-
stigiacomo, Mandelli, Occhiuto, Paolo
Russo, D’Attis, Pella.

La Camera,

premesso che:

a seguito delle modifiche approvate
al Senato del provvedimento in esame
all’articolo 67 non appare chiaro se sia
completamente superata la proroga di due
anni degli accertamenti da parte degli enti
impositori nei confronti dei contribuenti a
fronte di pochi mesi di rinvio del paga-
mento dei versamenti;

la nuova formulazione della dispo-
sizione, infatti, non convince molto né dal
punto di vista della soluzione tecnica adot-
tata né rispetto alla volontà unanime di
disinnescare la proroga biennale che il
Governo aveva riservato alle attività di
liquidazione, controllo, accertamento, con-
tenzioso e riscossione a favore degli enti
impositori, degli enti previdenziali e assi-
stenziali e degli agenti della riscossione, in
relazione ai periodi d’imposta in scadenza
nell’annualità interessata dalla sospen-
sione dei versamenti e degli adempimenti;

la nuova disposizione approvata,
infatti, contenuta nel presente provvedi-
mento appare pasticciata e non tranquil-
lizza del tutto i contribuenti e i profes-
sionisti che, all’indomani dell’emanazione
del cosiddetto « Decreto Cura Italia » si
erano giustamente indignati e scandaliz-
zati per la dilatazione temporale che l’E-

secutivo aveva ritenuto di voler concedere
all’Agenzia in relazione ai periodi d’impo-
sta i cui termini di accertamento scadono
nell’annualità in cui è stata disposta la
sospensione dei versamenti e degli adem-
pimenti;

sarebbe stato di gran lunga prefe-
ribile sopprimere il quarto comma dell’ar-
ticolo 67 oppure prevedere che i termini di
prescrizione e decadenza relativi all’atti-
vità degli uffici degli enti impositori, degli
enti previdenziali e assistenziali e degli
agenti della riscossione che scadono entro
la chiusura del periodo d’imposta in corso
alla data dell’8 marzo 2020 siano proro-
gati, in deroga alle disposizioni dell’arti-
colo 3, comma 3, della legge 27 luglio
2000, n. 212, per un periodo corrispon-
dente alla durata della sospensione di cui
al comma 1,

impegna il Governo

a valutare con particolare attenzione gli
effetti applicativi della disposizione richia-
mata in premessa, valutando l’opportunità
di adottare le opportune iniziative norma-
tive volte ad assicurarne un’applicazione
che risulti il più possibile equa e tale da
non sbilanciare in favore dello Stato il
rapporto tra fisco e contribuente.

9/2463/114. Cannizzaro, Giacomoni,
D’Ettore, Prestigiacomo, Mandelli, Oc-
chiuto, Paolo Russo, D’Attis, Pella.

La Camera,

premesso che:

in queste settimane le organizza-
zioni datoriali agricole hanno avanzato
con forza la richiesta di estendere e libe-
ralizzare l’uso dei voucher in agricoltura,
alla luce del clima di emergenza in cui
versa il nostro Paese;

l’argomentazione portata a soste-
gno di tale richiesta sta nell’auspicio di
poter, in questo modo, attirare lavoratori
anche italiani nelle imminenti « campagne
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di raccolta » affinché possano sostituire la
contingente mancanza di lavoratori dell’est
Europa;

tale modalità sembra inopportuna
perché mortifica i diritti dei lavoratori e
risulterebbe inoltre essere in contraddi-
zione con ciò che si sta verificando a valle
della filiera dove, in molte aziende ali-
mentari, sono stati raggiunti importanti
accordi a tutela dei lavoratori e diverse
imprese hanno introdotto misure di gra-
tificazione economica per i lavoratori che
restano in produzione;

in agricoltura, al contrario, si vuole
rispondere alla stessa necessità con uno
strumento che precarizza il lavoro e che
risulta anche essere improprio, in quanto
l’utilizzo dei cosiddetti voucher è previsto
per il solo lavoro accessorio e non per il
lavoro ordinario;

tale situazione risulta, inoltre, in-
sopportabile e lesiva della dignità dei la-
voratori agricoli, che a maggior ragione in
questo momento, dovrebbero vedere rico-
nosciute le piene tutele contrattuali, oltre
che le misure di sicurezza previste dal
Governo, così come avviene per altri lavori
ritenuti essenziali in questa fase di emer-
genza,

impegna il Governo:

ad adottare ogni iniziativa normativa
finalizzata ad estendere e liberalizzare
l’uso di voucher in agricoltura, prevedendo
in particolare che per prestazioni agricole
di lavoro accessorio si intendano attività
lavorative di natura occasionale rese nel-
l’ambito delle attività agricole di carattere
stagionale effettuate da pensionati e da
giovani con meno di venticinque anni di
età se regolarmente iscritti a un ciclo di
studi presso un istituto scolastico di qual-
siasi ordine e grado, compatibilmente con
gli impegni scolastici, ovvero in qualunque
periodo dell’anno se regolarmente iscritti a
un ciclo di studi presso l’università che
non possono, tuttavia, essere svolte da
soggetti iscritti l’anno precedente negli
elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli;

a prevedere, inoltre, che le presta-
zioni agricole di lavoro accessorio possano
essere altresì rese da percettori di presta-
zioni integrative del salario, cassa integra-
zione di qualunque genere o di sostegno al
reddito.

9/2463/115. D’Attis, Spena, Cannizzaro,
D’Ettore, Prestigiacomo, Mandelli, Oc-
chiuto, Paolo Russo, Pella.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone
una ampia serie di interventi in favore
delle imprese colpite dall’emergenza pro-
dotta dal COVID-19. In particolare sono
avviati interventi per favorire la liquidità
delle piccole e medie imprese e ridurre gli
adempimenti a loro carico;

con l’articolo 19 del decreto-legge
n. 124 del 2019 sono state implementate
di 50 milioni di euro l’anno a decorrere
dal 2020 le risorse della cosiddetta « lot-
teria degli scontrini », già prevista dai
commi 540 e successivi dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232;

con la lotteria, la cui operatività è
prevista dal 1o luglio 2020, sono istituiti
premi speciali da attribuire mediante
estrazioni ai soggetti che effettuano tran-
sazioni commerciali attraverso strumenti
che consentano il pagamento elettronico;

l’articolo 20 del citato decreto-legge
n. 124 del 2019 prevede che il consuma-
tore possa segnalare nella sezione dedicata
dell’apposito Portale Lotteria la circo-
stanza che l’esercente, al momento del-
l’acquisto, ha rifiutato di acquisire il co-
dice lotteria, specificando che le segnala-
zioni sono utilizzate dall’Agenzia delle en-
trate e dalla Guardia di Finanza per le
analisi del rischio di evasione;

dai primi giorni di marzo è attivo
il portale tramite il quale richiedere il
codice con cui tutti i cittadini maggiorenni
e residenti in Italia potranno partecipare
alla lotteria degli scontrini effettuando un
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acquisto di importo pari o superiore a 1
euro ed esibendo all’esercente il proprio
codice lotteria. Il negoziante è tenuto ad
inserire tale codice nello scontrino per
consentire la partecipazione dell’acqui-
rente alla lotteria;

per il settore del commercio si
tratta di lavoro aggiuntivo e ulteriori costi
organizzativi in particolare per coloro che
hanno una piccola attività. In piena emer-
genza da COVID-19 appare del tutto su-
perfluo che l’interesse di imprese e fami-
glie sia quello da un lato, per il titolare
dell’attività, di dotarsi di registratore tele-
matico aggiornato per tale funzione, che
comporta ulteriori costi aggiuntivi, e, dal-
l’altro, per l’acquirente di dotarsi del co-
dice lotteria;

in questi giorni le associazioni dei
commercianti hanno chiesto un ulteriore
rinvio per non gravare le imprese già
colpite dalla crisi. L’aspetto « ludico » di
tale lotteria appare peraltro in questa fase,
del tutto fuori luogo;

con l’articolo 4 del decreto-legge
n. 6 del 2020 si è già stabilito che per far
fronte agli oneri derivanti dallo stato di
emergenza sanitaria, fossero ridotte di 20
milioni di euro le risorse destinate alla
lotteria degli scontrini,

impegna il Governo

a prorogare la data di avvio della lotteria
degli scontrini di cui agli articoli 19 e 20
del decreto-legge n. 124 del 2019, desti-
nando le risorse allo scopo destinate per
finalità di sostegno delle imprese commer-
ciali in crisi, con particolare riferimento
alle micro imprese commerciali.

9/2463/116. Caon, Porchietto.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento sottoposto al no-
stro esame prevede meritoriamente l’ado-
zione di una serie di provvedimenti e
misure finalizzate al potenziamento delle

risorse umane e strumentali del Servizio
sanitario nazionale nel contrasto all’epi-
demia da COVID-19;

pur apprezzando lo sforzo fatto in
materia fiscale, con la previsione della
sospensione dei versamenti, scadenti nel
periodo dal 21 febbraio al 30 aprile 2020,
relativi alle cartelle di pagamento; la pre-
visione della sospensione dei versamenti
delle ritenute e dei contributi e dei premi;
la sospensione dei versamenti da autoli-
quidazione per i titolari di partita Iva di
minori dimensioni; la concessione di un
credito d’imposta per la sanificazione degli
ambienti e degli strumenti di lavoro, non-
ché di un credito di imposta pari al 60 per
cento del canone di locazione, relativo al
mese di marzo, di negozi e botteghe; la
previsione di un regime straordinario di
accesso al credito di imposta per gli in-
vestimenti pubblicitari ampliando anche
l’ambito soggettivo e oggettivo del cosid-
detto tax credit per le edicole e conce-
dendo incentivi fiscali per le erogazioni
liberali, in denaro e in natura, effettuate
per finanziare gli interventi di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, alcune ulteriori mi-
sure da adottare perché il Paese possa al
meglio ed effettivamente uscire dallo stato
di crisi pandemica in cui versa ci appaiono
necessarie;

ci si riferisce ad alcune misure
specifiche come quelle che si illustrano di
seguito;

si ravvisa la necessità di ampliare a
tutte le categorie la sospensione dei ver-
samenti almeno fino al prossimo mese di
settembre, a cominciare da quelli relativi
alle dichiarazioni IRPEF, IRES, IRAP e
IVA;

si avverte la necessità di inserire,
tra le previsioni di sospensione dei paga-
menti, anche quelli derivanti da avvisi
bonari, accertamenti con adesione e altri
istituti deflativi del contenzioso nonché da
transazioni fiscali, accordi di ristruttura-
zione dei debiti o piani del consumatore;

si ritiene opportuno ammettere la
compensazione dei crediti 2019 relativi a
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imposte dirette e IRAP anche prima della
presentazione della relativa dichiarazione
e riducendo la misura degli acconti relativi
alle medesime imposte;

si dovrebbe prevedere la sospen-
sione del blocco delle compensazioni in
presenza di debiti scaduti di importo su-
periore a 1.500 euro e il blocco dei pa-
gamenti da parte delle amministrazioni
pubbliche in presenza di debiti scaduti di
importo superiore a 5.000 euro, nonché i
pignoramenti presso terzi;

si dovrebbe prevedere l’estensione
dell’esonero dalla ritenuta d’acconto ai
compensi percepiti dai professionisti fino a
settembre 2020, includendo anche quelli
con dipendenti o collaboratori;

si dovrebbe concedere la facoltà di
considerare il 2020 un periodo di non
normale svolgimento dell’attività ai fini
degli ISA;

si dovrebbe sterilizzare la disci-
plina sulle società di comodo e in perdita
sistematica;

si dovrebbe garantire la moratoria
sulle sanzioni relative alla tardiva trasmis-
sione delle fatture elettroniche e dei cor-
rispettivi telematici;

si dovrebbe prolungare la sospen-
sione dei termini processuali almeno a
tutto il mese di luglio;

si dovrebbero sospendere i termini
di decadenza dalle agevolazioni tributarie,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, con i
primi provvedimenti normativi utili allo
scopo, le ulteriori iniziative proposte in
premessa, negli ambiti e nei settori indi-
cati, stante la loro importanza e rilevanza
per consentire alla cittadinanza di poter
ancor meglio affrontare e risolvere la
difficilissima situazione di crisi economica
derivante dalla gravissima crisi sanitaria
pandemica causata dalla diffusione del

COVID-19 in tutto il Paese, generando
sofferenze comuni e tra tutti i cittadini
della Repubblica.

9/2463/117. Pentangelo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure di sostegno economico per fami-
glie, lavoratori e imprese connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19;

la crisi economica derivante dai
provvedimenti di sospensione della mag-
gior parte delle attività economiche e l’in-
combente recessione si stanno ripercuo-
tendo anche sul settore editoriale;

l’editoria giornalistica è un settore
che registrava da tempo una crisi strut-
turale tale che si stima che negli ultimi 11
anni si sia registrato un calo dei ricavi pari
quasi al 70 per cento (calcolato sulla
vendita delle copie e sulla pubblicità);

in questo periodo la richiesta di
informazione di qualità da parte dei cit-
tadini è cresciuto, ponendo l’attenzione
sull’importanza del giornalismo e della
affidabilità dei professionisti dell’informa-
zione e confermando il riconoscimento del
ruolo di servizio essenziale alla stampa, sia
cartacea che radiotelevisiva, sia nazionale
che locale;

tale riconoscimento non corri-
sponde però alla previsione di un sostegno
davanti alla crescente difficoltà in merito
alla sostenibilità del sistema che vede
fortemente ridimensionati gli investimenti
con sospensione, annullamento o mancata
stipula di contratti, anche relativi a cam-
pagne già pianificate;

secondo i dati della Federazione
Concessionarie Pubblicità (FCP) il mercato
pubblicitario registra, per la prima metà
del 2020, una perdita pari a circa il 15 per
cento degli investimenti complessivi, anche
se le stime sulla stampa indicano una
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perdita maggiore della media nazionale
che raggiunge il 25 per cento per i quo-
tidiani e per i periodici;

in tale contesto, un mancato inter-
vento a sostegno dell’industria editoriale
metterà a serio rischio la tenuta finanzia-
ria ed economica delle imprese del settore
giornalistico con conseguenti ripercussioni
anche sui posti di lavoro e sull’informa-
zione di qualità,

impegna il Governo

a prevedere interventi volti a sostenere il
settore giornalistico anche adottando un
piano di pubblicità istituzionale che rap-
presenterebbe un’immediata fonte di aiuto
in grado di fornire una tregua e una
boccata d’ossigeno a un settore che garan-
tisce quotidianamente alla collettività un
vero e proprio servizio pubblico fonda-
mentale in un Paese democratico.

9/2463/118. Siracusano.

La Camera,

premesso che:

in una delle sue recenti conferenze
stampa, il Commissario all’emergenza CO-
VID-19, Domenico Arcuri, ha ricordato
ancora una volta come « i test sierologici,
il contact tracing e i tamponi sono le tre
frecce del nostro arco che dovremmo
usare assai massicciamente; tre dei prin-
cipali strumenti con i quali affronteremo
la fase 2 »;

il prossimo avvio della cosiddetta
« fase 2 », consentirà con molta gradualità
la ripresa della vita sociale, lavorativa ed
economica, attraverso un allentamento di
tutti quelle forti limitazioni che hanno e
stanno caratterizzando questa fase di pan-
demia ed emergenza sanitaria in atto;

è chiaro che il Paese deve ripartire,
ma ciò deve avvenire garantendo la salute
e la sicurezza del numero massimo di
cittadini possibile al fine di escludere il
pericolo di una seconda ondata di contagi.

Per fare questo screening, test sierologici e
tamponi, avranno ancora per molto tempo
un ruolo decisivo e centrale;

è quindi indispensabile allentare la
pressione sugli attuali laboratori pubblici
di analisi e consentire l’ampliamento delle
analisi delle siero prevalenze, dei test ema-
tici, dei tamponi e dei test di screening
rapidi;

a tal fine può essere utile il ricorso
al settore privato e al personale di ricerca
per implementare tutto il sistema di trac-
ciabilità delle filiere dei contagiati e nello
stesso tempo sgravare i laboratori attual-
mente impegnati,

impegna il Governo

a integrare la rete dei laboratori pubblici
ospedalieri, con il ricorso ai laboratori
privati autorizzati e di ricerca universitari,
e secondo percorsi standardizzati, al fine
di garantire le crescenti maggiori analisi
cliniche conseguenti al necessario sensibile
potenziamento della sorveglianza attiva
che deve essere realizzato da una pro-
grammazione crescente di tamponi e di
test di screening rapidi, volti a verificare
tempestivamente la diffusione da contagio
da Sars-Cov2 e costruire una mappatura
capillare del contagio su tutto il territorio
nazionale.

9/2463/119. Calabria, Novelli, Bagnasco,
Mandelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 nonché proroga dei termini per
l’adozione di decreti legislativi;

tra le altre misure previste, l’arti-
colo 107 prevede la sospensione ed il
differimento di termini amministrativo-
contabili in considerazione della situa-
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zione straordinaria di emergenza sanitaria
derivante dalla diffusione dell’epidemia da
COVID-19 e della oggettiva necessità di
alleggerire i carichi amministrativi di enti
ed organismi pubblici anche mediante la
dilazione degli adempimenti e delle sca-
denze;

il Regolamento (CE) N. 883/2004
del Parlamento europeo e del Consiglio del
29 aprile 2004, relativo al coordinamento
dei sistemi di sicurezza sociale ha novel-
lato la disciplina previgente a livello eu-
ropeo prediligendo il principio della lex
loci laboris ai sensi del quale, in ragione
dell’articolo 11, il cittadino che esercita
un’attività subordinata in uno Stato mem-
bro è soggetto alla legislazione in materia
di sicurezza sociale di tale Stato, abro-
gando in tal modo il diritto di opzione per
il sistema di sicurezza sociale precedente-
mente previsto;

la nuova disposizione con il suo
strascico di oneri e vincoli in capo ai
lavoratori decorre dal 1o maggio 2020, e si
configura come una evidente riforma peg-
giorativa segnatamente per la categoria
degli impiegati della rete estera del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale di cui all’articolo 152
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 18 del 1967, in ragione dell’ob-
bligo di transito dal sistema previdenziale
retributivo italiano, originariamente optato
in ragione della previgente norma, a quello
del Paese di residenza;

l’entrata in vigore dell’articolo 11
del Regolamento 883 il prossimo 1o mag-
gio comporterà il transito obbligatorio dal
sistema di sicurezza sociale italiano a
quello del Paese dove operano i lavoratori
a contratto della rete estera del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale e porterà, tra le altre cose,
ad una riduzione tra i 400 e i 600 euro
nella busta paga nonché ad ulteriori de-
curtazioni pensionistiche e tale anomalia è
stato oggetto di un confronto lungo e
complesso tra le sigle sindacali e l’ammi-
nistrazione che si protrae da un decennio
e che non ha condotto ad alcuna ipotesi

derogatoria, tra l’altro ampiamente previ-
sta dal regolamento stesso ma mai presa
seriamente sul serio dal nostro Paese;

l’articolo 16 del regolamento in
premessa prevede infatti la possibilità in
capo a due o più Stati membri, di definire
delle specifiche deroghe, nell’interesse di
una determinata categoria ma al momento
risulta che si sia inteso attuare tale pro-
cedura in maniera frammentata e illegit-
tima, attuando l’approfondimento bilate-
rale con enorme ritardo rispetto al timing
originario del confronto;

nello specifico al momento non
sono stati definiti degli accordi risolutivi
con i 5 Stati membri dove maggiore è il
numero di impiegati a contratto, per un
totale di circa 100 lavoratori;

la deroga, qualora attuata ai sensi
del citato articolo 16, prevede un duplice
livello, quello politico che afferisce al ver-
sante diplomatico-bilaterale dell’accordo e
quello tecnico attraverso la sottoposizione
mediante l’INPS, della copertura previden-
ziale dei lavoratori agli enti assicuratori
locali;

l’articolo 11, comma 3, lettera b),
del regolamento prevede che un pubblico
dipendente sia soggetto alla legislazione
dello Stato dell’amministrazione da cui
egli dipende, pertanto il lavoratore a con-
tratto, caratterizzato da una specificità
contrattuale che lo qualifica comunque
come dipendente statale presso il Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, rientrerebbe per ine-
vitabile analogia nella categoria destinata-
ria di deroga diretta: infatti tale opzione è
stata oggetto dell’accordo attuato lo scorso
anno con le autorità finlandesi, a tutela
degli impiegati ivi operanti;

risulta che nelle ultime settimane si
sia inteso definire in maniera grossolana
ed assolutamente irrispettosa dei cogenti
diritti sindacali, una ipotesi risolutoria in
Belgio, Olanda e Danimarca, che non tiene
conto delle istanze dei lavoratori e che,
definita nel bel mezzo di una emergenza
epidemiologica globale si configura come
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un paradosso sociale e politico in ragione
del fatto che i singoli Paesi e l’Europa
avrebbero avuto il dovere di tutelare i
cittadini e salvaguardandone e implemen-
tandone gli strumenti di sostegno al red-
dito e welfare;

nello specifico la soluzione prospet-
tata dal Governo belga prevede la deroga,
di cui all’articolo 16 del Regolamento
n. 883 per i soli dipendenti a contratto
operanti nel Paese che conseguiranno la
pensione entro il 1o maggio 2025, esclu-
dendo di fatto la metà del personale, circa
18 lavoratori, ivi operante, che aveva le-
gittimamente optato per il sistema di si-
curezza sociale italiano in ragione del
previgente regolamento;

non esistono presupposti normativi
che legittimino il diverso trattamento am-
ministrativo riservato al caso belga in
oggetto, unitamente a quello olandese e
danese attualmente oggetto delle mede-
sime criticità, rispetto a quello finlandese
di cui in premessa: risulta infatti che lo
scorso anno il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale ha
definito un accordo con le autorità fin-
landesi di deroga diretta di cui all’articolo
11, comma 3, del Regolamento n. 883 che
ha consentito ai nostri dipendenti a con-
tratto di restare assicurati ai fini previ-
denziali nel Paese UE in cui ha sede la
struttura da cui dipendono, quindi l’Italia;

emergerebbe la volontà dell’Ammi-
nistrazione italiana di gestire in maniera
disarmonica e disomogenea, medesime
questioni afferenti il versante dei diritti
dei lavoratori, segnatamente in una sta-
gione di emergenza epidemiologica di ri-
flesso globale;

sarebbe auspicabile individuare in-
sieme ai partner europei delle sospensive
in ragione della evidente straordinarietà
del momento, infatti in una fase così
delicata è prioritario operare una scelta di
etica istituzionale che porti il Governo,
nella cornice europea a sospendere per la
durata dell’emergenza in atto, l’entrata in
vigore delle disposizioni attuative dell’ar-
ticolo 11 del Reg. CE 883/14, sospendendo

pertanto il transito al sistema sociale del
Paesi di residenza degli impiegati a con-
tratto o ogni altra disposizione correlata,
di cui non sussiste traccia almeno per i
cinque Paesi europei al momento ancora
in stand-by, al fine di garantire per prima
cosa il superamento della gestione emer-
genziale correlata alla diffusione della
pandemia di COVID-19 e nel contempo
quella di garantire un adeguato timing di
gestione degli adempimenti e dei confronti
politici necessari alla definizione delle de-
roghe, considerando che l’amministrazione
ha perso tanto tempo prezioso e che una
qualsiasi strada risulta impraticabile nel-
l’arco di pochi giorni in uno scenario di
emergenza e di crisi come quello che
condiziona l’Europa in questo momento,

impegna il Governo

a prevedere ogni opportuno intervento in
sede di Unione europea finalizzato alla
sospensione dell’entrata in vigore delle
disposizioni di cui all’articolo 11 del Re-
golamento (CE) N. 883/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2004, in considerazione della situa-
zione straordinaria di emergenza sanitaria
derivante dalla diffusione dell’epidemia da
COVID-19 e della oggettiva necessità di
alleggerire i carichi amministrativi di enti
ed organismi pubblici interessati anche
mediante la dilazione degli adempimenti,
nella prospettiva di tutelare i diritti pre-
vigenti dei lavoratori della rete estera del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

9/2463/120. Fitzgerald Nissoli.

La Camera,

premesso che:

tra i debiti commerciali non ancora
onorati (53 miliardi di euro) e la mancata
apertura di tantissimi cantieri relativi a
infrastrutture strategiche e a opere pub-
bliche minori distribuite lungo il Paese
(per un valore di 62 miliardi), la nostra
pubblica amministrazione (PA) blocca
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complessivamente 115 miliardi di spesa
che sarebbero indispensabili per fronteg-
giare l’attuale situazione economica;

le piccolissime imprese spesso si
appoggiano alle banche del territorio che
indicativamente hanno poche risorse;

è assolutamente necessario che la
nostra pubblica amministrazione proceda
al pagamento delle imprese creditrici;

la cattiva burocrazia e il malfun-
zionamento della macchina pubblica con-
tinuano a rappresentare un problema
molto serio, quanto la rovinosa caduta che
l’economia italiana si appresta a subire nei
prossimi mesi,

impegna il Governo

a porre in essere ogni iniziativa di com-
petenza finalizzata a sbloccare immedia-
tamente l’erogazione dei pagamenti relativi
ai debiti dovuti dalla pubblica ammini-
strazione nei confronti delle imprese cre-
ditrici oggi, purtroppo, ancor più colpite
dalla crisi economica causata dalla diffu-
sione del COVID-19.

9/2463/121. Occhiuto, D’Attis, Canniz-
zaro, D’Ettore, Prestigiacomo, Mandelli,
Paolo Russo, Pella.

La Camera,

premesso che:

il sistema delle imprese si trova ad
affrontare un momento cruciale che se-
gnerà il destino di numerosi imprenditori
e lavoratori per molti mesi a venire;

il commercio è stremato e il rischio
concreto è che sei attività su dieci possano
morire e non riaprire. Tanti imprenditori
sono in affanno, non intravedono una luce
in fondo al tunnel e quando ci sarà lo stop
alla quarantena collettiva potrebbero de-
cidere di non ripartire;

questo stessi imprenditori mesi fa
avevano pianificato il 2020 facendo inve-
stimenti, progettando restyling, acqui-

stando merce e assumendo personale, ma
tutto questo ora pesa come una zavorra,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa di competenza
fin dal prossimo provvedimento utile fi-
nalizzata a prevedere l’esenzione IMU per
gli immobili strumentali delle imprese per
l’intero periodo di chiusura forzata del-
l’attività.

9/2463/122. Baratto, Occhiuto, D’Attis,
Cannizzaro, D’Ettore, Prestigiacomo,
Mandelli, Paolo Russo, Pella.

La Camera,

premesso che:

i professionisti e gli operatori sa-
nitari e socio-sanitari, sono stati tra i
primi contagiati dal virus SARS-CoV-2,
esponendo a rischio contagio la propria
famiglia e i propri assistiti;

controllare, in via preventiva e
prioritaria, medici, infermieri, operatori
socio-sanitari, farmacisti, odontoiatri,
ostetriche e, in generale, tutti coloro che
per la loro attività sono a stretto contatto
con il pubblico, avrebbe portato ad un
migliore controllo dell’epidemia;

per motivi legati all’iniziale carenza
dei reagenti per i tamponi rino-faringei e
alla scarsa conoscenza del nuovo corona-
virus, tale controllo non è stato attuato e
ci si trova di fronte ad una vera e propria
strage: 140 medici, 34 infermieri, 12 far-
macisti e 2 ostetriche deceduti alla data
del 21 aprile 2020;

considerato che:

l’effettuazione del tampone rino-
faringeo rientra nell’ambito dei Livelli es-
senziali di assistenza; infatti, ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017,
recante definizione e aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza di cui all’ar-
ticolo 1, comma 7, del decreto legislativo
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30 dicembre 1992, n. 502, nell’ambito
della sorveglianza, prevenzione e controllo
delle malattie infettive e parassitarie, deve
essere garantita l’attuazione di tutte le
misure di prevenzione e controllo previste
in caso di una possibile emergenza;

occorre programmare al meglio la
« Fase 2 », al fine di contenere la diffu-
sione del coronavirus SARS-CoV-2 ed evi-
tare di incorrere negli stessi errori del
passato;

appare, pertanto, indispensabile in-
tervenire, in via preventiva e cautelativa al
fine di tutelare la salute dei sanitari che
operano in costante contatto con il pub-
blico, dei loro familiari e dei loro pazienti,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di effettuare il
tampone rino-faringeo a medici, infermie-
ri,farmacisti e a tutti gli operatori sanitari
che, nello svolgimento del servizio, pos-
sano venire in contatto con soggetti affetti
da COVID-19 o che, in caso di asintoma-
tologia, possano loro stessi essere da vei-
colo per l’insorgenza della malattia in
soggetti sani ovvero di sottoporre i suddetti
soggetti a test sierologici per valutare l’e-
sposizione al virus.

9/2463/123. Saccani Jotti, Mandelli, Mu-
gnai.

La Camera,

premesso che;

il presente decreto è volto a fron-
teggiare la situazione emergenziale crea-
tasi a seguito della diffusione del virus
COVID-19;

le risorse aggiuntive stanziate dal
presente decreto-legge per il comparto
della difesa e sicurezza, fortemente impe-
gnati nel contrastare l’emergenza sanitaria
connessa al diffondersi del virus COVID-
19, risultano tutt’ora insufficienti;

al fine di fronteggiare la gestione
dell’emergenza sanitaria gli appartenenti

alle Forze di polizia e alle Forze armate
stanno mettendo a disposizione tutte le
risorse e le capacità disponibili per sup-
portare i cittadini nella gestione di questa
grave crisi;

per riconoscere lo straordinario
impegno di tutte le donne e gli uomini in
divisa – che con grande spirito di servizio
per il Paese stanno svolgendo il loro in-
credibile lavoro – è necessario riconoscere
loro diritti fondamentali;

in considerazione del fatto che le
Forze armate stanno concorrendo all’e-
mergenza COVID-19 sia per la tutela del-
l’ordine pubblico che per esigenze con-
nesse con la fornitura di mezzi e personale
della sanità militare, si reputa necessario
riconoscere allo stesso personale militare
il medesimo trattamento economico pre-
visto per il personale delle forze di polizia
impiegato in attività di contrasto al CO-
VID-19;

si tratterebbe di un riconoscimento
fondamentale volto ad eliminare qualsiasi
tipo di sperequazione economica dovuta
alle differenti remunerazioni previste tra il
personale del comparto difesa e sicurezza;

a ciò si aggiunga che per il com-
parto sicurezza, difesa e soccorso pub-
blico, impegnato costantemente per fron-
teggiare la crisi sanitaria in atto, e limi-
tatamente per il periodo dell’esigenza le-
gato al contrasto del COVID-19, è
opportuno riconoscere un aumento delle
ore di lavoro straordinario,

impegna il Governo:

a prevedere lo stanziamento di mag-
giori risorse per il personale appartenente
al Comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso
pubblico impegnati quotidianamente ed
ininterrottamente per constatare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19;

ad adottare le opportune iniziative al
fine di prevedere la parità di trattamento
economico tra il personale del comparto
difesa e del comparto sicurezza al fine di
eliminare qualsiasi tipo di disparità tra le
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donne e gli uomini impegnati costante-
mente nel contrasto all’emergenza epide-
miologica in corso.

9/2463/124. Maria Tripodi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame del-
l’Aula – originariamente composto da 127
articoli risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 171 articoli – di-
spone una pluralità di interventi volti a
fronteggiare le diverse emergenze deter-
minate dalla pandemia in corso;

per la sicurezza del personale delle
Forze Armate, impegnato costantemente
per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica in corso, il presente decreto-legge
prevede misure insufficienti;

l’articolo 73-bis stabilisce che i
competenti servizi sanitari stabiliscono le
misure precauzionali a tutela della salute
degli appartenenti delle Forze dell’ordine,
alle Forze Armate ed al Corpo nazionale
dei vigili del fuoco secondo procedure
uniformi stabilite con apposite linee guida
ma non vi è alcuna previsione relativa agli
strumenti di protezione individuale;

il tema della protezione degli uo-
mini e delle donne della Difesa è da
considerarsi come una priorità, in consi-
derazione del grande sforzo quotidiano
che stanno affrontando fin dall’inizio del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
con grande sacrificio e senso del dovere;

gli approvvigionamenti dei disposi-
tivi di sicurezza individuali per il perso-
nale delle Forze Armate sono risultati
deficitari anche in considerazione del fatto
che il comparto della Difesa in questo
momento così difficile per il Paese ha
immediatamente provveduto a garantire
tutti gli strumenti necessari per la prote-
zione in primo luogo ai cittadini;

è fondamentale garantire al perso-
nale appartenente alle Forze Armate una
adeguata sicurezza nel prezioso contributo
che stanno fornendo al Paese,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative al fine
di dotare tempestivamente il personale
delle Forze Armate dei dispositivi di pro-
tezione individuale (DPI) impegnati co-
stantemente nel contenimento della diffu-
sione del COVID-19.

9/2463/125. Perego Di Cremnago.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame del-
l’Aula – originariamente composto da 127
articoli risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 171 articoli – di-
spone una pluralità di interventi volti a
fronteggiare le diverse emergenze deter-
minate dalla pandemia in corso;

per quanto concerne gli interventi
relativi gli enti territoriali, e più in parti-
colare per i sindaci, il decreto-legge all’ar-
ticolo 25, comma 6, prevede la possibilità,
fino alla cessazione dello stato di emer-
genza epidemiologica, di elevare a 72 il
limite massimo di ore mensili entro cui è
permesso assentarsi dai rispettivi posti di
lavoro (di cui all’articolo 79, comma 4, del
decreto legislativo n. 267 del 2000);

si tratta di un intervento insuffi-
ciente per garantire ai sindaci di poter
svolgere nel migliore dei modi il loro ruolo
istituzionale essendo, tra l’altro, la figura
di riferimento dei cittadini con il dovere di
informarli costantemente, di rispondere
alle loro richieste di chiarimenti, ma an-
che di coordinare le attività di supporto;

a ciò si aggiunga che, da parte dei
comuni, nonostante l’emergenza nazionale
viene comunque garantito lo svolgimento
dei servizi fondamentali seppur in condi-
zioni di grande complessità legate alla
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carenza di personale, all’assenza dei se-
gretari comunali e alle note difficoltà di
bilancio;

i sindaci devono quindi essere
messi nella condizione di potersi dedicare
completamente alle proprie comunità, so-
prattutto alla luce di quanto previsto dai
provvedimenti emanati dal Governo e da-
gli aiuti di carattere sociale che gli enti
locali devono gestire nel modo più efficace
possibile contando anche sul supporto dei
servizi sociali e del Terzo settore,

impegna il Governo

ad adottare gli opportuni interventi al fine
di prevedere misure di sostegno per i
sindaci impegnati costantemente e quoti-
dianamente nella gestione dell’emergenza
epidemiologica in corso.

9/2463/126. Sandra Savino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame del-
l’Aula, al fine di fronteggiare l’emergenza
sanitaria in atto, prevede una serie di
interventi che riguardano molteplici settori
tra cui quello dell’istruzione;

le misure previste nel decreto-legge
non sono sufficienti per sostenere gli isti-
tuti scolastici durante la loro chiusura ed
in particolar modo le scuole paritarie che
svolgono un servizio pubblico fondamen-
tale anche con riguardo al segmento degli
asili nido e scuole dell’infanzia;

nello specifico, a seguito delle ne-
cessarie misure adottate per il conteni-
mento della pandemia, tra cui la chiusura
delle scuole di ogni ordine e grado, gli
istituti paritari si sono trovati a dover
fronteggiare le pesanti conseguenze deri-
vanti dal mancato introito delle rette,
dovuto anche alle difficoltà di molte fa-
miglie a farvi fronte a causa della man-
canza o della contrazione del reddito;

le scuole paritarie si trovano, dun-
que, in una situazione che sta mettendo a
serio rischio la possibilità di proseguire
l’attività educativa, con tutto ciò che que-
sto comporterebbe in termini di perdita di
posti di lavoro e di impoverimento del-
l’offerta formativa;

le rilevanti difficoltà economiche
che le famiglie si troveranno a dover
affrontare nel medio periodo si ripercuo-
teranno sulla loro concreta possibilità di
esercitare la libertà di scelta educativa che
senza adeguate misure di sostegno econo-
mico per istituti e famiglie verrebbe altri-
menti compromessa;

è quindi necessario riconoscere,
tempestivamente, alle scuole paritarie il
ruolo strategico nell’ambito del sistema
nazionale di istruzione al fine di scongiu-
rare il rischio del fallimento di molte
strutture e la conseguente impossibilità
per lo Stato di sostenere gli elevatissimi
costi per garantire il diritto allo studio agli
alunni che frequentano attualmente gli
istituti paritari-,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori iniziative normative, volte a preve-
dere, in relazione all’emergenza sanitaria
connessa alla diffusione del COVID-19, la
detraibilità integrale del costo delle rette
versate dalle famiglie agli istituti pubblici
paritari nei mesi di sospensione della
didattica al fine di assicurare la continuità
del servizio scolastico offerto dagli istituti
citati.

9/2463/127. Tartaglione, Spena.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame del-
l’Aula – originariamente composto da 127
articoli risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 171 articoli- prevede
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una serie di interventi che riguardano
molteplici settori tra cui quello della giu-
stizia;

per quanto riguarda più specifica-
tamente la situazione delle carceri ed il
trattamento dei detenuti, il decreto-legge
in esame autorizza la spesa di risorse (20
milioni per l’anno 2020) del tutto insuffi-
cienti per il ripristino della funzionalità
degli istituti penitenziari danneggiati a
causa delle proteste dei detenuti in rela-
zione alla diffusione epidemiologica del
Covid-19;

in merito agli istituti penitenziari è
opportuno fare chiarezza in merito ai
detenuti in regime di 41-bis considerato
che, come riportato da notizie di stampa,
un giudice di sorveglianza del tribunale di
Milano ha concesso gli arresti domiciliari
al capomafia di Palermo Francesco Bo-
nura, 78 anni, condannato definitivamente
per associazione mafiosa;

sono 74 i boss che oggi sono al
41-bis e la gran parte di essi è ultraset-
tantenne. Fra loro si conta Leoluca Baga-
rella, i Bellocco di Rosarno, Pippo Calò,
Benedetto Capizzi, Antonino Cinà, Pa-
squale Condello, Raffaele Cutolo, Carmine
Fasciani, Vincenzo Galatolo, Teresa Gal-
lico, Raffaele Ganci, Tommaso Inzerillo,
Salvatore Lo Piccolo, Piddu Madonia, Giu-
seppe Piromalli, Nino Rotolo, Benedetto
Santapaola e Benedetto Spera;

nelle scorse settimane, sempre per
l’emergenza Covid-19, è stato posto agli
arresti domiciliari dai giudici della corte
d’assise di Catanzaro, Vincenzino lan-
nazzo, 65 anni, ritenuto un boss della
’ndrangheta, Iannazzo, detto « il moretto »,
è indicato come il capo del clan di La-
mezia Terme e adesso torna a casa pro-
prio nel cuore di Lamezia;

sempre con la motivazione dell’in-
compatibilità carceraria, attende di andare
a casa anche il capomafia Benedetto
« Nitto » Santapaola, condannato definiti-
vamente per diversi omicidi fra cui quello
del giornalista e scrittore Giuseppe Fava,
assassinato a Catania il 5 gennaio 1984;

ed è notizia di stamani che il boss
dell’Uditore Pino Sansone, 69 anni, l’ex
vicino di casa di Totò Riina nel complesso
di via Bernini, è andato ai domiciliari per
decisione del tribunale del riesame di
Palermo e ciò nonostante l’opposizione
sostenuta dal sostituto procuratore della
Dda,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di introdurre mi-
sure atte a scongiurare che la pena de-
tentiva residua per i soggetti condannati ai
sensi dell’articolo 41-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354 possa essere eseguita in
abitazione ubicata nella regione di nascita
o residenza del condannato medesimo,
anche nei periodi di emergenza sanitaria.

9/2463/128. Bartolozzi, Sandra Savino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
misure in materia di potenziamento del
Servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori e im-
prese connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;

l’emergenza in corso ha provocato
un aumento esponenziale nella produzione
e nel consumo dei necessari dispositivi di
sicurezza rappresentati in modo partico-
lare da guanti in lattice monouso, ma-
schere definite « chirurgiche » e dei mo-
delli FFP1, FFP2 e FFP3 in Italia e nel del
mondo;

soltanto nell’attuale fase di emer-
genza l’Italia avrebbe bisogno di 130 mi-
lioni di pezzi ogni mese e che, come
recentemente annunciato da Domenico
Arcuri, Commissario straordinario per
l’attuazione e il coordinamento delle mi-
sure occorrenti per il contenimento e
contrasto dell’emergenza epidemiologica
COVID-19, « l’Italia avrà 650 milioni di
mascherine, ed è già in grado di produrne
più di 2 milioni al giorno »;
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le precedenti esperienze con Sars e
aviaria, che hanno richiesto l’utilizzo dei
medesimi dispositivi di sicurezza, hanno
mostrato che spesso le mascherine chirur-
giche non vengono smaltite in modo ade-
guato e che inevitabilmente si disperdono
nell’ambiente causando un effetto deva-
stante soprattutto per gli ecosistemi ma-
rini. Le maschere sono infatti costituite da
poliestere o polipropilene, del pari anche i
guanti possono essere costituiti da polie-
stere o polipropilene, plastiche che non si
degradano rapidamente e necessitano di
anni prima di decomporsi e, successiva-
mente, le microplastiche rappresentano
comunque un concreto pericolo per la
fauna marina,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare misure
che consentano una corretta gestione dei
dispositivi di sicurezza individuali non più
utilizzabili, quali guanti e mascherine mo-
nouso, al fine di evitarne una dispersione
incontrollata nell’ambiente naturale e ma-
rino.

9/2463/129. Deiana.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
misure in materia di potenziamento del
Servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori e im-
prese connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;

l’articolo 29 del provvedimento in
esame prevede misure in favore dei lavo-
ratori dipendenti stagionali del settore del
turismo e degli stabilimenti termali che
hanno cessato involontariamente il rap-
porto di lavoro nel periodo compreso tra
il 1o gennaio 2019 e la data di entrata in
vigore della presente disposizione, non
titolari di pensione e non titolari di rap-
porto di lavoro dipendente riconoscendo
un’indennità per il mese di marzo 2020,
pari a 600 euro;

si rende necessario estendere le
misure previste dal citato articolo 29 an-
che ai lavoratori stagionali del comparto
del trasporto in quanto strettamente con-
nesso al settore turistico,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori iniziative normative volte ad esten-
dere l’indennità prevista dall’articolo 29
del provvedimento in esame, anche ai
lavoratori stagionali del comparto del tra-
sporto aereo e di ogni altro comparto del
trasporto, direttamente o indirettamente
connesso al settore turistico.

9/2463/130. Varrica.

La Camera,

premesso che:

il presente decreto in conversione
stanzia ingenti risorse per fronteggiare
l’emergenza sanitaria causata dalla diffu-
sione del virus COVID-19, con l’intento di
assicurare un’adeguata dotazione di per-
sonale, strumenti e mezzi al Sistema sa-
nitario nazionale, alla Protezione civile e
alle Forze di polizia contestualmente adot-
tando interventi in tutela dei lavoratori,
delle famiglie e delle imprese;

l’articolo 107 contiene disposizioni
volte a prorogare i termini relativi ad
alcuni adempimenti contabili degli enti ed
organismi pubblici e degli enti territoriali,
al fine di alleggerirne i carichi ammini-
strativi;

il comma 4 del citato articolo in
particolare, differisce il termine per la
determinazione delle tariffe della Tari e
della Tari corrispettivo al 30 giugno 2020;

il comma 5 stabilisce che i comuni
possano, in deroga alla legislazione vi-
gente, approvare le tariffe della TARI e
della tariffa corrispettiva già adottate per
l’anno 2019, anche per l’anno 2020, prov-
vedendo poi entro il 31 dicembre 2020 alla
determinazione ed approvazione del piano
economico finanziario del servizio rifiuti
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(PEF) per il 2020. Il comma 5 stabilisce,
altresì, che l’eventuale conguaglio tra i
costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i
costi determinati per l’anno 2019 possa
essere ripartito in tre anni, a decorrere dal
2021;

la Tari è finalizzata ad assicurare
la copertura integrale dei costi di investi-
mento di esercizio relativi al servizio di
raccolta, trattamento e smaltimento e dun-
que la sua determinazione non può pre-
scindere dal rispetto di standard igienico
sanitari e ambientali, nella tutela della
trasparenza di ciascun tributo sostenuto
dai cittadini,

impegna il Governo

a valutare l’individuazione di strumenti
affinché per i Comuni che si avvalgano
della facoltà di cui al citato comma 5, sia
monitorata la corretta applicazione della
Tari nel 2021, anche sulla base della prima
direttiva ARERA sui costi del servizio
rifiuti in base alla quale dovranno essere
formulati o riformulati i piani finanziari
relativi al 2020 al fine di giungere ad un
sistema tariffario certo, trasparente e ba-
sato su criteri predefiniti, nel rispetto degli
interessi di utenti e consumatori.

9/2463/131. Ilaria Fontana, Zolezzi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure di potenziamento del Servizio sani-
tario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, oltre alle disposizioni in tema di di-
sagio abitativo dirette a contenere gli ef-
fetti negativi di carattere economico deri-
vanti dalla stessa emergenza;

in particolare, l’articolo 65, commi
2-ter e 2-quater prevedono una procedura
d’urgenza, per il riparto di risorse, pari
complessivamente a 69,5 milioni di euro, a
favore delle regioni, per l’annualità 2020,

del Fondo nazionale per il sostegno all’ac-
cesso alle abitazioni in locazione e del
Fondo inquilini morosi incolpevoli;

il comma 2-ter del suddetto arti-
colo prevede, in primo luogo, il riparto tra
le regioni della disponibilità complessiva
assegnata per l’anno 2020 al Fondo na-
zionale per il sostegno all’accesso alle
abitazioni in locazione, di cui all’articolo
11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431,
pari a complessivi 60 milioni di euro;

il fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione, isti-
tuito dall’articolo 11 della legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431, è destinato alla conces-
sione di contributi integrativi a favore dei
conduttori appartenenti alle fasce di red-
dito più basse per il pagamento dei canoni
di locazione, l’articolo 1, comma 20, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di
bilancio per il 2018) ha destinato risorse
pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020 al predetto Fondo
e l’articolo 1, comma 234 della legge di
bilancio 2020 (legge 27 dicembre 2019,
n. 160) ha destinato per ciascuno degli
anni 2020-2021 ulteriori 50 milioni;

l’articolo 11, comma 5, della citata
legge del 1998 stabilisce che le risorse
assegnate al Fondo siano ripartite, entro il
31 marzo di ogni anno, tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
Regioni, sulla base dei criteri fissati con
apposito decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti (decreto ministe-
riale 14 settembre 2005), previa medesima
intesa, ed in rapporto alla quota di risorse
messe a disposizione dalle singole regioni
e province autonome. Il DM 4 luglio 2019
ha ripartito le disponibilità per il 2019,
pari a 10 milioni di euro;

il medesimo comma 2-ter prevede
altresì il riparto per l’annualità 2020 delle
risorse, pari a 9,5 milioni di euro, del
Fondo inquilini morosi incolpevoli, isti-
tuito dall’articolo 6, comma 5 del decreto
31 agosto 2013, n. 102, convertito con
modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013.
n. 124, attribuite dall’articolo 1, comma 2,
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del decreto-legge 28 marzo, n. 47, conver-
tito con modificazioni dalla legge 23 mag-
gio 2014, n. 80. In particolare, l’articolo 6,
comma 5 del citato decreto-legge del 2013
prevede che tali risorse possano essere
utilizzate nei comuni ad alta tensione
abitativa che abbiano avviato bandi o altre
procedure amministrative, per l’erogazione
di contributi in favore di inquilini morosi
incolpevoli; è prevista l’assegnazione prio-
ritaria delle risorse del Fondo alle regioni
che abbiano emanato norme per la ridu-
zione del disagio abitativo che prevedono
percorsi di accompagnamento sociale per i
soggetti sottoposti a sfratto, anche attra-
verso organismi comunali. A tal fine è
stabilito che le Prefetture adottino misure
di graduazione programmata dell’inter-
vento della forza pubblica nell’esecuzione
dei provvedimenti di sfratto. Le risorse
sono ripartite, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza unificata,
tra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano. Con il medesimo
decreto sono fissati i criteri e le priorità da
rispettare nei provvedimenti comunali che
definiscono le condizioni di morosità in-
colpevole che consentono l’accesso ai con-
tributi;

l’articolo 1, comma 2 del citato
decreto-legge del 2014 ha rifinanziato il
Fondo inquilini morosi incolpevoli, preve-
dendo 225,92 milioni di euro di risorse per
il periodo 2014-2020, di cui 9,5 milioni di
euro per fanno 2020. L’annualità 2019 è
stata ripartita con il decreto ministeriale
23 dicembre 2019. La procedura d ur-
genza, stabilita con il comma 2-ter del-
l’articolo 65 del provvedimento in esame,
prevede che entrambi i riparti dei due
suddetti Fondi siano effettuati in deroga
alle procedure ordinarie di determina-
zione dei coefficienti regionali, adottando
gli stessi coefficienti già utilizzati per i
riparti relativi all’annualità 2019;

il comma 2-quater stabilisce – nel
termine di trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione – l’at-
tribuzione da parte delle regioni ai comuni

delle risorse assegnate, prevedendo, inol-
tre, 1 applicazione dell’articolo 1, comma
21 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
con procedura di urgenza, anche secondo
le quote a rendiconto o programmate nelle
annualità pregresse, nonché per l’even-
tuale scorrimento delle graduatorie vigenti
del Fondo nazionale di sostegno per l’ac-
cesso alle abitazioni in locazione. L’arti-
colo 1, comma 21 della citata legge di
bilancio 2018 prevede, tra l’altro, che al
Fondo nazionale di sostegno per l’accesso
alle abitazioni in locazione possano essere
destinate ulteriori risorse, da parte delle
regioni, a valere sulle somme non spese
del Fondo destinato agli inquilini morosi
incolpevoli. Con il decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti 31 mag-
gio 2019 sono state individuate le modalità
di trasferimento delle consistenti risorse
non spese del Fondo inquilini morosi in-
colpevoli con riferimento alle pregresse
annualità 2014-2018;

il comma 2-quater dispone, inoltre,
che i comuni utilizzano i fondi anche
ricorrendo all’unificazione dei titoli, capi-
toli e articoli delle rispettive voci di bi-
lancio ai fini dell’ordinazione e pagamento
della spesa,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, attraverso gli uf-
fici tecnici del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, di concerto con le
altre autorità istituzionali competenti, di
provvedere – anche mediante l’emana-
zione di un decreto ministeriale attuativo
della disposizione normativa di cui all’ar-
ticolo 65, commi 2-ter e 2-quater – a
rendere uniformi i requisiti e le condizioni
di accesso ai contributi previsti da en-
trambi i Fondi di cui in premessa, allo
scopo di garantire una maggiore sempli-
cità, speditezza ed effettività nell’eroga-
zione dei contributi in favore dei poten-
ziali beneficiari, consentendo l’adozione di
un unico bando (tenuto anche conto che i
comuni potranno utilizzare entrambi i
fondi, ossia sia il Fondo nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in lo-
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cazione che il Fondo inquilini morosi
incolpevoli), nonché ricorrendo all’unifica-
zione dei titoli, capitoli e articoli delle
rispettive voci di bilancio: tutto ciò, ai fini
dell’ordinazione e pagamento della spesa,
secondo quanto stabilito dal comma
2-quater dell’articolo 65 del provvedimento
in esame.

9/2463/132. D’Orso, Daga, Martinciglio.

La Camera,

premesso che:

secondo il rapporto sui rifiuti spe-
ciali dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) del
2019, sono state prodotte nel 2017 oltre
179.000 tonnellate di rifiuti sanitari a
rischio infettivo, di cui ben 160.815 peri-
colosi (l’89,6 per cento), con un costo della
gestione classica (incenerimento o smalti-
mento in discarica) superiore a 1.700 euro
a tonnellata. La produzione è in aumento
rispetto al 2016, quando furono 174.000 le
tonnellate prodotte ed è lecito aspettarsi
un incremento della produzione di rifiuti
sanitari a rischio infettivo a seguito del-
l’epidemia in atto; si stima che i rifiuti a
rischio infettivo siano maggiori del 300 per
cento nei periodi di lock down e per 2
mesi si potrebbero generare circa 80 mila
tonnellate di rifiuti a rischio infettivo in
più; la produzione di rifiuti solidi urbani
e speciali in generale è in netta riduzione
in tale periodo e Althesys ha stimato in 4,8
milioni di tonnellate la produzione in
meno di rifiuti nel 2020 rispetto al 2019,
analizzando dati relativi ai flussi di realtà
urbane nazionali si assiste a una riduzione
del 25 per cento della produzione di
rifiuti, con una ipotesi di una riduzione di
circa 7 milioni di tonnellate di rifiuti
prodotti;

il decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 254 del 2003 stabilisce che i
rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo
debbano essere smaltiti mediante termo-
distruzione nel più breve tempo tecnica-
mente possibile in impianti autorizzati e
prevede, per questo tipo di rifiuti, la

possibilità di eliminare la condizione di
pericolo tramite processo di sterilizza-
zione;

la gestione industriale mediante
sterilizzazione in situ, ad esempio me-
diante calore frizionale a 150o già in uso
in oltre 50 Paesi del mondo con brevetto
italiano, consente il risparmio economico
di oltre il 60 per cento e la riduzione di
volume dell’80 per cento, riduce il volume
dei rifiuti da smaltire e le conseguenti
emissioni in atmosfera in particolare di
diossine (il 25 per cento delle diossine
totali negli USA erano dovute alla com-
bustione dei rifiuti sanitari secondo US
EPA). Riduce il tempo di permanenza del
rischio infettivo per il trattamento quoti-
diano dei rifiuti stessi;

sono in corso sperimentazioni per
il recupero di materia « a freddo » dei
rifiuti sterilizzati;

in Italia, oltre che in un impianto
stabile in un ospedale COVID a Rimini tale
tecnologia è stata impiegata con impianti
mobili in 2 ospedali da campo dell’eser-
cito;

le emissioni in atmosfera in eccesso
sono attenzionate da vari studi come po-
tenziale aggravante della pandemia e ri-
durre le emissioni anche nel settore della
gestione dei rifiuti potrebbe aiutare a
ridurre i superamenti, approfittando del
periodo di ridotta produzione totale di
rifiuti e concentrandosi sulla trazione più
critica per le emissioni che sono appunto
i rifiuti a rischio infettivo,

impegna il Governo:

a porre in essere incentivi per l’ac-
quisto di impianti per la sterilizzazione in
situ dei rifiuti sanitari a rischio infettivo;

a valutare di classificare come rifiuti
assimilabili agli urbani i rifiuti a valle del
processo di sterilizzazione in situ;

a valutare di impiegare tale tecnolo-
gia anche in ambito di piazzole ecologiche
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urbane dedicandola ai rifiuti delle persone
in quarantena.

9/2463/133. Zolezzi.

La Camera,

premesso che:

fronteggiare possibili situazioni di
pregiudizio per la collettività derivanti dal-
l’evoluzione dell’emergenza epidemiologica
non può prescindere dal garantire a tutti
i cittadini accesso all’acqua, e dunque a
servizi igienici adeguati, ed una regolare
distribuzione di energia elettrica e gas;

l’Autorità di regolazione per ener-
gia reti e ambiente (Arera), con la Delibera
117/2020/R/com ha ulteriormente proro-
gato fino al 3 maggio 2020 il blocco di
tutte le eventuali procedure di sospensione
delle forniture di energia elettrica, gas e
acqua per morosità – di famiglie e im-
prese – avviato dallo scorso 10 marzo;

nel corso dell’esame al Senato è
stato approvato l’Ordine del Giorno n. G/
1766/299/5 (già emend. 19.1000/123) a
prima firma del Sen. Anastasi;

l’articolo 5 del DL n. 47/2014 e
successive modificazioni prevede una serie
di norme relative a soggetti in situazione
di disagio abitativo che occupano abusi-
vamente un immobile, negando la possi-
bilità di chiedere la residenza e l’allaccia-
mento a pubblici servizi. Tale articolo
evidentemente non tiene in considerazione
l’emergenza sociale e sanitaria correlata
all’evolversi della pandemia di SARS 2 –
COVID-19, le classi sociali coinvolte che
difficilmente riescono ad accedere persino
ai bonus fino ad ora introdotti, le difficoltà
dei Comuni che non riescono fino in fondo
a garantire il diritto all’abitazione ai pro-
pri cittadini meno abbienti e la difficoltà
dei gestori che non trovano il legittimo
ristoro economico pur erogando un servi-
zio essenziale;

l’emergenza dovuta alla diffusione
del COVID-19, ha già prodotto e produrrà
per molte famiglie nei prossimi mesi una
consistente riduzione del reddito per so-
spensione o riduzione dell’attività lavora-
tiva. In questa situazione molti soggetti si

troveranno nella condizione temporanea
di non poter pagare le utenze. È neces-
sario, pertanto, predisporre misure volte a
garantire che le famiglie siano ugualmente
tutelate;

l’emergenza dovuta alla diffusione
del COVID-19, ha già prodotto e produrrà
per molti gestori del servizio idrico inte-
grato una notevole riduzione dei paga-
menti delle bollette, ha già prodotto il
blocco di un numero considerevole di
cantieri come previsti da Piano d’Ambito,
produrrà quindi un mancato introito che
andrà a scompensare gli equilibri di bi-
lancio degli stessi gestori. È necessario,
pertanto, predisporre misure volte a ga-
rantire che vengano svolti i lavori previsti
dal Piano d’Ambito col fine di garantire gli
investimenti utili per la qualità e quantità
di acqua necessarie alle utenze gestite;

attualmente il Piano nazionale di
interventi nel settore idrico di cui all’ar-
ticolo 1, comma 516 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205 e successive modifica-
zioni prevede una dotazione di 1 miliardo
di Euro per 10 anni suddivisi per « Ac-
quedotti » e « Dighe », nella quota del 40
per cento e del 60 per cento, e il Fondo di
garanzia per le opere idriche, istituito con
l’articolo 58, comma 2 della legge 28
dicembre 2015 n. 221, alimentato da
quota parte della tariffa. Con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30
maggio 2019 sono individuati gli interventi
prioritari e dei criteri di utilizzo del pre-
detto Fondo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ogni
opportuna iniziativa volta a garantire la
sospensione fino al termine dello stato di
emergenza, o comunque non prima del 31
maggio 2020, delle procedure di limita-
zione, sospensione o disattivazione delle
forniture idriche, di energia elettrica e gas
già avviate, o in fase di attivazione, di
ampliare la platea per l’accesso al Bonus
idrico agli utenti domestici colpiti dalla
crisi economica causata dal COVID-19, di
adottare ogni opportuna iniziativa volta a
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garantire l’aumento dei fondi previsti per
il Piano nazionale di interventi nel settore
idrico e di prevedere lo stanziamento di
risorse nel Fondo di garanzia al fine di
consentirne l’utilizzo immediato da parte
dei gestori del servizio idrico integrato; a
valutare l’opportunità di una revisione
normativa dei presupposti per l’applica-
zione della disposizione di cui all’articolo
5 del decreto-legge n. 47 del 2014.

9/2463/134. Daga.

La Camera,

premesso che:

nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 17
marzo 2020 è stato pubblicato il decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, contenente
« Misure di potenziamento del Servizio
sanitario nazionale e di sostegno econo-
mico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19 »;

la compagnia Grandi Navi Veloci,
in data 17 marzo 2020, ha avviato una
procedura di consultazione sindacale per
la richiesta di assegno ordinario al Fondo
di Solidarietà Bilaterale del settore marit-
timo, al fine di sostenere 406 lavoratori
marittimi, su un totale di 1.092, che si
trovano bloccati in nave, a causa della
pandemia in corso;

com’è possibile riscontrare dal co-
municato pubblicato in data 15 aprile
2020 sul quotidiano on line dei trasporti
marittimi shippingitaly.it « molti membri
d’equipaggio imbarcati su navi di Msc
Crociere sono ancora bloccati a bordo
delle rispettive imbarcazioni in attesa di
essere rimpatriati nei paesi d’origine e per
queste settimane di detenzione non rice-
veranno alcuna retribuzione »;

la suddetta mancanza delle spet-
tanze è determinata dalla scadenza dei
contratti di diversi lavoratori;

tenuto conto che il Fondo Solimare
è un fondo di solidarietà relativo al settore
marittimo – istituito con decreto del Mi-

nistro del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze 8 giugno 2015, n. 90401,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 17 ago-
sto 2015, n. 189 e successivamente modi-
ficato e integrato dai decreti interministe-
riali 20 maggio 2016, n. 95933 e 17 maggio
2017, n. 99295 – e riguarda i lavoratori
« in costanza di rapporto di lavoro », come
si evince dalla nota del sindacato Uiltra-
sporti Nazionale, pubblicata in data 11
aprile 2020;

nel sopra citato decreto, cosiddetto
« Cura Italia », non risultano essere pre-
senti misure rivolte ai lavoratori in og-
getto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di adot-
tare con la necessaria urgenza tutte le
iniziative utili al sostegno dei lavoratori
marittimi.

9/2463/135. Licatini.

La Camera,

premesso che:

ad oggi non è disponibile un nu-
mero certo dei lavoratori impegnati nel
Cluster marittimo in Italia;

da uno studio congiunto del 2019
di INPS e CNEL volto a fare luce sui dati
quantitativi dei CCNL depositati presso
quest’ultimo e « sottoscritti dalle organiz-
zazioni comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale » emerge che il
numero di « lavoratori marittimi cui si
applica il CCNL » del settore privato del-
l’industria armatoriale (sottoscritto da
Confitarma, Assorimorchiatori, Federi-
morchiatori, Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti,
Usclac) è pari a 32.893 unità, cui si
aggiungono coloro cui si applica il con-
tratto cosiddetto Fedarlinea (sottoscritto
appunto da Fedarlinea e dal sindacato
confederale per il personale navigante ed
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amministrativo delle società che svolgono
servizi di cabotaggio di breve, medio e
lungo raggio), 3.090 unità;

il totale ammonterebbe, secondo
una nota stampa di Confitarma del 5
agosto 2019 a 35.983 unità che dovrebbero
essere aumentati a 38.000 in virtù delle
rotazioni necessarie a garantire i riposi a
terra, per questa platea di lavoratori, con
il decreto interministeriale n. 90401 dell’8
giugno 2015, è stato istituito il cosiddetto
« Fondo SOLIMARE » avente lo scopo di
attuare interventi a tutela del reddito dei
lavoratori marittimi e del personale am-
ministrativo e di terra delle imprese ar-
matoriali lino a 15 dipendenti nei casi di
riduzione o sospensione dell’attività lavo-
rativa in relazione alle cause previste dalla
normativa in materia di cassa integrazione
ordinaria o straordinaria;

l’ambito di applicazione del Fondo
SOLIMARE è stato poi esteso a tutte le
imprese armatoriali che occupano media-
mente più di cinque dipendenti in forza di
accordo sindacale stipulato in data 10
novembre 2015 tra Confitarma, Fedarli-
nea, Federimorchiatori, Assorimorchiatori
e FILT CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI;

considerato che il settore del lavoro
marittimo è caratterizzato da forte insta-
bilità in quanto solitamente legato alle
esigenze di stagionalità e che l’ordina-
mento non prevede nessun altro stru-
mento di sostegno al reddito per la gente
di mare nonostante il fatto che, di regola,
lo sbarco del lavoratore coincide con l’in-
terruzione del rapporto di lavoro,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere in
futuri provvedimenti normativi varati per
fronteggiare l’emergenza COVID-19, una
forma di sostegno al reddito anche per i
lavoratori marittimi che restano esclusi
dall’erogazione dell’assegno ordinario sia
perché arruolati in imprese armatoriali
sotto i 5 dipendenti che perché sbarcati e,

conseguentemente, cessati dal contratto di
arruolamento e non più imbarcati.

9/2463/136. Barzotti, Siragusa, Gallo,
Raffa, Davide Aiello, Villani.

La Camera,

premesso che:

i percorsi di Istruzione e Forma-
zione Professionale (IeFP) rappresentano
uno dei canali, insieme alla scuola secon-
daria superiore e all’apprendistato (a par-
tire dai 15 anni, articolo 3 del decreto
legislativo n. 167/2011), per l’assolvimento
dell’obbligo di istruzione (Legge 296/2006
e Decreto MPI n. 139/2007) e del diritto-
dovere all’istruzione e formazione per al-
meno 12 anni o fino al conseguimento di
una qualifica nel sistema di IeFP (Dlgs
76/2005);

gli obblighi, definiti a livello nor-
mativo, rimandano all’esigenza di garan-
tire che l’uscita dal sistema formativo
nazionale avvenga a seguito dell’acquisi-
zione, da parte di un giovane, di una
qualifica o un diploma professionali a
seguito di percorsi triennali e quadriennali
del sistema di IeFP, di una qualifica o un
diploma acquisiti in apprendistato per i
minorenni, o di un titolo di studio quin-
quennale rilasciato dalla scuola secondaria
superiore;

il focus di questa area tematica è
quindi sui percorsi triennali e quadrien-
nali di IeFP, che, dal 2010-11, costitui-
scono offerta ordinamentale del sistema
educativo nazionale e prevedono il rilascio
di una qualifica o di un diploma tra quelli
contemplati nell’ambito del Repertorio na-
zionale dell’offerta di IeFP.;

i corsi ITS, infatti, sono realizzati
in collaborazione con imprese, università,
centri di ricerca ed enti locali per svilup-
pare nuove competenze in aree tecnologi-
che considerate strategiche per lo sviluppo
economico e per la competitività del Paese;
attualmente ci sono in tutto il paese circa
170.000 ragazzi e giovani italiani che fre-
quentano i percorsi di IeFP, IFTS e ITS;

l’e-learning o formazione FAD.
Formazione A Distanza, è un metodo che
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sfrutta le tecnologie web per migliorare
l’apprendimento e lo scambio didattico, o
meglio per veicolare quelli che vengono
tecnicamente chiamati Learning object
(l’insieme di lezioni, test e scambio colla-
borativo);

la FAD sincrona è la forma più
vicina alle lezioni frontali classiche e viene
veicolata attraverso i Webinar e consiste in
una lezione frontale registrata e trasmessa
nello stesso momento attraverso il web, in
cui tutti, utenti e docente/i, devono tro-
varsi connessi nello stesso momento;

la FAD asincrona non necessita di
una contemporaneità fra lo svolgimento
della lezione e il suo ascolto. Il docente
registra il corso parlando, riprendendo le
schermate del pc o le slide e l’utente
fruisce del video in un secondo momento;

l’articolo 1, comma 1, lettera p), del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 10 aprile 2020, statuisce che « le
amministrazioni di appartenenza possono,
con decreto direttoriale generale o analogo
provvedimento in relazione ai rispettivi
ordinamenti, rideterminare le modalità di-
dattiche ed organizzative dei corsi di for-
mazione e di quelli a carattere universi-
tario del personale delle forze di polizia e
delle forze armate, in fase di espletamento
alla data del 9 marzo 2020, ai quali siano
state applicate le previsioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera h) decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 8
marzo 2020, prevedendo anche il ricorso
ad attività didattiche ed esami a distanza
e l’eventuale soppressione di prove non
ancora svoltesi, ferma restando la validità
delle prove di esame già sostenute ai fini
della formazione della graduatoria finale
del corso »;

sarebbe necessaria un’attenzione
specifica agli Enti di Formazione Profes-
sionale accreditati dalle Regioni, dura-
mente colpiti dall’emergenza sanitaria e
tuttavia attivamente impegnati nel prose-
guire il loro servizio formativo da remoto
in favore di allievi spesso molto esposti al

rischio di dispersione scolastica e di disa-
gio sociale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di definire in
futuri provvedimenti normativi varati per
fronteggiare l’emergenza Covid-19, misure
economiche a supporto degli enti forma-
tivi, attualmente in difficoltà e, spesso
impossibilitati a proseguire l’erogazione
dei corsi di tipologia ordinamentale, sia
per le perdite che sono ricadute sui corsi
avviati in termini di persone frequentanti
e di conseguente finanziamento, sia per
l’impossibilità di organizzarne di nuovi.

9/2463/137. Costanzo.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure rivolte al sostegno al reddito e al
lavoro, welfare e ammortizzatori sociali,
liquidità per le famiglie e le imprese,
considerando che 1 emergenza sanitaria
nazionale da COVID-19 è un evento che
determina effetti pesantissimi sull’intero
continente europeo, con ricadute che – in
particolar modo nel nostro Paese – pesano
maggiormente sulle famiglie, costrette oggi
a dover bilanciare l’esigenza di continuare
a lavorare con la necessità di accudire i
propri figli, il provvedimento in esame,
rappresenta un primo importante inter-
vento dal punto di vista economico, con
misure volte sia al sostegno al lavoro
(estensione ammortizzatori, divieto di li-
cenziamenti, cassa integrazione) sia al so-
stegno alle famiglie (congedo parentale,
voucher baby sitter);

non tutte le aziende hanno auto-
rizzato il « lavoro agile o smart working »
e con l’attuale emergenza sanitaria, i di-
sagi a cui vanno e andranno incontro i
genitori che durante l’emergenza, conti-
nuano e continueranno a lavorare (infer-
mieri, operatori sanitari, dipendenti pub-
blici e privati) e che con il prolungarsi
della sospensione dell’attività didattica e
dei servizi per l’infanzia (scuole e asili
nido) avrà degli effetti collaterali su questa
platea di lavoratori e lavoratrici che sono
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madri e padri e pertanto la misura del
« congedo straordinario », rivolto ai geni-
tori lavoratori era necessaria e attesa, per
supportare le famiglie nel far fronte alla
complessità che vivono, con l’emergenza
epidemiologica nazionale, nel gestire e
conciliare la vita lavorativa e l’accudi-
mento della prole;

inoltre, occorre evidenziare che il
complesso delle misure adottate – in ri-
ferimento agli articoli 23, 24 e 25 del
provvedimento in esame – si colloca nel-
l’orizzonte temporale dell’emergenza sani-
taria, così come definito nei precedenti
provvedimenti assunti dal Governo, per-
tanto è evidente che il possibile perdurare
dell’emergenza COVID-19 determinerà l’e-
sigenza di adeguamento e rafforzamento
delle misure sin d’ora messe in campo, al
fine di sostenere i lavoratori e le lavora-
trici con tigli; considerato il prolunga-
mento della sospensione dei servizi edu-
cativi per l’infanzia e delle attività didat-
tiche nelle scuole conseguente all’emer-
genza epidemiologica, al fine di agevolare
i genitori lavoratori a prendersi cura dei
propri figli,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, nel
primo provvedimento utile e nel rispetto
del vincolo di finanza pubblica, ulteriori
misure a sostegno dei genitori lavoratori,
rafforzando anche attraverso un allunga-
mento di giorni, l’istituto del congedo
parentale e al fine di evitare le dimissioni
delle mamme lavoratrici dal luogo di la-
voro, a valutare anche la possibilità di
introdurre, durante il prolungamento della
sospensione dei servizi educativi per l’in-
fanzia e delle attività didattiche nelle
scuole, una misura temporanea alternativa
che preveda una riduzione del 25 per
cento dell’orario giornaliero di lavoro a
parità di stipendio, per tutte le madri con
figli di età compresa tra 1 e 10 anni con
l’obiettivo di tutelare e favorire sia la
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro

sia l’occupazione delle donne e mamme
lavoratrici.

9/2463/138. Amitrano, Villani.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 27 del decreto-legge in
esame prevede, per il mese di marzo,
un’indennità di 600 euro per i liberi pro-
fessionisti titolari di partita Iva attiva alla
data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori
titolari di rapporti di collaborazione co-
ordinata e continuativa attivi alla mede-
sima data, iscritti alla gestione separata di
cui all’articolo 2 comma 26, l’8 agosto
1995 n. 335, non titolari di pensione e non
iscritti ad altre forme previdenziali obbli-
gatorie;

l’INPS con circolare n. 49 del 30
marzo 2020 al punto 7 prevede espressa-
mente che le indennità di cui agli articoli
27, 28, 29, 30 e 38 sono anche incompa-
tibili con l’assegno ordinario di invalidità
di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222,
escludendo dalla platea degli aventi diritto
i soggetti con ridotta capacità lavorativa
che hanno una « pensione/assegno » di in-
validità grazie ai contributi versati;

si tratta di una prestazione previ-
denziale di natura diversa nelle premesse,
nelle finalità e negli importi rispetto alle
pensioni dirette di anzianità e vecchiaia,
riconosciute a chi cessa la propria attività,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intervenire nel
prossimo provvedimento legislativo utile,
affinché l’indennità di cui all’articolo 27
sia prevista anche per i liberi professio-
nisti titolari di partita iva attiva alla data
del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari
di rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa attivi alla medesima data,
iscritti alla gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, legge 8 agosto 1995
n. 335, titolari di un assegno ordinario di
invalidità o, eventualmente, ad integra-
zione dell’assegno stesso che sia inferiore
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alla soglia di 600 euro e sino al raggiun-
gimento della stessa.

9/2463/139. Giarrizzo, Ficara, Varrica.

La Camera,

premesso che:

l’epidemia di COVID-19 ha colpito
duramente i settori turistico e aeropor-
tuale, due dei motori della nostra econo-
mia;

il trasporto aereo ormai da anni ha
visto lo smantellamento del lavoro stabile
e la modalità dei contratti precari è di-
ventata ormai la regola;

negli aeroporti di tutta Italia sono
impiegate diverse tipologie di lavoratori e,
tra questi, i lavoratori del trasporto aereo
stagionali;

la grave emergenza sanitaria che il
nostro Paese sta attraversando in questi
mesi è un evento del tutto eccezionale, che
rischia seriamente di compromettere la
tenuta dell’intero assetto sociale ed eco-
nomico nazionale;

accanto ad interventi straordinari e
stringenti di contenimento del fenomeno
epidemiologico nonché di prevenzione e di
controllo sul territorio, sono assoluta-
mente necessarie e urgenti misure – or-
ganiche ed efficaci – di sostegno e pro-
mozione in favore di tutti quei settori
produttivi e professionali che, già forte-
mente colpiti dalla crisi degli ultimi anni,
rischiano di pagare il prezzo più alto, per
effetto anche della forte recessione globale
che si profila per il futuro;

l’articolo 29 del provvedimento in
esame prevede la corresponsione di un’in-
dennità per il mese di marzo 2020 in
favore dei lavoratori dipendenti stagionali
del settore turismo e degli stabilimenti
termali; la corresponsione del contributo a
tali lavoratori, tuttavia, è subordinata alla
condizione che gli stessi abbiano cessato
involontariamente il rapporto di lavoro nel
periodo compreso tra il 1o gennaio e il 17
marzo 2020;

moltissimi lavoratori stagionali, pa-
rimenti, allo stato, impossibilitati a ope-
rare, non risultano inclusi tra quelli be-
neficiari della suddetta misura di sostegno
poiché hanno concluso la propria attività
lavorativa antecedentemente all’inizio del
periodo emergenziale;

dalla concessione del contributo ri-
sultano, inoltre, esclusi quei lavoratori sta-
gionali che abbiano esaurito il periodo di
Naspi e che ora, a causa dell’epidemia in
corso, non possono accedere a un nuovo
contratto di lavoro, risultando, in defini-
tiva, fortemente danneggiati dal punto di
vista economico, anche per effetto delle
restrizioni fin qui adottate che pregiudi-
cano la ripresa della medesima attività,
stante la crisi che colpirà certamente l’im-
minente avvio della stagione estiva;

in particolare, risultano esclusi
dalla concessione della citata indennità i
lavoratori stagionali aeroportuali – i quali,
peraltro, da decenni, lavorano negli scali
di tutta Italia, prevalentemente nel periodo
compreso tra marzo e ottobre – che,
proprio in ragione della crisi economica,
anche conseguente alle limitazioni di mo-
vimento imposte sull’intero territorio na-
zionale, si vedono compromessa la possi-
bilità di essere richiamati al lavoro nei
prossimi mesi;

le conseguenze economiche della
diffusione del COVID-19 non saranno li-
mitate esclusivamente al periodo stretta-
mente emergenziale, ma, per alcuni set-
tori, in particolare tutti quelli legati al
turismo, come il settore aeroportuale, ri-
cadranno sul medio e lungo periodo;

occorre valutare misure di sostegno
in favore di tutti quei lavoratori che, per
tale ragione, saranno impossibilitati a ri-
prendere la rispettiva attività lavorativa
stagionale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare tutte le
iniziative volte a prevedere, in futuri prov-
vedimenti normativi varati per fronteg-
giare l’emergenza COVID-19, l’estensione
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dei benefìci concessi ai lavoratori dipen-
denti stagionali del settore turismo e degli
stabilimenti termali, anche ai lavoratori
stagionali aeroportuali rientranti nel co-
dice ATECO 52.23.00 (Attività di servizi di
supporto al trasporto aereo), nonché a
incrementare le forme di sostegno al red-
dito a loro tutela, valutando altresì l’op-
portunità di estendere la corresponsione
dell’indennità di cui all’articolo 29 anche a
quei lavoratori stagionali aeroportuali che
abbiano esaurito il periodo di Naspi e che
a causa della persistente emergenza epi-
demiologica sono attualmente impossibili-
tati a sottoscrivere nuovi contratti di la-
voro.

9/2463/140. Termini, De Girolamo.

La Camera,

premesso che:

la grave emergenza sanitaria che il
nostro Paese sta attraversando in questi
mesi è un evento del tutto eccezionale, che
rischia di compromettere la tenuta dell’in-
tero assetto sociale e di trasformarsi in
una grave crisi economica;

sono esclusi dalle misure di sospen-
sione delle procedure di licenziamento i
lavoratori dipendenti assunti a tempo in-
determinato che ancora non avevano pas-
sato il periodo di prova sancito dai rispet-
tivi contratti collettivi nazionali di lavoro,
cui il datore di lavoro, dopo lo scoppio
della fase emergenziale e della crisi eco-
nomica a far data dal 23 febbraio 2020, ha
risolto unilateralmente il contratto in es-
sere, formalmente per il mancato supera-
mento della prova;

la gravità dell’epidemia COVID-19,
determina una situazione di blocco della
maggior parte delle attività produttive ren-
dendo impossibile la positiva ricerca di
una nuova occupazione dallo scoppio del-
l’epidemia e per tutta la durata dell’emer-
genza,

impegna il Governo:

anche in vista dell’adozione del prov-
vedimento normativo più ampio ed orga-

nico di aprile annunciato dal Presidente
del Consiglio per l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, a valutare l’opportu-
nità:

1) di estendere il contributo di cui
all’articolo 27 del testo in esame anche a
tutti i lavoratori subordinati a tempo in-
determinato il cui contratto di lavoro è
stato oggetto di risoluzione unilaterale da
parte del datore di lavoro dopo la data del
23 febbraio 2020 e che non abbiano tro-
vato altra occupazione;

2) di concedere forme di sostegno
al reddito a tutti i lavoratori, non già
destinatari di altra forma di sostegno, che
dopo l’inizio della fase di emergenza ab-
biano perso il lavoro e che non abbiano
trovato altra occupazione.

9/2463/141. Raffa.

La Camera,

premesso che:

il sussidio di disoccupazione NASPI
– Nuova Assicurazione Sociale Per l’im-
piego di cui al decreto legislativo 22/2015
in attuazione della legge n. 183 del 2014
« jobs act » concernenti le disposizioni per
il riordino della normativa in materia di
ammortizzatori sociali in caso di disoccu-
pazione involontaria nonché in sostitu-
zione delle prestazioni di cui alla legge
n. 92 del 2012, sostituisce in toto la pre-
cedente norma della « Mobilità » ed ap-
porta in sé notevoli cambiamenti circa la
durata, l’ammontare delle prestazioni, ed
il metodo di calcolo medesimo;

questa nuova formulazione in vi-
gore dal 1o gennaio 2016, presenta ogget-
tivamente delle condizioni di iniquità ri-
spetto alla figura del lavoratore, in quanto
nella sua formulazione in origine era ba-
sata sul concetto dell’aiuto a lavoratori che
involontariamente avessero perso il pro-
prio posto di lavoro nonché in funzione
della età offrire una « protezione econo-
mica » più « consistente » quanto più alta
l’età dell’interessato, poiché si riteneva –
ed a maggior ragione oggi, che la presta-
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zione dovesse pagare il grado di rischio a
cui sarebbe andato incontro l’ex lavora-
tore;

sarebbe necessario un provvedi-
mento teso a sostenere in modo duale gli
ex lavoratori prevalentemente in stato di
disoccupazione di lunga durata (almeno di
12 mesi continuativi) legati ad una età
oggettivamente rilevante, ovvero superiore
ai 35 anni da una parte – e dall’altra di
un sostegno specifico della sfera della
formazione professionale, con un aiuto in
concreto che dia loro la possibilità di
riqualificarsi « professionalmente » con la
fruizione di corsi specifici finanziati alle
Regioni e/o cofinanziati da Stato-Regioni,
tesi alla erogazione di attestazioni di qua-
lifica professionale di cui alla legge n. 845
del 1978,

impegna il Governo:

in considerazione dell’emergenza da
Covid-19:

a valutare l’opportunità di estendere
a dodici mesi l’erogazione della NASPI in
favore dei disoccupati di lunga durata;

a valutare altresì l’opportunità di
concedere per la durata della proroga,
l’erogazione di un sussidio mensile co-
stante nonché la fruizione di un bonus da
attribuire alle regioni, finalizzato alla ri-
qualificazione professionale di cui alla
legge n. 845 del 1978.

9/2463/142. Grippa, Barbuto.

La Camera,

premesso che:

gli articoli 19, 20, 21, 22 e 14 del
decreto-legge in esame prevedono misure
a sostegno del lavoro e l’estensione delle
misure speciali in tema di ammortizzatori
sociali per tutto il territorio nazionale;

gli articoli da 27 a 31 prevedono
indennità a favore di alcune categorie di
lavoratori, quali artigiani e commercianti;

anche i lavoratori con contratto di
lavoro intermittente (« a chiamata ») sono
lavoratori subordinati e, a causa della crisi
connessa all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, si sono visti cancellare le
« chiamate » da parte delle aziende che
hanno sospeso e « chiuso » ogni attività e
a favore delle quali prestano attività la-
vorativa;

i lavoratori intermittenti soffrono
di una importante perdita di reddito e
tuttavia tale categoria non può beneficiare
delle misure e degli indennizzi previsti per
gli altri lavoratori subordinati subendo
così una forte penalizzazione e iniquità di
trattamento,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità ad adottare le
opportune iniziative normative a sostegno
dei lavoratori con contratto di lavoro « a
chiamata », penalizzati per effetto della
sospensione e « chiusura » delle attività di
impresa connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19.

9/2463/143. Ciprini.

La Camera,

premesso che:

in Italia esiste, dal 2010, la cate-
goria dei tirocinanti nelle Pubbliche am-
ministrazioni ed in particolare risultano,
ad oggi, attivati migliaia di tirocini extra-
curriculari presso vari uffici ed in parti-
colare negli Uffici Giudiziari, tirocini pro-
rogati di anno in anno pressoché senza
soluzione di continuità e svolti dalle me-
desime persone;

i tirocini risultano attivati a livello
regionale tramite convenzioni fra gli enti
locali e le amministrazioni giudiziarie e
sono finanziati con fondi sociali europei
destinati a promuovere l’occupazione non-
ché l’inserimento ed il reinserimento nel
mondo lavorativo di lavoratori in mobilità,
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disoccupati ed inoccupati nonché a livello
nazionale dal 2013 e con successivo inse-
rimento nell’ufficio del processo;

i tirocinanti hanno, nel corso degli
anni, sopperito alle carenze di organico
negli uffici giudiziari finendo con lo svol-
gere un vero e proprio lavoro di supporto
fondamentale alle attività giudiziarie gra-
zie alle competenze specifiche acquisite,
ma continuando a percepire una esigua
indennità non superiore a 500 euro che
viene erogata, a seconda se siano tiroci-
nanti regionali o nazionali, dalle regioni o
dalle Corti d’Appello;

a maggior ragione, prima della so-
spensione di tutti i tirocini a causa del-
l’emergenza COVID-19, le prestazioni dei
tirocinanti risultavano fondamentali per
sopperire il progressivo svuotamento degli
uffici a causa dei pensionamenti il cui
numero è in aumento grazie a quota 100;

tanto ciò è vero che reiteratamente
i vari presidenti dei Tribunali e delle Corti
d’Appello delle regioni hanno sollecitato il
Ministero della Giustizia a rinnovare i
cosiddetti Tirocini per venire incontro alle
esigenze dell’amministrazione giudiziaria
sempre più provata dalla carenza di or-
ganico e che, recentemente, in occasione
dell’approvazione della legge n. 7 del 2020,
il Governo si è infine impegnato a valo-
rizzare le esperienze, competenze e pro-
fessionalità acquisite dai Tirocinanti della
giustizia, nazionali e regionali, valutando
l’opportunità di provvedere al loro reclu-
tamento non solo mediante le modalità già
previste dall’articolo 8 del decreto in
esame, ma anche nell’ambito di future
assunzioni negli organici giudiziari, tra-
mite procedura nazionale selettiva riser-
vata per soli titoli comprovanti la forma-
zione di tali lavoratori impiegati negli
uffici giudiziari dal 2010 al 31 dicembre
2019, con le mansioni di ausiliari e ope-
ratori giudiziari;

l’articolo 44 del decreto-legge 17
marzo 2020 n. 18 ha previsto l’istituzione
del Fondo per il reddito di ultima istanza
in favore dei lavoratori danneggiati dal
virus;

appare indispensabile e conforme a
criteri di equità e Giustizia prevedere
tempestivamente e nel solco delle indica-
zioni di cui all’articolo 44 suindicato, delle
forme di sostegno reddituale in favore di
questa categoria che, dopo diversi anni,
pur avendo acquisito le specifiche compe-
tenze per cui era stata avviata al tirocinio
extracurriculare e, quindi, svolgendo una
attività fondamentale negli uffici, ivi com-
presi gli uffici giudiziari, continua a per-
cepire una esigua indennità che per molti
di loro costituisce runico sostegno del
proprio nucleo familiare e che oggi non
viene erogata sia perché i tirocini sono
sospesi sia perché molti dei tirocinanti si
trovano attualmente nel limbo delle reite-
rate proroghe,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere in
futuri provvedimenti normativi varati per
fronteggiare l’emergenza Covid-19, misure
a sostegno del reddito in favore di questa
categoria di tirocinanti extracurriculari
mediante l’estensione del fondo di cui al
suindicato articolo 44 o, in alternativa,
l’istituzione di un ulteriore fondo mirato
alla corresponsione di un bonus con mo-
dalità analoghe a quelle previste per i
lavoratori autonomi nel decreto oggetto di
conversione in legge in modo da compen-
sare le gravi condizioni economiche in cui
versano attualmente a causa della sospen-
sione dei tirocini formativi e di comple-
tamento.

9/2463/144. Barbuto, Grippa, D’Orso,
Giuliano, Palmisano, Perantoni, Dori,
Piera Aiello, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in titolo prevede,
agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38, la con-
cessione di un’indennità di 600 euro per le
diverse categorie di lavoratori e all’articolo
44 introduce un’indennità analoga per i
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liberi professionisti. Da queste misure ri-
sulterebbero esclusi dal beneficio i lavo-
ratori stagionali con contratto di sommi-
nistrazione e, per quanto concerne l’ap-
plicazione dell’articolo 27 e 44 rischiereb-
bero di rimanere esclusi dal beneficio i
liberi professionisti che non risultassero
iscritti esclusivamente agli enti di diritto
privato di previdenza obbligatoria, in
quanto iscritti anche alla gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge
8 agosto 1995, n. 335 e non ad altre forme
di contribuzione,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di introdurre
nei prossimi provvedimenti a carattere
economico-finanziario un’indennità sia in
favore dei lavoratori stagionali con con-
tratto di somministrazione, sia in favore
dei liberi professionisti che non risultas-
sero iscritti esclusivamente agli enti di
diritto privato di previdenza obbligatoria
in quanto iscritti anche alla gestione se-
parata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335 e non ad
altre forme di contribuzione;

a valutare infine l’opportunità di pre-
vedere in futuri provvedimenti normativi
varati per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, un’indennità superiore alle 600
euro, di cui al succitato articolo 44 del
provvedimento in esame, in favore dei
liberi professionisti nei limiti delle risorse
di bilancio disponibili e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

9/2463/145. Davide Aiello.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 44 istituisce il « Fondo per
il reddito di ultima istanza », volto a
garantire misure di sostegno al reddito per
i lavoratori dipendenti e autonomi che, in
conseguenza dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o
sospeso la loro attività o il loro rapporto
di lavoro;

in particolare il « Fondo per il
reddito di ultima istanza », nei limiti di
spesa di 300 milioni di euro per l’anno
2020, ha l’obiettivo di garantire ai lavora-
tori dipendenti e autonomi il riconosci-
mento di una indennità, secondo criteri di
priorità e modalità di attribuzione che
verranno stabiliti in un decreto del Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore del decreto in
esame;

in queste settimane di emergenza
epidemiologica da COVID-19 molti enti
pubblici e aziende stanno proseguendo la
propria attività lavorando in smart-wor-
king. Tuttavia, le forme di lavoro agile non
sono state adottate per molti stagisti e
tirocinanti, sia curricolari che extracurri-
colari, operanti in enti locali, ministeri e
aziende private, che si sono ritrovati da un
giorno all’altro a casa, con stage e tirocinio
sospeso, senza rimborso spese e impossi-
bilitati a pagare vitto, alloggio e altre spese
per le quali si erano già impegnati;

durante l’informativa al Parla-
mento del 26 marzo 2019 sulle iniziative
del Governo per fronteggiare l’emergenza
COVID-19, il Presidente del Consiglio ha
precisato che il decreto-legge in esame
rappresenta solo un primo passaggio, di
natura emergenziale, per il sostegno all’e-
conomia e alle imprese italiane, nonché
per il rafforzamento delle misure di pro-
tezione sociale e sostegno al reddito in
favore di famiglie e lavoratori,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nei
prossimi provvedimenti a carattere nor-
mativo, l’incremento delle risorse previste
nel « Fondo per il reddito di ultima
istanza », assicurandone l’accesso anche
agli stagisti e ai tirocinanti operanti in
ministeri, enti locali e aziende private.

9/2463/146. Testamento.
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La Camera,

premesso che:

il Ministero della salute ha ema-
nato, il 27 marzo scorso, una circolare
contenente Raccomandazioni – redatte su
iniziativa del Comitato Tecnico Scientifico
della Protezione Civile – per la gestione
dei pazienti immunodepressi nell’ambito
dell’attuale situazione di emergenza deter-
minata dalla diffusione del COVID-19;

le evidenze scientifiche indicano
che i pazienti immunodepressi, come ad
esempio le persone con immunodeficienze
congenite o secondarie, le persone trapian-
tate, le persone affette da malattie autoim-
muni in trattamento con farmaci ad
azione immuno-soppressiva così come le
persone con malattie oncologiche o onco-
ematologiche, sono particolarmente a ri-
schio, sia per quanto riguarda la morbilità
che la mortalità in caso d’infezione da
virus respiratori;

l’articolo 26, comma 2, del decreto-
legge all’esame prevede che la competenza
di rilascio del certificato attestante la
condizione di rischio derivante da immu-
nodepressione o da esiti da patologie on-
cologiche o dallo svolgimento di relative
terapie salvavita è in capo agli « organi
medico-legali », ovvero ai soli uffici di
medicina legale presso le aziende sanitarie
locali;

la succitata previsione può porre i
pazienti in una possibile limitazione del-
l’accesso ad importanti condizioni di tutela
lavorativa nonché sottoporli al rischio di
infezione per una mancata limitazione
degli spostamenti;

in assenza di parametri di riferi-
mento rispetto alle cause che determinano
una immunodepressione, e peraltro rife-
ribile ad una condizione potenzialmente
temporanea e conseguente a specifici fat-
tori clinici e terapeutici, nel citato articolo
26, comma 2, è necessario definire più
precisamente l’affezione come « condi-
zione di maggior rischio di infezione per

paziente affetto da patologia autoim-
mune »,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di ampliare la
competenza nel rilascio del certificato at-
testante la condizione di rischio derivante
da immunodepressione anche ai medici di
assistenza primaria e agli specialisti che
hanno in carico il paziente, in alternativa
agli organi medico-legali.

9/2463/147. D’Arrando, Lorefice, Bolo-
gna, Nesci, Nappi, Sportiello, Ianaro,
Menga, Lapia, Provenza, Massimo En-
rico Baroni, Mammì, Sarli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 18 del provvedimento al-
l’esame dispone un incremento di 1.410
milioni di euro del livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale
standard sia in relazione agli interventi
previsti per il potenziamento del Servizio
sanitario nazionale di cui al Titolo in
esame (750 milioni), sia in relazione agli
interventi di contrasto alla emergenza CO-
VID-19 previsti dalle corrispondenti mi-
sure del decreto-legge 14/ 2020 (660 mi-
lioni), ora assorbite dal decreto in esame;

il citato articolo 18 precisa altresì
che ciascuna regione è tenuta a redigere
un apposito Programma operativo per la
gestione dell’emergenza COVID-19 da ap-
provarsi da parte del Ministero della sa-
lute di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia, e delle finanze e da monitorarsi da
parte dei predetti Ministeri congiunta-
mente;

già in data 27 febbraio 2020 sono
stati emanati i decreti del Capo del Di-
partimento della Protezione Civile con i
quali si individuano, per tutte le Regioni
(comprese le regioni commissariate, Cala-
bria e Molise), i Presidenti delle regioni
soggetti attuatori delle misure correlate
all’emergenza, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 630
del 3 febbraio 2020;
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è evidente che, per talune regioni,
l’emergenza sanitaria da COVID-19 si è
sovrapposta alla straordinarietà della ge-
stione correlata ai disavanzi dei piani
sanitari; i Piani di Rientro (PdR) sono
finalizzati a verificare la qualità delle
prestazioni sanitarie ed a raggiungere il
riequilibrio dei conti dei servizi sanitari
regionali. Attualmente, le regioni in PdR
sono sette (Abruzzo, Calabria, Campania,
Lazio, Molise Puglia e Sicilia) e due delle
quali sono commissariate (Calabria e Mo-
lise);

nelle regioni commissariate, in par-
ticolare, si rilevano gravi vuoti di potere e
conflitti di competenza nella gestione della
emergenza sanitaria, tanto che il Commis-
sario straordinario per la sanità calabrese,
Gen. Dott. Saverio Cotticelli, ha pubblica-
mente affermato di non avere prodotto
alcun decreto commissariale relativo al
contrasto all’emergenza COVID-19 in
quanto ritiene tale incombenza propria
del soggetto attuatore succitato;

i vincoli imposti dal piano di rien-
tro non consentono la realizzazione di
rapide misure di contrasto fondamentali
per gestire l’emergenza tra le quali, in via
prioritaria, l’urgente reclutamento di per-
sonale sanitario o un’efficace attività di
prevenzione sul territorio, percorsi di te-
lemedicina attraverso la rete dei MMG
(medici di medicina generale) ed i pediatri
di libera scelta, nonché l’assistenza domi-
ciliare;

appare dunque necessario, quanto
meno per tutta la durata dell’emergenza
COVID-19, rimuovere ogni vincolo o pa-
rametro restrittivo che non consenta
azioni di contrasto alla COVID-19, sospen-
dendo i piani di rientro dal deficit sani-
tario e il commissariamento nelle regioni
interessate, soprattutto al fine di consen-
tire agli organi preposti di procedere alle
assunzioni straordinarie di personale me-
dico e infermieristico sulla base del fab-
bisogno rilevato dalle aziende del Servizio
Sanita-

rio Regionale, relativamente alle necessità
collegate all’emergenza COVID-19,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intervenire per
sospendere i piani di rientro delle regioni
interessate, consentendo, in modo parita-
rio, a tutte le regioni di agire come soggetti
attuatori dell’emergenza COVID-19.

9/2463/148. Nesci, Lorefice, Bologna,
Nappi, Sportiello, D’Arrando, Ianaro,
Menga, Lapia, Provenza, Massimo En-
rico Baroni, Mammì, Sarli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 75 del provvedimento al-
l’esame autorizza le pubbliche ammini-
strazioni, fino al 31 dicembre 2020, ad
acquistare beni e servizi informatici e
servizi di connettività, in deroga al Codice
dei contratti pubblici, mediante procedura
negoziata senza previa pubblicazione di un
bando di gara, fatto salvo il rispetto delle
disposizioni del codice delle leggi antima-
fia e delle misure di prevenzione;

come modificato nel corso dell’e-
same al Senato, il citato articolo 75 è
finalizzato anche a favorire la diffusione
di servizi in rete, ivi inclusi i servizi di
telemedicina;

il provvedimento all’esame all’arti-
colo 4-bis, in relazione al potenziamento
delle reti assistenziali, dispone che, per la
durata dell’emergenza ed entro dieci
giorni dall’entrata in vigore del decreto, le
regioni istituiscano, presso una sede di
continuità assistenziale già esistente, una
unità speciale ogni 50.000 abitanti per la
gestione domiciliare dei pazienti affetti da
COVID-19 che non necessitano di ricovero
ospedaliero. I medici dell’unità devono
essere dotati di ricettario del SSN, di
idonei dispositivi di protezione individuale
e seguire tutte le procedure già all’uopo
prescritte;

è auspicabile che le Unità assisten-
ziali disciplinate nel decreto all’esame ab-
biano anche una dotazione tecnologica
adeguata che consenta ai medici di garan-

Atti Parlamentari — 121 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2020 — N. 330



tire la continuità delle cure, contenendo al
contempo il rischio di contagio per i
medici e i professionisti sanitari, evitando
il più possibile gli spostamenti; in tal senso
strumenti tecnologici innovativi, come ad
esempio il sistema di videoconsulto, pos-
sono sicuramente fornire un considerevole
supporto;

al fine di contrastare e contenere il
diffondersi del virus COVID-19 e dotare le
Unità assistenziali della necessaria dota-
zione tecnologica, è auspicabile una col-
laborazione permanente tra il Ministero
dell’innovazione Tecnologica e il Ministero
della salute, finalizzata all’adozione, su
tutto il territorio nazionale, di un proto-
collo uniforme di tipo informatico, in
materia di gestione terapeutica, del rischio
clinico e di presa in carico dei pazienti o
di sospetti casi di SARS COV2, nonché dei
pazienti con malattie croniche e delle
persone con disabilità;

il protocollo citato appare lo stru-
mento idoneo per delineare le modalità
per uno stretto monitoraggio sanitario a
distanza, attraverso la dotazione, sia ai
medici sia ai pazienti, delle piattaforme
informatiche e degli strumenti diagnostici
adeguati;

i fatti di questi giorni rivelano, o
meglio confermano in maniera dramma-
tica, un dato fondamentale del nostro SSN
la difficile sostenibilità del sistema sani-
tario a fronte dell’invecchiamento della
popolazione e del progressivo aumento
delle patologie croniche; a riguardo pro-
prio la telemedicina può rappresentare un
utile strumento proprio per la gestione
delle malattie croniche non trasmissibili,
in pediatria, nell’adulto e nell’anziano fra-
gile e durante la riabilitazione, che ancor
più in situazioni emergenziali come quella
che viviamo, rappresenta la principale de-
bolezza del nostro sistema sanitario;

se, per l’emergenza sanitaria del
COVID-19, siano stati attivati gli opportuni
percorsi di acquisizione per dotare le
Unità assistenziali speciali delle tecnologie
e degli strumenti che consentano o faci-
litino il monitoraggio, la prevenzione e il
controllo anche a distanza, contenendo al

contempo il rischio di contagio per i
medici e i professionisti sanitari e per i
loro pazienti;

se ritenga opportuno garantire per-
manentemente il monitoraggio, la preven-
zione e il controllo anche a distanza,
attraverso una capillare diffusione degli
strumenti della telemedicina, teleassi-
stenza e teleconsulto presso tutti i medici
di medicina generale, i pediatri di libera
scelta e i medici di continuità assistenziale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare un
protocollo uniforme di tipo informatico,
anche attraverso l’emanazione di linee
d’indirizzo, su tutto il territorio nazionale,
in materia di gestione terapeutica, del
rischio clinico e di presa in carico dei
pazienti o di sospetti casi Covid-19, non-
ché dei pazienti con malattie croniche e
delle persone con disabilità, che consen-
tano o facilitino il monitoraggio, la pre-
venzione e il controllo anche a distanza,
contenendo al contempo il rischio di con-
tagio per i medici e i professionisti sanitari
e per i loro pazienti.

9/2463/149. Provenza, Lorefice, Bologna,
Nesci, Nappi, Sportiello, D’Arrando, Ia-
naro, Menga, Lapia, Massimo Enrico
Baroni, Mammì, Sarli.

La Camera,

premesso che:

nella Regione Sardegna e nello spe-
cifico nord dell’isola, dove il fenomeno
della diffusione del virus COVID-19 ha
avuto una diffusione allarmante, la rapi-
dità d’intervento per scongiurare il peg-
gioramento del quadro clinico dei pazienti
è di fondamentale importanza;

la crescente diffusione del virus
COVID-19 nelle Regioni insulari e il ri-
schio che lo stesso virus si diffonda nelle
isole minori che a causa dei tagli alla
sanità si trovano prive delle tutele sanita-
rie garantite invece sul restante territorio
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nazionale, rischia di aumentare i disagi di
aree già in forte crisi socio-economica;

alcune isole minori come quella di
La Maddalena, oggetto della recente cir-
colare dell’Ats che ha depotenziato l’ospe-
dale Paolo Merlo da « Emergenza-ur-
genza » a « Punto di primo intervento »,
sono a tutt’oggi prive di un pronto soc-
corso, di ambulanze medicalizzate e di un
servizio di elisoccorso stabile e immediato
che le colleghi con la struttura sanitaria
avanzata più vicina in tempi non solo
rapidi ma utili;

il declassamento comporta l’impos-
sibilità di trattare, laddove si verificasse,
un caso COVID-19 con la rapidità d’inter-
vento che in taluni casi si è dimostrata
salvifica per la vita dei pazienti affetti da
COVID-19;

l’istituto superiore di Sanità ha
chiarito come la riduzione della mobilità
dei cittadini sia fondamentale per il con-
tenimento della diffusione del virus, ma se
dobbiamo limitare gli spostamenti lo dob-
biamo fare anche per quelli da e per le
isole minori, garantendo però la presenza
di presidi territoriali organizzati idonei
per la presa in carico del percorso di
emergenza-urgenza, per l’erogazione di
servizi delle cure primarie e per la ge-
stione territoriale ambulatoriale-domici-
liare delle patologie croniche nonché per
la presa in carico dei pazienti oncologici e
dializzati; garantendo la funzione di
pronto soccorso con i relativi servizi di
supporto;

la gestione della sanità è di com-
petenza regionale, il dover garantire il
diritto alla salute in maniera eguale in
tutto il territorio, comprese le isole minori,
compete allo Stato,

impegna il Governo

nell’ambito dell’adozione delle misure ur-
genti indicate per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19, a disporre
l’applicazione immediata delle misure ne-

cessarie per tutelare i cittadini che risie-
dono nelle isole minori.

9/2463/150. Marino, Lorefice, Bologna,
Nesci, Nappi, Sportiello, D’Arrando, Ia-
naro, Menga, Lapia, Provenza, Massimo
Enrico Baroni, Mammì, Sarli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 del provvedimento in
oggetto introduce misure urgenti volte al
potenziamento delle reti di assistenza ter-
ritoriale;

alla luce dell’attuale emergenza sa-
nitaria dettata dalla pandemia da CO-
VID-19 e al fine di perseguire una più
razionale presa in carico del paziente in
condizioni di emergenza-urgenza e offrire
una più concreta attuazione del diritto
costituzionale alla tutela della salute, sa-
rebbe opportuno ridefinire le modalità di
accesso all’assistenza nei casi di emergen-
za-urgenza;

in particolare si ravvisa la necessità
di approntare soluzioni finalizzate a ri-
durre il numero di accessi ai pronto
soccorso e a limitare i contatti interper-
sonali nell’ambito ospedaliero per evitare
il rischio di contagio da COVID-19 o altre
malattie infettive;

in tal senso l’obiettivo potrebbe
essere raggiunto tramite una migliore con-
tinuità delle strutture dell’emergenza ospe-
daliera (PS) e territoriale (Centrale Ope-
rativa 118), attraverso il potenziamento di
queste ultime, incrementando il numero
delle Centrali Operative 118 e dotandole di
ambulanze medicalizzate, con apposito
equipaggio di personale sanitario medico-
infermieristico a bordo, coordinato in base
alla patologia lamentata dal paziente nel
triage telefonico e munite di idonea stru-
mentazione quale: carrello d’urgenza, far-
maci, nonché strumenti di diagnostica ne-
cessari per fronteggiare l’urgenza già
presso il domicilio del paziente;

ciò consentirebbe di valutare e
trattare in loco, al domicilio del paziente,
tutte quelle acuzie minori che non richie-
dano un ricovero ospedaliero, evitando
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altresì l’inappropriato accesso al pronto
soccorso ospedaliero (dato che più della
metà degli accessi al PS non necessitano di
ospedalizzazione e possono essere trattati
al domicilio) da parte di questa altissima
percentuale di pazienti svolgendo, in tal
modo, un’azione significativa di qualificato
ed infungibile filtro strategico;

inoltre, in relazione all’attuale
emergenza sanitaria, la gestione dell’emer-
genza al domicilio ridurrebbe anche l’e-
sposizione al rischio di contagio da Coro-
navirus o altre malattie infettive, limitando
il trasporto in ospedale ai soli casi di
indifferibile urgenza che richiedano un
trattamento e un ricovero ospedaliero;

la definizione del fabbisogno di
mezzi di soccorso avanzati sul territorio
regionale di cui al decreto ministeriale 2
aprile 2015 n. 70, che la individua secondo
un criterio basato sull’attribuzione di un
mezzo di soccorso avanzato ogni 60.000
abitanti con la copertura di un territorio
non superiore a 350 kmq, necessita di un
intervento correttivo per garantire una
copertura ottimale sul territorio ed una
più efficiente funzionalità dei percorsi cli-
nico assistenziali;

appare auspicabile che il sistema di
emergenza-urgenza territoriale, forte-
mente depauperato nel corso degli anni,
assurga al ruolo di pilastro della sanità, in
quanto fondamentale per assicurare il de-
congestionamento dei pronto soccorso e
degli ospedali e per offrire garanzie di
primo soccorso ai cittadini; pertanto è
necessario garantire il giusto riconosci-
mento al ruolo del personale medico e
infermieristico a bordo delle ambulanze,
spesso costretto a intervenire in difficili
condizioni,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di revisio-
nare il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015
n. 70 e riformare il Servizio di Emergenza
Territoriale 118, definendo pari standard
qualitativi del servizio e assicurando ap-
positi standard nazionali di medicalizza-
zione e di infermierizzazione degli equi-

paggi di soccorso del SET 118, prevedendo
altresì l’attribuzione di un maggior nu-
mero di mezzi di soccorso avanzato di-
slocati sul territorio per permettere una
più ottimale copertura, garantendo la pre-
senza di sanitari professionisti a bordo,
per consentire di effettuare al domicilio
del paziente interventi di primo soccorso
che permettano la gestione delle urgenze
che non necessitano ospedalizzazione;

ad intervenire, nel rispetto delle com-
petenze, affinché le Regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano provvedano
ad un riassetto dell’assistenza primaria
tramite l’elaborazione di nuovi piani sa-
nitari che consentano una migliore e più
razionale gestione delle urgenze e degli
accessi ai pronto soccorso, in particolare
munendosi di un maggior numero di
mezzi di soccorso avanzato.

9/2463/151. Mammì, Lorefice, Bologna,
Nesci, Nappi, Sportiello, D’Arrando, Ia-
naro, Menga, Lapia, Provenza, Massimo
Enrico Baroni, Sarli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5-sexies del provvedi-
mento all’esame autorizza le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano a
rimodulare o sospendere le attività ambu-
latoriali differibili e non urgenti al fine di
impiegare prioritariamente nella gestione
dell’emergenza COVID-19 la totalità degli
operatori sanitari, avvalendosi della pro-
fessionalità e dell’attività dei medici di
medicina generale e dei pediatri di libera
scelta;

ogni Regione, con delibere recanti
termini di scadenza differenti, ha disposto
la sospensione dell’attività di informazione
scientifica dei farmaci e dei dispositivi
medici nelle strutture del servizio sanitario
Regionale e negli ambulatori dei medici di
medicina generale e dei pediatri di libera
scelta in un’ottica di prevenzione della
diffusione del COVID-19;
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conseguentemente le politiche
adottate dalle aziende farmaceutiche sono
diversificate, solo alcune delle quali infatti
hanno scelto di consentire agli informatori
scientifici del farmaco di fruire della mo-
dalità di lavoro agile, differentemente
dalla decisione assunta dalla Fidia Farma-
ceutici che ha impiegato i suoi informatori
scientifici nella distribuzione di gel igie-
nizzante e presidi ai medici del territorio,
in violazione alle normative vigenti in
tema di COVID-19, coinvolgendo i suoi
dipendenti in un’attività lavorativa straor-
dinaria che esula dalle mansioni di tali
professionisti;

ciò è la naturale conseguenza del
mancato riconoscimento della professione
sanitaria di informatore scientifico del
farmaco e dell’assenza di un loro univoco
inquadramento contrattuale con le diverse
aziende farmaceutiche,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di emanare diret-
tive che regolamentino le modalità di ri-
presa dell’attività degli Informatori scien-
tifici del farmaco, anche al fine di garan-
tire sull’intero territorio nazionale e per
tutta la durata dell’emergenza Covid-19
un’uniformità delle modalità di lavoro di
tali professionisti.

9/2463/152. Menga.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento prevede interventi
rilevanti a favore dei lavoratori, introdu-
cendo misure speciali in materia di am-
mortizzatori sociali che incidono sul trat-
tamento ordinario e straordinario di inte-
grazione salariale e sul reddito di cittadi-
nanza;

introduce, altresì, norme speciali in
materia di riduzione dell’orario di lavoro
e di sostegno ai lavoratori al fine di
limitare, per quanto possibile, le occasioni

di contagio e aiutare i lavoratori a seguito
della chiusura delle attività e della sospen-
sione dei servizi educativi;

le scuole dovranno presto garantire
il supporto necessario per il regolare ri-
entro degli studenti nelle proprie aule a
seguito della sospensione delle attività di-
dattiche, resa necessaria a causa dell’e-
mergenza sanitaria determinata dall’epi-
demia da Covid-19;

il 6 dicembre 2019, il Ministero
dell’istruzione ha pubblicato il bando con
il quale è stata indetta la procedura se-
lettiva, per titoli, finalizzata all’assunzione
di personale che ha svolto servizi di pu-
lizia e ausiliari presso le istituzioni scola-
stiche ed educative statali, in qualità di
dipendente a tempo indeterminato di im-
prese titolari di contratti per lo svolgi-
mento di tali servizi;

ai sensi dell’articolo 2, commi 5 e
successivi, del decreto-legge 29 ottobre
2019, n. 126, è stato dato seguito al pro-
cesso di internalizzazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 58, comma 5-ter, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;

vi sono assunzioni dei collaboratori
scolastici, interessati dal processo di in-
ternalizzazione, in regime di « part-time »
ai quali è necessario dare un supporto al
fine di poter garantire un’adeguata remu-
nerazione;

è doveroso favorire un migliora-
mento delle condizioni economiche dei
suddetti lavoratori e contestualmente ri-
spondere alle esigenze organizzative delle
scuole e del proprio personale, tenuto a
garantire, attraverso i propri sforzi, i ser-
vizi necessari per permettere il rientro in
sicurezza degli studenti nelle proprie aule
a fronte dell’emergenza epidemiologica
che si sta affrontando,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di distribuire, per
gli anni 2020, 2021 e 2022, tutte le attività
che prevedono aperture straordinarie po-

Atti Parlamentari — 125 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2020 — N. 330



meridiane delle istituzioni scolastiche,
prioritariamente ai soggetti vincitori della
procedura selettiva di cui all’articolo 58,
commi 5-bis e 5-ter, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98
che siano titolari di un contratto di lavoro
a tempo parziale con un monte orario
uguale o inferiore alle 18 ore settimanali.

9/2463/153. Gallo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 90 del provvedimento in
esame stabilisce che la quota pari al 10
per cento dei compensi, incassati nel 2019,
dalla Società italiana degli autori ed edi-
tori (SIAE) per « copia privata » sia desti-
nata al sostegno economico degli autori,
degli artisti interpreti ed esecutori e dei
lavoratori autonomi che svolgono attività
di riscossione dei diritti d’autore in base
ad un contratto di mandato con rappre-
sentanza con gli organismi di gestione
collettiva, invece che a iniziative volte a
promuovere la creatività dei giovani au-
tori. La finalità della disposizione è quella
di fronteggiare le ricadute economiche per
il settore della cultura conseguenti alle
misure di contenimento del COVID-19;

già in base all’articolo 71-octies
della legge 633/1941, il compenso per
apparecchi e supporti di registrazione au-
dio è corrisposto alla SIAE, che provvede
a ripartirlo al netto delle spese, per il 50
per cento agli autori e loro aventi causa e
per il 50 per cento ai produttori di fono-
grammi, anche tramite le loro associazioni
di categoria maggiormente rappresenta-
tive. La quota spettante agli artisti inter-
preti o esecutori è destinata per il 50 per
cento al Nuovo Istituto Mutualistico Artisti
Interpreti Esecutori (IMAIE), per le atti-
vità di studio e di ricerca nonché per i fini
di promozione, di formazione e di soste-
gno professionale degli artisti interpreti o
esecutori;

il (vecchio) IMAIE è ora in liqui-
dazione ma è necessario accelerare la
chiusura della procedura affinché il resi-
duo attivo sia trasferito al Ministero per i
beni e le attività culturali e per il turismo
e ripartito tra gli artisti, gli interpreti e gli
esecutori, secondo le modalità definite con
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo,

impegna il Governo

ad adottare, nel prossimo decreto di Aprile
– misure volte a rendere disponibile e
distribuire le somme di cui al residuo della
liquidazione del (vecchio) IMAIE in favore
degli artisti interpreti ed esecutori titolari
di diritti connessi, attraverso i loro orga-
nismi di gestione collettiva ed entità di
gestione indipendente iscritte all’elenco
istituito presso l’AGCOM, secondo moda-
lità e criteri individuati con un tavolo di
lavoro con le suddette organizzazioni col-
lettive da istituirsi presso il Ministero per
i beni e le attività culturali e per il
turismo.

9/2463/154. Tuzi.

La Camera,

premesso che:

nel corso dell’esame del provvedi-
mento in Commissione referente sono stati
presentati diversi emendamenti perfetta-
mente uguali tra loro da diverse forze
politiche, il 90.2 Piccoli Nardelli (PD), il
90.03 Vacca (M5S) e il 90.4 di Fusacchia
(gruppo Misto);

i 3 emendamenti prevedono dispo-
sizioni di carattere ordinamentale atti-
nenti:

a) alle modalità di erogazione e
ai criteri di ripartizione del fondo unico
per lo spettacolo e all’impiego delle sud-
dette somme al fine di tenere conto delle
attività che effettivamente potranno essere
svolte a seguito delle misure disposte per
contrastare l’emergenza sanitaria da Co-
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vid-19, nonché delle esigenze di tutela
dell’occupazione e della riprogrammazione
degli spettacoli;

b) che il Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo possa
adottare, limitatamente agli stanziamenti
relativi all’anno 2020, uno o più decreti ai
sensi dell’articolo 21, comma 5, della legge
14 novembre 2016, n. 2020, anche in de-
roga alle percentuali previste per i crediti
di imposta di cui alla sezione II del capo
III della suddetta legge e al limite massimo
previsto dall’articolo 21, comma 1 della
medesima legge;

c) alla impossibilità di procedere
alle iniziative previste per il 2020 a causa
dell’epidemia da COVID- 19, prevede un
differimento dei termini all’anno 2021 del
titolo di Capitale italiana della cultura
attribuito alla città di Parma. Allo stesso
tempo la disposizione prevede che le pro-
cedure in corso per l’attribuzione del titolo
di « Capitale italiana per la cultura per
l’anno 2021 » si intendono riferite all’anno
2022;

d) alla previsione che il credito di
imposta riconosciuto, per l’anno 2020, ai
sensi dell’articolo 65, comma 1, del de-
creto in esame, già includeva nella quan-
tificazione dei relativi oneri anche gli im-
mobili relativi ai soggetti esercenti in via
esclusiva o prevalente attività di commer-
cio al dettaglio di libri;

e) alla previsione che le quote
relative all’annualità 2018 del cinque per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche sia erogata ai beneficiari entro il
primo semestre 2020 anziché nella se-
conda parte dell’anno;

f) alla previsione di disposizioni
volte ad accelerare la chiusura della pro-
cedura di liquidazione dell’ente IMAIE in
liquidazione. Si dispone, inoltre, che l’e-
ventuale residuo attivo sia trasferito al
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo e ripartito tra gli artisti,
gli interpreti e gli esecutori, secondo le
modalità definite con decreto del Ministro
per i beni e le attività culturali e per il
turismo;

tenuto conto che è palese la con-
vergenza politica sui temi di cui agli emen-
damenti succitati,

impegna il Governo

ad adottare le misure richiamate in pre-
messa.

9/2463/155. Vacca.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame all’arti-
colo 120 – Piattaforme per la didattica a
distanza prevede l’incremento di 80 mi-
lioni euro per il fondo di cui all’articolo 1,
comma 62, della legge 13 luglio 2015,
n. 107 e in particolare al comma 2 lettera
b) fa riferimento alla dotazione di stru-
mentazioni per la didattica a distanza
(DAD) per gli studenti meno abbienti;

la DAD si è rivelata uno strumento
indispensabile per garantire la continuità
delle attività d’istruzione e formazione
durante questa fase di emergenza sanita-
ria. Inoltre le indicazioni del Comitato
Scientifico, dell’istituto Superiore di Sanità
e della Protezione civile suggeriscono che
anche per il prossimo anno scolastico
potrebbe essere necessario adottare delle
misure di contenimento per garantire la
sicurezza degli studenti nel rientro a
scuola. Le attività di DAD dovranno essere,
quindi, ulteriormente potenziate, così
come le dotazioni tecnologiche delle sin-
gole scuole di ogni ordine e grado;

tuttavia molti studenti, a causa di
difficoltà di natura economica e/o sociale,
hanno palesato numerose difficoltà ad ac-
cedere alle attività di didattica a distanza,
sia per la mancanza di dispositivi digitali
adeguati, sia perché non in possesso con-
nessione ADSL fiat stabile. Inoltre nelle
famiglie in cui sono presenti più studenti,
talvolta il numero dei dispositivi digitali
non è adeguatamente sufficiente per con-
sentire agli studenti di partecipare ad
attività didattiche in contemporanea;
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per alcuni studenti con disabilità
certificata ai sensi della legge n. 104 del
1992 sono necessari dispositivi digitali spe-
cifichi, che possano garantire un alto li-
vello di accessibilità e fungere da stru-
menti compensativi. Il costo di tali dispo-
sitivi è generalmente molto elevato, seb-
bene essi rappresentino un’assoluta
esigenza per studenti con disabilità sen-
soriali e/o specifiche patologie che non
permettano di utilizzare dispositivi tradi-
zionali;

i costi legati ai dispositivi digitali
non possono gravare sui redditi delle fa-
miglie ma devono essere sostenuti dalle
singole istituzioni scolastiche che possono
provvedere a fornirle in comodato d’uso
agli studenti. Appare, pertanto, evidente
che dovranno essere destinate somme ade-
guate per la dotazione e l’acquisto di
dispositivi e strumenti digitali da parte
delle scuole nonché per il potenziamento
delle piattaforme e delle reti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di implementare il
fondo di cui all’articolo 1, comma 62, della
legge 13 luglio 2015, n. 107, nei limiti delle
risorse disponibili, prevedendo specifici in-
terventi per gli studenti con disabilità e in
condizioni di povertà educativa.

9/2463/156. Casa.

La Camera,

premesso che:

per la gravità della situazione sa-
nitaria nel Paese, causata dalla diffusione
del Covid-19, il Governo ha già previsto
nel decreto-legge Cura Italia di ovviare alle
particolari condizioni di sofferenza in cui
versa il Servizio sanitario nazionale, di-
sponendo tempestivamente di medici i
quali potranno, con il conseguimento della
laurea magistrale a ciclo unico in Medi-
cina e Chirurgia – classe LM/41, essere
abilitati all’esercizio della professione di
medico-chirurgo, previa acquisizione del
giudizio di idoneità;

i farmacisti italiani stanno facendo
un grande lavoro di informazione e ras-
sicurazione durante questa emergenza. In
un momento difficilissimo, in cui c’è ca-
renza di medici, molte sono le operazioni
che si svolgono in farmacia ed è grande il
numero di persone che non sono arrivate
in pronto soccorso perché stoppate e fil-
trate dai farmacisti;

anche questo mestiere è fortemente
a rischio a causa della frequente vicinanza
ai contagiati. I farmacisti sono in prima
linea e stanno facendo il possibile ma
ormai non si contano più i positivi al
coronavirus e in troppi hanno già mani-
festato i sintomi e sono in quarantena.
Qualcuno, purtroppo è morto;

in situazione è ormai a limite e
sono già diverse le farmacie, soprattutto
nei comuni più interni, che sono state
costrette a chiudere e senza un aiuto con
cui sostituire gli operatori ammalati, po-
trebbe non essere più garantito il servizio
in tutto il territorio nazionale,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte a rendere abilitante all’esercizio della
professione di farmacista il conseguimento
della laurea magistrale in Farmacia e
Farmacia Industriale- Classe LM/13, inse-
rendo il provvedimento nel primo decreto
possibile, stante l’urgenza di dare al più
presto possibile un aiuto quanto mai ne-
cessario a tutto il sistema sanitario nazio-
nale, così duramente impegnato in questa
emergenza.

9/2463/157. Melicchio.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento è la risposta del
Governo ai bisogni urgenti emersi con
l’acuirsi della crisi, prevedendo misure di
sostegno a sanità, famiglie ed imprese.
Sebbene lo sforzo di trovare forme di
tutela sia stato ampio ed idealmente on-
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nicomprensivo, rimangono fuori da queste
forme di sostegno molte categorie, tra cui
alcune caratterizzate da grande fragilità;

in particolare, uno dei punti do-
lenti è l’assenza di un assetto previsionale
a difesa dei diritti e dei bisogni dell’in-
fanzia e dell’adolescenza. Si rileva che,
sebbene il provvedimento contenga riferi-
menti articolati al mondo della scuola ed
alla didattica digitale, è praticamente ine-
sistente qualsiasi riferimento a tutta una
serie di aspetti fondamentali della vita dei
più piccoli: l’emotività, la socialità, il gioco,
la scoperta, l’educazione oltre la forma-
zione scolastica;

tale assenza rappresenta un va-
cuum normativo di notevole peso, soprat-
tutto in un momento storico in cui è
urgente e necessario operare anche in
un’ottica di misure che possano attutire la
natura traumatica della condizione diffi-
cile che stiamo vivendo;

considerato che:

risulta quanto mai urgente ragio-
nare innanzitutto su di un sostegno strut-
turato alle famiglie più povere attraverso
la previsione di una revisione dei criteri di
assegnazione del Reddito di Cittadinanza
per cui deve essere considerata una « pre-
mialità » relativa ai bambini presenti nelle
famiglie beneficiarie, piuttosto che preve-
dere bonus specifici per ogni figlio mino-
renne presente nel nucleo familiare. Tali
misure di sostegno economico impattano
da un lato la sfera emotiva dei più piccoli,
poiché una maggiore garanzia economica
per le famiglie significa un clima più
sereno tra le mura domestiche; d’altro
canto il supporto alla povertà economica
ha ricadute dirette anche sulla povertà
educativa, permettendo più semplicemente
l’accesso agli apparecchi ed alle infrastrut-
ture dedicate alla didattica digitale. Più nel
dettaglio bisognerebbe ad ogni modo ra-
gionare su misure specifiche indirizzate
prontamente alla distribuzione di tablet e
strumentazione tecnologica, nonché all’ac-
cesso alla rete internet per i minorenni
maggiormente in difficoltà;

nella consapevolezza che non tutti
i minorenni possono contare su famiglie
solide e serene, è necessario dedicare pun-
tuale attenzione a tutti quelli che rappre-
sentano le maglie più fragili della catena:
bisogna avere particolare cura delle disa-
bilità, con indirizzi specifici per la didat-
tica digitale, la possibilità di avere educa-
tori a domicilio ed un adeguato supporto
ai genitori; è importante monitorare e
salvaguardare le condizioni dei minori
vittima di violenza domestica, poiché a
causa della quarantena forzata tali situa-
zioni possono facilmente degenerare; bi-
sogna includere inoltre misure che guar-
dino alle condizioni degli adolescenti nelle
carceri minorili, di tutti i minorenni stra-
nieri che hanno bisogno di cura ed assi-
stenza, dei figli che subiscono l’allontana-
mento dal genitore malato di COVID-19,
nonché dei cosiddetti « bambini perduti »
che fuoriescono da qualsiasi possibilità

di controllo e supporto perché
sprovvisti di un qualsiasi apparecchio di-
gitale per il contatto con la scuola e la
collettività;

la comunità ed il territorio rappre-
sentano un presidio irrinunciabile per la
concreta attuazione delle previsioni sinora
elencate: la prossimità diventa un ele-
mento importante laddove sia necessario
monitorare e comprendere esattamente i
bisogni di determinate realtà, ancora di
più nel caso in cui ci si riferisca ai contesti
periferici, è dunque necessario contem-
plare un approccio quanto più possibile
legato al territorio. Si aggiunge, inoltre,
che proprio sul piano di comunità e ter-
ritorialità si valorizza l’instancabile attività
delle associazioni e degli enti del terzo
settore, che – anche con grandi difficoltà
e rischi per la salute – hanno in moltis-
simi casi garantito una continuità dei
servizi assistenziali, specie nei confronti
delle categorie più fragili. Per tale motivo
è urgente sostenere il loro lavoro, da un
lato attraverso la garanzia di una uguale
applicazione su tutto il territorio italiano
dell’articolo 48 del presente atto in discus-
sione, e dall’altro velocizzando l’eroga-
zione di risorse economiche a loro soste-
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gno, come i fondi 5 per mille per gli anni
2018 e 2019;

si ritiene, dunque, di fondamentale
importanza prevedere all’interno della de-
cretazione d’urgenza dell’immediato fu-
turo – con particolare riferimento al pros-
simo « Decreto Aprile » – quello che sia un
insieme di previsioni che tengano conto di
tutto il più ampio panorama di bisogni ed
esigenze collegate alla vita delle bambine e
dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi, a
partire dalle proposte fin qui elencate,

impegna il Governo

ad adottare, nel quadro dei prossimi De-
creti – con un esplicito riferimento al
prossimo Decreto Aprile – un pacchetto di
misure da inserire in un vero e proprio
« Decreto Bambini » che contempli espres-
samente la necessità di tutelare adeguata-
mente la più ampia sfera dei diritti del-
l’infanzia e dell’adolescenza, tenendo de-
bitamente in considerazione le fasce più
fragili, la sfera emotiva, il contrasto alla
povertà materiale ed educativa e la garan-
zia della continuità dei servizi assisten-
ziali.

9/2463/158. Lattanzio, Casa, Quartapelle
Procopio, Emanuela Rossini, Fusacchia,
Muroni, Siani, Di Giorgi, Palazzotto,
Piccoli Nardelli.

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame denota un ap-
proccio condivisibile e un’attenzione spe-
cifica al settore dello spettacolo dal vivo,
tuttavia, permangono delle criticità in me-
rito alla tutela di specifiche tipologie di
lavoratori, tra cui gli intermittenti e quelli
con contratto di prestazione occasionale;

le disposizioni dell’autorità pub-
blica per arginare l’epidemia da Covid-19
hanno imposto le sospensioni di attività
nel comparto dello spettacolo;

il lavoro intermittente è per sua
natura e per legge non prevedibile, la

chiamata non può essere inferiore al
giorno lavorativo e il Fondo di Integra-
zione Salariale non regola il pagamento
dell’indennità per il lavoro intermittente;

le disposizioni emesse a seguito
dell’epidemia da COVID-19 determinano
di fatto l’impossibilità di effettuare chia-
mate di intermittenti;

la circolare INPS n. 47 del 28/3/
2020 individua per i lavoratori intermit-
tenti, ai fini dell’indennità di cassa inte-
grazione in deroga, l’accesso a tale trat-
tamento nei limiti delle giornate lavorate
alla media dei 12 mesi precedenti. Ma
riconosce tale diritto ai sensi della circo-
lare INPS n. 41 del 2006, che dispone che,
per le integrazioni salariali, tale diritto sia
condizionato alla risposta alla chiamata.
In sostanza si riconosce tale diritto uni-
camente all’avvio della procedura di chia-
mata del lavoratore, ovvero non nel caso
attuale in cui i lavoratori non vengono
chiamati perché c’è una sospensione di
attività determinata dalle disposizioni per
arginare l’epidemia da COVID-19;

la circolare INPS n. 47 del 28/03/
2020 di fatto impedisce ai lavoratori in-
termittenti di accedere ad una tutela, sia
per quanto riguarda il trattamento di
cassa integrazione in deroga, limitando
l’indennità ai sensi della circolare 41/2006,
sia per il FIS in quanto non stabilisce
come sarà definita l’indennità in caso di
ricorso al FIS. Il rischio concreto è che il
FIS adotti la stessa misura prevista per gli
intermittenti per la cassa in deroga. Nei
fatti quindi queste tipologie di lavoratori
restano escluse da ogni tipo di tutela,

impegna il Governo

ad assumere le più opportune iniziative
volte a prevedere, nei limiti delle risorse
disponibili, misure di sostegno al reddito
dei lavoratori intermittenti e dei lavoratori
con contratto di prestazione occasionale
nel settore dello spettacolo.

9/2463/159. Carbonaro.

Atti Parlamentari — 130 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2020 — N. 330



La Camera,

premesso che:

con il testo in esame, oltre a pre-
vedere misure urgenti al fine di contenere
la diffusione del contagio da Covid-19 e
dare un importante sostegno al sistema
produttivo del nostro paese, si mettono in
campo interventi rivolti, anzitutto, a sal-
vaguardare la validità dell’anno scolastico
in corso e sostenere la didattica a di-
stanza;

in particolare si dispone che la
valutazione degli apprendimenti, periodica
e finale, oggetto dell’attività didattica
svolta a distanza nell’anno scolastico cor-
rente, produca gli stessi effetti della valu-
tazione in presenza (articolo 87, comma
3-ter);

a tal fine viene incrementato di 85
milioni di euro il fondo per il 2020 per le
risorse destinate all’innovazione digitale e
alla didattica laboratoriale. L’incremento è
destinato a consentire alle scuole statali di
dotarsi di piattaforme e di strumenti di-
gitali utili per l’apprendimento a distanza
(o di potenziare quelli già in dotazione),
nel rispetto dei criteri di accessibilità an-
che e soprattutto per le persone con
disabilità;

la normativa mira altresì a mettere
a disposizione degli studenti meno ab-
bienti, in comodato d’uso, dispositivi digi-
tali individuali per la fruizione delle me-
desime piattaforme, nonché alla necessaria
connettività di rete e, contestualmente, a
formare il personale scolastico sulle me-
todologie e le tecniche per la didattica a
distanza;

tuttavia, nonostante le misure
messe in campo, va tenuta in considera-
zione la difficoltà con la quale molte
famiglie devono garantire ai propri figli
l’accesso alla distanza a didattica e quella
degli istituti nel dover organizzare moda-
lità di apprendimento a distanza in poco
tempo;

per quanto concerne il primo dei
due problemi citati in premessa, è bene

ribadire che si tratta spesso di famiglie che
non riescono ad avere accesso neppure
alla rete internet e, ove sia possibile, tal-
volta si registra l’assoluta impreparazione
dei genitori a divenire – dall’oggi al do-
mani – una « guida informatica » ideale
per supportare i propri figli;

seppur i dati Istat del 2009 ci
raccontano che il 75 per cento degli ita-
liani dichiara di aver accesso alla banda
larga, infatti, è realistico evidenziare che
spesso si tratta di un accesso garantito
solo attraverso lo smartphone, uno stru-
mento non adatto a seguire efficacemente
le lezioni a distanza e che sovente (in
particolare nel caso di studenti di scuola
primaria e secondaria di primo grado) non
è in dotazione agli studenti stessi;

non va sottovalutata, dunque, l’im-
portante differenza tra possibilità di ac-
cesso digitale e reale possibilità organiz-
zativa di seguire le lezioni ed è un
dramma, non da meno conto, che stanno
vivendo tantissime famiglie nelle quali si
presentano tanti più problemi quanto più
si abbassa l’età dei bambini che hanno
bisogno di accesso alla didattica a di-
stanza,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di mettere in
campo, tenuto conto dei vincoli di finanza
pubblica a legislazione corrente, ulteriori
misure utili a sostenere le famiglie nel
processo di « digitalizzazione » dell’ap-
prendimento scolastico:

garantendo maggiori e più eque pos-
sibilità di accesso alla banda larga (ad
esempio sostenendo i comuni nella realiz-
zazione di punti WI-FI ad accesso libero in
tutte le città italiane) per tutte le famiglie
impossibilitate a dotarsi di canali conven-
zionali a pagamento per l’accesso ad in-
ternet;

incrementando ulteriormente il piano
di investimenti, già previsto dall’articolo
120 del decreto in esame, utile a dotare
tutti gli istituti scolastici di dispositivi
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informatici adatti a supportare le famiglie
in difficoltà e prive dei suddetti strumenti;

a valutare l’opportunità di garantire
maggiore concretezza all’insegnamento
della materia informatica, a partire dalla
scuola primaria, conferendo ad essa mag-
giore dignità al pari delle altre discipline
previste dal piano di studi.

9/2463/160. Lapia, Massimo Enrico Ba-
roni, Sarli, D’Arrando, Nesci, Molli-
cone.

La Camera,

premesso che:

il periodo di emergenza nazionale
causa COVID-19 e la relativa sospensione
delle attività universitarie in presenza e
dei servizi corollari alle stesse, così come
disposta dal Governo, rendono difficoltoso
se non impossibile a coloro che svolgono
un dottorato di ricerca accedere agli stru-
menti necessari per portare avanti a pieno
il percorso di studio e ricerca, quali ar-
chivi, laboratori e altri;

numerosi dottorandi afferenti a
corsi di dottorato, e in particolare quelli
afferenti a dottorati innovativi di carattere
industriale, riscontrano criticità varie cau-
sate dalla pandemia nel poter ottemperare
agli obblighi di periodi di ricerca all’estero
o in impresa rispetto a quanto era pro-
grammato precedentemente nel loro per-
corso, specie per coloro che ricevono borse
tramite fondi strutturali europei PON;

il decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca n. 45
del 2013, su cui ogni ateneo nella propria
autonomia basa i regolamenti interni per
il Dottorato di Ricerca, non prevede altre
possibilità di proroga delle scadenze di
consegna della tesi per il dottorando salvo
quelle espresse dal comma 6, articolo 12
dello stesso, le quali si mostrano inade-
guate e anzi da non sostituire o confon-
dere con le necessità legate all’emergenza
sanitaria nazionale tutt’ora in corso,

impegna il Governo

in considerazione dell’emergenza da Co-
vid-19, a valutare l’opportunità di intro-

durre nel primo provvedimento utile un
intervento normativo che, in deroga ai
regolamenti di ateneo, permetta ai collegi
dei docenti dei singoli corsi di dottorato di
mettere a disposizione dei dottorandi che
ne facciano richiesta una proroga di un
periodo massimo di 6 mesi rispetto alla
durata legale del corso, per esigenze di
studio e ricerca. In accordo a tale proroga
è prorogato ogni altro termine connesso al
conseguimento del titolo, viene inoltre
considerato svolto positivamente qualsiasi
obbligo che comporti periodi di forma-
zione e ricerca all’estero o in azienda, in
vista sia del conseguimento del titolo sia
dell’ottemperamento di richieste program-
matiche per il finanziamento della borsa
stessa.

9/2463/161. Iovino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e interviene su molteplici settori
quali sanità, fisco, credito, lavoro, pubblica
amministrazione, istruzione, trasporti, giu-
stizia, cultura e spettacolo, sport, infor-
mazione, trasporti, agricoltura, difesa, or-
dine pubblico e immigrazione;

in particolare, il provvedimento in
esame prevede alcune misure a favore
degli Enti locali – anch’essi duramente
colpiti dalla crisi, al pari dei settori eco-
nomici più esposti alle conseguenze del-
l’emergenza – tra cui, all’articolo 107-bis
del provvedimento, la possibilità per le
regioni e gli enti locali, di calcolare il
Fondo crediti di dubbia esigibilità consi-
derando la percentuale di riscossione del
quinquennio precedente con i dati del
2019 in luogo di quelli del 2020;
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premesso che la grave emergenza
sanitaria in atto, dovuta al diffondersi
dell’epidemia da COVID-19, sta mettendo
a dura prova la tenuta funzionale e or-
ganizzativa dei Comuni, sia sul piano ope-
rativo sia, soprattutto, su quello finanzia-
rio a causa della necessità di una robusta
e immediata iniezione di liquidità,

impegna il Governo

con riferimento alla tenuta delle entrate
degli Enti locali, a valutare l’opportunità
di adottare le opportune iniziative, anche
legislative, di salvaguardia degli equilibri
finanziari degli Enti, con prioritario rife-
rimento alla possibilità per i Comuni di
determinare l’accantonamento da effet-
tuare nel bilancio di previsione a titolo di
tondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)
in misura non inferiore al 60 per cento
dell’importo totale, per consentire ai me-
desimi Comuni di compensare il mancato
pagamento delle tasse da parte di cittadini
e imprese in difficoltà a causa dell’emer-
genza Coronavirus.

9/2463/162. Galizia.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e interviene su molteplici settori
quali sanità, fisco, credito, lavoro, pubblica
amministrazione, istruzione, trasporti, giu-
stizia, cultura e spettacolo, sport, infor-
mazione, trasporti, agricoltura, difesa, or-
dine pubblico e immigrazione;

in particolare, gli articoli da 27 a
31 e l’articolo 38 del provvedimento rico-
noscono in favore di alcune categorie di
lavoratori un’indennità per il mese di
marzo 2020, pari a 600 euro; tale beneficio
può riguardare, a determinate condizioni,
varie categorie di lavoratori;

ai sensi dell’articolo 31 del decreto-
legge, le indennità di cui agli articoli 27,
28, 29, 30 e 38 del medesimo decreto non
sono tra esse cumulabili e le stesse non
sono altresì riconosciute ai percettori del
reddito di cittadinanza di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26;

l’INPS con circolare n. 49 del 30
marzo 2020, avente ad oggetto: « Indennità
COVID-19 e proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di disoccupa-
zione di cui al decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18. Istruzioni contabili e fiscali.
Variazioni al piano dei conti », fornisce
istruzioni amministrative in materia di
indennità di sostegno al reddito, introdotte
dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
per il mese di marzo 2020, in favore di
alcune categorie di lavoratori autonomi,
liberi professionisti, collaboratori coordi-
nati e continuativi e lavoratori subordinati
le cui attività lavorative sono colpite del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
nonché istruzioni relative alla proroga dei
termini di presentazione delle domande di
disoccupazione;

le indennità in esame risultano al-
tresì incompatibili con le pensioni dirette
a carico, anche pro quota, dell’Assicura-
zione generale obbligatoria (AGO) e delle
forme esclusive, sostitutive ed esonerative
della stessa, degli enti di previdenza di cui
al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, ed al decreto legislativo 10 feb-
braio 1996, n. 103, nonché con l’indennità
di cui all’articolo 1, comma 179, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, e succes-
sive modificazioni e integrazioni (c.d. Ape
Sociale);

al punto 7 della predetta circolare
INPS n. 49/2020 è indicato che le inden-
nità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38
sono anche incompatibili con l’assegno
ordinario di invalidità di cui alla legge 12
giugno 1984, n. 222;

in analogia a quanto previsto per la
prestazione di disoccupazione NASpI, le
indennità di cui ai richiamati articoli 27,
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28, 29, 30 e 38 del decreto-legge n. 18/
2020 sono compatibili e cumulabili con le
erogazioni monetarie derivanti da borse
lavoro, stage e tirocini professionali, non-
ché con i premi o sussidi per fini di studio
o di addestramento professionale, con i
premi ed i compensi conseguiti per lo
svolgimento di attività sportiva dilettanti-
stica e con le prestazioni di lavoro occa-
sionale, di cui all’articolo 54-bis del de-
creto-legge 24 aprile 2017. n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, nei limiti di compensi di
importo non superiore a 5.000 euro per
anno civile,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di escludere
qualsiasi ipotesi di incompatibilità con
l’assegno ordinario di invalidità di cui alla
legge 12 giugno 1984, n. 222 per il rico-
noscimento dell’indennità di 600 euro pre-
vista dagli articoli 27, 28, 29, 30 e 38,
anche attraverso il ricorso alla previsione
di un’integrazione, fino al raggiungimento
dell’importo di indennizzo previsto, ovvero
alla possibilità di cumulare l’indennità con
l’assegno ordinario di invalidità, fino al
tetto dei 600 euro, previsto dalla norma in
esame;

a valutare altresì l’opportunità di
prevedere la possibilità di integrazione
delle indennità percepite (AGO, Ape so-
ciale, reddito di cittadinanza, ecc.) fino al
totale cumulativo massimo dei 600 euro,
previsto dalla norma in esame.

9/2463/163. Papiro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e interviene su molteplici settori
quali sanità, fisco, credito, lavoro, pubblica
amministrazione, istruzione, trasporti, giu-

stizia, cultura e spettacolo, sport, infor-
mazione, trasporti, agricoltura, difesa, or-
dine pubblico e immigrazione;

considerato che la grave emergenza
sanitaria in atto, dovuta al diffondersi
dell’epidemia da COVID-19, richiede sem-
pre più ingenti quantità di alcool etilico,
essenziale per la produzione di disinfet-
tanti utili per far fronte alla diffusione del
contagio;

vista l’attuale insufficienza del pro-
dotto, al fine di continuare a garantire
un’adeguata fornitura, considerato altresì
che l’attuale contingenza economica non
permette la vendita di vino e suoi derivati,
con conseguente formazione di enormi
giacenze di prodotto all’interno delle can-
tine, appare necessario e urgente ricorrere
ai produttori e ai detentori di vino da
tavola e suoi derivati – con l’esclusione dei
vini DOC – che possono cedere il proprio
prodotto, detenuto alla data del 31 marzo
2020, a distillerie riconosciute sul territo-
rio nazionale a fronte di un contributo da
erogare in loro favore,

impegna il Governo

per quanto di sua competenza, a valutare
l’opportunità di prevedere, per l’anno in
corso, uno stanziamento di risorse da
destinare, sotto forma di contributo, a
favore dei suddetti produttori e detentori
di vino che cedano le giacenze di prodotto,
in loro possesso alla data del 31 marzo
2020, a distillerie riconosciute sul territo-
rio nazionale.

9/2463/164. Lombardo.

La Camera,

premesso che:

esaminato il provvedimento in ti-
tolo, recante « Misure di potenziamento
del Servizio sanitario nazionale e di so-
stegno economico per famiglie, lavoratori
ed imprese connesse all’emergenza epide-
miologica da Covid-19. Proroga dei termini
per l’adozione di decreti legislativi »;
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considerato che il decreto-legge in
discussione contiene rilevanti misure in
favore dei lavoratori del comparto agricolo
e agroalimentare, che, nonostante non ab-
bia subito un blocco totale delle attività
come accaduto in altri settori, ha comun-
que riportato inevitabili ed ingenti conse-
guenze produttive ed economiche;

l’agricoltura è al centro di impor-
tanti cambiamenti che stanno modificando
il tessuto socio-economico delle aree rurali
e uno dei motori di tale cambiamento è
rappresentato dal settore agrituristico che
si è andato sempre più affermando con
una crescita costante dal 2007 al 2018
superiore al 33 per cento, con un saldo
attivo di 5.895 aziende (dati Istat);

le imprese agricole esercenti atti-
vità agrituristiche hanno subito più di altri
comparti gli effetti esiziali dell’emergenza
epidemiologica da Covid-19, dovuti alle
misure di sicurezza opportunamente adot-
tate dal Governo nazionale e alle disdette
da parte dei turisti italiani e stranieri
presso le proprie strutture ricettive;

la legge 20 febbraio 2006, n. 96
recante: « Disciplina dell’agriturismo »
sembra presentare difficoltà interpretative
inerenti al corretto inquadramento dei
lavoratori addetti all’esercizio di tale atti-
vità, in particolare all’articolo 2 comma 2,
non chiarendo che le prestazioni di lavoro
svolte nell’ambito dell’attività agrituristica
sono considerate agricole ai fini della
valutazione del rapporto di connessione;

un tale chiarimento normativo
avrebbe come unico scopo quello di age-
volare le imprese del settore nello svolgi-
mento della loro attività, specie in un
momento di così grande difficoltà come
quello che stiamo attraversando, e non
inciderebbe sul bilancio dello Stato,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intervenire a
livello normativo per superare la criticità
esposta in premessa, attraverso una mo-
difica della legge 20 febbraio 2006, n. 96,
al fine di dare un sostegno alle imprese

agricole esercenti attività agrituristiche,
gravemente penalizzate dagli effetti pro-
dotti dalla emergenza epidemiologica da
Covid-19.

9/2463/165. Cassese, Gallinella, Ga-
gnarli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e interviene su molteplici settori
quali sanità, fisco, credito, lavoro, pubblica
amministrazione, istruzione, trasporti, giu-
stizia, cultura e spettacolo, sport, infor-
mazione, trasporti, agricoltura, difesa, or-
dine pubblico e immigrazione;

in particolare, l’articolo 72 istitui-
sce, al comma 1, un nuovo Fondo per la
promozione integrata verso i mercati
esteri, con una dotazione finanziaria ini-
ziale di 150 milioni di euro per l’anno
2020, finalizzato all’adozione di misure di
comunicazione, di potenziamento delle at-
tività di promozione del Made in Italy,
nonché per il cofinanziamento di iniziative
di promozione dei mercati esteri realizzate
da altre pubbliche amministrazioni me-
diante apposite convenzioni;

le produzioni di salumi italiani
rappresentano un importante volano eco-
nomico per tutta la nazione e – attraverso
un potenziamento della commercializza-
zione estera – sono un importante risorsa
economica per le imprese agrozootecniche;

la Sardegna è limitata nella pro-
duzione di derivati da carni suine dal 1978
a causa della diffusione della peste suina
africana (PSA), malattia virale spesso le-
tale, che colpisce esclusivamente suini do-
mestici e cinghiali;

la Commissione Europea, con la
decisione di esecuzione 2014/709/UE ha
stabilito diverse misure di protezione con-
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tro la diffusione della PSA negli Stati
membri in cui è stata rilevata la presenza
di tale malattia. Infatti, l’articolo 2 del
sopracitato atto stabilisce il « divieto di
spedizione di suini vivi, sperma, ovuli ed
embrioni di suini, carni suine, preparati e
prodotti a base di carni suine e di tutti gli
altri prodotti contenenti carni suine non-
ché di partite di sottoprodotti di origine
suina » dalle zone indicate nella medesima
decisione, tra le quali è compresa la re-
gione Sardegna;

tale divieto alla commercializza-
zione di carni suine sarde e relativi pro-
dotti di salumeria ha determinato nel
corso dei decenni un ingente danno eco-
nomico per la zootecnia della Sardegna;

negli ultimi anni la Regione auto-
noma della Sardegna ha notevolmente in-
crementato gli sforzi, al fine di procedere
alla eradicazione della PSA;

in anni più recenti la malattia è
stata riscontrata solo nell’Ogliastra e a
Nuoro, zone a minore densità di popola-
zione suina rispetto ad altri territori sardi;

recentemente, l’allora commissario
della Salute e Sicurezza alimentare della
Commissione europea, Vytenis Andriukai-
tis, ha effettuato una visita ispettiva in
Sardegna la quale aveva lo scopo di va-
lutare l’idoneità delle disposizioni previste
per il raggiungimento dell’obiettivo dell’e-
radicazione della peste suina africana
(PSA) e di verificare in che misura le
garanzie e le azioni correttive presentate
ai servizi della Commissione, in risposta
alle raccomandazioni incluse nell’ultima
relazione di audit della Commissione in
tale materia dell’ottobre 2016, siano state
attuate e applicate dalle autorità compe-
tenti;

all’esito di tale verifica, è stato
accertato che la situazione relativa alla
PSA nei suini domestici è notevolmente
migliorata nel corso degli ultimi anni e che
a partire dal 2016 sono stati rafforzati i
controlli sulle attività di caccia svolti dalle
autorità veterinarie e Corpo Forestale e di
Vigilanza Ambientale della Sardegna, al

fine di garantire lo smaltimento sicuro dei
sottoprodotti di origine animale e per
verificare la conformità ai requisiti di
campionamento dei cinghiali; nell’ultimo
anno non sono stati individuati casi di
infezione attiva nei cinghiali e si è assistito
ad un cambiamento nell’atteggiamento de-
gli allevatori, che si dimostrano più pro-
pensi ad informare le autorità veterinarie
in merito al sospetto di contagi e di
possibili attività illegali e ad ottemperare
alle misure di prevenzione della malattia;

dall’esito di questa visita ispettiva,
parrebbero confermate le risultanze del-
l’intenso lavoro compiuto dall’unità di pro-
getto regionale, ossia un notevole incre-
mento delle condizioni di biosicurezza,
che hanno raggiunto i livelli più alti degli
ultimi 40 anni;

a fronte dei risultati ottenuti a
seguito dell’intensificazione delle attività di
controllo del settore suinicolo e dell’evi-
dente miglioramento della situazione epi-
demiologica della Peste suina africana
nella popolazione di maiali domestici e
cinghiali della Sardegna, appare doveroso
un allentamento delle restrizioni europee
che, di fatto, impediscono lo sviluppo del
comparto suinicolo sardo;

tali restrizioni impediscono infatti
la crescita della filiera suinicola della
Sardegna, con ripercussioni negative anche
in termini economici ed occupazionali e
favoriscono la desertificazione demogra-
fica delle aree più interne della Sardegna;

ritenuto infine che lo sviluppo della
filiera del suino in Sardegna contribui-
rebbe in maniera determinante al contra-
sto della crisi economica e alla frenata
delle esportazioni di prodotti agroalimen-
tari Made in Italy, determinata dalla pan-
demia da Covid-19 nonché al contrasto
dello spopolamento delle aree interne
della Sardegna,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di avviare, di con-
certo con la Regione autonoma della Sar-
degna, le necessarie e tempestive interlo-
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cuzioni con le competenti istituzioni del-
l’Unione europea, al fine di chiedere l’e-
liminazione delle attuali limitazioni alla
commercializzazione e all’esportazione di
carni suine, preparati e prodotti a base di
carni suine e di tutti gli altri prodotti
contenenti carni suine provenienti dalla
Regione Sardegna.

9/2463/166. Alberto Manca.

La Camera,

considerato che tra i settori grave-
mente colpiti dall’emergenza legata alla
pandemia si annoverano anche i micro-
birrifici italiani, intesi come birrifici con
capacità produttiva inferiore ai 10.000 et-
tolitri/annui, ai sensi dell’articolo 2,
comma 4-bis della Legge n. 1354/1962;

posto che il mercato di riferimento
dei microbirrifici è rappresentato in modo
assolutamente qualificante dalla sommini-
strazione diretta, da clientela costituita da
locali di somministrazione (pub. ristoranti,
ecc.) e/o da distributori specializzati a loro
volta rivolti ad esercizi di somministra-
zione, mercato specifico che, per effetto
dell’inibitoria rivolta ai locali di sommini-
strazione, ha subito uno stop pressoché
totale;

segnalato che la Grande distribu-
zione organizzata, settore rimasto opera-
tivo, rappresenta per i microbirrifici un
mercato di sbocco in misura del tutto
irrisoria, esattamente pari allo 0,9 per
cento;

atteso peraltro che si tratta di un
settore emergente, caratterizzato da una
capacità finanziaria ed operativa assai vo-
latile, essendo strettamente connesso ai
flussi di cassa che derivano dalla vendita
costante dei prodotti;

considerato che la birra artigianale
secondo la legge 154/2016 è la birra pro-
dotta da piccoli birrifici indipendenti e
non è sottoposta, durante la fase di pro-
duzione, a processi di pastorizzazione e di
microfiltrazione; e quindi con una shelt
lite ridotta rispetto ad un prodotto indu-

striale e una rapida perdita di valore
commerciale con l’avvicinarsi dei termini
di scadenza,

impegna il Governo

a garantire misure di ristoro a fondo
perduto per indennizzare le perdite eco-
nomiche subite e volte a favorire la ripresa
dell’attività, nonché ad istituire progetti di
promozione del prodotto « birra artigia-
nale indipendente italiana » nella prospet-
tiva di un aumento dei canali distributivi
e del consumo interno.

9/2463/167. Gagnarli.

La Camera,

valutato che il decreto-legge in di-
scussione contiene rilevanti misure in fa-
vore dei lavoratori del comparto agricolo e
agroalimentare, che, nonostante non abbia
subito un blocco totale dell’attività come
accaduto in altri settori, ha comunque
riportato inevitabili ed ingenti conse-
guenze produttive ed economiche;

visto in particolare che, all’articolo
78, comma 2, si prevede la costituzione di
un fondo nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, pari a 100 milioni di euro,
per assicurare la continuità aziendale delle
imprese agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura;

considerato che il mondo della pesca
contempla anche tutte le attività delle
acque interne, specie quelle dei grandi
laghi e delle lagune che, comunque, danno
vita ad una produzione ed una attività
commerciale molto intensa che in queste
settimane si è praticamente azzerata;

considerato infine che la gestione, la
manutenzione, la cura e quindi anche
tutte le attività che insistono sulle acque
interne ricadono nelle competenze delle
Regioni, ma sarebbe comunque auspica-
bile un sostegno anche a livello centrale,
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per poter tutelare un settore così partico-
lare come quello della pesca delle « pic-
cole » acque,

impegna il Governo

a destinare alle Regioni una quota delle
risorse del Fondo di cui all’articolo 78,
comma 2, vincolando la stessa al sostegno
del settore della pesca nelle acque interne.

9/2463/168. Gallinella, Gagnarli.

La Camera,

esaminato il provvedimento in titolo,
recante « Misure di potenziamento del
Servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori ed im-
prese connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 »;

considerato che, all’articolo 78 si di-
spongono misure di intervento per il com-
parto agricolo e agroalimentare e, in par-
ticolare, si adottano alcune disposizioni
relative alla produzione vinicola, così da
tutelare il comparto vitivinicolo nazionale
che rappresenta di certo un motore im-
portante per la nostra economia;

rilevato che, all’articolo 78 si fa espli-
cito riferimento a dei decreti che saranno
emanati per garantire le deroghe alla pro-
duzione vinicola previste dalla normativa
in esame, ma che tali provvedimenti at-
tuativi dovrebbero rappresentare oggi
stesso una relativa sicurezza per tutta la
filiera interessata,

impegna il Governo

ad emanare il decreto in parola, relativo
alle modalità di deroga alla produzione
vinicola, entro 90 giorni dall’entrata in
vigore del provvedimento in esame.

9/2463/169. Pignatone, Gallinella, Ga-
gnarli.

La Camera,

premesso:

il provvedimento in esame reca
misure di potenziamento del Servizio sa-

nitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e interviene su molteplici settori
quali sanità, fisco, credito, lavoro, pubblica
amministrazione, istruzione, trasporti, giu-
stizia, cultura e spettacolo, sport, infor-
mazione, trasporti, agricoltura, difesa, or-
dine pubblico e immigrazione;

in particolare uno dei pilastri del
provvedimento in esame consiste nella
disposizione di misure a sostegno alla
liquidità delle famiglie e delle imprese,
tramite il sistema bancario e l’utilizzo del
Fondo centrale di garanzia;

il Governo ha inoltre approvato il
decreto-legge Liquidità dell’8 aprile 2020
n. 23 che rappresenta un pilastro econo-
mico del Governo nella lotta all’emergenza
da coronavirus, dopo il decreto-legge Cura
Italia, avendo introdotto, come noto, nu-
merose misure atte a sostenere diverse
categorie di contribuenti quali: imprese,
lavoratori autonomi e professionisti, utili a
garantire la loro continuità aziendale;

gli interventi previsti dal decreto
hanno ampliato le possibilità di accesso
alle garanzie di Stato, tramite il Fondo
Centrale di Garanzie e tramite SACE
S.p.a. società per azioni controllata da
Cassa Depositi e Prestiti;

gli aiuti erogabili dal Fondo Cen-
trale sono essenzialmente di tre tipologie:

a) finanziamento fino a 25.000
euro per piccole e medie imprese e per-
sone fisiche che esercitano attività d’im-
presa, arti o professioni;

b) finanziamento fino a 800.000
euro per piccole e medie imprese con
fatturato fino a 3,2 milioni di euro;

c) finanziamento fino a 5 milioni
di euro per piccole e medie imprese (intese
come imprese con fatturato fino a 50
milioni di euro e fino a 250 dipendenti) e
MID Cap fino a 499 dipendenti;
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il decreto prevede inoltre una serie
di misure per assicurare la continuità delle
imprese nella fase dell’emergenza, con
particolare attenzione a quelle che prima
della crisi erano in equilibrio e presenta-
vano una regolare prospettiva di conti-
nuità aziendale, intervenendo in sede di
redazione del bilancio in corso, valutando
i criteri di prudenza e di continuità alla
luce della situazione che emerge dall’ul-
timo bilancio chiuso;

disattivando le cause di sciogli-
mento societario nel caso di riduzione o
perdita del capitale sociale (quindi senza
necessità di ricapitalizzazione);

favorendo il coinvolgimento dei
soci nell’accrescimento dei flussi di finan-
ziamento verso la società, disattivando in
questa fase i meccanismi che li pongono in
secondo piano rispetto ai creditori;

nonostante sia stato previsto un
forte snellimento delle procedure burocra-
tiche per accedere alle garanzie concesse
dal Fondo Centrale di Garanzia, si regi-
strano ritardi nell’erogazione dei finanzia-
menti garantiti dallo Stato e conseguente-
mente difficoltà da parte dei titolari di
attività economiche ad accedere ai sud-
detti finanziamenti;

considerato che:

le imprese manifestano un urgente
bisogno di risorse per far fronte ai costi
fissi che devono continuare a pagare, an-
che in seguito alla forte riduzione del
fatturato o alla sospensione temporanea
dell’attività;

l’obiettivo prioritario in questo mo-
mento è garantire la opportuna liquidità
alle aziende affinché le stesse possano
superare questo particolare momento di
crisi,

impegna il Governo

ad attivare tutte le misure necessarie af-
finché i Ministeri, e tutti gli enti strumen-
tali ad essi connessi, facilitino al massimo
i pagamenti di tutte le somme dovute a
fronte di prestazioni già stabilite, in corso

di erogazione o già erogate, anche dero-
gando alle tempistiche contrattuali sotto-
scritte.

9/2463/170. Maglione.

La Camera,

premesso che:

l’eccezionale situazione di emer-
genza epidemiologica in atto, diffusa a
livello globale, e il rischio concreto del suo
protrarsi ancora a lungo, richiedono stru-
menti straordinari per fronteggiarla;

in conseguenza di tale situazione
pandemica, molti paesi europei e non solo,
hanno chiuso le esportazioni di prodotti a
tutela della salute, determinando nel no-
stro paese la grave carenza di dispositivi
medici, come ventilatori, e di dispositivi di
protezione individuale, come mascherine,
occhiali, camici e tute di sicurezza, indi-
spensabili per operare in condizioni di
sicurezza;

è necessario, pertanto, affrontare
con assoluta urgenza l’attuale situazione di
estrema difficoltà nel reperire in partico-
lare i dispositivi di protezione individuale
(DPI), che si è verificata, ed è ancora in
atto, compromettendo gravemente la tu-
tela della salute e della vita di ogni per-
sona, in particolare dei medici e degli
operatori sanitari, i più esposti oggi al
rischio di contagio;

all’articolo 5, comma 1, del prov-
vedimento in esame, si prevede che « Al
fine di assicurare la produzione e la
fornitura di dispositivi medici e dispositivi
di protezione individuale, ai valori di mer-
cato correnti al 31 dicembre 2019, in
relazione alla inadeguata disponibilità de-
gli stessi nel periodo di emergenza COVID-
19, il Commissario straordinario di cui
all’articolo 122 è autorizzato a erogare
finanziamenti mediante contributi a fondo
perduto e in conto gestione, nonché finan-
ziamenti agevolati, alle imprese produttrici
di tali dispositivi », autorizzando la spesa
di 50 milioni di euro per l’anno 2020, per
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contributi a fondo perduto e per finan-
ziamenti agevolati, secondo modalità com-
patibili con la normativa europea;

all’articolo 5-bis, comma 3, è inol-
tre previsto che « In relazione all’emer-
genza di cui al presente decreto, in coe-
renza con le linee guida dell’Organizza-
zione Mondiale della Sanità e in confor-
mità alle attuali evidenze scientifiche, è
consentito fare ricorso alle mascherine
chirurgiche, quale dispositivo idoneo a
proteggere gli operatori sanitari; sono uti-
lizzabili anche mascherine prive del mar-
chio CE previa valutazione da parte del-
l’Istituto Superiore di Sanità »;

la Commissione Europea ha appro-
vato il regime italiano di aiuti da 50
milioni di euro per sostenere produzione e
fornitura di dispositivi medici di prote-
zione individuale previsto nel decreto de-
nominato « Cura Italia » che prevede uno
stanziamento parziale di 25 miliardi di
euro per l’emergenza coronavirus;

è necessario non solo fronteggiare
l’attuale situazione emergenziale, ma an-
che prevenire il pericolo del verificarsi in
futuro di situazioni drammatiche di grave
carenza di DPI, considerato il rischio del
ripetersi di nuove emergenze sanitarie pa-
ventato dall’Organizzazione Mondiale
della Salute e dalla comunità scientifica;

è necessario dare sostegno alle im-
prese italiane che riconvertono la produ-
zione per soddisfare l’attuale fabbisogno di
prodotti sanitari (quantificato dalla Prote-
zione civile in 90 milioni al mese per
quanto riguarda solo le mascherine) e di
tutte le dotazioni indispensabili per con-
trastare efficacemente l’epidemia, senza
essere costretti a dipendere totalmente
dalle importazioni;

in tale contesto, bisogna perseguire,
se non l’obiettivo di diventare autosuffi-
cienti nella produzione e fornitura di DPI,
nell’immediato futuro, almeno di avere
una base minima di produzione interna, al
fine di tutelare il diritto fondamentale alla
salute, garantito dalla nostra Costituzione
e dal diritto europeo in maniera priorita-
ria e assoluta;

l’articolo 32 della Costituzione ita-
liana, nella prima parte, sancisce che la
Repubblica tutela la salute come fonda-
mentale diritto dell’individuo e interesse
della collettività riconoscendolo come un
valore supremo del nostro ordinamento
giuridico e della convivenza della nostra
comunità;

l’articolo 41 della Costituzione di-
segna un modello di economia in cui
l’iniziativa privata deve convivere con
quella pubblica e con i limiti che lo Stato
impone per legge nel bilanciamento con
altri valori costituzionali: « L’iniziativa
economica privata è libera. Non può svol-
gersi in contrasto con l’utilità sociale o in
modo da recare danno alla sicurezza, alla
libertà, alla dignità umana. La legge de-
termina i programmi e i controlli oppor-
tuni perché l’attività economica pubblica e
privata possa essere indirizzata e coordi-
nata a fini sociali. »;

le espressioni utilità sociale e fini
sociali, presenti nella formulazione dell’ar-
ticolo 41, hanno carattere ed efficacia
limitante, consentendo la previsione di
limitazioni legali alla « libertà di iniziativa
economica privata » per fini di utilità so-
ciale (come diritto fondamentale alla sa-
lute della collettività) nel bilanciamento
tra diritti fondamentali dei cittadini e
principio di concorrenza;

l’articolo 36 del TFUE (Trattato sul
Funzionamento dell’unione Europea), ex
articolo 30 del TCE, dispone che: « Le
disposizioni degli articoli 34 e 35 lasciano
impregiudicati i divieti o restrizioni all’im-
portazione, all’esportazione e al transito
giustificati da motivi di moralità pubblica,
di ordine pubblico, di pubblica sicurezza,
di tutela della salute e della vita delle
persone e degli animali o di preservazione
dei vegetali, di protezione del patrimonio
artistico, storico o archeologico nazionale,
o di tutela della proprietà industriale e
commerciale. Tuttavia, tali divieti o restri-
zioni non devono costituire un mezzo di
discriminazione arbitraria, né una restri-
zione dissimulata al commercio tra gli
Stati membri. »;
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nel succitato articolo l’UE prevede
deroghe espresse per gli Stati membri al
divieto di restrizioni quantitative alla li-
bera circolazione delle merci, per motivi di
interesse generale non riconducibili a ra-
gioni di natura economica, a dimostra-
zione del fatto che i principi del libero
mercato possono « degradare » di fronte a
diritti fondamentali come la tutela della
salute, la vita delle persone e la sicurezza,
consentendo così al legislatore nazionale la
possibilità di prevedere limiti e obblighi
fondati su principi riconosciuti e valori
condivisi, ancor più in situazioni emergen-
ziali;

sentenze recenti della Corte di Giu-
stizia hanno sancito a livello europeo che
la tutela della salute può giustificare re-
strizioni ad altri diritti e libertà anche
fondamentali come emerge dall’articolo 35
della Carta di Nizza, nonché dagli articoli
del TFUE 9, 114 e 168 (ex articolo 152 del
TCE), comma 1 prima parte: « Nella de-
finizione e nell’attuazione di tutte le po-
litiche ed attività dell’Unione è garantito
un livello elevato di protezione della salute
umana. L’azione dell’Unione, che completa
le politiche nazionali, si indirizza al mi-
glioramento della sanità pubblica, alla pre-
venzione delle malattie e affezioni e all’e-
liminazione delle fonti di pericolo per la
salute fisica e mentale. Tale azione com-
prende la lotta contro i grandi flagelli,
favorendo la ricerca sulle loro cause, la
loro propagazione e la loro prevenzione,
nonché l’informazione e l’educazione in
materia sanitaria, nonché la sorveglianza,
l’allarme e la lotta contro gravi minacce
per la salute a carattere transfronta-
liero. »;

la Corte di Giustizia riconosce sem-
pre più il primato del bene « salute »
rispetto ad altri diritti, libertà e interessi
protetti dal diritto dell’UE anche alla luce
della Carta dei diritti fondamentali (arti-
colo 35 Carta di Nizza sulla protezione
della salute): « Ogni individuo ha il diritto
di accedere alla prevenzione sanitaria e di
ottenere cure mediche alle condizioni sta-
bilite dalle legislazioni e prassi nazionali.
Nella definizione e nell’attuazione di tutte

le politiche ed attività dell’Unione è ga-
rantito un livello elevato di protezione
della salute umana. »;

l’emergenza sanitaria in atto, come
risposta immediata e concreta dello Stato,
richiede una legislazione d’emergenza ade-
guata a rispondere alle domande di tutela
della salute e degli altri diritti sociali,
eventuali limitazioni ad altri diritti, dalla
libertà di iniziativa economica al principio
di concorrenza, trovano il fondamento
giuridico nella nostra Costituzione e nel
diritto europeo;

l’intervento del legislatore nazio-
nale è necessario e urgente, come dimo-
strato in questa emergenza sanitaria, per
orientare future scelte di mercato motivate
da ragioni di tutela della salute pubblica,

impegna il Governo

ad adottare, anche in deroga alla norma-
tiva del TFUE e degli indirizzi nazionali in
materia di produzione e circolazione delle
merci, opportune iniziative, anche di ca-
rattere normativo per garantire che al-
meno il 50 per cento dei DPI necessari al
fabbisogno italiano, siano prodotti in Italia
e che, attraverso tali provvedimenti, ne
venga assicurato l’acquisto da ditte e im-
prese italiane, incentivandone così la pro-
duzione interna su larga scala, favoren-
done l’accesso e l’utilizzo ai nostri citta-
dini, medici e operatori sanitari, mettendo
in sicurezza il nostro Paese, che sarebbe
così autosufficiente sul punto in caso di
scongiurabili crisi epidemiologiche future,
evitando di incorrere nelle attuali proble-
matiche connesse ai divieti di esportazioni
imposti da altri Stati.

9/2463/171. Colletti, Sabrina De Carlo,
Suriano, Cabras, Ehm, Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure di potenziamento del servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico
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per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19;

a causa della diffusione della pan-
demia generata da COVID-19 di portata
straordinaria, il personale in servizio
presso la sanità pubblica e privata del
nostro Paese pur attuando le necessarie
misure di emergenza previste nei casi di
pandemia ha riscontrato, nel breve pe-
riodo, forti carenze di organico;

il Coronavirus ha solo accentuato
in maniera acuta evidenti carenze strut-
turali dovute ai tagli, da parte dei passati
governi, nel settore della salute e della
Sanità. Le regioni italiane e il nuovo
governo Conte, attraverso il dipartimento
della protezione civile hanno reagito all’e-
mergenza, tra l’altro, con l’emanazione di
bandi urgenti di reclutamento a tempo
determinato per la ricerca di medici, in-
fermieri e operatori sanitari e attraverso il
decreto-legge 9 marzo 2020 n. 14, Dispo-
sizioni urgenti per il potenziamento del
sistema sanitario nazionale in relazione
all’emergenza COVID-19;

la pandemia ha toccato profonda-
mente ognuno di noi, e la risposta dei
cittadini italiani ai bandi emanati per il
reclutamento di personale sanitario e me-
dico è stata alta. Molti hanno sentito
indispensabile fare la propria parte met-
tendo a disposizione la propria esperienza;

considerato che tra i cittadini italiani
eletti in Europa, in Parlamento e nelle
amministrazioni pubbliche locali, troviamo
un cospicuo numero di medici e operatori
impiegati nella sanità pubblica regionale
che, a seguito dell’emergenza avrebbero
potuto essere reintegrati nell’immediato
nelle strutture di appartenenza, alleviando
così il carico di lavoro dei colleghi ma che
a seguito dell’elezione a carica pubblica
sono stati posti in aspettativa dal loro
ruolo secondo l’articolo 51 della Costitu-
zione, per cui i cittadini eletti possono
nella sostanza mantenere il posto di lavoro
ma senza diritto ad alcuna retribuzione da
parte del datore di lavoro, la quale viene
supplita dall’indennità prevista per la ca-

rica pubblica elettiva ricoperta, questo non
è stato possibile. Di fatto, ai cittadini eletti,
non è stata riconosciuta la possibilità, in
un momento eccezionale, di intervenire,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, an-
che attraverso un intervento normativo di
rango costituzionale, la possibilità, nei soli
ed esclusivi casi di assoluta emergenza
sanitaria nazionale il reintegro del perso-
nale attualmente eletto a cariche pubbli-
che, eliminando di fatto la possibilità di
poter percepire alcuna indennità o doppia
indennità o risarcimento per il lavoro
svolto e a far tornare, qualora si verifi-
cassero future emergenze sanitarie, gli
eletti a cariche pubbliche che ne facciano
richiesta, al lavoro, in un regime assolu-
tamente gratuito e volontario.

9/2463/172. Sabrina De Carlo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca, tra
le altre cose, norme a di sostegno econo-
mico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19;

l’emergenza epidemiologica in
corso ha profondamente colpito tutte le
fasce di lavoratori del Paese;

il distretto di Prato è leader euro-
peo nella produzione di tessuti e filati.
Dopo suddetto decreto che impone la
chiusura delle attività considerate « non
essenziali », gli imprenditori tessili hanno
paura di non potercela fare. Il 90 per
cento del distretto tessile ha chiuso i
battenti per rispettare le previsioni gover-
native;

solo il 10 per cento delle aziende
attive nella filiera dei tessuti e filati e il 14
per cento degli addetti è al lavoro perché
legati alla produzione di tessuto-non-tes-
suto (quello usato per fare mascherine e
camici) o di tessuti tecnici, ritenuti « es-
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senziali » dal decreto. Per tutti gli altri,
cioè circa 17.000 persone, è scattata la
cassa integrazione;

si tratta di percentuali che scen-
dono ancora se si considera che lo storico
distretto tessile, da sempre modello di
organizzazione imprenditoriale e di colla-
borazione di filiera, oggi formato da quasi
2.800 aziende con più di 19 mila addetti,
per un fatturato che si aggira sui 4 mi-
liardi di cui oltre 1,5 all’export. Un di-
stretto che, nonostante le crisi e i ridi-
mensionamenti, è ancora il motore eco-
nomico del territorio e lo sbocco occupa-
zionale di tanti giovani;

particolarmente grave è anche il
fatto che la produzione tessile invernale
del distretto, destinata all’export per le
confezioni estive, è ferma nei magazzini,
in quanto non è possibile al momento
esportarla,

impegna il Governo

a prevedere la riapertura delle aziende
tessili, al fine di poter portare a termine
gli ultimi passaggi delle lavorazioni prima
dell’imballaggio e ai fini della spedizione
della produzione invernale stipata nei ma-
gazzini e pronta per essere esportata.

9/2463/173. Ehm, Gagnarli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure di potenziamento del servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19;

con legge di bilancio 2020 (n. 160
del 2019) all’articolo 1 commi 661-676 è
stata istituita la cosiddetta sugar tax, attiva
da ottobre 2020, la quale costituisce
un’imposta sul consumo di bevande ad
elevato contenuto di sostanze edulcoranti
aggiunte;

con la medesima legge, all’articolo
1 commi 634-658 si istituisce la cosiddetta
plastic tax, con entrata in vigore prevista
nel luglio 2020 e che consiste in un’im-
posta sul consumo dei manufatti con sin-
golo impiego (MACSI);

in questa fase di emergenza CO-
VID-19 sono tante le associazioni di im-
prenditori e sindacali che hanno chiesto al
Governo una revisione delle due imposte o
il rinvio della loro entrata in vigore. In
particolare, Unionplast ha inviato una let-
tera al Governo per richiedere uno stop
della plastic tax e Assobibe, associazione di
Confindustria che rappresenta le imprese
che producono e vendono benda analco-
liche in Italia, ha chiesto « la sospensione
immediata di sugar e plastic per evitare il
tracollo delle aziende del settore, già col-
pite duramente dalla chiusura delle atti-
vità commerciali che rappresentano fino al
40 per cento del loro fatturato »;

Greenpeace e altre associazioni
ambientaliste, hanno però chiesto al Mi-
nistro dell’ambiente di non cancellare tout
court il provvedimento volto alla riduzione
della produzione di plastica, che rappre-
senta una nota positiva nella battaglia per
il rispetto dell’ambiente,

impegna il Governo

a rimodulare le cosiddette sugar tax e
plastic tax in questa fase emergenziale in
modo da dare respiro alle aziende in
difficoltà e contribuire alla ripresa econo-
mica, valutando le posizioni legittime delle
associazioni ambientaliste e senza cancel-
lare le due imposte.

9/2463/174. Suriano.

La Camera,

premesso che:

gli articoli 7, 8 e 9 recano una serie
di disposizioni volte a potenziare le risorse
umane e strumentali a disposizione dei
servizi sanitari militari, da subito impe-
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gnati nell’emergenza sanitaria in atto, al
fine di contrastare il diffondersi del virus
SARS-CoV-2;

il servizio sanitario militare è un
sistema di strutture e servizi che deve
assicurare in primo luogo il complesso
delle attività che concorrono a garantire
l’efficienza psicofisica del personale mili-
tare e civile della Difesa, come disciplinato
dal Codice dell’Ordinamento Militare, di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66;

compito primario della sanità mi-
litare è quello di assicurare l’assistenza
sanitaria sia durante le operazioni che in
addestramento, all’interno e al di fuori del
territorio nazionale, nonché di concorrere
all’assistenza e al soccorso della collettività
nazionale e internazionale nei casi di pub-
bliche calamità;

considerato che:

per il personale in oggetto il livello
di esposizione al rischio di contagio, con-
nesso allo svolgimento della professione
sanitaria, è elevatissimo;

notevole è l’impegno profuso dal
personale sanitario militare, con grande
professionalità e spirito di servizio, per
fronteggiare l’emergenza sanitaria in atto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive di carattere normativo volte a preve-
dere per il personale sanitario militare,
impiegato presso ospedali Covid sul terri-
torio nazionale, Role 1, 2, 3 e Field Ho-
spital nei teatri operativi all’estero, una
congrua indennità di rischio infettivo, fino
al termine dello stato di emergenza, visto
l’elevato livello di esposizione al rischio di
contagio.

9/2463/175. Aresta, Giovanni Russo.

La Camera,

premesso che:

con delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 31 gennaio 2020 recante « Di-

chiarazione dello stato di emergenza in
conseguenza del rischio sanitario connesso
all’insorgenza di patologie derivanti da
agenti virali trasmissibili » è stato dichia-
rato lo stato di emergenza fino al 31 luglio
2020;

l’articolo 74 del decreto-legge in
esame, prevede misure per la funzionalità
delle Forze di polizia e delle Forze armate;

in particolare, visto l’elevato livello
di esposizione al rischio di contagio con-
nesso allo svolgimento dei compiti istitu-
zionali delle Forze armate e delle Forze di
Polizia, si stanziano risorse per la sanifi-
cazione e disinfezione degli uffici, degli
ambienti e dei mezzi, nonché per l’acqui-
sto dei dispositivi di protezione indivi-
duale;

si consente, altresì, al Servizio Sa-
nitario Nazionale di svolgere accertamenti
diagnostici nei confronti del personale
delle Forze armate che potrebbe essere
stato contagiato, rimuovendo, per la situa-
zione contingente, la competenza esclusiva
dei servizi sanitari militari;

considerato che:

le Forze armate sono impegnate,
sin dall’inizio dell’emergenza sanitaria, al
fianco delle Forze dell’ordine in attività di
pubblica sicurezza, nel controllo del ter-
ritorio e del rispetto delle misure restrit-
tive di circolazione e di spostamento delle
persone, a seguito dell’emanazione dei de-
creti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri volti a contenere e contrastare la
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

le richieste di alcune regioni di
coinvolgere l’Esercito nella rete dei con-
trolli del territorio, sono dettate in primo
luogo dalla necessità di rendere tali misure
più stringenti ed efficaci allo scopo di
contrastare il diffondersi del virus;

in particolare, al fine di garantire il
supporto necessario per i controlli nelle
aree più sensibili, i militari dell’Esercito,
impiegati nell’Operazione Strade Sicure,
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sono stati in alcuni casi rimodulati nei
dispositivi, mentre in altri casi sono stati
incrementati i dispositivi già presenti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, al fine di conte-
nere e contrastare il diffondersi dell’epi-
demia da COVID-19, di:

1) adottare iniziative volte a dotare il
personale delle Forze Armate e delle
Forze di Polizia, impegnate nei controlli
inerenti alle misure restrittive della circo-
lazione e degli spostamenti delle persone,
di strumenti idonei alla misurazione della
temperatura corporea, allo scopo di prov-
vedere al rilevamento della stessa durante
le operazioni di controllo straordinarie del
territorio;

2) sottoporre a screening sanitario, a
intervalli cadenzati, il personale delle
Forze Armate e delle Forze di Polizia
impegnato nella gestione della situazione
d’emergenza in corso;

3) garantire che tutto il personale delle
Forze di Polizia e delle Forze Armate
impiegato nella verifica e nel controllo
dell’attuazione delle misure di conteni-
mento sia necessariamente dotato di tutti
i dispositivi di protezione individuale, ido-
nei allo svolgimento delle loro funzioni e
nel numero sufficiente a garantirne l’in-
columità personale.

9/2463/176. Roberto Rossini, Misiti, Gio-
vanni Russo.

La Camera,

premesso che:

l’aumento della popolazione carce-
raria ha comportato nell’ultimo decennio
un significativo sovraffollamento degli isti-
tuti di pena, che aggrava ulteriormente la
qualità della vita dei detenuti, già provati
per le condizioni di limitata libertà;

le difficoltà strutturali possono in
taluni casi essere attenuate dalla qualità
gestionale;

un esempio virtuoso, a tal propo-
sito, è certamente rappresentato — nono-
stante la cronica carenza di personale —
dalla colonia penale agricola di Mamone
in Sardegna, dove la maggior parte dei
detenuti lavora e produce reddito per sé
stessi e per l’Istituto;

tale impostazione rappresenta uno
strumento essenziale nel percorso riedu-
cativo e riabilitativo, preliminare e neces-
sario per il graduale reinserimento del
condannato nella società, ovvero per fa-
vorire i contatti con l’esterno, soprattutto
per quei detenuti che si trovino a scontare
l’ultima parte della pena residua;

incentivare e potenziare pro-
grammi mirati e individualizzati di accom-
pagnamento del detenuto nel processo di
riabilitazione significherebbe dare un se-
gnale di responsabilità, oltre che nei con-
fronti della popolazione detenuta, degli
agenti di custodia e di tutte le persone che
operano nelle carceri, anche della società
intera;

ad ogni modo, una sostanziale ri-
duzione del numero dei detenuti è auspi-
cabile per la salvaguardia del diritto alla
salute non solo degli stessi detenuti, ma
anche in un’ottica di maggior e miglior
tutela al personale della polizia peniten-
ziaria e ad ogni altro soggetto coinvolto
nella gestione della vita carceraria;

a tal fine, l’articolo 123, come mo-
dificato dal Senato, estende, fino al 30
giugno 2020, la disciplina già prevista a
regime dalla legge 26 novembre 2010,
n. 199, prevedendo che la pena detentiva
non superiore a 18 mesi, anche se parte
residua di maggior pena, possa essere
eseguita presso il domicilio, salve eccezioni
per alcune categorie di reati o di condan-
nati;

in particolare, la norma estende
provvisoriamente il campo d’applicazione
della misura, riduce gli adempimenti bu-
rocratici per velocizzarne l’applicazione e
aggiunge modalità di controllo a distanza,
mediante i cosiddetti braccialetti elettro-
nici;
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l’accesso alla misura resta comun-
que escluso per determinate categorie di
condanne, nonché per i detenuti sottoposti
a sorveglianza particolare;

si prevede, infine, che il beneficio
dell’esecuzione domiciliare della pena non
sia applicabile ai detenuti nei confronti dei
quali sia stato redatto rapporto discipli-
nare, in quanto coinvolti nei disordini e
nelle sommosse avvenute a far data dal 7
marzo 2020,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nel-
l’ambito dei programmi di intervento volti
a riqualificare l’edilizia carceraria, misure
finalizzate alla miglior fruizione delle
strutture, nonché di incentivare, sotto il
profilo gestionale, il potenziamento delle
attività trattamentali, anche in previsione
dell’applicazione ordinaria delle disposi-
zioni di cui alla legge 26 novembre 2010,
n. 199.

9/2463/177. Perantoni.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8, del decreto-legge og-
getto di conversione, prevede l’assunzione
urgente di funzionari tecnici per la biolo-
gia la chimica e la fisica presso le strutture
sanitarie militari;

l’articolo 9, reca misure di « Poten-
ziamento delle Strutture della Sanità Mi-
litare »;

inoltre, al fine di far fronte all’e-
mergenza in atto e di garantire i livelli
essenziali di assistenza, sono state previste
misure straordinarie e urgenti per il re-
clutamento di personale medico e sanita-
rio, di cui all’articolo 7, del decreto suc-
citato;

considerato che:

la contingente emergenza sanitaria
di portata internazionale invita a una
profonda riflessione sulle minacce batte-

riologiche e chimiche e sulla necessità di
adeguare le strutture preposte al contrasto
delle stesse, non potendo farvi fronte sol-
tanto con l’ausilio di professionalità me-
diche;

affrontare adeguatamente le mi-
nacce NBCR significa, quindi, investire
adeguatamente in tecnologie civili, militari
e sanitarie facendo fronte alla limitata
attribuzione di risorse al Comparto Sicu-
rezza e Difesa in un quadro di program-
mazione certa e globale;

valutato che:

in un’ottica di generale rafforza-
mento delle difese del nostro sistema Pa-
ese, sarebbe necessario potenziare anche
quei Nuclei, come gli « NBCR » (Nucleare-
Biologico-Chimico-Radiologico) dedicati al
contrasto e alla prevenzione anche di
situazioni emergenziali, soprattutto qua-
lora si configurino come attacchi non
convenzionali, prevedendo un aumento
delle loro dotazioni organiche,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare misure
di carattere normativo volte ad aumentare
le dotazioni organiche dei Nuclei NBCR,
presenti nelle Forze Armate, al fine di
contrastare efficacemente le minacce e i
pericoli di contagio derivanti da sostanze
nucleari, biologiche, chimiche o radiologi-
che.

9/2463/178. D’Uva, Giovanni Russo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 9, del decreto-legge og-
getto di conversione, reca misure di « Po-
tenziamento delle Strutture della Sanità
Militare »;

in particolare, autorizza per l’anno
2020 la spesa di 34,6 milioni di euro per
il potenziamento dei servizi sanitari mili-
tari e per l’acquisto di dispositivi medici e
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presidi sanitari mirati alla gestione dei casi
urgenti e per il trasporto aereo e terrestre
in alto biocontenimento;

il Ministero della difesa, grazie al
supporto dell’Aeronautica Militare ha
messo a disposizione delle Istituzioni degli
elicotteri HH-101 con a bordo un team
medico specializzato per trasporto in bio-
contenimento;

si tratta di aeromobili di ultima
generazione in grado di caricare e tra-
sportare delle speciali barelle isolate,
A.T.I. (Aircraft Transit Isolator), progettate
specificamente per il trasporto aereo in
alto biocontenimento di pazienti altamente
infettivi;

la Marina Militare il 12 febbraio
2020, in collaborazione con i volontari del
corpo militare della Croce Rossa Italiana
(CRI), ha condotto un’esercitazione sulle
tecniche di trasporto e trattamento di
paziente potenzialmente infetto in biocon-
tenimento finalizzato alla verifica delle
capacità di integrazione dei presidi sani-
tari e della sistemazione della barella
isoark n. 36-4 a bordo di elicottero EH-
101;

l’Esercito italiano ha messo a di-
sposizione un nucleo elitrasportato con
barella di biocontenimento « a pressione
negativa » nella città di Rimini, per even-
tuali esigenze di trasporto di pazienti CO-
VID-19 nell’area,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare misure
volte a ripartire equamente tra tutte le
Forze armate, in grado di gestire tale
capacità e impegnate nel contrasto della
diffusione del virus COVID-19, le risorse
destinate all’acquisto del materiale neces-
sario, di cui all’articolo 9 citato in pre-
messa, per supportare l’esigenza straordi-
naria di approntamento delle misure di
gestione e di trasporto di pazienti intubati
in alto biocontenimento, al fine di garan-
tire un capillare ed efficiente intervento.

9/2463/179. Giovanni Russo, Aresta.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 9 del decreto-legge og-
getto di conversione, prevede l’acquisizione
di dispositivi di protezione individuale e
del potenziamento delle strutture sanitarie
militari;

l’articolo 73-bis, del decreto-legge
citato, reca « Misure per la profilassi del
personale delle Forze di polizia, delle
Forze Armate e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco »;

in particolare, le misure precauzio-
nali, volte a tutelare la salute del perso-
nale, sono definite dai servizi sanitari
competenti secondo le linee guida adottate
d’intesa tra le amministrazioni da cui il
personale dipende;

considerato che:

lo Strumento militare deve assol-
vere tutti i compiti fondamentali che gli
sono assegnati dalla carta costituzionale e
dalla legge, ovvero attività di concorso con
altre amministrazioni per la salvaguardia
delle libere istituzioni e lo svolgimento di
compiti specifici in caso di calamità o
situazioni di necessità e urgenza;

insistono sul territorio nazionale
basi, comandi, dipartimenti e singoli uffici
o unità nei quali, per le materie e i
documenti trattati di natura classificata, è
necessario assicurare la presenza e la
prontezza operativa,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare misure
volte a rendere obbligatorio nelle basi,
stabilimenti, caserme, comandi, diparti-
menti e singoli uffici che insistono sul
territorio nazionale, e per l’intera durata
dell’orario di lavoro, l’utilizzo di guanti
monouso e mascherine di tipo chirurgico,
al fine di proteggere adeguatamente il
personale militare e civile del dicastero
della Difesa.

9/2463/180. Chiazzese, Giovanni Russo.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge contiene una serie
di misure a favore del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco;

quale esigenza indifferibile figura
certamente la necessità di intervenire sulla
delicata situazione del personale degli In-
formatici, ruolo tecnico-professionale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, con
particolare riguardo alle sperequazioni or-
dinamentali ed economiche esistenti tra la
componente operativa e quella tecnica
dello stesso Corpo;

al contrario, dal 1981 (legge n. 121
del 1981), i Ruoli tecnici dei Corpi di
Polizia ad ordinamento civile sono stati
incorporati nei rispettivi ordinamenti ap-
plicando ad essi il medesimo status giuri-
dico, ordinamentale e di carriera;

lo scenario di crisi attuale, dovuto
al COVID-19, dovrebbe far ritenere che il
rischio per il personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco è insito nell’ap-
partenenza al Corpo stesso e non solo
collegato alla funzione svolta; difatti, il
personale informatico è attualmente pre-
sente nei comandi al pari del personale
operativo;

considerato che:

il settore ICT (informatica e tele-
comunicazioni) è un asset strategico per la
mission del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco vista la progressiva convergenza,
integrazione, trasversalità in tutti gli am-
biti e funzioni del Corpo stesso e in
particolar modo nella macchina del soc-
corso e della prevenzione;

la crescente presenza e complessità
di procedure informatiche, di sistemi in-
formativi e trasmissivi a sostengono delle
attività istituzionali del Corpo, sia a livello
periferico che centrale, necessitano del-
l’impiego di personale selezionato con
competenze specialistiche in informatica e
in telecomunicazioni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare in
tempi rapidi specifiche misure volte ad

aumentare il livello di integrazione e par-
tecipazione operativa del personale dei
ruoli informatici del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, armonizzandone lo status
giuridico-ordinamentale ed economico con
il restante personale tecnico-operativo, in
analogia a quanto già fatto per i ruoli
informatici e telematici delle altre Forze di
polizia ad ordinamento civile.

9/2463/181. Alaimo, Maurizio Cattoi,
Baldino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19;

l’articolo 54-quater, introdotto nel-
l’esame in Senato, prevede la sospensione
dei mutui per gli operatori economici
vittime di usura per tutto il 2020;

tuttavia, considerata la gravità della
situazione in cui versano le vittime di
usura, non può non apparire necessario
abbinare a tale misura la sospensione del
pagamento delle rate dei finanziamenti
concessi con la garanzia del Fondo per la
prevenzione del fenomeno dell’usura –
con prolungamento di pari tempo del
piano di ammortamento – nonché dei
procedimenti esecutivi relativi ai predetti
mutui e finanziamenti;

vi è da segnalare, peraltro, che il
fenomeno dell’usura, negli ultimi decenni,
colpisce sempre più capillarmente anche
cittadini e famiglie che non esercitano
attività imprenditoriale o economica, e tale
annosa questione viene segnalata in forte
espansione per l’epidemia dovuta al SARS-
Cov-19, da magistratura, associazioni di
tutela e organi di stampa:
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l’articolo 14 della legge n. 108 del
1996 prevede, come noto, che i soggetti
esercitanti attività economica che risultino
parti offese in procedimenti penali per il
reato di usura possano accedere a mutui
agevolati in tutto o in parte rapportati al
danno subito;

pur possedendo il requisito sogget-
tivo di essere vittima del medesimo reato,
dunque, i soggetti che non esercitano at-
tività economica vengono, allo stato,
esclusi dall’accesso a tale beneficio, con
conseguente potenziale lesione del princi-
pio di uguaglianza, nonché riduzione delle
tutele sociali per fasce particolarmente
esposte,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di sospendere, con
un intervento normativo urgente – ancor-
ché per un periodo limitato alla fase di
emergenza epidemica, dichiarata dal Go-
verno, e per un tempo successivo rappor-
tato al perdurare dell’emergenza econo-
mica – il pagamento delle rate dei finan-
ziamenti concessi con la garanzia del
Fondo per la prevenzione del fenomeno
dell’usura, con prolungamento di pari
tempo del piano di ammortamento, non-
ché i procedimenti esecutivi relativi ai
predetti mutui e finanziamenti, e di esten-
dere, contestualmente, l’accesso al Fondo
di cui all’articolo 14 della legge 7 marzo
1996, n. 108, anche a tutti i cittadini e alle
famiglie parti offese in procedimenti pe-
nali per il delitto di usura.

9/2463/182. Francesco Silvestri, Baldino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, recante
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, contiene una serie di misure a favore
del personale delle Forze dell’ordine, che
vanno da apposite procedure di profilassi

fino allo stanziamento di fondi « ad hoc »
per la retribuzione degli straordinari e di
tutti gli oneri necessari per fronteggiare la
pandemia;

è innegabile il ruolo determinante
che Forze di Polizia, Forze armate, Polizia
locale, Vigili del fuoco e Guardia di fi-
nanza stanno svolgendo nella lotta in
corso contro la diffusione del contagio da
virus;

è, altresì, evidente che l’unico modo
per garantire l’efficienza delle azioni delle
Forze dell’ordine sia assicurare una catena
di comando rispettosa delle gerarchie e
delle funzioni proprie di ciascun com-
parto;

nel contesto emergenziale che ci si
trova ad affrontare è quanto mai oppor-
tuno assicurare il coordinamento e la
collaborazione tra le diverse Forze dell’or-
dine, nel rispetto del quadro e delle com-
petenze definite dalla legge 1o aprile 1981,
n. 121;

in base all’articolo 3 della legge 7
marzo 1986, n. 65, Legge quadro sull’or-
dinamento della Polizia Municipale, « Gli
addetti al servizio di Polizia Municipale
esercitano nel territorio di competenza le
funzioni istituzionali previste dalla pre-
sente legge e collaborano, nell’ambito delle
proprie attribuzioni, con le Forze di po-
lizia dello Stato; previa disposizione del
sindaco, quando ne venga fatta, per spe-
cifiche operazioni, motivata richiesta delle
competenti autorità »;

ove ricorrano i suddetti presuppo-
sti, la Polizia locale esercita, quindi, anche
funzioni di pubblica sicurezza;

l’inevitabile frammentarietà delle
disposizioni dettate nell’ambito dell’emer-
genza da COVID-19 imporrebbe una indi-
cazione univoca e chiara sul ruolo svolto
dalla Polizia locale nell’azione di contrasto
alla diffusione del virus,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di un intervento
normativo che chiarisca ambiti di impiego
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e relative procedure attraverso cui il pre-
fetto può avvalersi delle Forze di Polizia
locale, in particolare, e delle Forze del-
l’ordine, in generale, per garantire l’ese-
cuzione delle misure di contenimento del
contagio da COVID-19.

9/2463/183. Maurizio Cattoi, Baldino,
Alaimo.

La Camera,

premesso che:

la pandemia da virus COVID-19 ha
causato un’emergenza internazionale non
solo sanitaria, ma che investe anche tutti
i settori dell’intero sistema economico;

la diffusione della suddetta epide-
mia ha innescato in Italia una crisi senza
precedenti che sta esponendo il nostro
Paese ad una prova durissima;

l’incertezza relativa alla durata e
all’entità della diffusione del COVID-19 sul
territorio nazionale e nel resto del mondo
rende difficile al momento definire il ri-
torno a una normale quotidianità;

questa difficile situazione ha impo-
sto, in ogni ambito ed anche nel settore
della giustizia, l’adozione di misure di
contrasto dell’emergenza sanitaria in
corso, finalizzate a ridurre al minimo
quelle forme di contatto personale che
favoriscono la diffusione del contagio ed il
conseguente propagarsi dell’epidemia;

tali misure hanno imposto, da un
lato, la sospensione della maggior parte
delle attività processuali, e dall’altro,
hanno incentivato il generale e diffuso
ricorso a strumenti informatici e telema-
tici, nonché l’utilizzo di modalità di ge-
stione digitalizzate;

l’articolo 3-bis della legge 21 gen-
naio 1994, n. 53, dispone che la notifica-
zione con modalità telematica debba ese-
guirsi all’indirizzo di posta elettronica cer-
tificata (PEC) risultante da pubblici elen-
chi, indicati nell’articolo 16-ter del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17

dicembre 2012, n. 221, e da ultimo mo-
dificato dall’articolo 66 del decreto legi-
slativo 13 dicembre 2017, n. 217;

l’articolo 16-ter del menzionato de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, intro-
dotto con la legge 24 dicembre 2012,
n. 228, articolo 1, comma 19, numero 2),
nella sua formulazione originaria, sanciva
che era considerato « pubblico registro »
valido ai fini delle notificazioni anche
l’elenco IPA (elenco degli indirizzi PEC
delle pubbliche amministrazioni), consul-
tabile all’indirizzo www.indicepa.gov.it, in-
trodotto dall’articolo 51-bis del codice del-
l’amministrazione digitale (decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82);

l’articolo 45-bis, comma 2, del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2014, n. 114, ha modificato il men-
zionato articolo 16-ter del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, non essendo stato
incluso nella norma citata l’articolo 16,
comma 8, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, ed essendo stato omesso
altresì ogni riferimento ad « elenchi co-
munque accessibili alle pubbliche ammi-
nistrazioni », tale da rendere l’indice IPA
dal 19 agosto 2014 non più consultabile
quale « pubblico elenco » ai fini delle no-
tificazioni e comunicazione degli atti in
materia civile, penale, amministrativa e
stragiudiziale;

l’unico « elenco pubblico » degli in-
dirizzi di posta elettronica certificata delle
pubbliche amministrazioni, ai fini delle
notificazioni e comunicazione degli atti in
materia civile, penale, amministrativa e
stragiudiziale eseguite dagli avvocati, è da
considerarsi, dunque, il Registro PP.AA.
consultabile dal sito del Ministero della
giustizia (pst.giustizia.it) esclusivamente in
via autenticata;

dopo più di cinque anni dalla sca-
denza del termine per la comunicazione
degli indirizzi PEC delle pubbliche ammi-
nistrazioni, molte di queste non hanno
ancora comunicato al Ministero di giusti-
zia il proprio indirizzo di posta elettronica
certificata, nonostante il termine ultimo
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scadesse il 30 novembre 2014, con la
conseguenza che il Registro PP.AA. è as-
solutamente carente: tale inerzia blocca
ostativamente la notifica via PEC degli
avvocati che rimangono costretti a ricor-
rere alla ordinaria modalità cartacea con
disagi, costi e tempi, che incolpevolmente
si riversano sui cittadini;

il giudice amministrativo, da ultimo
con sentenza di pochi giorni fa, dal canto
proprio, ha statuito l’assoluto obbligo della
pubblica amministrazione in tal senso,
ordinando di provvedere, entro 15 giorni
dalla comunicazione o notificazione della
sentenza, agli adempimenti necessari, ai
sensi dell’articolo 16, comma 12, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, per la pubblica-
zione dell’indirizzo di posta elettronica
certificata a cui ricevere le comunicazioni
e notificazioni. Tra l’altro, evidenziando la
grave colpa della pubblica amministra-
zione ha condannato la stessa alla rifu-
sione delle spese di lite (TAR CALABRIA-
CATANZARO, SEZ. I, Sentenza n. 585, del
15 aprile 2020; conforme a TAR SICILIA-
CATANIA, SEZ. I – Sentenza n. 1426,
dell’11 giugno 2019);

tale colpevole omissione, posta in
essere da molteplici amministrazioni pub-
bliche, acquista ulteriore gravità alla luce
della pandemia in atto anche nel nostro
Paese, costringendo – per tutti gli atti
processuali che rivestano il requisito del-
l’urgenza – i procuratori delle parti ricor-
renti ovvero personale dipendente di que-
sti ultimi ad accedere presso gli uffici
postali o presso gli Uffici Notificazioni,
Esecuzioni e Protesti (UNEP) degli uffici
giudiziari, per effettuare le notifiche nella
forma tradizionale e, successivamente a
ritirare l’attestazione di ricevimento, con
grave potenziale nocumento della incolu-
mità pubblica,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare effi-
caci e rapide iniziative che consentano,
fino al termine dell’emergenza sanitaria ed

epidemiologica da COVID-19, di effettuare
le notificazioni in materia di giustizia
civile, penale, tributaria, contabile, ammi-
nistrativa, militare e arbitrati rituali,
presso gli indirizzi pec delle pubbliche
amministrazioni presenti sul sito delle
stesse, ovvero sull’Indice dei domicili di-
gitali della pubblica amministrazione e dei
gestori di pubblici registri (IPA), utiliz-
zando i pubblici elenchi previsti dagli
articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater e 62 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
dall’articolo 16, comma 12, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, dall’articolo 16, comma 6,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, nonché il
registro generale degli indirizzi elettronici,
gestito dal Ministero della giustizia.

9/2463/184. Giuliano, Dori, Piera Aiello,
Ascari, Barbuto, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Palmisano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Sarti, Scutellà, Martinciglio.

La Camera,

premesso che:

a causa dell’emergenza epidemio-
logica determinata dal diffondersi del CO-
VID-19 in Italia, a partire dal mese di
marzo 2020 sono state attuate misure
restrittive della libertà di movimento che,
seppur ampiamente giustificate, determi-
nano effetti collaterali sulla sicurezza delle
vittime di abusi all’interno delle mura
domestiche;

stando ai dati forniti da Telefono
Rosa, nelle prime due settimane di marzo
le richieste di aiuto telefonico rispetto allo
stesso periodo del 2019, sono diminuite del
55,1 per cento, passando da 1.104 a 496;
l’imposizione dell’isolamento può amplifi-
care il rischio a cui le donne più fragili
sono esposte, trovandosi a dover condivi-
dere per tutto il giorno gli spazi familiari
con il proprio aggressore;
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come dichiarato dallo stesso pro-
curatore aggiunto di Milano, Maria Letizia
Mannella, « C’è stato un calo nelle denunce
per maltrattamenti. È ancora presto per
avere dei dati certi, ma possiamo dire che
le convivenze forzate con i compagni,
mariti e con i figli, in questo periodo,
scoraggiano le donne dal telefonare o
recarsi personalmente dalle forze dell’or-
dine »;

risulta che nella maggior parte dei
casi, in caso di denuncia da parte di
vittime di violenza domestica, sia la stessa
vittima ad essere costretta ad allontanarsi
dalla casa familiare;

molte donne assieme ai propri figli
sono spesso accolti all’interno della rete
delle case rifugio sparse nel territorio
italiano, mentre ai soggetti maltrattanti o
presunti maltrattanti viene lasciata la di-
sponibilità della propria abitazione senza
alcun onere;

il Procuratore della Repubblica
presso il tribunale ordinario di Trento ha
recentemente emanato una direttiva re-
cante ulteriori misure urgenti in materia
di contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica che impone l’allontana-
mento dei soggetti maltrattanti dall’abita-
zione familiare anziché delle vittime;

sarebbe auspicabile applicare in
tutta Italia questa prassi, compatibilmente
con la legislazione vigente e con le situa-
zioni di fatto che si presentano caso per
caso,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare tutte
quelle iniziative, anche di tipo normativo,
volte a privilegiare, in caso di situazioni di
abusi, maltrattamenti e violenza dome-
stica, l’allontanamento dall’abitazione fa-
miliare del soggetto maltrattante.

9/2463/185. Ascari, Dori, Piera Aiello,
Barbuto, Cataldi, D’Orso, Di Sarno,
Giuliano, Palmisano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Sarti, Scutellà.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 119 prevede alcune mi-
sure di sostegno per i magistrati onorari,
di cui agli articoli 1 e 29 del decreto
legislativo 13 luglio 2017, n. 116, in ser-
vizio alla data di entrata in vigore del
presente decreto;

l’entità del contributo è stabilita in
600 euro per un massimo di tre mesi e
parametrata al periodo di effettiva sospen-
sione di cui all’articolo 83;

tuttavia, appare evidente che nel-
l’alveo della magistratura onoraria esi-
stono ancora delle discriminazioni di base
da un punto di vista economico che ri-
schiano di produrre, nonostante il sud-
detto contributo, un’ulteriore disparità
nella categoria;

occorre sottolineare che molti ma-
gistrati onorari svolgono esclusivamente le
funzioni attualmente ricoperte, avendo ri-
nunziato da tempo allo svolgimento con-
testuale di altre attività (come pure po-
trebbero fare ex lege) per l’elevato senso di
responsabilità nell’esercizio dell’incarico
loro assegnato;

infatti, mentre per i giudici di pace
e i vice procuratori onorari viene previsto,
nella corresponsione delle indennità rela-
tive al servizio prestato, oltre alla parte-
cipazione alle udienze anche il pagamento
delle attività fuori udienza, tale possibilità
è attualmente negata ai giudici onorari di
tribunale che, pure al pari dei loro colle-
ghi, svolgono un’attività di altissima re-
sponsabilità e di elevato profilo tecnico e
giuridico, sostenendo le difficoltà derivanti
dalla carenza di organico della magistra-
tura ordinaria;

pertanto, si profila opportuno ed
indispensabile colmare questa disparità,
attraverso la previsione, nei successivi
provvedimenti che verranno adottati per
sostenere la crisi economica in atto, di una
sostanziale equiparazione del trattamento
economico di base della categoria, al fine
di attribuire il medesimo peso, per tutte le
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figure della magistratura onoraria, al con-
tributo previsto dal citato articolo 119,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di applicare ai
giudici onorari di tribunale lo stesso trat-
tamento economico previsto ab initio per
i giudici di pace, nonché per i vice pro-
curatori onorari dall’articolo 3-bis, comma
1, lettera b), del decreto-legge 2 ottobre
2008, n. 151, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 novembre 2008,
n. 186, prevedendo anche per gli stessi
GOT il pagamento di ogni altra attività
svolta fuori udienza, incluso ogni provve-
dimento decisorio e definitorio dei proce-
dimenti dagli stessi trattati.

9/2463/186. Scutellà, Dori, Ascari, Piera
Aiello, Barbuto, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Palmisano, Perantoni,
Saitta, Salafia, Sarti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, oltre a disposizioni in tema di giustizia
diretti a contenere gli effetti negativi de-
rivanti dalla stessa emergenza sullo svol-
gimento delle attività giudiziarie;

il procedimento per la liquidazione
e il pagamento delle spese di giustizia in
favore dei difensori, degli ausiliari del
magistrato e dei consulenti tecnici di parte
per l’espletamento della propria attività
professionale (anche nell’ambito del pa-
trocinio a spese dello stato nel processo
civile, amministrativo, contabile e tributa-
rio per assicurare la difesa del cittadino
meno abbiente) è disciplinato dal Testo
unico in materia di spese di giustizia (di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 115 del 2002 e successive modi-
ficazioni e integrazioni) e, in particolare,
dagli articoli 165 e seguenti del citato

decreto, secondo cui tali spese vengono
liquidate dal giudice presso il quale si
svolge il procedimento e messi in paga-
mento dall’ufficio competente del funzio-
nario delegato alla spesa;

l’Ufficio spese di giustizia provvede
ad istruire la pratica dopo il deposito
dell’istanza di liquidazione da parte del-
l’interessato, formando un fascicolo con
l’istanza ed allegando alla stessa tutta la
documentazione necessaria. Successiva-
mente l’ordinativo di pagamento emesso
dal cancelliere, ovvero il decreto di paga-
mento emesso dal magistrato secondo le
rispettive competenze, vengono liquidati,
dopo essere divenuti esecutivi, da parte del
funzionario delegato presso la Corte d’ap-
pello, tramite mandato di pagamento e
conseguente accredito sul conto corrente
(bancario o postale) del beneficiario, pre-
via acquisizione da parte dell’ufficio spese
di giustizia del modello modalità di paga-
mento, contenente le coordinate bancarie,
e ove necessario della fattura, da prodursi
in ogni caso prima dell’emissione del man-
dato di pagamento;

la procedura ordinaria di liquida-
zione e pagamento di tali spese risulta
lunga e farraginosa anche a causa della
carenza di personale amministrativo regi-
stratasi in questi uffici, ivi incluso l’ufficio
a ciò preposto presso il Ministero della
giustizia e ha comportato negli anni un
accumulo delle pratiche da lavorare, e a
tutt’oggi ancora da smaltire, con conse-
guente notevole ritardo nei pagamenti do-
vuti ai professionisti;

secondo la circolare del Ministero
della giustizia del 21 dicembre 2009, « la
liquidazione delle spese di giustizia deve
essere effettuata senza ritardo non appena
ne sussistono i presupposti e si sia in
possesso della completa documentazione
di spesa », sicché l’immediatezza della li-
quidazione dei compensi spettanti all’av-
vocato per l’attività svolta a favore della
parte ammessa al gratuito patrocinio e agli
ausiliari per l’attività svolta nell’interesse
della giustizia dovrebbe essere sempre ga-
rantita;
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considerata l’importanza dell’atti-
vità professionale svolta da tali soggetti
citati, essenziale per la tutela dei diritti dei
cittadini e per il funzionamento della
macchina giudiziaria, e ritenuta la neces-
sità di salvaguardare il prestigio ed il
decoro del ruolo e della funzione svolti
dagli stessi nell’interesse di un servizio
efficiente e di qualità nei confronti dei
cittadini;

alla luce di ciò, pare necessario
intervenire, nelle more dell’introduzione,
anche per via legislativa, di misure di
semplificazione, al fine di quantomeno
contenere e mitigare gli effetti negativi di
carattere economico derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 che gli
operatori del settore, in ambito giudizia-
rio, sono costretti oggi e saranno costretti
a sopportare nei prossimi mesi. Diversa-
mente la ratio dello stesso provvedimento
all’esame dell’Assemblea – diretta a po-
tenziare le misure di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese, tra i
quali risultano anche i professionisti del
mondo del diritto – risulterebbe frustrata;

in particolare, al precipuo fine di
eliminare l’arretrato dei pagamenti in fa-
vore di difensori, ausiliari del magistrato e
consulenti tecnici di parte dei compensi
liquidati ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 115 del 2002 e dive-
nuti definitivi entro la data del 5 marzo
2020, i presidenti dei tribunali e delle
Corti d’appello dovrebbero adottare tutti i
provvedimenti necessari a garantire spe-
ditezza nell’istruttoria delle pratiche, an-
che disponendo l’assegnazione temporanea
almeno fino al 31 dicembre 2020, all’uf-
ficio spese di giustizia di ulteriori unità di
personale amministrativo, nei limiti delle
risorse umane disponibili, in affianca-
mento a quelle già a tale ufficio preposte,
concedendo ove possibile la modalità di
lavoro agile fintantoché saranno in vigore
misure di contenimento dell’epidemia da
COVID-19;

inoltre, per il raggiungimento delle
finalità previste, laddove sia vacante il
posto del funzionario delegato per le spese

di giustizia, fino al 31 dicembre 2020, le
relative funzioni, limitatamente al potere
di firma per l’emissione dei mandati di
pagamento, potrebbero essere svolte dai
presidenti delle Corti d’appello. E, al fine
di potenziare l’organico dell’ufficio prepo-
sto alla lavorazione delle liquidazioni
presso il Dipartimento per gli Affari di
Giustizia del Ministero della giustizia, sa-
rebbe opportuno ricorrere all’utilizzo della
misura del distacco temporaneo sino al 31
dicembre 2020 di due funzionari contabili
di Area III, dipendenti anche da altre
amministrazioni dello Stato o dagli enti
locali;

in tale contesto, si deve tener pre-
sente che le procedure di liquidazione e di
pagamento dei compensi non sono uni-
formi a livello nazionale, con la conse-
guenza che ogni ufficio giudiziario adotta
proprie prassi operative;

al fine di agevolare e semplificare
l’iter procedurale per la corresponsione
dei compensi professionali, sia sotto il
profilo temporale, sia in relazione ai con-
nessi adempimenti burocratici, è necessa-
rio adottare strumenti telematici e digita-
lizzare l’intera procedura, così da consen-
tire agli avvocati e agli operatori giudiziari
di accedervi in modo rapido e uniforme su
tutto il territorio nazionale. E ciò da
realizzarsi mediante la predisposizione di
una piattaforma telematica consultabile
tramite accesso on line;

a corredo di tale quadro occorre
prevedere termini, certi e predeterminati,
per lo svolgimento delle attività propedeu-
tiche alla fase di liquidazione,

impegna il Governo

al fine di salvaguardare il prestigio ed il
decoro del ruolo e della funzione assunti
dai difensori, dagli ausiliari del magistrato
e dai consulenti tecnici di parte, a valu-
tare, attraverso gli uffici tecnici del Mini-
stero della giustizia, di concerto con le
altre autorità istituzionali competenti,
l’opportunità di provvedere, con idonee
iniziative, anche legislative, a risolvere le
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criticità relative alla procedura di liquida-
zione e pagamento delle spese di giustizia
nei termini esposti in premessa, al fine di
renderla più celere e semplice, nonché di
provvedere nell’immediatezza ad adottare
tutte le iniziative organizzative idonee ad
eliminare l’arretrato dei pagamenti in fa-
vore dei difensori, ausiliari del magistrato
e consulenti tecnici di parte dei compensi
liquidati ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 115 del 2002 e dive-
nuti definitivi entro la data del 5 marzo
2020, anche tramite l’adozione di misure
di potenziamento e razionalizzazione delle
risorse umane degli uffici giudiziari a ciò
preposti, in particolare valutando l’oppor-
tunità:

a) di sollecitare i presidenti dei tribu-
nali e delle Corti d’appello ad adottare
tutti i provvedimenti necessari a garantire
speditezza nell’istruttoria delle pratiche,
disponendo, ove occorra, l’assegnazione
temporanea fino al 31 dicembre 2020,
all’ufficio spese di giustizia di ulteriori
unità di personale amministrativo, nei li-
miti delle risorse umane disponibili, in
affiancamento a quelle già a tale ufficio
preposte concedendo ove possibile la mo-
dalità di lavoro agile;

b) di ricorrere al distacco temporaneo
sino al 31 dicembre 2020, di due funzio-
nari contabili di Area III, dipendenti anche
da altre amministrazioni dello Stato e
dagli enti locali, al fine di potenziare
l’organico dell’ufficio preposto alla lavora-
zione delle liquidazioni presso il Diparti-
mento per gli Affari di Giustizia del Mi-
nistero della giustizia;

c) di digitalizzare l’intera procedura di
liquidazione e pagamento dei compensi ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 115 del 20 maggio 2002, da
realizzarsi mediante la predisposizione di
una piattaforma telematica consultabile on
line;

d) di prevedere termini per lo svolgi-
mento delle attività amministrative e con-

tabili funzionali prodromiche alla fase di
liquidazione.

9/2463/187. Dori, D’Orso, Perantoni,
Piera Aiello, Ascari, Barbuto, Cataldi,
Di Sarno, Giuliano, Palmisano, Saitta,
Salafia, Sarti, Scutellà, Buompane.

La Camera,

premesso che:

in questo periodo di emergenza
« COVID-19 » è emersa la necessità di
normare le assemblee condominiali pre-
vedendo un possibile loro svolgimento me-
diante videoconferenza. Ciò anche in ra-
gione del fatto che è indispensabile garan-
tire il rispetto delle norme sul distanzia-
mento sociale e quelle relative alle
limitazioni della libera circolazione delle
persone contenute nel decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri « Corona-
virus » dell’8 marzo 2020, all’articolo 2,
comma 1, lettera b), che ha sospeso gli
eventi di qualsiasi natura svolti in ogni
luogo sia pubblico che privato, comprese
le assemblee condominiali;

l’assemblea condominiale è regola-
mentata dall’articolo 1136 del codice civile
che però non precisa se l’intervento ri-
chieda anche la presenza fisica o se sia
possibile anche una partecipazione da re-
moto;

l’articolo 66 del regio decreto 30
marzo 1942, n. 318, stabilisce, dal suo
canto, che l’avviso di convocazione dell’as-
semblea condominiale deve indicare
espressamente il luogo ove si svolge la
riunione, facendo intendere che debba
essere un luogo fisico, come confermato
dalla stessa giurisprudenza di legittimità;

in tale situazione si rende neces-
sario un mirato intervento legislativo volto
a colmare le lacune della normativa con-
dominiale che, allo stato, non prevede la
possibilità di effettuare assemblee in vide-
oconferenza;

la situazione attuale sta oltretutto
determinando un blocco totale delle atti-
vità condominiali (salvo iniziative assunte
in via autonoma dall’amministratore di
condominio) e va evidenziato, peraltro, che
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non risulta sospeso l’obbligo di cui all’ar-
ticolo 1130, n. 10 del codice civile che
prevede di « Redigere il rendiconto con-
dominiale annuale della gestione e convo-
care l’assemblea per la relativa approva-
zione entro 180 giorni », ossia entro il 30
giugno 2020. Una eventuale inadempienza
sotto questo profilo, comporta, oltretutto,
la revoca dell’amministratore;

tale blocco sta anche pregiudicando
significativi interessi economici e di sicu-
rezza afferenti alla necessità di dare corso
alla ricostruzione di edifici terremotati e
alla ristrutturazione di parti di edifici
pericolanti. Il blocco preclude inoltre l’u-
tilizzo di benefici fiscali come il sisma
bonus e l’ecobonus;

si appalesa dunque l’urgenza di
interventi normativi che possano garantire
la sicurezza per i condomini senza pre-
cludere la possibilità di svolgere regolar-
mente le assemblee avvalendosi anche dei
moderni sistemi di videoconferenza,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inter-
venti normativi per fronteggiare l’emer-
genza e favorire il regolare svolgimento
dell’attività di gestione dei condomini.

9/2463/188. Cataldi, Perantoni, Dori,
Saitta.

La Camera,

premesso che:

tra le misure varate dal provvedi-
mento si segnalano quelle previste dall’ar-
ticolo 67 che dispone in merito alla so-
spensione dei termini relativi all’attività
degli uffici degli enti impositori che, al
comma 1, prevede la sospensione dall’8
marzo al 31 maggio 2020 dei termini
relativi alle attività di liquidazione, di
controllo, di accertamento, di riscossione e
di contenzioso, da parte degli uffici degli
enti impositori;

con riferimento ai termini di pre-
scrizione e decadenza relativi all’attività

degli uffici degli enti impositori, il comma
4 del medesimo articolo dispone l’appli-
cazione, in deroga alle disposizioni dell’ar-
ticolo 3, comma 3, della legge 27 luglio
2000, n. 212, dell’articolo 12 del decreto
legislativo 24 settembre 2015, n. 159;

il richiamato articolo 12, al comma
1, stabilisce in sintesi che le disposizioni in
materia di sospensione dei termini di ver-
samento dei tributi a favore dei contri-
buenti colpiti da eventi eccezionali com-
portano simmetricamente, per un corri-
spondente periodo di tempo, relativamente
alle stesse entrate, la sospensione dei ter-
mini previsti per gli adempimenti anche
processuali, nonché la sospensione dei ter-
mini di prescrizione e decadenza in ma-
teria di liquidazione, controllo, accerta-
mento, contenzioso e riscossione a favore
degli enti impositori;

il comma 2 del medesimo articolo
12 del decreto legislativo 24 settembre
2015, n. 159, in aperto contrasto con l’e-
videnziata simmetria temporale sancita al
comma precedente, detta disposizioni con
riferimento ai medesimi termini di sospen-
sione per eventi eccezionali degli adempi-
menti e dei versamenti tributari, per gli
istituti di decadenza e prescrizione che
scadono entro il 31 dicembre dell’anno o
degli anni durante i quali si verifica la
sospensione, prorogandoli, in deroga alle
disposizioni dell’articolo 3, comma 3, della
legge 27 luglio 2000 n. 212, fino al 31
dicembre del secondo anno successivo alla
fine del periodo di sospensione,

nel comma 3 si prevede che l’A-
gente della riscossione non proceda alla
notifica delle cartelle di pagamento du-
rante il periodo di sospensione di cui al
comma 1;

il decreto-legge n. 18 all’esame, ri-
chiamando l’articolo 12 della legge n. 159
del 2015 richiama l’applicazione tout court
del disposto, trascinando nell’articolato in
corso di conversione l’insanabile contrad-
dizione tra il comma 1 e il comma 2 del
medesimo articolo 12, oltreché la dupli-
cazione, nel comma 3, di quanto già di-
sposto dall’articolo 67 del decreto in con-
versione;
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appare evidente che finalità della
norma debba essere quello di restituire
agli enti impositori, nella misura in cui è
stato sottratto dall’emergenza sanitaria, lo
spazio temporale non usufruito per l’ese-
cuzione di tutte le attività istituzionali, con
la conseguenza che le previsioni di sospen-
sione indicate nel decreto non debbano
incidere sulle predette attività;

tali previsioni temporali di sospen-
sione nel decreto 18 sono articolate varia-
mente per i vari tributi e dunque la
restitutio in pristinum deve essere simme-
trica ai termini di sospensione disposti;

la Corte dei conti, nel corso dell’e-
same del provvedimento in Senato, ha
ritenuto « opportuno rilevare che la pre-
visione del comma 4 dell’articolo 67 citato
risulta di non agevole interpretazione, non
essendo chiaro se il legislatore abbia vo-
luto richiamare unicamente il disposto del
comma 1 del succitato articolo 12 oppure
se, come appare più probabile, abbia vo-
luto riproporre il contenuto del comma 2
del medesimo articolo 12. La Corte ha
sottolineato che, in quest’ultima ipotesi, la
norma entrerebbe in conflitto con il “prin-
cipio di corrispondenza”, per effetto di
una sospensione dei termini relativi all’at-
tività degli uffici ben più ampia della
sospensione dei versamenti, nella circo-
stanza non giustificata peraltro dalle dif-
ficoltà operative degli uffici, normalmente
connesse con gli eventi sismici, che hanno
ispirato la previsione del citalo comma 2
dell’articolo 12 »;

la proroga biennale dei termini di
accertamento, liquidazione e riscossione in
favore degli Uffici determina a carico dei
contribuenti un ingiustificato appesanti-
mento e allungamento degli obblighi tri-
butari che tendono a diluire oltremodo la
certezza del diritto alla prescrizione e
decadenza delle obbligazioni tributarie, ol-
treché una sovrapposizione di scadenze
tributarie a carico dei contribuenti;

il richiamo all’articolo 12 tout court
con l’insanabile contrasto tra i termini di
sospensione simmetrica contenuti nel
primo comma e quelli ad libitum indicati

è foriero di innesco di potenziale conten-
zioso: appare opportuno indicare nella
norma il richiamo alla simmetria dei ter-
mini di sospensione che producono uguale
spostamento della prescrizione e deca-
denza in favore degli uffici impositori;

la sospensione dei termini di ver-
samento dei carichi affidati all’agente della
riscossione di cui all’articolo 68 rende
infatti pleonastico il richiamo al comma 3
dell’articolo 12 della legge n. 159 del 2015;

anche la circolare Agenzia delle
Entrate n. 8 del 3 aprile 2020 non chia-
risce l’interpretazione concentrandosi pre-
valentemente sulla ratio della proroga
biennale e asserendo che viene attribuita
in favore dei contribuenti senza tener
conto che gli istituti della prescrizione e
nella decadenza sono a garanzia dei diritti
di questi;

stante l’esposto conflitto giuridico,
appare opportuno specificare che agli uf-
fici impositori deve concedersi la proroga
degli adempimenti previsti per le varie
imposte richiamate nel decreto in esame
per un periodo pari alla sospensione con-
cessa, in considerazione dell’eccezionalità
della situazione emergenziale in atto non
paragonabile alle fattispecie astratte pre-
viste dall’articolo 12 del decreto legislativo
159/2015,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di chiarire, anche
attraverso successivo provvedimento nor-
mativo, che la proroga dei termini di
prescrizione e decadenza relativi all’atti-
vità degli uffici degli enti impositori è di
durata equivalente al periodo di sospen-
sione previsto per gli adempimenti, al fine
di consentire a tutti gli interpreti un’ap-
plicazione corretta della norma ed evitare
contenziosi futuri.

9/2463/189. Macina, Ruggiero.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 65 del decreto in esame
prevede, ai commi 1, 2-bis e 3, un credito
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d’imposta pari al 60 per cento del canone
di locazione, relativo al mese di marzo
2020, di negozi e botteghe (immobili com-
presi nella categoria catastale C/1), riser-
vato agli esercenti attività d’impresa sot-
toposte, in tutto o in parte, alle chiusure
e alle restrizioni dovute all’esigenza di
contenimento del contagio da COVID-19;

tale credito d’imposta è utilizzabile
esclusivamente in compensazione; nel
corso dell’esame al Senato, è stato intro-
dotto un nuovo comma 2-bis, il quale
stabilisce che il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive, e non
rileva ai fini del rapporto per il calcolo
della deducibilità degli interessi e dei com-
ponenti negativi del reddito;

si riscontra nel contempo un au-
mento delle richieste di sospensione dei
contratti di locazione pervenute all’Agen-
zia delle Entrate attraverso l’invio dei
modelli RLI con i quali entrambe le parti
del negozio giuridico informano la stessa
che il contratto è sospeso o ridotto nel
corrispettivo;

questo dimostra che la misura non
è sufficiente a contrastare il forte disagio
e la crisi di liquidità delle attività econo-
miche;

la platea dei destinatari è, tra l’al-
tro, molto limitata: numerose attività com-
merciali e società di servizi che operano
nel terziario sono autorizzate ad esercitare
l’attività in immobili non compresi nella
categoria catastale C/1, come ad esempio
le scuole guida che svolgono l’attività di-
dattica in uffici classificati A10; molti
negozi ubicati nei centri storici non hanno
accesso al beneficio: nei locali condotti in
affitto attualmente, in deroga alle dispo-
sizioni ordinarie, è consentito svolgere at-
tività commerciale, sebbene fossero in ori-
gine adibiti ad abitazione e pertanto tut-
tora classificati in categoria catastale A

perché non suscettibili di variazione cata-
stale in base alle norme vigenti in materia;

occorre inoltre considerare che an-
che gli immobili classificati C/2, come i
depositi di locali commerciali, essenziali
per lo svolgimento dell’attività primaria,
non godono di alcun beneficio,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa, al
fine di adottare ulteriori iniziative norma-
tive volte a:

prevedere che il beneficio del credito
d’imposta sia attribuito non al conduttore
ma al locatore in sostituzione del rispet-
tivo rateo di canone per il periodo di
sospensione dell’attività, lasciando il con-
duttore obbligato al pagamento della re-
sidua parte al fine di contenere gli effetti
negativi della ridotta liquidità causata dai
mancati incassi;

prevedere che il credito di imposta –
così modificato – si applichi a tutti gli
immobili strumentali, a prescindere dalla
categoria catastale, e in generale agli im-
mobili nei quali viene esercitata in via
esclusiva l’attività, o quella ad essa fun-
zionale o ausiliaria, nel rispetto di quanto
disposto dall’articolo 43 del TUIR che
definisce strumentali gli immobili utilizzati
esclusivamente per l’esercizio dell’impresa
commerciale da parte del possessore non-
ché gli immobili relativi ad imprese com-
merciali che per le loro caratteristiche non
sono suscettibili di diversa utilizzazione
senza radicali trasformazioni.

9/2463/190. Ruggiero, Grimaldi, Elisa
Tripodi, Giuliodori, Martinciglio, Gallo,
Scagliusi.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza sanitaria derivante dal
COVID-19 sta provocando gravi ricadute
economiche sulle famiglie, i cui membri
percettori di reddito, a causa di licenzia-
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menti, cassa integrazione o chiusura del-
l’attività, sono costretti a vedere una ri-
duzione anche pesante del loro reddito;

in particolare stanno riscontrando
notevoli difficoltà le famiglie che hanno
stipulato contratti di locazione privatistici
e studenti fuori sede costretti a sospendere
gli studi e tornare nelle loro residenze di
origine pur continuando a pagare un af-
fitto per un alloggio che non abitano in
base ad un contratto di locazione regi-
strato;

questa difficile condizione della
congiuntura economica espone da un lato
migliaia di famiglie e di studenti fuori sede
al rischio di incorrere in morosità con
conseguente rischio di sfratto e al con-
tempo migliaia di piccoli proprietari a
quello di dovere rinunciare ad un reddito
per alcuni molto importante; appare
quindi necessario prevedere l’istituzione di
un apposito fondo straordinario per ero-
gare un contributo a copertura del canone
e degli oneri relativi all’alloggio locato e
non goduto durante l’emergenza sanitaria
fino a sua cessata evidenza, a cui avranno
accesso gli studenti conduttori o cocon-
duttori di unità immobiliari ad uso resi-
denziale, fiscalmente a carico dei nuclei
familiari di provenienza, individuati come
fuorisede ai sensi dell’articolo 4, comma 8,
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 9 aprile 2001, con contratto di
locazione regolarmente registrato alla data
del 23 febbraio 2020 e che non siano già
fruitori alla stessa data dei servizi abitativi
erogati dai competenti enti ed organismi
per il diritto allo studio delle regioni e
delle province autonome, assicurando una
modalità di presentazione delle domande
per via telematica e garantendo al con-
tempo un’allocazione di risorse adeguate
al fine di rispondere a tutte le richieste;

il credito d’imposta per le locazioni
commerciali ora previsto solo per botteghe
e negozi si deve estendere anche agli uffici
e studi privati, ai magazzini e locali di
depositi, ai laboratori per arti e mestieri
nonché agli alberghi e pensioni, agli affit-
tacamere e ad alcune categorie di negozi

nei centri commerciali, ai professionisti ed
alle strutture turistico-alberghiere;

sono numerosi gli esercizi commer-
ciali, anche di medie e piccole dimensioni,
che sono accatastati nella categoria D/8
presenti sia nei centri città sia nei centri
commerciali che non hanno potuto svol-
gere l’attività e che stando all’attuale for-
mulazione dell’articolo 65 non potrebbero
usufruire del credito d’imposta. Si deve
dunque chiarire che il credito di imposta
si applica anche ai canoni di locazione
corrisposti e che l’agevolazione si applica
a tutti i negozi, compresi i negozi presenti
nei centri commerciali;

riguardo a questi ultimi, infatti, si
deve tenere in considerazione che, a livello
nazionale, sussistono disomogeneità nella
classificazione catastale dei centri e delle
gallerie commerciali, con la conseguenza
che, di fatto, le singole botteghe e negozi
ubicati nell’ambito di tali strutture risul-
tano talvolta classificati nella categoria C/l
e talvolta nella categoria D/8;

si deve chiarire infine, che il cre-
dito d’imposta è applicabile anche agli
affitti di aziende e rami di aziende relativi
ad attività commerciali di vendita al det-
taglio, posto che tale strumento giuridico è
ampiamente utilizzato in alternativa al
contratto di locazione;

per sostenere l’attività dei liberi
professionisti dovrebbe essere concessa
una garanzia, per una durata congrua, a
titolo gratuito sui pagamenti dei canoni
relativi ai contratti di affitto relativi ad
immobili rientranti nella categoria cata-
stale A/10, ed in genere dovuti dai liberi
professionisti titolari di partita IVA attiva
alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti
agli enti gestori di forme di previdenza e
assistenza obbligatorie di cui ai decreti
legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10
febbraio 1996, n. 103,

impegna il Governo:

a istituire un fondo straordinario per
l’erogazione di un contributo a copertura
del canone e degli oneri relativi all’alloggio
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locato e non goduto durante l’emergenza
sanitaria fino a sua cessata evidenza con le
caratteristiche citate in premessa, al fine
di impedire che migliaia di famiglie e di
studenti fuori sede vadano incontro a
sfratti per morosità e che migliaia di
proprietari locatori debbano non solo ri-
nunciare ad un introito ma anche andare
incontro a richieste al giudice di convalida
di sfratto per morosità;

ad estendere il credito d’imposta per
gli affitti anche agli uffici e studi privati,
ai magazzini e locali di depositi, ai labo-
ratori per arti e mestieri nonché agli
alberghi e pensioni e ad alcune categoria
di negozi nei centri commerciali, ai pro-
fessionisti ed alle strutture turistico-alber-
ghiere, nonché agli affitti di azienda e di
ramo d’azienda;

a fornire una garanzia a titolo gra-
tuito per i canoni d’affitto per la durata di
9 mesi sui pagamenti dei canoni dovuti
dalle imprese e dai lavoratori autonomi
per l’esercizio delle loro attività.

9/2463/191. De Girolamo, Termini.

La Camera,

premesso che:

i respiratori o ventilatori polmo-
nari, intesi come dispositivi medici, rien-
trano all’interno delle misure indicate dal-
l’articolo 15 del decreto-legge n. 18/2020,
che dispone misure straordinarie di auto-
rizzazione e produzione di mascherine
chirurgiche e dispositivi di protezione in-
dividuale; a tal fine, si evidenzia che la
direttiva comunitaria all’articolo 98 2006/
112, prevede la facoltà agli Stati membri,
di applicare un’aliquota IVA ridotta pari al
4 per cento, per le operazioni che hanno
ad oggetto, « apparecchi medici, materiale
ausiliario ed altri strumenti medici, nor-
malmente destinati ad alleviare o curare
l’invalidità »;

sulla base di tale quadro norma-
tivo, la cessione a titolo oneroso di ma-
scherine chirurgiche e dispositivi di pro-
tezione individuale, sembrano scontare,

secondo quanto prevede l’articolo 15 del
decreto-legge Cura Italia, l’aliquota ordi-
naria del 22 per cento,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere l’ap-
plicazione dell’aliquota IVA agevolata al 4
per cento per le mascherine chirurgiche i
dispositivi di protezione individuale, respi-
ratori e ventilatori polmonari, anche suc-
cessivamente al termine della crisi gene-
rata dal COVID-19.

9/2463/192. Cancelleri, Grimaldi.

La Camera,

premesso che:

in decreto-legge in esame prevede
misure fiscali a sostegno della liquidità
delle famiglie e delle imprese;

il provvedimento prevede la so-
spensione dei termini degli adempimenti e
dei versamenti fiscali e contributivi e degli
incentivi fiscali per erogazioni liberali in
denaro e in natura a sostegno delle misure
di contrasto dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19;

il provvedimento prevede inoltre
misure a sostegno del lavoro attraverso
l’estensione delle misure speciali in tema
di ammortizzatori sociali su tutto il ter-
ritorio nazionale, anche attraverso il ri-
corso alla cassa integrazione straordinaria,
la cassa integrazione in deroga e alle
indennità per i lavoratori del settore pri-
vato;

considerato che:

le detrazioni fiscali e le misure a
sostegno della liquidità alle imprese sono
previste anche per le imprese che hanno la
sede legale in Paesi considerati quali pa-
radisi fiscali ma che operano in Italia;

queste risorse potrebbero essere
utilizzate per aumentare gli incentivi alle
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piccole e medie imprese che operano sul
territorio nazionale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori iniziative normative volte ad esclu-
dere dagli incentivi fiscali e dal sostegno
alla liquidità tutte le imprese che hanno
sede legale in paesi esteri considerati come
paradisi fiscali ma che operano sul terri-
torio nazionale.

9/2463/193. Corneli.

La Camera,

premesso che:

con il decreto-legge 8 marzo 2020,
n. 11, recante « Misure straordinarie ed
urgenti per contrastare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e contenere gli
effetti negativi sullo svolgimento dell’atti-
vità giudiziaria », sono state previste delle
misure di sostegno per i magistrati onorari
in servizio;

la previsione di analoghe misure si
rendono necessarie anche per i giudici
tributari in servizio il cui compenso, ero-
gato principalmente in base al numero di
sentenze depositate, viene annualmente in-
tegrato con i compensi derivanti dal con-
tributo unificato tributario, ma solo per le
commissioni tributarie che abbiano smal-
tito almeno il 10 per cento dell’arretrato;

il mancato svolgimento delle
udienze stabilito nel decreto 8 marzo
2020, n. 11 rende estremamente difficol-
toso il raggiungimento del recupero del-
l’arretrato con evidente grave danno eco-
nomico per i giudici interessati che po-
trebbe essere evitato o, quantomeno, con-
tenuto, se si prevedessero apposite misure
di sostegno anche per i giudici tributari in
servizio volte a ripartire in modo equo le
somme di cui al comma 11 dell’articolo 37
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con modificazioni in legge 15
luglio 2011, n. 111, ossia tra tutti gli uffici
giudiziari sulla base delle dimensioni di
ciascun ufficio e del numero di giudici in
servizio presso di esso e anche in caso di
mancato raggiungimento degli obiettivi di

smaltimento dell’arretrato di cui al suc-
cessivo comma 12 del citato articolo 37;

la modifica suggerita riguarderebbe
le sole somme per l’anno 2019 riscosse per
il contributo unificato tributario e che dal
punto di vista finanziario si limiterebbe a
definire unicamente una diversa distribu-
zione delle medesime già stanziate per gli
effetti del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito con modificazioni in
legge 15 luglio 2011, ragione per cui non
si determinerebbero nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di introdurre mi-
sure di sostegno per i giudici tributari in
servizio volte a ripartire in modo equo le
somme di cui al comma 11 dell’articolo 37
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con modificazioni in legge 15
luglio 2011, n. 111 al fine di impedire che
i giudici delle commissioni tributarie si
trovino a subire gli effetti del rinvio delle
udienze e della mancata o ridotta possi-
bilità di abbattere l’arretrato.

9/2463/194. Martinciglio.

La Camera,

premesso che:

nel mese di maggio il Tesoro lan-
cerà una nuova emissione del Btp Italia i
cui proventi saranno destinati interamente
« a finanziare le spese dei recenti provve-
dimenti del Governo a supporto del si-
stema sanitario, per la salvaguardia del
lavoro e a sostegno dell’economia nazio-
nale »;

per favorire la massima partecipa-
zione dei risparmiatori ed agevolare il
lavoro degli intermediari finanziari in que-
sto particolare periodo, per questa speciale
emissione non sarà prevista la facoltà di
chiusura anticipata, lasciando quindi tre
intere giornate per le sottoscrizioni dei
risparmiatori retail;
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l’emissione di Btp Italia destinati al
mercato retail è un’iniziativa quanto mai
opportuna in questa fase, perché consente
di mobilitare almeno una parte dei 1.400
miliardi di risparmi sui conti correnti e sui
depositi delle famiglie italiane;

sono necessari strumenti innovativi
per fronteggiare la crisi economica colle-
gata al coronavirus: per rendere attrattivi
questi titoli, oltre agli incentivi fiscali alla
sottoscrizione, è senz’altro utile comuni-
care al mercato con trasparenza le finalità
in termini di investimenti, a cui sono
destinate le risorse raccolte con 1’emis-
sione dei Btp;

l’attrattività di un titolo è infatti
strettamente legata alla fiducia nell’emit-
tente e alle finalità a cui è legato: per
accrescere tale attrattività è pertanto op-
portuno che ci siano specifiche emissioni
di BTP Italia legate a doppio filo e in
trasparenza agli investimenti che verranno
realizzati con le risorse raccolte, così da
permettere ai risparmiatori italiani di co-
noscere e scegliere consapevolmente su
quali specifici titoli investire;

considerato che:

numerose tecnologie oggi accessibili
ci consentono di sapere come e dove
vanno a finire i soldi che investiamo (come
ad esempio la blockchain) e fare in modo
che questi vengano destinati a settori stra-
tegici per il nostro paese: basti pensare a
settori quali l’energia pulita, la manuten-
zione infrastrutturale, l’agroalimentare
italiano, le biotecnologie, etc;

conoscere le destinazioni degli in-
vestimenti ne favorisce la trasparenza e la
selettività, accrescendo la fiducia dei ri-
sparmiatori e di conseguenza l’attrattività
dello strumento di raccolta,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di emettere titoli
di debito (btp) la cui destinazione sia
chiara, verificabile in modo trasparente,

tracciabile e settorizzata, in modo da in-
crementare il grado di attrattività e fiducia
delle emissioni.

9/2463/195. Zanichelli, Martinciglio,
Currò, Cancelleri, Ruggiero, Grimaldi,
Maniero, Raduzzi, Cabras.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza COVID-19 sta gene-
rando effetti particolarmente pregiudizie-
voli per la stabilità dell’economia nazio-
nale e sta creando danni irreparabili al
sistema produttivo italiano;

le imprese italiane hanno bisogno
di accedere a finanziamenti in modo ce-
lere e sostenibile;

l’articolo 13 del decreto-legge in
corso di conversione disciplina specifiche
modalità di conferimento di garanzie da
parte del Fondo di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662. Tra gli interventi
non è previsto alcun utilizzo degli enti
creditizi di cui dispone la Repubblica
Italiana,

impegna il Governo

ad assumere ogni genere di iniziativa,
anche di carattere normativo, volta a:

1) rafforzare il patrimonio di Banca
del Mezzogiorno Mediocredito Centrale
con un aumento di capitale affinché pro-
muova, secondo logiche, criteri e condi-
zioni di mercato, lo sviluppo di operazioni
finanziarie a tasso agevolato e di attività
investimento, a sostegno delle famiglie e
delle imprese;

2) previa autorizzazione della Com-
missione Europea ai sensi dell’articolo 108
del Trattato sul funzionamento dell’unione
europea (TFUE), attribuire:

a) al Fondo di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, la possibilità di
concedere una garanzia pari al 90 per
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cento, sia in garanzia diretta che in rias-
sicurazione, per l’erogazione di finanzia-
menti concessi dalla Banca del Mezzo-
giorno – Mediocredito Centrale a micro,
piccole e medie imprese così come definite
dalla Raccomandazione della Commis-
sione europea n. 2003/361/CE, ivi inclusi i
lavoratori autonomi e i liberi professionisti
titolari di partita IVA e le persone fisiche
esercenti attività di impresa, arti o pro-
fessioni, la cui attività d’impresa siano
state danneggiate dall’emergenza COVID-
19;

b) ai Confidi la possibilità di con-
cedere, a condizioni di mercato, una ga-
ranzia diretta per la percentuale residua.

3) estendere i finanziamenti erogati
da Banca del Mezzogiorno Mediocredito
Centrale ed assistiti dalle garanzie di cui al
punto due anche alle imprese in difficoltà;

4) a fronte delle garanzie di cui al
punto 2) prevedere la possibilità di Banca
del Mezzogiorno Mediocredito Centrale:

a) per i soggetti di cui al punto 2),
lettera a), con ammontare di ricavi infe-
riore a 2 milioni, di erogare un finanzia-
mento fino a 100 mila euro e per la durata
massima di 20 anni e di prevedere che il
25 per cento di 100 mila sia concesso
senza valutazione;

b) per i soggetti di cui al punto 2),
lettera a), con ammontare di ricavi supe-
riore a 2 milioni, di erogare un finanzia-
mento fino a 800 mila euro e per la durata
massima di 20 anni e di prevedere che il
10 per cento di 800 mila sia concesso
senza valutazione.

5) attribuire alle imprese:

a) la possibilità di chiedere a Banca
del Mezzogiorno – Mediocredito Centrale
S.p.A., per i finanziamenti assistiti dalle
garanzie di cui al punto 2), la predispo-
sizione di piani di ammortamento che
prevedono il pagamento della sola quota
interessi ed il rimborso della quota capi-
tale a scadenza;

b) la possibilità di compensare le
rate del piano di ammortamento con i

ristori, le erogazioni pubbliche, i crediti
vantati dalla PA ed i crediti fiscali ed ogni
altro rapporto di credito vantato con lo
Stato;

6) prevedere per i finanziamenti ero-
gati da Banca del Mezzogiorno – Medio-
credito Centrale S.p.A. ed assistiti dalle
garanzie di cui al punto 2), l’applicazione
di un tasso di interesse che tiene conto
della sola copertura dei soli costi di istrut-
toria e di gestione dell’operazione finan-
ziaria e, comunque, non superiore al tasso
di Rendistato con durata residua da 4 anni
e 7 mesi a 6 anni e 6 mesi, come definiti
dall’accordo quadro per l’anticipo finan-
ziario a garanzia pensionistica di cui al-
l’articolo 1, commi da 166 a 178 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232.

7) attribuire la facoltà al Ministro
dell’economia delle finanze di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
di disporre la scissione con costituzione di
nuova società, alla quale assegnare le at-
tività acquisite da Banca del Mezzogiorno
– Mediocredito Centrale S.p.A. con i fi-
nanziamenti erogati ai sensi dei precedenti
punti, nonché, di attribuire alla nuova
società la facoltà di gestire i rapporti
creditizi in essere in base alle esigenze
delle imprese, da un lato rispettando le
logiche, i criteri e le condizioni di mercato,
e dall’altro preservando la stabilità del
sistema produttivo nazionale.

9/2463/196. Grimaldi, Varrica, Caso,
Martinciglio, Cancelleri, Maglione, Rug-
giero, Raduzzi, Maniero, Zanichelli,
Giuliodori, Migliorino, Ruocco, Currò,
Corda, Sabrina De Carlo, Rizzo, Di
Lauro, Casa, Licatini, Zolezzi, Penna,
Scerra, Lombardo, Piera Aiello, Cimino,
Sodano, Perconti, Lorefice, Terzoni,
Sut, Carabetta, Masi, Chiazzese, Raffa,
Trizzino, De Girolamo, Grippa, De Lo-
renzis, Barbuto, Serritella, Spessotto,
Scanu, Berardini, Vianello, Alberto
Manca, Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca tra le
ulteriori disposizioni per fronteggiare l’e-
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mergenza epidemiologica derivante dalla
diffusione del COVID-19 di cui al Titolo V,
anche quelle relative a proroghe in mate-
ria assicurativa;

l’articolo 125, come modificato nel
corso dell’esame in Senato, reca – in
particolare – disposizioni finalizzate a
prorogare di ulteriori 15 giorni per i
contratti scaduti e non ancora rinnovati e
per i contratti che scadono nel periodo
compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31
luglio 2020 il termine di cui all’articolo
170-bis, comma 1, del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, entro cui l’impresa
di assicurazione è tenuta a mantenere
operante la garanzia prestata con il con-
tratto assicurativo fino all’effetto della
nuova polizza, nonché alla sospensione su
richiesta dell’assicurato, per il periodo ri-
chiesto dall’assicurato stesso e sino al 31
luglio 2020, dei contratti di assicurazione
obbligatoria della responsabilità civile de-
rivante dalla circolazione dei veicoli a
motore e dei natanti;

la sospensione del contratto di as-
sicurazione obbligatoria della responsabi-
lità civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore e dei natanti comporta
l’impossibilità per il veicolo stesso di sta-
zionare su strada pubblica o su area
equiparata a strada pubblica in quanto
temporaneamente privo dell’assicurazione
obbligatoria ai sensi dell’articolo 2054 c.c.,
contro i rischi della responsabilità civile
derivante dalla circolazione;

l’articolo 2054 del codice civile di-
spone che il conducente di un veicolo
senza guida di rotaie è obbligato a risar-
cire il danno prodotto a persone o a cose
dalla circolazione del veicolo, se non prova
di aver fatto tutto il possibile per evitare
il danno;

con sentenza n. 1280 del 2019 i
giudici della Corte di Cassazione hanno
argomentato che la copertura assicurativa
deve riguardare tutte le attività cui il
veicolo è destinato e per cui lo stesso
circola su strada di uso pubblico o su area

equiparata. In definitiva, va affermato il
principio secondo cui nell’ampio concetto
di circolazione stradale, indicato nell’arti-
colo 2054 del codice civile, è compresa
anche la posizione di arresto del veicolo,
sia in relazione all’ingombro da esso de-
terminato sugli spazi addetti alla circola-
zione, sia in relazione alle operazioni
eseguite in funzione della partenza o con-
nesse alla fermata, sia ancora con ri-
guardo a tutte le operazioni cui il veicolo
è destinato a compiere e per il quale esso
può circolare nelle strade;

sempre secondo la citata sentenza
n. 1280 rientrano nel concetto di circola-
zione stradale ex articolo 2054 del codice
civile, dando luogo all’applicabilità della
normativa per la Responsabilità Civile
Auto (RCA), anche la sosta nonché,
quando avvengono sulla via pubblica, le
operazioni di carico o scarico del veicolo
ovvero qualsiasi atto di movimentazione di
esso o delle sue parti (quale apertura,
chiusura sportelli, ecc.): in pratica la tutela
del danneggiato risulta ampliata attraverso
l’introduzione del « rischio statico » con-
nesso alla circolazione, con il quale la
copertura assicurativa viene estesa anche
ai fatti che accadono durante o a causa del
parcheggio dell’autovettura;

la più recente giurisprudenza della
Suprema Corte e della Corte di Giustizia
Europea sembrerebbe orientata a consi-
derare l’operatività della Polizza di RCA
obbligatoria, in relazione a tutte quelle
ipotesi dannose riferibili eziologicamente
non solo alla circolazione dei veicoli su
aree pubbliche o ad esse equiparate, ma
anche per il mero possesso degli stessi
giungendo addirittura a prevedere l’impos-
sibilità di sospendere il contratto di rc
auto anche nel caso di sosta su suolo
privato;

il proprietario del veicolo che ri-
chiede la sospensione dell’rc auto, in
quanto impossibilitato a far fronte alla
spesa potrebbe non avere possibilità di
ricoverare l’auto su suolo privato;

in questa ottica ai proprietari di
auto e veicoli a motore su strada in sosta
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su suolo pubblico potrebbe essere data la
facoltà di stipulare un nuovo contratto
assicurativo che preveda la copertura del
« rischio statico » che possa fornire rego-
lare garanzia, come previsto per legge, nel
momento in cui il contratto di rc auto sia
stato sospeso;

il veicolo dotato della copertura
assicurativa sopra citata potrà sostare le-
galmente su suolo pubblico ma non potrà
in alcun modo circolare fino al termine
del periodo di sospensione e conseguente
riattivazione della polizza di responsabilità
civile auto;

si realizzerebbe in tal modo anche
lo scopo dell’assicurazione obbligatoria ov-
vero quello di tutelare tutti i soggetti che
potrebbero subire danni non solo dalla
circolazione dei veicoli ma anche dal mero
possesso dei medesimi tenendo in consi-
derazione, altresì, l’astratta idoneità di un
veicolo a causare danni, a prescindere
dalla circostanza che lo stesso si trovi in
circolazione sulla pubblica via, su una
strada ad essa equiparata o, addirittura, in
altre circostanze che prescindano total-
mente dalla circolazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di predisporre
interventi, anche di carattere normativo,
finalizzati, nell’ottica di valorizzare il prin-
cipio di mutualità alla base del sistema
assicurativo e di favore nei confronti dei
consumatori, anche, all’introduzione, della
sola copertura su base volontaria del co-
siddetto « rischio statico » per le auto e
veicoli a due ruote che stazionano su
strada pubblica o su area equiparata a
strada pubblica.

9/2463/197. Alemanno, Sut, Rizzone.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca, tra
gli altri, primi importanti interventi per
sostenere il settore del turismo, con par-

ticolare riferimento a quelli relativi alle
imprese (voucher per il rimborso dei viaggi
e dei pacchetti turistici, sospensione dei
versamenti tributari e contributivi) e agli
addetti (riconoscimento dell’indennità di
600 euro per i lavoratori dipendenti sta-
gionali del settore e degli stabilimenti
termali);

la pandemia legata alla diffusione
in tutto il mondo del covid-19 e i primi
necessari provvedimenti adottati dal Go-
verno per contenere la diffusione della
stessa conseguenti a tale emergenza,
hanno bloccato l’intero comparto turistico
nazionale;

l’articolo 1, comma 1 lettera e) del
DPCM del 4 marzo 2020 ha sospeso i
viaggi distruzione, le iniziative di scambio
o gemellaggio, le visite guidate e le uscite
didattiche comunque denominate, pro-
grammate dalle istituzioni scolastiche di
ogni ordine e grado;

l’articolo 1, comma 1 lettera b)
dell’ordinanza del 20 marzo 2020 del Mi-
nistero della Salute ha vietato lo svolgi-
mento di attività ludica o ricreativa all’a-
perto; la lettera c) ha chiuso gli esercizi di
somministrazione di alimenti e bevande; la
lettera d) ha vietato nei giorni festivi e
prefestivi, nonché in quegli altri che im-
mediatamente precedono o seguono tali
giorni, ogni spostamento verso abitazioni
diverse da quella principale, comprese le
seconde case utilizzate per vacanza;

successivamente l’articolo 1,
comma 1, lettera b) del DPCM del 22
marzo 2020, ha fatto divieto a tutte le
persone fisiche di trasferirsi o spostarsi,
con mezzi di trasporto pubblici o privati,
in un comune diverso rispetto a quello in
cui attualmente si trovano, salvo che per
comprovate esigenze lavorative, di assoluta
urgenza ovvero per motivi di salute;

in data 27 marzo l’Unione Europea
ha deciso di chiudere le frontiere esterne
dell’Europa per 30 giorni;

è opinione diffusa da parte anche
del MIBACT che le vacanze 2020 saranno
di prossimità;
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è inoltre probabile che i rischi e la
paura orienteranno molti italiani a sce-
gliere le mete meno affollate;

si intravede la necessità di rilan-
ciare tali mete, e in generale di promuo-
vere forme di turismo sostenibile, come
d’altronde previsto dal Piano Strategico di
Sviluppo del Turismo(PST)2017-2022;

il citato PST 2017-2022, nel quadro
dell’obiettivo di innovazione, specializza-
zione e integrazione dell’offerta nazionale
nonché di quello di sviluppo di un mar-
keting efficace ed innovativo, assegna un
ruolo centrale all’Agenzia nazionale per il
turismo (ENIT);

a l’Enit ente pubblico economico
vigilato dal Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo, tra le
altre, è attribuita la funzione di promuo-
vere in maniera strutturata ed integrata
l’offerta turistica italiana, supportando, al-
tresì, gli enti pubblici territoriali e le
imprese nelle loro attività, con particolare
riferimento alla commercializzazione dei
prodotti enogastronomici, tipici e artigia-
nali in Italia e all’estero;

è necessario intervenire sollecita-
mente e con efficacia, nella prospettiva
della prossima ripartenza del Paese, per
predisporre interventi di sostegno del set-
tore del turismo, fondamentale per la
nostra economia;

è chiara e non procrastinabile la
necessità di predisporre per tempo cam-
pagne di comunicazione per il rilancio
dell’intercomparto, in considerazione an-
che dei tempi necessari per ideare e rea-
lizzare tale campagna,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di predisporre, nel
rispetto dei vincoli di bilancio, tempesti-
vamente, azioni di rilancio del settore del
turismo in un’ottica di sostenibilità, con
particolare riferimento alla realizzazione
di un’adeguata campagna straordinaria di

comunicazione e promozione, anche con il
contributo dell’Enit.

9/2463/198. Masi, Papiro, Rizzone, Ca-
rabetta, Scanu.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure per il potenziamento del Servizio
sanitario nazionale e di sostegno econo-
mico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19;

il Titolo V del provvedimento, tra le
ulteriori disposizioni reca all’articolo 72-
bis – introdotto nel corso dell’esame al
Senato – quelle finalizzate alla sospen-
sione del pagamento delle utenze fino al
30 aprile 2020 nei comuni interessati dalle
misure urgenti di contenimento del con-
tagio indicati nell’Allegato 1 del DPCM del
1o marzo 2020;

in particolare, il citato articolo 72-
bis, al comma 2, secondo periodo, per ciò
che concerne il versamento delle somme
oggetto di sospensione relative al paga-
mento del canone di abbonamento alle
radioaudizioni, dispone che lo stesso av-
venga, senza applicazione di sanzioni e
interessi, in unica rata con la prima fat-
tura dell’energia elettrica successiva al
termine del periodo di sospensione;

il canone di abbonamento alla te-
levisione ordinario è dovuto da chiunque
abbia un apparecchio televisivo nell’am-
bito familiare (abitazione privata);

anche i residenti all’estero devono
pagare il canone se detengono un’abita-
zione in Italia dove è presente un appa-
recchio televisivo;

devono, altresì, pagare il canone
speciale coloro che detengono uno o più
apparecchi atti o adattabili alla ricezione
delle trasmissioni radio televisive in eser-
cizi pubblici, in locali aperti al pubblico o
comunque fuori dell’ambito familiare, o
che li impiegano a scopo di lucro diretto
o indiretto;
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nel caso del canone speciale la
proroga interessa la seconda rata trime-
strale il cui pagamento è differito al 30
giugno 2020;

la normativa vigente prevede che le
persone di almeno 75 anni con un reddito
proprio e del coniuge non superiore com-
plessivamente a euro 8.000 annui – non
conviventi con altri soggetti titolari di un
reddito proprio, fatta eccezione per colla-
boratori domestici, colf e badanti – non
sono tenuti al pagamento del canone di
abbonamento alle radioaudizioni esclusi-
vamente per l’apparecchio televisivo ubi-
cato nel luogo di residenza;

la diffusione dell’epidemia da Co-
vid-19 ha innescato, in Italia e in Europa,
una crisi senza precedenti, che sta espo-
nendo l’intero Paese a una prova duris-
sima;

il 31 gennaio 2020 con delibera del
Consiglio dei ministri è stata dichiarato lo
stato di emergenza per sei mesi (fino al 31
luglio 2020) in conseguenza del rischio
sanitario connesso alla diffusione dell’epi-
demia;

l’emergenza sanitaria si è immedia-
tamente trasformata anche in emergenza
economico-sociale globale: il crollo gene-
ralizzato della domanda di beni e servizi,
correlata all’introduzione delle necessarie
misure di contenimento del contagio, ha
avuto, infatti, un impatto drammatico in
tutto il Paese sulle imprese, micro e pic-
cole in particolare, e sull’occupazione;

fra le imprese più colpite quelle del
settore del turismo, che necessitano di un
tempestivo e deciso sostegno anche in vista
della prossima ripartenza del Paese;

un primo segnale, in questa fase
emergenziale, di attenzione verso le fasce
più deboli della popolazione e verso i
settori produttivi più colpiti dall’emer-
genza può senza dubbio essere rappresen-
tato dalla previsione di un ulteriore am-
pliamento della platea dei beneficiari
esenti dal pagamento del canone di abbo-

namento alle radioaudizioni per l’apparec-
chio televisivo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di ampliare, nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica e
almeno fino alla fine dello stato di emer-
genza, la platea di coloro che beneficiano
dell’esenzione dal pagamento del canone
di abbonamento alle radioaudizioni per
l’apparecchio televisivo a tutti i cittadini
con reddito non superiore a euro 8.000
annui, indipendentemente dal requisito
anagrafico, nonché ai titolari di imprese
turistiche la cui attività sia stata danneg-
giata dalla pandemia in atto.

9/2463/199. Paxia, Berardini.

La Camera,

premesso che:

dal mese di febbraio 2020, l’Italia si
trova a gestire un evento emergenziale
senza precedenti nella storia recente de-
terminato dalla diffusione del virus SARS-
CoV-2. Dal 23 febbraio 2020 si susseguono
i provvedimenti del Governo per affron-
tare l’emergenza sanitaria ed economica in
atto;

con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 « Ul-
teriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6 », recante
Misure urgenti in materia di contenimento
e gestione dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19, applicabili sull’intero terri-
torio nazionale, allo scopo di contrastare e
contenere il diffondersi del virus è stata
adottata, sull’intero territorio nazionale, la
sospensione di tutte le attività commerciali
salvo quelle espressamente previste;

considerato che:

la filiera logistica e del trasporto
merci, rappresenta attualmente uno dei
pochi settori trainanti l’economia italiana
durante l’emergenza in corso. La logistica
urbana di prossimità, è effettuata non solo
con mezzi di trasporto quali furgoni, au-
tovetture, motocicli, ciclomotori e anche
con un uso ampio e diffuso delle biciclette;
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la bicicletta rappresenta inoltre un
mezzo particolarmente efficace per gli
spostamenti quotidiani, tanto che la legge
11 gennaio 2018, n. 2 e il decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992 n. 285 e successive
modificazioni ed integrazioni, recante le
norme del nuovo codice della strada, ri-
conoscono la bici come mezzo equiparato
agli altri ed inoltre l’uso di tale mezzo ha
indiscussi vantaggi sul benessere psicofi-
sico, sulle difese immunitarie, sulla con-
gestione viaria, sul consumo di risorse non
rinnovabili, nonché contribuisce in senso
positivo alla salubrità dell’aria;

il decreto-legge 14 ottobre 2019,
n. 111 recante Misure urgenti per il ri-
spetto degli obblighi previsti dalla direttiva
2008/50/CE sulla qualità dell’aria e pro-
roga del termine di cui all’articolo 48,
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016. n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, ha stanziato risorse volte a disin-
centivare l’uso dell’automobile privata, de-
stinando risorse per l’incentivazione di
forme di mobilità più sostenibili, anche in
assenza di « rottamazione » dell’automo-
bile, come l’abbonamento del trasporto
pubblico locale, ai veicoli in condivisione e
ai dispositivi elettrici di mobilità perso-
nale, nonché l’acquisto di biciclette;

la legge di bilancio 2019 nonché il
decreto del Ministro dei trasporti 4 giugno
2019 recante « Sperimentazione della cir-
colazione su strada di dispositivi per la
micromobilità elettrica », hanno previsto
l’avvio della sperimentazione dei disposi-
tivi di mobilità personale a trazione pre-
valentemente elettrica, con riferimento a
hoverboard, segway, monowheel e mono-
pattini elettrici;

la legge 27 dicembre 2019. n. 160
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022 » ha
sostanzialmente equiparato i monopattini
elettrici ai velocipedi;

il giorno 16 aprile 2020, le princi-
pali associazioni impegnate per la mobilità
sostenibile, riunite in coordinamento na-

zionale, hanno formulato ufficiali proposte
a tutti gli attori istituzionali condividendo
anche col Governo una proposta per la
mobilità urbana intra e post emergenza
Covid-19. Si rammenta tra le altre, la
richiesta relativa al contenimento della
domanda e dei picchi di mobilità lavora-
tiva e commerciale, promuovendo in modo
diffuso il tele-lavoro, inteso come modalità
non eccezionale per svolgere le mansioni
professionali, la differenziazione degli
orari di attività economiche e uffici, ed in
particolare quella relativa al sistema di
consegna a domicilio, privilegiando ed in-
centivando quelli su bicicletta e soprat-
tutto al riconoscimento, alla promozione e
al finanziamento della mobilità attiva, pe-
donalità e ciclabilità, come modalità di
spostamento e di trasporto resiliente, in
quanto capace di garantire il diritto alla
mobilità in sicurezza per tutti e di assor-
bire una quota rilevante della mobilità nel
rispetto della distanza di sicurezza e con
la minore occupazione di spazio, evitando
di aumentare in modo insostenibile il
traffico privato;

alcuni architetti e altri professioni-
sti hanno sviluppato un documento in cui
si evidenzia la necessità di dare rapido
sviluppo ad una Rete di Mobilità di Emer-
genza, come piano di azione per la mo-
bilità urbana post COVID, inteso come
linee guida pratiche ed operative per i
Comuni, per risolvere i problemi derivanti
da un plausibile aumento del traffico au-
toveicolare privato in assenza di altre
azioni,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di incenti-
vare l’uso della bicicletta e dei dispositivi
di micromobilità elettrica personale equi-
parati per la mobilità urbana intra e post
emergenza Covid-19, anche attraverso lo
stanziamento delle risorse necessarie a
incentivare la vendita di bici elettriche al
dettaglio;

a valutare l’opportunità di stanziare e
trasferire immediatamente le destinate da
destinare agli enti locali, con particolare
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riferimento ai comuni con un numero di
residenti superiore a 15.000, per l’acquisto
di coni, jersey, vernici, cartelli e ogni altro
mezzo necessario per realizzare, almeno
temporaneamente, le misure previste nel
documento di sviluppo della Rete di Mo-
bilità di Emergenza a valutare l’opportu-
nità di modificare i codici ATECO relativi
alle attività di riparazione e vendita delle
biciclette e dei componenti di queste ul-
time, atteso che esse non sono già consi-
derate attrezzi sportivi o accessori ludici,
ma classificate dalla normativa italiana
quale veicolo ordinario per gli spostamenti
quotidiani di qualsiasi tipo;

a valutare l’opportunità di garantire
da subito l’apertura su tutto il territorio
nazionale delle attività di riparazione di
biciclette quali servizi essenziali esonerati
dall’obbligo di chiusura;

a valutare l’opportunità di intervenire
con le opportune e urgenti modifiche le-
gislative al decreto legislativo 30 aprile
1992 n. 285 e successive modificazioni ed
integrazioni, recante le norme del nuovo
codice della strada, e suo regolamento di
attuazione, secondo le formulazioni già
presentate alla Camera dei deputati nel
testo del provvedimento A.C. 24 ed abbi-
nati come da testo unificato all’esame
dell’aula, per rendere praticabili quelle
misure relative allo sviluppo della ciclabi-
lità e dell’uso dei dispositivi di micromo-
bilità elettrica personale equiparati alle
biciclette, indispensabili a rendere prati-
cabili dal punto di vista normativo e
regolamentare gli impegni e gli interventi
nei documenti citati in premessa.

9/2463/200. De Lorenzis, Scagliusi, Bar-
buto, Luciano Cantone, Carinelli,
Chiazzese, De Girolamo, Ficara,
Grippa, Marino, Raffa, Paolo Nicolò
Romano, Serritella, Spessotto, Termini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 17-bis interviene in ma-
teria di disciplina del trattamento dei dati

personali in relazione all’esigenza di con-
trastare l’emergenza derivante dalla diffu-
sione del virus COVID-19, in particolare si
stabiliscono regole semplificate in materia
di comunicazione e diffusione dei dati,
designazione dei soggetti autorizzati ed
informativa;

l’innovazione tecnologica e la digi-
talizzazione possono rappresentare, se uti-
lizzate nel rispetto e in armonia con la
normativa italiana ed europea, criteri di
azione e strumenti utili per migliorare la
vita dei cittadini e le attività delle imprese.
Possono inoltre offrire apporti vantaggiosi
per la collettività e i singoli cittadini nel
contrasto alla diffusione dell’epidemia sa-
nitaria causata dal Coronavirus;

rilevata l’opportunità di utilizzare
soluzioni tecnologiche data driven per con-
trastare l’emergenza epidemiologica in
atto, quali l’introduzione di un’applica-
zione di contact tracing, come emerso dal
ciclo di audizioni svolto dalla Commis-
sione Trasporti nella seduta dell’8 aprile
2020;

considerato che la Commissione UE
ha pubblicato gli Orientamenti sulle app
(C/2020/2523 a sostegno della lotta alla
Pandemia di Covid-19 relativamente alla
protezione dei dati. Il documento stabili-
sce le caratteristiche e i requisiti cui le app
devono rispondere per garantire il rispetto
della legislazione dell’UE in materia di
protezione dei dati personali e della vita
privata, in particolare del regolamento
generale sulla protezione dei dati (Rego-
lamento decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 2016/679) e della direttiva e-
privacy (Direttiva 2002/58/CE),

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di disciplinare a
livello di normativa primaria o con misure
di garanzia da prevedersi con fonte su-
bordinata un’applicazione di contact tra-
cing volta a prevenire la diffusione del
contagio, nel rispetto dei principi di ne-
cessità, proporzionalità e minimizzazione
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dei dati, con un intervento a livello na-
zionale al fine di evitare autonome inizia-
tive a carattere territoriale.

9/2463/201. Scagliusi, Barbuto, Luciano
Cantone, Carinelli, Chiazzese, De Giro-
lamo, De Lorenzis, Ficara, Grippa, Ma-
rino, Raffa, Paolo Nicolò Romano, Ser-
ritella, Spessotto, Termini.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza Covid-19 ha compor-
tato provvedimenti di restrizione della cir-
colazione delle persone che sta bloccando
quasi completamente il sistema dei tra-
sporti e la mobilità urbana. Le città si
sono svuotate o almeno così appaiono
anche se una quota significativa degli
spostamenti continuano ad avvenire; nella
sola area B di Milano si è osservata una
riduzione media della circolazione delle
auto del 70 per cento e del 95 per cento
del trasporto pubblico e di tutte le varie
forme di sharing mobility;

la lotta al Covid-19 ha anche im-
posto stringenti norme di distanziamento
sociale che dovranno continuare a essere
osservate con un certo grado di rigidità.
Quando le restrizioni alla mobilità cesse-
ranno si verificherà un primo shock di
traffico quando le attività economiche ri-
prenderanno e un secondo shock più
drammatico nel settembre 2020, alla ria-
pertura delle scuole. Lo scenario più pro-
babile è una paralisi della mobilità nelle
città, in particolare in quelle di grandi
dimensioni. Il trasporto pubblico locale
dovrà, in questo scenario, rappresentare
nuove soluzioni volte a tutelare la salute,
il diritto alla mobilità ed evitare la paralisi
dei nostri sistemi urbani,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di istituire
una cabina di regia nazionale che coin-
volga le amministrazioni locali, le rappre-
sentanze delle imprese e dei lavoratori al
fine di condividere soluzioni rapide per la

ripartenza del trasporto pubblico locale,
tutelare la salute dei lavoratori assicu-
rando il diritto alla mobilità dei cittadini;

a valutare inoltre l’opportunità di
accelerare l’emanazione dei decreti attua-
tivi del Piano Strategico della Mobilità
Sostenibile, consentendo un rinnovo siste-
mico del parco mezzi con riconversione ad
idrogeno ed elettrico.

9/2463/202. Spessotto, Scagliusi, Bar-
buto, Luciano Cantone, Carinelli,
Chiazzese, De Girolamo, De Lorenzis,
Ficara, Grippa, Marino, Raffa, Paolo
Nicolò Romano, Serritella, Termini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 71, comma 3, del decreto-
legge 24 febbraio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, con legge 24 marzo
2012, n. 27, stabilisce che i modelli di
tariffazione sono approvati dall’Autorità di
regolazione dei trasporti previo parere del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze;

il procedimento avviato a tal fine
dall’Autorità di regolazione dei trasporti,
dovrebbe svilupparsi e concludersi durante
l’attuale periodo emergenziale;

l’attuale emergenza generata dal-
l’insorgere del Covid-19, renderebbe inop-
portuno concludere tali procedimenti
senza tenere conto dell’imprevedibilità del
momento in cui cesserà l’attuale stato di
emergenza sanitaria, nonché l’incidenza di
tale situazione emergenziale e delle con-
nesse restrizioni alla libertà di movimento,
sulla redazione dei piani economico-finan-
ziari, sulla tariffazione dei diritti aeropor-
tuali e sui relativi contratti di programma;

è oggettiva la necessità di avere a
disposizione, una volta cessato lo stato
emergenziale, termini congrui per conclu-
dere i procedimenti indicati tenendo conto
dell’impatto della cessata emergenza epi-
demiologica, sia in relazione al decre-
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mento dei dati di traffico, che in termini
di valutazione e stima della curva di
ripresa dell’attività ordinaria,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere con
un prossimo provvedimento di carattere
normativo, l’applicazione della sospen-
sione dei termini relativi a procedimenti
amministrativi anche a quelli inerenti ai
procedimenti per la revisione dei piani
economico-finanziari delle concessioni au-
tostradali nonché a quelli inerenti ai con-
tratti di programma del settore di gestione
aeroportuale e connessi procedimenti di
regolazione tariffaria.

9/2463/203. Serritella, Scagliusi, Bar-
buto, Luciano Cantone, Carinelli,
Chiazzese, De Girolamo, De Lorenzis,
Ficara, Grippa, Marino, Raffa, Paolo
Nicolò Romano, Spessotto, Termini.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge recante « Con-
versione in legge del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18 » prevede misure di
potenziamento del Servizio sanitario na-
zionale e di sostegno economico per fa-
miglie, lavoratori e imprese connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19;

l’articolo 92 del provvedimento in
esame reca disposizioni relative al tra-
sporto pubblico locale e, in particolare, in
materia di trasporto stradale e trasporto
pubblico di persone;

in particolare, il comma 4-bis, del-
l’articolo 92, prevede che non possano
essere applicate dai committenti dei citati
servizi, anche laddove negozialmente pre-
viste, decurtazioni di corrispettivo, né san-
zioni amministrative o penali nei confronti
dei gestori di servizi di trasporto pubblico
locale e regionale e di trasporto scolastico
a seguito delle minori corse effettuate

ovvero delle minori percorrenze realizzate
a decorrere dal 23 febbraio 2020 e fino al
31 dicembre 2020;

il comma 4-quater subordina l’ef-
ficacia delle disposizioni sopra ricordate
all’autorizzazione della Commissione eu-
ropea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo
3, del Trattato sul Funzionamento dell’U-
nione Europa;

nella sua attuale formulazione, il
testo limita il potere contrattuale delle
regioni nei servizi di trasporto pubblico e
locale;

tale previsione potrebbe compor-
tare la realizzazione di una sovracompen-
sazione per le aziende, tenuto conto che
parte del personale è stato posto in cassa
integrazione comportando una diminu-
zione dei costi di produzione. Questa con-
dizione potrebbe porsi in contrasto con il
Regolamento CE n. 1370/2007, che espres-
samente vieta le sovracompensazioni, e
con l’articolo 2041 del codice civile, atteso
che i maggiori profitti, pur essendo acqui-
siti in buona fede, non sarebbero comun-
que supportati da una giusta causa;

considerato inoltre che con la deli-
bera del Consiglio dei Ministri del 31
gennaio 2020 lo stato di emergenza è stato
dichiarato fino al 31 luglio 2020 mentre la
misura si estende fino al 31 dicembre
2020,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, an-
che con futuri interventi normativi, un
maggiore margine di contrattazione tra i
committenti e i gestori di servizi di tra-
sporto pubblico locale e regionale e di
trasporto scolastico.

9/2463/204. Elisa Tripodi, Ruggiero,
Scagliusi, Barbuto, Luciano Cantone,
Carinelli, Chiazzese, De Girolamo, De
Lorenzis, Ficara, Grippa, Marino,
Raffa, Paolo Nicolò Romano, Serritella,
Spessotto, Termini.

Atti Parlamentari — 171 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2020 — N. 330



La Camera,

premesso che:

il disegno di legge recante « Con-
versione in legge del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18 » prevede misure di
potenziamento del Servizio sanitario na-
zionale e di sostegno economico per fa-
miglie, lavoratori e imprese connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19;

l’articolo 62-bis dispone la proroga
dei termini degli adempimenti tecnici e
amministrativi relativi agli impianti a fune,
ascensori e scale mobili in servizio pub-
blico e agli impianti di sollevamento di
persone o cose in servizio privato;

il settore degli impianti a fune in
servizio pubblico rappresenta un servizio
essenziale per la mobilità urbana e per
l’economia di ampie zone del territorio
montano, ma è un settore storicamente
fragile e sottoposto a condizioni non di-
rettamente governabili legate alle condi-
zioni meteorologiche che si sono ulterior-
mente aggravate dagli effetti del cambia-
mento climatico;

sussistono oggettive difficoltà di re-
perimento di materiale e personale spe-
cializzato per gli interventi sugli impianti,
che possono essere eseguiti solo in tarda
primavera e in estate,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, per quanto di sua
competenza, nei successivi interventi legi-
slativi, di integrare le misure necessarie
per una rimodulazione degli adempimenti
tecnici ed amministrativi mantenendo il
presupposto fondamentale della sicurezza
dell’esercizio.

9/2463/205. Forciniti, Elisa Tripodi, Sca-
gliusi, Barbuto, Luciano Cantone, Ca-
rinelli, Chiazzese, De Girolamo, De Lo-
renzis, Ficara, Grippa, Marino, Raffa,
Paolo Nicolò Romano, Serritella, Spes-
sotto, Termini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 94 del decreto in esame
recante « Incremento dotazione del Fondo
di solidarietà per il settore aereo » dispone
un aumento del fondo citato;

il Fondo di solidarietà per il settore
del trasporto aereo e del sistema aeropor-
tuale è stato istituito con il decreto inter-
ministeriale n. 95269 del 7 aprile 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118
del 21 maggio 2016, che, in attuazione
dell’articolo 40, comma 9, del decreto
legislativo n. 148 del 2015, ha adeguato
alle disposizioni del decreto legislativo me-
desimo la disciplina del previgente Fondo
speciale per il sostegno del reddito e
dell’occupazione e della riconversione e
riqualificazione professionale del perso-
nale del settore del trasporto aereo, a
decorrere dal 1o gennaio 2016;

il Fondo ha lo scopo di attuare
interventi nei confronti dei lavoratori delle
imprese del trasporto aereo e di gestione
aeroportuale e società da queste derivate,
nonché imprese del sistema aeroportuale,
di cui all’articolo 20, comma 3, lettera a),
del decreto legislativo n. 148 del 14 set-
tembre 2015, che siano finalizzati a assi-
curare la protezione del reddito ai lavo-
ratori che in costanza di rapporto di
lavoro subiscano processi di riduzione o
sospensione dell’attività lavorativa per
cause previste dalla normativa per le quali
opera, a qualsiasi titolo, una integrazione
salariale;

considerato che:

il settore del trasporto aereo sta
attraversando un momento di grave diffi-
coltà con il concreto rischio che i dipen-
denti non riescano, già da questo mese, a
percepire un salario dignitoso,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di porre in essere
tutte le azioni di competenza al fine di
assicurare con la massima celerità l’ero-
gazione del Fondo di solidarietà del tra-
sporto aereo.

9/2463/206. Spadoni.
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La Camera,

premesso che:

l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, oltre ad aver prodotto gravi rischi
per la salute, ha causato effetti estrema-
mente negativi sull’intero sistema econo-
mico e produttivo del Paese;

tra i settori maggiormente colpiti vi
è quello del turismo e in generale il lavoro
cosiddetto stagionale;

il blocco imposto agli spostamenti
ai fini della tutela sanitaria ha lasciato la
maggior parte dei lavoratori del settore
senza attività;

il Governo nel decreto-legge in
esame ha previsto opportuni strumenti di
integrazione al reddito per il mese di
marzo 2020, lasciando però fuori da tali
misure una parte di lavoratori;

il lavoro stagionale (in particolare
nel settore del turismo) è una delle attività
destinate a risentire maggiormente degli
effetti negativi prodotti dall’emergenza
COVID-19, anche quando sarà avviata la
cosiddetta Fase 2 con la ripresa delle
attività produttive;

al fine di tutelare questa categoria
di lavoratori appare opportuno prevedere
ulteriori strumenti di sostegno al reddito,
grazie ai quali i lavoratori stagionali pos-
sano fronteggiare l’assenza di lavoro nei
prossimi mesi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, an-
che in futuri provvedimenti normativi va-
rati per fronteggiare l’emergenza COVID-
19, apposite misure e strumenti finalizzati
a sostenere il reddito dei lavoratori sta-
gionali rimasti senza attività e che non
hanno potuto richiedere l’indennizzo pre-
visto dal provvedimento in esame.

9/2463/207. Manzo, Buompane, Faro.

La Camera,

premesso che:

la pandemia causata dal Covid-19,
bloccando gli spostamenti di persone pra-
ticamente in tutto il mondo, è destinata a
produrre effetti fortemente negativi dal
punto di vista economico in particolare nel
settore turismo;

in Italia — dove il turismo genera
il 13 per cento del Pil nazionale, il 15 per
cento dell’occupazione e 17 miliardi di
euro al saldo attivo della bilancia com-
merciale italiana — si stimano oltre 30
milioni di turisti in meno, il che significa
(secondo i dati diffusi da Confturismo) che
le perdite saranno enormi;

nel migliore dei casi si ipotizza un
calo delle entrate di circa 120 miliardi
euro per il 2020 con ripercussioni su tutti
i settori legati al turismo: dall’enogastro-
nomia, alle strutture ricettive, allo shop-
ping, ai trasporti, alla fruizione del patri-
monio storico e culturale fino alla com-
petitività delle imprese italiane sui mercati
internazionali;

alle gravi perdite economiche si
aggiungerà inevitabilmente la perdita di
numerosi posti di lavoro, in particolare nel
settore del lavoro stagionale impiegato
presso strutture ricettive e ristorazione;

le previsioni autorizzano a parlare
di vero e proprio stato di crisi per l’intero
comparto turismo che, anche nell’interesse
del complessivo sistema economico ita-
liano, dovrà essere affrontato con stru-
menti adeguati,

impegna il Governo:

a) a valutare l’opportunità di indivi-
duare ogni strumento utile al fine di
sostenere il settore turistico in questo
grave periodo di crisi, individuando misure
e risorse necessarie a sostenere la do-
manda interna e a rilanciare, quando le
condizioni sanitarie lo consentiranno, an-
che quella esterna;

b) ad aprire nell’immediato un tavolo
di crisi per il settore del turismo.

9/2463/208. Sodano, Manzo.
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La Camera,

premesso che:

a seguito dell’emergenza coronavi-
rus che ha colpito il nostro Paese il
mercato del lavoro potrebbe subire un
arresto in quanto il livello di assunzioni a
livello nazionale sono crollate;

l’elaborazione di strategie volte,
una volta terminata la fase 1, a favorire le
assunzioni sarà sicuramente un punto
centrale nelle politiche del Governo. La
necessità di semplificare le procedure bu-
rocratiche diventerà quindi si assoluta im-
portanza;

al contempo, garantire la sicurezza
dei lavoratori sui luoghi di lavoro sarà un
altro elemento imprescindibile. Il 25
marzo le tre sigle sindacali Cgil, Cisl e Uil
e il Ministro della salute, Roberto Spe-
ranza, hanno firmato un Protocollo per la
prevenzione e la sicurezza dei lavoratori
per l’emergenza da Covid-19 nel quale
sono stati affrontati tutte le problematiche
da evitare al fine di garantire la protezione
di tutti i lavoratori;

ai sensi dell’articolo 41 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante
l’Attuazione dell’articolo 1 della legge 3
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro la sorveglianza sanitaria comprende
« a) visita medica preventiva intesa a con-
statare l’assenza di controindicazioni al
lavoro cui il lavoratore è destinato al fine
di valutare la sua idoneità alla mansione
specifica; b) visita medica periodica per
controllare lo stato di salute dei lavoratori
ed esprimere il giudizio di idoneità alla
mansione specifica. La periodicità di tali
accertamenti, qualora non prevista dalla
relativa normativa, viene stabilita, di
norma, in una volta l’anno. Tale periodi-
cità può assumere cadenza diversa, stabi-
lita dal medico competente in funzione
della valutazione del rischio. L’organo di
vigilanza, con provvedimento motivato,

può disporre contenuti e periodicità della
sorveglianza sanitaria differenti rispetto a
quelli indicati dal medico competente; c)
visita medica su richiesta del lavoratore,
qualora sia ritenuta dal medico compe-
tente correlata ai rischi professionali o alle
sue condizioni di salute, suscettibili di
peggioramento a causa dell’attività lavora-
tiva svolta, al fine di esprimere il giudizio
di idoneità alla mansione specifica; d)
visita medica in occasione del cambio della
mansione onde verificare l’idoneità alla
mansione specifica; e) visita medica alla
cessazione del rapporto di lavoro nei casi
previsti dalla normativa vigente »;

la visita medica preventiva, intesa a
constatare l’assenza di controindicazioni
al lavoro, cui il lavoratore è sottoposto al
fine di valutare la sua idoneità alla man-
sione specifica, è assolutamente impor-
tante, ma allo stato attuale è necessario
considerare che rallentare le nuove assun-
zioni, qualora le visite preventive siano
state già effettuate dai lavoratori nell’anno
in corso, potrebbe essere controprodu-
cente,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di introdurre mi-
sure volte a semplificare le nuove assun-
zioni, quali ad esempio l’introduzione di
un libretto sanitario digitale nel quale
siano registrate le visite mediche preven-
tive al fine di evitare la ripetizione delle
stesse qualora sia già stata accertata l’i-
doneità per la mansione specifica nel-
l’anno in corso.

9/2463/209. Lovecchio.

La Camera,

premesso che:

la grave situazione di emergenza
epidemiologica da COVID-19 che ha col-
pito il nostro Paese è stata affrontata, sin
dall’inizio, dal Governo con una serie di
interventi indispensabili per la protezione
della salute dei cittadini e a sostegno delle
attività economiche;
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con il provvedimento in esame il
Governo ha ulteriormente inteso fronteg-
giare la grave crisi economica e sanitaria
determinata dalla diffusione pandemica,
attraverso una molteplicità di misure af-
ferenti ogni segmento del sistema econo-
mico e produttivo del Paese;

le conseguenze dell’epidemia si
sono infatti riverberate in modo partico-
larmente significativo sull’andamento delle
imprese italiane, costrette ad affrontare
difficoltà economiche e organizzative;

lo sviluppo presente e futuro delle
nostre imprese è innegabilmente, ora più
che mai, legato anche al ruolo del sistema
fieristico nazionale che rispecchia la strut-
tura produttiva industriale del nostro Pa-
ese, che trova nella specializzazione di
settore e nella specificità di distretto la
base per lo sviluppo della sua grandezza
internazionale;

le fiere continuano a rappresentare
uno degli strumenti principali a disposi-
zione delle imprese — e in particolare
delle piccole e medie imprese — per en-
trare in contatto diretto con il mercato:
nuovi prodotti e nuovi clienti si incontrano
e, attraverso la presenza della propria
azienda in fiera, si creano opportunità di
collaborazione tra le imprese e si rafforza
il confronto competitivo;

per il 75,4 per cento delle imprese
italiane le fiere rappresentano uno stru-
mento indispensabile, a costi contenuti,
per la promozione e la diffusione dei loro
prodotti, sia sul mercato interno che al-
l’estero, e per la crescita del proprio
business;

la pandemia in atto ha avuto pe-
santi ripercussioni su questo comparto: in
particolare le manifestazioni fieristiche,
che ogni anno coinvolgono circa 200 mila
espositori e 20 milioni di visitatori, gene-
rano affari per 60 miliardi di euro e danno
origine al 50 per cento delle esportazioni
delle imprese che vi partecipano, hanno
subito grandi ripercussioni non solo sotto
il profilo economico, ma anche dal punto

di vista dell’occupazione e dell’indotto ge-
nerato sui territori, in particolari quelli del
Sud del Paese;

la situazione in cui il Paese si
troverà a dover operare a causa dell’emer-
genza da COVID-19 sarà certamente com-
plessa e necessita di nuovo slancio pro-
duttivo;

risulta fondamentale valorizzare
ogni opportunità di investimenti che va-
dano nella direzione di accompagnare le
prospettive di crescita dei territori ed in
quest’ottica il comparto turistico, del com-
mercio, dell’artigianato, nonché la promo-
zione dei prodotti tipici locali e delle arti
e tradizioni potranno sicuramente fungere
da volano per i vari territori, attirando
turisti nazionali ed internazionali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nel rispetto dei
vincoli di bilancio, di predisporre iniziative
volte a sostenere e potenziare il sistema
fieristico nazionale, con particolare riferi-
mento ai quartieri fieristici localizzati nel
Sud del Paese, riconosciuti dalle rispettive
regioni ed attualmente inattivi.

9/2463/210. Donno.

La Camera,

premesso che:

il comma 2-bis dell’articolo 125 del
provvedimento in esame, inserito durante
l’esame al Senato, prevede che, su richie-
sta dell’assicurato, possono essere sospesi,
per il periodo richiesto dall’assicurato
stesso e sino al 31 luglio 2020, i contratti
di assicurazione obbligatoria della respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione
dei veicoli a motore e dei natanti. La
sospensione opera dal giorno in cui l’im-
presa di assicurazioni ha ricevuto la ri-
chiesta di sospensione da parte dell’assi-
curato e sino al 31 luglio 2020;

di conseguenza, sempre in base a
quanto stabilito dal citato comma 2-bis, le
società assicuratrici non possono applicare
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penali o oneri di qualsiasi tipo in danno
dell’assicurato richiedente la sospensione e
la durata dei contratti è prorogata di un
numero di giorni pari a quelli di sospen-
sione senza oneri per l’assicurato. Tale
sospensione del contratto è aggiuntiva e
non sostitutiva di analoghe facoltà con-
trattualmente previste in favore dell’assi-
curato che restano pertanto esercitabili;

la sospensione del contratto di as-
sicurazione obbligatoria della responsabi-
lità civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore e dei natanti comporta
l’impossibilità per il veicolo stesso di sta-
zionare su strada pubblica o su area
equiparata a strada pubblica in quanto
temporaneamente privo dell’assicurazione
obbligatoria ai sensi dell’articolo 2054 c.c.,
contro i rischi della responsabilità civile
derivante dalla circolazione;

in questa drammatica fase deter-
minata dall’emergenza epidemiologica CO-
VID-19 molte imprese sono state costrette
a sospendere la propria attività e di con-
seguenza i relativi veicoli aziendali non
hanno circolato su strada,

impegna il Governo

ad adottare iniziative di carattere norma-
tivo volte a consentire alle aziende, i cui
veicoli non hanno circolato a causa della
sospensione dell’attività determinata dal-
l’emergenza epidemiologica COVID-19, di
poter prorogare, senza oneri per l’assicu-
rato, la durata del contratto di assicura-
zione obbligatoria per la responsabilità
civile di un numero di giorni pari a quelli
di sospensione dell’attività.

9/2463/211. Adelizzi, Buompane, Donno,
Faro, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Ra-
duzzi, Sodano, Torto, Trizzino, Zen-
naro.

La Camera,

premesso che:

la gravità dell’epidemia COVID-19
ha determinato una situazione di blocco

della maggior parte delle attività produt-
tive e reso necessaria l’adozione di misure
straordinarie per fronteggiare l’emergenza,
da destinare al sostegno economico di
famiglie, lavoratori e imprese;

la SIAE rilascia licenze per l’uti-
lizzo di musica di sottofondo in esercizi
commerciali e il compenso per il diritto
d’autore si corrisponde tramite un abbo-
namento forfettario annuale o periodico,
calcolato in base alla tipologia e al numero
di apparecchi utilizzati e alla superficie
del locale in cui viene diffusa la musica;

le attività produttive che in questa
fase di emergenza epidemiologica CO-
VID-19 sono stati costrette a sospendere la
propria attività non hanno potuto usu-
fruire dei servizi offerti dal canone SIAE;

a seguito dell’evoluzione della
drammatica situazione relativa alla diffu-
sione dell’epidemia COVID-19, la SIAE ha
disposto lo slittamento dei termini per il
rinnovo degli abbonamenti per musica
d’ambiente su tutto il territorio nazionale,

impegna il Governo

ad adottare iniziative di carattere norma-
tivo volte a consentire alle attività produt-
tive che pagano il canone SIAE per musica
d’ambiente e che durante l’emergenza epi-
demiologica COVID-19 hanno sospeso la
loro attività di poter prorogare, senza
oneri a proprio carico, la durata dell’ab-
bonamento di un numero di giorni pari a
quelli di sospensione dell’attività.

9/2463/212. Gubitosa, Adelizzi, Torto,
Flati, Buompane, Donno, Faro, Ga-
briele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Raduzzi, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.

La Camera,

premesso che:

la gravità dell’epidemia COVID-19
ha determinato una situazione di blocco
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della maggior parte delle attività produt-
tive e reso necessaria da parte del Governo
l’adozione di misure straordinarie per
fronteggiare l’emergenza, da destinare al
sostegno economico di famiglie, lavoratori
e imprese;

con il provvedimento in esame il
Governo ha ulteriormente inteso contra-
stare la grave crisi economica e sanitaria
determinata dalla diffusione pandemica
attraverso una molteplicità di misure af-
ferenti ogni segmento del sistema econo-
mico e produttivo del Paese;

le strutture turistico-ricettive e gli
esercizi commerciali che in questa fase di
emergenza epidemiologica COVID-19 sono
stati costretti a sospendere la propria
attività non hanno potuto usufruire dei
servizi offerti dal canone di abbonamento
Rai e delle Pay TV,

impegna il Governo

ad adottare iniziative di carattere norma-
tivo volte a consentire alle strutture turi-
stico-ricettive e agli esercizi commerciali
che pagano il canone RAI e l’abbonamento
alle Pay TV e che durante l’emergenza
epidemiologica COVID-19 hanno sospeso
la loro attività di poter prorogare la du-
rata dell’abbonamento di un numero di
giorni pari a quelli di sospensione dell’at-
tività.

9/2463/213. Gabriele Lorenzoni, Ade-
lizzi, Buompane, Donno, Faro, Flati,
Gubitosa, Lovecchio, Manzo, Misiti, Ra-
duzzi, Sodano, Torto, Trizzino, Zen-
naro.

La Camera,

premesso che:

lo stato emergenziale nazionale de-
finito in conseguenza del rischio sanitario
connesso all’insorgere di patologie deri-
vanti da agenti virali trasmissibili, di cui
alla deliberazione del Consiglio dei mini-
stri del 31 gennaio 2020, ha determinato
un susseguirsi di decreti atti a contenere il

diffondersi del virus COVID-19. Fra questi,
il decreto del Consiglio dei ministri dell’8
marzo 2020 recante ulteriori disposizioni
attuative del decreto-legge 23 febbraio
2020, n. 6, recante misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, non-
ché il decreto-legge n. 14 del 9 marzo
2020, recante disposizioni urgenti per il
potenziamento del Servizio sanitario na-
zionale in relazione all’emergenza COVID-
19, hanno determinato la chiusura dei
luoghi pubblici, ivi comprese scuole e
centri di aggregazione;

tali misure, rafforzate con il suc-
cessivo decreto dell’11 marzo 2020, hanno
determinato per le famiglie con persone
con disabilità il dover fronteggiare una
situazione socio-economica alla quale non
erano preparati;

l’articolo 1, comma 255, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, definisce la
figura del caregiver familiare come la per-
sona che assiste e si prende cura del
coniuge, dell’altra parte dell’unione civile
tra persone dello stesso sesso o del con-
vivente di fatto ai sensi della legge 20
maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un
affine entro il secondo grado, ovvero, nei
soli casi indicati dall’articolo 33, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un
familiare entro il terzo grado che, a causa
di malattia, infermità o disabilità, anche
croniche o degenerative, non sia autosuf-
ficiente e in grado di prendersi cura di sé,
sia riconosciuto invalido in quanto biso-
gnoso di assistenza globale e continua di
lunga durata ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, o sia titolare di indennità di ac-
compagnamento ai sensi della legge 11
febbraio 1980, n. 18;

con la definizione del caregiver fa-
migliare, il legislatore ha posto come
obiettivo, il miglioramento della qualità
della vita delle persone con disabilità e
nella fattispecie dei loro nuclei familiari
per quanto concerne le problematiche ge-
nerazionali, relazionali, nonché socio-assi-
stenziali ed economiche, favorendo la par-
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tecipazione, l’inserimento nel contesto so-
ciale, il pieno sviluppo, l’autonomia e le
pari opportunità della persona con disa-
bilità e del suo caregiver familiare, nel
pieno rispetto degli articoli 2, 3, 13, primo
comma, 31, 32, 33, primo, secondo e
quarto comma, 34, 35, primo e secondo
comma, 36, 38, 117, secondo comma, let-
tere m), n), o) e p), 118, quarto comma, e
119, quinto comma, della Costituzione, in
conformità con la Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea, adottata il 12
dicembre 2007, di cui alla legge 27 maggio
1991, n. 176 e infine con la Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità, del 13 dicembre 2006, resa
esecutiva ai sensi della legge 3 marzo 2009,
n. 18;

con il comma 254 dell’articolo 1
della suddetta legge n. 205, è istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri il Fondo per il sostegno del ruolo
di cura e di assistenza del caregiver fami-
liare, con una dotazione iniziale di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020. Il Fondo è destinato
alla copertura finanziaria di interventi
finalizzati al riconoscimento del valore
sociale ed economico dell’attività di cura
non professionale del caregiver familiare;

infine, ai sensi dell’articolo 1,
comma 483, della legge del 30 dicembre
2018, n. 145, il Fondo per il sostegno del
ruolo di cura e di assistenza del caregiver
familiare, di cui all’articolo 1, comma 254,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
stato incrementato di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
Determinando così una capacità del sud-
detto fondo di 75 milioni di euro,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ur-
genti iniziative, anche legislative, volte a
definire l’erogazione di una indennità di
cura e assistenza al caregiver famigliare di
cui all’articolo 1, comma 255 della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

9/2463/214. Misiti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 della legge 15 marzo
2010, n. 38, definisce cure palliative « l’in-
sieme degli interventi terapeutici, diagno-
stici e assistenziali, rivolti sia alla persona
malata sia al suo nucleo familiare, fina-
lizzati alla cura attiva e totale dei pazienti
la cui malattia di base, caratterizzata da
un’inarrestabile evoluzione e da una pro-
gnosi infausta, non risponde più a tratta-
menti specifici »;

le cure palliative sono cure attive e
complete rivolte a tutte le persone affette
da patologie croniche evolutive quando la
malattia non risponde più alle terapie
aventi come scopo la guarigione, con l’o-
biettivo prioritario di preservare fino alla
fine la migliore qualità di vita possibile,
senza accelerare o differire la morte, ri-
spettando la dignità del malato, nonché
supportandone il nucleo familiare nel per-
corso clinico, assistenziale ed esistenziale
in osservanza al principio di autodetermi-
nazione del malato;

le stesse, per le caratteristiche in-
trinseche che presentano, possono svolgere
un ruolo molto importante nell’ambito
della pandemia COVID-19 attualmente in
corso, come peraltro già riconosciuto dalla
Organizzazione Mondiale della Sanità che
ha previsto l’implementazione delle Cure
Palliative nelle epidemie di infezioni po-
tenzialmente letali, come in altre emer-
genze e crisi umanitarie, affinché la sof-
ferenza delle vittime e gli sforzi per alle-
viarla non vengano trascurati nella fretta
di salvare vite umane (« Integrating pallia-
tive care and symptom relief into the re-
sponse oh humanitarian emergencies and
crises », WHO, 2018);

le complicanze dell’infezione da
COVID-19 provocano un’insufficienza re-
spiratoria progressivamente ingravescente
e potenzialmente letale (Sars-Cov-2) che
produce gravissime sofferenze psico-fisi-
che legate ai sintomi connessi all’infezione
stessa (dispnea, ingombro secretorio, an-
sia, angoscia, confusione mentale, agita-
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zione psicomotoria e senso di morte im-
minente). È necessario che tali sintomi,
principalmente nei malati non candidati
alla ventilazione meccanica, siano attenta-
mente valutati e trattati al fine di ridurre
al massimo le sofferenze, soprattutto nella
fase finale di vita, secondo i dettami della
Medicina Palliativa;

il Sistema Sanitario Nazionale è
attualmente impegnato in una fase di
rapida e urgente riorganizzazione finaliz-
zata a fare fronte allo stato di emergenza
derivante dalla diffusione del COVID-19,
dichiarato con delibera del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020. A tal ri-
guardo tutti i posti letto ospedalieri che
possono essere riconvertiti vengono dedi-
cati alla cura dei pazienti affetti da CO-
VID-19; questa situazione sta determi-
nando un forte incremento del numero di
richieste di assistenza domiciliare da parte
di pazienti complessi che, in conseguenza
della diminuita ricettività degli ospedali,
solitamente deputati ad accogliere molti
dei malati cronici, presentano bisogni as-
sistenziali tali da richiedere continuità
assistenziale presso il loro domicilio;

contestualmente alla rimodulazione
dell’offerta ospedaliera per far fronte alla
fase acuta dei pazienti affetti da COVID-19
è quindi necessario, fin da subito, poten-
ziare anche la presa in cura e la sorve-
glianza sanitaria territoriale e domiciliare
per i pazienti affetti da COVID-19 nonché
per le persone che a diverso titolo ne
possono avere necessità (pazienti con iso-
lamento domiciliare, pazienti fragili e/o
cronici, pazienti no COVID-19 dimessi dal-
l’ospedale) al fine di poter garantire una
efficace risposta assistenziale ai pazienti
possono accedere alle cure ospedaliere,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive urgenti, anche legislative, volte a de-
finire nell’ambito delle Regioni e delle
province autonome di Trento e Bolzano,
una nuova rimodulazione erogati va emer-
genziale che riorganizzi l’offerta di cure
palliative domiciliari ampliandole anche ai

pazienti COVID complessi, cronici e fragili,
attraverso l’istituzione di unità speciali per
le cure palliative operanti a livello centrale
e periferico e l’utilizzo delle potenzialità
assistenziali capillarmente offerte dalle
Reti Locali di Cure Palliative (RLCP), non-
ché potenziandone le dotazioni di perso-
nale necessario a garantire il percorso di
rimodulazione della Rete nazionale e delle
sue articolazioni regionali così come defi-
nita dalla Legge 38/2010, dai successivi atti
applicativi e dai LEA 2017, finalizzato a
rispondere al progressivo e rapido au-
mento dei malati affetti da SARS-COVID2
e dei loro bisogni e per sostenere, al
contempo, l’impegno delle famiglie.

9/2463/215. Trizzino, Donno, Adelizzi,
Buompane, Faro, Flati, Gubitosa, Ga-
briele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Raduzzi, Sodano, Torto, Zen-
naro.

La Camera,

premesso che:

nel bacino di crisi di Caserta ci
sono ex lavoratori provenienti da realtà
aziendali le quali hanno cessato da tempo
la loro attività;

il sostegno al reddito è divenuto
negli anni di vitale importanza per le
famiglie;

con il decreto-legge 20 marzo 2014,
n. 34, convertito dalla Legge 16 maggio
2014, n. 78, si è ristretta la platea dei
beneficiari di ammortizzatori sociali, an-
che in deroga;

tali interventi normativi hanno ge-
nerato nel tempo numerose discrimina-
zioni tra i lavoratori appartenenti alla
stessa azienda;

la Regione Campania con decreto
dirigenziale n. 236/2016 pubblicato sul
BURC n. 44 del 4 luglio 2016 vincolava
l’accesso alla formazione e quindi al so-
stegno al reddito ai soli lavoratori percet-
tori di ammortizzatori sociali in deroga
triennio 2012-2014;
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tale misura ha escluso quindi tutti
coloro i quali avevano terminato gli am-
mortizzatori ordinari nello stesso triennio
2012-2014;

ad oggi, a tutti quei lavoratori che
hanno terminato la mobilità ordinaria nel
2015 e nel 2016 non viene riconosciuto più
alcun tipo di ammortizzatore sociale;

l’attuale emergenza generata dal-
l’insorgere del COVID-19 ha particolar-
mente aggravato la situazione; è oggettiva
la necessità di prevedere nuovi strumenti
per i cittadini che non abbiano avuto la
possibilità di accedere ad altre misure di
sostegno al reddito;

il 31 ottobre 2019 è stato approvato
in Assemblea l’Ordine del Giorno in As-
semblea numero 9/02203/082, il quale im-
pegnava il Governo « a valutare l’opportu-
nità, nei limiti di finanza pubblica, di
prevedere con un prossimo provvedimento
di carattere normativo, nell’area di crisi
individuata in premessa – Bacino di crisi
di Caserta –, l’adozione di un piano stra-
tegico di investimenti volto a favorire po-
litiche di occupazione e reindustrializza-
zione, nonché misure straordinarie di so-
stegno al reddito per i lavoratori ai quali
non è riconosciuto alcun tipo di ammor-
tizzatore sociale »,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, con
un prossimo provvedimento di carattere
normativo, per i lavoratori ai quali non è
riconosciuto alcun tipo di ammortizzatore
sociale, l’estensione di misure straordina-
rie e di emergenza per il sostegno al
reddito, nonché a prevedere modifiche alla
legislazione vigente, al fine di ricompren-
dere i lavoratori suddetti nelle misure di
politica attiva del lavoro e di contrasto alla
povertà, alla disuguaglianza e all’esclu-
sione sociale, prevedendo al contempo il
riconoscimento di contributi previdenziali
figurativi a far data dall’esclusione dal
mondo del lavoro.

9/2463/216. Buompane, Adelizzi, Misiti,
Donno, Torto.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza sanitaria COVID-19 in
corso nel nostro Paese e in tutto il mondo
ha modificato e modificherà, purtroppo
ancora a lungo e in modo sostanziale, la
vita quotidiana;

dopo oltre un mese di misure di
contenimento ferree per fermare la diffu-
sione del virus, ci si appresta ad ipotizzare
soluzioni e disposizioni che mirano ad una
ripartenza, seppure graduale, di tutte
quelle attività economiche e sociali che
sono state inevitabilmente arrestate nel
mese scorso;

nonostante la piena consapevolezza
che in quella che viene definita « Fase 2 »
si debba mantenere alta l’attenzione con-
tinuando a rispettare le disposizioni atte a
fronteggiare l’emergenza epidemiologica,
in particolare attraverso l’uso di masche-
rine e guanti, il mantenimento della di-
stanza minima di sicurezza di un metro
dagli altri, evitando gli assembramenti e
con una migliore e più intensiva sanifica-
zione giornaliera degli ambienti, non può
essere del tutto esclusa la possibilità di
una nuova diffusione del virus. Inoltre,
seppure si riuscisse debellare definitiva-
mente il COVID-19, è sempre alta la
diffusione di altri virus simili, di natura
pandemica, nel prossimo futuro;

pertanto, occorre adottare misure
che possano dare maggiore sostegno alla
capacità fisica delle persone di rispondere
ad un eventuale virus. Migliorare il pro-
prio stato di salute significa anticipare
l’insorgenza di patologie gravi come l’iper-
tensione, le malattie cardiovascolari, l’ic-
tus, il diabete, o riuscire comunque a
limitarne i danni in tempo. Il mondo
medico-scientifico è unanimemente con-
corde che un sistema immunitario debole
rende l’organismo più debole e più facil-
mente attaccabile da parte di agenti pa-
togeni; allo stesso modo, gli studi scienti-
fici dimostrano quanto sia importante l’e-
sercizio fisico per il benessere del corpo,
favorendo proprio il potenziamento delle
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difese immunitarie, e della mente, ridu-
cendo stress e ansia. L’attività fisica ha il
grande pregio di essere uno strumento
fondamentale di prevenzione, oltre a ren-
dere la vita quotidiana efficiente, miglio-
rando i livelli di forza, resistenza, flessi-
bilità e benessere;

alla luce di quanto evidenziato,
occorre essere pronti a rispondere ad una
eventuale nuova pandemia in tutti gli
ambiti, in modo energico e deciso;

pertanto risulta preminente per-
mettere a tutti un impegno più ampio
nell’attività fisica, che non sia considerata
semplicemente come passeggiata o corsa
giornaliera. L’attività fisica deve essere
monitorata e seguita da esperti in educa-
zione motoria che dovrebbero diventare
una parte integrante di palestre e luoghi di
aggregazione sportiva;

inoltre, i medici, gli infermieri e
tutti gli operatori sanitari devono essere
incentivati e messi in condizione di poter
integrare la loro preparazione teorico/
pratica con l’attività fisica, essendo i più
esposti ad eventuali contagi di natura
virale, al fine di potenziare le proprie
difese immunitarie,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intraprendere
adeguate iniziative, anche di carattere nor-
mativo, volte a fronteggiare lo stato di
emergenza COVID-19 adottando misure di
prevenzione quali la promozione dell’atti-
vità fisica, favorendo la ripartenza di pa-
lestre e centri di aggregazione sportiva
affinché l’attività fisica diventi una misura
preventiva di diffusione del virus, poten-
ziando le difese immunitarie e riducendo
lo stress che nel corso di quest’emergenza
ha interessato tutti.

9/2463/217. Torto.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza determinata dalla dif-
fusione del Virus COVID-19 ha colpito

fortemente numerosi asset economici del
Paese, soprattutto il settore del turismo;

attualmente le imprese turistico ri-
cettive, i tour operator e le agenzie di
viaggio stanno facendo fronte a numerose
cancellazioni e rimborsi, per cui è plau-
sibile immaginare che gran parte degli
operatori turistici non sarà in grado di far
fronte ai pagamenti di natura fiscale, pre-
videnziale e assicurativa;

anche la cosiddetta Fase 2, che
prevede un percorso lento per un graduale
ritorno alla normalità, non offre numerose
prospettive alle PMI che operano nel set-
tore turistico. Ciò è determinato non solo
dagli eventi di carattere nazionale, ma
anche da ciò che accade all’estero e che
determina un arresto dei flussi turistici
provenienti dagli altri Paesi comunitari ed
extra comunitari;

sebbene il Governo, in questo mo-
mento unico nella storia del Paese, stia
mettendo in campo ogni strumento utile
per arginare gli effetti devastanti della
pandemia di COVID-19, è lecito immagi-
nare che le strutture ricettive, ristoranti,
stabilimenti balneari, stazioni montane e
termali, saranno gli ultimi a rientrare nel
proprio mercato di riferimento;

la stagione estiva del 2020 del 2020,
ormai alle porte, sembra definitivamente
compromessa, nonostante siano state
messe a punto alcune proposte atte a
garantire il distanziamento sociale, nei
ristoranti e negli stabilimenti balneari e
per ogni altro luogo dedito ad attività
conviviali, che però sembrano di difficile
attuazione e sicuramente inefficaci a ga-
rantire il sostegno economico delle pre-
dette attività;

vi sono interi territori nel Paese
che negli anni hanno puntato sullo svi-
luppo turistico del territorio. La Puglia, ad
esempio, con oltre 800 chilometri di costa,
contiene al suo interno numerose realtà
che grazie alle proprie risorse naturalisti-
che hanno puntato sullo sviluppo del tu-
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rismo balneare ed oggi si trovano a far
fronte, oltre ad un nemico invisibile che è
il virus pandemico, anche ad una pesante
crisi economica pronta a travolgere pro-
prio quelle PMI che non riusciranno a far
fronte agli investimenti effettuati. È il caso
del Gargano che, con i suoi stabilimenti
balneari, villaggi turistici, campeggi e al-
berghi sparsi su tutta la costa, si troverà
a vivere una fortissima crisi economica e
sociale, con una perdita di numerosi posti
di lavoro;

pertanto, a fronte di tale situa-
zione, appare necessario individuare ade-
guate misure per attutire l’impatto con
questo momento di profonda crisi, in
primo luogo attraverso lo stanziamento di
opportune risorse finalizzate alla tutela
delle PMI in ambito turistico, ma special-
mente alla tutela dei livelli occupazionali
finora garantiti da questo comparto; in
secondo luogo attraverso una adeguata
promozione del territorio nazionale, che
sia finalizzata alla pubblicizzazione di siti
« minori » e alternativi ai soliti percorsi
turistici noti. Sarà necessario, altresì, po-
tenziare le infrastrutture sul territorio già
esistenti, al fine di adeguare la viabilità ai
flussi turistici che si riversano sul territo-
rio nei mesi estivi. Per il Gargano, ad
esempio, un ottimo punto di partenza
sarebbe il prolungamento della S.S.693 o
la riapertura dell’Aeroporto di Foggia, con
rotte interne ed internazionali;

questo rappresenta il momento mi-
gliore per una nuova modalità di approc-
cio al turismo sostenibile, quale fonte di
benessere economico e sociale,

impegna il Governo

al fine di tutelare gli operatori del settore
turistico dai dolorosi contraccolpi deri-
vanti dalla pandemia in atto e di sostenere
un importante settore dell’economia na-
zionale come il turismo, a valutare l’op-
portunità di adottare urgenti iniziative di
carattere normativo per il sostegno delle
PMI del comparto turistico e del relativo

indotto, nonché per la promozione turi-
stica dell’intero territorio nazionale.

9/2463/218. Faro.

La Camera,

premesso che:

in ragione dell’evolversi della situa-
zione epidemiologica e dell’incremento dei
casi sul territorio nazionale, sono state
adottate misure urgenti di contenimento e
di gestione dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19;

in quest’ottica, sono stati emanati,
tra gli altri, il decreto-legge in esame e il
Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 marzo 2020, avente ad
oggetto « ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, re-
cante misure urgenti in materia di conte-
nimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, applicabili sull’in-
tero territorio nazionale »;

l’articolo 1, lettera b), del citato
DPCM così dispone: « è fatto divieto a tutte
le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi,
con mezzi di trasporto pubblici o privati,
in un comune diverso rispetto a quello in
cui attualmente si trovano, salvo che per
comprovate esigenze lavorative, di assoluta
urgenza ovvero per motivi di salute »;

con particolare riferimento agli
spostamenti relativi alla cura degli animali
di affezione, con l’ordinanza DGSAF 6249
del 12 marzo 2020, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 2020, il
Ministero della Salute ha precisato che
« sono consentite le attività di accudimento
e gestione degli animali presenti nelle
strutture zootecniche autorizzate/regi-
strate dal servizio veterinario ivi compresi
canili, gattili e l’accudimento e cura delle
colonie feline e dei gatti in stato di libertà
garantiti dalla legge 281/1991 », rientrando
tali attività nell’ambito della deroga rela-
tiva ai motivi di salute, da estendersi
anche alla sanità animale;

tuttavia, le organizzazioni che ope-
rano nel mondo dell’accudimento degli
animali da compagnia versano molto
spesso in pesanti difficoltà economiche e
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sopravvivono grazie all’impegno dei volon-
tari e alle donazioni private, su cui pos-
sono più difficilmente contare in un pe-
riodo delicato come quello che stiamo
attraversando a causa dell’emergenza CO-
VID-19;

è, altresì, concreto il rischio che le
persone meno abbienti possano rinunciare
alle cure per i propri animali di affezione,
anche a causa della forte tassazione cui
sono soggetti sia i trattamenti e sia l’ac-
quisto di cibo e di medicinali ad hoc;

al riguardo, in base a quanto di-
sposto dalla legge di bilancio 2020, è
prevista una detrazione IRPEF del 19 per
cento delle spese veterinarie sostenute nel-
l’anno (percentuale progressivamente ri-
dotta per chi dichiara redditi superiori ad
euro 120.000,00 fino all’azzeramento per
chi supera euro 240.000,00) e il limite di
detraibilità è fissato fino ad un tetto
massimo di euro 500,00, limitatamente
alla parte che eccede euro 129,11;

l’acquisto del cibo per gli animali
di affezione e le prestazioni rese da medici
veterinari o da strutture medico veterina-
rie sono soggetti ad IVA al 22 per cento;

pertanto, appare opportuno inter-
venire per garantire i livelli essenziali di
assistenza e di cura degli animali accuditi
ed evitare che, a causa dell’attuale crisi
economica, vi sia una riduzione nell’atten-
zione al benessere degli stessi, prevedendo
misure di sostegno per le famiglie che
possiedono animali di affezione e per tutti
i volontari e le strutture che li accudi-
scono, ivi inclusa la riduzione della tas-
sazione attualmente in vigore,

impegna il Governo:

a) a verificare se vi siano le condi-
zioni per sostenere, in questo momento di
emergenza, le organizzazioni che operano
nel mondo dell’accudimento degli animali
da compagnia, che non ricevono sussidi
statali, i volontari e i privati cittadini che
possiedono animali di affezione attraverso

qualsiasi forma di agevolazione fiscale per
attività volte alla tutela del benessere e
della salute degli stessi;

b) a valutare, in particolare, l’oppor-
tunità di adottare, per il periodo di con-
tingenza, misure finalizzate ad innalzare il
limite della detraibilità fiscale per le spese
veterinarie sostenute per gli animali di
affezione, nonché a sospendere tempora-
neamente la franchigia attualmente previ-
sta;

c) a valutare l’opportunità di ridurre
l’aliquota dell’IVA sulle prestazioni veteri-
narie di diagnosi, cura e riabilitazione e
sull’acquisto del cibo per animali di affe-
zione.

9/2463/219. Flati, Faro, Torto, Buom-
pane, Adelizzi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 22 prevede, per l’anno
2020, la possibilità per le regioni di con-
cedere trattamenti di cassa integrazione
salariale in deroga, per la durata della
riduzione o della sospensione del rapporto
di lavoro, anche ai datori di lavoro del
settore privato;

tra i soggetti beneficiari non vi
rientrano alcuni enti e istituti che operano
nel settore educativo – formativo, attra-
verso la gestione di scuole paritarie del-
l’infanzia, tra cui quelle gestite dalle Ipab
(Istituzioni Pubbliche di Assistenza e be-
neficenza);

le disposizioni adottate per far
fronte al COVID-19, in numerosi casi,
hanno portato all’interruzione dell’offerta
formativa di detti enti e istituti, con la
conseguente sospensione contributiva da
parte delle famiglie, principale forma di
entrata per il sostentamento delle attività
educative e del personale dei medesimi;

impegna il Governo

a prevedere, in uno dei futuri provvedi-
menti normativi che saranno varati per
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fronteggiare l’emergenza COVID-19, l’e-
stensione del trattamento della cassa in-
tegrazione salariale in deroga al personale
degli enti e istituti con scuole paritarie
dell’infanzia.

9/2463/220. Raduzzi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 35, comma 3, del decreto-
legge in esame disciplina per le organiz-
zazioni non lucrative, iscritte negli appositi
registri, per le organizzazioni di volonta-
riato iscritte nei registri regionali e delle
province autonome, nonché per le asso-
ciazioni di promozione sociale iscritte nei
registri nazionali, regionali e delle pro-
vince autonome, per le quali la scadenza
del termine di approvazione dei bilanci
ricade all’interno del periodo emergenziale
(1o febbraio-31 luglio 2020), il differimento
del termine al 31 ottobre 2020;

considerato che in queste categorie
rientrano anche le ODV strutturate in Reti
Nazionali composte da organizzazioni sot-
to-ordinate, la fissazione indiscriminata
del termine di approvazione del bilancio al
31 ottobre 2020 potrebbe impedire all’as-
sociazione nazionale di deliberare avuta
certezza dell’acquisizione dei bilanci già
deliberati dalle strutture sotto-ordinate;

attraverso una proroga del termine
per l’approvazione del bilancio da parte
delle reti nazionali, di cui all’articolo 41,
comma 2 del decreto legislativo del 3
luglio 2017, n. 117, si permetterebbe,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, di poter acquisire in
tempo i bilanci deliberati dalle assemblee
sotto-ordinate costituenti la rete associa-
tiva,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa, al fine

di adottare ulteriori iniziative normative
volte a differire ulteriormente al 15 no-
vembre 2020 la scadenza del termine di
approvazione del bilancio, attualmente
prorogata per le ONLUS, le ODV e le APS
al 31 ottobre 2020 dall’articolo 35, comma
3, del decreto-legge n. 18 del 2020.

9/2463/221. Zennaro, Raduzzi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 111 del decreto-legge in
esame prevede la sospensione della quota
capitale dei mutui delle regioni a statuto
ordinario;

nello specifico, è sospeso il paga-
mento delle quote capitale, in scadenza
nell’anno 2020 successivamente alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
dei prestiti concessi dal Ministero dell’e-
conomia e finanze e dalla Cassa depositi e
prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze ai sensi dell’ar-
ticolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326. Le quote capitale annuali
sospese saranno rimborsate nell’anno suc-
cessivo a quello di conclusione di ciascun
piano di ammortamento contrattuale;

il comma 2 dell’articolo 111, pre-
vede che il risparmio di spesa sia utiliz-
zato, previa apposita variazione di bilancio
da approvarsi dalla Giunta in via ammi-
nistrativa, per le finalità di rilancio del-
l’economia e per il sostegno ai settori
economico colpiti dall’emergenza epide-
miologica COVID-19,

impegna il Governo

ad intervenire, nel prossimo provvedi-
mento legislativo utile, adottando, analo-
gamente a quanto previsto dall’articolo
111 del decreto in esame per le regioni a
statuto ordinario, misure volte a sospen-
dere il pagamento della quota capitale, in
scadenza nell’anno 2020 successivamente
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alla data di entrata in vigore del presente
decreto, dei mutui concessi alle regioni a
statuto speciale.

9/2463/222. Ficara, Varrica, D’Orso,
Alaimo, Giarrizzo, Lorefice, Martinci-
glio, Casa, Scerra, Trizzino, Suriano,
Perconti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame con-
tiene, tra l’altro, misure relative allo svol-
gimento del lavoro agile; in tal senso, allo
scopo di garantire la piena e totale sicu-
rezza delle tecnologie utilizzate, sarebbe
necessario:

1. a) promuovere uno studio pre-
liminare sugli effetti biologici delle radio-
frequenze 4G e 5G sulla sicurezza della
salute pubblica;

2. b) mantenere gli attuali valori
limite di legge nella soglia d’irradiazione
elettromagnetica, puntando sulla minimiz-
zazione del rischio proprio come indicato
nei report del Bioinitiative Group, dal
Parlamento europeo nella risoluzione del
2009 e dall’Assemblea del Consiglio d’Eu-
ropa con la risoluzione n. 1815 del 2011,
e a valutare tutte le opinioni critiche e i
giudizi negativi giunti dalla comunità
scientifica in merito agli effetti di un
eventuale innalzamento dei limiti di legge;

3. c) promuovere iniziative norma-
tive dirette a disciplinare e modificare la
normativa vigente relativa alla protezione
della salute pubblica dalle radiazioni non
ionizzanti ispirata alle raccomandazioni
della Commissione internazionale per la
protezione delle radiazioni non ionizzanti
ed in particolare della raccomandazione
1999/519/CE del Consiglio del 12 luglio
1999 relativa alla limitazione dell’esposi-
zione della popolazione ai campi elettro-
magnetici da 0 Hz a 300 GHz;

4. d) promuovere un monitoraggio
degli effetti dei campi elettromagnetici
sulla sicurezza della salute pubblica per
ridurre il rischio sanitario;

5. e) promuovere lo studio e la
ricerca di tecnologie più sicure ed alter-
native al wireless come il cablaggio,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di istituire una
Commissione composta da esperti del set-
tore, anche in ambito medico e giuridico,
di provata indipendenza e scevri da con-
flitti di interesse, allo scopo di attuare gli
interventi descritti in premessa.

9/2463/223. Cunial.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 22 del provvedimento al-
l’esame consente alle regioni e province
autonome, in conseguenza dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e nei limiti
delle risorse messe a disposizione ai sensi
del comma 3, di riconoscere trattamenti di
integrazione salariale in deroga, per la
durata della sospensione del rapporto di
lavoro e comunque per un periodo non
superiore a nove settimane, con riferi-
mento ai datori di lavoro del settore
privato (con esclusione del lavoro dome-
stico) per i quali non trovino applicazione
le tutele previste dalla normativa vigente
in materia di sospensione o riduzione
dell’orario di lavoro;

in particolare, i commi da 5 a 5-ter
contengono disposizioni specifiche per il
fondo di solidarietà bilaterale intersetto-
riale, istituito in ciascuna delle province
autonome di Trento e di Bolzano, consen-
tendo a queste ultime, a condizione che
provvedano alla copertura del relativo fab-
bisogno finanziario con fondi propri, di
assicurare ai lavoratori una tutela integra-
tiva rispetto a prestazioni connesse alla
perdita del posto di lavoro previste dalla
normativa vigente,

impegna il Governo

ad autorizzare con espressa disposizione
legislativa, da introdurre con il prossimo
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provvedimento utile, le province autonome
di Trento e di Bolzano a utilizzare le
risorse trasferite ai fondi di solidarietà
bilaterali ai sensi del comma 5 dell’articolo
22 anche per la finalità di assicurare ai
lavoratori una tutela integrativa rispetto a
prestazioni connesse a trattamenti di in-
tegrazione salariale ordinaria, straordina-
ria e in deroga previsti dalla normativa
vigente.

9/2463/224. Schullian, Gebhard, Plang-
ger.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, recante
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, contiene una serie di misure straordi-
narie in materia di lavoro agile e di
esenzione dal servizio e di procedure con-
corsuali;

in particolare, l’articolo 87 del de-
creto-legge in conversione prevede che,
fino alla cessazione dello stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-2019, il
lavoro agile è la modalità ordinaria di
svolgimento della prestazione lavorativa
nelle pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165;

per altro verso, la norma stabilisce
che lo svolgimento delle procedure con-
corsuali per l’accesso al pubblico impiego,
ad esclusione dei casi in cui la valutazione
dei candidati sia effettuata esclusivamente
su basi curriculari ovvero in modalità
telematica, è sospeso per sessanta giorni a
decorrere dall’entrata in vigore del prov-
vedimento in conversione, al fine di ri-
durre gli spostamenti delle persone fisiche
nel rispetto del distanziamento sociale;

al fine di corroborare la volontà
del legislatore, appare opportuno intro-
durre disincentivi all’utilizzo di modalità

di lavoro che comportino la presenza
fisica sul luogo di lavoro nelle ammini-
strazioni pubbliche;

sul versante dei concorsi pubblici,
va considerata la necessità di ricambio
generazionale nella pubblica amministra-
zione, dovuta anche al blocco del turn over
degli ultimi anni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di un intervento
normativo che da un lato renda valutabile,
nell’ambito del Sistema di misurazione e
valutazione della performance per l’asse-
gnazione del trattamento accessorio, l’at-
tuazione, da parte dei dirigenti pubblici,
delle misure straordinarie in materia di
lavoro agile e di esenzione dal servizio e,
dall’altro lato, consenta lo svolgimento di
procedure concorsuali per l’accesso al
pubblico impiego, anche in deroga ai limiti
prescritti dal decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

9/2463/225. Baldino, Alaimo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame recante
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico
alle famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 che ha travolto il nostro Paese al
fine di dare una prima serie di risposte
alle innumerevoli questioni che, inevitabil-
mente, si sono aperte dall’inizio di questa
crisi;

in particolare, il provvedimento
reca una serie di misure sanitarie quali
quelle concernenti l’incremento delle ri-
sorse destinate alla remunerazione delle
prestazioni di lavoro straordinario del per-
sonale sanitario, la possibilità di assumere
specializzandi, l’incremento dei posti letto
in terapia intensiva e nelle unità operative
di pneumologia e di malattie infettive, gli
incentivi per la produzione di dispositivi

Atti Parlamentari — 186 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2020 — N. 330



medici, le semplificazioni per l’acquisto di
mascherine e dispositivi, l’istituzione del
Fondo di solidarietà per i familiari di
medici, infermieri e operatori socio-sani-
tari vittime del COVID-19; l’incremento di
1,410 miliardi di euro per il Fondo sani-
tario nazionale per il 2020 e di 1,650
miliardi per il Fondo per le emergenze
nazionali, sempre per il 2020, nonché una
serie di misure sociali introdotte al fine di
sostenere le famiglie e le fasce più deboli
della popolazione, che subiscono le mag-
giori ripercussioni a causa dell’emergenza
epidemiologica in atto;

tra queste misure è stato previsto
all’articolo 22-bis: un Fondo con una do-
tazione di 10 milioni di euro per l’anno
2020, per l’adozione di iniziative di soli-
darietà a favore dei familiari di medici,
personale infermieristico e operatori so-
cio-sanitari (OSS) impegnati nelle azioni di
contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19;

i destinatari delle iniziative di so-
lidarietà sono familiari di medici, perso-
nale infermieristico e operatori socio-sa-
nitari (OSS) che per tutta la durata dello
stato di emergenza deliberato dal Consi-
glio dei ministri il 31 gennaio 2020 ab-
biano contratto, in conseguenza dell’atti-
vità di servizio prestata, una patologia alla
quale sia conseguita la morte per effetto
diretto ovvero « come concausa » del con-
tagio da COVID-19;

l’elenco del personale medico e sa-
nitario che, nell’esercizio della propria
professione, perde la vita a causa del
COVID-19 si allunga ogni giorno toccando
tutte le professioni sanitarie e non solo
medici e infermieri,

impegna il Governo:

a prevedere nei prossimi provvedi-
menti che saranno emanati in relazione
all’emergenza COVID-19 un allargamento
dei beneficiari del fondo includendo i
familiari di tutti coloro che esercitando
una professione sanitaria di cui alla legge
n. 3 del 2018 e che siano deceduti a causa
del COVID-19;

a valutare l’opportunità di adottare
ulteriori iniziative normative volte ad in-
crementare le risorse del Fondo di soli-
darietà eventualmente anche con le san-
zioni comminate in violazione del divieto
dell’osservazione del periodo di quaran-
tena per chi è risultato positivo al virus
COVID-19.

9/2463/226. Carnevali, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Schirò.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, al fine
di contenere gli effetti negativi derivanti
dalle misure di prevenzione e conteni-
mento connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, in particolare per
quanto riguarda la chiusura totale o par-
ziale delle attività commerciali come bot-
teghe e negozi, prevede all’articolo 65 la
concessione di un credito d’imposta pari al
60 per cento del canone di locazione,
relativo al mese di marzo, di negozi e
botteghe (immobili rientranti nella catego-
ria catastale C/1). Il credito d’imposta è
riservato agli esercenti attività d’impresa, è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione (ai sensi delle disposizioni generali
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241), e non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle impo-
ste sui redditi e del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive, non rileva ai fini del
rapporto per il calcolo della deducibilità
degli interessi e dei componenti negativi
del reddito;

tale misura, pur avendo come fine
condivisibile un primo sostegno generale
agli esercenti attività d’impresa, va modi-
ficata nella direzione di rendere il più
possibile immediato tale sostegno per i
conduttori, consentendo loro di pagare il
canone di locazione mensile di marzo
2020 nella misura del 40 per cento del-
l’ammontare dovuto a fronte del ricono-
scimento del corrispondente credito d’im-
posta del 60 per cento in favore del
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locatore che lo utilizzerà in compensa-
zione. In questo modo il conduttore, a
fronte della mancanza di liquidità dovuta
ai mancati incassi, troverà beneficio im-
mediato nel dover corrispondere solo il 40
per cento dell’importo dovuto, ottenendo
un consistente risparmio di liquidità ed
ottenendo così il beneficio subito senza
aspettare di ottenerlo in fase di compen-
sazione,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa, al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte a consentire ai soggetti conduttori di
immobili rientranti nella categoria cata-
stale C/1, di avvalersi della facoltà di non
provvedere al pagamento del canone di
locazione, nella misura del 60 per cento
dell’ammontare, relativo al mese di marzo
2020 e sino al termine dello stato di
emergenza di cui alla delibera del Consi-
glio dei ministri del 31 gennaio 2020, a
fronte del riconoscimento di un credito
d’imposta di pari importo in favore del
locatore.

9/2463/227. Nardi, Benamati, Bonomo,
Lacarra, Gavino Manca, Zardini.

La Camera,

premesso che:

l’istituzione di Zone Economiche
Speciali (ZES) anche nel Centro e Nord
Italia appare quanto mai opportuna per
permettere l’adozione di regimi fiscali e
tariffari adeguati anche a quelle aree del
paese che richiedono un rilancio econo-
mico e produttivo, tanto più urgente guar-
dando alla ripartenza successiva alla fase
acuta dell’epidemia Covid-19;

tale esigenza appare particolar-
mente cogente per le Aree di Crisi Indu-
striale Complessa, che anche nella fase di
ripartenza economica richiederanno l’ado-
zione di misure straordinarie e differen-

ziate all’interno delle iniziative di rilancio
economico avviate con il decreto « Cura
Italia »;

l’ordine del giorno 9/02220-AR/005
presentato alla Camera dei deputati il 6
dicembre 2019 e accolto favorevolmente
dal Governo « impegna il Governo a valu-
tare l’opportunità di adottare ogni oppor-
tuna iniziativa anche di carattere norma-
tivo volta a includere tra le Zone Econo-
miche Speciali (ZES) quelle che ricadono
nelle Aree di crisi industriale complessa »;

la legge di Bilancio 2020 (legge
n. 160 del 2019), all’articolo 1, comma
313, prevede la possibilità di istituire Zone
Logistiche Semplificate « rafforzate »
(ZLSR) equiparate alle ZES in termini di
agevolazioni fiscali e agevolazioni ammi-
nistrative;

la stessa norma limita l’istituzione
di ZLSR alle sole zone che siano al
contempo ammissibili agli aiuti a finalità
regionale ex articolo 107 paragrafo 3,
lettera c) TFUE e che rientrino nella
fattispecie di porto facente parte di un
corridoio TEN-T o che siano sede di
Autorità Portuale ex lege n. 84 del 1994;

tale norma parrebbe quindi esclu-
dere le Aree di Crisi Industriale Complessa
dalla possibilità di accedere alle nuove
agevolazioni fiscali e amministrative pre-
viste per le Zone Logistiche Semplificate
Rafforzate;

tale esclusione, ove confermata, sa-
rebbe in contraddizione con l’impegno già
assunto dal Governo nel summenzionato
ordine del giorno 9/02220-AR/005 e rap-
presenterebbe una discriminante negativa
per territori che — come nel caso delle
due Aree di Crisi Complessa presenti sulla
costa toscana — si configurano come nodi
logistici di valore strategico e sui quali
sono stati attivati significativi interventi di
reindustrializzazione e sviluppo mediante
accordi di programma Stato-Regione,

impegna il Governo

ove fosse confermata l’esclusione delle
Aree di Crisi Complessa dai nuovi stru-
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menti fiscali e amministrativi previsti per
le Zone Logistiche Semplificate Rafforzate,
a superare tale discriminante e quindi ad
adottare ogni opportuna iniziativa anche
di carattere normativo volta a configurare
anche per le Aree di Crisi Industriale
Complessa la possibilità di accedere al
nuovo strumento delle Zone Logistiche
Semplificate Rafforzate previste dalla
legge di Bilancio 2020 anche come stru-
mento di rilancio economico e produttivo
nel quadro della ripartenza post-Covid-19.

9/2463/228. Andrea Romano.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge approvato dal
Senato avente ad oggetto la conversione
del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020
« Cura Italia », recante misure di poten-
ziamento del Servizio sanitario nazionale e
di sostegno economico per famiglie, lavo-
ratori e imprese connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-1 9.

che dette norme sono volte tra
l’altro a promuovere il consolidamento
dell’esposizione finanziaria ed a prevenire
che l’inattività, i danni subiti e la stessa
esposizione finanziaria pregressa di im-
prenditori ed aziende si risolva irreversi-
bilmente nell’insolvenza dei predetti ed
alla chiusura delle attività;

al riguardo si segnala che il settore
« extra alberghiero » in cui sono ricom-
prese le attività di affittacamere, case
vacanze e bed & breakfast, ha subito
gravissimi danni a partire dalla dichiara-
zione dello stato di emergenza e poi pro-
seguiti con la cancellazione totale delle
prenotazioni proprio in un periodo con-
siderato di alta affluenza, come il ponte
pasquale ed i prossimi del XXV Aprile e
Primo Maggio, con grave compromissione
per l’intera stagione estiva;

che le attività svolte in detto set-
tore, specie per quanto riguarda il bed &

breakfast sono svolte in larga maggioranza
in regime « non imprenditoriale » e rego-
late da normati ve regionali che ne favo-
riscono l’esercizio in detta forma con con-
seguenze anche fiscali dell’inserimento dei
relativi proventi nella voce « altri redditi »
del Modello Unico;

considerato che all’articolo 56 del
disegno di legge in esame – « Misure di
sostegno finanziario alle micro, piccole e
medie imprese colpite dall’epidemia di
COVID-19 » si fa espresso riferimento al
comma 2, per quanto riguarda una serie di
moratorie e garanzie, ad una serie di
soggetti giuri dici ma non ai soggetti in-
dicati che svolgono l’attività « non in forma
di impresa »,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa, al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte a prevedere, l’inclusione delle attività
del settore extra alberghiero organizzate
anche « non in forma di impresa » tra le
attività che godono dei vantaggi di cui
all’articolo 56.

9/2463/229. Trano.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame contiene
misure per fronteggiare l’emergenza do-
vuta al diffondersi del COVID-19,

impegna il Governo

al fine di mantenere i pazienti affetti da
malattie croniche e da malattie rare al
proprio domicilio e impedirne o comun-
que ridurne il rischio di contagio-affinché
le regioni, le province autonome di Trento
e Bolzano e le aziende sanitarie, anche in
attuazione delle misure previste dal Piano
nazionale della cronicità in materia di
cure domiciliari in favore delle persone
non autosufficienti e in condizioni di fra-
gilità, con patologie in atto o esiti delle
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stesse, si avvalgono delle società attive
nell’erogazione di Programmi di supporto
ai pazienti e, in particolare, delle cure
domiciliari di cui all’articolo 22 Decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 12
gennaio 2017 che tali società sommini-
strano gratuitamente sulla base di accordi
con le aziende farmaceutiche.

9/2463/230. Lupi, Colucci, Sangregorio,
Tondo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 72 del decreto-legge in
esame prevede un Fondo per la promo-
zione integrata nello stato di previsione del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale,

impegna il Governo

ad adottare le opportune ulteriori inizia-
tive normative per ricomprendere nel
Fondo per la promozione integrata di cui
all’articolo 72, adeguate compensazioni Fi-
nanziarie pari a quanto eventualmente
corrisposto da imprese nazionali in con-
seguenza dell’applicazione di eventuali pe-
nali connesse a ritardati o omessi adem-
pimenti, nei confronti di committenti
esteri, determinati dal rispetto delle mi-
sure di contenimento degli effetti dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19.

9/2463/231. Colucci, Lupi, Sangregorio,
Tondo.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’As-
semblea prevede disposizioni per sostenere
le imprese,

impegna il Governo

ad introdurre per il periodo di durata del
COVID-19 tutte le possibilità di lavoro
flessibile nei settori produttivi colpiti dalla

grave crisi economico sociale ed estenderli
anche ad altre categorie professionali
come lavoratori autonomi, associazioni e
fondazioni e rendendo più agevole l’uti-
lizzo del lavoro somministrato.

9/2463/232. Sangregorio, Lupi, Colucci,
Tondo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 14 del decreto-legge 14
marzo 2005, n. 35 prevede che le liberalità
effettuate da persone fisiche in favore di
fondazioni e associazioni riconosciute
aventi per scopo statutario lo svolgimento
o la promozione di attività di ricerca
scientifica sono deducibili dal reddito
complessivo del soggetto erogante nel li-
mite del 10 per cento di tale reddito e,
comunque, nella misura massima di ero
70.000 annui. Questa agevolazione ad
esempio è fruibile per le donazioni fatte
agli IRCCS in quanto sono enti di ricerca
scientifica. La soglia prevista dal Decreto
Cura Italia è invece di euro 30.000,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi del-
l’articolo 66, al fine di adottare ulteriori
iniziative normative volte ad estenderne la
disciplina alle donazioni delle persone fi-
siche;

a prevedere, attraverso ulteriori ini-
ziative normative, un regime fiscale per le
donazioni fatte da soggetti che producono
reddito di lavoro autonomo (ad esempio,
studi professionali);

a prevedere, attraverso ulteriori ini-
ziative normative, che le donazioni in
natura non sono considerate cessioni di
beni ai fini IVA.

9/2463/233. Tondo, Lupi, Colucci, San-
gregorio.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’As-
semblea contiene interventi concernenti le
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scuole ed i servizi educativi. È da riscon-
trare che le scuole paritarie si trovano ad
affrontare, proprio per l’emergenza dovuta
al diffondersi della pandemia COVID-19,
una grave situazione economica. Le scuole
paritarie in Italia sono circa 12 mila con
900 mila allievi e 100 mila dipendenti. È
quindi necessario istituire un Fondo stra-
ordinario per l’erogazione di contributi
aggiuntivi alle scuole paritarie per l’anno
scolastico 2019-2021 per tutelare il servi-
zio svolto alle famiglie ed il futuro lavo-
rativo dei dipendenti;

il problema principale è senza dub-
bio quello delle rette che i genitori anche
loro colpiti dalla crisi non stanno più
versando le medesime rette.. Se non si
interviene rapidamente rischiano di chiu-
dere molti istituti scolastici ed asili, men-
tre gli istituiti che continueranno a svol-
gere attività didattica dovranno aumentare
le rette per poter continuare l’attività,

impegna il Governo

ad istituire, attraverso l’adozione di ulte-
riori iniziative normative, un Fondo eco-
nomico per potere sostenere le scuole
paritarie ed aumentare inoltre le detra-
zioni fiscali per i genitori degli alunni che
frequentano le scuole paritarie.

9/2463/234. Sgarbi, Lupi, Colucci, San-
gregorio, Tondo.

La Camera,

premesso che:

presso il Senato, durante l’esame
della legge di conversione del provvedi-
mento in oggetto, si è previsto che nume-
rose misure di sostegno economico e di-
versi benefici di carattere fiscale, intro-
dotti inizialmente per la cosiddetta « zona
rossa » di Lombardia e Veneto ai sensi del
decreto-legge n. 9 del 2020, siano confluite
nel provvedimento in oggetto e conseguen-
temente estese a tutto il territorio nazio-
nale;

si rappresenta che sul BU della
Regione Basilicata n. 21 è stata pubblicata
l’Ordinanza del Presidente della Giunta
Regionale n. 7 del 17 marzo 2020, recante
in particolare disposizioni relative al Co-
mune di Moliterno (PZ), dichiarato « zona
rossa »

il Paese interessato è divenuto la
prima « zona rossa » regionale, ma è al-
tresì un territorio privo di un sostanziale
presidio di monitoraggio e assistenza sa-
nitaria;

tale su richiamato atto, poi ulte-
riormente prorogato, adottato in una si-
tuazione emergenziale che vedeva Moli-
terno al centro di un primo focolaio di
contagi sul territorio regionale, prevedeva
stringenti misure in aggiunta a quelle già
contenute nei decreto del Consiglio dei
ministri che interessavano il territorio na-
zionale;

l’atto ha difatti comportato una
chiusura del Paese in senso letterale, at-
tuata mediante posti di blocco e sbarra-
menti sulle vie di comunicazione e non
permettendone l’accesso;

la cittadinanza di Moliterno ha ac-
cettato con diligenza e senso del dovere, in
linea di continuità con una storia di ri-
spetto delle regole e propensione al sacri-
ficio, ma sta lasciando emergere altresì un
senso di abbandono, correlato alla carenza
di specifiche misure di natura sanitaria,
informativa, nonché di sostegno socio-e-
conomico;

in condizioni analoghe al comune
su citato vi sono diversi comuni del Sud
Italia dichiarati « zona rossa »tra cui Irsina
e Tricarico (solo per citare gli ulteriori casi
nella regione Basilicata), ove le restrizioni
aggiungono alle problematiche già osser-
vate per l’intero territorio nazionale du-
rante il periodo di lockdown, ulteriori
notevoli criticità di natura socio-econo-
mica, anche alla luce del fatto che tali
territori meridionali sono già interessati
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da un gap strutturale rispetto alle altre
regioni italiane,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, nei
prossimi interventi normativi, specifiche
misure di favore fiscale, sostegno econo-
mico ed assistenza sanitaria per i comuni
del Sud Italia dichiarati « zona rossa »,
citati in premessa, alla luce delle criticità
su riportate.

9/2463/235. De Filippo, Fregolent, D’A-
lessandro.

La Camera,

premesso che:

secondo le stime più recenti su un
totale di oltre 60 milioni di cittadini re-
sidenti in Italia, l’8,8 per cento è residente
all’estero. In termini assoluti, gli iscritti
all’AIRE sono cinque milioni e trecento-
mila. Dal 2006 al 2020 la mobilità italiana
è aumentata del +70,2 per cento passando,
in valore assoluto, da poco più di 3,1
milioni di iscritti all’AIRE ai 5,3 milioni;

le camere di commercio estere
(CCIE) e le rappresentanze istituzionali e
associative delle comunità italiane all’e-
stero rappresentano dei luoghi di grande
importanza per la diffusione dell’italianità
net mondo, sia per attrarre investimenti
quanto per esportare la nostra dimensione
di sistema-Paese;

l’emergenza epidemiologica in atto
ha modificato in senso restrittivo le pos-
sibilità di movimento tra Stati diversi, in
ragione delle diverse misure adottate per il
contenimento dell’epidemia, costringendo
in molti casi cittadini italiani residenti
all’estero a rientrare in Italia o a rima-
nervi dopo esservi rientrati e sono nel
periodo dell’emergenza sprovvisti di forme
di sostentamento anche a causa delle mi-
sure restrittive adottate per il contrasto
dell’epidemia,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di:

mettere in campo una campagna
straordinaria di comunicazione volta a

sostenere le esportazioni italiane e l’inter-
nazionalizzazione del sistema economico
nazionale nel settore agroalimentare e ne-
gli altri settori colpiti dall’emergenza de-
rivante dalla diffusione del COVID-19, e il
potenziamento delle attività di promozione
del sistema Paese anche per le Camere di
commercio italiane all’estero (CCIE), non-
ché delle rappresentanze istituzionali e
associative delle comunità italiane all’e-
stero;

prevedere adeguate forme di sostegno
al reddito per i cittadini italiani residenti
all’estero che si trovano in Italia nel pe-
riodo dell’emergenza, ovvero per coloro
che non hanno maturato il diritto all’as-
sistenza sociale nel paese di residenza,
analoghe a quelle già previste per le ca-
tegorie di cui al decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18 in ragione delle necessità di
tutela di tali cittadini aumentando se ne-
cessario in modo adeguato i fondi per
assistenza diretta e indiretta gestiti dai
Consolati o dai Comitati di assistenza
locali nelle diverse circoscrizioni consolari;

sottoscrivere una nuova Convenzione
Maeci/Patronati, che da sola consentirebbe
un grande contributo alla ottimizzazione,
in un frangente così complesso, dell’ero-
gazione dei servizi previsti per legge;

9/2463/236. Ungaro, Carè, Fregolent,
D’Alessandro.

La Camera,

in sede di esame del disegno di
legge recante « Conversione in legge del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, re-
cante misure di potenziamento del Servi-
zio sanitario nazionale e di sostegno eco-
nomico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19 »,

premesso che:

l’articolo 89 prevede l’istituzione di
due Fondi volti al sostegno dei settori dello
spettacolo, del cinema e dell’audiovisivo;
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considerato che:

l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 sta causando un impatto partico-
larmente negativo sulla filiera editoriale
libraria con difficoltà non inferiori a
quelle di spettacolo, cinema e audiovisivo;
la chiusura delle librerie fisiche ha signi-
ficato un ulteriore colpo inferto al settore
già duramente provato dalla profonda crisi
legata ai cambiamenti nella struttura di-
stributiva, inoltre ha privato gli editori del
canale principale di vendita. La loro par-
ziale riapertura, molte Regioni hanno pre-
ferito lasciarle chiuse, dovrà tener conto
delle molteplici misure di distanziamento
e contingentamento degli ingressi, snatu-
rando la loro funzione di luogo di socia-
lizzazione, di confronto e riflessione;

le difficoltà di approvvigionamento
delle librerie online stanno vie più aggra-
vando questa situazione;

gli editori hanno pesantemente ri-
visto i piani editoriali per il 2020, ridu-
cendo del 31 per cento le novità in uscita,
il che significa la pubblicazione di oltre 20
mila titoli in meno, con una stima di una
perdita di 49 milioni di copie stampate,
con le conseguenze immaginabili in ter-
mini occupazionali lungo tutta la filiera,
dalla carta alla distribuzione, senza di-
menticare il venir meno di redditi per
autori e traduttori (si prevedono 3.000
traduzioni in meno);

a decorrere dal 20 marzo il 64 per
cento degli editori ha già fatto ricorso alla
cassa integrazione (31 per cento) o è in
procinto di attivarla (33 per cento),

impegna il Governo

ad adottare, dal primo provvedimento
utile, misure straordinarie volte all’istitu-
zione di un Fondo dedicato alla filiera
editoriale libraria con congrua dotazione.

9/2463/237. Fregolent, D’Alessandro.

La Camera,

premesso che:

le misure di contenimento appron-
tate dal Governo per fronteggiare la grave

emergenza epidemiologica da COVID-19
hanno portato, necessariamente e al fine
di salvaguardarne la salute e l’incolumità
dal virus, alla costrizione a casa degli
italiani;

dette misure, prima di venire estese
a tutto il territorio nazionale, riguarda-
vano esclusivamente la cosiddetta (ex)
« zona rossa » e, a fronte delle stesse, il
Governo ha approvato il decreto-legge 2
marzo, n. 9, che all’articolo 4 ha disposto
la sospensione dei pagamenti delle utenze
luce, acqua, gas e rifiuti dei comuni di cui
all’allegato 1 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 1o marzo 2020
(elencante, appunto, i comuni dell’ormai
ex « zona rossa »);

l’estensione di tali misure a tutto il
territorio nazionale e il lungo protrarsi
della permanenza domiciliare sta avendo
effetti negativi sull’economia non solo da
un punto di vista della produzione di beni
e servizi, ma sta incidendo fortemente
anche sulle economie familiari, le cui
risorse stanno risentendo anche del paga-
mento degli inevitabili maggiori consumi
domestici che sono costretti a sopportare
non potendo uscire di casa,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di approntare mi-
sure di sostegno ai consumi di luce, acqua,
gas e rifiuti, che siano stati effettuati nel
periodo di vigenza dello stato di emer-
genza epidemiologica o a decorrere dal-
l’applicazione delle misure di conteni-
mento a tutto il territorio nazionale, pre-
vedendo agevolazioni tariffarie – anche
solo per fasce orarie – eventualmente da
scontare anche sulle fatture e sugli avvisi
di pagamento emessi successivamente al-
l’adozione di tali importanti misure di
sostegno per le economie delle famiglie
che sarebbero pure utili ad agevolare il
rilancio del sistema Paese.

9/2463/238. Paita, Fregolent, D’Alessan-
dro.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 74, comma 7 del decreto-
legge in esame stanzia 1.2 milioni di euro
per le spese di sanificazione e disinfezione
degli ambienti carcerari, mentre l’articolo
83, commi 16 e 17, reca misure di distan-
ziamento volte a prevenire il contagio da
COVID-19 fra i detenuti;

le misure di prevenzione appron-
tate non sembrano sufficienti a rispondere
alle forti criticità che, pure, si sono ma-
nifestate nelle ultime settimane e che
hanno visto l’insorgere di numerose pro-
teste all’interno degli istituti penitenziari;

tali proteste evidenziano come sia i
detenuti che il personale di polizia peni-
tenziaria sia fortemente esposto al rischio
di contagio e ciò rende necessario un più
ampio piano di prevenzione che assicuri la
salute e la messa in sicurezza del com-
plessivo sistema di detenzione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di stabilire pro-
cedure per la prevenzione della diffusione
del contagio da COVID-19 in ambito pe-
nitenziario, predisponendo accertamenti
diagnostici e medico-legale sulla presenza
del virus nello stesso, anche prendendo in
considerazione misure che facciano venire
meno la custodia cautelare in carcere di
coloro che hanno contratto il virus (sulla
scorta di quanto disposto dall’articolo 286
c.p.p. in materia di HIV), al fine di ga-
rantirne l’isolamento domiciliare e, di ri-
flesso, l’incolumità e la salute della polizia
penitenziaria e degli altri detenuti.

9/2463/239. Giachetti, Fregolent, D’Ales-
sandro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
disposizioni emergenziali in ambito sani-
tario e in ambito sociale, oltre che predi-

sporre aiuti per le imprese e in tutti i
settori fondamentali colpiti dall’emergenza
conseguente alla diffusione del virus Co-
vid-19;

la situazione dell’attuale pandemia
è inedita e di dimensioni epocali e richiede
logiche nuove e all’altezza della sfida e
non meri aggiustamenti; in tale quadro
bisogna riconoscere il disagio psicosociale
e le sue dimensioni, approfondendo il
portato e le correlazioni con gli aspetti di
benessere, salute, qualità della vita, sociali,
economici e lavorativi;

è necessario fornire una risposta
articolata nei diversi ambiti e contesti nei
quali si esprime a partire dal sistema
sanitario, a quello sociale e lavorativo
individuando gli « snodi » dove la messa a
disposizione di competenze ed interventi
psicologici abbia il massimo impatto costi/
benefici essendo fondamentale intercettare
il bisogno di benessere e salute psicologica
per impedire che queste situazioni si strut-
turino in problemi più gravi e patologie di
interesse medico e psichiatrico;

si deve intervenire in aiuto dei
settori che si occupano di psicologia so-
ciale, di comunità, della salute e del lavoro
oltre che di clinica, mettendo in campo
risorse per sviluppare letture, strategie ed
azioni di prevenzione, promozione e so-
stegno, al fine di definire un programma
pubblico, coerente e articolato che preveda
l’attivazione di strategie ed azioni puntuali
– collettive, di gruppo ed individuali – di
prevenzione, promozione delle risorse e
sostegno psicologico., privilegiando i con-
testi della salute (strutture e servizi sani-
tari, cure primarie), sociali (scuola, servizi
sociali, welfare), del lavoro (organizzazioni
e contesti lavorativi);

è necessario tenere in considera-
zione anche il sostegno psicologico per
coloro che sono impegnati nel prestare il
loro intervento per far fronte all’epidemia
di COVlD-19 nei distretti e nelle strutture
sanitarie affrontando un’emergenza stra-
ordinaria in condizioni di disagio psicolo-
gico determinate non solo dai pesanti
ritmi di lavoro, ma anche da una situa-
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zione di emergenza mai vissuta sinora, che
ha ripercussioni sul sistema emotivo e
relazionale pari solo ad una organizza-
zione sanitaria in evento bellico di grandi
dimensioni; è indispensabile affrontare
con efficacia ed efficienza questa situa-
zione realizzando da subito idonei inter-
venti psicologici al fine di ridurre l’impatto
negativo sulla performance lavorativa e
per tutelare la salute dei professionisti
della salute, realizzando interventi ade-
guati per affrontare e gestire questa nuova
e delicata realtà lavorativa tenendo conto
anche delle conseguenze di disagio psico-
logico che incidono anche sull’organismo e
sulle conseguenti performance individuali
mettendo a rischio le attività socio rela-
zionali, lavorative e comportamentali,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere
gli interventi necessari per dare attuazione
ed implementare quanto già previsto dai
LEA, organizzando le risorse professionali
degli psicologi dipendenti e convenzionati
presenti nel SSN e reclutando quelle ne-
cessarie, in forma coordinata a livello di
ciascuna azienda sanitaria, anche in rife-
rimento a quanto previsto relativamente
alle équipe psicosociali in emergenza
(DPCM 13 giugno 2006);

a valutare l’opportunità di disporre le
misure necessarie all’attivazione, nei pre-
sidi sanitari, di interventi coordinati da
parte degli psicologi, avvalendosi sia del
personale di ruolo sia provvedendo all’as-
sunzione di personale come previsto dal
DL n. 14 del 9 marzo 2020, considerano
che tali risorse professionali sono in gran
parte carenti e talora assenti specie in
ambito ospedaliero per fornire il necessa-
rio supporto agli operatori ed ai cittadini.

9/2463/240. Carè, De Filippo, Fregolent,
D’Alessandro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
l’istituzione di un Fondo per il reddito di

ultima istanza, volto a garantire misure di
sostegno al reddito per i lavoratori dipen-
denti e autonomi che, in conseguenza
dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la
loro attività o il loro rapporto di lavoro;

lo stesso decreto stabilisce la even-
tuale quota del suddetto limite di spesa, da
destinare, in via eccezionale, al sostegno
del reddito dei professionisti iscritti agli
enti di diritto privato di previdenza ob-
bligatoria di cui ai decreti legislativi 30
giugno 1994, n. 509 che ha privatizzato
tutti gli enti e le casse dei professionisti
esistenti e 10 febbraio 1996, n. 103 che
qualifica sin dall’inizio come enti privati le
casse istituite dalle categorie di liberi pro-
fessionisti fino a quel momento privi di
tutela previdenziale, all’esito della cui de-
finizione il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le con-
seguenti variazioni di bilancio;

ai sensi dell’articolo n. 34 del re-
cente decreto-legge n. 23 del 2020 i sog-
getti alle categorie sopra elencate, per
poter accedere al sostegno di cui alla
disposizione in commento, devono inten-
dersi non titolari di trattamento pensio-
nistico e iscritti in via esclusiva,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, an-
che in successive disposizioni normative,
una specificazione dell’ambito di applica-
zione della normativa in oggetto, dispo-
nendo che il bonus 600 euro dal fondo
reddito di ultima istanza possa essere
erogato nel caso in cui il professionista sia
titolare di pensione d’invalidità.

9/2463/241. Boschi, Fregolent, D’Ales-
sandro, Noja.

La Camera,

premesso che

il provvedimento in oggetto prevede
diverse disposizioni di ausilio al settore
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sanitario per far fronte all’emergenza del-
l’epidemia da Covid-19;

è necessario prendere in conside-
razione i Piani Terapeutici riguardanti una
platea di pazienti cronici ad alto rischio di
contagio e per i quali è, quindi, necessario
ridurre al minimo qualsiasi esigenza di
spostamento;

vi sono Piani terapeutici in sca-
denza durante lo stato di emergenza de-
liberato dal Consiglio dei ministri in data
31 gennaio 2020 e nasce la necessità di
Piani terapeutici nuovi;

sarebbe fondamentale prevedere
delle procedure autorizzative più celeri
per le Regioni anche al fine di alleggerire
il carico del lavoro dei medici e dei presidi
sanitari assorbiti dalla gestione dell’emer-
genza;

è fondamentale inoltre che la con-
segna della fornitura periodica degli ausili,
dei dispositivi e delle protesi venga effet-
tuata al domicilio del paziente, così da
sollevarlo dal recarsi presso i presidi sa-
nitari, magari prevedendo allo scopo che
le Regioni adottino accordi quadro con
uno o più fornitori per provvedere alle
consegne periodiche,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere
una proroga automatica di almeno 90
giorni dei Piani Terapeutici in scadenza e,
per la realizzazione di nuovi Piani, di
sollecitare l’adozione da parte delle Re-
gioni di procedure di autorizzazione per
gli stessi più rapide;

a valutare l’opportunità di adottare le
necessarie iniziative affinché si realizzino
delle procedure di consegna del materiale
sanitario necessario per i pazienti, me-
diante accordi tra Regioni e fornitori.

9/2463/242. Noja, Rostan, Fregolent,
D’Alessandro.

La Camera,

premesso che

l’emergenza Covid-19 colpisce, tra
le attività professionali primaverili, quella
del cambio delle gomme dei veicoli;

i gommisti si preparano ad un
notevole carico di lavoro e devono far
fronte ai divieti del Governo tra cui quello
di assembramento e di uscita salvo che per
ragioni di lavoro, per stato di necessità e
per motivi di salute;

è vietato circolare con gomme in-
vernali quando i veicoli montano pneu-
matici con un codice di velocità inferiore
a quello espressamente indicato sulla carta
di circolazione e per tale motivo il cambio
gomme va effettuato entro il 15 maggio;

si rischia dunque di venir sanzio-
nati e di mettere a rischio anche la salute
degli operatori che devono procedere alla
sostituzione per il conseguente assembra-
mento di persone presso le loro sedi
operative,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, an-
che con successivi provvedimenti norma-
tivi, anche in considerazione delle esigenze
straordinarie derivanti dalla diffusione del
Covid-19, la proroga dal 15 maggio al 15
giugno della circolazione con le gomme
invernali, consentendo ai gommisti di ope-
rare in sicurezza nello svolgimento della
loro attività e ai veicoli di circolare con
gomme invernali senza che vengano ap-
plicate sanzioni.

9/2463/243. Mor, Fregolent, D’Alessan-
dro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone
che nel periodo di sospensione dei servizi
delle strutture educative e di istruzione
per l’infanzia e dell’attività dei centri
diurni per persone disabili e per anziani,
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le pubbliche amministrazioni garanti-
scono, anche avvalendosi di gestori privati,
prestazioni in forme individuali domici-
liari o a distanza o negli stessi luoghi ove
venivano precedentemente fornite, nel ri-
spetto delle direttive sanitarie e senza
creare aggregazioni;

si prevede che le priorità di tali
prestazioni sono individuate dall’ammini-
strazione competente, tramite co-progetta-
zioni con gli enti gestori privati e vengono
retribuite con quota parte dell’importo
dovuto per l’erogazione del servizio;

il provvedimento in esame dispone
inoltre che i pagamenti da parte delle
pubbliche amministrazioni comportano la
cessazione dei trattamenti del fondo di
integrazione salariale e di cassa integra-
zione in deroga nel caso fossero ricono-
sciuti ai gestori nel periodo di sospensione
dei servizi,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di assumere
le necessarie iniziative finalizzate a con-
sentire alle PA di fornire le prestazioni in
forma individuale o a distanza anche su
proposta degli enti gestori;

a valutare l’opportunità di prevedere
che l’obbligo di pagamento della presta-
zione sussista anche ove il gestore privato
non abbia reso la prestazione direttamente
alla persona e che tali pagamenti possano
interrompere anche solo parzialmente la
percezione di CIGS.

9/2463/244. Toccafondi, Noja, Fregolent,
D’Alessandro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 92, comma A-bis, del de-
creto-legge in esame prevede il divieto per
i committenti di applicare – anche ove
negozialmente previste – decurtazioni di
corrispettivo, sanzioni e/o penali nei con-
fronti dei gestori di servizi di trasporto
pubblico locale, regionale e scolastico a

seguito delle minori corse effettuate e/o
delle minori percorrenze realizzate tra il
23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020;

tale disposizione trova la sua ra-
gion d’essere nella necessità di tutelare
queste società dall’incidenza dell’emer-
genza epidemiologica da Covid-19 sulla
libertà di circolazione dei cittadini e,
quindi, dai riflessi delle necessarie misure
di contenimento del virus approntate dal
Governo;

se la necessità di tutelare la relativa
categoria imprenditoriale appare del tutto
condivisibile, ciò che non si comprende e
perché il pregiudizio dell’emergenza da
Covid-19 debba essere scaricato sui – già
sofferenti –bilanci comunali in relazione
ai gestori di servizio di trasporto scola-
stico, soprattutto se si considera il fatto
che le scuole di ogni ordine e grado sono
chiuse,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa, al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte a espungere dal divieto di applica-
zione da parte del committente di decur-
tazioni, sanzioni e/o penali per le minori
corse effettuate o per le minori percor-
renze realizzate i gestori di trasporto sco-
lastico, consentendo dunque agli enti locali
di rivedere negozialmente le relative com-
mittenze in ragione della chiusura delle
scuole.

9/2463/245. Marattin, Fregolent, D’Ales-
sandro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 18 del 2020 ha
introdotto un insieme di interventi fiscali,
validi per tutto il territorio nazionale,
intesi in particolare a tutelare i lavoratori
e salvaguardare il sistema produttivo;

all’articolo 65 si prevede la conces-
sione di un credito di imposta del canone
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di locazione. Nello specifico, i commi da 1
a 3 prevedono un credito d’imposta pari al
60 per cento del canone di locazione,
relativo al mese di marzo 2020, per i soli
immobili rientranti nella categoria cata-
stale C/1, ovvero negozi e botteghe;

si ravvisa che le criticità per il
sistema economico, derivanti dalle misure
di lockdown volte al contrasto dell’epide-
mia da Covid-19, abbiano comportato ri-
percussioni analoghe anche per i condut-
tori di immobili con diverse categorie
catastali, quali i laboratori di arti e me-
stieri, gli studi privati ovvero le strutture
ricettive italiane,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di estendere, at-
traverso l’adozione di ulteriori iniziative
normative, anche ai conduttori degli im-
mobili con categoria catastale C/3 (labo-
ratori per arti e mestieri), A/10 (uffici e
studi privati) e D2/ (alberghi e pensioni) il
ristoro parziale del canone di locazione
pattuito per l’immobile strumentale, già
riconosciuto ai conduttori degli immobili
C/1 (botteghe e negozi) per il mese di
marzo 2020.

9/2463/246. Moretto, Fregolent, D’Ales-
sandro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso di forme di ristoro per consu-
matori ed utenti che non abbiano potuto
usufruire (del tutto o in parte) di abbo-
namenti, titoli di accesso o di viaggio,
biglietti di ingresso, e altro, in diversi
settori;

in particolare, l’articolo 88 reca
disposizioni volte al rimborso dei titoli di
acquisto di biglietti per spettacoli, musei
ed altri luoghi della cultura. Si prevede
nello specifico (anche a seguito delle mo-
difiche apportate al Senato) che, per im-
possibilità sopravvenuta della prestazione

a seguito delle misure di contenimento del
virus COVID-19, i contratti di acquisto di
titoli di accesso per spettacoli di qualsiasi
natura e di biglietti di ingresso ai musei e
agli altri luoghi della cultura, possano
essere risolti, riconoscendo al contempo,
su istanza del soggetto interessato, il di-
ritto all’emissione di un voucher di im-
porto pari al titolo di acquisto da utiliz-
zare entro un anno dall’emissione;

inoltre, all’articolo 88-bis, intro-
dotto al Senato, è previsto un complesso di
misure per il ristoro di titoli di viaggio, di
soggiorno e di pacchetti net settore turi-
stico, alla luce delle criticità conseguenti
alle misure di restrizione alla circolazione
imposte dall’esecutivo, a tutela della salute
pubblica;

l’attuale emergenza epidemiologica
richiederebbe misure ad hoc a tutela di
studenti e lavoratori pendolari, utenti dei
servizi di trasporto ferroviario e di tra-
sporto pubblico locale, che siano stati
impossibilitati ad utilizzare i propri abbo-
namenti per il periodo di lockdown,

impegna il Governo

ad inserire, nell’ambito dei prossimi stru-
menti normativi urgenti, specifiche misure
di ristoro per i pendolari dei servizi di
trasporto ferroviario e TPL, prevedendo in
particolare, per i soggetti che non abbiano
potuto utilizzare abbonamenti per i sud-
detti servizi a causa delle misure di lock-
down, la possibilità di richiedere alle im-
prese di trasporto una misura di ristoro,
quali il rimborso diretto del titolo non
usufruito, l’emissione di un voucher di
pari importo ovvero l’estensione dell’ab-
bonamento per il periodo non utilizzato.

9/2463/247. Nobili, Fregolent, D’Alessan-
dro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8, comma 1, del decreto-
legge (cosiddetto sicurezza-bis) n. 53 2019,
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convertito con modificazioni, dalla legge
n. 77 del 2019, ha previsto misure stra-
ordinarie per l’eliminazione dell’arretrato
relativo all’esecuzione delle sentenze pe-
nali di condanna definitive;

in esito alle modifiche apportate
dal cosiddetto Milleproroghe (decreto-
legge n. 162 del 2019, convertito dalla
legge n. 8 del 2020) il suddetto articolo
n. 8 autorizza il Ministero della giustizia
ad assumere, per il biennio 2019-2020, un
contingente massimo di 1.095 unità di
personale amministrativo non dirigenziale,
di cui 340 unità di Area 1/F1 e 755 unità
di Area II/FI, con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in sovrannu-
mero rispetto all’attuale dotazione orga-
nica e alle assunzioni già programmate, in
aggiunta alle facoltà assunzionali ordinarie
e straordinarie previste a legislazione vi-
gente;

l’amministrazione giudiziaria, in
base alla medesima norma può, inoltre,
attribuire un punteggio aggiuntivo nelle
procedure selettive in favore dei soggetti
che hanno maturato i titoli di preferenza
di cui all’articolo 50, commi 1-quater e
1-quinquies, del decreto-legge n. 90 del
2014, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 114 del 2014; all’articolo 74 del
decreto-legge n. 18 del 2020, in esame, è
inserito il comma 1-ter che prevede, a
seguito delle misure di sospensione delle
procedure concorsuali per l’emergenza da
COVID-19, in via sperimentale e comun-
que fino al 31 dicembre 2020, la sempli-
ficazione delle modalità di svolgimento dei
concorsi e la riduzione dei tempi di ac-
cesso al pubblico impiego con regolamento
da adottare entro il 31 luglio 2020. Le
procedure concorsuali sono volte a valo-
rizzare anche i requisiti specifici e le
competenze trasversali tecniche e attitudi-
nali, coerenti con il profilo professionale
da reclutare;

i Tirocinanti dell’« Ufficio per il
processo » sono stati individuati attraverso
la procedura concorsuale indetta con de-
creto interministeriale del 20 ottobre 2015
e hanno acquisito competenze definite

dalla legge come « perfezionamento » nella
precisa funzione che si deve assegnare
nelle cancellerie giudiziarie;

più in generale, i Tirocinanti della
giustizia dell’Ufficio per il processo e i
Tirocinanti regionali hanno acquisito – dal
2010 ad oggi – specifiche competenze di
ausiliario e operatore giudiziario: sono,
quindi, in grado di svolgere la precisa
funzione che si deve assegnare, in virtù del
percorso professionalizzante effettuato, e
di sopperire efficacemente e nell’imme-
diato alla cronica carenza di personale
negli uffici giudiziari, senza la necessità di
formare ulteriormente il personale che
sarà assunto;

è, pertanto, opportuno e legittimo
considerare il percorso professionalizzante
dei Tirocinanti della giustizia in modo
adeguato, programmando assunzioni mi-
rate nei profili di ausiliario e di operatore
giudiziario, così fronteggiando anche le
emergenze e le carenze di organico, ag-
gravate dall’epidemia di Covid-19 e desti-
nate ad accentuarsi per i pensionamenti
ordinari e di cosiddetti « quota 100 »,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità e la necessità di
garantire il reclutamento dei Tirocinanti
della Giustizia, dell’Ufficio per il processo
e regionali, nell’ambito tanto delle assun-
zioni previste dal decreto Milleproroghe,
quanto di quelle future negli organici
giudiziari, tramite procedura nazionale se-
lettiva per soli titoli comprovanti la for-
mazione di tali lavoratori negli uffici giu-
diziari, dal 2010, per le mansioni di au-
siliario e operatore giudiziario.

9/2463/248. Ferri, Annibali, Vitiello,
Fregolent, D’Alessandro.

La Camera,

premesso che:

l’accesso ai servizi di rete da parte
di cittadini e imprese e l’utilizzo della
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modalità di lavoro agile costituiscono due
misure fondamentali per il contrasto agli
effetti dell’emergenza epidemiologica;

è necessario che le pubbliche am-
ministrazioni siano adeguatamente dotate
di beni e servizi informatici e di servizi di
connettività garantiti attraverso un ap-
provvigionamento tempestivo, che rispec-
chi i principi di efficacia, trasparenza ed
economicità;

l’articolo 75 dispone che le pubbli-
che amministrazioni sono autorizzate fino
al 31 dicembre 2020 ad acquistare beni e
servizi informatici e servizi di connettività,
mediante procedura negoziata senza pre-
via pubblicazione di un bando di gara ed
in deroga al Codice degli appalti e ad ogni
altra disposizione di legge ad eccezione
della legge penale e fatto salvo il rispetto
delle disposizioni del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione;

considerato che:

il ricorso all’iter accelerato de-
scritto dalla disposizione si presta ad ac-
quisti di beni e servizi che non siano già
stati programmati dalla pubblica ammini-
strazione e per i quali le normali proce-
dure adottate dalle centrali di commit-
tenza potrebbero interferire con il carat-
tere di necessità e di urgenza del procu-
rement;

nel caso di servizi già oggetto di
convenzioni o di altri strumenti di acqui-
sto delle centrali di committenza, attra-
verso i quali le pubbliche amministrazioni
possono soddisfare in modo tempestivo le
necessità intervenute, la deroga non sa-
rebbe giustificata, anzi interferirebbe con
la necessità di assicurare la trasparenza e
l’economicità della gestione dei contratti
pubblici,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni di cui in premessa, al fine di
adottare ulteriori iniziative normative
volte a prevedere espressamente che la
procedura di cui all’articolo 75 non si

applichi ad acquisti di beni e servizi in-
formatici e servizi di connettività che siano
già oggetto di strumento di acquisto delle
centrali di committenza.

9/2463/249. Marco Di Maio, Fregolent,
D’Alessandro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 123 del decreto-legge in
esame reca disposizioni in materia di
detenzione domiciliare, mirando ad age-
volare l’esecuzione della pena in tale
forma al fine di prevenire il contagio da
COVID-19;

i commi 3 e 4 di tale articolo, in
particolare, prevedono che nei casi in cui
sia disposta l’esecuzione domiciliare della
pena venga automaticamente applicata la
procedura di controllo mediante mezzi
elettronici o altri strumenti tecnici (ad
esempio braccialetto elettronico), mentre il
comma 6 subordina la disposizione dell’e-
secuzione domiciliare della pena al con-
senso del condannato all’attivazione delle
predette misure di controllo;

i dispositivi di controllo di cui so-
pra sono spesso carenti nelle istituzioni
penitenziarie e la loro previsione quale
conditio sine qua non per l’esecuzione
domiciliare della pena finisce col subor-
dinare un’importante misure di conteni-
mento del contagio del virus a una pos-
sibile indisponibilità materiale che non
dipende in alcun modo dal condannato, il
quale viene tenuto a scontare, in termini
di salute e incolumità personale, l’assenza
dei dispositivi di controllo a distanza,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa, al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte ad espungere dalle misure in materia
di detenzione domiciliare al fine di con-
tenere il diffondersi del COVID-19 il rife-
rimento ai dispositivi di controllo a di-
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stanza del condannato quale condizione
necessaria per attivare la misura di con-
tenimento.

9/2463/250. Migliore, Fregolent, D’Ales-
sandro, Annibali, Vitiello, Ferri.

La Camera,

premesso che,

il 30 giugno 2020, si è inteso al
Senato – con l’aggiunta dei commi da
12-bis a 12-quinquies all’articolo 83 rubri-
cato « Nuove misure urgenti per contra-
stare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e contenerne gli effetti in materia
di giustizia civile, penale, tributaria e mi-
litare » – consentire, nella fase di emer-
genza, lo svolgimento di attività proces-
suali da remoto;

sul punto, la Commissione Giusti-
zia della Camera ha espresso parere fa-
vorevole con la condizione di poter ricor-
rere al processo da remoto quando non si
debba svolgere attività istruttoria e di
discussione; innovazioni così profonde del
processo penale devono essere discusse e
approfondite in Parlamento. Non si può
utilizzare la fase di emergenza per rendere
permanenti misure che chiamano in causa
diritti costituzionali;

la smaterializzazione dell’udienza
penale e della camera di consiglio dei
giudici non rappresentano forme di sem-
plificazione telematica delle comunicazioni
e delle disponibilità degli atti di causa, che
certamente contribuiscono a snellire l’or-
ganizzazione della macchina giudiziaria,
alle quali è ben possibile dare pratica e
rapida applicazione in questa fase di
emergenza ma anche nel futuro;

al contrario, il progetto di elimina-
zione della fisicità del luogo di udienza e
delle relazioni tra i soggetti del processo è
cosa che mina le fondamenta, i principi
costituzionali di garanzia e che viola le
vigenti regole di protezione dei dati e di
sicurezza informatica;

tutte queste disposizioni sono pa-
lesemente incompatibili con le fondamen-
tali caratteristiche ideali e strutturali del
giusto processo penale e in contrasto con
i principi costituzionali che lo presidiano,
quali il diritto di difesa ed il contraddit-
torio, che per la loro effettività presup-
pongono l’oralità e l’immediatezza dell’ac-
certamento giudiziale;

si tratta di una vera e propria
smaterializzazione dell’intero procedi-
mento penale, dagli atti delle indagini
preliminari alle attività processuali, con il
dislocamento fisico e conseguente collega-
mento video da sito imprecisato del giu-
dice e delle parti e con – addirittura – un
vulnus alla segretezza della decisione in
camera di consiglio, individualmente de-
localizzata per ogni giudicante;

principi costituzionali e prassi co-
dificate non consentono di dare attua-
zione, davanti ad uno schermo, a quei
sofisticati meccanismi di osservazione, va-
lutazione e intervento che caratterizzano
la partecipazione delle parti al processo
accusatorio, che per definizione è fisicità
della dialettica, concentrata nell’aula di
giustizia a beneficio del contraddittorio e
della decisione del giudice;

il meccanismo della partecipazione
da remoto si traduce in una fonte di
inevitabile pregiudizio per la piena espli-
cazione dell’attività defensionale, dal mo-
mento che un principio può essere vani-
ficato non solo da una norma che ne
impedisca il pieno esercizio ma anche da
una situazione di fatto, contingente o du-
ratura, che in sostanza ne renda difficile
l’attuazione;

non tutte le attività difensive si
possono svolgere dalla postazione remota
con evidenti riflessi sul compimento di
alcune attività tipiche, quali ad esempio la
produzione di documenti;

la condivisibile esigenza di ripren-
dere al più presto le attività giudiziarie
può essere soddisfatta, seppure con pro-
gressione e a ritmi inevitabilmente ridotti,
attraverso misure che, se adottate, garan-
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tiscano la piena garanzia di tutela dei
diritto alla salute di tutti i protagonisti,

impegna il Governo

a mettere in atto, anche alla luce del
parere condizionato della Commissione
Giustizia, tutte le misure necessarie volte a
garantire la ripresa della celebrazione dei
processi nelle Aule giudiziarie in piena
sicurezza e senza ricorrere alla smateria-
lizzazione del processo penale.

9/2463/251. Annibali, Fregolent, D’Ales-
sandro, Vitiello, Ferri.

La Camera,

premesso che:

con il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, si adottano misure di potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale e di
sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19;

tale emergenza sta per approdare
alla cosiddetta fase due, che dovrà preve-
dere una lunga convivenza con il virus,
durante la quale saremo chiamati tutti ad
adottare, svolgendo le mansioni della vita
quotidiane e di lavoro, precauzioni collet-
tive e individuali per contenere il contagio;

le misure della fase due dovranno
coinvolgere la popolazione, le imprese, le
attività economiche e sociali, le attività
istituzionali: tutti i momenti della vita
collettiva e civile dovranno avere al loro
interno il pensiero di impedire il contagio
e la precauzione in ogni gesto e passaggio;

fondamentali per il contenimento
del contagio, tanto più nella fase due,
saranno ausili fondamentali come masche-
rine, guanti, gel sanificanti, barriere in
plexiglas, visiere, misure protettive di vario
tipo con cui i cittadini singoli, e le attività
economiche e produttive, dovranno fare i
conti nel loro impegno quotidiano;

tali strumenti, insieme al distanzia-
mento sociale, com’è noto sono gli unici
atti a impedire la diffusione del contagio;

l’acquisto di tali strumenti, per sin-
goli cittadini e per attività economiche
avrà un costo che graverà sulle finanze
individuali e di impresa;

la fase due dell’emergenza corona-
virus si struttura dopo un lungo lockdown
che in molte famiglie e in molte attività
economiche, ha determinato una crisi fi-
nanziaria profonda che per essere recu-
perata avrà bisogno di molti mesi e che
mette in tanti di fronte a crisi di liquidità;

appare opportuno che tutti i pro-
dotti ritenuti idonei a garantire la sicu-
rezza delle persone possano godere di una
tassazione molto agevolata in termini di
Iva, in modo da abbassarne i costi;

al tempo stesso andrebbero previsti
pesanti gravi fiscali con la possibilità per
le persone fisiche di detrarre dalle tasse i
costi sostenuti per gli approvvigionamenti
di questi materiali e credito d’imposta per
i costi sostenuti da aziende e professioni-
sti, in modo da alleggerire il peso su
cittadini e imprese già in crisi;

altro punto fondamentale sarà l’at-
tuazione di controlli severissimi sull’indi-
scriminato aumento dei prezzi dei dispo-
sitivi di protezione individuale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere l’az-
zeramento o una riduzione dell’aliquota
Iva per prodotti quali mascherine, gel
igienizzanti, sanificazioni, barriere in ple-
xiglas e per tutti i prodotti ritenuti idonei
a garantire la sicurezza delle persone,
nonché a varare un piano anti-specula-
zione sugli stessi prodotti, ai fini di un
calmieramento nazionale dei prezzi di
vendita di tutti i dispositivi in premessa.

9/2463/252. Rostan, Fregolent, D’Ales-
sandro.

La Camera,

premesso che:

la grave emergenza epidemiologica
da COVID-19 ha trasformato le vite di
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molte persone, ma soprattutto ha imposto
una rivoluzione culturale-digitale nel
mondo del lavoro;

lo smart working, o lavoro agile, è
stato introdotto con la legge n. 81 del
2017, la quale ha previsto tale speciale
modalità di esecuzione della prestazione
lavorativa che poggia sulla flessibilità del
luogo e dell’orario di lavoro, pur mante-
nendo fermi il rispetto dei limiti di durata
massima della giornata lavorativa contrat-
tualmente prevista;

la legge di bilancio 2019 ha stabi-
lito che i datori di lavoro, nel riconoscere
le richieste di attivazione del lavoro agile,
diano priorità alle istanze presentate dalle
madri entro i tre anni dal termine del
congedo di maternità, nonché a quelle
presentate da lavoratori con figli in con-
dizioni di disabilità;

nonostante il lavoro agile sia oggi
fortemente incentivato dalla legislazione
anti-COVID-19, esso si è rivelato uno stru-
mento scarsamente utilizzato all’interno
del nostro Paese e dell’Unione europea:
solo il 12 per cento dei lavoratori europei
è in regime di smart working, mentre in
Italia questo dato si ferma al solo 2 per
cento del totale (la percentuale più bassa
d’Europa), nonostante le attuali tecnologie
consentano al lavoratore di effettuare la
propria prestazione anche da casa o, co-
munque, fuori dall’ufficio;

il regime di smart working imposto
dalla legislazione anti-virus risulta comun-
que viziato dalla necessaria costrizione a
casa che da essa consegue, mentre l’ap-
plicazione del lavoro agile « a regime »
implica un livello di mobilità e flessibilità
dai profili tutt’altro che costrittivi;

la promozione del lavoro agile ri-
chiede sicuramente uno sforzo organizza-
tivo di un certo rilievo, sia in termini di
investimento tecnologico, sia in termini di
revisione dei processi di lavoro, di forma-
zione e valutazione del personale, nonché

di superamento delle naturali e irragione-
voli diffidenze che ancora permangono nel
management e negli altri lavoratori in
ordine a tale (ancora) peculiare modalità
di esecuzione della prestazione lavorativa;

tale sforzo, secondo uno studio de
Il Sole24ore, consentirebbe comunque di
ottenere un incremento della produttività
pari a 13,7 miliardi di euro, con risparmi
per le aziende e i datori di lavoro eleva-
tissimi, a partire dalle utenze per arrivare
alle locazioni degli immobili adibiti a uffici
(con annessi costi di pulizia, manutenzione
e fiscali);

la stessa « esistenza libera e digni-
tosa » da garantire al lavoratore ai sensi
dell’articolo 36 della Costituzione, inoltre,
risulterebbe agevolata da una più ampia
estensione dello smart working, il quale
consente al lavoratore una migliore con-
ciliazione tra vita privata e lavorativa, che,
da un lato, nel 32 per cento dei casi si
traduce in aumento della soddisfazione
personale per il proprio apporto al « pro-
gresso materiale e spirituale della società »
(articolo 4 della Costituzione), dall’altro si
traduce in una elevatissima riduzione del-
l’impatto ambientale collegato al lavoro,
che viene stimato in 135 chilogrammi di
Co2 l’anno in meno per ogni lavoratore in
regime di smart working,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di: adottare ini-
ziative atte ad estendere e potenziare l’ap-
plicazione dello smart working nel nostro
paese, anche prevedendo la possibilità, ad
esempio per dipendenti con una determi-
nata anzianità di servizio, di attivare il
lavoro agile di diritto e salve motivate e
fondate motivazioni contrarie addotte dal
datore di lavoro; prevedere un credito
d’imposta per la formazione del personale
allo smart working e per l’acquisto delle
tecnologie collegale; disporre incentivi al-
l’assunzione di nuovo personale in regime
di lavoro agile; prevedere un credito d’im-
posta per l’affitto di locali in co-working;
stabilire la gratuità delle piattaforme di-
gitali necessarie al lavoro agile, ovvero

Atti Parlamentari — 203 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2020 — N. 330



prevedere una specifica detrazione d’im-
posta in merito; incrementare il bonus
Renzi per i lavoratori in regime di smart
working; inserire gli investimenti nello
smart working nel piano Industria 4.0;
approntare specifiche tutele di welfare per
lo smart worker; prevede una nuova forma
contrattuale per lavoratori e professionisti
che prestino a distanza la propria attività
fuori dagli orari di lavoro per i quali sono
contrattualizzati all’estero, favorendo, an-
che da lì, l’apporto dei concittadini all’e-
stero allo sviluppo del sistema economico
del Paese.

9/2463/253. D’Alessandro, Fregolent,
Mollicone.

La Camera,

premesso che:

l’epidemia di coronavirus ha messo
in grave difficoltà il mondo delle profes-
sioni e, in particolare, l’avvocatura;

il decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto col Mi-
nistero dell’economia e delle finanze,
estende il contributo di euro 600, per il
mese di marzo, anche a beneficio degli
iscritti agli enti previdenziali privati;

l’indennità per lavoratori autonomi
e professionisti iscritti agli enti di diritto
privato di previdenza obbligatoria, a valere
sul « Fondo per il reddito di ultima
istanza », è costituito da un’indennità per
il mese di marzo pari a euro 600, in favore
di: lavoratori che abbiamo percepito, nel-
l’anno di imposta 2018, un reddito com-
plessivo (assunto al lordo dei canoni di
locazione) non superiore a 35.000 euro la
cui attività sia stata limitata dai provve-
dimenti restrittivi emanati in conseguenza
dell’emergenza epidemiologica; lavoratori
che abbiano percepito nell’anno di impo-
sta 2018, un reddito complessivo (assunto
al lordo dei canoni di locazione) compreso
tra 35.000 euro e 50.000 euro e abbiano
cessato o ridotto o sospeso, la loro attività
autonoma o libero-professionale in conse-
guenza dell’emergenza epidemiologica;

con il decreto-legge n. 23 del 2020
ha già chiarito che l’accesso al bonus di
600 euro è riservato ai non pensionati e
iscritti in via esclusiva all’ente di previ-
denza obbligatoria;

in pochi giorni, la platea di avvocati
che hanno fatto domanda per il bonus 600
euro (più di 130 mila su 243 mila iscritti
totali) è stata così alta da bloccare il sito
della Cassa Forense;

considerato che:

sospendere tutto è stata una scelta
condivisibile di fronte a un’emergenza sa-
nitaria gravissima, ma non si può pro-
trarre il blocco totale dell’attività giudizia-
ria perché lo stop dei processi sta avendo
effetti pesanti sulla situazione economica
degli avvocati e a pagare il prezzo più
pesante sono soprattutto i giovani;

l’articolo 21, comma 1, del decreto-
legge n. 223 del 2006 ha eliminato il
meccanismo dell’anticipazione presso gli
uffici postali delle spese di giustizia pre-
visto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 115 del 2002 (articolo 173 e
seguenti);

con il vecchio sistema, ottenuta la
liquidazione giudiziale, era sufficiente re-
carsi presso l’ufficio postale per ottenere
la liquidazione dei compensi per l’attività
professionale prestata nel patrocinio a
carico dello Stato;

sarebbe determinante ripristinare il
vecchio sistema di liquidazione, preve-
dendo che il professionista possa ricorrere
all’anticipazione dell’ufficio postale per il
pagamento dei compensi a carico dell’E-
rario liquidati nei procedimenti a spese
dello Stato,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di provve-
dere al pagamento in favore degli avvocati
dei crediti, già liquidati, vantati per l’at-
tività svolta a titolo di patrocinio a spese
dello Stato, ripristinando il sistema di
pagamento effettuato dal concessionario
del servizio di riscossione dei tributi e
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dagli istituti di credito nonché dall’Ente
poste italiane, qualora richiesto dal bene-
ficiario;

a valutare l’opportunità di prevedere
che il pagamento di questi crediti già
liquidati e vantati per l’attività svolta a
titolo di patrocinio a spese dello Stato
siano effettuati mediante accreditamento
su conto corrente bancario o postale, ov-
vero mediante altri mezzi di pagamento
disponibili sui circuiti bancario e postale,
a scelta del creditore;

a valutare l’opportunità di fissare un
termine di 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge di conversione per
effettuare questi pagamenti, prevedendo
dopo la sua scadenza la decorrenza di
interessi moratori su base annua.

9/2463/254. Vitiello, Fregolent, D’Ales-
sandro, Quaglia.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 44 istituisce il « Fondo per
il reddito di ultima istanza a favore dei
lavoratori danneggiati dal virus COVID-
19 »;

più in particolare, al comma 1
l’articolo in questione dispone: « al fine di
garantire misure di sostegno al reddito per
i lavoratori dipendenti e autonomi che in
conseguenza dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o
sospeso la loro attività o il loro rapporto
di lavoro è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, un Fondo denominato
“Fondo per il reddito di ultima istanza”
volto a garantire il riconoscimento ai me-
desimi soggetti di cui al presente comma,
di una indennità, nel limite di spesa 300
milioni di euro per l’anno 2020 »;

il successivo comma 2 recita: « con
uno o più decreti del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dall’entrata in

vigore del presente decreto, sono definiti i
criteri di priorità e le modalità di attri-
buzione dell’indennità di cui al comma 1,
nonché la eventuale quota del limite di
spesa di cui al comma 1 da destinare, in
via eccezionale, in considerazione della
situazione di emergenza epidemiologica, al
sostegno del reddito dei professionisti
iscritti agli enti di diritto privato di pre-
videnza obbligatoria di cui ai decreti le-
gislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 feb-
braio 1996, n. 103 »;

nelle more della conversione del
decreto, in attuazione del comma 2, è stato
adottato il previsto decreto del Ministro
del Lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze;

in base al decreto in parola, l’ac-
cesso al reddito di ultima istanza è con-
sentito ai soggetti che nel 2018 abbiano
maturato un reddito non superiore a
35,000 euro, ovvero a quanti nel 2018
abbiano conseguito un reddito compreso
fra 35.000 euro e 50.000 euro, registrando
una perdita non inferiore al 33 per cento
del reddito fra primo trimestre 2019 e
primo trimestre 2020;

come si vede, la costruzione dei
criteri limita l’accesso, per entrambe le
categorie, a quanti avessero già avviato nel
2018 l’attività connesse iscrizioni previden-
ziali; restano così del tutto esclusi quanti
abbiano cominciato a lavorare nel 2019;

questa esclusione colpisce soprat-
tutto i più giovani, e tutti coloro che, per
le più varie ragioni, abbiano cominciato
l’attività nel 2019; anche su tali soggetti,
ovviamente, l’emergenza Coronavirus ha
prodotto effetti economici deleteri, di cui
non può non tenersi conto. Anche se certo
potrebbe rivelarsi più difficile apprezzare
la perdita in ragione dell’assenza di un
dato storico consolidato, ciò non giustifica
affatto una loro esclusione aprioristica
dalla platea dei possibili beneficiari,

impegna il Governo

ad adottare le necessarie iniziative fina-
lizzate a ricomprendere fra i potenziali
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beneficiari del reddito di ultima istanza di
cui all’articolo 44 anche i lavoratori e
professionisti iscritti agli enti di diritto
privato di previdenza obbligatoria a par-
tire dal 2019.

9/2463/255. Occhionero, Fregolent, D’A-
lessandro.

La Camera,

premesso che:

il Titolo II del decreto in conver-
sione reca misure a sostegno del lavoro, ed
in particolare il Capo I di tale titolo reca
estensione delle misure speciali in tema di
ammortizzatori sociali per tutto il territo-
rio nazionale;

considerato che:

il settore del traffico aereo è uno
dei settori maggiormente colpiti dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19: il traf-
fico aereo ha registrato una contrazione
dell’88 per cento per via dei collegamenti
cancellati dalle compagnie aeree; per
l’anno in corso si stima una perdita di
circa 130 milioni di passeggeri e si pre-
vede, allo stato, una riduzione del fattu-
rato 2020 di oltre 1,6 miliardi rispetto
all’anno precedente;

per prassi consolidatasi nel tempo,
le società italiane di gestione aeroportuale
(ad esempio la Sacal, che gestisce gli scali
di Lamezia Terme, Reggio Calabria e Cro-
tone) assumono dei lavoratori stagionali a
tempo determinato per far fronte all’au-
mento del traffico aereo negli scali aero-
portuali italiani nei periodi di alta sta-
gione, a seconda della localizzazione degli
scali stessi;

le misure in materia ammortizza-
tori sociali disposte dal Governo per far
fronte all’emergenza sanitaria, comprese
quelle contenute nel decreto di cui in
premessa, riguardano esclusivamente i soli
lavoratori a tempo indeterminato del set-
tore aeroportuale, che possono accedere

alla cassa integrazione, ma non anche i
lavoratori stagionali del settore aeropor-
tuale;

i lavoratori stagionali del settore
aeroportuale si ritroviamo pertanto senza
alcuna garanzia, senza la sicurezza del
lavoro e senza nessun ammortizzatore
sociale su cui poter contare, avendo anche
esaurito la Naspi e ogni altra analoga
misura,

impegna il Governo

ad estendere l’ambito soggettivo di appli-
cazione delle misure di sostegno dei lavo-
ratori e degli ammortizzatori sociali anche
ai lavoratori stagionali del settore aero-
portuale con contratto a tempo determi-
nato.

9/2463/256. Furgiuele.

La Camera,

premesso che:

il Titolo IV del decreto in conver-
sione reca misure fiscali a sostegno della
liquidità delle imprese ed il Titolo V del
decreto contiene disposizioni in materia di
trasporti;

considerato che:

le imprese operanti nei settori del
trasporto merci, della distribuzione, della
logistica e del magazzinaggio sono tra le
poche imprese rimaste pienamente opera-
tive nel periodo di quasi totale chiusura di
tutte le altre attività, disposta quale mi-
sura di contenimento del contagio da CO-
VID-19;

nell’ambito dell’emergenza sanita-
ria tuttora in corsa, le imprese operanti
nei settori del trasporto merci, della di-
stribuzione, della logistica e del magazzi-
naggio hanno svolto un ruolo fondamen-
tale per il mantenimento del tessuto eco-
nomico e sociale del Paese, garantendo
l’approvvigionamento di tutti i beni possi-
bili, da quelli di prima necessità (ad esem-
pio prodotti agroalimentari) a quelli ac-
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quistabili soltanto online o comunque non
a mezzo di vendita diretta al dettaglio;

per garantire capillarità, efficienza
e capillarità nel servizio erogato, i lavora-
tori delle imprese predette si sono trovati
a lavorare in condizioni di stress e disagio,
non sempre dotati dei congrui dispositivi
di protezione dall’eventuale contagio, pur
avendo – per loro natura – contatti con
centinaia di persone ogni giorno, e do-
vendo sovente sottostare a gravose restri-
zioni,

impegna il Governo

a prevedere – nel primo provvedimento
utile – delle specifiche misure a sostegno
delle imprese operanti nei settori del tra-
sporto merci, della distribuzione, della
logistica e del magazzinaggio, prevedendo
il riconoscimento di un credito d’imposta
per l’acquisto di mascherine e dispositivi
di protezione individuali (Dpi) da parte
delle citate imprese, nonché delle specifi-
che deroghe sui tempi di riposo e di guida
per l’autotrasporto, previsti dal regola-
mento (CE) n. 561/2006.

9/2463/257. Rixi, Maccanti, Morelli, Ca-
pitanio, Cecchetti, Donina, Giacometti,
Tombolato, Zordan.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 89 istituisce due fondi
nello stato di previsione del Ministero per
i beni e le attività culturali e per il
turismo, uno di parte corrente e l’altro in
conto capitale, al fine di sostenere i settori
dello spettacolo, del cinema e dell’audio-
visivo a seguito delle misure di conteni-
mento del COVID-19 e che con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali e
per il turismo, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di ripartizione e
assegnazione delle risorse;

considerato che:

dal 22 febbraio 2020 tutte le ma-
nifestazioni, feste, spettacoli di musica dal

vivo sono stati rinviati e che, dall’8 marzo
2020, sono stati annullati definitivamente
o rinviati su tutto il territorio nazionale; le
categorie professionali e produttive che
aspettano di poter usufruire del suddetto
Fondo sono numerose e rappresentano
tutte delle importanti sfaccettature delle
imprese culturali italiane. Attestato, infine,
che una categoria come quella dell’indu-
stria fonografica non è stata inclusa tra i
beneficiari del Fondo,

impegna il Governo

ad adottare criteri oggettivi e non discri-
minatori per la ripartizione del Fondo
emergenze, di cui all’articolo 89 in titolo,
tra le categorie interessate.

9/2463/258. Latini, Colmellere, Basini,
Belotti, Fogliani, Furgiuele, Patelli, Rac-
chella, Sasso.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 90 prevede misure a so-
stegno del settore della cultura. In parti-
colare, si prevede la destinazione della
quota pari al 10 per cento dei compensi
incassati dalla Siae per « copia privata » al
sostegno economico degli autori, degli ar-
tisti interpreti ed esecutori, e dei lavoratori
autonomi che svolgono attività di riscos-
sione dei diritti d’autore in base ad un
contratto di mandato con rappresentanza
con gli organismi di gestione collettiva;

con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono definiti i requisiti per l’accesso al
beneficio, anche tenendo conto del reddito
dei destinatari;

la rete del Mandatari Siae raccoglie
l’80 per cento del diritto d’autore sul
territorio nazionale, ma anche i diritti
connessi, nonché svolga gran parte delle
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attività erariali in virtù delle convenzioni
esistenti tra Siae e le Agenzie dell’Entrate
e dei Monopoli;

considerato che:

gli Agenti Mandatari sono quelli
che per Siae raccolgono i diritti per gli
autori e gli editori derivante dalle pubbli-
che esecuzioni e parte cospicua dei diritti
connessi, destinati alle società fonografi-
che; la categoria dei 500 Mandatari ga-
rantisce posti di lavoro a circa 1.200
persone (gli impiegati e collaboratori delle
varie Circoscrizioni Mandatarie) e quindi
ragioniamo su un totale di circa 1.700
posti di lavoro. Non da meno, come già
riportato la rete del Mandatari Siae rac-
coglie l’80 per cento del diritto d’autore sul
territorio nazionale, e praticamente il 100
per cento di tutti i diritti dei piccoli Autori
che vivono di pubbliche esecuzioni ed
esibizioni dal vivo (i cosiddetti concertini);

tenuto conto che:

la sussistenza di tanti piccoli au-
tori, pertanto, è legata a doppio filo al-
l’attività dei Mandatari Siae, senza il la-
voro dei quali, perderebbero la loro mag-
giore fonte di guadagno. I piccoli Autori
vivono soprattutto di diritti derivanti dagli
spettacoli in pubblico;

nel 2020 Siae verserà a tutti gli
autori i diritti che la rete mandataria ha
raccolto nel 2019, congiuntamente verrà
riconosciuto loro il contributo previsto nel
già citato articolo 90 ed un ulteriore
sostegno previsto all’articolo 89. Potranno
inoltre contare su circa 70 milioni prove-
nienti dal vecchio Imaie;

è a rischio la sopravvivenza della
categoria dei Mandatari Siae,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere che
nella stesura del decreto ministeriale la
destinazione della quota del 10 per cento
dei compensi per « copia privata » incassati
nel 2019 abbia una ripartizione equa per
le seguenti categorie: 33 per cento agli

autori; 33 per cento agli artisti interpreti
ed esecutori; 33 per cento lavoratori au-
tonomi (mandatari).

9/2463/259. Patelli, Latini, Sasso, Fo-
gliani, Furgiuele, Racchella, Basini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 98 prevede limitatamente
all’anno 2020, che il credito d’imposta per
gli investimenti pubblicitari sia concesso
nella misura unica del 30 per cento del
valore degli investimenti effettuati. Nel-
l’ambito dell’emergenza sanitaria deri-
vante dal diffondersi del COVID-19 è stato
riconosciuto alla stampa quotidiana e pe-
riodica il ruolo di servizio essenziale. Tale
riconoscimento, nei recenti provvedimenti
emanati dal Governo, si è concretizzato
con l’esclusione dell’attività editoriale dalle
attività produttive sospese e delle edicole
dalla chiusura delle attività commerciali;

la crisi strutturale del settore del-
l’editoria giornalistica ha determinato ne-
gli ultimi 11 anni un calo del 69 per cento
del totale dei ricavi (da vendita delle copie
e da pubblicità). Alla crisi strutturale si
aggiungono i primi segnali di contrazione
dell’attività economica derivanti dall’emer-
genza Coronavirus, con tagli rilevanti degli
investimenti pubblicitari, prevalente driver
di ricavi per le aziende del settore, con
cancellazioni delle campagne già pianifi-
cate, in particolare di eventi, fiere e con-
certi già programmati;

la Federazione Concessionarie Pub-
blicità (FCP) stima per il mercato pubbli-
citario una perdita per i primi 6 mesi del
2020 di circa 450 milioni di euro, pari al
15 per cento degli investimenti comples-
sivi. In particolare le stime sul mezzo
stampa sono di una perdita del 25 per
cento sui quotidiani e del 25 per cento sui
periodici, significativamente superiore alla
contrazione media del mercato;

la stampa continua comunque a
rendere un servizio di informazione pun-
tuale, qualificato, verificato ed attendibile
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ai cittadini, di particolare valore ed effi-
cacia nel contrasto attivo alla diffusione di
false informazioni;

tale situazione, in assenza di im-
mediati interventi, metterà a serio rischio
la tenuta finanziaria ed economica delle
imprese editrici di quotidiani e periodici
per sostenere l’informazione di qualità,
tale da limitare l’impatto delle perdite
derivanti dall’emergenza sanitaria,

impegna il Governo:

a prevedere per l’anno 2020 alle
imprese editrici di quotidiani e di periodici
di un credito d’imposta pari al 10 per
cento della spesa sostenuta per l’acquisto
della carta utilizzata per la stampa; per
l’anno 2020, un regime fiscale straordina-
rio per il commercio di quotidiani e di
periodici, in deroga al regime vigente, con
l’applicazione, ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto, di una forfettizzazione della
resa del 100 per cento delle copie conse-
gnate o spedite, in luogo dell’80 per cento
oggi previsto;

una modifica della disciplina della
pubblicità delle aste giudiziarie con l’ob-
bligo – in luogo della mera facoltà – di
pubblicazione degli avvisi d’asta, anche sui
quotidiani nazionali e locali.

9/2463/260. Morelli, Capitanio, Cec-
chetti, Donina, Giacometti, Maccanti,
Rixi, Tombolato, Zordan.

La Camera,

premesso che:

con l’emergenza COVID-19, per ef-
fetto di specifiche Ordinanze, è stata pre-
vista la sosta gratuita nelle strisce blu per
le auto dei veicoli a servizio delle persone
diversamente abili, muniti di regolare con-
trassegno automobilistico;

trattandosi di provvedimenti comu-
nali, ovviamente non hanno potuto trovare
applicazione per l’intero territorio nazio-
nale e, comunque, ciascuno con modalità
differenti in termini di durata temporale;

il decreto legislativo del 20 aprile
1992 nr. 285 Codice della Strada prevede
una serie di agevolazioni per la mobilità e
la sosta dei veicoli al servizio delle persone
con disabilità dotate di apposito contras-
segno;

la Legge n. 104 del 1992 prevede
anch’essa una serie di agevolazioni e tutele
per la persona con disabilità affinché
possa esplicare al meglio la propria attività
sia sociale che professionale, ivi incluso il
diritto ad una mobilità adeguata a quella
di qualsiasi altro cittadino;

la Convenzione delle Nazioni Unite
sui diritti delle persone con disabilità –
ratificata dall’Italia con la Legge 3 marzo
2009, n. 18 – all’articolo 20, sancisce, in
particolare, l’obbligo per gli Stati firmatari
di assumere misure efficaci « ad assicurare
alle persone con disabilità la mobilità
personale con la maggiore indipendenza
possibile »;

nella stessa direzione si pone il
quadro normativo europeo che dispone
una serie di principi volti ad agevolare la
vita dei cittadini con disabilità. Tra i
principali della Carta dei diritti Fonda-
mentali dell’Unione Europea vi sono:

l’articolo 21 sancisce che è vietata
qualsiasi forma di discriminazione fondata
sulla disabilità;

l’articolo 26 stabilisce che « ’l’U-
nione riconosce e rispetta il diritto delle
persone con disabilità di beneficiare di
misure intese a garantirne l’autonomia,
l’inserimento sociale e professionale e la
partecipazione alla vita della comunità »;

il trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea (TFUE) prevede che l’U-
nione, e quindi gli Stati membri, debbano
combattere la discriminazione fondata
sulla disabilità nella definizione e nell’at-
tuazione delle sue politiche e azioni;

prima della fase emergenziale epi-
demiologica, accadeva, invece, molto
spesso che i veicoli dotati di regolare
contrassegno fossero costretti loro mal-
grado a sostare nelle zone a pagamento
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trovando – i già pochi stalli esistenti –
occupati da veicoli non aventi diritto alla
sosta, con conseguente comminazione di
contravvenzioni stradali per migliaia di
cittadini con disabilità;

sin dal 2006, il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti aveva fornito
chiaramente l’interpretazione corretta del
Codice della Strada, nel Parere del 6
marzo 2006 Prot. n. 107 dove « si evince la
chiara volontà del legislatore di voler fa-
cilitare la mobilità dei disabili anche con
misure che attengono specificamente il
settore della sosta, ivi compresa l’esen-
zione da pagamento di tariffe orarie per il
parcheggio »; e che, sempre secondo il
Ministero delle infrastrutture e dei Tra-
sporti, l’articolo 118 del Codice della
Strada al comma 2 stabilisce che i veicoli
dotati di contrassegno disabili non sono
tenuti al rispetto dei limiti di tempo nelle
zone di parcheggio a tempo determinato;

la stessa Corte di Cassazione ha
ribadito nella recente ordinanza (7 ottobre
2019, n. 24936) l’illegittimità di una deli-
bera del Comune di Torino sul tema della
sosta a pagamento e degli effetti discrimi-
natori in essa contenuti. La Corte ha
richiamato l’attuazione ai principi della
legge n. 104 del 1992, la quale si propone
di realizzare l’inserimento e l’integrazione
sociale della persona affetta da disabilità
(...) « garantendo altresì appositi spazi ri-
servati ai loro veicoli, sia nei parcheggi
gestiti direttamente o dati in concessione,
sia in quelli realizzati e gestiti da privati
(articolo 28, comma 10) »;

il mondo della disabilità sta aspet-
tando da molto tempo questo indispensa-
bile chiarimento normativo necessario ad
impedire il protrarsi di una situazione
discriminatoria tra le stesse persone con
disabilità, considerato che, a seconda della
propria residenza, una persona con disa-
bilità può avere la gratuità della sosta o
viceversa essere obbligato a pagare;

la situazione di difficoltà legata
all’emergenza creata dalla pandemia da

COVID-19 rende ancor più stridente e
ingiusta tale discriminazione,

impegna il Governo

a prevedere, nella predisposizione della
cosiddetta « fase 2 » uno specifico inter-
vento, anche di carattere normativo, volto
a riconoscere la gratuità della sosta suite
zone a pagamento per i veicoli dotati di
regolare contrassegno al servizio delle per-
sone con disabilità.

9/2463/261. Maccanti, Capitanio, Cec-
chetti, Donina, Giacometti, Morelli,
Rixi, Tombolato, Zordan.

La Camera,

premesso che:

l’utilizzo massivo degli ammortiz-
zatori sociali da parte delle aziende sta
determinando l’impossibilità per i lavora-
tori assunti con contratto a termine o in
somministrazione ed in scadenza di avere
una continuità occupazionale e reddituale
e, pertanto, tali lavoratori non vedranno
né attivati né prorogati e/o trasformati i
propri contratti di lavoro, con conseguente
aggravio per le Casse dello Stato in termini
di erogazione della Nuova Assicurazione
Sociale per l’Impiego, ove prevista;

a ciò si aggiunga il fatto che, a
legislazione vigente, le aziende possono
attivare anche retroattivamente fino a
quattro mesi l’ammortizzatore sociale, così
revocando in dubbio la legittimità dei
contratti flessibili precedentemente attivati
presso quell’utilizzatore; l’obbligo di mo-
tivazione causale ha determinato, già
prima dell’inizio della crisi, una consi-
stente difficoltà per le aziende a procedere
ai rinnovi dei contratti a termine, anche in
somministrazione, con conseguente forte
ricambio del personale, in particolar
modo, delle figure professionali più basse,

impegna il Governo

a prevedere, per la durata dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e per i dodici
mesi successivi alla cessazione della me-
desima emergenza, il divieto di assunzione
a termine e in somministrazione in
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aziende che abbiano attivato procedure di
cassa integrazione guadagni, nonché la
sospensione dell’obbligo di causale per i
rinnovi e le proroghe contrattuali e la
sospensione del termine di durata e dei
limiti quantitativi di ricorso alla forza
lavoro nei contratti di lavoro a scopo di
somministrazione per le attività produttive
del settore sanitario nonché alle attività
non sospese durante l’emergenza sanitaria
di cui all’allegato 1 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 22
marzo 2020, come modificato dal decreto
del Ministro dello sviluppo economico del
25 marzo 2020.

9/2463/262. Maturi, Vanessa Cattoi, Bi-
nelli, Loss, Piccolo, Sutto.

La Camera,

premesso che:

uno degli effetti collaterali della
pandemia è l’interruzione dei concorsi
compreso l’esame per l’abilitazione all’e-
sercizio della professione forense nella
parte orale che si sarebbe dovuto svolgere
nei 2020 e che, invece, adesso è comple-
tamente bloccato nella correzione delle
prove scritte;

in particolare, che, da ultimo, l’ar-
ticolo 1 del D.P.C.M. 1o aprile 2020 ha
previsto l’estensione del periodo di vigenza
delle misure emergenziali di contenimento
– fortemente restrittive della libertà di
circolazione – fino alla data del 13 aprile
2020;

con riguardo alla specifica situa-
zione dei praticanti avvocati, si segnala
anche la Nota della Commissione presso il
Ministero della Giustizia per l’Esame di
Avvocato – Sessione 2019, avente ad og-
getto « Misure urgenti COVID-19 », con la
quale, in conformità con quanto disposto
dal D.P.C.M. 8 marzo 2020, si specificava
ai Presidenti delle Sottocommissioni Di-
strettuali che « la facoltà di procedere al
differimento delle attività di correzione
degli elaborati scritti deve intendersi
estesa fino alla data del 3 Aprile 2020 »;

mediante tale comunicazione la
Commissione Centrale si riservava, altresì,
di indirizzare ulteriori aggiornamenti alle
singole Sottocommissioni, sulla base del-
l’evolversi della situazione sanitaria del
Paese e di eventuali provvedimenti nor-
mativi in merito;

ad oggi, purtroppo, nulla è stato
ancora deciso e migliaia di persone atten-
dono di conoscere il loro destino, in par-
ticolare chi ha sostenuto l’esame scritto
nel 2019 (le cui correzioni sono sospese) e
dovrà sostenere l’esame orale nel 2020;

considerato che:

tanti giovani praticanti avvocati
sono in attesa dei risultati della correzione
dei propri elaborati scritti per giugno
2020;

la proroga del termine di conclu-
sione della correzione, seppur prevista per
motivi eccezionali e debitamente accertati
ai sensi del citato articolo 5 del decreto
ministeriale n. 48/2016, implicherebbe sia
l’impossibilità di sostenere l’esame orale in
sede di « preappello » nel mese di Luglio ai
sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto
ministeriale n. 48/2016 sia, ovviamente,
l’inizio della sessione orale « ordinaria » di
Settembre 2020;

risulta sin d’ora indispensabile la
previsione di misure atte a garantire il
regolare e certo svolgimento della futura
sessione di prove scritte per l’anno 2020
dell’Esame di Abilitazione alla Professione
Forense nel prossimo mese di Dicembre,
fermi restando i poteri previsti dall’arti-
colo 4 del decreto ministeriale n. 48/2016
in favore dei Presidenti delle Corti d’Ap-
pello che, nell’emergenza in corso, garan-
tirebbero pure l’adozione di misure idonee
alla situazione sanitaria del territorio di
loro competenza, tenendosi conto anche
del numero dei candidati;

gli effetti di ogni slittamento si
riverberebbero inevitabilmente anche sul-
l’organizzazione dei futuri esami di abili-
tazione con notevole aggravio delle attività
e correlato impiego di risorse economiche
pubbliche, visto che in attesa dell’esito
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delle prove scritte, come noto, i candidati
devono iscriversi al successivo esame, so-
stenendone la prova scritta in via « cau-
telativa »;

risulta necessario individuare un
termine entro cui, qualora non sia possi-
bile sostenere l’esame con le modalità
ordinarie, si stabiliscano modalità alterna-
tive per garantire lo svolgimento dell’e-
same,

impegna il Governo:

a provvedere con provvedimento spe-
cifico ed imminente a risolvere la grave
situazione sopra descritta, adottando le
soluzioni necessarie per garantire il com-
pletamento della correzione delle prove
scritte nei tempi utili per consentire la
conclusione nel corrente anno 2020 del
processo di abilitazione forense iniziato
nel 2019;

ad assicurare lo svolgimento della
nuova sessione di abilitazione forense, pre-
vista per il 2020;

a potenziare le commissioni esami-
natrici e l’utilizzo di sottocommissioni esa-
minatrici formate anche dai commissari
supplenti, già istituiti in seno alle singole
Commissioni d’esame, affinché le commis-
sioni riprendano inderogabilmente le cor-
rezioni degli elaborati scritti per il rispetto
della conclusione dell’iter entro il corrente
anno 2020.

9/2463/263. Bisa, Turri, Tateo, Morrone,
Cavandoli, Paolini, Potenti, Cantala-
messa, Marchetti, Di Muro, Stefani.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 78, prevede un’articolata
serie di misure per il comparto agricolo e
della pesca tra le quali la costituzione di
un fondo nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, pari a 100 milioni di euro,
per assicurare la continuità aziendale delle
imprese agricole, della pesca e dell’acqua-

coltura nonché l’estensione alle imprese
agricole della possibilità di avvalersi degli
interventi del Fondo di garanzia;

gli interventi messi in campo con
questo provvedimento, oltre che a rivelarsi
insufficienti e del tutto inadeguati, sono
disorganici ed estemporanei, generati più
per tamponare l’emergenza che per una
vera e propria strategia per quando si
affronterà la fase successiva della ripar-
tenza;

l’emergenza generata dal COVID-19
sta lasciando il segno nel settore agroali-
mentare, in particolare la situazione eco-
nomica che si sta venendo a creare a
causa della epidemia può determinare il
rischio – in violazione delle comuni regole
commerciali – che gli imprenditori agri-
coli e gli operatori di tutta la filiera
agroalimentare possano vedere distorta al
ribasso la determinazione dei prezzi di
mercato e vedersi, altresì, depotenziare il
proprio potere contrattuale, sia nella ne-
goziazione privata che pubblica;

è necessario preservare il corretto
funzionamento del mercato contrastare le
pratiche speculative alle quali ricorrono
operatori con lo scopo di far lievitare il
prezzo dei fattori produttivi delle imprese
agricole, oppure a portare le quotazioni
dei prodotti a livelli bassi;

sono necessarie misure adeguate ed
efficaci per ovviare alle gravi criticità ge-
nerate dall’emergenza COVID-19 e per far
ripartire a pieno ritmo il comparto pri-
mario, quando l’emergenza sarà termi-
nata. Un modo potrebbe essere quello di
vietare l’utilizzo delle aste elettroniche a
doppio ribasso per l’acquisto di prodotti
agroalimentari e un altro quello dell’attri-
buzione della qualità di imprenditori agri-
coli anche alle associazioni e alle organiz-
zazioni dei produttori agricoli, anche co-
stituite in forma di società di capitali;

il sistema agro-alimentare italiano
deve essere preservato, tutelato e valoriz-
zato in questa drammatica stagione; è
fondamentale favorire il Made in Italy ed
orientare gli acquisti degli italiani verso

Atti Parlamentari — 212 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2020 — N. 330



prodotti nostrani spingendo la grande di-
stribuzione e i supermercati affinché sugli
scaffali siano evidenziati i prodotti nazio-
nali e del territorio,

impegna il Governo

ad adottare le misure normative ed am-
ministrative necessarie affinché sia vietato,
almeno per l’anno 2020, l’utilizzo di aste
elettroniche a doppio ribasso sul prezzo
per l’acquisto di prodotti agroalimentari,
con la conseguente nullità dei relativi
contratti sottoscritti nonché a considerare
le associazioni e le organizzazioni dei
produttori agricoli, anche costituite in
forma di società di capitali, imprenditori
agricoli ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,
al fine di superare le problematiche che il
comparto sta affrontando in questo pe-
riodo di emergenza dovuta dal COVID-19.

9/2463/264. Lolini, Loss, Viviani, Bubi-
sutti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Man-
zato, Patassini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 78, prevede un’articolata
serie di misure per il comparto agricolo e
della pesca tra le quali la costituzione di
un fondo nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, pari a 100 milioni di euro,
per assicurare la continuità aziendale delle
imprese agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura nonché l’estensione alle imprese
agricole della possibilità di avvalersi degli
interventi del Fondo di garanzia;

i provvedimenti normativi ed am-
ministrativi adottati dal Governo a seguito
della crisi epidemica in atto stanno com-
portando la massiccia inutilizzazione di
latte nazionale;

a causa dell’emergenza COVID-19,
in Italia la vendita del latte fresco è
diminuita considerevolmente, si stima in-
torno al 25 per cento rispetto allo stesso

periodo del 2019, con una perdita di circa
15 mila tonnellate al mese. Questo calo è
dovuto soprattutto alla chiusura di attività
del canale Ho.re.ca. come i bar, ristoranti,
hotel e pizzerie e anche per le modificate
abitudini dei consumatori che stanno pri-
vilegiando, in questo momento, l’acquisto
di generi alimentari a lunga conservazione
o a lunga scadenza; questa situazione
potrebbe avere effetti sui prezzi, con ine-
vitabile ricadute sul prezzo conferito agli
allevatori;

sembra che alcuni grandi gruppi
industriali stiano pensando di allungare la
scadenza del latte fresco oltre i 6 giorni,
cosa che permetterebbe, a loro dire, non
solo di evitare gli sprechi, ma di salva-
guardare un prodotto come il latte fresco,
comportando un maggior valore aggiunto
per i produttori e un maggior valore
organolettico per i consumatori;

questo allungamento della sca-
denza del latte fresco comporterebbe in-
vece un aumento delle importazioni dal-
l’estero, oggi fortunatamente frenate pro-
prio dal fatto che entro i 6 giorni dalla
lavorazione il latte deve essere trasportato,
confezionato e messo in vendita, il tutto in
tempo utile per essere consumato;

considerando questo momento di
contrazione dei prezzi del latte alla stalla,
dovuto sembra a un surplus di latte di
circa il 15 per cento, non giova certamente
un aumento incontrollato di latte prove-
niente dall’estero, di bassa qualità e a
prezzi inferiori, il che manderebbe ancora
di più in sofferenza il prezzo del latte
accordato agli allevatori italiani;

per la produzione di prodotti lat-
tiero-caseari si continua ad utilizzare latte
proveniente anche da Paesi appartenenti
alla Unione europea, nonostante che una
parte non minoritaria del latte italiano
rimanga inutilizzato,

impegna il Governo:

ad adottare ogni misura normativa e
amministrativa, sia in sede nazionale che
unionale affinché i soggetti che a vario
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titolo acquistano e trasformano latte su
territorio nazionale siano obbligati ad ac-
quistare ed utilizzare latte proveniente
dagli allevatori italiani, prescrivendo che
solamente qualora la quantità di latte
italiano non risultasse sufficiente per il
fabbisogno dei consumatori, gli acquirenti
e i trasformatori del latte saranno auto-
rizzati ad acquistare o utilizzare latte
proveniente da Paesi della Unione euro-
pea, prevedendo, altresì, sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie in caso di inottem-
peranza a siffatti obblighi, i cui introiti
siano assegnati al Ministero per le politi-
che agricole alimentari e forestali, al fine
di finanziare iniziative per il superamento
dell’emergenza nel settore agroalimentare,
oltre che per compensare la riduzione
della produzione nell’ambito lattiero-case-
ario;

a mettere in atto iniziative urgenti e
a vigilare affinché i produttori non pos-
sano allungare oltre i sei giorni la data di
scadenza del latte fresco, al fine di salva-
guardare, in questo periodo di emergenza
dovuta dal COVID-19, il prezzo del latte e
il relativo reddito degli allevatori, nonché
la salute dei consumatori.

9/2463/265. Gastaldi, Loss, Viviani, Bu-
bisutti, Golinelli, Liuni, Lolini, Man-
zato, Patassini.

La Camera,

premesso che:

il comma 2, dell’articolo 78 del
decreto-legge all’esame, istituisce un
Fondo dotato di 100 milioni di euro per il
2020, destinati a coprire le spese per gli
interessi passivi sui finanziamenti bancari
e per sostenere l’arresto temporaneo delle
attività di pesca;

l’emergenza Coronavirus sta para-
lizzando quasi totalmente il settore della
pesca, infatti, tutti i mercati ittici e l’80 per
cento delle pescherie sono chiusi per mo-
tivi di sicurezza e tutela della salute vista
l’emergenza;

con questa emergenza, sono molti i
pescherecci italiani che si sono fermati o
hanno ridotto notevolmente la loro atti-
vità, a causa dei prezzi bassi al mercato,
la forte riduzione della domanda nei ca-
nali della distribuzione tradizionale (mer-
cati rionali, pescherie), e il quasi totale
invenduto, dovuto al crollo della domanda;

si sono fermate anche quelle im-
barcazioni che proprio in questo periodo
avrebbero dovuto iniziare la loro stagione
ma hanno deciso di non armare le barche,
non potendo garantire la distanza neces-
saria tra l’equipaggio e non avendo, una
volta giunti a terra, garanzia di vendita del
loro pescato;

la liquidazione dei premi di fermo
biologico, a valere su risorse FEAMP mi-
sura « fermo temporaneo », sta avvenendo
con quasi 2 anni di ritardo, infatti, al
momento ancora non si sono finiti di
liquidare i premi alle imprese dell’anno
relativo al fermo 2017;

le imprese di pesca sono già in
difficoltà, obbligate a causa di questa
emergenza Coronavirus a chissà quanti
mesi di stop, se poi a questo uniamo i
ritardi nell’erogazione delle indennità il
quadro si aggrava ulteriormente;

molte aziende puntano sulla liqui-
dazione del premio per far fronte al
pagamento dei lavori di bordo effettuati
nell’anno precedente e per il pagamento
del gasolio che permette di lavorare;

per poter dare ossigeno ad un com-
parto che sta soffrendo sarebbe, quindi,
quanto mai necessario e urgente accele-
rare i pagamenti che potrebbero essere un
sollievo importante per molte imprese di
pesca in particolare quelle più grandi e
strutturate, con più dipendenti,

inoltre, orientativamente a fine lu-
glio inizierà il periodo di fermo biologico
della pesca ovvero la sospensione dell’at-
tività di pesca in determinate aree effet-
tuato per tutelare il patrimonio ittico dei
mari, favorendo la riproduzione naturale
delle specie più pescate;
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quando l’emergenza sarà rientrata
le imbarcazioni nel periodo tra luglio e
ottobre non potranno comunque ritornare
a lavorare a causa del fermo biologico il
che comporterebbe per le nostre marinerie
un ulteriore fermo a danno anche dei
consumatori che non potranno vedere
sulle loro tavole ancora per qualche altro
mese i prodotti ittici che garantiscono
l’eccellenza del Made in Italy;

sarebbe, quindi, importante preve-
dere che questi giorni di fermo « straor-
dinario », che le imbarcazioni hanno ef-
fettuato a causa dall’emergenza COVID-19,
possano essere sottratti dal periodo di
fermo biologico temporaneo che dovranno
effettuare nei prossimi mesi,

impegna il Governo

a prevedere misure urgenti per garantire
alle imprese della pesca il pagamento degli
arretrati del fermo pesca nonché conside-
rare di poter sottrarre dal periodo di
fermo biologico temporaneo che le im-
prese di pesca dovranno rispettare da
luglio a ottobre, in accordo con le regioni
e per Gsa, i giorni di inattività a causa
dell’emergenza Coronavirus, affinché alla
fine dell’emergenza i pescherecci possano
ritornare a lavorare tranquillamente e re-
cuperare i mancati guadagni dovuti allo
stop imprevisto in questo periodo di emer-
genza dovuta dal COVID-19 e il consuma-
tore a poter consumare in tutta sicurezza
il pesce fresco italiano.

9/2463/266. Patassini, Viviani, Bubisutti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 78 al comma 2-quin-
quesdecies estende la sospensione dei ver-
samenti delle ritenute, dei contributi pre-
videnziali e assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria al settore flo-
rovivaistico. Inoltre, vengono sospesi anche
i versamenti da autoliquidazione relativi

all’IVA i quali però devono essere restituiti
o in un’unica soluzione entro il 31 luglio
2020 ovvero mediante rateizzazione in 5
rate mensili di pari importo a decorrere
dal mese di luglio 2020;

il settore florovivaistico rappre-
senta in Italia il 5 per cento della produ-
zione agricola totale, contando 21 mila
aziende con oltre 100 mila addetti, e vale
circa 2,5 miliardi di euro, il 15 per cento
della produzione europea. Tra i maggiori
produttori in Italia c’è la regione Liguria,
con le sue oltre 4.200 imprese attualmente
messe in seria difficoltà. Una prima stima
dei danni ci dice che per la sola Liguria
questi si aggirino, al momento, intorno a
200 milioni a fronte di quelli a livello
nazionale per oltre un miliardo di euro;

a seguito delle misure che hanno
disposto la chiusura delle vendite al det-
taglio, il fermo dei mercati nazionali, il
blocco dei grossisti, assieme alla difficoltà
ad esportare la merce all’estero per i
blocchi al confine e in dogana in diversi
paesi Ue ed extra-Ue, i prodotti florovi-
vaistici non trovano sbocchi commerciali e
da ciò ne consegue che gran parte della
produzione è destinata al macero;

a causa dell’annullamento di tutte
le celebrazioni religiose, dell’assenza di
convegni, di manifestazioni, teatri, feste,
che rappresentano una delle fonti princi-
pali di consumo di fiori e piante, di fatto
le imprese del settore hanno ridotto no-
tevolmente le proprie vendite con punte
fino al 100%, con milioni di fiori e piante
rimasti invenduti;

il settore florovivaistico è stato col-
pito proprio nel periodo dell’anno dove
tradizionalmente, con l’avvio della stagione
primaverile, si concentra il massimo del
fatturato annuo per le imprese (oltre il 75
per cento) con la produzione e vendita di
piante in vaso, fiori recisi e aromatiche;

in questo provvedimento non sono
stati messi in campo interventi di sostegno
importanti per il settore florovivaistico e
quelli adottati oltre a rivelarsi insufficienti
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e del tutto inadeguati, sono disorganici ed
estemporanei, generati più per tamponare
l’emergenza che per una vera e propria
strategia per quando si affronterà la fase
successiva della ripartenza; per il settore
florovivaistico, infatti, non ci potrà mai
essere una vera e propria fase 2 se non si
metteranno in campo interventi urgenti
per indennizzare le imprese florovivaisti-
che per l’ingente danno diretto e ridare
loro liquidità,

impegna il Governo

a prevedere misure urgenti destinate a
interventi volti ad indennizzare, tramite
l’istituzione di un fondo ad hoc con risorse
adeguate in rapporto ai danni diretti e
indiretti subìti e alla perdita di reddito dei
produttori florovivaistici, derivante dall’e-
mergenza epidemiologica COVID-19, al
fine di assicurare la continuità aziendale
delle imprese del comparto e per dare loro
immediata liquidità favorendo la ripresa
del settore florovivaistico.

9/2463/267. Di Muro, Liuni, Viviani, Bu-
bisutti, Loss, Gastaldi, Golinelli, Lolini,
Manzato, Patassini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 78 ai commi da 2-sexies a
2-decies prevede che gli adempimenti con-
nessi alla sorveglianza sanitaria possono
essere svolti mediante visita medica pre-
ventiva, effettuata dal medico competente
o dal Dipartimento di prevenzione dell’A-
zienda sanitaria locale nonché la visita
medica abbia validità annuale e permetta
al lavoratore di svolgere la prestazione
lavorativa anche presso altre imprese agri-
cole che abbiano gli stessi rischi, senza
necessità di ulteriori accertamenti medici;

il decreto interministeriale 27
marzo 2013, recante semplificazione degli
adempimenti relativi all’informazione, for-
mazione e sorveglianza sanitaria nel set-
tore agricolo, prevede che il lavoratore
occasionale, per occuparsi in agricoltura,

dovrà preventivamente sottoporsi ad una
visita medica presso l’Asl a cura e spese
del datore di lavoro, il certificato dell’Asl
ha validità di 2 anni e consente di prestare
lavoro per un massimo di 50 giornate
l’anno;

il suddetto decreto interministe-
riale attua l’articolo 3, comma 13, del
Testo Unisco Sicurezza (d.lgs. n. 81/2008),
nella parte in cui rimette a un decreto
ministeriale la possibilità di introdurre
una semplificazione degli adempimenti in
materia d’informazione, formazione e sor-
veglianza sanitaria, limitatamente alle at-
tività stagionali in agricoltura e con ri-
guardo alle piccole e medie imprese;

il decreto individua come destina-
tari due tipologie di soggetti: lavoratori
stagionali (dipendenti) che svolgano presso
la stessa azienda massimo 50 giornate di
lavoro all’anno, limitatamente a « lavora-
zioni generiche e semplici non richiedenti
specifici requisiti professionali » e lavora-
tori occasionali che svolgano « attività di
carattere stagionale nelle imprese agri-
cole »;

ancora il suddetto decreto intermi-
nisteriale in tema di sorveglianza sanitaria,
prevede che gli adempimenti sul controllo
sanitario si considerino assolti, su scelta
del datore di lavoro, mediante visita me-
dica preventiva del lavoratore da effet-
tuarsi a cura del medico competente (ove
presente in azienda) ovvero presso l’Asl;

la visita medica preventiva ha va-
lidità biennale e consente al lavoratore
idoneo di prestare la propria attività sta-
gionale, nel limite di 50 giornate l’anno
anche presso più imprese agricole, senza
necessità di ulteriori accertamenti medici;

sempre con riferimento ai lavora-
tori stagionali e a quelli occasionali acces-
sori, il decreto stabilisce che tutti gli
adempimenti relativi alla informazione e
formazione si considerano assolti, dal da-
tore di lavoro, mediante la consegna ai
lavoratori di appositi documenti, certificati
Asl ovvero degli enti bilaterali e dagli
organismi paritetici, che contengano indi-
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cazioni idonee a fornire conoscenze per
l’identificazione, la riduzione e la gestione
dei rischi, nonché a trasferire conoscenze
e procedure utili all’acquisizione di com-
petenze per lo svolgimento in sicurezza dei
rispettivi compiti in azienda e all’identifi-
cazione ed eliminazione, ovvero alla ridu-
zione e gestione, dei rischi in ambiente di
lavoro;

la disposizione del decreto-legge al-
l’esame sembra riprendere le disposizioni
del Decreto interministeriale sopra citato
con la differenza che il suddetto decreto
prevede che la visita medica preventiva
abbia validità di 2 anni e consente di
prestare lavoro per un massimo di 50
giornate l’anno mentre i commi da 2-sexies
a 2-decies dell’articolo 78 all’esame preve-
dono che la visita medica abbia validità
annuale e senza alcun limite di giornate
lavorate durante l’anno,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni citate in premessa al fine di
prevedere disposizioni, anche di carattere
legislativo, che chiariscano che le disposi-
zioni del Decreto interministeriale del 27
marzo 2013 continuano ad applicarsi alle
condizioni da esso stabilite ovvero che la
visita medica preventiva ha validità di due
anni e consente di prestare lavoro per un
massimo di 50 giornate, onde evitare fuor-
vianti interpretazioni delle norme in ma-
teria che possano comportare ulteriori
aggravi burocratici ed economici per le
imprese agricole.

9/2463/268. Bubisutti, Golinelli, Viviani,
Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato,
Patassini.

La Camera,

premesso che:

i commi 1, 1-bis e 1-ter dell’articolo
78 del decreto-legge all’esame interven-
gono, elevando dal 50 al 70 per cento, per
il solo 2020 e a determinate condizioni, la
percentuale di contributi PAC di cui può

essere richiesto l’anticipo da parte delle
imprese agricole che potranno chiedere un
anticipo del 70 per cento rispetto alla
disposizione generale – articolo 10-ter,
comma 2, del decreto-legge n. 27 del 2019
– che fissa la percentuale al 50 per cento;

il calcolo sarà rapportato al valore
del portafoglio titoli 2019 in possesso degli
agricoltori che conducono superfici agri-
cole alla data del 15 giugno 2020 e gli
agricoltori per beneficiare dell’aumento,
presentare una domanda unica per la
campagna 2020 per il regime di base;

l’articolo 10-ter del decreto-legge
n. 27 del 2019 autorizza l’anticipo del 50
per cento dell’importo dei contributi do-
vuti alle imprese agricole a titolo di pa-
gamenti diretti nell’ambito del regime di
sostegno configurato dalla PAC, ai sensi
dell’Allegato I del regolamento (UE)
n. 1307 del 2013;

i pagamenti diretti, indicati nell’Al-
legato I del suddetto regolamento UE,
sono: il regime di pagamento di base, del
regime di pagamento unico per superficie,
del pagamento ridistributivo, del paga-
mento a favore delle pratiche agricole
benefiche per il clima e l’ambiente (cosid-
detto greening), il pagamento per le zone
soggette a vincoli naturali, il pagamento
per i giovani agricoltori, il sostegno accop-
piato facoltativo, il pagamento per i piccoli
agricoltori e alcune altre tipologie specifi-
che di carattere non generale;

mentre, l’anticipo del 70 per cento,
previsto dalla disposizione all’esame, cal-
colato sui titoli 2019, fa riferimento al
regime di pagamento di base (al quale è
dedicato il 53 per cento del massimale
nazionale) contemplato nel Titolo III del
Regolamento UE 1307/2013. Questa dispo-
sizione sembra non ricomprendere il gre-
ening ovvero il rispetto di tre pratiche
benefiche per il clima e l’ambiente, a
fronte del quale si riceve il pagamento
verde, una delle componenti del nuovo
sistema dei pagamenti diretti. La prima
pratica riguarda la diversificazione delle
colture la seconda il mantenimento dei
pascoli permanenti nelle aziende dove
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siano presenti, la terza il mantenimento o
la costituzione di aree di interesse ecolo-
gico. A tale pagamento è dedicato il 30 per
cento del massimale nazionale;

quindi la disposizione prevista dal
comma 1 dell’articolo 78 del decreto-legge
all’esame differisce significativamente
dalla disposizione prevista dall’articolo 10-
ter del decreto-legge n. 27 del 2019 rela-
tivamente alla base sulla quale viene cal-
colata la percentuale del 70, questo com-
porta che, mancando una parte impor-
tante come il greening (seconda
componente del sostegno della Pac e vale
circa il 50 per cento del valore del titolo),
non possiamo effettivamente parlare di 70
per cento e, conti alla mano, l’anticipo per
l’agricoltore potrebbe essere addirittura
inferiore al 50 per cento previsto dal
decreto-legge n. 27 del 2019;

il Regolamento di esecuzione 2020/
531 del 16 aprile 2020 della commissione
europea ha autorizzato gli Stati membri a
versare anticipi fino al 70 per cento per i
pagamenti diretti di cui all’allegato I del
regolamento (UE) n. 1307/2013, quindi
sulla stessa base sulla quale si fondava la
disposizione del decreto-legge n. 27 del
2019;

dal momento che al valore del
portafoglio titoli è indissolubilmente abbi-
nato, in misura percentuale ad esso, circa
il 50 per cento del valore del titolo, il
valore del pagamento per le pratiche agri-
cole benefiche per il clima e l’ambiente
(cosiddetto « inverdimento »), è opportuno
calcolare l’anticipazione includendo anche
tale valore,

impegna il Governo

a considerare di rivedere le disposizioni
previste dal comma 1 dell’articolo 78 af-
finché gli anticipi del 70 per cento siano
erogati per i pagamenti diretti di cui
all’allegato I dei regolamento (UE)
n. 1307/2013 così come previsto dal de-
creto-legge n. 27 del 2019 e dal regola-
mento di esecuzione (UE) 2020/531 o in
subordine a chiarire, al fine di evitare

fuorvianti interpretazioni da parte degli
Organismi pagatori, che la percentuale del
70 per cento comprende anche il greening,
che come detto nelle premesse, è la se-
conda componente del sostegno della Pac
e vale circa il 50 per cento del valore del
titolo.

9/2463/269. Golinelli, Lolini, Viviani,
Bubisutti, Gastaldi, Liuni, Loss, Man-
zato, Patassini.

La Camera,

premesso che:

il comma 3 dell’articolo 78 del
decreto-legge all’esame incrementa di 50
milioni per l’anno 2020 il Fondo distribu-
zione derrate alimentari agli indigenti, al
fine di poter far fronte alle maggiori
necessità, causa l’emergenza COVID-19,
legate alla distribuzione di derrate alimen-
tari. Le risorse saranno destinate anche ad
agevolare la vendita diretta del prodotto
ittico attraverso le aste telematiche e la
distribuzione alla grande distribuzione or-
ganizzata e ai punti vendita al dettaglio;

la pesca del Tonno Rosso costitui-
sce una preziosa fonte di reddito per la
pesca italiana. Il tonno rosso, infatti, ha un
valore commerciale elevatissimo e anche
pochi esemplari catturati rappresentano
per i pescatori una possibilità di reddito e
occupazione spesso di vitale importanza.
Purtroppo in questo periodo di emergenza
dovuta dal COVID-19 il mercato estero
legato alle circuizioni per la pesca del
tonno rosso è in crisi profonda perché non
hanno più uno sbocco commerciale dovuto
alle restrizioni e al blocco delle esporta-
zioni e le circuizioni non riescono a stoc-
care nella maniera adeguata il pescato;

in un momento in cui le previsioni
sull’export del tonno rosso sono al palo, la
nostra pesca è in profonda crisi e la
campagna di pesca del tonno rosso è già
iniziata, è necessario effettuare, quanto
prima, una diversa ripartizione percen-
tuale delle quote di tonno rosso, anche
solo per il 2020, rispetto a quella attuale;
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lo scorso anno si era iniziato un
percorso aumentando di 80 tonnellate la
quota riservata alla pesca accidentale di
tonni per valorizzare le potenzialità della
piccola pesca costiera;

nell’attuale emergenza COVID-19,
due possono essere le strade percorribili
per sostenere questo segmento della nostra
pesca: alzare ulteriormente la quota indi-
visa o, ancora meglio, destinare le quote
direttamente alle diverse marinerie; in
questo caso, la suddivisione per zona e per
stagionalità garantirebbe la fruibilità del
prodotto durante l’anno e in modo ten-
denzialmente uniforme a tutti i compar-
timenti marittimi;

sarebbe un sostegno importante
alle nostre marinerie e, contestualmente,
un’opportunità per gli italiani di portare
pescato locale sulle proprie tavole e fa-
cendo conoscere un prodotto di grandis-
sima qualità fino adesso poco accessibile
dalla popolazione, a causa della gestione
delle quote che ha spinto alla delocaliz-
zazione della filiera,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, per il 2020, in
accordo tra Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, Regioni e gli
operatori del settore, di prevedere dispo-
sizioni che portino ad innalzare le tonnel-
late previste per la quota indivisa e ridi-
stribuire parte di esse tra le varie mari-
nerie, adottando magari metodi distribu-
tivi per aree geografiche e temporali in
quanto più idonei a garantire, durante la
stagione di pesca, la fruibilità e l’unifor-
mità per tutti i compartimenti marittimi,
al fine di dare la possibilità agli operatori
della pesca, che attualmente ne sono privi,
di poter accedere a questa fondamentale
risorsa economica.

9/2463/270. Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato,
Patassini.

La Camera,

premesso che:

tra le conseguenze dei provvedi-
menti governativi a contrasto del corona-
virus, si manifesta un evidente calo della
domanda di prodotti lattiero-caseari, sia a
livello di domanda interna che di export;
quest’ultimo vale circa il 40 per cento
della produzione totale;

la situazione si traduce nel dram-
matico fenomeno del mancato ritiro da
parte dei caseifici della materia prima, con
conseguente collasso degli allevatori, che
in questo meccanismo si ritrovano ad
essere l’anello più debole della catena;

gli allevatori si trovano anche a
dover gestire l’invenduto, dal momento che
non è possibile ridurre la produzione, sia
per non privare gli allevatori di un’impor-
tante fonte di reddito, che i consumatori
di un bene di prima necessità, come il
latte;

in questo scenario si stanno inoltre
venendo a creare veri e propri fenomeni
speculativi, volti ad abbattere ulterior-
mente il costo della materia prima attra-
verso l’acquisto di partite di latte estero a
prezzi decisamente inferiori a quelli na-
zionali, e la conseguente produzione di
prodotti lattiero-caseari di scarsa qualità;

si dovrebbero stimolare i caseifici a
produrre formaggi stagionati a lunga con-
servazione così da non interrompere il
ritiro del latte, e, una volta terminata
l’emergenza questi potranno essere ricol-
locati sul mercato attraverso il meccani-
smo delle aste, a prezzi calmierati, con
evidenti benefici anche in termini di re-
cupero e crescita delle esportazioni,

impegna il Governo

a prevedere misure affinché i caseifici si
impegnino al ritiro del latte, concordando
con le istituzioni europee, per tutta la
durata dell’emergenza, la concessione di
aiuti all’ammasso privato di latte in pol-
vere, formaggi duri a lunga conservazione
nonché di formaggi DOP prodotti con latte
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bovino di provenienza italiana, al fine di
poter contenere il crollo del prezzo a
tutela degli allevatori italiani.

9/2463/271. Loss, Gastaldi, Viviani, Bu-
bisutti, Golinelli, Liuni, Lolini, Man-
zato, Patassini.

La Camera,

premesso che:

la sospensione dei termini dei pro-
cedimenti amministrativi, disposta dall’ar-
ticolo 103 del presente decreto-legge fino
al 15 aprile e poi estesa fino al 15 maggio
p.v. dal decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23,
ha bloccato anche le procedure di gara in
corso e, in generale, i procedimenti am-
ministrativi relativi ai contratti pubblici;

il perdurare di tale « blocco » ri-
schia di compromettere definitivamente
un settore importantissimo per il tessuto
produttivo del Paese, determinando il col-
lasso delle imprese di costruzioni, già
provate da una crisi del settore che per-
dura da oltre un decennio;

anche, l’ANAC, nella Segnalazione
inviata al Governo e al Parlamento il 14
aprile u.s., ha rilevato che, in vista della
ripresa delle attività produttive (la cosid-
detta « fase 2 »), occorre prevedere misure
specifiche per lo svolgimento delle proce-
dure di gara, l’affidamento di appalti pub-
blici e la loro esecuzione in luogo di una
generalizzata applicazione della sospen-
sione dei termini disposta dai decreti-legge
nn. 18 e 23 del 2020;

secondo l’ANAC, infatti, la richiesta
di una norma specifica è dovuta al rischio
che l’applicazione delle disposizioni adot-
tate in via generale per i procedimenti
amministrativi possa comportare rilevanti
problemi applicativi al settore degli appalti
pubblici, in considerazione delle sue spe-
cificità. La recente proroga del periodo di
sospensione dei termini dal 15 aprile al 15
maggio potrebbe comportare infatti una
sospensione generalizzata delle procedure
di gara, comprese quelle d’urgenza indette
dagli enti del Sistema sanitario nazionale;

la sospensione dei termini dei pro-
cedimenti amministrativi per le procedure
di gara e l’affidamento degli appalti pub-
blici, non incide solo nell’immediato sul
settore delle costruzioni ma crea anche
conseguenze negative per il periodo « post
emergenza », producendo un protrarsi del
blocco del settore a causa dei tempi ne-
cessari alla pubblica amministrazione per
la preparazione degli atti e la relativa
pubblicazione;

c’è da tenere conto che tutto il
settore edile chiede di poter ripartire nel
più breve tempo possibile, per ripristinare
urgentemente l’operatività dei cantieri
nelle opere pubbliche e in quelle private;
peraltro, le aziende del settore delle co-
struzioni lavorano in ambienti ventilati
senza concentrazione di personale, e per-
tanto sono « sicure » attraverso gli oppor-
tuni dispositivi di sicurezza, e, inoltre,
operano soprattutto all’esterno in assenza
di significative concentrazioni di aerosol
espirato,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa al fine
di assumere le opportune iniziative dirette
all’immediata adozione di specifiche mi-
sure per lo svolgimento delle procedure di
gara, l’affidamento di appalti pubblici e la
loro esecuzione in luogo della generaliz-
zata applicazione della sospensione dei
termini disposta dai decreti-legge nn. 18 e
23 del 2020, specificando la non applica-
bilità dell’articolo 103 del presente decre-
to-legge alle procedure per l’affidamento
dei contratti pubblici di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ai rela-
tivi procedimenti amministrativi.

9/2463/272. Invernizzi, Cavandoli, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Ste-
fani, Patassini.

La Camera,

premesso che:

in piena emergenza COVID-19, il
TAR del Veneto ha respinto il ricorso
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promosso da tre famiglie residenti a Fal-
conera contro tre ordini di demolizione
emanati a suo tempo dal Comune di
Caorle, si tratta di tre famiglie, due con
figli e una composta da due anziani che,
come tutti, sono costretti a restare a casa
in questo periodo;

tuttavia, la loro casa, dopo 70 anni
di abitazione, rischia ora di essere demo-
lita a seguito della sentenza del TAR del
Veneto; infatti, all’inizio del novecento un
consistente nucleo di pescatori di Caorle vi
si insediò in località Falconera, realiz-
zando delle capanne e altre rudimentali
abitazioni (cosiddetti « casoni »);

con il passare degli anni lo stato
dei luoghi venne a modificarsi per effetto
del progressivo ritiro del mare e lasciò
emergere un tratto di spiaggia sempre più
ampio; contestualmente gli insediamenti
abitativi assunsero maggiore consistenza
(fino agli inizi degli anni settanta) e furono
destinati, oltre che alla pesca, anche ad
attività complementari al turismo, stante
la vocazione della località di Caorle;

il comune di Caorle ha dovuto
provvedere a dotare la zona di una strada
di accesso e delle necessarie opere di
urbanizzazione primaria; tuttavia, il suolo
risulta ancora demaniale e, per costruire
gli edifici non erano stati richiesti licenze
o permessi alle autorità competenti; la
questione è di evidente rilievo sociale e
rappresenta una vera disgrazia per le
famiglie coinvolte, in un periodo di piena
emergenza sanitaria da COVID-19;

occorre sospendere immediata-
mente l’ordinanza del TAR del Veneto e
anche il procedimento penale in corso per
la violazione del vincolo demaniale ed
assegnare un termine maggiore del 15
aprile previsto dall’articolo 83 del presente
decreto e di quello del 15 maggio previsto
dal decreto-legge n. 23 del 2020, per poter
dare al Parlamento il tempo necessario
per risolvere la questione; il 23 ottobre
2019, è stata infatti presentata una pro-
posta di legge (Fogliani AC 2205) recante

« Norme riguardanti il trasferimento al
patrimonio disponibile e la successiva ces-
sione a privati di aree demaniali nel co-
mune di Caorle », assegnata alla VI Com-
missione Finanze;

nei giorni scorsi è diventata legge
una proposta di legge che risolve una
questione simile ma con diverse peculia-
rità per l’area demaniale di Chioggia:
Legge 28 febbraio 2020, n. 17, recante
« Norme riguardanti il trasferimento al
patrimonio disponibile e la successiva ces-
sione a privati di aree demaniali nel Co-
mune di Chioggia » (Gazzetta Ufficiale Serie
Generale n. 69 del 17-03-2020),

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare gli
opportuni provvedimenti di carattere legi-
slativo per sospendere per tutto l’anno
2020 il decorso dei termini per il compi-
mento di qualsiasi atto dei procedimenti
amministrativi e penali, anche esecutivi,
per violazioni delle norme edilizie, pae-
saggistiche e dei vincoli demaniali, relative
all’area demaniale del comprensorio de-
nominato « Falconera » nel Comune di
Caorle, sia per contrastare, nell’immediato,
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
sia per poter dare al Parlamento il tempo
necessario per risolvere una questione di
evidente rilievo sociale come esposta nelle
premesse.

9/2463/273. Fogliani, Andreuzza, Baz-
zaro, Vallotto.

La Camera,

premesso che:

la chiusura delle frontiere a causa
dell’emergenza sanitaria da COVID-19 ha
interrotto il flusso di diverse tonnellate di
rifiuti dall’Italia verso i paesi stranieri che
ordinariamente erano disponibili ad accet-
tare tali materiali ai fini del recupero o
dello smaltimento, incrementando oltre
misura le quantità di rifiuti da stoccare e
successivamente da recuperare o smaltire
nell’ambito del nostro territorio;
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peraltro, l’impostazione prevista
dal Testo Unico Ambientale per i rifiuti
urbani, che ruota attorno ai principi di
autosufficienza e prossimità, in questo
periodo di emergenza sanitaria e di blocco
dei flussi dei rifiuti verso l’estero, non
consente di assicurare la gestione dell’in-
tera mole di rifiuti prodotti nel nostro
Paese in ambito provinciale o regionale,
anche in considerazione delle carenze di
impianti di riferimento o di termovaloriz-
zatori registrate in alcune regioni;

l’articolo 113-bis introdotto dal Se-
nato nel testo del presente decreto-legge,
che riprende parte di un emendamento
presentato dal nostro gruppo, risolve tem-
poraneamente per i gestori il sovraccarico
irregolare dei rifiuti presso i depositi tem-
poranei, ma non basta per permettere
l’efficienza del servizio essenziale, impor-
tantissimo per la comunità;

la situazione difficile che si è creata
mette le aziende nella condizione di ri-
schiare sanzioni pesanti per motivi ogget-
tivi che impediscono loro di rispettare al
meglio la normativa ambientale, con gravi
conseguenze per la salute pubblica in un
periodo di piena emergenza sanitaria;

si crea la necessità di prevedere
strumenti flessibili, in grado di fronteg-
giare questa situazione emergenziale fuori
dal comune che sta mettendo a dura prova
tutto il sistema di gestione dei rifiuti,
prossimo al collasso. Si assiste infatti al
moltiplicarsi dei rifiuti, sia dei rifiuti ur-
bani indifferenziati, sia di quelli prodotti
dagli operatori sanitari nello svolgimento
della loro attività di cura e assistenza
primaria, che di quelli prodotti dai soggetti
positivi al tampone in isolamento o in
quarantena obbligatoria, assimilati ex lege
ai rifiuti sanitari;

la normativa vigente si presenta
dunque inadeguata a far fronte alle esi-
genze connesse all’epidemiologia da CO-
VID-19, occorre la possibilità per le Au-
torità d’ambito di redistribuire i flussi di
rifiuti; per la Regione di autorizzare in
deroga gli impianti; per i produttori di
conferire i rifiuti anche al di fuori del-

l’Ambito di riferimento; per i gestori degli
impianti di operare in deroga alle auto-
rizzazioni esistenti e modalità semplificate
per la gestione dei rifiuti da COVID avviati
a termovalorizzazione o conferiti in disca-
rica. La tempestività nella gestione dei
rifiuti è fondamentale, se si vuole evitare
ulteriormente il diffondersi della patolo-
gia;

è altresì necessario, al fine di as-
sicurare continuità alle attività di gestione
dei rifiuti, garantire agli operatori ecolo-
gici e gli addetti alla raccolta e alla sepa-
razione di rifiuti, la disponibilità dei ne-
cessari dispositivi di protezione individuale
(DPI) per garantire le condizioni igieniche
primarie di sicurezza degli stessi lavoratori
e di tutta la comunità. Gli operatori eco-
logici e gli addetti alla raccolta e alla
separazione di rifiuti rientrano infatti tra
le categorie di lavoratori maggiormente
esposti a rischi sanitari. Questi rischi sono
resi ancora più seri a seguito dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19;

inoltre, occorre introdurre misure
flessibili per i registri di carico e scarico e
dei formulari di trasporto dei rifiuti, volte
ad evitare l’applicazione di sanzioni alle
imprese, oggettivamente impossibilitate a
procedere con regolarità agli adempimenti
amministrativi. L’attuale situazione di crisi
e la chiusura degli uffici competenti alla
vidimazione dei registri di carico e scarico
e dei formulari di identificazione dei ri-
fiuti non consente la regolare vidimazione
degli stessi;

soprattutto occorrono misure ur-
genti dirette a consentire alle aziende che
operano nel settore dei servizi di pubblica
utilità in campo ambientale, quali bonifi-
che, recupero di materia da rifiuto e
produzione di energia elettrica da bio-
massa, di recuperare liquidità immediata e
di « sopravvivere » alla fase emergenziale,
garantendo la continuità di servizi essen-
ziali. A seguito della mancata (o rimodu-
lata) riscossione delle tariffe per i servizi
di pubblica utilità (tra cui la TARI) da
parte degli Enti locali appaltanti causata
dall’emergenza in atto, c’è il concreto
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rischio di un blocco generalizzato delle
attività delle imprese appaltatrici a causa
della mancanza di liquidità;

risulta pertanto necessario assicu-
rare il riconoscimento dei crediti maturati
da parte delle imprese verso la PA attra-
verso l’apertura immediata di canali di
prestito, a tasso zero, da parte degli istituti
di credito a fronte della presentazione
delle garanzie dei contratti in essere con le
PA. In questo modo gli istituti di credito
potrebbero garantire l’immediata eroga-
zione del prestito, inclusa la possibilità di
compensazione dei crediti certificati ed
accumulati nei confronti di Pubbliche Am-
ministrazioni per spese correnti e investi-
menti,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare,
nei prossimi provvedimenti di carattere
legislativo, le necessarie misure di flessi-
bilità che possano garantire nel presente
periodo di emergenza da COVID-19 e in
quello di post emergenza, la continuità del
servizio essenziale della gestione dei rifiuti
urbani e di quelli speciali e sanitari, ri-
solvendo le criticità evidenziate nelle pre-
messe e garantendo, nel contempo, la
tutela e la sicurezza dei lavoratori ecolo-
gici;

a valutare la possibilità di assumere
misure urgenti dirette a consentire alle
aziende che operano nel settore dei servizi
di pubblica utilità in campo ambientale,
quali bonifiche, recupero di materia da
rifiuto e produzione di energia elettrica da
biomassa, di recuperare liquidità imme-
diata, per poter « sopravvivere » alla fase
emergenziale e post emergenziale, attra-
verso il riconoscimento dei crediti da spese
correnti e investimenti, maturati da parte
delle imprese verso la Pubblica Ammini-
strazione, per mezzo di un canale di
prestito a tasso zero erogato dagli istituti
di credito a fronte delle garanzie prodotte
dalle stesse imprese sulla base dei con-
tratti in essere con le amministrazioni.

9/2463/274. Gava, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Gobbato, Lucchini, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

La Camera,

premesso che:

il sistema termale del nostro Paese
conta 330 stabilimenti, distribuiti in 20
regioni e 170 comuni, che assicurano la-
voro ad oltre 60.000 addetti, tra diretti ed
indiretti;

le terme rappresentano uno stru-
mento di fondamentale importanza per la
sanità pubblica e una componente di as-
soluto rilievo dell’offerta turistica nazio-
nale, pari a circa il 5 per cento; inoltre,
nella maggioranza dei casi, gli stabilimenti
termali costituiscono Punica risorsa eco-
nomica ed occupazionale dei territori sui
quali insistono;

a causa del blocco imposto per
l’emergenza COVID-19, l’intero sistema
termale italiano è stato duramente colpito
e rischia la sopravvivenza;

occorre pertanto sostenere la ri-
presa delle attività termali, attivando con
immediatezza strumenti e risorse a tutela
del settore, così da consentire una rapida
ripresa dell’attività aziendale e dell’occu-
pazione;

in particolare, occorre garantire
alle aziende termali una « provvista » di
immediata liquidità; una soluzione sem-
plice e senza oneri aggiuntivi per la fi-
nanza pubblica è quella di autorizzare le
aziende sanitarie locali ad erogare imme-
diatamente anticipazioni, sulla base del
fatturato 2019, per prestazioni termali
rese in regime di accreditamento, da re-
cuperare negli esercizi successivi con mo-
dalità da definire negli accordi di cui
all’articolo 4, comma 4, della legge 24
ottobre 2000, numero 323, recante rior-
dino del settore termale;

inoltre, occorre prevedere anche
per il settore termale la possibilità della
cumulabilità della garanzia del Fondo
Centrale di Garanzia per le PMI con altre
forme di garanzia prestate sui finanzia-
menti, come già previsto per le strutture
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turistico-ricettive, anche tenendo conto del
grande contributo che gli impianti termali
assicurano al settore turistico,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare,
nei prossimi provvedimenti di carattere
legislativo, le opportune misure di sostegno
e tutela delle aziende termali attraverso:

a) la garanzia della liquidità delle
imprese, prevedendo la possibilità di im-
mediate anticipazioni da parte delle
aziende sanitarie locali, sulla base del
fatturato 2019, per prestazioni termali
rese in regime di accreditamento, da re-
cuperare negli esercizi successivi con mo-
dalità da definire negli accordi di cui
all’articolo 4, comma 4, della legge 24
ottobre 2000, numero 323;

b) la previsione della cumulabilità
della garanzia del Fondo Centrale di Ga-
ranzia per le PMI con altre forme di
garanzia prestate sui finanziamenti, come
già previsto per le strutture turistico-ri-
cettive, anche tenendo conto del grande
contributo che gli impianti termali assicu-
rano al settore turistico.

9/2463/275. Lucchini, Patassini.

La Camera,

premesso che:

nell’ambito della normativa emessa
a tutela dei soggetti colpiti dagli eventi
sismici del 2016 e 2017, è stata prevista,
per i contribuenti la sospensione dei ter-
mini di versamento dei tributi e degli
adempimenti e, per gli Enti impositori, la
sospensione dei termini di decadenza e
prescrizione delle attività;

i contribuenti delle Regioni interes-
sate dagli eventi sismici del 2016 e 2017,
che hanno colpito duramente il Centro
Italia, hanno riscontrato molte difficoltà
nelle procedure di adesione alle definizioni
agevolate di cui al combinato disposto del
decreto ministeriale lo settembre 2016 e
l’articolo 48, commi 10 e 10-bis, del de-

creto-legge n. 189 del 2016 (con le modi-
fiche in seguito apportate dal decreto-legge
n. 8 del 2017, e dal decreto-legge n. 50 del
2017, nonché dalla legge n. 145 del 2018),
a causa del mancato raccordo tra le
norme citate, soprattutto con riferimento
alla sospensione dei termini dei versa-
menti tributari;

nei periodi oggetto di sospensione
l’Agenzia delle Entrate, in base alle norme
agevolative che si sono succedute dal 2016
ad oggi, non può notificare atti impositivi
ai contribuenti, né ha l’obbligo di affidare
o consegnare carichi all’Agente della Ri-
scossione. Quest’ultima disposizione, no-
nostante la finalità di favore per le zone
colpite dal sisma, non consente ai contri-
buenti di accedere alla definizione agevo-
lata dei carichi affidati all’Agente della
riscossione dal lo gennaio 2000 al 31
dicembre 2017, cosiddetta rottamazione-
ter, ex articolo 3 del decreto-legge n. 119
del 2018, né alla definizione agevolata
cosiddetta « a saldo e stralcio » per i con-
tribuenti che versano in gravi e compro-
vate difficoltà finanziarie ex articolo 1,
commi 184 e seguenti, della legge n. 145
del 2018;

il decreto-legge n. 119 del 2018 ha,
invece, previsto norme ad hoc per i con-
tribuenti residenti nei comuni colpiti dal
sisma del 2016 e del 2017 che hanno già
presentato la prima definizione agevolata
(decreto-legge n. 193 del 2016) o la se-
conda definizione agevolata (decreto-legge
n. 148 del 2017), con richiesta accolta, per
i quali l’importo da versare sarà automa-
ticamente ripartito in 10 rate consecutive
di pari importo spalmate su cinque anni.
I contribuenti non dovranno effettuare
nessun adempimento, l’Agenzia delle En-
trate-Riscossione provvederà ad inviare,
entro il 30 giugno 2019, una nuova comu-
nicazione, con gli importi da pagare con
allegati i bollettini precompilati;

da quanto sopra illustrato emerge
che mentre il Legislatore ha tenuto ben
presente i termini di scadenza per i ver-
samenti dei residenti nel cosiddetto « cra-
tere », non ha tenuto conto che per effetto
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delle richiamate sospensioni dei termini
delle attività gli Enti impositori non hanno
proceduto all’iscrizione a ruolo e all’affi-
damento di carichi erariali nel corso del-
l’anno 2017 e presumibilmente anche negli
ultimi mesi del 2016, precludendo, nei
fatti, la possibilità ai soggetti colpiti dagli
eventi sismici di poter beneficiare, per i
citati periodi, degli effetti delle ultime
norme agevolative, la rottamazione pre-
vede un risparmio che va dal 30 per cento
al 40 per cento per i cittadini e sembre-
rebbe una questione di equità ed ugua-
glianza prevedere questa possibilità anche
per le popolazioni dei territori del Centro
Italia colpiti dal sisma del 2016 e 2017,

impegna il Governo

ad adottare le misure necessarie per cor-
reggere le incongruenze e il mancato rac-
cordo tra le norme in materia di sospen-
sione dei termini di versamento dei tributi
e degli adempimenti delle procedure di
definizione agevolata di cui in premessa,
oppure prevedere la proroga di un ulte-
riore anno, dal 1o gennaio 2020 al 1o

gennaio 2021, della sospensione dei ter-
mini per la notifica delle cartelle di pa-
gamento e per la riscossione delle somme
risultanti dagli atti di accertamento ese-
cutivo e delle somme accertate e a qua-
lunque titolo dovute, nonché per le attività
esecutive da parte degli agenti della ri-
scossione, e dei termini di prescrizione e
decadenza relativi all’attività degli enti
creditori, ivi compresi quelli degli enti
locali, con riferimento ai territori colpiti
dal Sisma del Centro Italia.

9/2463/276. Marchetti, Patassini, D’E-
ramo, Bellachioma, Badole, Basini,
Benvenuto, Caparvi, De Angelis, Duri-
gon, Gerardi, Gobbato, Latini, Lucchini,
Paolini, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

La Camera,

premesso che:

i Giardini Zoologici e gli Acquari
italiani sono fra le istituzioni maggior-

mente colpite dal grave stato di emergenza
dovuto alla diffusione del COVID-19; tali
strutture non sono parchi esclusivamente
dedicati al tempo libero, ma sono centri
scientifici e culturali di alto rilievo, che
ospitano animali per la maggioranza ap-
partenenti a specie ad elevato rischio di
estinzione in natura;

all’interno dei Parchi lavorano ogni
giorno figure professionali con diverse
mansioni per un totale stimato in circa
6.000 addetti, distribuiti in 32 strutture sul
territorio nazionale. Tra questi, 1.500 sono
coloro che con alta qualifica si prendono
cura del patrimonio zoologico affidato:
medici veterinari, biologi, naturalisti –
Keepers addetti alla gestione degli animali
– tecnici e addetti alla manutenzione di
impianti aree e strutture. Tale personale
rappresenta un patrimonio aziendale di
valore inestimabile costruito in anni di
formazione ed informazione svolta in Ita-
lia e all’estero e basata su protocolli di
gestione e di sicurezza finalizzati a garan-
tire i migliori standard di qualità e benes-
sere di tutti gli animali. Il valore medio del
costo economico limitatamente alle 1.500
figure professionali descritte è stimato in
35 milioni di euro all’anno, e ulteriori 8
milioni di euro all’anno ammontano i costi
delle derrate alimentari per gli animali;

in particolare, il Parco Natura Viva,
nel territorio dei comuni di Bussolengo e
Pastrengo in provincia di Verona, rappre-
senta un enorme patrimonio zoologico,
culturale e turistico per il nostro Paese; si
tratta di un centro culturale e scientifico
di tutela della biodiversità riconosciuto a
livello internazionale, che in questo pe-
riodo difficile di emergenza sanitaria da
COVID-19, soffre le drammatiche conse-
guenze economiche che hanno colpito le
aziende italiane;

il Parco Natura Viva è una strut-
tura privata di 42 ettari che dal 1969, per
più di 50 anni, gestisce un patrimonio di
1.500 animali appartenenti a 250 specie
non di proprietà, ma in affidamento, al-
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cuni anche da parte del Corpo forestale
dello Stato. A seguito delle direttive del
Governo, il Parco è chiuso al pubblico da
lunedì 9 marzo 2020, seppur al proprio
interno opera un gruppo di lavoro di più
di cinquanta persone (medici veterinari,
biologi operai specializzati) che con dedi-
zione, sacrificio e senso di responsabilità si
occupa della cura degli animali;

il Parco ha istituito piattaforme di
raccolta fondi, è presente con i propri
strumenti di comunicazione presso i canali
social web e programmi radiotelevisivi, ha
attivato canali di solidarietà con fornitori
di alimenti e servizi per gli animali, è in
costante contatto con tutti i Partner del
proprio circuito nazionale ed internazio-
nale e ha aderito a tutti gli strumenti
messi a disposizione dal Governo;

tuttavia, l’azzeramento di tutti i
flussi di entrata dei visitatori a tempo
indeterminato crea la premessa per un
grave sbilanciamento finanziario che
rende necessario l’accesso ad un aiuto
straordinario finalizzato al mantenimento
del patrimonio animale fino al ristabilirsi
delle normali condizioni di fruizione tu-
ristica;

occorre salvaguardare l’enorme pa-
trimonio zoologico dei parchi ed in par-
ticolare del Parco Natura Viva che, nono-
stante sia una struttura privata, ospita e
accudisce animali di proprietà di ammi-
nistrazioni pubbliche, elaborando studi e
progetti di altissimo valore culturale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, nei
prossimi provvedimenti di carattere legi-
slativo, le opportune misure volte a ga-
rantire misure di sostegno economico fi-
nalizzate a supportare le strutture dei
Giardini Zoologici e degli Acquari italiani
in questa situazione di crisi da COVID-19,
assicurando l’adeguato mantenimento e
cura degli animali, e, in particolare, a
sostenere le attività del Parco Natura Viva,
riconoscendo l’alto valore dei progetti le-
gati agli animali accuditi, in corso di

realizzazione, e degli studi in atto a sal-
vaguardia delle specie presenti, patrimonio
di interesse pubblico, fino al ristabilirsi
delle normali condizioni di fruizione tu-
ristica di tali strutture.

9/2463/277. Valbusa, Lorenzo Fontana,
Lucchini, Benvenuto, Badole, Gobbato,
Parolo, Raffaelli, Vallotto, Stefani, Pa-
tassini.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, nel
fronteggiare una crisi epidemiologica
senza precedenti, si ripropone di sostenere
il sistema produttivo del Paese e a tal fine
il Titolo IV del decreto reca « Misure
fiscali a sostegno della liquidità delle fa-
miglie e delle imprese »;

un tema che impatta fortemente
sulla liquidità delle imprese, soprattutto
oggi in piena emergenza epidemiologica, è
quello dei circa 30 miliardi di debiti sca-
duti (su quasi 40 totali) ancora nei conti
delle Pubbliche Amministrazioni – sanità
ed enti territoriali in testa – strettamente
correlato alle criticità burocratiche che
spesso impediscono, anche per anni, l’e-
rogazione di contributi già stanziati dal-
l’UE;

nonostante le norme che impon-
gono alla PA l’accesso diretto ai documenti
pubblici, il ritardo in tali acquisizioni
grava le imprese di oneri e attese che, in
momenti di crisi come quello attuale,
potrebbero portare alla definitiva chiusura
delle attività produttive. Occorre quindi un
piano di semplificazione che consenta la
definizione, entro il 30 maggio prossimo,
di tutte le pratiche pendenti al 1o marzo
2020 al fine di erogare perlomeno quelle
risorse già stanziate per i settori dell’agri-
coltura, dell’edilizia, della sanità etc., e
purtroppo attese da mesi se non da anni
da un gran numero di imprese;

a maggio, inoltre, le imprese e gli
autonomi che si sono visti rinviare i pa-
gamenti delle ritenute, dell’Iva e dei con-
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tributi previdenziali saranno chiamati a
saldare il conto, che secondo i dati resi
noti in Parlamento ammonterebbe a 2,5
miliardi di euro solo per Irpef e Iva. Tale
sospensione porterà un aggravio e una
congestione di imposte e adempimenti in
un ristretto periodo dell’anno, con ulte-
riori difficoltà per le piccole e medie
imprese alle quali si potrebbe consentire
da subito la compensazione fra tutti i
debiti e i crediti a prescindere dalla tipo-
logia dell’imposta e dal modello di paga-
mento: in questo modo gli imprenditori
che si ritrovano in credito con il Fisco per
importi significativi non dovrebbero neces-
sariamente ricorrere a nuove linee di fi-
nanziamento per saldare i debiti fiscali in
arrivo con la ripresa dei versamenti. Si
potrebbe inoltre elevare il tetto delle com-
pensazioni per garantire un sostegno alla
liquidità anche per quelle imprese di mag-
giori dimensioni che non hanno benefi-
ciato del rinvio dei versamenti ma sof-
frono comunque l’effetto recessivo del
crollo della domanda;

sarebbe poi utile una sospensione
del cosiddetto « filtro fiscale », cioè la ve-
rifica sull’assenza di cartelle non pagate da
parte dei fornitori per liquidare le fatture
sopra i 5 mila euro, perché oggi tali
verifiche da parte della PA risultano più
complesse soprattutto se si tiene conto a
dello stop dell’attività degli agenti della
riscossione fino al 31 maggio: in questa
situazione, da un lato non si fanno le
verifiche su eventuali iscrizioni a ruolo del
contribuente, con il risultato di bloccare
nei fatti compensazioni e rimborsi, dal-
l’altro si sospende la liquidazione diretta
del rimborso che deve essere preceduta da
una proposta di compensazione da parte
dell’agente della riscossione con somme
iscritte a ruolo;

da ultimo si potrebbero applicare a
livello nazione le buone prassi adottate
dalle sezioni fallimentari di alcuni tribu-
nali: nelle procedure sono bloccate risorse
importanti che, a legislazione vigente, sol-
lecitando i professionisti incaricati, po-
trebbero essere liquidate a titolo di riparti,
anche parziali, a favore dei creditori delle

società fallite in modo che i tribunali
possano disporne il pagamento immediato.
In questo modo le somme già depositate
sui conti correnti del fallimento, verreb-
bero in breve tempo corrisposte alle
aziende creditrici e i professionisti cura-
tori sarebbero liquidati in quota propor-
zionale alle cosiddette spese prededucibili,

impegna il Governo

a individuare una procedura semplificata
per sbloccare i contributi già stanziati e
non ancora erogati al 1o marzo 2020, le
risorse già disponibili nelle procedure fal-
limentari e i debiti delle Pubbliche ammi-
nistrazione nei confronti delle imprese,
valutando la possibilità di adottare ulte-
riori iniziative normative, per le esigenze e
con le modalità illustrate in premessa, che
consentano l’immediata compensazione
fra tutti i debiti e i crediti dell’impresa a
prescindere dalla tipologia dell’imposta e
dal modello di pagamento previsto.

9/2463/278. Saltamartini, Andreuzza,
Binelli, Colla, Dara, Galli, Guidesi, Pet-
tazzi, Piastra, Manzato.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, nel
fronteggiare una crisi epidemiologica
senza precedenti, si ripropone di sostenere
il sistema produttivo del Paese e a tal fine
il Titolo IV del decreto reca « Misure
fiscali a sostegno della liquidità delle fa-
miglie e delle imprese »;

come riportato dalle agenzie di
stampa (https://it.notizie.yahoo.com/serran-
de-su-il-28-aprile-per-protesta-di-0750252
75.html) alle ore 21 di martedì 28 aprile
2020, ristoranti, agriristoro, bar e pastic-
cerie torneranno ad alzare le serrande in
segno di protesta per la mancanza di
misure del Governo a sostegno della ri-
storazione, settore completamente « bloc-
cato » dall’emergenza Coronavirus per la
quale queste attività sono state obbligate
alla chiusura;
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dietro a quelle saracinesche c’è un
universo di altre centinaia di imprese e
migliaia di addetti ai lavori che stanno
attraversando una crisi devastante al pari
dei dettaglianti: si tratta dell’universo dei
grossisti dell’horeca (ovvero hotel, risto-
ranti e catering), che vantano un giro
d’affari nel settore food di oltre 2 miliardi
di euro, e di tutte le oltre 1.800 imprese
italiane operanti nel settore delle forniture
a ristoranti, bar e hotel, con un giro
d’affari di 11 miliardi e un’occupazione
che, con l’indotto, supera i 100 mila ad-
detti; con la chiusura pressoché totale
degli operatori della filiera del turismo
come alberghi, ristoranti e pubblici eser-
cizi i grossisti del settore horeca e i
fornitori di prodotti di ristorazione, con
un business concentrato sui canali del
consumo « fuori casa » hanno registrato un
crollo del 90 per cento dei fatturati e oggi
temono l’ingresso sul mercato interno dei
grandi big stranieri della distribuzione. La
preoccupazione è in particolare che, qua-
lora in questo difficile frangente impor-
tanti players stranieri dovessero sbarcare
sul mercato italiano delle forniture ali-
mentari a ristoranti e hotel, sarebbe a rischio
almeno parte dei circa 7 miliardi di prodotti
realizzati da aziende agricole e alimentari
made in Italy con i quali i grossisti italiani
riforniscono la filiera della ristorazione e del
turismo, oltre alla semplice sopravvivenza
delle aziende italiane del settore horeca
(https://www.ilsole24ore.com/art/con-bar-
e-ristoranti-chiusi-erossisti-chiedono-aiu-
ti-ADxrt8l): occorre pertanto garantire mag-
giore liquidità non solo agli esercizi di risto-
razione o alle attività turistico-ricettive ma
all’intera filiera del food e del turismo con-
tribuendo alla ripresa di tutte le attività le-
gate anche alla distribuzione e alle forniture
di prodotti a ristoranti, bar e hotel,

impegna il Governo

ad individuare misure, anche di carattere
normativo, volte a conservare l’occupa-
zione, sostenere la liquidità e dare sollievo
finanziario alle imprese del settore horeca

e, al contempo, a predisporre interventi
idonei a scongiurare l’ingresso sul mercato
interno dei grandi big stranieri della di-
stribuzione « fuori casa ».

9/2463/279. Minardo, Alessandro Pa-
gano, Giglio Vigna.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 29 del provvedimento in
esame riconosce ai lavoratori stagionali
del turismo e degli stabilimenti termali
un’indennità per il mese di marzo 2020,
pari a 600 euro, e il successivo articolo 61
prevede anche per le imprese turistico
recettive una sospensione dei versamenti
delle ritenute, dei contributi previdenziali
e assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria dal 2 marzo 2020 al 30
aprile 2020; tali misure seppur opportune
sono assolutamente insufficienti a far
fronte alla difficilissima situazione che il
settore turistico sta affrontando tanto che
nel corso dei lavori al Senato è stato
inserito nel testo del decreto un nuovo
articolo 72-quater per l’istituzione di un
tavolo di crisi che ha il compito di esa-
minare le problematiche connesse all’e-
mergenza da COVID-19, con prioritario
riferimento alle misure compensative che
si rendono necessarie per far fronte ai
danni diretti e indiretti subiti dal com-
parto, nonché le esigenze di sostegno e gli
interventi strutturali in favore delle attività
turistiche più esposte, « al fine di creare le
condizioni favorevoli per una rapida ri-
presa, il consolidamento e il rilancio della
filiera allargata del turismo e di veicolare
il complesso dei valori distintivi dell’of-
ferta nazionale in maniera coordinata sia
verso i target interni che verso quelli
internazionali »;

negli scorsi giorni l’Anci ha chiesto
l’adozione, in tempi rapidi, di un piano
straordinario per il settore turistico che
rappresenta un comparto cruciale dell’e-
conomia nazionale e vale, insieme alla
cultura, il 15 per cento del Pil nazionale:
in particolare i primi cittadini di molti

Atti Parlamentari — 228 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2020 — N. 330



comuni hanno osservato che in un Paese
come l’Italia – che con 94 milioni di
viaggiatori stranieri nel 2019 è risultato il
quinto più visitato al mondo – lo strascico
dell’infezione rischia di essere pesantis-
simo e avrà un impatto enorme sul turi-
smo italiano; sono state, pertanto, solleci-
tate dall’Anci alcune misure già ampia-
mente richieste dagli addetti ai lavori quali
il cosiddetto « Bonus vacanza », finalizzato
a stimolare la domanda interna; idonee
misure di sostegno ai lavoratori stagionali,
che producano i loro effetti ben oltre il 30
aprile 2020; forme di sostegno al credito e
alla liquidità per le imprese del settore;
interventi per avviare nuove modalità e
organizzazione dei servizi, al fine di ga-
rantire qualità e sicurezza ai turisti;

molti operatori del settore turistico
stagionale hanno altresì evidenziato come
l’emergenza epidemiologica determina non
solo la necessità di ricorrere agli ammor-
tizzatori sociali per i lavoratori in forza,
ma anche la necessità di individuare uno
strumento che incentivi le imprese a pro-
cedere alla riassunzione del personale, in
specie quello stagionale. A tal fine uno
sgravio contributivo a carico dello Stato
per l’intera stagione estiva offrirebbe un
importante aiuto agli imprenditori stagio-
nali che intendono effettuare nuove as-
sunzioni, fungendo anche da « leva econo-
mica »: a tale beneficio riconosciuto dallo
Stato corrisponde l’immissione nel sistema
di risorse private di entità pari ad almeno
tre volte il contributo statale (cioè la
retribuzione dei lavoratori che altrimenti
non sarebbero riassunti), che a loro volta
genereranno un ulteriore effetto moltipli-
catore,

impegna il Governo

ad individuare in tempi rapidi un piano
straordinario per il turismo valutando la
possibilità di adottare ulteriori iniziative
normative volte a prevedere, per le esi-
genze e con le modalità illustrate in pre-
messa, anche degli incentivi contributivi

interamente a carico dello Stato in favore
delle imprese turistiche stagionali.

9/2463/280. Andreuzza, Binelli, Colla,
Dara, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bazzaro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, nel
fronteggiare una crisi epidemiologica
senza precedenti, si ripropone di sostenere
il sistema produttivo del Paese e a tal fine
il Titolo IV del decreto reca « Misure
fiscali a sostegno della liquidità delle fa-
miglie e delle imprese »;

nella provincia di Piacenza forte-
mente colpita dall’emergenza COVID-19, i
residenti e gli amministratori locali si
trovano a dover affrontare sotto il profilo
etico, relazionale, sociale, patrimoniale ed
imprenditoriale la catastrofe che ha inte-
ressato e continua ad interessare l’intera
area;

come evidenziato dal modo im-
prenditoriale nell’emergenza coronavirus
la salute è prioritaria, ma occorre pro-
grammare la ripartenza delle aziende, per-
ché dopo il lockdown il sistema economico
è a rischio collasso (https://www.ilpiacen-
za.it/economia/confapi-industria-imprese-
pronte-a-pagare-i-test-degli-anticorpi-anti-
covid-19-ai-lavoratori.html): si deve co-
struire un modello che garantisca sicu-
rezza, salute e un effettivo rilancio
economico, individuando misure mirate
che favoriscano la ripresa anche e soprat-
tutto mediante la semplificazione degli
adempimenti, la riduzione del peso fiscale
e maggiore liquidità per il settore produt-
tivo; sarebbe pertanto utile adottare un
piano di rilancio che coniughi importanti
misure fiscali e di semplificazione ad in-
centivi a fondo perduto al fine di favorire
la ripartenza del sistema imprenditoriale
piacentino, in chiave di maggiore atten-
zione per la specificità dei comparti pro-
duttivi in sofferenza;

l’obiettivo è quello di accelerare la
ripresa economica del territorio soprat-
tutto attraverso la riapertura in sicurezza
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di specifici settori di attività che fungano
da leva economica per l’intero indotto,
l’adozione di nuove soluzioni tecnologiche
che favoriscano l’incremento di produ-
zione, il rilancio della competitività del-
l’intero sistema produttivo del territorio. Il
livello delle agevolazioni potrebbe essere
modulato a seconda delle zone, tenendo
presente i diversi fattori che le caratteriz-
zano e puntando sull’offerta dei diversi
distretti produttivi, su un mercato del
lavoro competitivo con manodopera qua-
lificata e su una burocrazia semplificata.
Tutto ciò consentirebbe la ripartenza di
un’area che da sempre ha una forte vo-
cazione allo sviluppo, grazie al supera-
mento delle attuali difficoltà legate alla
carenza di liquidità e agli ostacoli buro-
cratici;

queste misure darebbero una
spinta eccezionale all’economia della pro-
vincia di Piacenza fortemente penalizzata
dall’emergenza epidemiologica da COVID-
19: il sistema di agevolazioni potrebbe
favorire la riapertura delle aziende già
esistenti e l’eventuale riconversione pro-
duttiva di quelle che hanno subito mag-
giori danni dal lockdown rischiando, vista
la permanenza delle esigenze di distanzia-
mento, di non riaprire più. Oltre a questo,
una specifica attenzione al rilancio pro-
duttivo dell’area incentiverebbe anche l’in-
sediamento di sedi delocalizzate di im-
prese straniere avviando un percorso vir-
tuoso di attrazione degli investimenti dal-
l’estero,

impegna il Governo

ad individuare un modello che favorisca la
ripresa del settore produttivo della pro-
vincia di Piacenza gravemente danneggiato
dall’emergenza COVID-19 attraverso mi-
sure di natura fiscale, di semplificazione
burocratica e di accesso al credito a fondo
perduto, modulate sulle diverse esigenze
imprenditoriali e dei singoli comparti pro-
duttivi, al fine di contrastare la crisi eco-
nomica che ha colpito queste aree, e
soprattutto quel tessuto di piccole e medie

industrie che ha fatto dell’Italia la seconda
potenza manifatturiera d’Europa.

9/2463/281. Murelli, Cestari, Tomasi,
Tombolato, Cavandoli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, nel
fronteggiare una crisi epidemiologica
senza precedenti, si ripropone di sostenere
il sistema produttivo del Paese e a tal fine
il Titolo IV del decreto reca « Misure
fiscali a sostegno della liquidità delle fa-
miglie e delle imprese »;

nelle province di Bergamo, Lodi e
Cremona, maggiormente colpite dall’emer-
genza COVID-19, i residenti e gli ammini-
stratori locali si trovano a dover affrontare
sotto il profilo etico, relazionale, sociale,
patrimoniale ed imprenditoriale la cata-
strofe che ha interessato e continua ad in-
teressare queste zone; l’Osservatorio men-
sile di Confindustria Bergamo ha rilevato
che il 52 per cento delle aziende bergama-
sche non ritiene di poter continuare la pro-
pria attività a causa dello stato d’emergenza
dovuto al Coronavirus, senza un supporto
dal Governo o più in generale dalle istitu-
zioni fhttps://www.ecodibergamo.it/stories/
Economia/il-52-delle-aziende-bergama-
scherischia-di-non-sopravvivere-al-co-
vid-19 1347923 11/). Il problema riguarda
anche le 14.509 imprese della provincia di
Lodi delle quali più di 3.000 sono nella zona
rossa, con le inevitabili conseguenze che ne
derivano (https://www.ilfoglio.it/granmila-
no/2020/03/05/news/cera-una-volta-il-lodi-
giano-e-ci-sara ancora-storie-di-aziende-
305158/ ?underPaywall=true) e non da ul-
timo su un campione di 4.420 di imprese
cremonesi il 43,7 per cento denuncia pro-
blemi molto gravi e teme le ripercussioni
economiche di una prolungata chiusura
forzata (https://www.laprovinciacr.it/news/
italia-e-mondo/247441/confindustria-il-43-
delle-imprese-ha-difficolta.html). È evi-
dente che una situazione di tal genere deve
essere necessariamente affrontata con mi-
sure mirate che favoriscano la ripresa eco-
nomica, anche e soprattutto mediante
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la semplificazione degli adempimenti, la
riduzione del peso fiscale e maggiore li-
quidità per il settore produttivo;

sarebbe pertanto utile adottare un
piano di rilancio che coniughi importanti
misure fiscali e di semplificazione ad in-
centivi a fondo perduto al fine di favorire
la ripartenza del sistema imprenditoriale
delle aree lombarde più colpite dalla pan-
demia, in chiave di maggiore attenzione
per la specificità dei comparti produttivi
in sofferenza;

l’obiettivo è quello di accelerare la
ripresa economica del territorio soprat-
tutto attraverso la riapertura in sicurezza
di specifici settori di attività che fungano
da leva economica per l’intero indotto,
l’adozione di nuove soluzioni tecnologiche
che favoriscano l’incremento di produ-
zione, il rilancio della competitività del-
l’intero sistema produttivo di quei terri-
tori. Il livello delle agevolazioni potrebbe
essere modulato a seconda delle zone,
tenendo presente i diversi fattori che le
caratterizzano e puntando sull’offerta dei
diversi distretti produttivi, su un mercato
del lavoro competitivo con manodopera
qualificata e su una burocrazia semplifi-
cata. Tutto ciò consentirebbe la ripartenza
di un’area che da sempre ha una forte
vocazione allo sviluppo, grazie al supera-
mento delle attuali difficoltà legate alla
carenza di liquidità e agli ostacoli buro-
cratici;

queste misure darebbero una
spinta eccezionale all’economia delle pro-
vince lombarde più penalizzate dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19: il si-
stema di agevolazioni potrebbe favorire la
riapertura delle aziende già esistenti e
l’eventuale riconversione produttiva di
quelle che hanno subito maggiori danni
dal lockdown rischiando, vista la perma-
nenza delle esigenze di distanziamento, di
non riaprire più. Oltre a questo, una
specifica attenzione al rilancio produttivo
dell’area incentiverebbe l’insediamento di
sedi delocalizzate di imprese straniere av-

viando anche un percorso virtuoso di
attrazione degli investimenti dall’estero,

impegna il Governo

ad individuare un modello che favorisca la
ripresa del settore produttivo delle aree
lombarde più colpite dall’emergenza CO-
VID-19 attraverso misure di natura fiscale,
di semplificazione burocratica e di accesso
al credito a fondo perduto, modulate sulle
diverse esigenze imprenditoriali e dei sin-
goli comparti produttivi, al fine di arre-
stare il declino economico che ha colpito
queste aree del Paese, la cui storia im-
prenditoriale e il cui patrimonio produt-
tivo rappresentano una delle maggiori
fonti di ricchezza per l’Italia intera.

9/2463/282. Frassini, Belotti, Invernizzi,
Ribolla, Guidesi, Comaroli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, nel
fronteggiare una crisi epidemiologica
senza precedenti, si ripropone di sostenere
il sistema produttivo del Paese e a tal fine
il Titolo IV del decreto reca « Misure
fiscali a sostegno della liquidità delle fa-
miglie e delle imprese »;

la Regione Veneto è stata forte-
mente colpita dall’emergenza COVID-19, e
oggi il settore produttivo di quei territori,
da sempre locomotiva del Paese, chiede un
piano straordinario per ripartire attra-
verso sgravi fiscali, investimenti e un taglio
netto alla burocrazia;

Confindustria ha inquadrato lo
stato dell’arte di 546 aziende venete alle
prese con i pesanti effetti collaterali dell’e-
pidemia da nuovo coronavirus, tra smart
working, crollo dei fatturati, timori per il
futuro e condizioni minime per pensare
alla ripartenza: circa l’86 per cento delle
imprese consultate ha registrato un rallen-
tamento della domanda di beni e servizi
dall’inizio dell’emergenza COVID-19, oltre
il 67 per cento è temporaneamente chiuso o
parzialmente chiuso e il fatturato è calato
del 30 per cento per metà delle imprese e
più del 50 per cento per un quarto delle
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aziende monitorate (https://mattinopado-
va.gelocal.it/regione/2020/04/21/news/co-
vid-19-e-aziende-credito-e-liquidita-unici-
antidoti-alla-sfiducia-l.387453971;

l’istituzione di una Zona Econo-
mica Speciale nella Regione Veneto, che
ricomprenda tutta l’area industriale e por-
tuale veneziana fino alla provincia di Ro-
vigo, oltre a favorire una rapida ripresa
del settore produttivo dell’intero territorio
consentirebbe il recupero di 385 ettari di
ex fabbriche oggi quasi in stato di abban-
dono, con enormi vantaggi anche per le
entrate dello Stato;

in Italia un’accelerazione alla rea-
lizzazione delle ZES si è registrata con
l’emanazione del decreto-legge n. 91 del
20 giugno 2017, il cosiddetto « Decreto
Mezzogiorno », che ha previsto l’istituzione
di Zone Economiche Speciali (ZES) con-
nettendo zone a vocazione industriale/
logistica con aree portuali di rilevanza
nazionale ed internazionale, dislocate
esclusivamente nelle Regioni del Mezzo-
giorno. In particolare, la nuova legge ha
introdotto regimi fiscali agevolati e misure
di semplificazione burocratica e ammini-
strativa per le aree del Paese meno svi-
luppate e in transizione – come definite
dalla normativa europea – e, con l’entrata
in vigore del successivo Regolamento at-
tuativo del 5 gennaio 2018, n. 12, recante
istituzione di Zone economiche speciali, si
prevede l’applicazione di tali misure in
favore delle sole Regioni Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia con l’obiettivo di rilan-
ciare la competitività dei porti di tali
Regioni, attraendo nuovi investimenti an-
che alla luce dell’aumento del traffico
marittimo nel Mediterraneo; sul punto
giova evidenziare che il trasporto per mare
è considerato, in primis dall’Unione Euro-
pea, come un settore peculiare per lo
sviluppo dell’economia degli Stati membri
e di conseguenza capace di contribuire
alla crescita delle varie aree regionali e
non solo di quelle maggiormente depresse.
L’Italia data la sua configurazione geogra-
fia e i suoi numerosi porti si appresta, o
comunque ha le potenzialità per diventare

un polo importante nel mezzo dell’Europa,
e tra i diversi programmi previsti per lo
sviluppo di determinate aree geografiche,
le ZES costituiscono una occasione da non
lasciarsi sfuggire, una misura che si con-
centra proprio sulle aree portuali volen-
done potenziare lo sviluppo e l’attrattività
degli investimenti; negli ultimi 10 anni, la
politica di coesione europea ha aiutato le
Regioni a riprendersi dallo shock della
crisi economica, ma le disparità territoriali
in campi come la disoccupazione e l’in-
novazione Industriale sono aumentate in-
vece di assottigliarsi. Anche per questo
motivo, nel corso della quarantacinque-
sima Assemblea generale della Conference
Peripherical Maritime Regions (CPMR) –
tenutasi a Helsinki il 18-20 ottobre 2017 –
e successivamente nel Consiglio dell’U-
nione europea su « Sinergie e semplifica-
zione per la politica di coesione post-
2020 » del 15 novembre 2017, è emersa
l’esigenza di sostenere con ogni mezzo la
strategia UE per la crescita e l’occupa-
zione. In particolare, al riguardo, si è
osservato che le priorità della politica di
coesione dovrebbero interessare prevalen-
temente o le aree dove aggiungono più
valore o quelle dove sono più efficienti:
proprio in base a questa linea è utile
sostenere con forza la creazione di una
ZES in un’area con solide strutture e
grandi potenzialità industriali come quella
della Regione Veneto; la finalità delle
misure incentivanti è, infatti, quella di
rilanciare gli investimenti strategici nelle
aree portuali e retro-portuali del territorio
veneto, per aumentare il livello occupa-
zionale, incrementare l’attrattività delle
zone interessate, creare nuovi modelli di
produzione, anche attraverso una diversi-
ficazione economica, e, più in generale, un
sistema che possa fungere da vera e pro-
pria leva per l’economia non solo di quel
territorio ma di tutto il Paese;

l’articolo 1, comma 314, della legge
27 dicembre 2019, n. 160 (legge di Bilan-
cio 2020) prevede un incremento di auto-
rizzazione di spesa al fine di rafforzare ed
ampliare la strategia nazionale per lo
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sviluppo delle aree interne del Paese e il
successivo comma 316 della medesima
norma introduce alcune misure volte a
rafforzare la disciplina sulle Zone econo-
miche speciali (ZES);

l’istituzione di una ZES nella Re-
gione Veneto si ripropone in definitiva di
avviare una nuova forma di governo eco-
nomico in quella specifica area geografica,
consentendo che le procedure amministra-
tive e di accesso alle infrastrutture per le
imprese che si insediano o già operano nel
territorio, siano coordinate da un soggetto
gestore in rappresentanza dell’Ammini-
strazione centrale, della Regione interes-
sata e della relativa Autorità portuale, al
fine di consentire una progettualità inte-
grata di sviluppo e parallelamente di ri-
lanciare la competitività dell’intera area
portuale già oggi strategica per l’economia
nazionale,

impegna il Governo

a prevedere l’istituzione di una zona eco-
nomica speciale nella Regione Veneto, cui
si applichi la disciplina contenuta nel
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito con modificazioni dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, al fine di creare
condizioni favorevoli in termini economici,
finanziari e amministrativi, che consen-
tano il rilancio occupazionale e lo sviluppo
delle imprese già operanti in quell’area,
nonché l’insediamento nel medesimo ter-
ritorio veneto di nuove realtà produttive
che oggi più che mai possono fungere da
volano, grazie anche alla presenza di un’a-
rea portuale strategica, per la ripresa
economica dell’intero Paese.

9/2463/283. Lorenzo Fontana, An-
dreuzza, Badole, Bazzaro, Bisa, Coin,
Colmellere, Comencini, Covolo, Fantuz,
Fogliani, Giacometti, Lazzarini, Pater-
noster, Pretto, Racchella, Stefani, Turri,
Valbusa, Vallotto, Zordan.

La Camera,

premesso che:

esaminato il disegno di legge
n. 2463 recante « conversione in legge, con

modificazioni, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, recante misure di potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale e di
sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19; proroga dei
termini per l’adozione di decreti legisla-
tivi », con particolare riguardo alle misure
a sostegno del lavoro di cui al Titolo II del
provvedimento;

evidenziato che i territori di con-
fine con la Svizzera sono caratterizzati da
un flusso quotidiano di migliaia di citta-
dini italiani, lavoratori frontalieri presso le
aziende del Canton Grigioni e del Canton
Ticino;

preso atto che la Confederazione
Elvetica ha consentito ai singoli cantoni di
attuare, per aree territoriali nei quali i
numeri del contagio appaiono significativi,
misure obbligatorie di chiusura delle atti-
vità lavorative, ad eccezione dei servizi
essenziali quali assistenza sanitaria, set-
tore alimentare, filiere strategiche;

considerato che ad oggi, il cantone
dei Grigioni, a differenza del Canton Ti-
cino, non ha attivate forme obbligatorie di
limitazione dell’attività delle aziende ma i
contagi, secondo le fonti ufficiali, sono in
costante aumento con un rapporto molto
elevato rispetto alla popolazione residente,
ponendo tali territori tra coloro che pre-
sentano i tassi di incidenza più alti al
mondo;

tenuto conto delle preoccupazioni
dei lavoratori, delle rispettive famiglie,
nonché delle Amministrazioni Locali, alla
luce anche del rischio che il flusso quo-
tidiano di lavoratori possa rappresentare
un veicolo di diffusione del virus, vanifi-
cando gli sforzi posti in essere sul terri-
torio italiano,

impegna il Governo

ad intraprendere urgentemente tutte le
opportune iniziative nei rapporti con la
Confederazione Elvetica, affinché sia ga-
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rantita la tutela della salute pubblica, in
particolare dei nostri concittadini lavora-
tori frontalieri, e quella economica, anche
al fine di non arrecare alcun pregiudizio
per il prosieguo dei rapporti di lavoro.

9/2463/284. Parolo, Bianchi, Locatelli,
Molteni, Zoffili.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza epidemiologica causa
COVID-19, e le misure conseguentemente
adottate, come gli orari ridotti della do-
gana, la chiusura di taluni valichi e l’a-
pertura parziale di altri, i minuziosi con-
trolli esercitati dalle guardie di confine, ha
reso la situazione di migliaia di lavoratori
frontalieri oltremodo insostenibile, co-
stretti quotidianamente a impietose e
spossanti code chilometriche;

per i lavoratori comaschi, lombardi
e piemontesi, che varcano le frontiere
svizzere per recarsi al lavoro, significa
circa 3 km di coda ogni giorno; situazione
similare per i frontalieri liguri che quoti-
dianamente, si spostano dalla provincia di
Imperia verso Francia e principato di
Monaco;

la principale causa di tali disagi è
la mancanza di un protocollo ad hoc per
i lavoratori frontalieri, di linee guida uni-
voche tra i paesi di confine per quel che
concerne i moduli di autocertificazione e
le regole di prevenzione e sicurezza;

considerato che:

nulla nel summenzionato titolo II
del provvedimento all’esame è contem-
plato per la tutela occupazionale dei la-
voratori frontalieri, la cui platea in Italia
si aggira ad oltre 100 mila unità,

impegna il Governo:

ad introdurre, nel prossimo provve-
dimento a carattere d’urgenza, per i lavo-
ratori frontalieri coinvolti in procedimenti
di sospensione o riduzione dell’attività la-
vorativa per eventi legati all’emergenza

epidemiologica da COVID-19, una misura
analoga ai trattamenti di integrazione sa-
lariale previsti dal decreto-legge in esame;

ad attivarsi per prevedere apposite
misure finalizzate ad agevolare le opera-
zioni di controllo da parte delle autorità
competenti e garantire il diritto alla mo-
bilità dei lavoratori frontalieri.

9/2463/285. Molteni, Bianchi, Di Muro,
Locatelli, Zoffili.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza Coronavirus ha cam-
biato radicalmente la gestione della vita
universitaria fino a rivoluzionarne la tra-
dizionale fisionomia tra lezioni online e
lauree telematiche. Le università hanno
dunque dovuto predisporre velocemente
un piano didattico di emergenza per con-
sentire la continuità della formazione;

in queste settimane difficili, nelle
quali le lezioni Universitarie vengono
spesso sospese o rinviate e gli esami,
annullati o ricalendarizzati, per gli stu-
denti che dovrebbero maturare un certo
numero di CFU sia per il mantenimento
dei benefici del diritto allo studio, sia per
accedere agli stessi nel prossimo anno
accademico, c’è il rischio di essere pena-
lizzati ed esclusi dalle Borse di Studio e
pertanto è necessario adottare provvedi-
menti utili nell’eventualità di un prolun-
gamento di questa emergenza per tutelare
chi ha perso o chi potrebbe perdere ses-
sioni di esami e corsi, cercando di evitare
ritardi nell’erogazione delle borse;

dopo la chiusura delle Università la
stragrande maggioranza degli studenti
fuori sede hanno lasciato appartamenti,
camere singole o campus d’ateneo per
recarsi nelle loro città d’origine con le
proprie famiglie, secondo una recente
stima, si tratta di circa 660 mila univer-
sitari;

inoltre, sulla questione degli affitti
per studenti fuori sede al momento non ci
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sono stati interventi da parte del governo,
nonostante le richieste fatte da migliaia di
studenti in difficoltà,

impegna il governo:

a valutare la possibilità di adottare,
nei prossimi provvedimenti di carattere
legislativo, le opportune misure di sostegno
e tutela degli studenti universitari attra-
verso:

a) la rimodulazione dei CFU neces-
sari a mantenere la borsa di studio, il
posto alloggio e tutti i servizi connessi al
diritto allo studio, in conseguenza della
sospensione delle attività didattiche e degli
esami di profitto nelle Università;

b) la riduzione delle tasse universi-
tarie dovute per l’anno accademico 2019/
2020 del 30 per 100 in considerazione
della diminuzione dei servizi agli studenti
che le università erogano nello stato di
emergenza epidemica;

c) la riduzione di una quota parte
pari al 60 per cento del canone di loca-
zione per le mensilità di marzo e aprile
2020 dovuto da parte degli studenti uni-
versitari fuori sede che sono dovuti rien-
trare nel loro comune di origine, a causa
del grave stato di emergenza COVID-19
carico del bilancio del Ministero dell’Uni-
versità e della ricerca scientifica.

9/2463/286. Toccalini, Andrea Crippa,
Stefani, Marchetti, Maturi, Gastaldi,
Ziello, Gobbato, Comencini, Valbusa,
Golinelli, Patassini, Basini, Belotti, Col-
mellere, Fogliani, Furgiuele, Latini, Pa-
telli, Racchella, Sasso.

La Camera,

premesso che:

la pandemia da virus COVID-19 ha
creato un’emergenza internazionale da un
punto di vista sanitario con centinaia di
migliaia di contagiati e decine di migliaia
di morti che sta mettendo a dura prova
tutto il mondo;

l’Italia è uno dei Paesi maggior-
mente colpiti che registra il più alto nu-
mero di decessi dall’Inizio dell’emergenza
sanitaria;

per prevenire gli effetti negativi più
pesanti, spesso a carattere letale, legati alla
diffusione del COVID-19, si rende neces-
sario identificare i soggetti maggiormente
a rischio affetti da patologie polmonari;
tra queste figurano i pazienti con patologia
polmonare acclarata (BPCO), i bambini
con fibrosi cistica, i pazienti affetti da
micobatteri non tubercolari (NTM-LD), le
persone immuno-depresse, qualunque sia
la causa della loro immunodepressione;

considerato che:

la malattia polmonare da micobat-
teri non tubercolari (NTM-LD) è una rara
e grave infezione suscitata dai cosiddetti
micobatteri non tubercolari (NonTubercu-
lous Mycobacteria, NTM), che colpisce pre-
valentemente gli individui al di sopra dei
50 anni, in particolare quelli con infezione
da HIV, quelli affetti da fibrosi cistica o da
patologie polmonari quali la broncopneu-
mopatia cronica ostruttiva (BPCO) e quelli
sottoposti a terapie immunosoppressive;

il tasso di incidenza, e di conse-
guenza di mortalità delle NTM-LD è in
aumento e le difficoltà in fase diagnostica,
sommate alla peculiare resistenza al trat-
tamento da parte dei micobatteri non
tubercolari, rendono particolarmente dif-
ficile stabilire un percorso di gestione della
malattia;

la diagnosi è clinica, radiologica e
microbiologica, e il trattamento, oltre a
non essere standardizzato è lungo, prevede
combinazioni di antibiotici pesanti da sop-
portare e per questo può non essere ben
tollerato dai pazienti;

l’incidenza di queste malattie nel
mondo è drammaticamente aumentata ne-
gli anni e con essa anche i costi di
ospedalizzazione dei pazienti e, purtroppo,
il tasso di mortalità;

la corretta identificazione dell’a-
gente infettivo è il punto di partenza di
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una buona diagnosi; la terapia di cura
risulta di altissima complessità, dal mo-
mento che, sfortunatamente, buona parte
dei micobatteri non tubercolari è resi-
stente ai comuni antibiotici, per cui è
necessario un cocktail di antibiotici, som-
ministrati per periodi di tempo prolungati
(da 12 a 24 mesi);

i pazienti affetti da NTM-LD spe-
rimentano una sintomatologia che com-
prende febbre, tosse, astenia (stanchezza
psico-fisica generalizzata), disturbi ga-
strointestinali, perfettamente sovrapponi-
bile alla sintomatologia da COVID-19;

la malattia polmonare da micobat-
teri non tubercolari (NTM-LD) rientra nei
fattori ad altissimo rischio in caso di
contagio da COVID-19,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere
dei percorsi di screening microbiologici e
polmonari per l’identificazione precoce dei
pazienti con infezione o malattia polmo-
nare da micobatteri non tubercolari, in
quanto particolarmente esposti in caso di
infezioni da COVID-19;

a valutare l’opportunità di sottoporre
all’attenzione della Commissione nazionale
per l’aggiornamento dei livelli essenziali di
assistenza e la promozione dell’appropria-
tezza nel SSN l’inserimento della malattia
polmonare da micobatteri non tubercolari
(NTM-LD) nei LEA.

9/2463/287. Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Ti-
ramani, Ziello.

La Camera,

premesso che:

esaminato il disegno di legge cosid-
detto « Cura Italia », recante misure per
fronteggiare l’emergenza epidemiologica,
con particolare riguardo alle disposizioni
in materia di procedure concorsuali di cui
all’articolo 87 del provvedimento;

ricordato che il Ministero dell’I-
struzione ha abrogato per l’anno scolastico
2020/21, contrariamente alle aspettative, la
possibilità per i docenti iscritti alle gra-
duatorie d’istituto di aggiornare la propria
posizione, attraverso apposita domanda,
con il relativo punteggio legato ai nuovi
titoli e servizi conseguiti, posticipandola
all’anno scolastico 2021/22;

evidenziato che tale scelta ha va-
nificato, per tanti insegnanti impegnati
nell’aggiornamento e miglioramento della
propria posizione in graduatoria, sia sa-
crifici economici, al fine di conseguire il
punteggio relativo ai titoli, tra cui master,
corsi di perfezionamento e crediti forma-
tivi, sia sacrifici personali e familiari, ac-
cettando incarichi anche molto distanti dai
propri affetti, pur di conseguire ulteriore
punteggio relativo al servizio;

considerata la motivazione ufficial-
mente addotta da parte del Ministro, ov-
verosia l’« impossibilità di analizzare un
milione di raccomandate e domande car-
tacee » e ritenuta la medesima pretestuosa,
dal momento che il Ministero ha autoriz-
zato la modalità di invio telematico per le
domande di mobilità e di trasferimento
del personale scolastico;

rammentato che, in occasione della
Conferenza Stampa di lunedì 6 aprile
scorso, il Ministro Azzolina ha persino
chiesto « scusa a tutti i precari della
scuola »,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di poter procedere
all’aggiornamento delle graduatorie di
terza fascia, attraverso domanda telema-
tica, utilizzando sia il portale Sidi del
Ministro dell’Istruzione, al quale ogni do-
cente è obbligatoriamente registrato, sia la
posta certificata (Pec).

9/2463/288. Sasso, Basini, Belotti, Col-
mellere, Fogliani, Furgiuele, Latini, Pa-
telli, Racchella.
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La Camera,

premesso che:

gli articoli da 5 a 5-quinquies del
decreto in esame recano disposizioni in
materia di produzione,

fornitura e acquisizione, tra l’altro,
di dispositivi medici, dispositivi di prote-
zione individuale (DPI), impianti di venti-
lazione assistita e relativi materiali indi-
spensabili per il loro funzionamento;

nell’ambito dell’emergenza epide-
miologica, il fabbisogno di tali dispositivi è
aumentato in maniera esponenziale, arri-
vando segnatamente per quello che con-
cerne i dispositivi di protezione indivi-
duale e, in particolare, le mascherine a un
quantitativo nazionale di circa 3,5 milioni
di unità al giorno, come dichiarato dallo
stesso Commissario straordinario per l’e-
mergenza, a margine di un’intervista rila-
sciata in data 15 aprile 2020;

le stime sui fabbisogni dovranno
inevitabilmente essere ritoccate al rialzo in
vista della cosiddetta « fase 2 », giacché con
la riapertura graduale delle fabbriche e
delle attività commerciali sino ad ora
chiuse l’impiego delle mascherine costi-
tuirà, ancor di più, una misura indispen-
sabile per ridurre al minimo il rischio di
una seconda ondata di contagi;

secondo ilsole24ore, proprio nel
corso della fase 2, l’acquisto delle masche-
rine avrà un peso sul bilancio familiare di
circa 200 euro al mese, di fatto una nuova
tassa calcolata applicando il prezzo di una
mascherina chirurgica monouso attual-
mente praticato nelle farmacie (circa 1,50
– 2 euro);

la Commissione europea, con De-
cisione 2020/491 del 3 aprile 2020, ha
previsto l’esenzione dai dazi doganali e
dall’imposta sul valore aggiunto applicati
alle importazioni di merci necessarie a
contrastare gli effetti della pandemia da
COVID-19, ma ciò solamente per il caso di
distribuzione gratuita o messa a disposi-
zione gratuita dei prodotti stessi (cfr. l’ar-
ticolo 1 della decisione citata);

è chiaro che, in vista della fase 2,
si debba intervenire efficacemente a livello
nazionale, introducendo misure di alleg-
gerimento della pressione fiscale sulla ge-
neralità dei dispositivi e degli apparecchi
utilizzati nell’ambito dell’emergenza, nel-
l’ottica di incentivarne la produzione e
renderne l’approvvigionamento meno one-
roso per i relativi acquirenti;

lampante è il caso dei dispositivi di
protezione individuale, degli apparecchi
respiratori di rianimazione e degli altri
apparecchi di terapia respiratoria che,
sebbene, costituiscano a tutti gli effetti dei
beni di prima necessità sono ancora oggi
assoggettati, ad oltre due mesi dall’inizio
dell’emergenza, ad una imposizione IVA
del 22 per cento, pari a quella dei beni di
lusso,

impegna il Governo

nel prossimo provvedimento utile, a pre-
vedere una precisa modifica della norma-
tiva vigente che consenta di includere gli
apparecchi respiratori di rianimazione, al-
tri apparecchi di terapia respiratoria e i
dispositivi di protezione individuale (DPI)
nella tabella A, parte II-bis, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

9/2463/289. Comaroli, Gava, Boldi, Ga-
ravaglia, Cavandoli, Centemero, Dara,
Locatelli, Bordonali, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Frassini, Tomasi,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Paniz-
zut, Sutto, Tiramani, Ziello.

La Camera,

premesso che:

in sede di esame del disegno di
legge di conversione in legge del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, recante mi-
sure di potenziamento del Servizio sani-
tario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19;
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tra il 2010 ed il 2011, nel nostro
ordinamento sono state introdotte una
serie di misure a sostegno delle banche,
volte a consentire a queste ultime, in
presenza di perdite fiscali, l’automatica
trasformazione di talune « attività per im-
poste anticipate » (« deferred tax asset » o
”DTA”) in crediti d’imposta, (i) utilizzabili
in compensazione con altre imposte, (ii)
cedibili all’interno del gruppo o, infine,
(iii) rimborsabili;

limitatamente ad altre tipologie di
”DTA”, inoltre, il campo di applicazione
soggettivo della disciplina in parola è stato
esteso alla generalità dei soggetti IRES,

impegna il Governo

a prevedere nel prossimo provvedimento
utile una misura che consenta alle aziende
di trasformare tutte le perdite pregresse in
credito di imposta utilizzabile anche per
compensare altri tributi, cedibile ad altre
società del gruppo o rimborsabile; essa,
inoltre, dovrà riferirsi alla generalità delle
perdite pregresse riportabili a nuovo ai
sensi dell’articolo 84 del TUIR (soggetti
IRES), in considerazione soprattutto della
situazione straordinaria e imprevedibile
creatasi, così da consentire di utilizzare il
credito superando il limite dei 700 mila
euro annui previsto all’articolo 34 della
Legge n. 388 del 2000.

9/2463/290. Centemero, Bitonci, Cavan-
doli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Bordonali, Ziello, Cecchetti, Patassini.

La Camera,

rilevato come il decreto-legge in
esame disponga una pluralità di interventi,
tutti finalizzati a fronteggiare le diverse
emergenze determinate dalla pandemia in
corso;

segnalato innanzitutto come in tale
provvedimento sia rifluito, nel corso del-
l’esame al Senato, anche il contenuto di
altri 3 decreti-legge adottati dal Governo

in materia (il decreto-legge n. 9 del 2020,
il decreto-legge n. 11 del 2020 e il decreto-
legge n. 14 del 2020);

osservato, per ciò che concerne il
rispetto delle competenze legislative costi-
tuzionalmente definite, come il provvedi-
mento, nella molteplicità degli interventi
da esso recati, unificati dall’obiettivo di a
fronteggiare le diverse emergenze deter-
minate dalla pandemia in corso, appaia
riconducibile, in primo luogo, alla materia
profilassi internazionale, di esclusiva com-
petenza legislativa statale, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera q),
della Costituzione, e alla materia tutela
della salute, di competenza concorrente
tra lo Stato e le regioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione;

occorre un coordinamento con ul-
teriori misure del decreto-legge n. 23 del
2020, laddove il decreto-legge in esame
prevede (fin dal testo originario) – rispet-
tivamente all’articolo 83, commi 1 e 2, e
all’articolo 103, commi 1 e 5 – la sospen-
sione fino al 15 aprile di termini dei
procedimenti in materia di giustizia e
amministrativi, sospensione che risulta in-
vece ora prevista, ai sensi del richiamato
decreto-legge n. 23, all’11 maggio per i
termini in materia di giustizia e al 15
maggio per i termini amministrativi;

all’articolo 83, il comma 3 indivi-
dua una serie di controversie e procedi-
menti, caratterizzati da urgenza, per i
quali il procedimento deve proseguire e
dunque non si applica la disciplina del
rinvio e della sospensione dei termini,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di considerare gli
effetti applicativi delle disposizioni dell’ar-
ticolo 83, comma 3 e prevedere, nel primo
provvedimento utile, l’inserimento nella
predetta norma, dei procedimenti nei
quali siano stati effettuati sequestri a se-
guito di perquisizioni e dei procedimenti
di convalida del sequestro preventivo di
urgenza disposto dal Pubblico Ministero o
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dalla Polizia Giudiziaria ai sensi del di-
sposto del comma terzo dell’articolo 321
del Codice di Procedura Penale.

9/2463/291. Turri, Morrone, Bisa, Tateo,
Paolini, Cantalamessa, Potenti, Mar-
chetti, Di Muro, Iezzi, Tonelli, Vinci,
Boniardi.

La Camera,

premesso che:

rilevato come il decreto-legge in
esame disponga una pluralità di interventi,
tutti finalizzati a fronteggiare le diverse
emergenze determinate dalla pandemia in
corso;

il Corpo di Polizia penitenziaria è
attualmente l’unico fra i Corpi di Polizia
dello Stato e le Forze Armate a risultare
privo di proprio personale medico. Tale
lacuna ha evidenziato tutta la sua negativa
rilevanza in occasione della perdurante
emergenza sanitaria. Infatti, i responsabili
del Corpo, tanto a livello centrale quanto
a livello territoriale, hanno incontrato no-
tevoli difficoltà nel gestire il personale
dipendente, e residente nelle caserme degli
istituti penitenziari presenza di casi, via
via risultato positivo al virus COVID-19.
Appare di intuitiva evidenza che la pre-
senza di medici appartenenti al Corpo
avrebbe potuto essere di significativo aiuto
sia per l’individuazione delle concrete mo-
dalità di effettuazione degli isolamenti che
per il mantenimento di costanti contatti
con le autorità sanitari competenti in via
generale a contrastare l’epidemia;

oltre a tale grave contingenza, il
Corpo di Polizia penitenziaria necessita di
personale medico in via ordinaria, al fine
di svolgere le numerose funzioni ammini-
strative che attualmente vengono espletate
solo grazie al ricorso a medici apparte-
nenti ad altre Forze armate o di polizia. Si
pensi alle commissioni di concorso per gli
aspiranti poliziotti penitenziari oppure
alla partecipazione dell’Amministrazione
penitenziaria ai procedimenti svolti dalle
commissioni mediche militari volte a va-

lutare il permanere dell’idoneità fisica al-
l’impiego degli appartenenti al Corpo,

impegna il Governo

A valutare la possibilità, con provvedi-
mento ad hoc, di sanare una situazione di
evidente disparità tra il personale dell’Am-
ministrazione penitenziaria con gli altri
corpi di polizia mediante l’istituzione del
ruolo tecnico dei Medici del Corpo di
Polizia penitenziaria.

9/2463/292. Morrone, Turri, Bisa, Tateo,
Paolini, Cantalamessa, Potenti, Mar-
chetti, Di Muro, De Martini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 35, rinvia al 31 ottobre
2020 il termine entro il quale le Onlus, le
organizzazioni di volontariato e le Asso-
ciazioni di promozione sociale devono
adeguare i propri statuti alle disposizioni
contenute nel Codice del terzo settore;

in particolare, le medesime orga-
nizzazioni e associazioni sono autorizzate
a svolgere le attività correlate ai fondi
cinque per mille per l’anno 2017 entro il
31 ottobre 2020 e che alla medesima data
del 31 ottobre 2020 sono prorogati i ter-
mini di rendicontazione di eventuali pro-
getti assegnati sulla base di leggi nazionali
e regionali.

l’emergenza da Covid-19 pone in
essere impone constanti misure volte a
sostenere qualsiasi forma di agevolazione
individuale nonché di aiuto e semplifica-
zione per le aggregazioni si in forma
associativa;

in osservanza di quanto già previ-
sto in materia di erogazione del 5 per
mille, ovvero dall’articolo 1 commi 337 e
seguenti dalla legge 23 dicembre 2005
n. 266 e stabilizzato con la legge 23 di-
cembre 2014 n. 190 e dal relativo decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 23
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aprile 2010 come modificato e integrato
dal decreto del Presidente del Consiglio del
7 luglio 2016,

impegna il Governo

a prevedere ulteriori misure normative che
consentano entro il 31 maggio 2020, al
Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali di provvede all’erogazione del 5 per
mille relativo all’anno finanziario 2018 agli
Enti inclusi negli elenchi dei destinatari
ammessi al beneficio e pubblicati dall’A-
genzia delle Entrate il 3 aprile 2020.

9/2463/293. Sutto, Vanessa Cattoi, Bi-
nelli, Loss, Maturi, Piccolo.

La Camera,

premesso che:

gli articoli 55 e 56 recano misure di
sostegno finanziario alle imprese colpite
dall’epidemia di COVID-19. In particolare,
si prevede che qualora una società ceda a
titolo oneroso, entro il 31 dicembre 2020,
crediti pecuniari vantati nei confronti di
debitori inadempienti può trasformare in
credito d’imposta le attività per imposte
anticipate (Deferred Tax Assets, DTA) rife-
rite alle perdite fiscali non ancora com-
putate in diminuzione del reddito impo-
nibile e all’importo del rendimento nozio-
nale eccedente il reddito complessivo netto
non ancora dedotto né fruito tramite cre-
dito d’imposta alla data della cessione;

in questa fase emergenziale, si
rende ancor più necessario prevedere ul-
teriori misure volte a sostenere iniziative
di stimolo e sostenibilità finanziaria, so-
prattutto per le PMI innovative e le star-
tup, sulla cui sopravvivenza si investe la
crescita economica dei prossimi anni;

ad oggi, la cessione del credito di
imposta in Ricerca e Sviluppo rappresenta
un credito che le aziende maturano solo
dopo aver fatto investimenti mirati e dal-
l’alto potenziale formativo: è un impiego
sia di risorse che di formazione, pensato

con la lungimiranza di affrontare al me-
glio e in maniera più competitiva il mer-
cato del lavoro del prossimo futuro,

impegna il Governo

a prevedere la possibilità di rendere ce-
dibile tra imprese il credito di imposta in
Ricerca e Sviluppo, così da consentire non
solo un tessuto imprenditoriale innovativo
e competitivo ma, al contempo, permettere
di trasferire liquidità tra le aziende che
più ne necessitano.

9/2463/294. Capitanio, Garavaglia,
Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Alessandro Pa-
gano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Gava, Tomasi, Cecchetti,
D’Eramo, Boniardi, Vallotto, Zordan.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza pandemica in essere
impone constanti misure volte a sostenere
il contrasto e la diffusione dei contagi,
nonché necessita di essere adeguatamente
supportata e tutelata con misure che ne
riducano i rischi per la salute e la sicu-
rezza con un impiego corretto di disposi-
tivi medici e dispositivi di protezione in-
dividuale;

per i prossimi mesi l’uso di dispo-
sitivi di protezione individuale sarà quo-
tidiano, continuo ed irrinunciabile; pur
tuttavia, la spesa per l’acquisto dei pro-
dotti di igienizzazione a carico delle fa-
miglie potrebbe risultare onerosa proprio
perché protratta per un tempo ad oggi
indefinito; secondo un articolo de Il Sole
24 ore del 18 aprile scorso, « Per le
famiglie italiane c’è una voce extra nei
conti del budget mensile da cominciare a
tenere sotto controllo. Se è vero che nella
fase due, quella della riapertura graduale
dell’Italia, diventerà obbligatoria la ma-
scherina, come già prevedono tra l’altro la
Lombardia e la Toscana, bisognerà met-
tere nel conto il costo di questi dispositivi.
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Soprattutto quando si comincerà a uscire
di casa per diverse ore, magari per andare
a lavoro o tornare sui banchi di scuola
presumibilmente dopo l’estate. La corsa
alle mascherine si scontrerà oltre che con
il nodo disponibilità, visto che potrebbero
non essercene a sufficienza per tutti, an-
che con un problema di costi »,

impegna il Governo

a considerare i dispositivi di protezione
antiCovid-19 al pari di un medicinale
detraibile e, dunque, come validi ai fini
della detrazione Irpef l’acquisto di tutti i
prodotti per l’igienizzazione delle mani
contenenti alcol (liquido e gel), guanti
monouso, ovvero classificati come dispo-
sitivi di protezione individuale, attestati da
scontrini fiscali o fatture di vendita.

9/2463/295. Gusmeroli, Garavaglia, Bi-
tonci, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Paterno-
ster, Tarantino, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi, Foscolo.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza pandemica da CO-
VID-19 ha avuto un impatto devastante sul
sistema economico mondiale, con una ri-
duzione di PIL globale per il 2020 del 3
per cento, e del 9,1 per cento per l’Italia,
secondo le stime del Fondo Monetario
Internazionale;

in particolare, l’emergenza sanita-
ria in corso e il conseguente lockdown
disposto nella quasi totalità dei Paesi col-
piti, ha prodotto un duplice shock sia dal
lato della domanda, generando una dra-
stica riduzione dei consumi, che dal lato
dell’offerta, provocando l’interruzione
delle catene di approvvigionamento di ma-
terie prime e beni intermedi, e dunque
l’interruzione delle catene globali del va-
lore;

proprio le catene del valore così
articolate e internazionalizzate, pur
avendo contribuito negli ultimi 20 anni in
maniera determinante alla crescita espo-
nenziale del commercio internazionale,
hanno mostrato in questa occasione tutte
le fragilità del modello di produzione
fondato sull’elevata frammentazione dei
cicli produttivi e sull’interconnessione glo-
bale tra le imprese, divenendo, di fatto, il
principale canale di trasmissione degli ef-
fetti economici della pandemia; tali fragi-
lità si sono manifestate soprattutto con
riferimento ad alcuni beni essenziali per
fronteggiare l’emergenza sanitaria, a causa
dell’improvviso e globale aumento della
loro domanda e della contestuale ridu-
zione della loro produzione estremamente
concentrata, nonché di un vero e proprio
blocco all’export, pur consentito sia dai
trattati internazionali (artt. XX e XXI
dell’Accordo generale sulle tariffe doganali
e sul commercio), che dal TFUE (articolo
36);

la Cina, nella cui regione di Wuhan
è stato individuato l’epicentro della pan-
demia, nonostante negli ultimi anni abbia
assistito ad una progressiva riduzione
della sua interdipendenza economica con
il resto del mondo, ricopre tutt’ora un
ruolo centrale sia nell’economia mondiale,
incidendo sul PIL per circa il 16,9 per
cento secondo le stime del FMI, che nelle
stesse catene globali del valore, esportando
beni intermedi per più del 30 per cento del
proprio export, e incidendo sulla produ-
zione mondiale di determinati prodotti per
percentuali che vanno dal 20 per cento a
più del 50 per cento;

l’Italia stessa, con un grado di par-
tecipazione alle catene globali del valore di
circa il 44 per cento del proprio commer-
cio, mostra elevati indici di interdipen-
denza da beni intermedi prodotti all’e-
stero. Tale elemento, insieme alla preva-
lente presenza di imprese fornitrici, circa
il 65 per cento del totale rispetto alle
imprese finali; alla polarizzazione del si-
stema produttivo nelle regioni Lombardia,
Veneto ed Emilia- Romagna, che incidono
per circa il 40 per cento sul PIL nazionale
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e che sono state le più colpite dal Covid-
19; e alle grandi difficoltà della produ-
zione industriale nazionale, già emerse nel
2019 e legate in parte alla crisi del settore
automotive tedesco, sta contribuendo in
maniera determinante a spingere il Paese
verso la più grave recessione della sua
storia; considerato che:

l’elaborazione di strategie di ap-
provvigionamento alternative e una ricon-
siderazione della geografia delle catene del
valore, con particolare attenzione per i
beni essenziali, si rende quanto mai ne-
cessaria per consentire alle imprese di
riorientare le catene di fornitura diversi-
ficandone il rischio;

già il governo giapponese, nel pac-
chetto economico di emergenza adottato il
7 aprile, ha stanziato oltre 2,2 miliardi di
dollari nel suo piano di bilancio supple-
mentare per il 2020, al fine di sostenere le
catene di approvvigionamento colpite dalla
proliferazione del virus, e di aiutare le
aziende nazionali a diversificare le basi di
produzione, riportandole preferibilmente
in patria,

impegna il Governo

a provvedere con tempestività allo svi-
luppo di un piano, adeguatamente finan-
ziato, finalizzato alla rilocalizzazione delle
produzioni verso il sistema produttivo na-
zionale, che ne garantisca la tenuta e ne
favorisca il rilancio.

9/2463/296. Garavaglia, Guidesi, An-
dreuzza, Binelli, Colla, Dara, Galli, Pet-
tazzi, Piastra, Donina.

La Camera,

premesso che:

gli articoli 23 e 25 del decreto-legge
in titolo recano disposizioni in materia di
congedi e indennità in favore dei lavora-
tori autonomi e dei lavoratori dipendenti
del settore pubblico e privato; le misure in
questione si ritengono assolutamente in-
sufficienti ad assicurare una adeguata tu-

tela della posizione di tali categorie di
lavoratori nelle more dell’emergenza epi-
demiologica in atto; con riferimento, in-
nanzitutto, al congedo previsto dall’arti-
colo 23 del citato decreto-legge, si segnala
come esso sia riconosciuto « per un totale
complessivo » di appena quindici giorni,
con una retribuzione limitata al « 50 per
cento » e, per di più, « in via alternativa »
rispetto al bonus per l’acquisto di servizi
di baby-sitting;

i genitori lavoratori che decide-
ranno di avvalersi del congedo in que-
stione, dunque, subiranno un taglio della
retribuzione, si precluderanno la possibi-
lità di accedere al bonus per l’acquisto dei
servizi di baby-sitting e, al tempo stesso,
rimarranno totalmente scoperti nei rima-
nenti quindici giorni del mese, durante i
quali non potranno contare per la gestione
dei propri figli, né sull’apporto dei servizi
scolastici, né sull’apporto dei nonni che
sono più degli altri esposti alle gravi
complicanze correlate all’infezione da CO-
VID-19 e devono, pertanto, limitare al
minino le interazioni sociali; le gravi ca-
renze sopra segnalate non potranno che
aggravarsi ulteriormente nell’ambito della
cosiddetta « fase due » dell’emergenza, or-
mai alle porte, nel corso della quale le
fabbriche e le attività commerciali sino ad
ora chiuse riapriranno gradualmente men-
tre rimarranno chiuse le scuole e i servizi
educativi per l’infanzia,

impegna il Governo

a riordinare, prorogare e potenziare, in
vista della « fase 2 » dell’emergenza, le
misure di sostegno in favore dei lavoratori
con figli, incrementando i giorni di con-
gedo retribuito attualmente previsti dal
decreto-legge n. 18 del 2020 e garantendo
in ogni caso per il periodo non coperto dal
congedo stesso la possibilità per i lavora-
tori con figli di astenersi dal lavoro, con
divieto di licenziamento e diritto alla con-
servazione del posto.

9/2463/297. Vanessa Cattoi, Murelli,
Giaccone, Eva Lorenzoni, Panizzut, Fo-
scolo, Legnaioli, Loss, Piccolo, Gobbato,
Giacometti.
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La Camera,

premesso che:

il Capo II del decreto-legge in
esame prevede « norme speciali in materia
di riduzione dell’orario di lavoro e di
sostegno ai lavoratori »;

con riferimento a tali disposizioni
si riscontrano gravi carenze, tra l’altro,
sotto il profilo della tutela dei lavoratori
che assistono un figlio o un parente con
disabilità;

con riferimento, innanzitutto, al
congedo di cui all’articolo 23 del decreto-
legge si segnala come esso sia usufruibile,
in linea generale, dai soli lavoratori che
hanno figli di età inferiore ai 12 anni e che
l’unica eccezione prevista, in presenza
della quale detto limite di età non trova
applicazione, è per i figli con disabilità
grave ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
della legge 5 febbraio 1992; tale disposi-
zione evidenza una prima grave carenza
del sistema delineato dal decreto-legge in
esame in quanto nell’ambito dell’emer-
genza epidemiologica in atto, con la chiu-
sura dei centri diurni, la possibilità di
usufruire del congedo retribuito dovrebbe
essere estesa senza limiti di età a tutti i
genitori che hanno figli con disabilità, a
prescindere dalla connotazione di gravità,
ricorrendo identicamente in questi casi la
necessità del genitore di astenersi dal
lavoro per assistere il proprio figlio con
disabilità;

una seconda e ancor più grave
carenza riguarda la posizione dei lavora-
tori autonomi che assistono un parente
con disabilità;

nei loro confronti il decreto non
prevede alcuna agevolazione, né di carat-
tere economico, né sotto forma di congedo
e rimane esclusa altresì la possibilità di
usufruire dell’estensione dei permessi di
cui all’articolo 33 della legge 5 febbraio
1992, n. 104 – prevista dall’articolo 24 del
decreto-legge in titolo – dal momento che
tali permessi sono applicabili, per defini-
zione, ai soli lavoratori dipendenti; le
criticità sopra segnalate si accentueranno

nell’ambito della « fase due » dell’emer-
genza, nel corso della quale le attività
commerciali e le fabbriche sino ad ora
chiuse riapriranno gradualmente mentre
rimarranno sospesi, per limitare il rischio
di una seconda ondata di contagi, i centri
diurni per le persone con disabilità,

impegna il Governo:

a prevedere misure di sostegno sul
piano economico e lavorativo in favore dei
caregiver familiari, in particolare quelli
appartenenti alla categoria dei lavoratori
autonomi, che assistono e si prendono
cura di una persona con disabilità;

a potenziare i benefici già previsti dal
decreto-legge in esame in favore dei lavo-
ratori che hanno figli o, comunque, assi-
stono una persona con disabilità

9/2463/298. Binelli, Vanessa Cattoi, Mu-
relli, Loss, Maturi, Piccolo, Sutto, Gob-
bato, Badole, Raffaelli.

.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 44, comma 1, del decreto-
legge in titolo ha istituito il « Fondo per il
reddito di ultima istanza », al fine di
garantire misure di sostegno per i lavora-
tori che hanno ridotto o sospeso l’attività
lavorativa in conseguenza dell’emergenza
epidemiologica COVID-19;

la disposizione in esame è stata
attuata con decreto interministeriale in
data 28 marzo 2020, adottato dal Ministro
del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze; successivamente, con l’articolo 34
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 (così
detto decreto liquidità), è stata circoscritta
la platea di soggetti beneficiari delle pre-
dette misure di sostegno; dal combinato
disposto delle suddette previsioni attuative
e interpretative emerge una grave forma di
discriminazione;
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ci si riferisce, in particolare, all’e-
sclusione dal novero dei soggetti benefi-
ciari del reddito di ultima istanza dei
lavoratori autonomi e dei liberi professio-
nisti malati e invalidi che percepiscono la
pensione o l’assegno di invalidità;

accade, dunque, che le categorie di
lavoratori autonomi più fragili, che chia-
ramente hanno diritto ad essere tutelate e
protette dall’ordinamento, tanto più nella
situazione di grave crisi che stiamo attra-
versando, rimangano abbandonate a loro
stesse e prive di sostegno economico, an-
che in caso di riduzione o interruzione
dell’attività lavorativa e anche quando la
pensione di invalidità da questi percepita
ammonta a poche centinaia di euro e
risulta appena sufficiente a compensare le
maggiori spese che la loro condizione di
invalidità inevitabilmente comporta;

le pensioni di invalidità percepite
da questi lavoratori autonomi, tra cui vi
sono invalidi gravi e malati di cancro, sono
ricollegate ai contributi da loro stessi ver-
sati nel corso degli anni e non hanno la
funzione di garantire il sostentamento eco-
nomico della persona in situazioni emer-
genziali come quella correlata alla diffu-
sione del virus COVID-19;

non si vede, pertanto, su quali basi
logiche prima ancora che giuridiche sia
stato disposto di escludere tali categorie di
lavoratori dai soggetti beneficiari delle mi-
sure di sostegno finanziate con il Fondo
per il reddito di ultima istanza,

impegna il Governo

ad intervenire prontamente per rimuovere
la situazione discriminatoria descritta in
premessa e fare in modo che il bonus e le
eventuali altre agevolazioni finanziate con
i Fondi di cui all’articolo 44 del decreto-
legge in esame siano potenziati e ricono-
sciuti anche nei confronti dei lavoratori e
liberi professionisti che percepiscono pen-
sioni o assegni di invalidità.

9/2463/299. Locatelli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Ti-

ramani, Ziello, Murelli, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Giaccone, Legnaioli,
Eva Lorenzoni, Moschioni.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in titolo prevede,
all’articolo 4, la possibilità per le regioni di
attivare aree sanitarie per la gestione del-
l’emergenza COVID-19, anche in via tem-
poranea e anche in deroga ai requisiti
previsti per l’autorizzazione e l’accredita-
mento;

in tale prospettiva, si ritiene dove-
roso aprire una riflessione in merito al-
l’opportunità di riconvertire in strutture
COVID-19 le cosiddette « case della sa-
lute »: strutture alternative agli ospedali
che, in molti casi, sono state attivate a
livello regionale nel tentativo di masche-
rare i tagli alla sanità e la chiusura di
importanti presidi ospedalieri dietro l’esi-
genza di una sedicente riorganizzazione;

le case della salute risultano, molte
volte, dei contenitori vuoti che non rispon-
dono ai bisogni della popolazione e pre-
sentano dei costi esorbitanti in rapporto
alla qualità e alla quantità dei servizi
offerti;

la riconversione di queste strutture
in ospedali COVID-19 consentirebbe di
aumentare notevolmente la capacità ricet-
tiva dei servizi sanitari regionali, decon-
gestionare i reparti attualmente al collasso
ed ottimizzare, tra l’altro, l’allocazione
delle risorse pubbliche che in alcuni casi
sono state impegnate per requisire alber-
ghi e altre strutture ricettive non idonee
all’erogazione delle prestazioni di cura e
assistenza in favore dei pazienti COVID-
19,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di attivare un
tavolo di confronto finalizzato ad incen-
tivare, in base alle necessità e alle esigenze
delle singole regioni, processi di riconver-
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sione delle case della salute in strutture
idonee ad ospitare i pazienti COVID-19 o
come centri COVID oppure per deconge-
stionare i reparti ospedalieri di lungode-
genza.

9/2463/300. Gerardi, Zicchieri, Durigon,
De Angelis.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento contiene anche
disposizioni per il potenziamento dell’as-
sistenza ai connazionali all’estero in situa-
zione di difficoltà;

sono in effetti numerosi, e ancora
non tutti rimpatriati, i cittadini italiani
all’estero trovatisi nell’impossibilità di tor-
nare nel territorio dello Stato a causa
dell’improvvisa interruzione delle comuni-
cazioni aeree, marittime e terrestri pro-
vocata dalle misure adottate in vari paesi
del mondo per fronteggiare l’epidemia da
COVID-19;

la situazione emergenziale ha ge-
nerato in capo all’Unità di Crisi del Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale un oggettivo quanto
imprevedibile sovraccarico delle istanze
individuali da gestire, determinando diffi-
coltà di interlocuzione con i cittadini da
assistere e rimpatriare;

è conseguentemente affiorata l’esi-
genza di potenziare i servizi di assistenza
espletati dalla predetta Unità di Crisi,
rafforzando altresì la sala operativa a sua
disposizione, istituita presso la Farnesina,

impegna il Governo

ad incrementare, nei limiti delle risorse
disponibili assegnate al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, anche attraverso rimodulazioni
interne, il personale e le dotazioni dell’U-
nità di Crisi della Farnesina, allo scopo di
potenziarne i servizi di assistenza erogati

e di rafforzare la sala operativa posta a
sua disposizione.

9/2463/301. Zoffili, Billi, Comencini, Di
San Martino Lorenzato Di Ivrea, For-
mentini, Giorgetti, Grimoldi, Picchi, Ri-
bolla, Bazzaro, Bianchi, Coin, Lorenzo
Fontana, Giglio Vigna, Maggioni.

La Camera,

premesso che:

il sistema nazionale di istruzione è
costituito dalle scuole statali e dalle scuole
paritarie e degli enti locali, e garantisce la
libertà di scelta educativa in un pluralismo
scolastico secondo la Costituzione e il
diritto europeo, come è indicato dalla
Legge 10 Marzo 2000, n. 62 definita
« Norme per la parità scolastica e dispo-
sizioni sul diritto allo studio e all’istru-
zione », nonché della Risoluzione dell’As-
semblea parlamentare del Parlamento eu-
ropeo n. 1904, F-67075, Strasburgo, 4 ot-
tobre 2012 che raccomanda, al comma
6.1., « di procedere rapidamente alla ana-
lisi richiesta per identificare le riforme
necessarie a garantire in maniera effettiva
il diritto alla libertà di scelta educativa »;
ricordando che il sistema scolastico ita-
liano è improntato al pluralismo educa-
tivo;

le Scuole paritarie svolgono un ser-
vizio pubblico, sono inserite nel sistema
nazionale di istruzione, contribuendo alla
realizzazione della finalità di formazione
ed educazione che la Costituzione assegna
alla scuola; sono oltre 13.000, per un
totale di oltre 800.000 alunni e circa
120.000 lavoratori, tra personale docente
ed amministrativo;

le Scuole paritarie perseguono la
finalità di valorizzare il pluralismo dell’i-
struzione in Italia, partendo dal presup-
posto che sostenere concretamente la
Scuola in questo difficile momento storico,
costituisce il migliore investimento per il
futuro delle giovani generazioni;

particolarmente per la prescolariz-
zazione ed il grado della primaria, carat-
terizzata da una carente offerta, in termini
quantitativi, da parte dello Stato, alle pa-
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ritarie si affiancano le strutture private, le
cui rette rappresentano, in questa fase
emergenziale di rischio perdita di lavoro,
per i genitori un costo improvvisamente
difficile da sostenere e, per le stesse strut-
ture educative, in mancanza della riscos-
sione delle rette, una serie di spese da
sostenere (fitti e utenze, stipendi degli
insegnanti) senza entrate;

deve, infatti, evidenziarsi che il co-
sto delle rette in questo periodo di so-
spensioni attività scolastiche e lavorative
rappresenta un problema su due fronti: da
un lato le famiglie che repentinamente e
loro malgrado si ritrovano privi di un
reddito certo a fine mese (basti pensare ad
esempio ai tanti lavoratori autonomi e
partite Iva che, molto spesso, ricorrono a
scelte di percorsi privati perché garanti-
scono un lungo orario più consono alla
propria attività); dall’altro i lavoratori e le
lavoratrici di ogni singola struttura, la cui
eventuale chiusura comporta per loro la
perdita del posto di lavoro;

l’emergenza sanitaria che ha col-
pito il Paese ha inesorabilmente investito
anche il settore scolastico e, in mancanza
di interventi a favore di tali strutture e/o
a sostegno delle famiglie degli iscritti,
l’esito sarebbe l’inevitabile collasso del si-
stema scolastico privato e parificato ed il
conseguente scenario, per lo Stato, di ri-
trovarsi all’avvio del prossimo anno sco-
lastico con la necessità di istituire nuove
ed ulteriori classi, per far confluire gli
alunni improvvisamente privi dei propri
Istituti, dovendo comunque scongiurare la
formazione delle cosiddette « classi pol-
laio » ed assicurare – come preannunciato
dal Ministro – una distanza minima in
classe tra gli alunni a fini preventivi di
possibile contagio,

impegna il Governo

a disporre contributi aggiuntivi a scuole
paritarie e private per esonerare i genitori
dal pagamento delle rette ovvero a preve-
dere la detraibilità integrale delle rette
pagate dalle famiglie per la frequenza

scolastica e per i servizi educativi nelle
scuole paritarie e private per l’anno 2019/
2020.

9/2463/302. Colmellere, Ribolla, Lorenzo
Fontana, Bordonali, Lucchini, Basini,
Belotti, Fogliani, Furgiuele, Latini, Pa-
telli, Racchella, Sasso.

La Camera,

premesso che:

la situazione di emergenza sanita-
ria correlata al COVID-19 rischia il default
delle sessanta società che partecipano al
campionato di calcio professionistico della
Serie C, con ciò compromettendo la fon-
damentale funzione sociale di educazione,
inclusione e aggregazione che costituisce
per i giovani;

i 60 club utilizzano il calcio come
strumento di sviluppo sul territorio, rivol-
gendo attenzione in particolare ai giovani;
non a caso, infatti, la Serie C è un vivaio
di talenti, ma anche un luogo di forma-
zione, che contribuisce a ridurre gli effetti
della dispersione scolastica e allontana i
giovani dalla strada;

la Lega Pro si connota come il
« calcio dei giovani » ma anche come il
« calcio del territorio » (presente in 17
regioni italiane, conta 1.230 calciatori pro-
fessionisti tesserati, 12.770 calciatori dei
settori giovanili e 318 calciatori del torneo
di quarta categoria, rivolto agli atleti con
deficit cognitivi e relazionali) e come il
« calcio delle imprese » (le squadre sono
finanziate da imprenditori e commer-
cianti, molto attenti nell’estendere la cul-
tura imprenditoriale dalle loro attività tra-
dizionali a quelle sportive);

il potenziale danno derivante dal-
l’emergenza epidemiologica, per la sta-
gione calcistica in corso e per la prossima,
è stimato in un range tra i 20 e gli 84
milioni di euro, a seconda del perdurare
della crisi; la sospensione del campionato
causa misure restrittive sanitarie ha fatto
venir meno, infatti, gli introiti da stadio,
così come i ricavi da sponsorizzazioni,
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pubblicità e attività commerciali, tutte ri-
sorse fondamentali per la sopravvivenza
delle squadre e per la salvaguardia occu-
pazionale dell’indotto,

impegna il Governo:

a prevedere, per la categoria degli
sportivi professionisti, calciatori e figure
dello staff tecnico con reddito annuale
inferiore ai 50 mila euro, la possibilità di
accesso alla misura della cassa integra-
zione in deroga;

a riconoscere ai club di cui in pre-
messa la possibilità di usufruire di un
credito d’imposta sulle spese documentate
sostenute per l’espletamento delle attività
di formazione e inclusione dei giovani
calciatori, ampliandolo in un secondo mo-
mento alle spese per la realizzazione e
adeguamento di infrastrutture sportive;

ad introdurre uno specifico credito
d’imposta, in linea con quanto già previsto
dalla normativa vigente per il settore del-
l’editoria, per le sponsorizzazioni effet-
tuate da società e associazioni sportive
professionistiche e dilettantistiche;

a contemplare la possibilità, per le
società di calcio di cui in premessa, di
applicazione dello strumento dell’appren-
distato ai contratti con i propri lavoratori;

a prevedere un apposito Fondo salva
calcio a sostegno del calcio nazionale pro-
fessionistico e dilettantistico, ove far con-
fluire la quota dell’1 per cento sul totale
della raccolta da scommesse relative a
eventi sportivi di ogni genere, anche in
formato virtuale, effettuate in qualsiasi
modo e su qualsiasi mezzo, sia online, sia
tramite canali tradizionali.

9/2463/303. Ribolla, Belotti, Colmellere,
Fogliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso, Boniardi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento A.C. 2463 recante
« Conversione in legge, con modificazioni,

del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
recante misure di potenziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori e im-
prese connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19. Proroga dei termini per
l’adozione di decreti legislativi » al Titolo V
prevede ulteriori misure in conseguenza
dell’emergenza in atto;

in particolare, l’articolo 115 di-
spone in merito al personale della polizia
locale dei comuni, delle province e delle
città metropolitane direttamente impe-
gnato per le esigenze conseguenti ai prov-
vedimenti di contenimento del fenomeno
epidemiologico da COVID-19;

nonostante il valido e fondamentale
contributo della Polizia locale impegnata
quotidianamente, al pari delle altre Forze
di polizia e delle Forze armate, nella
gestione dell’emergenza sanitaria in corso
nel nostro paese, il Comune di Milano ha
invece deciso di ridurre drasticamente il
numero dei vigili urbani in servizio nella
città, contro la volontà degli stessi agenti
che hanno, anzi, chiesto più volte di essere
impiegati al servizio della cittadinanza in
tale straordinaria situazione di necessità;

tale decisione appare poi del tutto
incoerente ai fini del contenimento dell’e-
mergenza da COVID-19, ancor di più se si
considera che sarebbe stato piuttosto ne-
cessario incrementare le pattuglie e i con-
trolli in città, essendovi zone in cui, no-
nostante i sacrifici di tanti milanesi che da
mesi rispettano le misure di distanzia-
mento sociale, continuano a registrarsi
assembramenti pericolosi;

tra queste vi sono diverse aree del
quartiere milanese « Quarto Oggiaro »,
come in via Fabrizi, dove immigrati in
assenza di controlli escono dai centri pre-
disposti dal Comune, o in via Bolla, dove
i rom si assembrano in strada in assenza
di qualsiasi vigilanza, ed ancora infine
sulla « Montagnetta » di San Siro,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ogni
provvedimento ritenuto più opportuno per
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garantire una adeguata presenza di agenti
delle Forze dell’ordine a Milano da im-
piegare per far fronte all’emergenza epi-
demiologica in atto al fine di potenziare le
attività di vigilanza e di controllo in città.

9/2463/304. Iezzi, Cecchetti, Morelli, Bo-
niardi, Grimoldi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento A.C. 2463 recante
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
recante misure di potenziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori e im-
prese connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19. Proroga dei termini per
l’adozione di decreti legislativi » al Titolo V
prevede ulteriori misure in conseguenza
dell’emergenza in atto;

in particolare, l’articolo 74 dispone
in materia di personale delle Forze di
polizia e, nell’ambito dell’Operazione
« Strade Sicure », di quello delle Forze
armate, che da mesi sono impegnate quo-
tidianamente su tutto il territorio nazio-
nale nella gestione dell’emergenza sanita-
ria in corso, rischiando la loro stessa
incolumità e quella delle proprie famiglie
per salvaguardare quella altrui;

considerato l’elevato livello di espo-
sizione al rischio di contagio in ragione dei
maggiori compiti loro attribuiti per il con-
tenimento della diffusione del COVID-19, è
essenziale assicurare adeguate risorse e
strumenti idonei e specifici di profilassi a
tutela della salute di tutti gli operatori
delle Forze di polizia e delle Forze armate
che da oltre due mesi sono impegnati sul
territorio e che in questo momento diffi-
cile stanno prestando un servizio così
indispensabile al Paese,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori provvedimenti, anche di carattere

normativo, per garantire adeguati e tem-
pestivi strumenti di profilassi a tutela della
salute del personale delle Forze di polizia
e delle Forze armate impegnate nel con-
tenimento della diffusione del COVID-19
mediante la dotazione di dispositivi di
protezione individuale, l’esecuzione di
tamponi naso-faringei e di test sierologici.

9/2463/305. Tonelli, Bordonali, De An-
gelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Vinci.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza generata dalla pande-
mia da Covid-19 ha comportato la chiu-
sura di tutti gli istituti scolastici con la
conseguente sospensione delle lezioni « in
presenza » ed è fondamentale che agli
oltre 170.000 ragazzi e giovani italiani che
frequentano i percorsi di leFP, IFTS e ITS
vengano garantiti gli stessi diritti degli
alunni che frequentano le scuole statali e
paritarie;

oltre 150.000 di loro frequentano i
percorsi per la qualifica ed il diploma
professionale di leFP, che fanno parte del
sistema educativo di istruzione e forma-
zione italiano, come le scuole secondarie
superiori: sono quindi ragazze e ragazzi
che devono assolvere l’obbligo di istru-
zione e il diritto-dovere all’istruzione e
alla formazione;

i percorsi IFTS completano la fi-
liera e gli ITS sono complementari all’U-
niversità nel segmento terziario;

gli Enti di Formazione Professio-
nale accreditati dalle Regioni, e in quanto
tali facenti parte del sistema educativo
pubblico, sono stati anch’essi duramente
colpiti dall’emergenza sanitaria e tuttavia
sono attivamente impegnati nei proseguire
il loro servizio formativo da remoto a
favore di allievi spesso molto esposti al
rischio di dispersione scolastica e di disa-
gio sociale,

impegna il Governo:

a prevedere che, anche per le istitu-
zioni formative accreditate dalle Regioni
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per l’erogazione di percorsi di leFP, i
centri di formazione professionale (CFP),
siano stanziate specifiche risorse per la
pulizia straordinaria dei locali e per do-
tarsi di dispositivi di protezione e igiene
personali, sia per il personale che per gli
studenti;

a prevedere la possibilità di non
decurtare le somme assegnate agli enti di
formazione nel caso di riduzione delle
attività formative dovute alla sospensione
imposta dai provvedimenti Governativi e
dalle ordinanze regionali. Trattandosi di
situazione necessitata, si prevede che la
sospensione delle attività non incida ne-
gativamente sulle risorse assegnate agli
enti e che, quindi, la sospensione non
rilevi ai fini dell’applicazione del mecca-
nismo di decurtazione dei finanziamenti;

analogamente a quanto previsto per
le università, le istituzioni di alta forma-
zione artistica musicale e coreutica e gli
enti di ricerca, sarebbe auspicabile l’isti-
tuzione di un apposito fondo per il 2020
destinato alle spese di sanificazione dei
locali e di potenziamento delle infrastrut-
ture digitali degli Istituti Tecnici Superiori
che rappresentano un’ulteriore declina-
zione della formazione terziaria professio-
nalizzante, al pari degli altri enti previsti
dal decreto-legge in esame;

a consentire anche ai Centri di for-
mazione professionale (CFP) di accedere a
risorse aggiuntive per favorire la didattica
digitale, prevedendo che possano essere
rendicontate spese anche già effettuate, a
decorrere dalla data di sospensione delle
attività didattiche e formative;

a salvaguardare la validità dell’anno
formativo in corso per i percorsi leFP,
IFTS e ITS, analogamente a quanto fatto
per l’anno scolastico 2019/2020.

9/2463/306. Caparvi, Basini, Belotti, Col-
mellere, Fogliani, Furgiuele, Latini, Pa-
telli, Racchella, Sasso, Zordan.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 90 del decreto in esame
reca disposizioni per sostenere il settore
cultura che ha subito gravissime ricadute
economiche a causa dell’emergenza epide-
miologica;

a Parma nel gennaio 2020 si è
inaugurato l’anno di « Capitale italiana
della cultura » alla presenza del Presidente
della Repubblica, che avrebbe dovuto pre-
vedere una serie di eventi culturali, arti-
stici, teatrali, gastronomici fino a gennaio
2021, tutti finora annullati con il lockdown
e difficilmente potranno essere riprogram-
mati in tempi rapidi,

impegna il Governo

nel prossimo provvedimento utile, a pre-
vedere che il titolo di « Capitale italiana
della cultura » per l’anno 2020 sia riferito
anche al 2021 e che la procedura di
selezione relativa al conferimento del ti-
tolo di « Capitale italiana della cultura »
per l’anno 2021, già in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto, si
intende riferita al titolo per l’anno 2022.

9/2463/307. Cavandoli, Tombolato, Mu-
relli, Vinci.

La Camera,

premesso che:

i giardini zoologici e gli acquari
italiani sono fra le strutture maggiormente
colpite dal grave stato di emergenza do-
vuto alla diffusione del COVID-19;

come noto i giardini zoologici e gli
acquari, che custodiscono un patrimonio
fatto di animali per lo più appartenenti a
specie in via di estinzione, non sono solo
parchi dedicati al tempo libero, ma sono
centri scientifici e culturali di alto rilievo,
che hanno anche il compito di salvaguar-
dare la biodiversità e che possono quindi
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essere considerati come vere e proprie
task force al servizio della conservazione
della natura;

gli zoo e acquari italiani sono sotto
il controllo del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
(decreto legislativo n. 73 del 2005) che, di
concerto con il Ministero della salute,
monitora le condizioni di benessere degli
animali e verifica i progressi scientifici e
culturali che i parchi zoologici devono
condurre per poter tutelare e conservare
la biodiversità i giardini zoologici si tro-
vano a sostenere costi ingenti, finalizzati
in gran parte alla formazione e all’impiego
di personale specializzato, nonché a ga-
rantire il benessere degli animali, offrendo
loro le migliori condizioni di vita;

anche in questo periodo gli opera-
tori di zoo e acquari stanno continuando
con costanza ed attenzione a prendersi
cura degli animali. Non solo, stanno por-
tando avanti, utilizzando le piattaforme
web e i social network, un’altra importante
opera quella di insegnare, soprattutto ai
bambini, ad avere rispetto per la natura,
come conservarla e proteggerla;

come si sa zoo e acquari non
usufruiscono di finanziamenti pubblici,
ma si sostentano solo con l’incasso che
deriva dalla vendita di biglietti per milioni
di visitatori che ogni anno si recano presso
queste strutture. La loro principale pre-
occupazione è quella relativa al tempo per
il quale possono ancora fronteggiare que-
sta straordinaria situazione determinata
dal COVID-19 e a quanto ancora possono
riuscire a mantenere il benessere dei loro
animali. Nonostante abbiano adottato ogni
accortezza atta a superare eventuali mo-
menti di difficoltà, l’emergenza COVID-19
è, come si sa, così straordinaria da supe-
rare qualsiasi possibilità di previsione;

non potendo più contare sui flussi
turistici, sulle gite e sulle attività scolasti-
che, soprattutto in un periodo come quello
primaverile che costituisce la loro fonte di
sostentamento per l’intero anno, queste
strutture si trovano davanti a una crisi dai
risvolti preoccupanti, come l’eventuale

perdita dei posto di lavoro per migliaia di
addetti e l’impossibilità di mantenere ade-
guatamente, in condizioni di sicurezza e
benessere, gli animali ospitati;

la chiusura anche di un solo parco
zoologico rappresenta un fatto unico e
assolutamente con conseguenze per il be-
nessere degli animali ospitati che impon-
gono attenta riflessione e massima atten-
zione per salvaguardare animali e posti di
lavoro magari si potrebbero prevedere mi-
sure economiche che garantiscano un’ade-
guata assistenza da parte dello Stato, at-
traverso erogazioni che non concorrano
alla formazione del reddito imponibile e
non siano soggette a ritenuta ex articolo 28
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 600 del 1973, nella copertura
retributiva, oltre che contributiva, del per-
sonale addetto alla cura degli animali e
nelle spese di mantenimento degli animali
stessi,

impegna il Governo

ad adottare iniziative per il periodo di
chiusura delle strutture, al fine di tutelare
e garantire un’assistenza adeguata alle
stesse e agli addetti del settore, dai quali
dipende il benessere degli animali ospitati
nei giardini zoologici e negli acquari ita-
liani, nella consapevolezza che, nel giro di
poche settimane, potrebbe determinarsi il
collasso delle medesime strutture, che rap-
presentano uno strumento fondamentale
di sensibilizzazione e di educazione alla
conservazione della biodiversità e alla tu-
tela dell’ambiente, valori questi ricono-
sciuti dalla stessa Costituzione del nostro
Paese.

9/2463/308. Racchella, Vallotto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 89 del decreto-legge in
esame istituisce, nello stato di previsione
del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, due Fondi, volti
al sostegno dei settori dello spettacolo, del
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cinema e dell’audiovisivo, a seguito delle
misure adottate per il contenimento del
COVID-19, con uno stanziamento com-
plessivo, per il 2020, di 130 milioni di
euro;

gli articoli 1 e 3 del decreto-legge
n. 6 del 2020 (legge n. 13 del 2020) hanno
previsto, allo scopo di evitare la diffusione
del COVID-19, la possibilità di sospensione
nelle cosiddette « zone rosse », con Decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri di
manifestazioni o iniziative di qualsiasi na-
tura, di eventi e di ogni forma di riunione
in luogo pubblico o privato, anche di
carattere culturale anche se svolti in luo-
ghi chiusi aperti al pubblico. A seguire,
sono intervenuti vari Decreti del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri che hanno
progressivamente dettagliato ed esteso, in
termini temporali e territoriali, tali previ-
sioni, fino ad arrivare ad estendere il
divieto di qualsiasi evento pubblico a tutto
il Paese;

sulla base del Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 4 marzo
2020 sono state sospese le attività dei
teatri privati italiani, dal 5 marzo fino al
3 aprile 2020, ciò comporta nell’imme-
diato, ma soprattutto comporterà nei mesi
a venire, ben oltre il 3 aprile p.v., un
danno rilevante per il settore, che coin-
volgerà teatri, artisti, produzioni, fornitori
di servizi collegati e soprattutto i lavora-
tori dello spettacolo, nonché le aziende
coinvolte direttamente e indirettamente
nelle attività di produzione ed esercizio
delle attività di spettacolo;

già il Governo, con l’atto G/1766/
102/5 del Senato si è impegnato ad inter-
venire a sostegno del comparto degli eser-
centi privati dello spettacolo, che nell’am-
bito di un settore così fortemente danneg-
giato da questa gravissima e improvvisa
crisi, sono tra i più in sofferenza atteso
che non beneficiano di finanziamenti sta-
tali, riservando loro una quota dei fondi di
cui all’articolo 89 del presente decreto-
legge, tenendo in debito conto questa ne-
cessità all’atto di elaborazione del decreto
ministeriale che stabilirà le modalità di

ripartizione e assegnazione delle risorse
agli operatori dei vari settori coinvolti,

impegna il Governo:

a prevedere che la quota del Fondo
unico dello spettacolo, di cui alla legge 30
aprile 1985, n. 163, destinata alle fonda-
zioni lirico-sinfoniche per l’anno 2020 e
per l’anno 2021, sia ripartita sulla base
della media dei punteggi assegnati nel
triennio 2017-2019, in deroga ai criteri
generali e alle percentuali di ripartizione
previsti dall’articolo 1 del decreto mini-
steriale 3 febbraio 2014, che, per l’anno
2022, sono adeguati in ragione dell’attività
svolta a fronte dell’emergenza sanitaria da
COVID-19, delle esigenze di tutela dell’oc-
cupazione e della riprogrammazione degli
spettacoli;

a prevedere la possibilità per gli or-
ganismi dello spettacolo dal vivo di utiliz-
zare le risorse erogate per l’anno 2020 a
valere sul Fondo unico dello spettacolo di
cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, anche
per integrare le misure di sostegno del
reddito dei propri dipendenti, in misura
comunque non superiore alla parte fissa
della retribuzione continuativa erogata
prevista dalla contrattazione collettiva na-
zionale.

9/2463/309. Tarantino, Basini, Belotti,
Colmellere, Fogliani, Furgiuele, Latini,
Patelli, Racchella, Sasso, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Gobbato, Lucchini,
Parolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

La Camera,

premesso che;

l’articolo 83 detta disposizioni ur-
genti per contenerne gli effetti negativi
derivanti dall’emergenza epidemiologica
sullo svolgimento delle attività giudiziarie
civili e penali. In particolare, il provvedi-
mento dispone in tutta Italia il rinvio delle
udienze e la sospensione dei termini pro-
cessuali dal 9 marzo al 15 aprile 2020
nonché la possibilità, dal 16 aprile al 30
maggio, di adottare misure organizzative –
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che possono comprendere l’ulteriore rinvio
delle udienze – volte a evitare gli assem-
bramenti di persone negli uffici giudiziari.
Specifiche disposizioni sono volte a poten-
ziare il processo telematico;

da anni oramai le pubbliche am-
ministrazioni hanno avuto l’obbligo, come
d’altronde i professionisti e tutte le
aziende private che svolgono attività di
impresa, della iscrizione di una pec;

gli Enti e tra questi i comuni,
avrebbero dovuto dotarsi e, quindi, avreb-
bero dovuto comunicare anche la pec
presso cui poter ricevere con validità le
notifiche telematiche degli atti. Tuttavia,
mentre per i professionisti e le imprese v’è
la possibilità di verificare sul sito INIPEC
l’effettiva presenza della pec cui poter
ricevere anche notifiche telematiche giu-
ridicamente valide, ciò non vale per le
P.A.;

per gli enti e per l’Avvocatura dello
stato è prevista l’iscrizione dell’indirizzo di
PEC sia nel RegInDE sia nell’elenco o
registro FA ai quali si accede unicamente
mediante autenticazione da un punto di
accesso o dal portale dei servizi telematici
(PST) del Ministero della giustizia la cui
consultazione è complessa;

ciò determina certamente una di-
sparità di trattamento soprattutto a carico
degli avvocati che intendono eseguire la
notifica a mezzo PEC di atti giudiziari, ma
non rinvengono nei citati elenchi gli indi-
rizzi di PEC della PA e dell’Avvocatura
dello Stato pertanto lo strumento della
notifica telematica diventa impossibile;

risulta, quindi, necessario quindi
snellire il sistema di ricerca delle pec delle
amministrazioni e dell’Avvocatura dello
Stato,

impegna il Governo

a provvedere in tempi celeri a risolvere
questa grave disfunzione snellendo il si-
stema di ricerca ed obbligando, gli enti e

l’Avvocatura dello Stato ad iscrivere l’in-
dirizzo pec per la notifica di atti giudiziari
nel sistema Inpec.

9/2463/310. Tateo, Sasso.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza correlata alla diffu-
sione del virus COVID-19, in principio
soltanto sanitaria, ha innescato una situa-
zione di grave crisi sul piano economico e
occupazionale che, nell’economia reale, si
ripercuote gravemente sulla maggioranza
dei cittadini e delle famiglie italiane;

proprio con riguardo a queste ul-
time, si profila una situazione drammatica
in quanto i bisogni di una famiglia media
rimangono sostanzialmente immutati,
mentre nella maggioranza dei casi si ri-
ducono drasticamente le entrate economi-
che indispensabili per farvi fronte;

nel decreto in esame non vi sono
misure di sostegno rivolte specificamente
alle famiglie e non vi sono neppure stru-
menti coerenti con il generale principio di
proporzionalità, in quanto i vari bonus
previsti per l’emergenza non tengono
conto del numero di figli presenti nel
nucleo familiare, all’aumentare dei quali
aumentano inevitabilmente anche le spese
fisse che ciascun genitore è chiamato ad
affrontare;

il Governo ha sostanzialmente am-
messo la criticità sopra evidenziata, acco-
gliendo nel corso della lettura in Senato
del disegno di legge in titolo un ordine del
giorno proposto su questione analoga alla
presente (n. 6/1766/106/51),

impegna il Governo

a dare attuazione all’impegno già assunto
con l’accoglimento dell’ordine del giorno
indicato in premessa, prevedendo nel
prossimo provvedimento utile una misura
di carattere economico rivolta specifica-
mente alle famiglie italiane che sia diret-
tamente rapportata al numero dei figli
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presenti nel nucleo familiare e che sia in
grado di sopperire alle minori entrate che
i nuclei familiari stessi si trovano a dover
affrontare a causa dell’emergenza epide-
miologica.

9/2463/311. Tiramani, Locatelli, Boldi,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Paniz-
zut, Sutto, Ziello.

La Camera,

premesso che:

in materia di misure di conteni-
mento e limitazioni agli spostamenti si è
creata una situazione di grave confusione
determinata dalla proliferazione nel tempo
di decreti e circolari spesso in contraddi-
zione tra loro e dalla loro applicazione
non sempre uniforme sul territorio;

rilevanti criticità sono state segna-
late, in particolare, dai genitori che assi-
stono figli con disturbi psichici, intellettivi,
comportamentali, cognitivi o sensoriali e
che in questo periodo vivono una situa-
zione di emergenza nell’emergenza;

le decine di decreti e circolari adot-
tate dal Governo non chiariscono se i
genitori di questi soggetti in condizione di
estrema fragilità possano lasciare la pro-
pria abitazione per una breve passeggiata
con i rispettivi figli, anche adottando tutte
le precauzioni necessarie;

a quanto si apprende dalle testi-
monianze e dagli articoli di stampa, alcune
famiglie avrebbero pagato a caro prezzo la
descritta situazione di incertezza, riscon-
trando difficoltà nel rappresentare la
stretta necessità di uscire con il proprio
figlio con disabilità e vendendosi commi-
nare la sanzione prevista per la violazione
delle misure di contenimento;

è evidente l’esigenza di consentire,
in questi casi del tutto peculiari, delle
deroghe ai divieti imposti: per i soggetti di
cui si discute il movimento fisico o una
breve passeggiata al di fuori dalla propria
abitazione risultano indispensabili per la
tutela dell’equilibrio psico-fisico e per con-

tenere il rischio di eventuali crisi difficil-
mente gestibili dalle relative famiglie;

il Governo ha riconosciuto la ne-
cessità di procedere in questo senso, ac-
cogliendo nel corso della prima lettura in
Senato del disegno di legge in esame un
ordine del giorno proposto su questione
del tutto simile alla presente (n. 1766/194/
5),

impegna il Governo

a dare attuazione all’impegno assunto me-
diante l’approvazione dell’ordine del
giorno indicato in premessa, chiarendo
espressamente che le persone con disabi-
lità e, tra queste, quelle con disturbi
comportamentali, intellettivi, psichici o
sensoriali’, sono legittimate a lasciare la
propria abitazione con i rispettivi accom-
pagnatori, adottando tutte le opportune
precauzioni necessarie a limitare il rischio
di contagio da COVID-19.

9/2463/312. Lazzarini, Locatelli, Boldi,
De Martini, Foscolo, Panizzut, Sutto,
Tiramani, Ziello.

La Camera,

premesso che:

com’è noto, la diffusione del virus
COVID-19, sfociata in pandemia mondiale,
sta mettendo a dura prova il nostro Ser-
vizio sanitario nazionale;

medici, infermieri e operatori sa-
nitari si trovano ad affrontare un virus
nuovo, che fino a pochi mesi fa la medi-
cina non conosceva, e sono sottoposti a
turni estenuanti, restando in corsia ben
oltre l’orario di lavoro programmato;

lo Stato deve garantire la massima
protezione a tutti i suddetti professionisti,
assicurando ovviamente la fornitura dei
dispositivi di protezione individuale e l’e-
secuzione dei test diagnostici in grado di
individuare precocemente le eventuali in-
fezioni;
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tali garanzie devono valere anche
per i professionisti sanitari, sociosanitari e
per i volontari operanti nelle strutture
extra ospedaliere, pubbliche o private, co-
munque siano denominate dalla normativa
regionale, che durante l’emergenza ero-
gano prestazioni ricomprese nei livelli as-
sistenziali di assistenza e che, proprio
nelle more dell’emergenza, sono state
troppe volte dimenticate e messe in se-
condo piano dalle autorità preposte a
livello nazionale alla gestione dell’emer-
genza;

nel corso della prima lettura in
Senato del disegno di legge in titolo, il
Governo ha ammesso l’esigenza di proce-
dere in questo senso, accogliendo come
impegno a valutare l’opportunità l’ordine
del giorno n. 6/1766/61/5, già proposto su
questione analoga,

impegna il Governo:

a garantire la tempestiva fornitura
dei dispositivi di protezione individuale a
tutto il personale sanitario, sociosanitario
e ai volontari attualmente in servizio,
anche nei confronti del professionisti e dei
volontari operanti nelle strutture non
ospedaliere, pubbliche e private, comun-
que siano denominate dalle normative re-
gionali, che durante l’emergenza ospitano
ovvero erogano prestazioni di carattere
sanitario, riabilitativo, sociosanitario o so-
cioassistenziale per anziani, persone con
disabilità e altri soggetti in condizione di
fragilità o bisogno;

ad adottare iniziative per garantire,
in raccordo con le regioni e gli altri enti
istituzionalmente competenti, l’esecuzione
dei tamponi naso faringei al personale
sanitario, ai volontari e agli operatori
sopra individuati.

9/2463/313. Ziello, Locatelli, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Panizzut,
Sutto, Tiramani.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 78 del decreto-legge all’e-
same reca una serie di misure in favore

del settore agricolo e della pesca correlate
alla situazione di crisi determinata dall’e-
mergenza da Covid-19;

gli interventi messi in campo con
questo provvedimento, oltre che a rivelarsi
insufficienti e del tutto inadeguati, sono
disorganici ed estemporanei, generati più
per tamponare l’emergenza che per una
vera e propria strategia per quando si
affronterà la fase successiva della ripar-
tenza;

manca una vera strategia nazio-
nale, una visione del futuro del settore
agricolo, manca un grande piano di co-
struzione del made in Italy, realizzato su
una filiera che abbia un forte radicamento
sul territorio;

manca una vera semplificazione
del sistema, che consenta agli agricoltori di
occuparsi del loro lavoro: una semplifica-
zione che parla, ad esempio, dell’assun-
zione di manodopera; se oggi in Italia
mancano 300 mila lavoratori in agricol-
tura, è necessario mettere in campo stru-
menti agili, che consentano agli impren-
ditori, In un momento come questo, di
poter contare immediatamente sulla forza
lavoro;

sappiamo bene che l’agricoltura ha
bisogno anche di operai professionalizzati
e che buona parte di quelle professionalità
vengono dai Paesi dell’Est, dalla Polonia,
dalla Serbia e dalla Romania;

è necessario utilizzare lo strumento
della prestazione occasionale in agricol-
tura, che ben si inquadra nell’intervento
recato dall’articolo 78 del provvedimento
all’esame; bisogna modificare, per il pe-
riodo di durata dell’emergenza, le dispo-
sizioni in materia al fine di individuare tra
gli utilizzatori del contratto di prestazione
occasionale anche le imprese che operano
nel settore del turismo ed inserire anche il
settore agricolo;

per la mancanza di operai nella
raccolta, le nostre eccellenze resteranno
nei campi e sugli alberi, con gravissimi
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danni economico-ambientali. I voucher in
agricoltura potrebbero dare un aiuto da
una parte alle aziende agricole che sono
alla ricerca di operai e dall’altra a chi di
un lavoro ha bisogno, vista la situazione
emergenziale che vede milioni di lavora-
tori inoccupati;

con questo strumento riusciremo a
rispondere al grido di allarme lanciato
dagli agricoltori,

impegna il Governo

a favorire il più ampio utilizzo dello
strumento del rapporto occasionale in
agricoltura, perlomeno per tutta la durata
della crisi correlata all’emergenza epide-
miologica da Covid-19, anche in deroga ai
limiti imposti dalla vigente normativa, in
quanto ritenuti i voucher strumenti indi-
spensabili per il settore agricolo.

9/2463/314. Durigon, Viviani, Bubisutti,
Gastaldi, Golinelli, Guidesi, Liuni, Lo-
lini, Loss, Manzato, Caffaratto, Caparvi,
Giaccone, Legnaioli, Eva Lorenzoni,
Moschioni, Murelli, Bianchi, Maggioni.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza epidemiologica da Co-
vid-19 ha prodotto criticità molto serie sul
fronte sanitario, con conseguenti ripercus-
sioni – anche alla luce delle misure di
lockdown necessarie al contrasto della
pandemia – sulla tenuta sociale ed eco-
nomica del Paese;

il settore agricolo è ritenuto, a
maggiore ragione in questa fase emergen-
ziale, essenziale per garantire l’approvvi-
gionamento alimentare e sta proseguendo
le sue attività nonostante le complessità
della situazione contingente, ma gli effetti
dell’epidemia fanno registrare preoccu-
panti segnali di crisi nei diversi comparti
produttivi e nelle attività connesse alla
produzione agricola;

le filiere agricola, agroalimentare,
della pesca e dell’acquacoltura sono gra-

vemente colpite dagli effetti dall’emer-
genza a causa della contrazione dei mer-
cati nazionali ed internazionali, e della
chiusura delle attività di somministra-
zione, nel settore Horeca ed eventi. Risul-
tano infatti maggiormente colpite le pro-
duzioni di prodotti freschi altamente de-
peribili, legate anche al commercio di
prossimità e vocate alla internazionalizza-
zione come nel caso dei prodotti di qualità
e a denominazione, oltre al comparto della
floricoltura e alle attività connesse al tu-
rismo, all’attività ricreativa e sportiva;

si riscontra altresì forte criticità
relativa alla carenza di manodopera, an-
che specializzata, conseguente anche alle
misure di contenimento e al rientro nei
Paesi di origine di molti lavoratori di
origine straniera, che si sta producendo
proprio alle porte di importanti campagne
di raccolta nella stagione di massimo picco
produttivo;

questi fattori sopra menzionati
hanno prodotto una sensibile perdita di
fatturato a fronte di costi comunque so-
stenuti (con particolare riferimento alle
produzioni finite al macero e ai costi di
mantenimento del bestiame), danneggiato
il posizionamento di mercato, e compor-
tato drastica diminuzione di liquidità per
le imprese coinvolte, a cui si aggiunge la
perdurante difficoltà di accesso al credito;

insieme all’esigenza di misure volte
all’agevolazione nell’accesso al credito e
misure di ristoro dirette, emerge anche
urgente necessità di interventi di sempli-
ficazione amministrativa, rapidità nell’ero-
gazione dei fondi e di proroghe di termini
ad hoc, dal momento che, tra i problemi
generali riscontrati nel settore, emergono i
rinnovi delle autorizzazioni, dei permessi,
delle verifiche e dello svolgimento dei
controlli;

tra i settori maggiormente colpiti
dall’emergenza in corso, con particolare
riferimento alle sue conseguenze sul mer-
cato e sull’economia, emergono i seguenti:

a) i settori della pesca e dell’ac-
quacoltura, l’azzeramento della domanda
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proveniente dal circuito HORECA ha fatto
crollare la richiesta di prodotti ittici da
parte del principale acquirente di prodotto
ittico fresco. Particolarmente danneggiati
risultano i comparti della piccola pesca, e
della miticoltura. Risulta pertanto neces-
sario estendere le misure di indennizzo
previste per i lavoratori, ai pescatori au-
tonomi, anche ai soci di cooperativa, che
esercitano professionalmente l’attività di
pesca in acque marittime, interne e lagu-
nari;

b) il comparto florovivaistico e
della silvicoltura, nella stagione di mag-
giore picco produttivo e fatturazione. Il
perdurare delle misure di contenimento,
con il fermo prolungato della possibilità di
vendita al dettaglio e la chiusura di canali
di vendita come il settore del banqueting
ed eventi, hanno un impatto molto grave
sulla commercializzazione in particolare
di fiori recisi e piante stagionali in vaso. Si
osserva in tale settore una cospicua per-
dita di fatturato, nonché un incremento
dei costi di produzione e di smaltimento;

c) connesso al punto di cui alla
lettera b), l’ambito dei manutentori del
verde, che per effetto delle misure sani-
tarie hanno subito nella prima fase l’in-
terruzione degli interventi sul verde pub-
blico e privato, nella stagione primaverile
dove si concentrano le principali manu-
tenzioni ordinarie e straordinarie e le
misure di sfalcio e potatura finalizzate al
decoro urbano e al contrasto delle insor-
genze di sintomatologie allergiche;

d) il comparto della produzione
delle carni, anche lavorate, ove si osserva
la sensibile compressione del principale
canale di sbocco per i prodotti a più
elevato valore aggiunto, quale il settore
Horeca e l’export, anche alla luce del fatto
che la domanda dei consumatori si è
indirizzata verso prodotti di valore com-
merciale inferiore, quali ad esempio carne
macinata e quarti anteriori. Con partico-
lare riferimento al comparto delle carni
ovicaprine, inoltre, ha inciso in maniera
decisamente negativa il lockdown imposto
nel periodo pasquale;

e) la filiera lattiero casearia con
particolare riferimento a latte e formaggi
freschi, ove si sta osservando generazione
di eccedenze e diminuzione del prezzo
medio al litro;

f) la filiera dell’ortofrutta, anche
in riferimento ai prodotti di quarta
gamma;

g) il settore vitivinicolo, ove si
riscontra un sensibile calo delle vendite,
con particolare riferimento alla sospen-
sione del settore Horeca e al calo delle
esportazioni. In un contesto di aspra com-
petizione internazionale, è forte il rischio
di sostituzione da parte di produzioni
provenienti da altre aree geografiche. Inol-
tre, la riduzione delle vendite determina
criticità nella disponibilità della liquidità
necessaria per far fronte alle spese cor-
renti, ai mutui ed alle anticipazioni di
cassa per la nuova annata;

h) il mondo legato alle attività di
agriturismo, ippoturismo e ittiturismo. Il
prolungarsi delle misure di distanziamento
sociale determinate dall’emergenza sanita-
ria rischiano di mettere a repentaglio non
solo la stagione primaverile (con disdette
per il periodo di Pasqua, solitamente in-
tenso), ma l’intera annualità. Sono colpite,
inoltre, le aziende e le professionalità
legate alla multifunzionalità del settore in
ambito agricolo, come le fattorie didatti-
che, gli agri-asili e le fattorie sociali;

i) il comparto degli equidi, già
colpito da una grave crisi nel 2008, che
rischia di andare in grande sofferenza
soprattutto per il blocco delle attività tu-
ristiche, di ippoturismo ed equitazione,
che rappresentano gran parte delle entrate
delle piccole imprese, con particolare ri-
ferimento al periodo primaverile ed estivo
in cui si segnalano elevate quote di incasso
rispetto al totale annuale. Il comparto
soffre altresì le perdite derivanti dalla
totale cancellazione di competizioni, eventi
ludico-sportivi e servizi per la procrea-
zione equina. Tali imprese, a fronte del-
l’arresto delle attività, sono comunque te-
nute a sostenere ingenti costi fissi per la
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gestione dell’attività ed in particolare per
l’alimentazione e la cura degli animali, al
momento improduttivi;

j) come corollario del punto d), i
piccoli produttori in generale, che stanno
scontando in modo significativo le misure
di lockdown, che inibiscono la prosecu-
zione delle attività di vendita diretta per la
commercializzazione di prodotti di alta
qualità e di specialità locali, in particolar
modo a causa della chiusura dei tradizio-
nali luoghi di vendita come mercati locali
e rionali;

k) i piccoli birrifici italiani, intesi
come birrifici con capacità produttiva in-
feriore ai 10.000 ettolitri/annui il cui mer-
cato di riferimento è rappresentato in
modo qualificante dal settore Horeca e da
distributori specializzati, e per cui Punico
settore rimasto operativo nel concreto,
ovvero la GDO, rappresenta un mercato di
sbocco pari soltanto allo 0,9%. Tale set-
tore, attualmente in fase di consolida-
mento, è inoltre caratterizzato da una
capacità finanziaria ed operativa volatile,
essendo connesso ai flussi di cassa che
derivano in misura costante dalla vendita
dei prodotti. Inoltre, la stessa birra arti-
gianale, con una vita a scaffale sensibil-
mente ridotta rispetto al prodotto indu-
striale non essendo sottoposta a processi
di pastorizzazione e microfiltrazione, è
soggetta ad una rapida perdita di valore
commerciale con l’avvicinarsi dei termini
di scadenza, con ovvie conseguenze in
termini di ricavi in un momento di ral-
lentamento dei consumi;

l) la produzione olivicola, che pur
avendo risentito meno rispetto ad altri
settori dell’emergenza epidemiologica, ha
osservato un sensibile incremento dell’in-
venduto (con particolare riferimento al
prodotto di alta fascia), anche in questo
caso principalmente per la chiusura del
canale Horeca e per il rallentamento del-
l’export,

impegna il Governo:

a) a valutare misure di indennizzo e
sostegno nei confronti dei comparti sopra
menzionati;

b) a procedere in tempi rapidi alla
verifica del fabbisogno di manodopera nei
comparti agricolo, agroalimentare, della
pesca e dell’acquacoltura sull’intero terri-
torio nazionale, con particolare riferi-
mento alle campagne di raccolta in pro-
cinto di avvio, al fine di risolvere le
criticità rilevate dalle imprese a seguito
delle misure di distanziamento sociale e
dall’evolversi dell’epidemia, garantendo al
contempo l’incontro legale e trasparente
tra domanda e offerta di lavoro agricolo,
nonché la salubrità dei luoghi di lavoro e
di vita per la manodopera italiana e stra-
niera, e introducendo misure di semplifi-
cazione in materia di visite mediche per i
lavoratori del settore agricolo, della pesca
e dell’acquacoltura;

c) a valutare l’opportunità di intro-
durre interventi correttivi e posticipare
l’entrata in vigore delle cosiddette « sugar
tax » e « plastic tax », con riferimento a
questa ultima valutare di escludere dal-
l’imposta le imprese che hanno l’obbligo di
impiegare manufatti in plastica vergine in
ragione di disposizioni normative comuni-
tarie legate al pacchetto igiene;

d) relativamente ai settori della pesca
e dell’acquacoltura:

1) a garantire misure di sostegno,
anche mediante lo strumento del credito
di imposta o la sospensione del pagamento
dei canoni delle concessioni demaniali ma-
rittime per le attività di pesca e acqua-
coltura da parte di imprese, cooperative e
loro consorzi;

2) a estendere l’erogazione dell’in-
dennizzo di cui all’articolo 28 anche ai
pescatori autonomi, compresi i soci di
cooperative, che esercitano professional-
mente la pesca in acque marittime, interne
e lagunari;

3) a prevedere che le certificazioni
e i collaudi dei motopescherecci adibiti
alla pesca professionale, e delle imbarca-
zioni asservite agli impianti di acquacol-
tura rilasciati da amministrazioni statali
ed enti di classificazione navale, scaduti da
non oltre dodici mesi o in scadenza alla
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data di entrata in vigore della presente
legge, siano prorogati al 31 dicembre 2020,
al fine di garantirne l’operatività altri-
menti impedita a causa dell’impossibilità
sopravvenuta (nelle more dell’emergenza
epidemiologica) di effettuare collaudi ed
ottenere certificazioni da parte degli enti
di classificazione;

4) a prevedere la semplificazione
delle procedure antimafia per l’erogazione
di aiuti ed a valutare la sospensione del-
l’iscrizione di tali aiuti nel registro degli
aiuti di Stato;

5) ad accelerare il più possibile le
procedure di liquidazione degli aiuti rela-
tivi all’arresto temporaneo delle annualità
pregresse

e) relativamente alle aziende del set-
tore florovivaistico, a valutare la possibilità
di accesso al credito di imposta per spese
energetiche sostenute da filiera, nonché a
prevedere misure compensative per i costi
sostenuti relativamente allo smaltimento
di prodotto andato al macero. A prevedere
altresì la proroga del cosiddetto bonus
verde anche per il 2021, con un aumento
dell’ammontare complessivo oggetto di de-
trazione;

f) per il settore lattiero-caseario e
della zootecnia, a prevedere azioni di co-
municazione istituzionale e di promozione
sul mercato, del latte italiano, fi-esco e
UHT e dei prodotti trasformati del settore
zootecnico. Inoltre, in accordo con la Isti-
tuzione Europee e con l’intera filiera, per
tutta la durata dell’emergenza, a prevedere
la concessione di aiuti all’ammasso pri-
vato, al fine di contenere la repentina
diminuzione dei prezzi e la gestione delle
eccedenze;

g) relativamente al settore degli
equidi, a prevedere misure di sostegno
specifico, quali il contributo per il man-
tenimento, la cura e l’acquisto di foraggio
ad equide capo grosso per gli animali –
DPA ovvero NON DPA – detenuti nelle
aziende agricole e identificabili nelle ap-
posite banche dati;

h) ad attivare disposizioni volte al-
l’intensificazione della vigilanza, del con-
trollo e della prevenzione di comporta-
menti e pratiche di concorrenza sleale;

i) ad introdurre forme di incentiva-
zione ai fini della riconversione, anche
temporanea, per i servizi a domicilio di
beni alimentari e la diffusione di piatta-
forme per il commercio elettronico, anche
su base locale;

j) a favorire ulteriori forme di ritiro
dal mercato ed incentivi allo stoccaggio di
prodotti da destinare ad aiuti alimentari;

k) ad introdurre misure volte alla
tutela delle imprese dell’agriturismo, del-
l’ittiturismo e dell’ippoturismo, particolar-
mente colpite – come le altre aziende del
settore turistico-ricettivo – dall’emergenza
epidemiologica in corso;

l) a garantire le necessarie forme di
liquidità e di accesso al credito per le
imprese dei settori agricolo ed agroalimen-
tare, al fine di accompagnarle nel supe-
ramento della forte crisi di liquidità e di
permettere ad esse di far fronte alle spese
correnti, al pagamento dei mutui ed alle
anticipazioni per la nuova annata;

m) a garantire misure di ristoro a
fondo perduto, al fine di sostenere il
settore dei piccoli birrifici indipendenti,
contrastando le perdite economiche subite
e favorendo la ripresa dell’attività; ad
istituire progetti di promozione della birra
artigianale indipendente italiana, nella
prospettiva di un aumento dei canali di
vendita;

n) a valutare la possibilità di inserire
semplificazioni negli adempimenti buro-
cratici, con particolare riferimento alle
disposizioni in materia di documentazione
antimafia e alla erogazione dei contributi;

o) a estendere ai prodotti agricoli a
lunga maturazione, ai prodotti vitivinicoli
e alle bevande spiritose con certificazione
DOP e IGP le disposizioni in materia
d’impegno rotativo di cui agli articoli 2786
ss. CC;
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p) a sostenere l’attività dei giovani
agricoltori, ad esempio prevedendo forme
di sgravio contributivo e l’incentivazione
all’imprenditoria agricola;

q) a sostenere campagne di promo-
zione delle produzioni italiane nel mercato
interno e nei mercati internazionali;

r) a sostenere lo strumento dei con-
tratti di filiera, con particolare riferimento
a comparti strategici come ad esempio
quello cerealicolo

9/2463/315. Gadda, Fregolent, D’Ales-
sandro, Ferri.

La Camera,

premesso che:

con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri dell’11 Marzo 2020 sono
state inasprite le restrizioni per tutte le
attività, comprese quelle commerciali ri-
conducibili al commercio ambulante es-
sendosi disposta con l’articolo 1, comma 1
del richiamato DPCM la sospensione di
tutte le attività commerciali al dettaglio,
ad eccezione dei generi alimentari e di
quelli di prima necessità nell’ambito degli
esercizi di vicinato e delle medie e grandi
strutture di vendita, ivi compresi i centri
commerciali e di conseguenza la chiusura
anche i mercati di ogni ordine e grado,
coperti o scoperti, su area attrezzata o su
strada, ad eccezione delle sole attività di
generi alimentari;

il provvedimento, al fine di miti-
gare e contenere le ricadute economiche e
sociali determinatesi a causa dell’emer-
genza epidemiologica COVID-19, dedica
l’intero Titolo IV ad una serie di misure
fiscali a sostegno della liquidità di famiglie
ed imprese prevedendo, in particolar
modo agli articoli 61 e 62, la sospensione,
senza limiti di fatturato, per i settori più
colpiti (turistico-alberghiero, termale, tra-
sporti passeggeri, ristorazione e bar, ci-
nema, teatri, sport, istruzione, parchi di-
vertimento, eventi (fiere/convegni), sale
giochi e centri scommesse), dei versamenti
delle ritenute, dei contributi previdenziali

e assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria per i mesi di marzo e
aprile, e del relativo versamento dell’Iva,
oltre alla sospensione dei termini degli
adempimenti e dei versamenti fiscali e
contributivi a carico dei contribuenti in
scadenza nel periodo compreso tra l’8
marzo 2020 ed il 31 maggio 2020;

nonostante le soprarichiamate mi-
sure di sospensione delle attività commer-
ciali, incluse quelle che vengono esercitate
dietro concessione nei mercati di ogni
ordine e grado, coperti o scoperti, su area
attrezzata o su strada, come nel caso del
commercio ambulante, il provvedimento
sembra essersi completamente dimenticato
di quest’ultima realtà commerciale non
avendole destinato alcuna misura né di
sospensione fiscale né, tantomeno, di pro-
roga della scadenza della relativa conces-
sione per commercio su aree pubbliche,
che ai sensi dell’articolo 1, comma 1180
della manovra per l’anno 2018, (Legge 27
dicembre 2017, n. 205) resteranno valide
fino al dicembre 2020;

la sospensione forzata delle attività
ai sensi del suddetto decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri a decor-
rere dagli inizi del mese di marzo 2020
fino a data da destinarsi, costituisce un
forte pregiudizio economico per gli eser-
centi il commercio ambulante che si sono,
di fatto, visti interrompere ed accorciare
sensibilmente e con largo anticipo la va-
lidità delle loro concessioni, sulle quali
avevano già proiettate, sull’intero periodo
di validità, aspettative economico-reddi-
tuali;

di più. Tra le suddette misure di
sospensione fiscale non vengono, inoltre,
contemplati né la tassa per l’occupazione
di spazi ed aree pubbliche (TOSAP). Né il
canone per l’occupazione di spazi ed aree
pubbliche (COSAR), due tributi dovuti dal
titolare dell’atto di concessione o di auto-
rizzazione alla vendita a favore dei Co-
muni e delle Province, il cui presupposto
è l’occupazione di qualsiasi natura effet-
tuata – anche senza titolo – nelle strade,
nei corsi, nelle piazze e, comunque, sui
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beni appartenenti al demanio e al patri-
monio indisponibile dei richiamati enti
territoriali;

con i commi da 540 a 544 della
legge n. 232 del 2016 (legge di bilancio
2017), al fine di incentivare il ricorso ai
pagamenti elettronici, è stata prevista l’i-
stituzione, a decorrere dal 1o luglio 2020,
di una lotteria nazionale (cosiddetta lot-
teria degli scontrini), cui partecipano i
contribuenti che effettuano acquisti di
beni o servizi presso esercenti che tra-
smettono telematicamente i corrispettivi,
obbligo a cui sono soggetti anche gli eser-
centi commercio ambulante. Sono inoltre
previsti premi per gli esercenti che, ai fini
della certificazione delle operazioni di
vendita o di cessione, utilizzano gli stru-
menti telematici per la memorizzazione e
rinvio dei corrispettivi giornalieri;

nel silenzio della norma tutti gli
esercenti del commercio ambulante sa-
ranno costretti a continuare a corrispon-
dere a comuni e Province relativamente al
periodo di non effettiva occupazione degli
spazi e delle aree pubbliche, e quindi di
mancata attività economica, a seguito delle
chiusure dei mercati e delle fiere disposte
dai Sindaci con proprie ordinanze in oc-
casione dell’emergenza epidemiologica
COVlD-19, andando così a costituire una
categoria residuale di contribuenti pena-
lizzati dal provvedimento. Inoltre sugli
stessi graverà il pregiudizio economico
derivante dalla sospensione anticipata
della validità della concessione, qualora
questa non venga prorogata di almeno
altri due anni, l’obbligo di dotarsi di
strumenti di registrazione da remoto, a
decorrere dal 1o luglio 2020, per parteci-
pare alla lotteria degli scontrini e per
adeguarsi ai nuovi obblighi di fatturazione
elettronica e di memorizzazione e trasmis-
sione dei dati dei corrispettivi giornalieri;

le lavoratrici ed i lavoratori del
commercio ambulante sono tra le fasce
sociali più in sofferenza. Negli ultimi due
decenni, infatti, sono stati colpiti dalla
diffusione devastante dei grandi centri
commerciali, capaci di dettare una rego-

lamentazione di straordinario favore alla
politica. Sono stati, inoltre, colpiti dal
soffocamento della domanda interna, de-
terminato dal mercato unico europeo e
dalle politiche di austerità dell’euro-zona.
Dentro tale cornice, le attività di commer-
cio su suolo pubblico hanno specificità che
vanno riconosciute e salvaguardate perché
sono un patrimonio sociale e di qualità
della vita nelle città, oltre che un settore
importante della nostra economia,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di assumere
iniziative normative atte a prevedere che
dagli esercenti l’attività di commercio am-
bulante su area pubblica, come definita e
disciplinata dagli articoli 27 ss. del decreto
legislativo n. 114 del 1998, non siano do-
vuti relativamente al periodo di non ef-
fettiva occupazione degli spazi e delle aree
pubbliche a seguito delle chiusure dei
mercati e delle fiere disposte dai Sindaci
con proprie ordinanze in occasione dell’e-
mergenza epidemiologica COVID-19, i re-
lativi tributi Tosap e Cosap;

a valutare l’opportunità di assumere
iniziative normative destinate agli eser-
centi il commercio ambulante atte:

1) A prorogare dal 31 dicembre 2020
al 31 dicembre 2022 il termine di scadenza
delle concessioni di commercio su suolo
pubblico di cui all’articolo 1, comma 1180
della Legge 27 dicembre 2017, n. 205;

2) a prorogare al 1o gennaio 2021 le
disposizioni di cui all’articolo 15 del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, come
modificato dalla legge 19 dicembre 2019
n. 157 nonché le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 540 a 544, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, e la relativa
applicazione di cui al provvedimento della
Agenzia delle entrate orto. n. 739122/
2019.

9/2463/316. Conte, Fassina.

La Camera,

premesso che:

al fine di permettere il rilancio del
settore dello spettacolo, che risulta oggi
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colpito in maniera drammatica e struttu-
rale dalle misure di contenimento conse-
guenti la pandemia COVlD-19, è necessa-
rio chiarire con interpretazione autentica
che l’ambito di applicazione dell’Art. Bo-
nus deve necessariamente ricomprendere
tutti i soggetti finanziati dal Fondo Unico
dello Spettacolo, tra cui i complessi stru-
mentali;

tale norma, introdotta dal decreto-
legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito con
modificazioni nella legge 29 luglio 2014,
n. 106, ha instaurato un regime fiscale
agevolato per le erogazioni liberali in de-
naro in favore degli enti e fondazioni
culturali;

una diversa interpretazione ri-
spetto a quella proposta rappresenta in-
fatti una ingiustificata e inammissibile di-
stinzione tra i diversi soggetti dello spet-
tacolo, fonte di ineguaglianze e, dunque, di
possibili contenziosi;

tra l’altro, una simile interpreta-
zione non genererebbe alcun nuovo onere
per lo stato, poiché incoraggerebbe nuovi
contributi da parte di sponsor privati,
contribuendo dunque alla produzione di
nuovo gettito,

impegna il Governo

a intervenire con successivi provvedimenti
normativi per introdurre una disposizione
che chiarisca l’interpretazione autentica
della norma relativa all’Art Bonus come
ricomprendente tutti i soggetti finanziati
dal Fondo Unico dello Spettacolo, nel
senso riportato in premessa.

9/2463/317. Stumpo, Fornaro.

La Camera,

premesso che:

il Decreto n. 18 del 2020 prevede,
tra l’altro, misure di sostegno ai lavoratori

anche precari nonché alle imprese a se-
guito delle conseguenze anche economiche
dell’emergenza epidemiologica;

per effetto delle riforme attuate
negli anni ed in particolare con il cosid-
detto decreto sicurezza n. 113 del 2018 ed
in conseguenza della mancata emanazione,
ormai da quasi un decennio, di effettivi
decreti flussi di ingresso per lavoro, molti
cittadini stranieri, presenti in Italia, sono
diventati o sono rimasti irregolari, cioè
privi di permesso di soggiorno, pur svol-
gendo in molti casi un’attività lavorativa;

l’attuale condizione di emergenza
sanitaria mondiale legata alla Pandemia
da COVID-19 rende impossibile il movi-
mento delle persone, e quindi anche per
l’eventuale ritorno nei Paesi di origine, per
effetto sia della chiusura dei confini da
parte di moltissimi Stati, sia per il rischio
di diffusione del COVID-19 in aree geo-
grafiche ad oggi meno colpite dal contagio
e soprattutto con un sistema sanitario
oggettivamente inadeguato a far fronte
all’espandersi della pandemia;

numerose attività, non solo nel
comparto agricolo, ma anche nei servizi di
cura per bambini, persone anziane, am-
malate e non autosufficienti sono oggi
maggiormente svolte da cittadini stranieri
già presenti in Italia, spesso in condizione
di irregolarità;

per effetto delle misure restrittive
adottate da Governo per contenere la
diffusione dei COVID-19 molle di queste
persone non possono più svolgere la pro-
pria attività lavorativa e si trovano quindi
in grande difficoltà economica impeden-
dogli la loro condizione di irregolarità di
usufruire delle misure di assistenza messe
in campo dal Governo;

il settore agricolo in particolare sta
risentendo della mancanza di manodopera
rendendo concreto il rischio di una para-
lisi della raccolta che metterebbe in gi-
nocchio l’intero comparto creando anche
un rischio oggettivo per l’approvvigiona-
mento alimentare dei cittadini;
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far emergere dalla irregolarità mi-
gliaia di persone che comunque vivono sul
territorio italiano oltre ad essere una mi-
sura di civiltà necessaria consentirebbe
loro in questo momento in particolare di
accedere ai servizi, anche sanitari, predi-
sposti per l’intera popolazione e dunque
produrrebbe anche l’effetto di contenere la
diffusione del COVlD-19 salvaguardando la
salute pubblica a del nostro Paese e dei
paesi di origine degli stessi cittadini stra-
nieri;

prevedere in via straordinaria per
il periodo dell’emergenza una regolarizza-
zione dei cittadini stranieri presenti irre-
golarmente nel nostro Paese per consen-
tirgli di non vivere in condizione di clan-
destinità e quindi di non doversi sottrarre
agli strumenti di controllo, aumentando il
rischio di propagazione del contagio e
anzi, di utilizzare tutti gli strumenti di
prevenzione e cura previsti da SSN, signi-
fica aumentare la sicurezza di tutti, la
loro, dei cittadini italiani e degli altri
cittadini stranieri regolarmente presenti
sul nostro territorio,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere
forme di regolarizzazione, anche attra-
verso un permesso di soggiorno tempora-
neo per motivi di lavoro, per i cittadini
stranieri che possono dimostrare la loro
presenza in Italia al fine di rendere ancora
più efficaci le azioni di contenimento e
contrasto alla diffusione del COVID-19,
salvaguardare la salute pubblica e contem-
poraneamente sostenere sia i comparti
produttivi che le famiglie gravemente col-
piti dalla carenza di lavoratori disponibili
allo svolgimento di tali attività a causa
dell’emergenza sanitaria.

9/2463/318. Palazzotto, Quartapelle Pro-
copio, Muroni, Fusacchia, Lattanzio,
Fratoianni, Pastorino.

La Camera,

premesso che:

le emittenti radiotelevisive locali, a
seguito dell’emergenza COVID-19, stanno

registrando un tracollo degli investimenti
pubblicitari, che, nelle situazioni di crisi,
sono sempre le prime voci di spesa tagliate
dalle aziende;

tali disdette risultano ancora più
motivate dal fatto che gli esercizi com-
merciali e la quasi totalità delle piccole
aziende sono chiuse;

un ricorso massiccio alla cassa in-
tegrazione nel settore radiotelevisivo locale
comporterebbe, oltre ad oneri per lo stato,
il venir meno del servizio informativo
locale che, nell’attuale situazione emergen-
ziale che sta vivendo il Paese, risulta
quanto mai di interesse pubblico;

l’utilità di tale servizio mai come in
questo momento è riconosciuta dagli stessi
cittadini e dalle autorità locali, come com-
provato dalla sorprendente impennata de-
gli indici di ascolto del comparto, anche
dovuta all’eccezionale incremento del li-
vello produttivo dei programmi informativi
territoriali;

è fondamentale in questa fase man-
tenere aperta la voce di chi, in questo
momento, è in prima linea nel racconto
dell’emergenza e nell’informazione per i
cittadini. Senza introiti pubblicitari e
senza un efficace intervento di sostegno,
però, si condanna l’informazione locale
all’estinzione e si mettono a rischio i livelli
occupazionali,

impegna il Governo

a predisporre le risorse e le misure per
garantire un intervento economico finaliz-
zato alla tenuta delle emittenti locali in-
formative, assumendo come parametro di-
stributivo il personale regolarmente con-
trattualizzato.

9/2463/319. Fornaro.

La Camera,

premesso che:

il Corpo dei Vigili del fuoco rap-
presenta una realtà tra le più importanti
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in tema di soccorso e risposta ai cittadini
e lo sta dimostrando anche nell’ambito
dell’emergenza sanitaria causata dal CO-
VID-19;

il Corpo dei vigili del fuoco sta
dando il suo apporto con generosità ed
abnegazione, nonostante le rilevanti ca-
renze di organico;

nel Corpo dei vigili del fuoco si
segna una forte presenza di vigili del fuoco
discontinui che, nonostante una preca-
rietà, a volte ventennale sono spesso ri-
sultati decisivi per garantire gli interventi;

alcuni vigili del fuoco discontinui
hanno già perso la vita a causa del COVID-
19;

i vigili del fuoco discontinui posso
essere chiamati per lavorare 14 giorni al
mese, per non più di 160 giorni l’anno, ma
rappresentano ormai un consolidato pa-
trimonio di esperienza e professionalità
che si sta dimostrando tale anche in
questa grave emergenza sanitaria;

al bacino prezioso dei vigili del
fuoco discontinui, si affianca l’insieme dei
vincitori di concorso per vigili del fuoco
che da anni attendono l’assunzione;

negli ultimi mesi, si sono avviati
parzialissimi programmi di stabilizzazione
che hanno interessato solo poche decine di
vigili discontinui,

impegna il Governo

a stanziare le necessarie risorse economi-
che per procedere, con un percorso bilan-
ciato: alla stabilizzazione di tutti i vigili del
fuoco discontinui, attraverso procedure
straordinarie e semplificate, tenendo conto
anche dei vigili del fuoco discontinui con
età superiore ai 45 anni; all’assunzione dei
vincitori di concorso per vigili del fuoco.

9/2463/320. Fassina.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 18 del 17 marzo
2020, Misure per fronteggiare l’emergenza

epidemiologica da COVID-19, all’articolo
106 stabilisce, in deroga alle norme vigenti,
che le assemblee delle società si possano
svolgere, anche esclusivamente, mediante
mezzi di telecomunicazione che garanti-
scano l’identificazione dei partecipanti, la
loro partecipazione e l’esercizio del diritto
di voto senza in ogni caso la necessità che
si trovino nel medesimo luogo, ove previsti,
il presidente, il segretario o il notaio. In
sostanza si consente che il notaio possa
prestare il suo servizio pubblico da di-
stanza, in modo da garantire la normale
attività assembleare delle società senza il
pericolo di contagi dovuti alla riunione di
più persone nel medesimo luogo;

la disposizione descritta equipara
la presenza fisica alla presenza da remoto
nelle assemblee delle società: una misura
giusta e idonea data l’attuale situazione di
emergenza sanitaria destinata a produrre
effetti di lunga durata, infatti, anche dopo
il superamento della fase più acuta, la
normalità nella gestione delle relazioni
sociali e dei rapporti economici sarà un
obiettivo da perseguire con gradualità.
Come noto, la grave ed atipica situazione
conseguente alla pandemia ha dato una
forte spinta all’utilizzo dei sistemi di te-
leconferenza, oggi strumenti indispensa-
bili, che consentono la riunione in una
sala virtuale di più persone fisicamente
situate in luoghi diversi;

in questi tempi e in tutti i campi si
fa sempre più uso, senza alcuna difficoltà,
delle teleconferenze non solo per le as-
semblee, di cui all’articolo 106 comma 2,
ma anche in molte altre situazioni al fine
di non arrestare le tante attività già com-
promesse, si pensi: alle lezioni nelle scuole
primarie e secondarie; alle carriere degli
studenti universitari, che non sono state
interrotte né per le lezioni né per gli esami
né tantomeno per le lauree che vengono
svolte anch’esse in audio-video conferenza;
alle riunioni delle amministrazioni locali;
ai processi, pure penali, svolti a distanza
anche grazie alla sottoscrizione di proto-
colli tra avvocati, magistrati e forze del-
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l’ordine che hanno permesso di indivi-
duare strutture, allestire aule e omologare
i sistemi di videoconferenza;

visto quanto premesso si ritiene
urgente oltre che opportuno estendere tale
possibilità a tutta la pubblica funzione
notarile in modo che il suo servizio pub-
blico, essenziale per l’economia, per lo
sviluppo e per la vita giuridica del Paese
nonché per la solidità delle relazioni so-
ciali e familiari, possa svolgersi senza la
presenza fisica nello stesso luogo dei di-
versi soggetti coinvolti nella formazione di
tutti gli atti notarili, in modo che il notaio
possa prestare il suo ministero a distanza
per tutta la collettività. Si sanerebbe così
un ingiustificato diverso svolgimento del
ministero notarile che impedisce alla col-
lettività di usufruirne se non per le as-
semblee delle società;

d’altronde, con le assemblee il no-
tariato ha dato prova di potersi assumere
con successo la responsabilità di condurre
e perfezionare un atto pubblico dove le
parti si trovano in altro luogo. Dunque,
come è stato per le assemblee sarà suffi-
ciente adattare, ovvero leggere al tempo
d’oggi, le disposizioni stabilite dalla legge
notarile per la formazione dell’atto pub-
blico. A tal riguardo, è notizia recente che
in Québec dal 1o aprile ed in Francia dal
3 aprile gli atti notarili possono perfezio-
narsi a distanza con procedure da remoto
e sotto la responsabilità del notaio. La
soluzione proposta consentirebbe anche al
notariato italiano di prestare il proprio
ministero, in sicurezza COVID-19, in tutti
i casi in cui sia utile alla collettività e al
normale flusso degli atti giuridici affidati
al suo ministero: dalle compravendite ai
mutui, agli atti più complessi o semplici
come le procure o personali come i testa-
menti e i patti di famiglia o per il « Dopo
di noi »;

sono dunque chiari gli aspetti po-
sitivi, anche di ordine economico, che ne
derivano e sarebbe irragionevole non
estendere tale possibilità a tutta l’attività
notarile. Estensione che tra l’altro consen-
tirebbe a tutti, compresi gli italiani all’e-

stero, di perfezionare ogni tipo di negozio
o atto giuridico dal luogo ove si trovano;

oggi tramite una semplice applica-
zione di televideo conferenza, disponibile
su qualunque dispositivo, il notaio può
accertare identità delle parti e relative
volontà negoziali nello stesso modo di
come avverrebbe nel proprio studio o
presso il luogo ove si trova il cliente o
l’eventuale banca erogatrice di un finan-
ziamento;

la suddetta misura altro non fa-
rebbe che aggiornare ai tempi moderni la
legge del 1913, che peraltro già prevedeva
che l’atto pubblico potesse formarsi per
telegrafo, equiparando la presenza da re-
moto alla presenza fisica, almeno fino a
quando sarà necessario conciliare l’eser-
cizio di tale ministero con il rispetto delle
norme in materia sanitaria derivanti dalla
emergenza COVID-19,

impegna il Governo

a prevedere, rispondendo alle istanze dei
cittadini, disposizioni volte a permettere
che l’iter per la formazione di un atto
pubblico avvenga da remoto, nel rispetto
delle garanzie che la legge stabilisce per gli
atti pubblici e senza intaccare il nostro
sistema giuridico; stabilendo che, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 47,
della legge 16 febbraio 1913, n. 89, l’in-
tervento delle parti all’atto pubblico possa
avvenire anche a distanza mediante mezzi
di telecomunicazione che garantiscano l’i-
dentificazione dei partecipanti e la loro
partecipazione e la loro manifestazione di
volontà, senza in ogni caso la necessità che
si trovino nel medesimo luogo dove si
trova il notaio, in tali casi il notaio dovrà
fare nell’atto espressa menzione: dei mezzi
di telecomunicazione utilizzati per l’iden-
tificazione delle parti, per garantire la loro
partecipazione attiva e la loro espressione
di volontà, nonché dell’ora di inizio e della
fine dell’atto.

9/2463/321. Pastorino.
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La Camera,

premesso che:

con DPCM dell’11 marzo 2020 sono
state adottate sull’intero territorio nazio-
nale misure di sospensione di molte atti-
vità lavorative, con la conseguenza che
molti lavoratori devono accedere agli am-
mortizzatori sociali;

il provvedimento in esame all’arti-
colo 19 detta disposizioni speciali in ma-
teria di trattamento ordinario di integra-
zione salariale e di assegno ordinario per
i datori di lavoro e i lavoratori che, nel
2020, ne fanno richiesta a causa della
sospensione o riduzione dell’attività lavo-
rativa dovuta all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;

la causale generica « emergenza
COVID-19 » può essere invocata per inter-
venti di tutela salariale ordinaria che pos-
sono decorrere dal 23/02/2019, e durare al
massimo 9 settimane, fino ad agosto 2020;

i datori di lavoro sono dispensati
dall’osservanza del procedimento di infor-
mazione e consultazione sindacale richie-
sto, in via generale, nei casi di sospensione
o riduzione dell’attività produttiva e in
base al quale l’impresa è tenuta a comu-
nicare preventivamente alle rappresen-
tanze sindacali le cause di sospensione o
di riduzione dell’orario di lavoro, l’entità e
la durata prevedibile, il numero dei lavo-
ratori interessati (ex articolo 14 del de-
creto legislativo n. 148 del 2015). Viene
cancellato, di fatto, il confronto sindacale,
sottraendo tutela ai lavoratori coinvolti e
procedendo unilateralmente nelle richieste
delle prestazioni di integrazione salariale;

inoltre, i datori di lavoro sono
dispensati dall’osservanza dei limiti tem-
porali previsti per la domanda del tratta-
mento ordinario di integrazione salariale,
che va presentata entro 15 giorni dall’ini-
zio della sospensione, o per quella di
assegno ordinario, che va presentata non
prima di 30 giorni e non oltre il termine
di 15 giorni dall’inizio della sospensione o
riduzione dell’attività lavorativa eventual-

mente programmata (ex articoli 15,
comma 2, e 30, comma 2, del medesimo
decreto legislativo n. 148 del 2015),

impegna il Governo

a reintrodurre, in un successivo provvedi-
mento, anche nei casi di concessione degli
ammortizzatori sociali legati all’emergenza
COVID-19, la disposizione secondo cui il
datore di lavoro deve prevedere l’informa-
zione, la consultazione e l’esame congiunto
con le rappresentanze sindacali anche in
via telematica entro i tre giorni successivi
a quello della richiesta.

9/2463/322. Epifani, Fornaro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame del-
l’Aula detta alcune disposizioni in materia
di istruzione e di personale docente;

l’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159 e successivamente modificato
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, prevede
che il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca è autorizzato a
bandire, contestualmente al concorso or-
dinario per titoli ed esami di cui all’arti-
colo 17, comma 2, lettera d), del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, entro il 30
aprile 2020, una procedura straordinaria
per titoli ed esami per docenti della scuola
secondaria di primo e di secondo grado,
finalizzata all’immissione in ruolo dei do-
centi. L’obiettivo era di mettere dal 1o

settembre in classe, in forma stabile, 24
mila docenti con il concorso straordinario
e, poco dopo, altri 24 mila con il concorso
ordinario;

la situazione che stiamo vivendo, di
assoluta straordinarietà, causata dall’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19,
rende impossibile svolgere i concorsi in
assoluta sicurezza ed è importante indivi-
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duare da subito altre strade per immettere
nella scuola nuovi docenti sin dal primo
settembre,

impegna il Governo

a posticipare la data entro cui bandire i
concorsi di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 dal
30 aprile 2020 al 31 dicembre 2020.

9/2463/323. Fratoianni, Palazzotto.

La Camera,

premesso che:

le misure prevedono numerosi in-
terventi, alcuni dei quali anche a sostegno
delle organizzazioni di Terzo settore e
vanno nella direzione giusta;

ma queste non bastano perché pur-
troppo questa crisi sta colpendo dura-
mente anche il mondo del Terzo settore,
che non è solo un pezzo importante della
nostra vita sociale, ma anche dell’econo-
mia del Paese, con i suoi 6 milioni di
volontari, gli oltre 800 mila occupati e un
valore economico pari al 4 per cento del
Pil e l’emergenza in atto lo sta mettendo
a dura prova;

anzi possiamo affermare che molti
enti del Terzo settore sono state messe in
ginocchio da questa crisi sanitaria e so-
ciale. Circoli e associazioni chiusi, attività
rallentate, operatori e lavoratori che non
possono proseguire con le iniziative nelle
quali erano impegnati;

le organizzazioni, i volontari e gli
operatori stanno affrontando con coraggio
e responsabilità questo momento difficile,
dando un sostegno fondamentale ai citta-
dini più fragili e più in difficoltà. Tanti
volontari e tanti operatori stanno conti-
nuando a fornire servizi ad anziani soli o
persone malate o con disabilità, a minori,
persone con dipendenze, a senza fissa
dimora e migranti, attivandosi anche con
forme di sostegno a distanza. La missione
del Terzo settore di « non lasciare solo o
indietro nessuno » non solo resta intatta

ma in questo momento diventa fondamen-
tale per superare la crisi drammatica e
rilanciare il nostro Paese;

proprio per questi motivi sono ne-
cessarie forme di sostegno a tutte quelle
organizzazioni del Terzo settore che of-
frono diretta assistenza domiciliare alle
persone che si trovano in una situazione di
non autosufficienza;

appare ulteriormente necessario
tutelare le specifiche esigenze degli enti del
terzo settore che si occupano di persone
con dipendenza, con fragilità complesse,
spesso con disagio psichico e altre pato-
logie correlate, in particolare salvaguar-
dando tanto la continuità dei servizi resi-
denziali, quanto di quelli ambulatoriali e
semi-residenziali, messa gravemente a ri-
schio dalle conseguenze dell’emergenza sa-
nitaria in corso;

in questo contesto di emergenza
sanitaria d’umana non possiamo dimenti-
care il grande impegno e dedizione della
cooperazione internazionale per lo svi-
luppo sostenibile, i diritti umani e la pace,
che è parte integrante e qualificante della
politica estera dell’Italia e della Coopera-
zione e Solidarietà Internazionale (AOI);

per tutti questi motivi in aggiunta a
quanto già previsto, a favore delle suddette
organizzazioni, dal decreto-legge in esame,

impegna il Governo:

ad anticipare al mese di aprile 2020
l’erogazione della quota del 5 per mille
riferita alle dichiarazioni dei redditi 2018,
che di norma vene erogata nella seconda
parte dell’anno nonché di attuare quanto
previsto dall’articolo 6 del decreto legisla-
tivo n. 111 del 2017, volto ad accelerare le
procedure di erogazione del cinque per
mille stabilendo che nella ripartizione
delle risorse destinate sulla base delle
scelte dei contribuenti non si tiene conto
delle dichiarazioni dei redditi integrative
presentate ai sensi dell’articolo 2, commi
7, 8 e 8-bis, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322;
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a prevedere un rinvio dei termini di
rendicontazione circa la destinazione delle
somme da ultimo percepite, sempre in
quota 5 per mille, fissandolo per il solo
anno 2020 a 18 mesi dalla data di rice-
zione degli importi. Attualmente, infatti,
l’articolo 8 del decreto legislativo n. 111
del 117 fissa tale termine a 12 mesi dalla
ricezione delle somme;

a garantire anche dopo la fine del-
l’emergenza la sostenibilità delle attività e
servizi precedentemente prestati, il man-
tenimento dei livelli occupazionali e retri-
butivi in atto, nonché la almeno parziale
copertura dei maggiori costi derivanti dal-
l’emergenza stessa (per es. sanificazione
dei luoghi di lavoro);

a mettere a disposizione urgente-
mente i dispositivi di protezione per con-
sentire ai volontari di aiutare i più deboli
nonché i prodotti di sanificazione;

ad alzare il livello di sicurezza non
solo negli ospedali, ma anche in tutti quei
servizi dove gli operatori, compresi i vo-
lontari, sono a diretto contatto con per-
sone (specie con disabilità o anziani non
autosufficienti, semmai con coesistenti pa-
tologi);

a prevedere la proroga per l’appro-
vazione dei bilanci al 31 ottobre 2020,
anche nei confronti di quegli enti del
« terzo settore » genericamente inteso,
quali in primis le fondazioni, le associa-
zioni (riconosciute e non riconosciute) e i
comitati disciplinati dai capi II e III, titolo
II, del libro I del codice civile, che non
sono contemplati in modo specifico nel
testo attuale del decreto-legge;

a inserire una previsione specifica
per supportare le reti di assistenza del
volontariato e dell’associazionismo di pro-
mozione sociale che stanno operando sul
territorio per fronteggiare l’emergenza e
continueranno a farlo in seguito, per aiu-
tare la ricostruzione del tessuto sociale
post emergenza sanitaria;

a estendere agli ETS la sospensione
di mutui e finanziamenti e della garanzia
del Fondo speciale; a estendere a tutti gli

ETS, indipendentemente dalla loro quali-
fica o forma giuridica, il supporto alla
liquidità per le imprese;

a estendere agli ETS il credito di
imposta relativo ai canoni di locazione;

a chiarire che tra coloro che frui-
scono delle agevolazioni lavorative rien-
trano anche i lavoratori con disabilità,
come da orientamento in tal senso fornito
dall’Ufficio per le politiche in favore delle
persone con disabilità della Presidenza del
Consiglio dei ministri;

ad assicurare la copertura assicura-
tiva contro la patologia COVID-19 da parte
dell’INAIL dei volontari che operano nel
settore sociale e socio-sanitario;

a permettere all’AICS di poter ade-
guare, nella situazione straordinaria di
emergenza COVID-19, le norme ammini-
strative e procedurali relative ai progetti
promossi, di emergenza o affidati alle OSC
italiane, garantendo così non solo la loro
esecuzione o riconversione ma anche le
tutele e necessarie garanzie di sicurezza
per il personale espatriato italiano;

a sostenere le azioni delle OSC ita-
liane verso la Commissione Europea per-
ché vengano garantiti i finanziamenti in
essere da parte della CE come anche il
disegno di strategie e strumenti che ga-
rantiscano la gestione dell’emergenza sa-
nitaria nei progetti e le inevitabili ricadute
sugli stessi.

9/2463/324. Muroni, Quartapelle Proco-
pio, Palazzotto, Fusacchia, Lattanzio,
Fioramonti, Fassina.

La Camera,

premesso che:

per il periodo che va dal 9 marzo
al 30 giugno, i nuovi commi da 12-bis a
12-quater introdotti al Senato nell’articolo
83 hanno previsto – al dichiarato fine di
contrastare l’emergenza epidemiologica da
COVID-19 – la possibilità di avvalersi di
strumenti di collegamento da remoto per
lo svolgimento del procedimento penale;
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più in dettaglio, in base alla richia-
mata disciplina, le udienze per cui non
debbano partecipare soggetti diversi dal
pubblico ministero, dalle parti private e
dai rispettivi difensori, dagli ausiliari del
giudice, da ufficiali o agenti di polizia
giudiziaria, da interpreti, consulenti o pe-
riti, possono svolgersi mediante collega-
mento da remoto;

gli atti d’indagine che richiedono la
partecipazione della persona sottoposta
alle indagini, della persona offesa, del
difensore, di consulenti, di esperti o di
altre persone, quando la loro presenza
fisica non possa essere assicurata senza
mettere a rischio le esigenze di conteni-
mento del virus; – per i giudizi in Cas-
sazione, la Suprema Corte procede in
camera di consiglio senza l’intervento del
procuratore generale e dei difensori delle
altre parti, salvo che la parte ricorrente
faccia richiesta di discussione orale;

considerato che:

la « dematerializzazione » del pro-
cedimento penale, con la pretesa di svol-
gere indagini e dibattimento via etere, si
pone in stridente frizione, prima ancora
che con puntuali previsioni della nostra
Costituzione, con la stessa logica garantista
che dovrebbe informare il procedimento
penale in uno Stato di diritto;

l’accertamento dei fatti deve avve-
nire in contraddittorio, nel confronto ad
armi pari fra accusa e difesa, dinnanzi ad
un giudice terzo ed imparziale, che possa
apprezzare direttamente (senza pre-giu-
dizi o filtri) le tesi e gli elementi di prova;
il processo telematico, in questa prospet-
tiva, danneggia soprattutto la difesa, che
proprio nel palcoscenico dell’aula può ten-
tare di contrastare l’asimmetria di potere,
la maggiore disponibilità di mezzi e la
forza degli atti d’indagine della pubblica
accusa;

i princìpi di concentrazione, oralità
e immediatezza che caratterizzano il pro-
cesso accusatorio consentono tutta quella
parte di conoscenza, apprendimento e va-
lutazione legata al contatto (e al controllo)

fisico, alla percezione sensoriale, alla co-
municazione non verbale: una parte am-
plissima, e spesso addirittura decisiva,
come dimostrano gli studi sia giuridici che
psico-cognitivi, che viene del tutto cancel-
lata o distorta tramite l’uso di strumenti a
distanza. Il tono della voce, l’espressione
del volto, il disagio o l’imbarazzo nella (e
della) risposta – per citare alcuni esempi
– costituiscono indici fondamentali circa
la genuinità e attendibilità delle prove: gli
strumenti telematici possono « inquinare »
o frapporre mediazioni a elementi che
devono necessariamente essere apprezzati
dal vivo, in presenza;

le esigenze di tutela della riserva-
tezza e protezione dei dati personali sen-
sibili, sottoposti alla massima pressione
nel procedimento penale, vengono lasciati
alla mercé di strumenti telematici non
definiti e senza garanzie, rispetto ai quali,
per il poco che è dato sapere, ci si
rivolgerà addirittura a Microsoft, cioè a
una società privata e straniera, che non
solo opera al di fuori delle regole nazionali
ed europee, ma soggiace anche alle norme
americane del Cloud Act (che come noto
attribuisce alle autorità statunitensi di
contrasto un ampio potere acquisitivo di
dati e informazioni),

impegna il Governo:

valutati i gravi rischi derivanti dagli
effetti applicativi delle disposizioni richia-
mate in premessa, ad introdurre nel primo
provvedimento d’urgenza utile e prima
della loro entrata in vigore, le modifiche
della disciplina del procedimento penale
telematico necessarie ad assicurare i prin-
cipi enunciati in premessa, impedendo
l’utilizzo del processo da remoto per le
udienze in cui si svolge attività istruttoria,
per quelle in cui si tiene la discussione e
per quelle in cui le parti intendono eser-
citare la facoltà di produzione documen-
tale;

a rispettare rigorosamente il termine
del 30 giugno 2020 per la vigenza del
processo da remoto, astenendosi dal pro-
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porre o valutare favorevolmente proroghe
di tale termine ove proposte a livello
parlamentare;

a non riproporre in futuro proposte
normative riguardanti il processo da re-
moto e a non esprimere parere favorevole
sulle stesse, ove presentate a livello par-
lamentare.

9/2463/325. Costa, Sisto, Mulè.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza pandemia del CO-
VID-19 e le chiusure forzate connesse alle
misure di riduzione della propagazione del
virus stanno mettendo a dura prova le
aziende e le attività economiche del nostro
Paese;

gli operatori economici si sono at-
trezzati, ancor prima di ricevere l’indica-
zione da parte dell’esecutivo, sostenendo
ulteriori ingenti spese, mettendo in campo
tutte le misure di sicurezza e sanificazione
dei luoghi di lavoro così da permettere ai
propri dipendenti ed utenti le massime
garanzie di prevenzione;

considerato che:

tutti gli studi realizzati fino ad oggi
sulle modalità di propagazione del virus
considerano impossibile l’identificazione
del momento in cui il virus viene con-
tratto, rendendo di conseguenza altret-
tanto irrealizzabile la definizione del luogo
e della persona dai quali è stato contratto
il contagio;

quanto previsto dall’articolo 42,
comma 2, espone le imprese non solo
all’automatica assunzione della responsa-
bilità diretta del contagio del dipendente,
bensì anche al rischio di un pesante con-
tenzioso in sede sia civile che penale, che
sobbarcherebbe loro ulteriori spese legali
nonché dell’assunzione dell’onere della
prova,

impegna il Governo

a prevedere che l’iscrizione da parte del-
l’INAIL quale infortunio sul lavoro dell’in-

fezione da COVID-19 contratta dal lavo-
ratore, sia volta a consentire la sollecita
erogazione delle prestazioni assicurativa al
lavoratore e non comporti responsabilità
di ordine penale, civile, contabile e da
rivalsa in caso di contagio di propri di-
pendenti e di eventuali danni connessi a
carico del datore di lavoro, salvo che non
sia dimostrata l’inosservanza delle dispo-
sizioni in materia di tutela dei lavoratori
emanate dalle Autorità preposte ed il
nesso causale con l’insorgenza della ma-
lattia.

9/2463/326. Porchietto.

La Camera,

premesso che:

le misure temporanee per il soste-
gno alla liquidità delle imprese contenute
nel testo vigente del decreto 8 aprile 2020,
n. 23 pongono quale condizione per l’ac-
cesso a tali finanziamenti il fatto che le
aziende richiedenti siano in possesso di
requisiti di solvibilità in data 31 dicembre
2019;

le misure previste dal testo del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 non
prevedono moratorie in favore degli isti-
tuti bancari che concedano tali finanzia-
menti in termini di responsabilità civili e
penali, nonché degli obblighi derivanti dal
TUB e dalla normativa vigente a livello
nazionale ed europeo in materia bancaria,
e che il medesimo decreto non solleva
quindi gli istituti di credito dalla respon-
sabilità diretta rispetto ai fondi erogati;

che per le suddette ragioni gli isti-
tuti bancari saranno tenuti ad effettuare
in ogni caso le istruttorie di merito ri-
guardo ai soggetti richiedenti l’apertura
linee di credito straordinarie connesse al-
l’emergenza COVID-19 e che nel corso di
tali analisi esse considereranno il rating
dell’azienda, l’andamento del bilancio, il
livello di solvibilità oltre al livello di espo-
sizione al debito maturato dalle stesse;
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considerato che:

Tali valutazioni porteranno gli isti-
tuti bancari a limitare il numero di finan-
ziamenti concessi e ad escludere quindi
dal sostegno alla liquidità non solo le
aziende che al 31 dicembre 2019 non
risultavano in bonis, ma anche quelle che
fanno registrare nel complesso scarsi in-
dici di bancabilità;

preso atto che:

il risultato di quanto premesso sarà
l’esclusione di molte aziende in fase di
sofferenza da qualsiasi sostegno alla liqui-
dità e la condanna a circa il 30 per cento
delle attività economiche del nostro paese
al fallimento,

impegna il Governo:

a prevedere, per il tramite di Invita-
lia, la creazione di un Fondo di credito di
ultima istanza in favore della aziende che
a causa dello scarso livello di solvibilità
non possano accedere alle altre forme di
sostegno alla liquidità previste dal decreto
medesimo;

a prevedere che ad Invitalia sia affi-
dato il compito di provvedere alla sele-
zione ed erogazione delle agevolazioni fi-
nanziarie, nella forma di contributi a
fondo perduto e mutui agevolati, delle
domande di supporto presentate ai fini
della concessione degli aiuti;

a prevedere che le Amministrazioni
di settore, anche unitamente alle associa-
zioni e gli enti di riferimento, possano
conferire risorse al Fondo ai fini della
costituzione di sezioni speciali finalizzate
a sostenere l’accesso al credito per deter-
minati territori, settori economici o filiere
d’impresa.

9/2463/327. Polidori, Porchietto.

La Camera,

premesso che:

dall’inizio dell’epidemia epidemio-
logica in corso si è reso necessario l’ac-

quisto di respiratori, ventilatori polmonari,
filtranti facciali di protezione individuale,
filtranti per la protezione delle vie respi-
ratorie conformi alla normativa vigente,
prodotti per l’igienizzazione delle mani
contenenti alcol (liquido, gel o schiuma),
guanti monouso, classificati come disposi-
tivi di protezione individuale contro i
prodotti chimici e i microorganismi,

impegna il Governo in sede di approva-
zione e conversione del decreto di sostegno
economico atteso per il mese di aprile

a sostenere l’utilizzo dei dispositivi di
protezione personale come mascherine,
guanti, detergenti, filtranti, nonché l’acqui-
sto di respiratori e ventilatori polmonari,
riducendo per questi prodotti l’aliquota
dell’imposta sul valore aggiunto dal 22 per
cento al 5 per cento.

9/2463/328. Cattaneo, Porchietto.

La Camera,

premesso che:

dall’inizio dell’epidemia epidemio-
logica in corso si è reso necessario l’ac-
quisto di respiratori, ventilatori polmonari,
filtranti facciali di protezione individuale,
filtranti per la protezione delle vie respi-
ratorie conformi alla normativa vigente,
prodotti per l’igienizzazione delle mani
contenenti alcol (liquido, gel o schiuma),
guanti monouso, classificati come disposi-
tivi di protezione individuale contro i
prodotti chimici e i microorganismi;

al fine di potenziare gli approvvi-
gionamenti di tali dispositivi e macchinari
molte imprese hanno risposto all’appello
delle istituzioni governative e hanno ri-
convertito intere fiere produttive per in-
crementare le forniture nazionali necessa-
rie ad affrontare l’emergenza sanitaria,
sostenendo anche le ulteriori spese con-
nesse a tali investimenti,

impegna il Governo in sede di approva-
zione e conversione del decreto di sostegno
economico atteso per il mese di aprile
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a prevedere, per il tramite dell’ANAC non-
ché delle singole amministrazioni aggiudi-
catrici, l’inserimento nei bandi di gara,
negli avvisi o inviti, di un apposito criterio
di premialità in favore di prodotti e di-
spositivi connessi all’emergenza sanitaria
prodotti da filiera corta, ivi compresi
quelli provenienti da procedimenti di ri-
conversione industriale.

9/2463/329. Cortelazzo, Porchietto.

La Camera,

premesso che:

la crisi generata dal COVID-19 ha
colpito con forza inaspettata il settore
fieristico. Al momento sono 138 le mani-
festazioni fieristiche italiane posticipate,
alcune già al 2021. Di queste, 63 sono a
carattere internazionale e 75 nazionale. 30
sono quelle annullate. Complessivamente
sono 168, concentrate principalmente in
Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna,
cioè regioni maggiormente colpite dal vi-
rus;

ad aggravare lo scenario vi è il fatto
che febbraio, marzo e aprile sono mesi di
alta stagione per il settore con una elevata
concentrazione di eventi. Le imprese espo-
sitrici hanno pertanto sostenuto dei costi
logistici e di installazione che non hanno
avuto esito;

è necessario sostenere sia il settore
fieristico, leva economica del Paese che
ogni anno genera affari per 60 miliardi di
euro, sia le imprese che hanno impegnato
risorse per partecipare ad eventi che non
si sono potuti tenere, dal rimborso delle
spese sostenute e dei mancati ricavi per gli
eventi annullati e posticipati, alla proroga
delle prossime scadenze fiscali alla deroga
ai limiti di compensazione;

l’associazione di settore sta cer-
cando di quantificare il danno causato
dall’emergenza per poter sottoporre al
Governo, affinché le sottoponga a sua volta
alla Commissione Europea al fine di avan-
zare precise richieste in merito a un

regime di aiuti mirati per il settore fieri-
stico come già hanno fatto Danimarca e
Germania;

l’articolo 49 del decreto-legge n. 34
del 2019 prevede un credito di imposta
pari al 30 per cento per le spese sostenute
dalle imprese per la partecipazione a ma-
nifestazioni fieristiche internazionali di
settore che si svolgono in Italia o all’estero,
relativamente alle spese per l’affitto degli
spazi espositivi, per l’allestimento dei me-
desimi spazi; per le attività pubblicitarie,
di promozione e di comunicazione, con-
nesse alla partecipazione, L’agevolazione è
dotata di un plafond di 10 milioni per
l’anno 2020,

impegna il Governo:

ad adottare misure di sostegno al
settore fieristico nazionale, tenendo conto
delle proposte, evidenziate in premessa,
che il settore ha già avanzato;

a valutare l’introduzione di disposi-
zioni nelle quali si preveda che il credito
d’imposta di cui all’articolo 49 del decreto-
legge n. 34 del 2019 sia utilizzabile per il
ristoro delle spese sostenute in relazione
alla partecipazione a fiere e manifesta-
zioni che sono state revocate in forza
dell’emergenza coronavirus.

9/2463/330. Fiorini.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure di sostegno economico per fami-
glie, lavoratori e imprese connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19;

le imprese televisive locali svolgono
un fondamentale servizio informativo di
pubblica utilità che hanno continuato a
realizzare con competenza e puntualità in
questa fase di emergenza in cui una cor-
retta informazione ha assunto un ruolo
ancora più essenziale per i cittadini date le
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misure contenitive delle attività quotidiane
e il loro coinvolgimento attivo nelle azioni
di contenimento;

tali imprese hanno potuto per con-
tinuare a fornire un servizio di informa-
zione continuando ad avvalersi della pre-
stazione lavorativa dei propri dipendenti
nonostante gli inevitabili minori introiti
derivanti dalla riduzione significativa degli
investimenti pubblicitari, dal necessario
taglio, o cancellazione, di operazioni già
pianificate;

gli effetti della crisi che sta col-
pendo gli altri settori imprenditoriali si
riflettono anche sulle attività televisive che
non sono, però, comprese nel novero delle
attività produttive sospese e per questo
non possono accedere alle misure di cassa
integrazione e alle altre misure di sostegno
previste;

anche l’emittenza radiotelevisiva
sta registrando numerosi danni derivanti
dall’emergenza epidemiologica. L’intero
comparto, infatti, in queste settimane è in
grande difficoltà per gli effetti riflessi della
crisi che sta colpendo tutti i settori im-
prenditoriali, commerciali e dei servizi.
Moltissime emittenti radiotelevisive locali,
hanno registrato il rinvio di pagamenti per
fatture già emesse, sospensione, annulla-
mento o mancata stipula di contratti,

impegna il Governo

a prevedere misure di sostengo delle im-
prese televisive locali volte a riconoscere
un credito di imposta pari almeno al 50
per cento dell’ammontare dei canoni di
locazione nonché dell’ammontare dei pa-
gamenti per utenze di energia elettrica,
relativi agli immobili ove sono ubicate
proprie sedi e proprie postazioni di tra-
smissione in relazione a tutto il periodo di
vigenza dello stato di emergenza, e co-
munque almeno ai mesi di marzo, aprile,
maggio e giugno 2020.

9/2463/331. Cristina, Ruffino, Napoli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame del-
l’Aula – originariamente composto da 127
articoli risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 171 articoli – di-
spone una pluralità di interventi volti a
fronteggiare le diverse emergenze deter-
minate dalla pandemia in corso;

a tal proposito, il provvedimento
agli articoli 84 e 85 prevede disposizioni in
materia di giustizia e più in particolare in
materia di giustizia amministrativa e giu-
stizia contabile;

sul punto, in considerazione delle
eccezionali difficoltà organizzative con-
nesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, è necessario prevedere delle mi-
sure a favore dei candidati all’esame di
Stato per l’abilitazione all’esercizio della
professione forense;

l’esame di Stato testé menzionato è
disciplinato dalla legge professionale fo-
rense (legge n. 247 del 2012) che detta una
disciplina piuttosto dettagliata in merito ai
passaggi in cui si articola l’esame (tre
prove scritte e una prova orale);

le misure adottare per contrastare
l’emergenza epidemiologica, con il blocco
delle procedure concorsuali, comporta il
rischio certo di procrastinare per un
tempo insopportabile la conclusione e la
valutazione delle prove scritte sostenute
dai candidati all’esame di Stato per l’abi-
litazione all’esercizio della professione fo-
rense;

a ciò si aggiunga che secondo l’An-
vur, dal 2006 al 2018 il numero degli
iscritti al primo anno nelle facoltà italiane
di legge è sceso da 29.000 a 18.000 (-38 per
cento) e nello stesso periodo, il numero
totale degli iscritti è diminuito di 53.000
unità (erano l’11,1 per cento del totale
degli iscritti nelle università italiane; ora
sono il 7,2 per cento);

negli ultimi anni, la quota degli
avvocati iscritti agli Ordini italiani segna
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un trend negativo dimostrando come la
professione forense sia quella meno scelta
dalle nuove generazioni,

impegna il Governo

a prevedere, mediante i futuri interventi
normativi, l’opportunità per tutti i candi-
dati all’esame di Stato per l’abilitazione
all’esercizio della professione forense che
abbiano sostenuto le prove scritte di essere
ammessi alla prova orale dove saranno
valutate le materie e le competenze pre-
viste dalle suddette prove scritte al fine di
scongiurare il procrastinarsi per un tempo
insopportabile la conclusione e la valuta-
zione della procedura concorsuale citata.

9/2463/332. Sisto, Siracusano.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 88 del provvedimento in
esame dispone la risoluzione – per im-
possibilità sopravvenuta della prestazione
a seguito delle misure di contenimento del
virus COVID-19 – dei contratti di acquisto
di titoli di accesso per spettacoli di qual-
siasi natura e di biglietti di ingresso ai
musei e agli altri luoghi della cultura,
riconoscendo al contempo, su apposita
istanza del soggetto interessato, il diritto
all’emissione di un voucher di importo
pari al titolo di acquisto da utilizzare
entro un anno dall’emissione; sarebbe op-
portuno applicare tale disposizione anche
ai titoli di accesso relativi ad attività ed
eventi sportivi;

le misure emergenziali di conteni-
mento della diffusione del COVID-19
stanno penalizzando, tra l’altro, il settore
dello sport con gravi ripercussioni di na-
tura economica per associazioni, società
sportive, federazioni, enti, discipline spor-
tive associate riconosciute dal Comitato
Olimpico Nazionale e gestori degli im-
pianti sportivi. È importante offrire un
segnale di sostegno a questo settore, in
particolare nella fase della « ripartenza »,
agevolando e garantendo quanto prima la

riapertura degli impianti sportivi, nel ri-
spetto di misure volte alla piena tutela
della salute di operatori e frequentatori,
nonché la ripresa (e la promozione) delle
attività e degli eventi e delle competizioni
sportive di ogni ordine e disciplina, e delle
sedute di allenamento degli atleti, profes-
sionisti e non professionisti, in condizioni
di sicurezza,

impegna il Governo

ad adottare opportune iniziative normative
volte ad estendere le disposizioni di cui
all’articolo 88 del provvedimento in esame
anche ai titoli di accesso relativi alle
attività e ad eventi sportivi organizzati da
associazioni, società sportive, federazioni
sportive e dagli altri enti sportivi ricono-
sciuti e dai gestori degli impianti sportivi.

9/2463/333. Barelli, Marin.

La Camera,

considerato che:

il provvedimento in esame prevede
misure in materia di sport;

il Governo ha annunciato l’esten-
sione del sistema di garanzie previste dal
Fondo centrale di Garanzia per le Piccole
e medie imprese di cui all’articolo 2,
comma 100 della legge n. 662 del 1996, ai
soggetti operanti nel settore dello sport
con una dotazione di 100 milioni di euro
di finanziamenti a tasso zero, allocati
presso l’istituto di Credito Sportivo;

la misura si attua mediante la
costituzione presso l’istituto di Credito
Sportivo, all’interno del Fondo di Garanzia
e del Fondo Contributi Interessi per l’im-
piantistica sportiva, degli specifici fondi
per operazioni di liquidità, consentendo
finanziamenti a tasso zero ai i soggetti
sportivi che non possono accedere al
Fondo centrale di Garanzia per le piccole
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e medie imprese, col fine di ridurre tempi
e oneri per chi ha necessità di liquidità,

impegna il Governo:

a prevedere:

1) che la domanda per l’otteni-
mento del finanziamento da parte dei
soggetti sportivi aventi diritto, debba es-
sere evasa dall’istituto del Credito entro 30
giorni dal ricevimento formale della do-
manda;

2) che le condizioni di finanzia-
mento prevedano un rimborso in almeno
10 anni e con pre-ammortamento di 2
anni;

3) che l’importo finanziabile sia
costituito per l’80 per cento in relazione
alle somme non incassate dall’associazione
o società sportiva o altro ente sportivo
riconosciuto dal CONI per l’inattività spor-
tiva-gestionale risultante dalle scritture
contabili e dall’auto certificazione redatta
a norma di legge da parte del soggetto
interessato;

4) che l’ulteriore quota di finanzia-
mento sia commisurata alla riduzione del
fatturato preventivato e inerente al pe-
riodo successivo alla riapertura e ripresa
dell’attività risultante dalle scritture con-
tabili dell’anno precedente e dall’autocer-
tificazione redatta a norma di legge da
parte del soggetto interessato.

9/2463/334. Cosimo Sibilia, Barelli.

La Camera,

considerato che:

l’articolo 95 del decreto-legge n. 18
del 2020 prevede la sospensione dei ter-
mini per il pagamento dei canoni di lo-
cazione e concessori relativi all’affida-
mento di impianti sportivi pubblici dello
Stato e degli enti territoriali, fino ai 31
maggio 2020;

l’articolo 65 concede un credito
d’imposta pari al 60 per cento del canone
di locazione, relativo al mese di marzo,

per gli esercizi commerciali rientranti
nella categoria catastale C/1; a seguito
dell’emergenza coronavirus le disposizioni
applicate dalla metà di marzo 2020 a tutto
il territorio nazionale hanno disposto il
fermo di tutte le manifestazioni sportive,
nonché degli impianti sportivi e delle
strutture preposte agli allenamenti, pro-
fessionistici, dilettantistici e amatoriali, sia
all’aperto che al chiuso;

si è determinato pertanto un crollo
di tutte le entrate, mentre continuano a
permanere i costi fissi (retribuzioni, oneri
concessori, gestione impianti). In partico-
lare per il settore del nuoto gli oneri di
gestione e manutenzione degli impianti
sono particolarmente rilevanti. Molte re-
altà sportive stanno affrontando una crisi
senza precedenti,

impegna il Governo

ad estendere agli impianti utilizzati dai
soggetti di cui all’articolo 95 comma 1 il
credito d’imposta nella misura prevista
all’articolo 65 comma 1 del presente de-
creto con riferimento ai proprietari degli
immobili con categoria catastale C4 e D6
in relazione alla riduzione del canone
accordato al conduttore per il mese di
marzo 2020, prevedendo la proroga di tale
misura anche per i mesi di aprile e maggio
2020.

9/2463/335. Angelucci, Barelli.

La Camera,

considerato che:

gli articoli 61 e 62 prevedono l’e-
stensione alle federazioni sportive nazio-
nali, agli enti di promozione sportiva, alle
società e alle associazioni sportive, di cui
all’articolo 95 della sospensione dei ver-
samenti delle ritenute, dei contributi pre-
videnziali, dei premi dell’associazione ob-
bligatoria e dei termini degli adempimenti
fiscali e contributivi, fino al 31 maggio
2020;
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a seguito dell’emergenza coronavi-
rus le disposizioni applicate dalla metà di
marzo 2020 a tutto il territorio nazionale
hanno disposto il fermo di tutte le mani-
festazioni sportive, nonché degli impianti
sportivi e delle strutture preposte agli
allenamenti, professionistici dilettantistici
e amatoriali, sia all’aperto che al chiuso;

i termini per la ripresa delle atti-
vità originariamente annunciati con il de-
creto-legge n. 18 del 2020 non appaiono
realistici e il fermo delle attività e degli
impianti potrebbe protrarsi per diversi
mesi. Le misure complessivamente deline-
ate potrebbero pertanto rivelarsi insuffi-
cienti a evitare il tracollo del settore e la
chiusura di molte società sportive;

lo sport realizza entrate comples-
sive con l’indotto di oltre il 3,5 per cento
del prodotto interno lordo nazionale e le
persone che lavorano nello sport sono
oltre un milione, con oltre 65 mila asso-
ciazioni e società sportive riconosciute,

impegna il Governo

a prorogare, attraverso ulteriori iniziative
normative, la sospensione dei termini di
cui agli articoli 61 e 62 del provvedimento
in esame, prevista per i soggetti individuati
dall’articolo 95 sino al 31 agosto 2020,
prevedendo che i versamenti sospesi siano
effettuati in unica soluzione entro il 31
settembre 2020 o mediante 8 rate a partire
dal 31 settembre 2020.

9/2463/336. Carrara, Barelli.

La Camera,

considerato che:

dai dati Istat emerge che oltre in
Italia 20 milioni le persone dichiarano di
praticare uno o più sport con continuità
(24,4 per cento) o saltuariamente (9,8 per
cento). L’incidenza dei praticanti sulla po-
polazione è pari al 34,3 per cento; a
seguito dell’emergenza coronavirus le di-
sposizioni applicate dalla metà di marzo
2020 a tutto il territorio nazionale hanno

disposto il fermo di tutte le manifestazioni
sportive, nonché degli impianti sportivi e
delle strutture preposte agli allenamenti,
professionistici dilettantistici e amatoriali,
sia all’aperto che al chiuso,

impegna il Governo

in considerazione della sospensione delle
attività, ha prorogare di sei mesi la sca-
denza delle concessioni relative agli im-
pianti sportivi pubblici dello Stato e degli
enti territoriali.

9/2463/337. Squeri, Barelli.

La Camera,

considerato che il non augurato per-
durare dell’emergenza sanitaria COVID-19
potrebbe determinare la necessità del po-
tenziamento dell’organico della Polizia di
Stato all’uopo richiedendo la necessità
dell’assunzione di nuovi Agenti per dare
corso soprattutto alle attività di controllo
e presidio del territorio e, al contempo,
l’impossibilità di espletare nuovi concorsi;

considerato che l’emergenza epide-
miologica in corso ha determinato e sta
continuando a determinare una limita-
zione dell’attività giurisdizionale dalla
quale discende l’impossibilità che le Au-
torità giudiziarie competenti possano esi-
tare e definire in tempi brevi i contenziosi
instaurati dai 455 idonei con riserva di cui
al concorso per 893 allievi agenti della
Polizia di Stato, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale in data 26 maggio 2017;

ritenuto che la platea dei citati 455
idonei potrebbe essere considerato un ba-
cino, individuato mediante selezione pub-
blica, cui attingere per fare fronte alle
superiori necessità,

impegna il Governo

a valutare e considerare l’opportunità di
avviare al corso di formazione necessario
per l’arruolamento negli organici della
Polizia di Stato i 455 soggetti che hanno
espletato positivamente le prove fisiche,
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psicofisiche e psicoattitudinali di cui al
concorso per 893 allievi agenti della Poli-
zia di Stato, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale in data 26 maggio 2017.

9/2463/338. Miceli.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ap-
provato in prima lettura al Senato, reca
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale, impegnato in prima li-
nea nella lotta contro l’emergenza epide-
miologica da COVID-19, ma anche un
sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese che sono alle prese con la
crisi economica che la pandemia ha por-
tato con sé;

in particolare, gli articoli 23 e 25, a
seguito della sospensione dei servizi edu-
cativi per l’infanzia e delle attinta didat-
tiche nelle scuole di ogni ordine e grado,
riconoscono specifici congedi parentali e
indennità in favore dei genitori lavoratori
o, in alternativa, la possibilità di usufruire
della corresponsione di un bonus per l’ac-
quisto di servizi di baby-sitting nel limite
massimo complessivo di 600 euro;

nonostante i numerosi appelli e le
proposte concrete avanzate, ad oggi con-
tinuano ad essere dimenticate le scuole
pubbliche paritarie e private, che tra man-
cata percezione delle rette scolastiche e la
chiusura prolungata stanno attraversando
una crisi gravissima e rischiano una chiu-
sura di massa;

secondo gli ultimi dati del Miur, le
scuole paritarie in Italia sono 12.564 (con-
tro le 40 mila statali) e accolgono 866.805
studenti (a fronte dei 7,5 milioni iscritti al
pubblico): la fetta principale, 524.031,
sono nel segmento della scuola dell’infan-
zia (compresi asili e materne). Il settore
impiega circa 160 mila unità di personale
alle dipendenze, tra docenti (90 mila) e
tecnici-amministrativi (70 mila);

si tratta di un settore strategico che
da ormai 20 anni fa parte del sistema
pubblico di istruzione, insieme alle scuole
statali e che in alcune regioni e in alcuni
comparti si rivela indispensabile per l’e-
rogazione universale del servizio scola-
stico: un sistema capillare, distribuito sul-
l’intero territorio nazionale e che accoglie
centinaia di migliaia di studenti che non
trovano spazio nella scuola pubblica;

le scuole pubbliche paritarie e pri-
vate, da sempre, sopperiscono, inoltre, alle
criticità della scuola pubblica statale: è
innegabile che il numero di alunni per
classe delle scuole pubbliche statali renda
più difficile il lavoro dell’insegnante e
impossibile la reale inclusione di allievi
con disabilità o difficoltà linguistiche, ra-
gioni che hanno supportato varie proposte
per risolvere il problema delle « classi
pollaio »;

secondo la denuncia di Luigi Se-
piacci, presidente di Aninsei Confindu-
stria, parlando delle rette scolastiche: « A
marzo ha pagato il 30 per cento delle
famiglie, ad aprile nessuno, anche chi sta
usufruendo della didattica a distanza. Se
continua così a settembre rischiamo di
avere il 50-60 per cento degli asili chiusi.
E quelli che resteranno in piedi saranno
costretti a raddoppiare le rette »;

come è facile immaginare, gli asili
nido e le scuole dell’infanzia sono i più
esposti alla crisi perché, considerata l’età
degli alunni, ovviamente non possono con-
tare sulla didattica a distanza per conti-
nuare a erogare il servizio e spesso sono
piccole strutture che servono territori ab-
bastanza circoscritti, e quindi non hanno
risorse per poter affrontare 4 o 5 mesi
senza entrate ma con affitti e altre spese
da affrontare;

un’eventuale chiusura di massa
delle scuole paritarie, solo dalla scuola
dell’infanzia in su, costerebbe allo Stato
circa 5-6 miliardi di euro all’anno, consi-
derando che, secondo l’Ocse, la spesa me-
dia complessiva per uno studente in Italia
è di circa 6.500 euro all’anno, con effetti
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negativi sulle famiglie e, di conseguenza,
sull’intera economia,

impegna il Governo:

a prevedere la detraibilità totale, o,
comunque, in misura congrua, delle rette
scolastiche versate dalle famiglie alle
scuole pubbliche paritarie e private di ogni
ordine e grado, in questi mesi in cui hanno
dovuto rinunciare al servizio o ne hanno
usufruito in misura ridotta, se necessario,
prevedendo un tetto di spesa parametrato
al costo standard;

a prevedere l’istituzione di un appo-
sito Fondo per l’erogazione di contributi
aggiuntivi alle scuole pubbliche paritarie c
private, da ripartire in proporzione al
numero degli alunni iscritti a ciascuna
istituzione scolastica;

a prorogare il ricorso alla cassa in-
tegrazione per l’intero periodo di sospen-
sione dei servizi educativi e scolastici;

a prevedere un contributo mensile a
fondo perduto a favore delle scuole private
a copertura delle spese ineludibili fino alla
ripresa dei servizi educativi e scolastici;

ad estendere l’accesso al credito di
imposta pari al 60 per cento del canone di
locazione, di cui all’articolo 65 del prov-
vedimento in esame, anche alle scuole
private;

a valutare l’opportunità di esonerare
le scuole private dal versamento di impo-
ste e contributi nazionali, regionali e co-
munali per tutto il periodo di sospensione
dei servizi educativi e scolastici.

9/2463/339. Rampelli, Frassinetti, Bu-
calo, Mollicone.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 72-quater del provvedi-
mento in esame prevede l’istituzione di un
tavolo di crisi per il turismo presso il
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo a seguito dell’emergenza
da COVID-19, al fine di monitorare gli
effetti dell’emergenza sul comparto, per-
tanto eventuali iniziative sono state de-

mandate all’ennesimo tavolo tecnico e
dunque affidate ad una prospettiva tem-
porale lunga e ben lontana dalle note
esigenze di tempestività;

infatti gli unici ed irrisori interventi
diretti, previsti dal provvedimento in og-
getto sono relativi all’articolo 29 che pre-
vede un’indennità per i lavoratori stagio-
nali del turismo e degli stabilimenti ter-
mali, e all’articolo 61 che prevede anche
per le imprese turistico-ricettive la sospen-
sione dei versamenti delle ritenute, dei
contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria,
ma per appena due mesi;

pertanto si è inteso escludere qual-
siasi ragionamento prospettico che pre-
veda una pianificazione multilivello che
coinvolga operatori, enti locali ed esperti
sanitari, che dia il tempo alle strutture di
organizzarsi e che consenta l’erogazione di
risorse per mettere in atto opere di ade-
guamento e misure di sicurezza sociale e
sanitaria, indispensabili per la ripresa ed il
rilancio dei settore;

proprio nella prospettiva di riade-
guamento dell’offerta, dei servizi e delle
strutture allo scenario post emergenziale,
che sarà condizionato da una coabitazione
virale e che imporrà misure di distanzia-
mento sociale, appare prioritario avviare
un percorso di riconfigurazione turistica
del territorio, che tenda a valorizzare la
componente maggiormente stagionale e
caratterizzante del turismo, quale quella
del turismo correlato all’acqua e alle fonti
idriche, nella sua accezione marittima la-
cuo-fluviale e termale, che – segnatamente
a decorrere proprio da questi mesi –
raggiunge la sua massima espressione e
dunque risulta essere quella particolar-
mente colpita dalle attuali dinamiche di
contenimento;

la priorità dovrà essere l’amplifica-
zione delle potenzialità turistiche del ter-
ritorio, inquadrato in sua visione integrata
e multilivello, e l’elevazione della qualità,
improntando l’offerta anche in una valo-
rizzazione del benessere psico-fisico del
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consumatore, che sarà una delle voci stret-
tamente connesse alla domanda turistica
dei prossimi mesi;

per poter attuare un rilancio del
turismo bisogna dare certezze agli opera-
tori di settore, agli esercenti e ai consu-
matori, e garantire la massima sicurezza
anche delle risorse che saranno primarie
per la ripartenza, in primis le fonti idri-
che;

in questo scenario appare di im-
prescindibile rilevanza il settore termale
italiano e le sue potenzialità sul fronte
della tutela della salute pubblica, di ri-
presa e valorizzazione del territorio, che al
momento però risulta fortemente compro-
messo dalle misure emergenziali che
hanno condotto ad un crollo significativo
del fatturato con inevitabili ripercussioni
in termini occupazionali e in termini di
mancata erogazione di importanti servizi
sanitari;

in ragione della specificità del com-
parto e dei molteplici indotti e correla-
zioni professionali che lo caratterizzano,
appare urgente un intervento, che possa
partire dal riordino della disciplina, e che
tenga conto dei cambiamenti culturali,
socio-sanitari e turistici in atto nel nostro
Paese, segnatamente nella fase di gestione
emergenziale e post emergenziale da CO-
VID-19;

la stessa specificità organolettica e
scientifica del tipo di acqua rappresenta
un aspetto che rende la fonte e il territorio
unici sotto il profilo culturale, ambientale
e turistico, configurando le terme come un
elemento di eccellenza di valore trasver-
sale (medico, terapeutico e turistico) in
grado di avviare e di consolidare la voca-
zione turistica di un territorio e di rilan-
ciarlo in un momento di ripresa come
questo;

il settore termale, può essere un
avamposto della gestione sanitaria post
emergenziale, anche in ragione della rile-
vanza delle cure termali sul versante delle
affezioni delle vie respiratorie, stretta-
mente connesse alla patologia da COVID-

19, non solo sotto il profilo della preven-
zione ma anche come deterrente rispetto
alla medicalizzazione degli stili di vita: le
terme sono il punto di approdo di risorse
naturali, di servizi e di strutture nonché di
diverse forme di cultura medica, supe-
rando la sola logica terapeutica puntando
all’obiettivo più complesso della conserva-
zione della salute: impegna il governo ad
avviare ogni opportuna e celere iniziativa
volta al rilancio, alla valorizzazione e alla
promozione del settore turistico italiano
anche attraverso la valorizzazione dell’of-
ferta turistica delle aree legate a fonti
idriche e la definizione di un sistema
turistico integrato che consenta una piena
e ampia valorizzazione multilivello del
territorio, sotto il profilo storico-culturale,
enogastronomico, del benessere e della
salute,

impegna il Governo:

ad avviare ogni opportuna e celere
iniziativa volta al rilancio, alla valorizza-
zione e alla promozione del settore turi-
stico italiano che attraverso la valorizza-
zione dell’offerta turistica delle aree legate
a fonti idriche e la definizione di un
sistema turistico integrato che consenta
una piena e ampia valorizzazione multi-
livello del territorio, sotto il profilo stori-
co-culturale, enogastronomico, del benes-
sere e della salute;

a valutare l’opportunità di definire
con urgenza un progetto di sostegno fi-
nanziario e nel contempo di rilancio del
settore termale italiano, che consenta an-
che di riconfigurare il comparto come un
avamposto della gestione sanitaria post
emergenziale dell’utenza, attraverso una
rinnovata valorizzazione delle cure termali
sul versante delle affezioni delle vie respi-
ratorie;

a promuovere, anche con il coinvol-
gimento delle aziende termali, programmi
di ricerca scientifica, di rilevazione stati-
stico-epidemiologica e di educazione sani-
taria, mirati anche a obiettivi di interesse
sanitario generale.

9/2463/340. Baldini.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 18 del 2020, A.C.
2463, approvato dal Senato, reca « Misure
di potenziamento del Servizio sanitario
nazionale e di sostegno economico per
famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19. Proroga dei termini per l’adozione di
decreti legislativi »;

il provvedimento contiene tra le
altre, diverse misure di natura finanziaria
volte al potenziamento del servizio sani-
tario nazionale, a sostegno del lavoro,
della liquidità delle banche, delle famiglie
e delle imprese nonché ulteriori misure
diverse, tutte finalizzate a dare una rispo-
sta allo shock economico da pandemia in
corso;

esso si colloca nel quadro di una
serie di interventi normativi precedenti
(alcuni dei quali, contenuti in decreti-legge
non ancora convertiti, sono stati inseriti
nel corpo del presente decreto) e successivi
(come il decreto n. 23 del 2020, cosid-
detto. « liquidità » e il cosiddetto decreto di
aprile – ormai evidentemente di maggio –
in corso di elaborazione), tutti volti a far
fronte sotto diversi aspetti alle numerose
questioni poste dall’emergenza epidemio-
logica da COVID-19;

lo stesso presidente del Consiglio,
nella sua informativa alla Camera del 21
aprile scorso, ha espressamente affermato
che « nella costruzione dell’ampio corpus
di misure che troveranno collocazione nel
prossimo decreto-legge (...) sarà assicurata
la massima attenzione alle istanze e alle
proposte dei parlamentari, anche in con-
formità degli impegni assunti dal Governo
e formalizzati in specifici ordini del giorno
accolti in sede di esame parlamentare del
decreto-legge cosiddetto Cura Italia », con-
siderando pertanto evidentemente l’in-
sieme dei decreti-legge emanati ed ema-
nandi sulla materia come un’unica filiera
normativa, finalizzata allo scopo di con-
trastare gli effetti dell’epidemia;

un tema centrale, a questo ri-
guardo, è indubbiamente costituito dal
reperimento delle risorse, certamente in-
genti, per far fronte ai numerosi impegni
finanziari posti dall’emergenza epidemio-
logica ed economica in corso.

la pandemia mondiale ha avuto
come conseguenza l’attivazione di misure
economico-finanziarie anche in sede eu-
ropea per fronteggiare il disagio econo-
mico conseguente al lockdown di attività e
imprese;

in questo contesto l’Eurogruppo ha
proposto di istituire uno Strumento di
sostegno alla crisi pandemica, basato sulle
esistenti linee di credito precauzionali
(ECCL) del Meccanismo europeo di stabi-
lità (MES), disponibile, per la durata della
crisi, per tutti gli Stati dell’Eurozona, con
condizioni standardizzate concordate in
anticipo dagli organi direttivi del MES;

in un momento in cui l’Italia ri-
schia la desertificazione del suo sistema
economico e produttivo, corrispondente ad
una vera e propria ecatombe occupazio-
nale di dimensioni e di proporzioni inim-
maginabili, contrarre debiti attraverso il
prestito concesso con il MES costituirebbe
un aggravio economico finanziario inesti-
mabile per gli anni a venire;

per rispondere alla crisi economico
finanziaria vi sono alternative in grado di
creare un’economia più stabile all’interno
dell’UE,

impegna il Governo

a non utilizzare in alcun caso il MES per
far fronte all’insieme delle misure volte a
contrastare l’attuale emergenza, sia con
riferimento alle spese di potenziamento
del servizio sanitario nazionale, sia a
quelle a sostegno del lavoro, della liquidità
delle banche, delle famiglie e delle imprese
e ad ogni ulteriore spesa utile a tale fine.

9/2463/341. Meloni, Lollobrigida, Acqua-
roli, Baldini, Bellucci, Bignami, Bucalo,
Butti, Caiata, Caretta, Ciaburro, Cirielli,
Delmastro Delle Vedove, Luca De Carlo,

Atti Parlamentari — 279 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2020 — N. 330



Deidda, Donzelli, Ferro, Foti, Frassi-
netti, Galantino, Gemmato, Lucaselli,
Mantovani, Maschio, Mollicone, Monta-
ruli, Osnato, Prisco, Rizzetto, Rampelli,
Rotelli, Silvestroni, Trancassini, Varchi,
Zucconi.

La Camera,

premesso che:

il decreto Cura Italia ha iniziato a
dare prime risposte alle tante questioni
sociali determinate dal coronavirus. Sa-
ranno però I successivi decreti a contenere
le maggiori misure di protezione sociale.
Gli enti del Terzo settore, fondamentali
allo scopo, stanno soffrendo enormemente
a causa della pandemia. Si contano molti
morti tra i loro operatori e volontari. La
chiusura totale o parziale di diversi servizi
richiede un ripensamento di molte attività.
C’è poi grande incertezza sul futuro;

alla sospensione dei servizi diurni
di welfare si è iniziato a fare fronte,
autorizzando le pubbliche Amministra-
zioni a riconoscere i pagamenti già previsti
a condizione di riconvertirne in questi
mesi le attività e di essere pronti alla
ripartenza;

sono previste nel presente decreto
numerose misure a sostegno del lavoro e
della liquidità per le imprese sociali; sono
state inoltre riconosciute proroghe a di-
verse scadenze;

mancano però finora numerose al-
tre misure, senza le quali si rischia di
registrare una drastica riduzione delle or-
ganizzazioni oggi impegnate in attività di
interesse generale e senza scopo di lucro,

impegna il Governo:

assicurare anche agli operatori, ai
volontari e ai fruitori dei servizi svolti da
enti di terzo settore un’ampia e continua
disponibilità dei dispositivi di protezione;

portare a termine la trattativa con le
rappresentanze dei Comuni, così da con-
sentire più facilmente il pagamento dei
corrispettivi, come previsto nell’articolo 48
del decreto Cura Italia. Serve inoltre
estendere la previsione alla generalità dei
servizi socioassistenziali, sociosanitari e
socioeducativi e, in misura limitata, alle
azioni volte all’Inserimento lavorativo di
persone svantaggiate. Va chiarito il com-
binato disposto tra pagamenti e fruizione
della cassa in deroga;

concedere agli enti pubblici la facoltà
di prorogare contratti, accreditamenti e
convenzioni in essere, nonché di modifi-
carne i contenuti contrattuali;

aprire gli strumenti per la liquidità
anche ai soggetti del libro primo del
Codice Civile e prevedere un fondo loro
dedicato per i rimborsi di spese sostenute
nell’emergenza;

sbloccare i pagamenti delle quote del
5x1000. Si tratta di completare il percorso
parlamentare del relativo DPCM, per ve-
locizzare il procedimento di riparto e
rendere tale anticipazione strutturale, così
da poter pagare quanto prima gli anni
2018 e 2019;

rendere universale il Servizio civile,
cioè accessibile a tutti i giovani che desi-
derano farlo. Ciò vale ancora di più in
vista della ricostruzione. Per questo è
necessario il reintegro dei fondi e una loro
stabilizzazione;

completare i decreti attuativi della
legge sul terzo settore, ancora in targa
parte incompiuti;

considerare l’importanza del terzo
settore per le molte altre sfide che la
pandemia sollecita, così da tutelare e ri-
lanciare un patrimonio di civismo e di
solidarietà straordinario.

9/2463/342. Lepri, Carnevali, Bonomo,
Quartapelle Procopio, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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